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ROMA 1 Febraro 


L'Eino e Rino signor Cardinale di Reisach , 
Vescovo di Sabina, nella mattina di ieri, Domenica 
di Sessagesima, recossi in nobile treno alla Chiesa 
di s. Andrea della Valle, dei Padri Teatini, per con- 
ferirvi la Consagrazione Episcopale a Monsignor 
Carlo Eyre, con Breve dei 3 dicembre 1868 eletto 
alla sede Arcivescovile di Anazarba in partibus , c 
deputato Delegato Apostolico per la Scozia 

L’Eino Porporato consagrante ebbe a Coadiutori 
nella solenne cerimonia gl’ Ilimi c Rii Monsignor 
Manning, Arcivescovo di Westminster e Monsignor de 
Merode, Arcivescovo di Melitene. Gli alunni del Colle- 
gio ecclesiastico Scozzese fecero il servizio all'altare. 

Grande numero di Prelati, Capi di ordini Re- 
liziosi, e signori e dame, particolarmente inglesi, in- 
tervennero alla sacra funzione. 


ERI 


Dopo lunga malattia sopportata con cristiana ras- 
segnazione, sabato mattina si riposò nel Signore, mu- 
nito di tutti i conforti della Religione, Monsignor Lui- 


gi Clementi, Arcivescovo Vescovo di Rimini. Nato in 


Fabrica, diocesi di Civita Castellana , addi 15 marzo 
1794, fu preconizzato alle sedi vnite di Macerata e To- 
lentivo nel Concistoro dei 21 settembre 1846, quiudi 
il 6 agosto 1851 promosso all'Arcivescovato di Du- 
masco în partibus, e da ultimo traslato alla Chiesa 
Riminese nel Concistoro dei 21 decembre 1863. Que- 
sta mattina sono state celebrate solenni esequie pel 
riposo dell'anima di lui nella ven. Chiesa parroc- 
chiale dei Ss. XII Apostoli. 


— 0406-000490 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France del 27 gennaio : 

L' Independance belge fa menzione, in una delle 
sue corrispondenze e nel suo Bollettino politico , 
d'una Memoria che il governo ellenico sarebbe in 
procinto di pubblicare. 

Crediamo sapere che si tratta soltanto della Me- 
moria inviata dal sig. Rangabè alla Conferenza, e 
che oggi ha soltanto un interesse retrospettivo. 

—Nei circoli militari francesi si parla della re- 
visione del decreto 5 giugno 1856, relativo alla or- 
ganizzazione degli equipaggi della flotta. La commis- 
sione istituita per esaminare la quistione ha redatto 
un progetto che introdurrà modificazioni notevoli 
nell'ordinamento attuale degli equipaggi. 

—La Commissione del Corpo legislativo incarica- 
ta di esaminare il trattato conchiuso fra la città di 
Parigi e la Società del Credito fondiario ha tenuto 
il 27 genn. una seduta assai lunga. Questa Commis- 
sione doveva esprimere il proprio parere sopra un 
emendamento proposto dal Consiglio di Stato che 
tende a sottoporre al controllo del Corpo legislativo 
il bilancio straordinario della città di Parigi e quello 
della città di Lione. 

Si assicura che la maggioranza della Commis» 
sione si oppone, in quanto al presente, che.il, bilan- 
cio straordinario di Lione sia equiparato a quello di 
Parigi. 
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Scrivono al Times del 26 gennaio: 

Non vi saranno sgradite. alcune motizie . pari 
lari sulla Conferenza, mentre il risultato ne è ancora 
indeciso. In una delle sedute ilconte di Stackelberg; 
ambasciatore russo, ‘dichiarò di,non essere, autoriz- 


zato. a firmare una, Nota,che. 


11 Giornale di Îioma esce alle 6 pom. d'ogui giorno eccetto 1 festivi 


re ulla Gretia. 11 suo gove@tatemgi ul dar ragione] 


alla Turchia, riputava la quistione di Creta aperta 
per una discussione ulteriore e gli ordinava d’ insi- 
stere per la nomina d'una commissione internazio- 
nale per un'inchiesta sullo stato dell'isola sfortunata. 
Questa mozione non è stata appoggiata. Però, recen- 
temente, allorquando la Conferenza stava per votare 
la sua dichiarazione finale, il ministro russo ebbe la 
soddisfazione di vedere che si ave 
timenti della Grecia, almeno per quanto lo permet- 
tevano le ‘ostanze, 

Sembra che anche l'Inghilterra abbia mostrato 
della premura per la forma da darsi a quella dichia- 
razione, e perchè non vi fosse nulla che potesse es- 
sere preso per una minaccia. 

Nel corso della discussione è stata respinta una 
importante mozione dell'Austria e della Porta. Que- 
ste potenze desideravano che la Conferenza dichia- 
rasse, che in caso di futuri conflitti fra la Turchia 
e la Grecia, il rimanevte dell'Europa conserverebbe 
la neutralità. Dopo un’animata discussione questa 
proposta non è stata adottata. Da ciò si scorge che 
i membri della Conferenza non si sono impegnati nè 
a fare eseguire le risoluzioni, nè ad agire contro ai 
loro interessi, se i due avversari non seguissero i 
loro consigli e non sciogliessero la quistione all’amni- 
che vole. 

Tu quanto alla nota che la Francia ha indiriz- 
zata alla Grecia in nome e da parte della Confercu- 
za, la versione data dai giornali di Parigi e di Vien- 
na sembra sia esatta. Fa d’ uopo notare però che 
non essendosi discusso nella Conferenza del Parhel- 
tenion e dell’Enosis , questa vertenza rimane senza 
soluzione. Un'altra circostanza dev'essere accennata. 
Per impedire che la Grecia prenda la nota per una 
ripetizione dell’ ultimatum , la Russia e la Prussia 
avrebbero preferito di non vedere il nome della Tur- 
chia fra le firme della dichiarazione su cui è basata 
la nota. La Turchia dal cauto suo voleva firmare la 
dichiarazione, e chiedeva che la Grecia ne fosse non 
solo informata del contenuto, ma s’invitasse pure ad 
approvarlo. La Turchia ottenne quanto voleva. 

La quistione è ora se la Grecia consentirà alla 
domanda. Il fatto ch’essa non ritirò le concessioni 
fatte prima che si radunasse la Conferenza è una 
promessa, benchè non sia una garanzia assoluta , 
ch’essa ascolterà la ragione. Sc si affida 1’ affare al 
signor Bulgaris soltanto, è probabile ch'egli si con- 
formerà ai consigli dati alla Grecia unanimemeute da 
tutta l'Europa, ma vi sono uomini superiori ed an- 
che inferiori a lui che possono influire sulla sua de- 
cisione. 

Il giovane re, od in altre parole la Russia , 
non sono molto disposti a cedere, ed i giornali uffi- 
ciosi di Berlino e di Vienna non sembrano molto 
fiduciosi della moderazione del gabinetto ateniese. 


—Si legge nel Morning Post del 27 geun.: 

I dispacci di cui è latore il conte Walewski, 
giungeranno domani alla loro destinazione ; e sicco- 
me il governo greco, qualunque sia la sua decisione, 
prenderà un-cerlo tempo per esaminare ufficialmente 
il loro tenore, non. possiamo aspettare la risposta 
della Grecia alla Nota della: Conferenza prima del 5 
o 6 febbraio. In;quanto a ciò che conterrà quella 
risposta, noi non possiamo saperlo di, certo.. Il sig. 

è forse disposto a cedere, ma il re è asse- 
diato da un partito sediceute nazionale che lo spin- 
‘ge a, misure: estreme. Nondimeno. ci è impossibile 
credere che il governo greco si ‘opporrà alla deci- 
sione dell'Europa, se i rappresentanti in Atene. delle 


i riguardo ai sen- 


Lunedì 4 Febrarò 


Gli alti del Coverno inseriti nel Giornale di Roma sono ofilli 
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potenze che si riuuirono in conferenza agiscono in 
conformità delle istruzioni che sembra siano state 
lo:o date. In altre parole, se la Russia e la Prussia 
danno alla capitale greca quei consigli che si dichia- 
rano disposti a dare, la Grecia cederà su tutt'i punti 
e subito. - 

Ma è da deplorarsi che il pessimo spirito di 
rivalità e l'ambizione che hanno inspirato gl’immensi 
armamenti dell'Europa facciano si, che gli uomini 
di Stato consultino gli avvenimenti futuri piuttosto- 
chè il loro dovere presente, e che invece d'agire 
pel vantaggio generale cerchino alleanze fortuite. 
Non si può spiegare altrimenti la condotta tenuta 
dalla Prussia nella Conferenza. È stata questa po- 
teuza che per prima espose il progetto, che non è 
infine altro che un sotterfugio in favore della  Gre- 
cia e della Russia. 

È noto a tutti che se gl'inviati delle grandi po- 
fenze avessero tenuto ad Atene il linguaggio che 
devono tenere ora, l'affare sarebbe stato sciolto al- 
cune settimane or sono. Ma si tentò di guadagnar 
tempo e l'attitudine del ministro ellenico a Parigi c 
l'accoglienza fatta alle sue pretese da certe potenze, 
dimostrano che in fondo v'era qualcosa di più grave. 


Però i giorni della cecità sono passati per sem- 
pre e le potenze occidentali sono più accorte che 
nel 1853. Nella conferenza i veri interessi della 
Russia sono stati d dalla Prussia e specialmente 
colla proposta, sincera in apparenza, d’ inviare delle 
forze nelle acque greche per far rispettare la deci- 
sione della conferenza in favore della pace. Questa 
proposta è, se si esamina bene, un progetto traspa« 
rente per proteggere i greci ed esercitare una pres- 
sione sui turchi. In questo modo si dichiarerebbe 
che i greci colpevoli non devono esser toccati, men- 
tre s'impedirebbo ai turchi oltraggiati di punire gli 
aggress è 


Lord Clarendon al quale è affidata la po- 
litica estera del nostro paese, e la cui lunga espe- 
rienza è una guida sicura negl’intrighi che avvolgo- 
no la quistione orientale , non esitò punto , la sua 
decisione è stata approvata dalla Francia e dalla 
maggior parte delle altre potenze, e non si accettò 
la missione di polizia proposta dalla Prussia. 

È bene che questi progetti sieno andati a vuo- 
to; è però da deplorarsi ch’ essi siano stati messi 
avanti. Essi sono inesplicabili, a meno che non si 
supponga che il gabinetto di Berlino, per ricevere 
un aiuto in certe eventualità, consenta ad essere l’a- 
gente responsabile della Russia. Una simile politica 
è però molto imprudente. Non può piacere certa- 
mente ai tedeschi, i quali non vorranno acquistare 
la loro unità a questo prezzo ; essa deve dispiacere 
all’ Inghilterra che ama la Germania. La linea di con- 
dotta seguita recentemente dalla diplomazia prussia- 
na può spiegarsi soltanto colla.trista esperienza del- 
l'annessione dello Sleswig-Holstein, dove l'ambizione 
e l'inganno senza scrupolo tentano di schernire l'Eu- 
ropa , indecisa ancora se deve opporvisi. Ma que- 
sto giuoco non può ripetersi due volte senza serie 
conseguenze pel giuocatore , e noi crediamo ch’ egli 
non vi persisterà. La pace dell’ Europa occidentale 
non è minacciata seriamente , nè i francesi nè i te 
deschi vogliono la guerra. È quindi un fatto  spia- 
cevole che si tratti la quistione orientale come una 
semplice occasione per assicurarsi un alleato nel ca- 
so d'un conflitto sul Reno. Si lasci da parte il Reno; 


"le quistioni che può suscitare sono gravi abbastanza 


senza che siano rese più difficili da altre che si ten- 
ta di unirvi. Nel caso attuale noi abbiamo fondate 
speranze che i negoziati otterranno un esito felice. 


È 


sido 1 I fhoca.! 


È atuta respinte di nuovo lu teoria che l'Lighilterra 
è una potenza asiatica, e se, come speriamo, le com- 
plicazioni attuali avranno un risultato fortunate, sc 
ne sarà debitori in gran parto ai consigli diretti ed 
all'influenza che il nostro paese deve esercitare ed 
escicila. 
ciro 

La Corrispondenza generale austriaca del 26 
gennaio narra che il principe e la principessa di 
Galles da Vienna si recarono vd Hietzing a vi 
sitare la famiglia reale di Annover, presso la quale 
rimasero più d'un'o.a, 
—Si legge nel Cittadino di Trieste del 28 : 
Questa mane fu varata la corazzata ellenica Olga 


_ costruita nei cantieri del nostro stabilimento tecnico 


per commissione del governo greco. 
> aspro 

Nella seconda Camera del Parlamcoto 
detta Folketing, è attesù una interpellanza che. sta 
per ravvivare la quistione dello Schieswig-Holste 
Alcuni deputati vogliono si faccia un'inchiesta sulla 
condotta delie autorità militari , cui cerano allidate 
la guardia ce la difesa dell'isola di Alsen; si tratta 


danese , 


nientemeno che di far cadere sui capi dell'armata 
davese la responsabilità della vittoria della Prussia. 
0-03 636$-9800 

Leggesi nel Giornale del Commercio di Lisbona: 

N sig. marchese de Sa de Banileira ha dichia- 
rato nella Camera elettiva che il re si degnava con- 
tinuargli la sua fiducia e che aveva confermato tutti 
i suoi colleghi, i ministri , nelle loro funzioni ri- 
speltive. 

Il Consiglio di Stato, consultato, avendo votato 
per la conservazione del gabinetto, la Camera elet- 
tiva è stata sciolta. Tocca al gabinetto di non ad- 
dormentarsi fe di operare immediatamente tutte le 
riforare desitlerate e domandate dal paese 

H Times ha da Lisbona, 25, la n che il 
re, visti gli imbarazzi finanziari del paese , ha ce- 
duto al tesoro 18 0jg della lista civile della fami- 
glia reale. 


certe 

Si legge nel Gelos del 10, (22 gennaio : 

Stando alle informazioni comunicate: all'Iacali- 
do russo (divenuto dal 1 (13) gennaio foglio  pura- 
mente militare), la forza del nostro esercito, che nel 
1868 ascendeva a 741,000 uomini, è stata ridotta 
al 41 gennaio 1869 726,000; all'opposto la riserva 
è stata portata da 460,000 uomini a 500,000. 

La modificazione dell’ artiglieria da campagna 
può consideruisi come compiuta definitivamente. In 
quanto all'artiglieria da posizione e da assedio, si 
può asserire in modo posilivo che essa non ha rivali. 
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Scrivono dia Madrid, 22 gennaio, all' Indepen- 
dance belge : 

Si continua ad osservare un gran movimento a 
Baiona, Bordeaux, Tolosa e Perpigniuo, fra i membri 
del partito carlista. 

Si parla pure di numerose diserzioni fra i sol- 
dati di guarnigione al confine. 

La notte scorsa; i volontari della libertà hanno 
scoperto a Tetuan, sobborgo di Madrid ; due pezzi 
d'artiglieria da montagna, 130 fucili e tre sacchi di 
munizioni, Ogni giorno si funuo scoperte di questo 
genere; 

Malgrado i dispacci soddisfucenti. Irasnessi del 
«generole Dulcé, telegrammi posteriori recano chie la 
situazione dell'isola di Cuba è sempre gravissina ed 
è urgente d'inviare prontamente numerosi riuforzi. 

Molte persone corisiderano l'isola di Guba come 
interamente perduta pet la Spagna. i 

É sinentita la voce che domenica j dd Avila; 
ala stato sparato un'colpo di fucile coutro il.sig. Fi- 
fuerola; ministro dei luvori pubblici. : 
sia Dalla cortispondenza: del Constitusronnel. da 
Madrid: 25. genti. ricaviamo; compendiaudo i a 

cela lista. del: deputiti. eletti sarà pubblicatà dal- 
la Gaaa: lia, d'un pezzò 3 il che ron potrà av- 
del. 30. corrente: È vin irattar.poco 


{ gentialo si 


ro, il govi i giinise phLo provvisori» 
meute dalle Cortés, i lite modificazione, 
[i 


LI 
specialmente d'a tp € Figuerola. ? 
e! lit » Bi Mib! surà presidente 


Credesi I 
dell'Assembleno Ria di 1) uriitiftrato è andala a 
monte, volendo Pit auitulale nalità di trivm- 
viro con quelli di ininistro della, glierra. Si parla di 
qualche trattativa -Intuvolutà per guadagnare Prin 
ulla causa del Monpensier. 

Da qualche tempo Olozaga, ambasciatore  spa- 
guuolo a Parigi, è oggetto di violenti attdechi da 
parte della stampa non solo repubblicana e assoluti» 
sta, ma anche liberale + il che è forse di attribuirsi 
alle antiche e irreconciliabili animosità di Olozaza 
con Espartero. 


rosfadeto e 
Stando al giornale svizzero £reie Rarhier, il 31 
dunarono in Zurigo i capi della demo- 
crazia svizzera per iatendersi sulla revisione della 
Costituzione federale. Vi assisteranno i delegati di 


| tutti i cantoni. 
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falsa 


L'Epoque dice che non è assolutamei 
la voce di una prossima abdicazione del Re Gior 
di Grecia. Quel giornale dice che il giovane Re già 
da tuago tempo sconfortato dal disordine € dall'anar- 
chia del suo Governo avrebbe scritto, tempo indie- 
tro, al suo augusto genitore, Cristiano Re di Duni 
marca, della sua ferma intenzione di ablicare, però 
le sollecitazioni pressanti della sua famiglia lo avreb- 
bero fino ad ora trattenuto dal porre iu esecuzione 
il suo disegno, al quale niente, noudimeno , fa cre- 
dere che abbia rinunziato. 

— Una corrispondenza ateniese del Pester Lloyd 
ribocca di notizie sui grandi preparativi di guerra 
che fa la Grecia coll'assistenza della Russia e sotto il 
patronato dell'America. 

Il detto carteggio assicura che la guerra scop- 
pierà inevitabilmente nel febbraio. 

II sig. Costantino Voloudaki , presidente del 


() 


‘ governo provvisorio di Creta , serive al Sitele una 


lettera nella quale dichiara che giammai l'isola di 
Creta si sottoporrà menomamente al Sultano, e sog- 
giunge che sempre i cretesi combatteranno per il 
loro scopo ch'è quello dell’ unione alla Grecia loro 
patria, e che a questa risoluzione unanime dei suvi 
compatrioti si connette la missione di cul egli si è 
incaricato presso gli Stati-Uniti d'America. 
0444-08-90 

Secondo la Corrisp. del Nord-Est, la Porta 
avrebbe già diretto alle potenze una circolare in cui 
essn dichiarasi soddisfatta del risultato della confe 
renza, Questa, a dit cero, si è limitata ad appro- 
vare in massimi la condotta del Sultaro riguardo 
alla Grecia ;o ma la Porta 100 poteva aspeltàzi al- 
tro, e quest'approvazione dere tanto più bastarle 
che, nel caso d'un conflitto, li superiorità delle for- 
ze militari è dal suo lato. . 

Non pare, del resto, che la Tirchia sia riso- 
luta di prendere l'offensiva, se ad Atene ricusano 
di sottomettersi alle risoluzioni della conferenza. E+- 
sa limiterebbesi a bloccare i porti greci, é non pren- 
ierelibe misare più chergiché se non quardo vi fos- 
sé costretta per la sua difeso. 

—Sulla partenza del vice-ammiraglio Iobbart- 
priscià si liamio lè seguenti inforuiazioni che spiega- 
no le vere cause di tale misura: 

La Porta colidscotido la irritazione che regua 
iù Grecia è sapendo chie li presenza delli sià squa- 
dra dlavaniti a Sira donitribuiva a mautencro tali di- 
sposizioiii, per n sentimento di conciliazione , che 
non si saprebbe abbastanza todare, - là dato ordine 
all'ambifiiglio Mobbart di pirtiré dopo aver preso 
per l'Enozis tdtue quelle misute di precatizione ‘vtie 
credesse nevessirie; 
L'anibiraglio propose al capitano Seurméli, sò 

a Hi 


delle Cieladi 


Quando gia notà- da risposta «del gabinetto: di 
Atene si tratterà di comtitie*atcordo lo scioglimento 
della questione dell'Enosis che rimarrà fino @ quel 
l'epoca sospesa. a s 

— Apprendiamo da ua dispaccio di Costantino. 
poli del 25 che il vice ammiraglio Hobbart, l'indoma- 
ni del suo arrivo nel porto di Suda, ha ricevuto la- 
visita dei consoli delle potenze estere, coi quali chbe 
una luuga conferenza, e quella delle autorità del. 
l'isola di Creta. 

Ta seguito alla partenza Jlei membri dell'Epitro- 
pia, 0 governo provvisorio , l' instirrezione è allutto 
terminata ; alcune bande insignificanti , composte di 
25 0 30 uomini ciascuna, hanno fatto pure la luro 
sottomissione, Gl'individal the edilipottétano lali bin 
de, in nomero di 135, furono imbarcati sulla Ville 
di Marseille, 

Da un altro lato, le carte e gli oggetti presi 
nei diversi co nbattimenti furono mandati al governo 
ottomano. Il governo generale dell'isola annunzio che 
quei docu neuti stabilivano | ingerenza estera negli 
affari di Creta. 

—Serivesi dalla Tessaglia al Wanderer: 

A quanto pare, la Porta si prepara a una lotta 
suprema : la quantità di munizioni di guerra ch'essa 
invia in questa provincia è veramente prodigiosa. In 
outa a ciò Omer pascià non sembra sicuro del suc- 
cesso, I greci di qui e dell'Epiro s' apprestano alla 
battaglia onde aiutare i fratelli. 

Se il generale in capo turco potrà raccogliere 
sotto i suoi orilini 100 mila uomini, uvrà raggiunto 
i limiti del possibile. 

Sul terreno che forma la sua base d'operazione, 
Omer pascià non può far calcolo sulla cavalleria, 


| perchè troppo frastagliato, e dovrà appoggiarsi sulla 


fanteria © sull'artiglieria soltanto. 

La Grecia può verosilmente ‘opporre ai turchi 
60 mila uo nini, compresavi la guardia nazionale, cd 
aiutata dal insurrezione dell’ Epiro e della Tessaglia, 
minacciare seriamente la posizione dell’ esercito  ot- 
tomano. 

—Il Acolozos annunzia che sei uficiali superiori 

dell'armata turca sono partiti alla volta di Francia 
onde fare acquisto di alcune macchine per la fab- 
bricazione di fucili ad ago e di cannoni Armstrong. 
Lo stesso giornale dice che il turco possiede giù 
40,000 fucili ud ago. 
— Scrivono alla Pulingenesi che Alim piscià 
vette l'ordine di reclutare albanesi, ma che vi 
riuscirà difficilmente, la Porta non avendo pagato 
da lunga pezza il soldo degli itregolari albavesi già 
al suo servizio. 

— Togliamo la seguente notizia dall'Osse: valo- 
re triestino del 25 : 

Comunicazioni da Galatz riferiseono chie alcune 
case d' Odessa hanno comperato tatti i depositi di 
segala a prezzi cuormemente alti, e che i compra- 
tori si servono di bastimenti greci, i quali portano 
bandiera russa o italiani. Gii acquisti produssero 
grande sensazione a Galatz ; si dice generalmente 
ch’essi siano destinati pel governo russo. È suben- 
trato un aumento di prezzo di 15 a 20 piastre. 

— Il Moaitore rumeno del 17 gennaio pubblica 
la legge stata votata il 46 dicembre ultimo dalla Ca- 
mera dei deputati e dal Senato; per la quale si di- 
chiara di utilità pubblica l'apertura di un porto sul 
Mar Nero, con un canale di zione conducente 
sino al Danubio nel brieciò di Kilia. 11 porto e il 
canale poricrabno il nome del priucipe di Rumavia 
Garlo I. 
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Leggesi del Sua: 

Uta co.-muitedziohe det sig. di Lossops, concer- 
nento il passaggio dello scauer Ta Leorette da uu 
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praticabile perle iti di idcolo tonnellaggio. La 
flottiglia Gira il'viodta deve mafidate nel var 
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blici, Marhar ministro dell'istruzione pubblica, e AI 
puscià direttore dei Vakuf della strada ferrata. la Plata, giornale di Buenos-Ayres, si esprime in 
questi termini: 

« Se la guerra esterna è finita, le due repub- 
bliche, presiedute dal sig. Sarmiento e dal genera- 
le Battle, sono chiamate ad una prosperità della 
quale l'America del Nord sola può darne una idea». 

Queste linee, che esprimono una incontestabile 
verità sono state scritte pritna che si conoscessero 
gli avvenimenti dell'14 dicembre, vale a dire la pre- 
sa di Villeta e la fuga del Dittatore, ul quale resta- 
no soli 200 uomini. Si ignora quale direziohe abbia 
preso Lopez, ma tutti i prigionieri sono d'accordo 
per affermare ch'egli è rimasto senza armata. Il ge- 
nerale Osorio benchè ferito, insegue Lopez con qual- 
che reggimento di cavalleria brasiliana. 

Il campo del maresciallo Caxias è provvisoria- 
mente stabilito a Villeta, e la squadra che prese parte 
agii ultimi combattimenti rimontò il Rio Paraguay 
per prendere possesso dell'Assunzione. 
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Dalla Presse togliamo i seguenti ragguagli sugli 
ultimi avvenimenti al Paraguay, segnalati già dal te- 
legrafo: 

Riceviamo importanti notizie da Buenos Aytres, 
Montevideo e Rio Janeiro. In queste tre capitali 
delle potenze alleate, la gioia è al colmo. Si ritiene 
come terminata la guerra intrapresa da quajtro an- 
ni, non contro il Paraguay, ma coutro Lopez sol- 
tanto, 


Noi posiamo, presentemente, dare qualche det- 
o sugli ultimi avvenimenti, mercè un piroscafo 
ino spedito da Villetta il 12 dicembre dal 
Questi dettagli proveranno la per- 
attribuiti al Brasile, e 
nel tempo stesso l'audace perseveranza del comitato 
paraguaiano a Parigi nel pubblicare dispacci falsi e 


marchese Caxias. 
fetta csattezza dei telegrammi 


maligni. Ce —— sl cel 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Constatiamo ancora che il generale americano 
Muae-Mahon non trovavasi ad Angostura , come lo 
affermavato i dispacci paraguaianii, ma bensi resta- 
va a Corrientes e che il solo ammiraglio Nord-ame- 3 A RRAZOZIIN TE î 
ricano aveva rimontato il Rio Paraguay. x Continua la penuria di notizie importanti e po- 
> sitive. Dalla parte dei goveriti non si ha nulla più 
che ripetute dichiarazioni pacifiche sotto sotto forma 
di discorsi del trono, di arringhe dei ministri alle 
Camere; e da questi clementi la stampa ottimista lo- 
glie il pretesto a lunghe dimostrazioni nel senso del- 
la pace. Dalla parte dei fogli più pessimisti poi non 
si odono altro che supposizioni iufinite e previsioni 

I lavori iotrapresi nel Chaco dagli alleati erano || di guerra sotto forma di articoli o di voci  siuistre 
già assai avanzati allorchè Lopez si decise, alla fine || ed inquietanti. Se di quest’ ultima specie di notizie 
di novembre, a prendere certe precauzioni. E im- || volesse tenersi esatto conto non sarebbero per certo 
barcare, nelle vicinanze del fiume, forze considere- || capaci a contenerle le colonne di un giortiale. Non 
voli, onde poter opporsi allo sbarco dei brasiliani. || appena la prima impressione prodotta dalle false no- 
Per proteggere i paraguaiani contro il fuoco del ne- || velle si è dissipata, altre ed altre ancora ne vengo- 
mico si elevarono diverse opere di fortificazione. to poste in giro a rendere stazionaria l'inquietudine 
e la confusione delle idee. A questi giorni passati 
sì era fatta correre la voce dell'arrivo al Pireo del 
granduca Costantino di Russia accompagnato da al- 
cuni bastimenti da guerra, e si era voluto argomenta- 
re da questa visita così solente una pressione del 
gabinetto di Pietroburgo sulle risoluzioni del re Gior- 
gio nella quistione d'Orieute. Ma ora una tale noti- 
zia apparisse evidentemente imaginaria; la sola divi- 
sione navale russa che iucroci presentemente nelle 
acque del Levante è quella dell'ammiraglio Boutakoff, 
ma la medesinia da lungo tempo trovasi già al Pi- 
rco, nè potè per conseguenza condurvisi adesso ad 
accompagnarvi il granduca suddetto. D' altra parte 
erasi parlato molto delle velleità bellicose dei gabi- 
netti di Atene e di Costantinopoli e della persistente 
attitudine minacciosa di Hobart pascià nel porto di 
Sira. Ed invece giunge notizia che quest’ultimo, con- 
tentandosi della promessa delle autorità greche del- 
l'isola, che |’ Enosis' non si allontanerà da quelle 
acque, si è allontanato da Sira e lia tolto motivo ad 
ogni sinistra predizione fondata sulla sua presenza 
colà. Del resto, anche Poffertà di cinquantamila vo- 
mini di truppe e di una squadra navale fatta al sul- 
tano dal vicerè d'Egitto sembra che debba rimanere 
una sterile dimostrazione d'amicizia di fronte alla pa- 
cifica soluzione del conflitto greco - turco che pare 


Per eseguire il piano conevpito dal generale in 
capo degli alleati — l'attacco alle spalle del campo 
fortificato di Villetta — fu d'uopo far passare al 
Chaco un corpo d'armata. Lo stesso dittatore non 
poteva credere all'esecuzione di un simile progetto, 
tinto insormontabili sembravano gli ostacoli. 


Il maresciallo Caxias, prevenuto dalla squadra 
di cotesti lavori in via d'esecuzione, si decise a por- 
tare le forze del Chaco a 20000 uomini ed a met- 
tersi alla loro testa. Lo sbarco sulle rive paragua- 
iane s'operò il 5 dicembre, su due punti simulta- 
neamente, a s. Antonio e s. Teresa, a 15 o 16 ki- 
lometri da Villeta. Le fucilate dei paraguaiani ritar- 
darono quest’operazione; tuttavia lo sbarco s'effettuò 
la medesima giornata. 

N Gi brasiliani vennero attaccati da 4000 pa- 
raguaiani, posti in imboscata in vicinanza del ponte 
gettato sulla riva di Itasoro. Dopo un combattimento 
di oltre due ore i paraguaiani furono completamente 
ti, con la perdita delle loro artiglierie e mu- 
1 ni. Questa vittoria costò la vita a molti ufliciali 
brasiliani, tra cui il generale Machado. Il generale 
Argollo è stato leggermente ferito ed il marchese 
Caxias ebbe uceisò un cavallo. 


slo, 


Da questo giorno la marcia dei brasiliani fu 
lenta, a causa del terreno fangoso delle molte piog- 
gie. Infine la mattina dell’11 dicembre ebbe luogo 
il primo attacco in una località ove il nemico si era 
fortemente trincerato, rimpetto al passaggio de 7os 
Toros. Lopez provò una nuova disfatta ed i para- 
guaiani che poterono fuggire si ricoverarono in Vil 
eta. Questa posizione, più di tutte fortificata, fu "| oramai assicurata dalle ultime notizie trasmesse da 
presa dai brasiliani prima del finire della giornata. || Atene. Finalmente, per, non prender nota che di quel- 
Per la prima volta dopo il comiveiamento della guer- || le voci le quali più furono diffuse e commentate in 
ta, Lopez preso parte a questo fatto d'arme; ma fe | questt dititimt giorat; G da avvertire chie miglior sue: 
rito leggermente al principio del combattimento non || cesso non ebbero le insistenti notizie di improvvisa 
tardò a fuggire con qualche cavalicre della sùa guar- || ensione ira fa Prussia e la Froucia e che anche le 
dia cha l’attorniava. dicerie di'ali Nota diretta dal conto di Bismark per 

Questo combattimento durò Lre ore e le perdite fare strane intimazioni al governg austriaco sono da 
d'ambe le parti sono stato, considerevoli: 1 Brasiliani || riportò sel novero delle innunietevoli invenzioni di 

i i i ila feconda fantasia di qualche novelliere inonda 
Mumo uvuto trestila uomini fuori di combaltimento Loppio Marta itato) il campi! politi 
e seimila i paroguaisni, Fra i morlî si ttova.il gona- || di quasto id + cel 
rale Caballeros, sotto i cui ordiitî ‘si Irovavano le Ma } dome ‘abbiam détto , non appena l' 800 di 
forzo di Villéia: il comandante in secondò venne fallo una vote dé rasi hi ù Men ché \già alle. più 
asino o. ad im 


soddisfulo oggi due fogli abbustan- 


prigiohiero. Net campo, det {ittatote (rovardbii itiolte* aucosi pedire il completo ristabi- 
munizioni, molti fucili e dd iere. te ligfioto quia Atti vela Pub tn Eli 
Le truppe paraguaiane ‘che. sono quesio compito chè sembrà essersi assunto una par- 


# Villeta. erano. composto b ‘ 
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guardia di Lopez,» Eat BE” 
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qualeti& teinpo haritio luogo” importanti coll Do 
l'imperatore Napoleone ed Il principe di Metletnich, 
il qiiàle trasmette regolarmente ‘al conte di Beust lo 
spirito di tali conversazioni che sembra si aggirino sulla 
grande quistione della alleanza ausiro-francese. Sog- 
giunge che in cerle sfere la suddetta alleanza si ritiene 
come decisa, e che le basi ne furono recentemente flssa- 
te. È inùtile dire che da quei giornali i quali accolgo- 
Îîo e commentano questa nolizia si (iene per certo 
che l'alleanza di cui è parola sia diretta specialmen- 
le contro la Prussia; e perciò taluno d'essi va ricer- 
cando indizio dell’antagonismo franco-prussiano nella 
formale smentita che dì la France all’ annuncio di- 
vulgato a Berlino che il signor di Bismirk avesse 
indirizzato una lettera al signor di Lavalette per con- 
gratularsi dell'esito della conferenza e per far prati- 
che intorno allo Schleswig. La Gazzetta militare di 
Vienna poi usa un linguaggio più esplicito ancora e 
più significante. Parlando di un accordo probabile 
tra la Prussia e la Russia, alle quali potenze crede 
che possano unirsi i Principati danubiani è la Servia, 
e mostrando come questo accordo sia stato prodotto 
da intendimenti ostili all'Austria ed all’ Ungheria , il 
citato foglio dichiara che « I’ Ungheria e 1’ Austria 
non sono più isolate , nè la Francia lascerà certa- 
mente sfuggire l'occasione assai propizia all'attuamen- 
to de' suoi disegni che le sarà fornita dal primo atto 
di ostilità compiuto dalla Prussia contro la monarchia 
austriaca. Quanto all'Inghilterra, direttamente minac- 
ciata nei possedimenti indiani, può tenersi per certo 
che essa pure unirà le sue forze contro le due po- 
tenze del Nord». Nè soddisfatta di queste poco liete 
previsioni sulla situazione generale , il giornale offi- 
cioso austriaco si esprime in modo ancora più in- 
quictante allorchè si fa a considerare parzialmente la 
fase odierna della vertenza orientale. « La Prussia 
e la Russia, essa dice, hanno promesso soccorsi alla 
Grecia in una larghissima misura. Il conte di Bis- 
mark ed il principe Gortschakoff sono vincolati a 
questo proposito da impegni positivi. La guerra è 
considerata a Costantinopoli come una inevitabile ne- 
cessità. È quasi impossibile che la durata della pa- 
ce possa prolungarsi fino alla prossima primavera ». 
Alle citazioni di questi due giornali potrebbe 
aggiuogersi, nello stesso senso, quella di una notizia 
che si legge nel bollettino dell'/nternational di Lon- 
dra. « L'ammiraglio Regault de Genovilly, esso di- 
ce, tiene conferenze molto frequenti col maresciallo 
Niel. Trattasi di una combinazione di forze di ter- 
ra e di mare destinate ad operare iu Oriente nel 
caso che un intervento fosse giudicato necessario 
dal governo francese. A Tolone si eseguiscono ades- 
so con grande attività i lavori d'armamento delle 
navi che dovrebbero al primo ordine prendere il 
mare ». Però non potrebbe passarsi sotto silenzio 
che altrove questo stesso foglio divulga informazioni 
favorevoli alla idea politica che esso da lungo tem- 
po propugua, quella cioè di uu probabile ravvicina- 
mento tra la Francia e la Russia. Esso dice che 
nelle sfere diplomatiche incominciano a destare qual- 
che preoccupazione e si seguono con occhio assai 
vigilante le pratiche che hanno luogo presentemente 
fra il gabinetto delle Tuileries e quello di Pietro- 
burgo nello scopo di far scomparire quelle precipue 
cagioni di dissidio che esistono fra i medesimi e 
rendere possibile un accordo. Soggiunge che in que- 
sti ultimi giorni, il conte di Stachelberg, ambascià 
tore di Russia a Parigi, ricevette dal priucipe Gorts- 
kakoff istruzioni iutierameute favorevoli a quelle pro- 
poste che emanarono dil governo francese. Contem- 
poraneamente il citato giornale di Londra lascia sup- 
potra che le personali idee del ministro degli affari 
esteri della Frangia tendano ad operare &n ravvici- 
+amèrito tra questà e la Prossia. Esso dice ehe iu 
uno degli ullimi consigli di ministri tenuto alle Tui- 
feîtos il marchese di Luvalette avrebbe esposto il 
suo piano relativamente alla nuova linea di cou- 
doita che dovrebbe essere seguita rispetto al gover- 
no prussiano, sia soggiunge chè questo programma 
non avrebbe ‘incontrato 1’ approvazione dell’ impera- 
torè. g 
È noto Îl dissidio che si manifestò in Dani- 
marea fra il ministro delle eda Camera dei 
lati per certe esenzioni .dul servizio militare. 
esto Gi sta per ‘cessare in seguito ud uu 
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accordo fra il governo e lc commissioni delle due 
Camere, Ma d'altra parte Il governo subì uno sonc= 
co serio nella questione della marina, Esso aveva 
proposto di acquistare all'estero vascelli corauzati , 
ma la Camera del deputati gli rifutò il credito ri- 


chiesto a tale intento. Essa vuole, se queste navi | 


devono essere costruite, ciò che è ancora contrasta- 
to, che lo siano nel paese. Dalla Camera medesima 
si annuncia una interpellanza che ridesterà ben tri- 
sti rimembrauze e inutili rammarici. Si vuol chie- 
dere una inchiesta sugli avvenimenti di cui fu teatro 
l’isola d’Alsen al tempo della guerra coutro la Prus- 
sia e sulla condotta del comaudavte in capo , alla 
quale si attribuirebbe la responsabilità di un esito 
fatale. 

Auche in Isvezia la sessione delle Camere avrà 
quest'anno una importanza non ordinaria. Il ma 
monio di una principessa svedese con un principe 
danese è considerato un passo verso l'unione scan- 
dinava, nonostante il prudeute e circospetto discorso 
del trono a questo proposito. Un nuovo patto d'unio- 
ne della Svezia e della Norvegia verrà dunque di- 
scusso in quest'anno : un nuovo organamento mili 
tare, avente per principio l'armamento dei contadini, 
è in progresso di studio. La Svezia, al dire dei fo- 
gli locali, sente il bisogno di opporre una barriera 
alla potente sua vicina, la Russi 

Mentre però i giornali svedesi esprimono in tal 
maniera le loro apprensioni intorno a supposti pro- 
getti futuri della Russia, i fogli austriaci manifesta- 
uo rispetto a questa stessa potenza preoccupazioni 
assai più gravi perchè immediate. Il Djenisck Po- 
snewski, giornale governativo di Cracovia, dice che, 
in conseguenza dell’attitudine presa dall'armata russa 
sulla frontiera della Polonia austriaca, la guarnigio- 
ne di Lemberg ricevette ordine di mettersi in com- 


pleto assetto di guerra e di tenersi pronta al primo | 


segnale. A giustificazione della quale misura lo stes- 
so foglio afferma che tutte le notizie trasmesse dal 
mezzogiorno della Russia annunziano dovunque gran- 


di movimenti militari e che da Konin fu fatto sa- 
pere come tutta la guarnigione non solo della  sud- 
detta città, ma auche delle provincie vicine debba 
essere trasferita tra non molto sulla frovtiera  galli- 
ziana. Il citato giornale non nega che in Russia e 
nelle stesse alte sfere governative dell’ impero esiste 
un ragguardevole partito il quale desidera la pace e 
che al medesimo si associano con eguale desiderio 
parecchie classi della popolazione, ma riconosce che 
non meno autorevole ed influente è il partito con- 
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trarlo, desideroso non solo di una guerra formidubile 
In Oriente ma altresì di una azione sonlro Il governo 
austriaco. 

II Congresso dogli Sqil-U.ilti d'America ha vo- 


tuto una leggo colla quale sono autorizzati | comau» || 


danti dei distretti negli Stati della Virginia, del 
Mississipì e del Texas a destituire tutti gli ufficiali 
civili che non volessero prestare il giuramento pre- 
scritto dall'atto di ricostruzione ed a nominare suc- 
cessori ai medesimi. Corrispondenze da Washington 
poi fanno sapere che in seguito al noto proclama 
d'amuistia emanato nello scorso dicembre dal presi- 
dente Johnson, un gran numero di persone compro- 
messe nella ribellione degli Stati del Sud e che ave- 
vano volontariamente incontrato l'esilio per sottrarsi 
all'azione dei tribunali, si disponevano a far ritorno 
alle case loro. Ciononostante però quest’ atto di cle- 
menza non potrebbe prevalere sulla legge fondamen- 
tale di cui fa parte oggi il quattordicesimo emen- 


damento, secondo il quale tutti coloro che dopo aver | 


prestato giuramento di fedeltà alla Costituzione de- 
gli Stati-Uniti parteciparono alla ribellione, dovranno 
rimaner privi dei loro diritti politici fino a tanto 
che il Congresso, alla maggioranza di due terzi dei 
voti, non abbia levato l’interdetto che li colpisce. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — Un telegramma d' Atene asnun- 
zia l'arrivo del conte Walewski. 

La France ed il Public dicono che nel caso di 
un conflitto fra la Turchia e la Grecia tutte le po* 
tenze resteranno neutrali. 

Pariji 31. — La risposta della Grecia è atte- 
sa martedì o mercoldì. 

Parigi 81. — La sottoscrizione alle  obbliga- 
zioni delle ferrovie Est-Ungheresi fu chiusa oggi cd 
ebbe csito completo. 

Londra 30. — Si ha da Rio Janeiro 
dell'8: 

Dal giorno 21 al 27 dicembre ebbero luogo 
alcuni combattimenti ; gli alleati s’ impadronirono 
delle ultime fortificazioni dei paraguaiani e di 70 
caunoni e fecero 2,000 prigionieri. Lopez si è ri- 
fugiato nel forte, ove trovasi circondato. I paragua- 
iani chbero 2,000 tra morti e feriti. Le perdite de- 
gli alleati sono considerevoli, ma il loro trionfo è 
completo. 

Vienna 30. — Walewsky è arrivato giovedì 


in data 


mattina in Atene. La dichiarazione della Conferenza || 


fu rimessa lo stesso giorno da Baude al ministro 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METFI 1!) 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


greco. Furono dati otto giorni alla Grecia per ri. 
spondere, ma che risponderà più presto. 

Borlino 80, = Camera del deputati. Discuisio. 
no del progetto di leggo sul sequestro del beul del 
ro d'Annover, La Commissione propone di approvare 
la legge con un emendamento il quale dice che sarà 
necessaria un'ultra legge per togliere il sequestro, 
Il conte di Bismark dice che esiste una legione di 
1400 unnoveresi, e che la Prussia non deve pagare 
le cospirazioni che si fanno contro di essa. La pro- 
posta della Commissione fu approvata con 256 voti 
contrò. 70. 

Berlino 30. — Camera dei deputati. Discus 
sione del progetto sul sequestro dei beni dell' Ele 
tore d'Assia. Il conte di Bismark insiste sulla ne- 
cessità che ha lo Stato di difendersi. Dice che fuwvi 
un'epoca in cui la pace presso di noi sembrava mi- 
nacciata. Questa tensione è diminuita in seguito al 
cambiamento del ministero Bratiano e ad altre cir- 
costanze. Si riconobbe di poi che Ja pace fu minac- 
ciata per un malinteso e perché il governo prussiano 
fu calunniato. « Il governo, dice Bismark, ha maute- 
muto il riposo e la sicurezza dello Stato e sorveglia 
le agitazioni che altri non vedono. Noi scorgiamo 
le ostilità crescenti contro la Prussia con crescenti 
minaccie di guerra. Si specula, pur troppo non sen- 
z9 ragione , all’estero sopra le divisioni dei patrioti 
della Germania. Noi non amiamo lo spionaggio, ma 
esso ci rese dei grandi servigi, poichè ci aiutò a 
scoprire questi rettili c ad inseguirli nelle caverne. 
Noi impiegheremo il denaro non soltanto per spiarli 
ma anche per altri scopi. Il nostro còmpito non è 
fucile. Non si può toccare la pece senza insudiciarsi 
le mani. » 

Il progetto è quindi adottato a grande maggio- 
ranza. 

Madrid 34. — Furono severamente proibite le 
dimostrazioni notturne e le grida sovversive. 

Costantinopoli 30.—Quattro ministri della Gre- 
cia vogliono l’accettazione della dichiarazione della 
Conferenza e tre vogliono il rifiuto, fra i quali vi è 
Bulgaris. 

Costantinopoli 31. — Il miuistro americano fu 
autorizzato dal suo governo di interporre i suoi buo- 
ni offici onde favorire le comunicazioni fra la Tur- 
chia e la Grecia durante la rottura. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


dal sott. Proc. 
Con dichiarazione emessa sotto il gior- 
nzi 1 Ecco. Trib. 
turno Antonia 


Le 
ficio delle ipoteche di Roma la sentenza coi 

malmente rinunciato alla eredità deferitagli sudd. Trib. li 20 9bre p.ioxhe messo. ant. col ministero del solt. Riltare 

dalla zia paterna Vittoria Laurenti {n la vendita dei di es’ cutati on- nell'altima abitazione del defunto sud. po- 

forza di testamento aperto e pubblicato sot- de Li 20 del 1869 asse similo sta in via delle Tre Cannelle n, 7i secon- 

tod o 40 Apa 1865 in atti Marto- alla porta dell’uditorio a forma di n si alla 

golli, Notar, lo Compatri, morta li . N. Bertoni tursore, è 

21 marzo in Monie Porzio, e ciò a for- Carlo Sarmiento l'roc. Rot." 

ma e;per tutti gli elletti di legre. periti 


Imrico Annibaldi Proc. 


_ 


Secondo turno civile 
Ad istanza della sig. Agata Cabò rapp. 


Si deduce a notizia del sig. Salvatore 
Bianciardi d’incognito domicilio, a forma 
$ 483, qualmente sotto il giorno 20 gen. 
naio del corr. anno venno trascritta all'of- 


Ad istanza dell'Alidio 
agliardi, nella ‘qualita’ 


di 


930 |9Cim 


| della bo. me. monsig. Luigi 
vescovo, Vescovo di Rimini 


ro 1869, con testamento aperto 
to per gli atti del sott. Notaro lo 
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AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
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— 1864). 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


9640-85 1-0-0 — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d; posta lire 11. 


AI estero, 
Prezzo di un numero del Giornale a c'ettaglio cent. 25. 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti 


__Merooledì 3 F'ebrato 


CIO ZI E 


i del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
——0-h0-$war c --- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblieare, devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente. 


ROMA 3 Febraro 


leri, giorno sacro alla solenni 
RIFICAZIONE DI MARIA VERGINE, si ten- 
ne Cappella Papale nella Basilica Vaticana. 

La Santità” pi Nostro Signore discese 
nella detta Patriarcale poco dopo le ore nove 
antimeridiane, ed assunse i sacri paramenti nella 
Cappella della Pietà. Da dove, preceduta dalla 
Sua Nobile Corte, dai Collegi della Prelatura, 
cui seguivano in abiti sacri i Penitenzieri Va- 
ticani, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, 
gli Emi ec Ridi signori Cardinali, come pure 
dal Principe Assistente al Soglio e dal Sena- 
tore di Roma coi Conservatori, recossi ad ado- 
rare l’Augustissimo Sagramento, e quindi passò 
all'Altare della Confessione. Ascesa al Trono fe- 
ce la Benedizione solenne dei Ceri, che poscia 
distribuì ai suddetti personaggi, ai membri del- 
l’Eccino Corpo Diplomatico acereditato presso 
la Santa Sede, cd ai Generali delle Milizie 
Pontificie. Compiutasi questa sacra Cerimonia, 
cbbe luogo, secondo il Rito, la Processione 
entro la Basilica. 

Dipoi Sua Santità’, insieme al Sacro Col- 
legio, ed a quanti hanno posto nelle fanzioni 
Pontificie, assistè alla Messa, che fu cantata 
dall’ Emo e Rio signor Cardinale Barnabò. 

Terminata la Messa, Sua BeatituDINE in- 
tuonò 1’ Inno Ambrosiano in rendimento di 
grazie all’Altissimo per la preservazione che, 
nel 1703, ad intercessione della Vergine ot- 
tenne quest’alma città, minacciata di ruina dal 
terremoto. Da ultimo Sua Santità” imparti 
lApostolica Benedizione. 

Dopo le riferite funzioni, il Santo PapRre, 
deposti i sacri indumenti nella sopraricordata 
Cappella, ascese ai Suoi appartamenti, ove, 
nella sala del Trono, ricevè le consuete Obla- 
zioni di Ceri dai Capitoli delle Basiliche Pa- 
triarcali, dal sacro Militare Ordine Gerosoli- 
mitano, dai Capitoli delle Basiliche minori e 
delle Collegiate, dai Rmi Parrochi, ‘e dai Su- 
periori degli Ordini Regolari. 

AK 

Lunedì passò agli eterni riposi, munito di tutti 
i conforti della nostra santa Religione , Monsignor 
Ignazio Alberghini, Decano emerito del Tribunale 
della sacra Rota. Nato in Cento, archidiocesi di Bo- 
logna, addì 6 novembre 1789, fu nel marzo 1836 
ascritto alla Prelatura Romana, e poco dopo eletto 
Uditore del sopradetto Tribunale della s. Rota. In 
questo divenne Decano, e conseguì il titolo di Eme- 
rito nel settembre 1861, quando per cagione della 
sua malferma salute si ritirò a vita privata. 

—— 0604-46-1-+8-0-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Memorial diplomatigue : 

Fra una parte degli organi dell’ opposizione ed 
un certo numero di giornali ufficiosi si è impegnata 
una discussione sulla quistione di sapere se legran- 
di potenze hanno preso 0 meno la risoluzione di ser- 
bare la neutralità nel Gaso in cui, in seguito al ri- 
fiuto della Grecia ‘di ‘aderire ‘alla’ dichiarazione col- 
lettiva del 46 ‘gémiaio, bi se la guerra fra que: 
sta e la Turchia. Per delle 


1 vero stato de 
cose, importa di ’rimmefitare dhe la ha 
consentito alla ‘proposta di re he 1 Tg 


à della PU. | 


K 


za fuorchè sotto certe gafanzie , fra le quali era la 
riserva espressa che se la missione mediatrice della 
Conferenza andasse a vuoto, la Porta riprenderebbe 
tutta la sua libertà d'azione e che le altre potenze 
resterebbero neutrali. Questa domanda più che legit- 
tima aveva provocato, prima della riunione della 
Conferenza, uno scambio d'idee fra le potenze ga- 
ranti, i cui plenipotenziari furono infatti muniti d'i- 
struzioni a questo effetto. Noi facevamo allusione a 
questo accordo preventivo nel nostro ultimo numero, 
allorchè dicevamo che la Conferenza aveva esami- 
nato l'alternativa dell'accettazione o del rigetto della 
dichiarazione del 16 gennaio dalle due parti con- 
tendenti. 

Nel primo caso, soggiungevamo, non è difficile 
prevedere che la Conferenza dichiarerebbe compiuta 
la sua missione ed esorterebbe la Porta a far sparire 
le ultime traccie delle rappresaglie ordinate contro la 
Grecia in seguito alla rottura avvenuta fra i due 
paesi. Nel secondo caso, le potenze firmatarie s’im- 
pegnerebbero probabilmente ad osservare una stretta 
neutralità di fronte alla lotta che potrebbe scoppiare 
fra la Turchia e la Grecia, cd unirebbero i loro sfor-- 
zi per localizzare la guerra. 

Dalla attenta lettura del passo che abbiamo ci- 
tato, risulta evidentemente che la Conferenza non ha 
ancora preso alcun impegno rispetto alla condotta 
che adotterebbero le graudî potenze di fronte ad una 
guerra fra la Turchia c la Grecia; ma non è meno 
vero che vi fu su questo soggetto uno scambio di 
vedute e di colloqui abbastanza avanzati perchè, sen- 
za attendere pieni poteri speciali, i plenipotenziari 
potessero in seno alla Conferenza definire in modo 
preciso l'attitudine che assumerebbero i loro governi 
se la guerra divenisse inevitabile. 

— Leggesi nel Journal de Paris che lord Cla- 
rendon sarebbe arrivato a .Parigi, ove la sua presen- 
ZA eccita una certa emozione nelle sfere diplomatiche 

— Un dispaccio da Londra all’ Independance 
belge aununzia che il conte Waleswski è stato in- 
caricato di una lettera autografa dell’ imperatore pel 
re Giorgio I. 

— Era stata riferita la notizia che il gabinetto 
di Pietroburgo avesse intavolato trattative col go- 
verno francese per - un'alleanza più intima tra le 
due corti ; la France del 29 smentisce recisamente 
questa voce. 

— Leggiamo nella France : 

Il sig. Sathate, agente della Rumenia, consegnò 
le sue credenziali al sig. Di La Vallette. Crediamo, 
di sapere che fu incaricata di fare al ministro degli 
affari esteri le dichiarazioni più soddisfacenti in no- 
me del proprio governo. 

— Giunsero in Francia uffiziali della marina 
ottomana per prendere in consegna due navi da guer- 
ra state acquistate dalla Turchia, e condurle a Co- 
stantinopoli, ove saranno armate, 

— 9604-064020 

Leggiamo nei giornali inglesi del 28 gennaio 
che il signor Lowe , cancelliere dello scacchiere , 
pronunciò, il 27, a Glocester, un discorso nel ban- 
chetto dato- per celebrare la vittoria ottenuta dai li- 
berali nel Glocestershire. 

Il ministro disse, che il governo farà dritto, sl- 
l'antico grido di giustizia all'Irlanda.; che, esso pro- 
olamerà LU ianza assoluta: per tutti i sudditi del- 


lp Lap delle. finanze, : e disse. 
ter in materia 
che l’unico” segreto per 


assicurare la prosperità del paese è quello di spen- 
dere meno di quanto si guadagna. « Io non sono di 
coloro che sprezzano le piccole ecortomie , soggiun- 
se il signor Lowe, e eredo che si possa far molto 
con una vigilanza accurata ed attenta del modo con 
cui si spe il denaro; questo io farò, e procurerò 
eziandio che il pubblico danaro non corra rischio. Io 
procurerò di mantenere le spese pubbliche entro quei 
limiti che sono il legittimo scopo del governo. 
V'é una tendenza nel paese a lasciar fare tutto al 
governo. Appena sorge un'intrapresa, la prima cosa 
che si vuole è la garanzia del governo. Io disappro- 
vo fortemente, covcluse il ministro, questo modo di 
agire, e spero di riuscire a- limitare l’azione del go- 
verno nella sua legittima sfera». 
-— 0406-4010 

L’Abendpost di Vienna del 28 gennaio pubbli- 
ca la seguente dichiarazione: 

Un corrispondente di Berlino della Gazzetta di 
Breslavia pretende avere rilevato che gli organi del 
conte Beust abbiano ricevuto l'ordine di « porre in 
prospettiva complicazioni per oggetti riguardanti la 
successione al trono belgico. » È difficile che anche 
il più coscienzioso lettore di giornali riesca a tro- 
vare nella stampa austriaca qualsiasi punto d'appog- 
gio positivo per questa asserzione , e sarebbe non 
minor leggerezza se noi vi rispondessimo per avven- 
tura colla controasserzione che la bugiarda notizia 
del Moniteur Dalloz riguardo ad un'alleanza austro- 
francese conchiusa ultimamente trae origine dalle re- 
gioni ufficiali prussiane. 

— La Correspond. gen. autr. del 28 annuuzia, 
che il principe di Lichtenstein il quale abita al ca- 
stello di Feldsberg in Moravia, ha ricevuto, giorni 
sono, la visita d'uno de’ suoi funzionari, certo sig. 
Hausen, il quale gli sottopose un progetto della Prus 
sia con cui gli si proponeva di cedere il suo priu- 
cipato verso un’ indennità. 

—Togliamo dall’Osservatore Triestino il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna 30 gennaio. 

La Neue Freie Presse dice esistere un accordo 
confidenziale per parte delle grandi potenze pel caso 
che il risultato della Conferenza rimanesse ineffica- 
ce. In forza di quest’accordo , le parti contendenti 
verrebbero abbandonate a se stesse c si provvede- 
rebbe ad impedire che ne derivasse una situazione 
delicata, prima che questa venisse usufruttata da 
quegli elementi che notoriamente si prestano a ciò. 

— La Stampa Libera ha il seguente dispaccio 
da Pest, 27 gennaio : 

Una corrispondenza da Vienna al Pester Zloyd 
conferma la notizia delle trattative avviate dal prin- 
cipe Alessandro d’Assia colla Russia, e assicura che 
questa, tostochè sia sicura del consenso dell'Austria, 
proporrà una soluzione delle quistioni pendenti più 
gravi. 

Il Lloyd Ungherese dice che il governo ha in- 
tenzione di istituire un ministero particolare d’ agri- 
coltura per |’ Ungheria. 

— I giornali austriaci hanno quanto segue da 
Praga in data dei 27 gennaio: 

Si conferma che il partito dei giovani czechi 
la ruppe definitivamente colla nobiltà feudale boema. 
I giovani czechi si separano dalla nobiltà, che vole- 
va servirsi di loro come stromento per iaggiuugere 
il suo scopo, avendo, del resto, la costante inten- 
zione di abbandonarli non appena si fosse sentita 
forte in sella. Questa rottura fra i due partiti si 6 
compiuta senza che fosse stato raggiunto il loro in-_ 
tentò comune, ‘cioè, il federalismo. 

— 040-8493080. 


Leggiamo nella Corrispondenza di Berlino : 

ll principe Federico Guglielmo, figlio primoge- 
nito del principe reale di Prussia, ha compito il 27 
gennaio il decimo anno d'età. Secondo un antico uso 
della casa reale di Prussia, egli entrò quel giorno, 
col grado di luogotenente , nel primo reggimento 
della guardia a Postdam. 

Le Camere prussiane verranno chiuse verso la 
fine di febbraio, e il Reichstag si riunirà ne’ primi 
giorni di marzo. 

Alcuni giornali annunziarono che il governo 
prussiano aveva jutenzione di trasformare in confisca 
definitiva il sequestro posto sui heni del re Giorgio 
d'Annover è dell'antico Elettore d'Assia. Questa no- 
tizia è priva di fondamento. 


— Il Diavoletto ha per telegrafo da Berlino , 
29 gennaio : 

La Camera dei deputati nella sua sedula di og- 
gi accettò con 276 con 70 voti la proposto della 
Commissione di confiscare i beni del re d’Anuover, 
respingendo tutte le altre proposte fatte su tale ar- 
gomento. 

Lu Gazzetta d’Augusta pubblica una corrispon- 
denza provevievte dai circoli governativi di Monaco 
in cui si sviluppa l'idea che la Baviera non } 
entrare in una upione più stretta colla Confed 
ne del nord, finchè la Confederazione meridionale 
von siasi costituita. 

— La Stampa libera ha per telegrafo le seguenti 
notizie da Monaco 26 gennaio : 

Il ministro della guerra chiederà al Parlamento 
un credito di tre miliovi di fiorini per l'acquisto di 
100,000 fucili a retrocarica. La fortezza di Magonza 
sarà posta in istato di guerra. 

Il governo prussiano fa comperare iu Baviera 
una grande quantità di avena. 


———0-414#4-44-0— 


Scrivono da Pietroburgo alla Corr. gen. autr. 
del 27 che sino dal principio del conflitto  greco- 
turco, dopo che ta Porta indirizzò il suo ultimatum 
alla Grecia, un partito estremo in Russia voleva che 
l'impero russo si preparasse immediatamente ad un 
intervento armato. Questo partito pretendeva che, 
se si agisse altrimenti, si perderebbe ogni influenza 
sui greci e gli slavi d’ Oriente. 

In conseguenza l’imperatore Alessandro II avreb- 
be offerto il comando in capo dell'esercito russo al 
suo vecchio amico il feld-maresciallo principe Baria- 
tinsky, che si è distinto, come si'sa, nel Caucaso 
sconfiggendo i Tcherkassi e facendo prigioniero 
Schamyl. 

Ma il principe Bariatinsky avrebbe rifiutato il 
titolo di generalissimo che gli offrivano, dichiarando 
che l’esercito russo era troppo disorganizzato perchè 
la Russia potesse pensare a prendere parte ad una 
guerra. Dopo maturo esame della situazione, jl par- 
dito estremo finì per essere del parere del principe. 
Ed ccco per qual ragione la Russia si sarebbe af- 
freltata tanto di accettare fa conferenza. 

— Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca: 

* Alcune corrispondenze prussiane fanno cenno 
delle voci sparse nei circoli militari della Russia , 
secondo fe quali parecchi distyccamentj della guar- 
dia russa avrebbero ricevuto ordjne di tenersi pronti 
a mettersi in marcia pel mese di marzo. La stessa 
Noce sarebbe stata sparsa fra Je truppe di linea ; 
anzi un comandante avrebbe creduto di doverla sten 
tire con un ordine del giorno, . 

In generale Vesercito e il partito de’ vecchi 
russi desiderano la guerra, e sono in piccolo npme- 
roi patrioti ryssi che fapno voti per la coptinuazione 
della pace: 

—- Leggiamo nella stessa Corrispondenza gene- 
nr quatriaca del 29; 

Nolizie giunte dalla Russia recano che il viag- 
ipe del Montenegro a Pietroburgo aveva 
Per 15609 l'aublire Ma accando con lo czar. Si 
Urabierehbe d'assieurare alle popolazioni del. Monje- 
dp cene eventagtità» Up aumento di Aervitorio, 
te d'apnessione d'Anpivari © del- 
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czar ed chbe frsquenti collogni gol principe Gor- 


ciakoff. 

—I giornaf di Yienpg riser 
data del 27 SERIO» Rota fi 
parecchi arreglt e I fis ra sconosciu- 
te. Agli studegig def cnr: ella città fu proi- 
bito di parlare jp iscugla alta Fi fuorchè Ja 
russa, sotto De di essere esclusi dall'istituto. 

—- 0444440 — 

La Gazzetta di Madrid annunzia che la mis- 
sione di Spagna in Grecia è fistabilita e che Salvador 
Lopez Quijarig è nominato sinistro residepge di Spa- 
gna ip Atene. 


da Varsavia, in 
furono eseguiti 


444 — 

HI Times riceve il seguente dispaccio : 

La decisione della Grecia relativamente aîla Con- 
ferenza empre ignota. Si afferma che l'imperatore 
di Russia abbia scritto al re Giorgio ed al sig. Bul- 
garis, rispetto a questa dichiarazione , e che ambi- 
due risposero che non conoscendone il contenuto , 


essi non potevano esprimere un’ opinione sulla me- 


desima. 

—Il Mercurio d'Altona pubblica le seguenti no- 
tizie : 

Si hanno qui, da buona fonte, informazioni sulla 
condetta della Grecia rispetto alla dichiarazione del- 
la Conferenza 

La Grecia non respingerà la dichiarazione , ma 
insisterà affinchè attenuata e modificata. 

La corte d'Atene esigerebbe, innanzi tutto, che 
fosse fatta menzione delle tendenze nazionali degli 
clieni e dei loro diritti morali, 

— La France dice che il gabivetto d’ Atene si 
è rivolto ufficiosamente al governo di Bukarest e di 
Belgrado per conoscere quale sarà il loro contegno 
ove scoppi il conflitto tra la Grecia e la Turchia. 
Esso ne avrebbe ricavata Ja convinzione che quei 
due Stati serberanno un’ assoluta neutralità, non es- 
sendo disposti a secondare la politica  bellicosa del 
gabinetto ellenico. 

—La Patrie dice che Delyanyis e i suoj colle- 
ghi, dopo le ultime notizie da Parigi, avrebbero of- 
ferto a re Giorgio le lore. dimissioni , non volendo 
inaugurare, sotto la pressione delle potenze, Una po- 
litica diversa da quella d'azione seguita fin ora. 

Il fatto della dimissione del gabinetto Delyanvis 
aumentò l'animazione che regnava ad Atene, c si 
ignora ancora la risoluzione definitiva che sarebbe 
adottata dalla corona tanto a proposito di un puovo 
gabinetto che del protocollo della Coyferenza. 

— Un dispaccio particolare del Gaulois smen- 
lisce le voci corse sulle pacifiche disposizioni della 
Grecia. Il ministro greco Kumonduros spinge eneg- 
gicamente alla guerra. La Turchia coplivua a fare 
armamenti considerevoli, c si fiep pronta ad ogni 
contingenza, 

In un discorso pronunziato ad Atepe ag yn 
banchetto, il miuistro americano avrebbe igepsificato 
la causa della Grecia con quella della libertà, e as 
sicurato gli elleni della simpatia de' suoi compatrioli. 

— Scrivono da Sira ai giornali di Vienna che 
è mancato poco che un colpo di fucile tirato da un 
greco sulla nave ammiraglia di Hohhart pascià, non 
mettesse i) fuoco alle polveri. L'ammiraglio turco 
avrebbe voluto bombardare Ja città, e non ha cedu- 
Lo che alle. vive rimostranze dei copsoli stranieri. U 
greco sarebbe sigto arrestato. 


© X giorpali di Gostaptipopoli recano il gesto della 
dichiarazione della Conferenza, che qui ripredu- 
ciamo : 

Giustamente preoggupate du’ pericoli che posso 
no derivare dalla rottura delle relazioni fra la Tur- 
chia e la Grecia, le glenze muori ui de 
del 41856 si sono ind 1 per Appianare la 
insofta fra i duo S Stati ed a DI AI Mi Ana 
zato i toro "petti Era 
dei francesi a" riunirsi ia Conn 
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te che i principii del diritto delle genti obbligano la 
Grecia, come tutte le altre nazioni, a non permet- 
tere che si arruolino bande nel suo territorio, nè si 
armiuo navi ne’ suoi porti per assalire uno Stato vi- 
cino. 

Del resto la Conferenza, persuasa che il gabi- 
netto d'Atene non potrebbe disconoscere il pensiero 
che ispira questo giudizio ale Ire corti proteurici 
della Grecia, come @ tutte le altre potenze  soscrit- 
trici del trattato del 1856, dichiara che è dovere 
del governo eHenicg di osservare guindinnanzi nelle 
sue relazioni colla Forghia fe nopme della condotta 
comupe a tutti i governi, e di soddisfare per tal 
modo ai reclami formulati in passato dalla Sublime 
Porta, rassicurandola jp pari tempo per Fassenire. 
La Grecia dovrà dunque astenersi d'ora innanzi dal 
favoreggiare o tollerare la formazione, nel suo ter- 
ritorio, di qualunque banda che abbia in mira un’ag- 
gressione contro la Turchia, € prendere le disposi- 
gioni necessarie per impedire che si armino ne’ suoi 
porti baslimenti destinati a soccorrere sotto qualsiasi 
fora, qualupque teptazivo d’insurrezione ne” possedi- 
meyti di S. M. 1. il sultano. 

Per quapio concerne i danui privati incontrati 
dai sudditi ottomani, il gabinetto d’ Ajene nop con- 
trasta mevomamevie alla Turchia H dipidlo di chie- 
dere per via giudiziaria Je riparazioni che potessero 
esser doyute, e acceltango fa Tarohia da canto suo 
la giurisdizione de'tribynali ellepici, i plenipolenziari 
you credono dover entrare pell'esame dei crimini e 
non hanno ad occuparsi‘dgi reclapai massi su questo 
punto. 

Quanto a quella fra Je domande della Sublime 
Porta che copeerne fl ripatrio dei sudditi turchi si- 
fuggiti sul territorio ellenico’, Ja (Gonferenza prende 
atto delle dichiarazioni falle dal dal Rabinetto # Ajene 
vella a nota del 9 dicembre, e rimane convipia 
ch esso si presterà ad agevolare, per Auapio dipende 
da lui, la partenza delle famigli Fretegi che desi- 
derassero ritornare nella loro patria 

La Conferenza non potreh) lybilare ghe; in fac- 
cia all'espressione unanime dell’, ‘apinigne dei Plepipo- 
tenziari sulle questioni soltopgste al Joro FSAPDE > il 
governo ellenico non si Affretti ad puifor i ggpi 
atti ai principij ora ricordapi, e che inze 
esposte. nell’ ulcimasum dot Sublime Porta pop si 
trovino definitivamente eli 

Questa dichiarazione sarà portata ritardo 
a cognizione del gabinetto | d' È pera Tila ui 
ziari hanno la colivinzione che la Spplime dA) gi 
muncierà a dar corso alle dis; posiziopi d ap 
nunciate come conseguenza della Foltyra igl le rela- 
zioni diplomatiche. 

— Scrivono da Costantino, poli, 22 genparo, aj- 
l’Osservatore Triestino: ii seen 

Uno degli affari più interessanti della giorna 
è il processo di Hassan bey, a cui non va pt 
Halim pascià, zio del vice gd'Egiuo. F 
dategli è anche quella che d'accordo con Hgîi I de 
scià voleva creare in Siria un priuci tai n 
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chiuse, così non sono iy grado di darvene relazione 
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| è la migliore guarentigia per gli europei in mezzo 


| 


quanto diminuita in Rumenia, e ne vedono una prova 
in un ordine del giorno indirizzato*dul principe Carlo 
all'esercito, che termina così: 

« Il mantenimento della pace, tapto necessaria 
alla patria, è lo scopo dei voti più ardevti del mig 
cuore. Vi ricorderò tuttavia che un esercito bene 
istruito, ben ordinato, fedele e disciplinato, è l'orgo- 
glio di qualunque nazione , come pure la migliore 
guarentigia dell’effettuazione di qualunque voto. Cia- 
scuno, adunque, si sforzi, nella propria sfera d'azio- 
ne, di diventare e di rimanere un degno membro di 
quella grande istituzione ». 

—Il giornale oflicioso di Belgrado Jedinstvo au- 
muazia che il principe del Montenegro, nel caso di 
guerra colla Turchia, affiderà il comando di tutta la 
sua truppa al generale Siratimirovich. 

-—c444-406-4-+3-0 — 

Scrivono da Filadellia al Times: 

Il Messico sembra abbia bisogno di protettora- 
to americano al pari di Haiti. Notizie di quel paese 
recano che lo o degli affari è pessimo e si teme 
fra breve un'altra rivoluzione. Non v'è alcun rispetto 
per la legge, © gli ufficiali sono senza potere 0 cor- 
rotti. La vita e le proprietà non sono menomamente 
protetto, HI popolo non ha altro speraaza che nell'in- 
terveato degli Stiti Uniti. — La rivoluzione minac- 
ciata contro il governo di Juarez è diretta dil  ge- 
nerale Alatorre, partigiano di Porfirio Diaz. È pro- 
babile che spetterà al generale Graut la missione di 
dirigere c riformare gli affari messicani sulla base 
americana. 

— Hl Courrier des Etats-Unis del 42 gennaio 
reca le notizie seguenti : 

Per mezzo del telegrafo sottomarino di Cuba 
abbiamo avvisi recenti di Port-au-Principe. 

Salnave è riuscito ad impadronirsi di Miragoane, 
dopo duc assalti che erano stati infruttuosi , ed ha 
fatto incendiare una parte della città. Sci altre piaz- 
ze del litorale sono cadute in potere delle sue trup- 
pe. Egli si preparava a bombardare Aquin, mentre 
una colonna d'attacco darebbe l'assalto dalla parte 
di terra. Si comincia a credere che i rivoltosi ri- 

jeranno a continuare più a Jungo una guerra 
nutile. 

Ogni giorno sorgono nuove complicazioni colle 
potenze straniere. Il brigantino inglese Conch, capi- 
tano Pearl, è stato catturato dalla corvetta brasilia- 
ne Salnave mentre usciva da Saint-Marce. Non si 
spiega chiaramente il motivo di questa cattura, per- 
chè il Conch non era carico che di caffè e di co- 

ne. Alcuni giorni prima Salnave aveva rinunciato 
al monopolio ch egli esercitava sul commercio del 
caffè. È probabile che questa cattura, la quale il 
governo haitiano considerg come definitiva, sarà og- 
getto di un energico reclamo del console inglese. 

Alcune settimane prima il governo haitiano ave- 
va dovuto cedere in una circostanza avaloga, davanti 
alla minaccia d'impiegare misure di rigore. La nave 
frapcese Lerida e la golelta americana Harf crano 
stale illegalmente catturate dagli paitiani al largo di 
Saint Marc e condotte alle Gonaive. Il presidente 
Salvave, riconoscendo V'irregolarità della presa , or- 
dinò di rilasciarle. Il generale Victorin Chevalier , 
comandante delle Gonaive, ricusava di eseguire que- 
sl’ordine. 

I comandanti degli uvvisi a vapore Estree e Sur- 
couf e quelli dei bastimenti da guerra inglesi 
e Niobg, sdegnali di questo rifiuto , risolsero d' im- 
piegare all'uopo la forza per ottenere soddisfazione ; 
essî presero posizione davanti pile fortificazioni della 


piazza, ed imbarcarono sui loro bastimepti ‘parecchie ‘ 


famiglie uropee per metterle aj sicuro dalle rappre- 
saglie degli haitiani. Questo conteguo risoluto e que- 
sio accordo così completo portarono i loro frutti. Il 
generale Victorin cedè beploglo, Festituì , le due na- 
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Si ha da Bombay, 22 gennaio : 

Si continua a ricevere notizie della grande esten- 
sione e degli immensi danni cagionati dal recente 
terremoto ad Assam. Furono spedite truppe a Sithet 
e Cachar in conseguenza di depredazioni per parte 
delle tribù deile montagne in quei distretti. 


NOTIZIE di OMPENDI ATE 
cdr 

Nel momento stesso in cui il governo ellenico si 
acciugeva a rispondere con Una accettazione al proto- 
collo della conferenza presentatogli dall'inviato francese, 
esso aveva cura, al dire dei giornali parigini, di far com- 
parire un opuscolo ofticioso, destinato a far conosce- 
re le ragioni che aveva la Grecia per opporsi al- 
l'ultimatum del governo ottomano, ragioni che avreb- | 
bero dovuto essere presentate alla conferenzi 
conferenza avesse accordato al rappresentante ellenico 
uv posto conveniente ed accettabile. Codesto opusco- 
lo esamiva i cinque punti contenuti nell’ ultimatum | 
e rifiuta, per parte del gabinetto greco, la respon- | 
sabilità delle cause immediate del conflitto presente, 
cause remote 


agitare. Intanto, dei cinque punti dell'ultimatum, di- | 
chiara che gli ultimi due non hunno nessuna impor- 
tanza, che il terzo è intieramente e senza restrizioni | 
ammesso dalla Grecia, e che gli altri due sono re- 
spinti dal diritto delle genti e dalla legisiazione del 
paese. L' opuscolo promette, per parte del governo 
greco, di non mettere ostacolo al rimpatrio dei cre- 
tesi trattenuti in Grecia c di punire chi vi si oppo- 
ne; di non permettere a nessun militare di prendere 
le armi per gli insorti; d' impedire che le navi gre- 
che dello Stato portino viveri e munizioni nell’ isola 
di Creta; di autorizzare, dietro formale querela del 
contrammiraglio turco, un giudizio contro il coman- 
daute dell’Enosis. Ma chiede per contrario che la Tur- 
chia dia soddisfazione alla Grecia pei mali tratta- 
menti che le ha fatto subire, che la indennizzi delle 
perdite considerevoli che le ha cagionato , che offra 
guarentigie di trattare per l'avvenire i sudditi elle- | 
nici alla pari di quelli delle altre potenze, e che au- 
torizzi dal canto suo un giudizio contro l'ammiraglio 
turco dietro formale querela del comandante del- | 
I’ Enosis. In poche parole, con questo suo opuscolo, 
il gabinetto d'Atene ha voluto in certa guisa con- 
iraporre il suo ultimatum a quello della Turchia e | 
l’averlo esso mandato alla luce nel momento stesso 
in cui accettava le deliberazioni della diplomazia, in- 
dica, secondo i giornali esteri, che a questa accetta- 
zione s' indusse solo perchè strettovi da una inevi- 
labile pecessità , ma senza rinunciare per questo a 
quelle idee ed a quelle tendenze politiche che con- 
dussero al conflitto attuale. Ad ogui modo però tut- 
te le notizie pervenute ora da Atene danno per cer- 
to che l'attitudine della Grecia sarà d'ora in poi fa- 
vorevole, almeno materialmente, alla durata della pa- 
ce. Le intemperavze del partito d'azione, che anche 
in questi ultimi giorni volle imporre le sue mire bel- 
licose al governo colle grida, cogli assembramenti c 
con Je pubblicazioni clandestine nelle quali mipaccia- 
vasi perfino il sovrano , non valsero, al dire delle 
corrispondenze locali, a far dimenticare al gabinetto 
d'Atene i consigli di prudenza suggeriti dallo stato 
Preseuto d'Europa e Je voti di dolore che innalza- 
no al trono i rappresentanti del’ commercio mariti 
mo condosio” a rovina dalla chiusura dei porti del- 
Fi mEere | ottomano. 

Uno dei motivi principali che avrebbero tolto fl 


di dubbio che tra i due gabinetti operossi testé un 
notevole ravvicinamento e che essi adoperano ora at- 
tivamente ad ottenere un più stretto accordo, come 
se ne ebbe anche testè una prova evidente nel fatto 
che il conte di Stackelberg rinunciò , nel seno della 
conferenza , a quelle esagerate simpatie per la Gre- 
cia che avrebbero prodotto irritazione nel goyerno 
francese, mentre il marchese di Lavalette dal canto 
suo fece tacere molte di quelle considerazioni che 
legano strettamente la Francia agli interessi della 
Turchia. Per lo contrario però è positiva opinione 
dell' International che molto più tesa siasi fatta in 
questi ultimi tempi Ja situazione tra la Francia e la 
Prussia e che tra il governo francese e |’ austria- 
co siansi stretti e conchiusi oramai accordi tanto 
formali da indurre quasi certezza che l' odierno 
stato di cose condurrà tra non molto a gravissime 
dificoltà. E di ciò si mostrano realmente convinti 
avche alcuni influenti fogli di Berlino, i quali rispet 
to all'Austria ed alla Francia si esprimono in guisa 
da rivelare le più ostili intenzioni. La Gazzetta del- 
la Croce, per esempio, afferma che vulla è mutato 
nei rapporti fra il gabinetto di Berlino e quello di 
Vienna, quantunque la polemica dei rispettivi gior- 
nali sia cessata, « ]l signor di Beust, soggiunge il 


citato foglio, è consitlerato sempre come il più ener- 
| gico nemico dei progetti prussiani e si tiene per certo 


che csso ha legato strettamente la sua politica, a 
quella della Francia. Ora, quasi generale è in Rrus- 
sia l'opinione che il governo francese, subito dopo le 
elezioni generali, dirigerà alla Prussia categoriche do- 
mande ed esigerà tali dichiarazioni che questa po- 
teuza non potrebbe certamente accordare ». 

Dal canto suo la Presse di Vienna, rispondendo 
a qualche 3iornale di Berlino che erasi fatto a di- 
mostrare la necessità di uu accordo fra l’Austria e 
la, Prussia dichiara esplicitamente che un tale ac- 
cordo non sarebbe possibile se da parte di quest'ultima 
non venissero strettamente mantenuti i patti della 
pace di Praga. La Germania, in forza di un tal 
trattato, venne, stando al giornale officioso di Vien- 
na, suddivisa in tre distinte parti ; ora, essa rimar- 
rebbe non più soltanto divisa ma fatta a brani se 
queste tre parti non si congiungessero con forti le- 
gami tra loro. Prima condizione di siffatta unione è 
quella che nessuna delle tre parti nutra timore o 
diffidenza verso le altre ; tutte c tre devono godere 
degli stessi privilegi e della stessa influenza su tutto 
quanto riguarda i comuni interessi. La Prussia, pro- 
segtie la Presse, sostenne per lungo tempo ch’ essa 
ha chiaramente tracciata la sua sfera di potenza e 
che il Meno segna i suoi confini. Se la cosa sta 
realmente così, nulla v'ha che si opponga al buon ac- 
cordo delle parti che portano il nome tedesco; se però 
la Prussia intende di andar oltre, l'accordo non è più 
possibile. Una Confederazione germanica del Nord 
deve contentarsi degli attuali suoi confini e la stessa 
sua denominazione è conforme a questi ultimi ; che 
se oltrepassasse il Meno ed invadesse il Sud, il suo 
operato costituirebbe senza fallo una colpevole usur- 
pazione. La conclusione cui giunge il giornale di 
Vienna è che se la Prussia non manterrà esattamen- 
te i patti di Praga, l’Austria si troverà obbligata 
ad esigerne anche colla forza il rispetto. 

Nonsi sa ancora con certezza da quali incidenti 
sia stato partieolarmente provocato il voto che ha 
troncato nella Camera dei deputati di Berlino lg di- 
scussione del progetto di legge sulle circoscrizioni 
elettorali, il cui parziale mutamento era necessario 
dopo il territoriale jugrandimento dello Stato. Dai 
relativi incidenti però i giornali officiosi deducono 
che siansi ridestati in tutta la loro forza gli antichi 
dissensi tra i copservatori ed i liberali, e perciò sono 
essi posti nella più graude apprensione, visto come 
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durante il corso della presente sessione parlamenta- 
re debbano essere disgussi ed accettati gli importan- 
tissimi trattati che ora vanno stringendosi cogli Stati 
meridionali della Gefmania. Imperocchè sebbene da 
Motaco € da Stoccarda questa notizia continui ad 
essere contradettà, si dà (uiuavia per ceriò a Berli- 
no che il° progetto di una ulteriore unificazione delle 
forze militari di titta "Ta Germania è ‘"diScusso da 
tutti gli Stati interessati ed'accenna di voler riu- 
scire a sicurissimo resultato. Ma indipendentemente 
dalle difficoltà “gravissime "che questo. avvenimento 
Heve per necessità sollevare presso l'estero; un osta- 


colo quasi insormontabi!: esso incontrerebbe , se- 
condo i citati fogli di Berlino, se fra i due princi- 
pali partiti politici della Prussia s'invigorissero e ri- 
pigliassero l'antica importanza quegli antegonismi che 
ora a proposito del suddetto incidente parlamentare 
ebbero campo di manifestarsi. Ed infatti le proposte 
a quest'uopo presentate dal partito liberale furono 
una dichiarazione aperta di guerra contro il partito 
feudale. 

Il ministro delle finanze inglese , siguor Lowe 
ha pronunziato testè in un banchetto del partito li- 
berale a Glocester, un discorso che fornisce tema ai 
comenti dei giornali «di Londra e dell’estero perchè 
in esso forono trattate lc più importanti questioni 
di cui si preoccupa adesso la Granbretagna , cioè 
la vertenza della Chiesa ofliciale d'Irlanda , il man- 
tevimento della pace europea e le economie. Sul pri- 
mo punto egli dichiarò che, dopo il già fatto, non 
sarebbe possibile l’indietreggiare, ma che però il go- 
verno non intendeva giungere a quelle estremità che 
dai radicali si vorrebbero raggiungere. Relativamen- 
te alla pace, espresse la sua speranza che nessuna 
delle quistioni tuttora pendenti in Europa debba aver 
forza di romperla, ed in ogni caso, dichiarò che il 
ministero inglese non trascurerebbe nessun mezzo 
per assicurarne lungamente i benefici. Affermò fi- 
nalmente che il gabinetto è risoluto ad introdurre 
nel bilancio le più estese economie, le quali, secondo 
essi, devono procacciarsi principalmente con oppor- 
tune riforme nelle amministrazioni della guerra e della 
marina. 


Non si conoscono ancora con esattezza le pro- 
porzioni in cui, al seguito del'e recenti elezioni , i 
diversi partiti che dividono la Spagna saranno rap- 
presentati nelle Cortes. Tuttavia è certo che il par- 
tito monarchico dispone di quattro quinti de' voti , 
tantopiù che alcuni degli cletti , portati in trionfo 
sulle liste dei repubblicani, approfittano del primo 
momento di tranquillità dopo l'agitazione elettorale , 
per protestare dei loro sentimenti favorevoli alla mo- 
narchia. La presidenza delle Cortes pare assicurata 
al signor Rivero, che ha fatto le sue prove come 
capo dell'amministrazione municipale di Madrid, a 
meno che egli stesso , per la sua grave età , non 
ricusi questo incarico. Una quistione s'agita frat- 
tanto nei circoli politici, la necessità cioè pel go- 
verno di abdicare i suoi poteri nelle mani della co- 
stituente. Ma questa non potrà essere tale che dopo 
la verifica dei poteri; ed essendo pur necessario un 
potere esceutivo, si tratta di proporre l'11 del cor- 
rente, giorno dell'apertura delle Cortes , la nomina 
di un triumvirato. Nel caso che l'assemblea accet- 
tasse tale proposta, il potere esecutivo si compor- 
rebbe di rim, Serrano e Rivero, i tre organizza- 
tori della rivoluzione spagnuola; se invece si doves- 
se nominare un ministero, Prim ne diverrebbe pre- 
sidente e Rivero piglierebbe il portafoglio dell’inter- 
no. Quanto a Guba, malgrado i dispacci del general 
Dulce, pare che la situazione dell'isola non abbia per- 
duto nulla della sua gravità. Parecchi giornali di 
Madrid persistono a considerare quell'isola come per- 
duta per la Spagna. 


—— = 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Corpo legislativo. — Benoist svi- 
luppa la sua iuterpellanza sulle riunioni. Baroche gli 
risponde. Parkano Olivier c Pelletan; quindi Benoist 
ritira l'interpellanzi 

Madrid 1. — L'Epoci dice che l'idea di con- 
fidare ad un Direttorio la gestione dell'autorità su- 
prema è ora accolta unanimemente. Si jcitano pa- 
recchi nomi per queste funzioni. Questa forma è ac- 
cettata come un governo d ivo, dopo l'apertura 
delle Cortes. Essa sarebbe la consacrazione della 
forma repubblicana, perocché le Cortes, anche vo- 
tandofiper la forma monarchica , dovranno aspettare 
a lungo prima che siano d'accordo sulla scelta del 
monarca. 

Madrid 1. — Il Gaulvis pubblica un dispaccio 
da Madrid, in data d'oggi, il quale dice che, in 
presenza dell’attitudine della reazione e delle diffi- 
coltà di trovare un candidato al trono che sia ac- 
cettabile da tutta azione, tutte le frazioni 
rali hanno deciso di confidare ad un triumvirato il 
supremo potere esecutivo. Prim, Serrano e Rivero 
comporranno probabilmente questo direttorio. In se- 
quilo a questa decisione la repubblica si può consi- 
lerare come implicitamente proclamata. 

Nuova York 31 gennaro — La Camera dei rap- 
presentanti adottò con 147 voti contro 42 una pro- 
posta tendente ad emendare la Costituzione onde im- 
pedire il rifiuto del suffragio per causa delle razze 
e del colore. î 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECCLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 10, 3i). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUGZ7I GIUDIZIARII 


Eccmo Tribuuale Civ. di Roma 
primo turno 

Ad istanza della lia Congregazione dei 
Mechitaristi di Vienna, e per essi del Rev. 
Padre Abate D. Alessandro Belgy Proc. 
Genle in Roma dom. vicolo di Madama Lu- 
crez'a n. 22 rapp. dal proc. rotale sig. Gio. 
Bait. Ruggeri. 

S'intima alle sig. Luisa Bonasi tanto in 
nome proprio e come figlia, ed erede test. 
mentaria del fù Luigi Bonasi, quanto come 
ercde della defonia sorella Cecilia , sia al 
dom. ele:to via dei Crociferi num. 40 presso 
il sig. Giovanni Bonelli sia per affiss. ed 
inserzione in gazzetta atteso l'incog. rea'e 
domic. qualmente il Revmo Istante nella 
suespressa qualifica essendosi determ'nato 
di alienare la Case con orlo, e 
posto in via di 8. Giovanni in Lat 
33 al 436 ha ritrovalo |’ acquirente 
prezzo di =g 7600 olire duc terzi di 
occorrenti per la stipolazione a di 
lui carico, nonchè l’accollazione di duc 
censi ce'stenti negli enuncisti fondi, cioè 
uno a favore deli' intimata negli enunciati 
nomi © l’altro a favore della signora Anna 
Maria Grandoni, nella complessiva somma 
di scudi quattrocento.lue c ciò gli si dedu- 
ce a notizia per tutti gli effelti di 
e di Je = Il 1 febrero affissa copia 

rta dell’uditorio a forma di legge. = Raf. 
Bertoni curs, civ. di Roma 

A ssa copi 
Passenza del si; 
cursore. 


ne, 
Ù) 
"la 


forma di legge attesa 
Bonelli= Niccola Parisotti 


Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 


Tribunale civile di Viterbo 
i Ad istanza deli’Eccimo sig. avv. Gius. 
il Marchetti dom. in Roma, rapp. dal proc. si- 
veri, 
l sig. Domenico Farina domie. 
in Ischia, qualmente 1° istante in forza di 
Sentenza .in istato eseguibile resa dal Trib. 


> xi ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA'REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA” adi 


Civile di Roma secondo turno , nella Ud. 
del 3 marzo 1863, è certo, e liquido credi- 
tore del sig. Oreste Ilarj d'incog. domicilio 
della somma di »g 258 38, pari a L. 1388 79 
fra sorte di condanua e spese liquidate e 
successive ili cui nella Sentenza medesima 
E perciò in forza del presente atto si fa 
divieto al med. Far na di pagare o conse- 
gnare al nominato Ilari 0 altri per esso, 
sotto pena di doppio pagamento, il danaro, 
od effetti qualunque possano appartenergli, 
fino alla concorrenza della somma cui so- 
pra, e deile spese dei presenti atti, e snc- 
cessivi. 

Tuttociò si deduce a notizia dell’ inti- 
mato per ogni effetto legale. 
i 1 feb. 1869. Pres-ntata in Ischia al 
ie del Farina dal Cursore Gaetano 


Tribunale civile di Viterbo 


Ad istanza dell'Eccio sig. avv. sullod. 
domie, in Roma rapp. dal proc. sott. 

Bi notifichi il soprascritto atto di 
questro mediante afiss. ed inserz. ing 
zetta al sig Oreste Ilarj d’incog. domic. 
senso, e per gli effetti del S 1208 del vig. 
Regol. 


Luigi Saveri 


Illo sig. avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Annibale Luzi, In 
sequela di Decreto del nominato avv. 
ig. Augusto Perotti d’incog. 
ed inserzione in gaz. 
zetla a pagare nel terinine di giorni 3 de- 
correndi di consegna del pre- 


0 la somma di Lire 9 80 quale 
tilmente si procederà alla spedi- 
zione dell'ordine esecutorio. 


Il Cancelliere Viota 


AVVISI DIVERSI 


Con mandato speciale per atto in bre- 
vello del Notaro di Mond ig. Domenico 
Bongioanni 26 corr. registrato a Viterbo 29 
detto il sig. Vincenzo Antonio Doria ha no- 
minato in suo Agente e Mandatario con 
piena facoltà il sottoscritto , revocando ii 
mandato ant:cedentemente conferito al six. 
Pompeo Pompei. ‘uttociò si rende noto 
norma di chiunque abbia, o sia per ave 
interessi di qualunqu» sorta col detto sig. 
Doria, acciò debba d'ora innanzi riconosce- 
re il sottoscritto per unico e legittimo rap - 
presentante e per ogni migliore effetto di 
legge e di ragione. 

Viterbo 29 gennaro 1869. 

Edoardo Bardi proc. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Volendosi procedere a'i'alienazione del- 
l’infradicendo stabile s' in 


ballo nello Studio del sott. Notaro posto in 
Roma Via della Guglia n.69 A entro il ter- 
mine di giorni quindici dal'a data del pre- 
senle per esser prese in cen.iderazione, re- 
stando escluse quelle per persona da no- 
minarsi. Nello stesso Stadio si daranno i 
relativi schiarimenti. 

Roma li 4 febbraro 1869. 

Pio Campa Notaro di Coll. 

Grande Casamento posto in Roma Piaz. 
za Pollaro'a distinto dai civici n. 18, 19, 
20,.21 e 22; e vicolo dei Bovari n. 43, 14, 
È, 16 e 17 di recente costruzione con graf- 
fiu Uso cinquecento, composto di cavtine, 
pianterreno, cinque piani superiori, soffitte 
€ loggia, confinani per due lati con le 
‘altrò lato ‘con ‘i beni 


strade sudette @ pei 

del ‘signor .Tc Prosperi, con acqua 

perenne di Trevi. “ 
Vate 


S. P. Q. R. 
one di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnrli 
e norcini dovranno le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di sabato 31 Gennaro 1369, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 4. 


SECONDA QUALITA”, 01 coscia piena, 
fracoscio, spalla, © coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta provoritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1. 


Tanza QUARTA ossia: panzella, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stincò, per 
uattibbra esibito I, RE 


VITELLA CAMPAR&KCCIA, por ogni libra 
soldi 12. È 


na qualità si tar fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesti 
ogni libra soldi 12. cai 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e ct 
libra soldi 10.” perppfett par ogni 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
Faq spalte » © ventresche, per ogni libra 
Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 19, 
Mortadella romanesca, di 
cotta, per ogni. libra soldi sone fresca 


Salame, di carmo fresca; colt; 
libia BOB dee collo per 
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11 Giornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetro — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguiente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un rim. liro9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì À Febrato 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


SIA 


040-440 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn,° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


La Savtità' Di Nostro Signore, nella vigilan- 
za che adopera a mantenere il decoro delle funzioni 
ecclesiastiche, avvertendo il discapito provato dalla 
sacra melodia per la mancanza ognor più crescente 
delle voci che nell'arte del canto sogliono appellarsi 
bianche, deliberò di riparare al danno col richiamar 
quasi a vita la istituzione del Suo glorioso prede- 
cessore s. Gregorio il Grande, che eresse una scuola 
ove alcuni giovinetti venissero istruiti nel canto per 
servizio del Patriarchio Lateraneuse. 

Questa scuola si piacque il Sano Papre afli- 
darla ai Fratelli delle Scuole Cristiane, istituendola 
nella loro casa presso s. Salvatore in Lauro, ove fino 
dal tempo di Papa Pio YI di gl. me. danno ai giovi- 
netti del popolo l’istruzione elementare. Quivi a Sue 
spese ha fatto adattare una sala fornita del cor- 
redo richiesto a tal genere di istruzione, ed ha co- 
stituita la dotazione che ne assicuri la durata. Ha 
determinato ancora le leggi onde deve essere rego- 
lato l'insegnamento, c prefisso il metodo che disci- 
plina gli allievi nelle diverse occorrenze alle quali 
dovranno soddisfare. Questa istituzione poi ha con- 
fidato alla vigilanza di una Commissione composta 
di un Prelato, e dei Maestri di Cappella delle tre Chiese 
Patriarcali, volendo che l’opera dei giovinetti cantori 
serva principalmente al decoro della musica che in 
quelle venerande Basiliche accompagna le auguste 
cerimonie del culto. 

La scuola fu aperta nel mese di ottobre del 
passato anno, e la Commissione ed i Fratelli delle 
Scuole Cristiane eerrispondendo alle benefiche inten- 
zioni del Santo PapRE han già portato molto innanzi 
la istruzione , che è data a cinquanta giovinetti, al- 
cuni dei quali vi han progredito per modo, che già, 
con vantaggio ancora delle loro famiglie, ritraggono 
un profitto dall’aringo dischiuso loro per le indicate 
cure del Venerato PADRE E SovRANO. 

La mattina del trascorso lunedì Sua SanTITA' 
si deguò recarsi alla sopradetta casa dei Fratelli 
della Dottrina Cristiana, ove fu ricevuta da Monsi- 
gnor Ricci, Suo Maestro di Camera, Presidente del- 
la nuova Commissione, e dai tre Maestri che la 
compongono, cioè i professori Capocci, Meluzzi e Bat- 
taglia, come pure dai Superiori dell’ istituto e dalla 
Famiglia Religiosa. I giovinetti, che in grande nu- 
mero frequentano quelle scuole elemeutari, trovavansi 
nelle rispettive classi, che il Santo PADRE visitò 
ad una ad una, interrogandone alcuni sulla dot- 
trina cristiana, e dirigendo a tutti parole di stimolo 
allo studio ed alla virtù. Poi ascese alla sala nella 
quale ha luogo l'insegnamento del canto, e si fermò 
ad ascoltare la esecuzione di tre brevi cori, compo- 
sto ciascuno dai nominati Maestri, che riuscirono 
di effetto bellissimo, ed alcuni esercizi di solfeggio, 


che sotto la direzione del Fratello istruttore fecero 
i più piccoli degli allievi. E Sua Santità’ a quei 
giovinetti ed ai Maestri dette una significazione del- 
la Sua soddisfazione con preziosi donativi, ed anco- 
ra all’ Archivio della scuola lasciò in tal circostanza 
altri volumi di musica che hanno arricchito la rac- 
colta che fin dalla prima fondazione vi avea  forma- 
ta. Poi nella sala, ove era stato innalzato ‘il Trono, 
ammise la Religiosa Famiglia, i Maestri, e gli al- 
lievi di canto al bacio del Piede. Entrato nella Cap- 
pella, che sta al piano superiore della casa, adorò 
l’Augustissimo Sagramento, e si partì dalla casa-fra le 
acclamazioni dell'accorso' popolo,. che  devotamente | 


imploravane-1'A postoliok, gine, dirigendosi ab | 
fe-Seuote-del Suo Pontificio Seminario Romano. 


Questo Liceo è, fra gl’Istituti che servono all'i- 
struzione, uno di quelliche maggiormente hanno pro- 
vato gli effetti della Munificenza del Santo PADRE ; 
essendochè Egli, oltre all’avervi raddoppiate le scuole 
di Belle Lettere, per provvedere all'insegnamento del 
Clero, a cui è principalmente destinato , vi ha ag- 
giunte diverse cattedre di Teologia e di Lingue dot- 
te, vi ha fondato un completo corso del Diritto 
canonico e civile, lo ha dotato di una magnifica Bi- 
blioteca, il cui locale Sua SANTITA' fece appositamen- 
te costruire, onde dal Suo Nome Augusto s'intitola 
Piana, e lo ha arricchito di un Gabinetto di Fisico- 
Chimica, e dei principali istromenti che servono allo 
studio dell'Astronomia. Per giovare il quale ha ulti- 
mamente mandato in dono, insieme ad altri oggetti 
propri di quella scienza, un Cannocchiale di Merz, ed 
il gran Planetario congegnato assai abilmente dal 
meccanico Niccola Carnevali d'Imola. 

Il Santo Papre fu ricevuto alla grande porta 
del Liceo dall’Etno e Rio signor Cardinal Patrizi , 
Suo Vicario; da Monsignor Simeoni, Prefetto delle 
Scuole; dai Monsignori Nina, Luigi Ferrari, Ralli, 
e can. Pacetti, Deputati del Seminario , insieme al 
can. Santori, Rettore del medesimo, al P. Tosa , 
Domenicano, Rettore del Pontificio Seminario Pio, 
ai Professori, ed agli alunni di ambedue i Seminari. 


La numerosa scoltiteve@metemane posta în Tie"Mfe -]} 


lungo la grandiosa scala per la quale Sua SAnTITA' 
ascese fino al second’ordine del maestoso edificio, ed 
ove è posto il Gabinetto in cui entrò e fermossi buon 
tratto di tempo assistendo ad alcuni esperimenti , 
che si fecero sotto la direzione di Monsignor Regna- 
ni, Professore di Fisica. Terminati i quali il Santo 
Papre passò alla sopraindicata Biblioteca, traversan- 
do per gli ampì corridori, in cui erano schierati gli 
studenti di Filosofia e di Teologia. Quivi assiso in Tro- 
no ammise al bacio del Piede i Professori, gli alunni 
dei due predetti Seminarì, e del Seminario Francese, 
quelli del Pontificio Collegio Polacco e del Collegio 
Bandinelli, e quattro di ciascuna delle diverse classi 
del Licco. In questo tempo dai cantori dei Seminari 
e della scolaresca si eseguirono alcuni cori musi- 
cati per sì fausta circostanza. 

Dopo il bacio del Piede Sua SantiTA” diresse 
brevi parole agli astanti, ed imparti l’Apostolica Be- 
nedizione. Da ultimo, lasciato il Liceo fra le manifesta- 
zioni di gratitudine degli studenti, nel cui animo è scol- 
pita indelebile la memoria della Sovrana degnazione, e 
fra le dimostrazioni della riverenza affettuosa della 
moltitudine che riempiva la piazza di S. Apollinare, 
si restituì , circa l'una pomeridiana , alla {Pontificia 
Residenza Vaticana. 

è —>feteo 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Times del 28 gennaio il seguente 


telegramma del governatore della Nuova-Zelanda 
stato ricevuto da lord GranviHe, via Colombo : 


Dalla residenza, 18 dicembre. 

I ribelli della Costa orientale di questa isola, i 
quali perpetrarono il massacro a Poverty-Bay, fu- 
rono sconfitti in due scontri con molte perdite. Si 
coricentra ora al più presto la maggior parte delle 
forze coloniali sulla Costa occidentale onde soffocare 
l'insurrezione ‘in quelle località. Il. sedicente re dei 
Maori: è sempre tranquillo, e non visono stati di- 
sordini. sinora nel rimanente della penisola. ; 

—_ot0b0t-t-00-0— 3 


Agli indirizzi di condoglianzo presentati al re 
del Belgio dal Senato e dalla Camera dei deputati, 
per la morte del principe reale, S. M. rispondeva 
con accento assai comn:osso, le seguenti parole : 

« Signori, 

« lo sono profondamente penetrato delle cou- 
doglianze che la Camera mi volle fare in memoria 
del nostro caro figlio. Noi avevamo la fiducia che 
un giorno egli sarebbe stato degno del suo compito. 

« I sentimenti che manifestaronsi  dall’intiero 
paese, le testimonianze d’attaccamento che la regi 
na ed io ricevemmo da tutte le parti nel nostro co- 
mune dolore, ci fanno provare la più viva ricono- 
scenza. 

« Una simpatia così vera e così universale non 
potendo diminuire il nostro dolore, ci aiuterà però 
a sopportarne il peso. 

< Dio, nella sua giustizia e bontà, dà dei com- 
pensi a coloro che assoggetta a prove. 

« La regina ed io domandiamo a lui che la di- 
sgrazia di cui siamo colpiti sia un titolo di più al 
benessere della patria, un titolo di più alle sue be- 
nedizioni. 

« La comunanza dei sentimenti che rivelasi in 
questi giorni di lutto, ci fa apprezzare il cuore del 
popolo belga. Possa essere questo un nuovo legame 
tra gli affezionati cittadini animati da uno stesso pa- 
triottismo. » 

—— 00-00 — 

Si legge nella Patrie del 31 gennaio : 

Crediamo di sapere che la dichiarazione delle 
potenze venne comunicata giovedì al ministro degli 
affari esteri di Grecia, sig. Delyannis, dal barone 
Baude, ministro di Francia ad Atene. 

Si assicura che le potenze concedono alla Grecia 
otto giorni per prendere una deliberazione. Se essa 
non risponde in quel termine, si giudicherà che non 
vuol aderire al desiderio della conferenza. Si spera 
però che risponderà prima di quel tempo. 

Secondo le nostre personali informazioni è con- 
siderata come certa una modificazione ministeriale 
in Grecia, nel caso che questa accettasse. Il sig. De- 
Jyanvis ed un altro dei suoi colleghi abbandonereb- 
bero il ministero. 


— Leggiamo nello stesso giornale : 

Il ministro degli affari esteri del re Giorgio ha 
inviata una circolare a tutti i consoli del governo 
ellenico, per ordinar loro d'aprire sottoscrizioni al- 
l’imprestito di 100 milioni di dramme votato dalla 
Camera d' Atene. Questa circolare porta la data del 
20 gennaio e fa appello a tutti i greci residenti al- 
l'estero, dichiarando loro che si tratta d’ assicurare 
l’ indipendenza della patria gravemente minacciata. 


— Si legge pure nella Patrie del 31 gennaio : 

Il vice-ammiraglio Hobbart pascià, arrivando in 
Creta, staccò dalla sua squadra alcune navi, che 
mandò nell’ Arcipelago con missione di fare eseguire 
la decisione presa dalla Porta relativamente ai ba- 
stimenti mercantili greci, cui è proibito l° entrare nei 
porti turchi. 

Questo provvedimento non fu finora applicato 
che a Costantinopoli e nei grandi porti, ma nelle 
isole dove i greci fanno un considerevole commercio 
marittimo nulla dell’ antico stato di cose fu mutato. 
L'ammiraglio Hobbart al momento in cui i legui da 
esso spediti lasciarono le acque di Suda, mandò una 
circolare alle autorità marittime dei porti dell’ Arci- 
pelago, per ratnmentar loro che gli ordini del go- 
verno erano irremovibili. 


A Parigi, il 27 gennaio, fu distribuito alla Ca 
mera il progetto di legge per la chiamata di 100,000 
uomini sulla classe del 1869 pel reclutamento delle 
armate di terra e di mare. 

Nell'esposizione dei motivi, notiamo i paragrafi 
seguenti: 

Nell'anno 1870 si produrrà la terza applicazio- 
ne delle leggi combinate del 21 marzo 1832 e del 
1 febbraio 1868, relativamente alla formazione del 
contingente della classe del 1869. Il contingente che 
il progetto di legge vi propone di prelevare su que- 
sta classe è di 100,000 uomini , come quello degli 
anni precedenti, 

Il nostro esercito fortemente costituito, abben- 
chè sul piede di pace, il nostro armamento perfe- 
zionalo, le nostre riserve esercitate, i nostri arsenali 
ed ! nostri magazzini riempiti, la guardia mobile in via 
d'organizzazione, le piazze forti in buon stato , tali 
sono i grandi risultati ottenuti nel corso dell’anno 
1868, mediante i sussidi da voi patriotticamente 
votati. 

La legge nuova riceve in pari tempo circa alla 
classe del 1869 una prima applicazione » la quale 
continuata di anno in anno con un contingente di 
100,000 uomini fino al 1877, epoca in cui essa avrà 
acquistato il suo funzionamento normale, darà allora 
alla Francia in caso di guerra e di chiamata di tutte 
le riserve un esercito di 750,000 soldati, e dietro 
questo esercito, come sostegno e appoggi irca 
600,000 guardie nazionali mobili. dia 

I Consigli di revisione del 1868 hanno dovuto 
esaminare, tanto per la formazione del contingente 
dell'esercito attivo quanto per quella della guardia 
nazionale mobile, la totalità dei giovani inscritti. La 
facoltà di surrogazione e quella di esonero hanno 
funzionato simultaneamente (la seconda per l’ultima 
volta ); 12,704 giovani si sono fatti surrogare; 6740 
hanno ottenuto di essere esonerati. 

. Il numero dei giovani della prima parte del con- 
tibgente chiamati all’ attività è stato di 162,000, i 
quali, fatta sottrazione degli esonerati, degl’ ingag- 
giati volontari e dei non valori, danno 40,000 incor- 
porazioni per l’armata di terra ed 8000 per quella 
di mare. 

._ I giovani soldati della seconda parte del con- 
tingente sono attualmente riuniti nei loro depositi 
d'istruzione, ed ivi compiravno, in una sol volta, 
vale a dire durante cinque mesi decorribili dal 15 
dicembre 1868, i due periodi di esercizi regolamen- 
tari, 

L'effettivo dell'esercito attivo al 1 dicembre 1868, 
fatte le deduzioni dei cougedati per diversi titoli , 
era di 334,280 uomini sotto le baudiere. Quest’ ef- 
fellivo, corrispondente alla stagione d'inverno, si au- 
menterà in modo notevole durante l'estate, epoca in 
cui l'istruzione militare, e nei campi e nelle guar- 
bigioni, è portata alla sua massima intensità , e ri- 
ceve i suoi più grandi sviluppi, ma senza eccede- 
re le prescrizioni del bilancio che corrispondono ad 
un effettivo medio di 400,000 uomini per l’esercito 
inliero. 

L'effettivo della riserva era alla medesima da- 
ta di 198,546 ; aggiungendo la cifra attuale di 
381,725 uomini della guardia mobile, il totale com- 
plessivo delle forze ascende ad 1,028,980 uomini. 

— 404464080 — 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 30 genn.: 

Il club dell'estrema sinistra della Camera au- 
striaca ha tenuto ieri una seduta nella quale si è 
deliberato sull’ attitudine che dovrebbe assumere il 
club rispetto alla mozione polacca. 

Si fece osservare in questa occasione che il $19 
dello Statuto provinciale conferisce bensì alle Diete 
îl diritto di sottoporre delle proposte alla Camera 
dei deputati, ma che la presentazione di queste pro- 
poste non era ammissibile stante il regolamento della 
Camera, il quale offre sotto questo rapporto una 
lacuna. 

In conseguenza è stato deciso in seguito alla 
proposta del sig. Rechbauer che si presenterebbe 
alla Camera una mozione che prescrive di : « eleg- 
gere nella Camera una commissione Ja quale. dovrà 
esaminare se e come è possibile di modificare il re- 
golamento dellà Camera in modo che questa possa 
discatere sulle mozioni delle Diete. » 


_44440-h000 


Alla Camera dei deputati ja Berlino ebbe) luo- 
go il 28 gennaio una lunga discussione relativa- 
mente alla trasformazione de'distretti per le elezioni 
alla Dieta. L'opposizione combatiò Îl progetto , ad- 
ducendo particolarmente per motivo che in generale, 
lo stato presente delle tre rappresentanze (Parlamen- 
to, Camera dei deputati e Camera dei signori ) può 
essere soltanto provvisorio. Aggiuose che il disegno 
di legge ha per iscopo di rafforzare gli elementi ‘con 
servativi, Il ministro dell'interno ribattè quest’ ap- 
punto, e disse essere il progetto necessario in seguito 
alle annessioni. Il conte Bismark oppugnò un’ emen- 
da, intesa a riunire i distretti elettorali per il Par 
lamento con quelli per la Dieta. Disse che a ciò si 
oppone il diritto di scioglimento, spettante alla coro- 
na prussiana. Il Parlamento non ha d’uopo di adat- 
tarsi a nuove elezioni parziali. Il paragrafo venne 
respinto; dopo di che, il ministro dell'interno dichia- 
rò ch'egli ritira il progetto di legge. 

—A Berlino, il 29 gennaio, si è discussa alla Ca- 
mera dei deputati la legge sul sequestro dei beni 
dell’ex-re d'Annover. 

La Commissione proponeva l' adozione del pro- 
getto di legge, con l'aggiunta seguente: 

« Il decreto di sequestro non potrà essere an- 
nullato se non legislativamente. » ) 

Bender e Virchow fecero la nuova proposta di 
lasciar al governo il recedere dal trattato con l’ex- 
re Giorgio in conseguenza d'infrazione al trattato. 
Per le proposte della Commissione erano inscritti 5 
oratori, 13 contro. Il deputato Windthorst, del col- 
legio elettorale annoverese di Meppen , parlò contro 
le proposte della Commissione, e dichiarò che esse 
sono contrarie all'articolo 63 della Costituzione, non 
essendoci caso di difesa legittima, nè pericolo. La 
Camera non può costituirsi in accusatore, giudice e 
legislatore. La proprietà privata è intangibile per di- 
ritto delle genti e i rimproveri contro l’'ex-re Gior- 
gio non poggiano su relazioni notorie. La legione 
guelfa e il preteso comitato guelfo non esistono : 
quindi la proposta della Commissione non è imposta 
dalla difesa legittima. 

Conte Bismarck. Il preopinante contesta l' esi- 
stenza di una legione annoverese. Voi ricordate che 
la legione si trasferì in Isvizzera e in Francia come 
corpo compatto con passaporti austriaci , su che si 
sono scambiate corrispondenze tra la Confederazione 
del Nord e il governo francese. La nostra Legazione 
a Parigi riferisce che la legione conta 1400 uomini. 
Nella Svizzera, un agente, in relazione coi signori 
Frese e Mayer di Stoccarda, trattò per associarvi i 
polacchi malcontenti. Ma non si riuscì se non a gua- 
dagnarne 12, che a Parigi furono ritolti alla legio- 
ne. Tutta questa gente porterebbe armi , se ne ab- 
hisognasse. 

Il conte Bismarck promette dei particolari re- 
lativi ai quartieri, alla ripartizione, agli esercizii ed 
allo stipendio. Questo costa non meno di 300,000 
talleri. Dobbiamo pagarli noi ? grida l'oratore. Io non 
ho mai detto che un membro del governo danese 
faccia parte del comitato guelfo. Ma ciò non toglie 
che questo comitato ci sia. 

Schulze di Berlino e Waldeck vogliono che si 
separi il patrimonio privato. Si potrebbe lasciare al- 
l’ex-re Giorgio la via dei tribunali. 

Il commissario di governo Wolly dice, che non 
si tratta di diritto pubblico nel trattato , non di di- 
ritto privato: non è quindi possibile fare astrazione 
da esso, per riservare la via dei tribunali e le pre- 
tese private. Il governo si trovava ridotto al tempe- 
ramento d’incolpata tutela, contro un attentato all'in- 
tegrità dello Stato ; e non fece che prendere le mi- 
sure più indispensabili. L’ex-re Giorgio si credeva 
ancora in istato di guerra contro la Prussia. 

Conte Bismarck. Constata che fulti i modi di 
vedere dei partiti si uniscono in cospetto dell’ inte- 
resse dello Stato. H governo non si pentirà mai di 
quello che ha fatto. Erano motivi determinati per 
€s50 l'intenzione di mantenere la pace è n rigeardo 
per ig veg di corti straniere. L'indennità ‘com 
cessa al re Giorgio gli guarantisce tina fortant 
giore di quella che abbia mai posseduta. ‘1 pr 
huon volere venne riconosciuto i quei luoghi, dove 
noi desideravamo che: fosse; Ci aspettavamo che l'a 
gitazione guelfa cessasse, me nom ci”iliidenimò met. 
La seduzione di giovani ammoveresi deve ‘cessare. 


Gli scribacchini mercenari ci sono indifferenti; 
ma la formazione di legioni ostili e la parte assunta 
di principe belligerante ci costrinsero a prendere mi- 
sure di difesa. É tempo di farla finita con cotesta 
commedia, che per interessi meschini, dinastici, pone 
a repentaglio il bene della patria e non rifugge pure 
dal cospirare. 

Quindi venne chiusa la discussione generale , 
respinte le proposte di Schulze e Virchow , e adot- 
tata quella della Commissione con 256 voti contro 70. 
I deputati annoveresi si astennero dalla votazione. 

— In un carteggio da Berlino al Times leggesi 
che si sta per tagliare gli alberi del solo viale che 
vi sia a Magonza presso le fortificazioni. Atterrare 
i bastioni può certo essere una necessità in tempo 
di guerra, ma tutti si domandano perehè mai fac- 
ciasi in tempo di pace. Notizie di simil genere giun- 
gono da Colonia, ove si colmano case di sabbia e 
argilla, esercite da parecchi anni. 

— All'Epoque scrivono da Carlsruhe che il ge- 
nerale prussiano Beyer, ministro della guerra gran- 
ducale, spiega la maggiore attività per l'armamento 
e l'istruzione delle truppe da lui dipendenti. 

Numerosi ufficiali prussiani fanno una minuzio- 
sa ispezione sulla riva destra del Reno. 

—— 0-404-Bi4e1 0 - 

La Nuova Stampa libera del 29 gennaio ap- 
prende che un corriere russo, che si reca ad Ateue, 
è passato per Vienna con dispacci pel governo greco. 

Questi dispacci consiglierebbero in termini pre- 
cisi al gabinetto di Atene: « di allontanare ogni 
causa che fosse di natura da turbare il buon accor- 
do delle potenze intorno alla pacificazione del con- 
flitto greco turco. » 

Questo consiglio russo, dice la Nuova Stampa 
libera, è un pò singolare. La Grecia deve cedere, 
uon perchè essa ha torto, ma perchè l’ armonia del- 
le potenze non sia turbata. 

I dispacci russi rappresenterebbero pure alla 
Grecia che in seguito alla conferenza di Parigi ed 
all’ estinzione dell’ insurrezione di Creta, l’ultimatum 
turco era da considerarsi come se non esistesse più. 

— La Gatzetta di Mosca dà notizie lugubri di 
talune provincie della Russia. La Lituania, per esem- 
pio, sarebbe tormentata dalla fame e dalla peste. 

Nella città di Kowno, che conta appena 34,000 
abitanti, muoiono tutti i giorni 15 o 20 persone. 
Nella giurisdizione di Kowno si contano 604 chiese 
cattoliche : calcolasi che in media venga presentato 
tutti i giorni un morto in ciascheduna chiesa. 

—o404-08-3-00->— 

Leggiamo nella France del 31 gennaio : 

Le notizie di Cuba sono gravi. AIl' armamento 
degli schiavi, ordinato dal generale Dulce, gli insor- 
ti hanno risposto colla emancipazione dei negri. Ec- 
co la guerra servile scatenata in tutto il suo furore 
per tutta l’ isola. 

Le famiglie ricche si rifugiano in massa alla 
Giammaica. 

0 49450-%09-0— 

n A Milos sono arrivati reduci da Candia il gio- 
vine Petropulaki e il capitano Mizza col resto dei 
loro volontari, circa 150 nomini. 

Questi ultimi avanzi dell’insurrezione candiotta 
ritornarono in-Grecia a bordo d'an piroscafo da guer- 
ra austriaco. 

404000 


Una lettera della Bulgaria, scrive la Corr. gen. 


qutr., afferma che l'indirizzo degli emigrati bulgari - 


al sultano è stato redatto allo scopo di dare un' ap- 
parenza di legittimità all’ insurrezione dei Balcani. È 
perciò che nel loro indirizzo i bulgari non rivendi- 
cano che i diritti spettanti loro aò ansi 1, Don -vo- 
lendo aver l'aria di seguire tendenze rivoluzionarie. 
Hadschi-Dimitri it quale ha passato l'inverno 
in un vilfaggio dei Balcani ha scritto al comitato 
centrale d' insurrezione ad Atene, per annunziargli 
che egli era pronto ad la causa della 
De pl pres ghe gli si invi da- 
naro; in quanto agli u munizioni 
gli fanno difetto. * na 
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Questa memoria insisterebbe nel diritto della 
‘Transilvania di essere autonoma, e dichiarerebbe che 
la Rumenia non vuole annettersi la Transilvania, ma 
che non spetta neppure all' Ungheria di anvetterla. 
Bisognerebbe, secondo la memoria, che la Transil- 
vania fosse un principato autonomo, unito con certi 
legami alla Rumenia, stante l'indennità delle na» 
zionalità nei due paesi. 

— Scrivono da Costantinopoli ai giornali di 
‘Trieste : 

A quanto sembra , l'ingresso dei Dardanelli è 
ora chiuso ai bastimenti greci. È fatta un'eccezione 
soltanto a favore di quelli noleggiati dal governo ot- 
tomano per il trasporto di olio, sale ed altri generi 
necessari alle truppe. Questi sono circa 40, ed oltre 
il privilegio del passaggio, fu concessa loro una di- 
lazione per lo sbarco de’loro carichi. — Assicurasi 
che la polizia di Costantinopoli informò, pochi giorni 
sono, vari capitani dei bastimenti greci comperati da 
negozianti russi che i loro navigli sono tuttora con- 
siderati come ellenici, c quindi debbono abbandonare 
il Bosforo. Si dice che sia stata fatta persin la mi- 
naccia di tagliar loro le gomene ove ricusassero di 
partire. Il console russo, udito questo, mandò uno 
de'suoi dragomanni ad informare le autorità ottoma- 
ne che un bastimento comperato da un suddito russo 
aveva il diritto d'inalberar la bandiera russa , qua 
Junque fosse la nazionalità del suo equipaggio. Ismail 
bey si scusò dicendo ch'era occorso un equivoco sul- 
la nazionalità de'bastimenti in quistione , e che nè 
egli nè la commissione dello Zaptiè avevano ordinato 
di tagliare le gomene a qualsiasi legno portante ban- 
diera russa, Aggiunse che riferirebbe la cosa a'suoi 
superiori, ed espresse il desiderio di aver una lista 
de’bastimenti greci comperati da negozianti russi. Il 
dragomanno, nel congedarsi dal bey', l'informò che 
probabilmente il suo ambasciatore farà una comuni- 
cazione alla Porta su tale oggetto. 


—e-t04Rier0 — 


I giornali inglesi del 28 gennaio hanno i se- 
guenti telegrammi da Bombay 9 : 
Le poche forze lasciate a Hugara furono richia- 


mate. 

Meer Hajce, l'assassino del capitano Douglas e 
di altre persone nella rivolta del 1857, è stato im- 
piccato a Delhi. 

Si dice che 30 mila animali bovini siano periti 
presso Delhi per mancanza di foraggi. 

E da Calcutta, 5 gennaio : 

Si crede che sir John Lawrence partirà dalle 
Indie il 16 corrente. 

Le notizie del raccolto nelle provincie centrali 
sono più favorevoli. 

Il sig. K. B. Chapman ha assunto |’ ufficio di 
segretario del dipartimento finanziario. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c—peGe0— 


Jeri, secondo le previsioni del Journal officiel 
di Parigi, il rappresentante di Francia ad Atene do 
vrebbe aver ricevuto la risposta del governo ellenico 
alla comunicazione della conferenza e da un momen- 
to all’altro il telegrafo ne trasmetterà intorno alla 
medesima officiale notizia. Frattanto da tutti si ritie- 
ne che le risoluzioni del gabinetto d’ Atene saranno 
concilianti e favorevoli alla pace, sebbene si anvun- 
ciasse che memire quatro ministri greci si pronun- 
ziavano per l'accettazione del protocollo, gli altri o- 
pinavano francamente pel suo rigetto assoluto. A que- 
slo proposito è agevole comprendere, secondochè av- 
verte qualche giornale parigino , che una parle del 
ministero d’Atene, preoceupato dell'agitazione che re- 
gua nel paese, abbia tentato di evitare un passo Lrop- 
po arrischiato , proponendo di accompagnare la di- 
chiarazione delle potenze con qualche riserva e con- 
dizione ehe, salvando l'amor proprio della Grecia, ne 
tuteli gli interessi e lasci anche la via aperta all' e- 
same de' suoi reclami contro la Turchia; ma da que- 
ste riserve al riffato pero e semplice la differenza è 
troppo grande perché possa con ragione regnarne il 
sospetto. Imperocchè se le potenze europée sî s0Î0, 
come è dato per certo, seriamente impegnate & ri- 
manere neutrali in un possibile conflitto tra la. Gre- 
cia e ta Porta; l'ardore betticoso det ministri Butga= 
ris e Spiromilios spparisce, un atto d' inesousabile 


imprudenza , al quale non è a credere perciò che i 
consiglieri del re Giorgio vogliano associarsi. È vero 
però, come qualche altro giornale osserva , che an- 
che il rifiuto di accedere alle dichiarazioni della con- 
ferenza potrebbe non far capo immediatamente alla 
guerra. La Turchia avrebbe il diritto di far conti» 
nuare la rottura delle relazioni diplomatiche e riser- 
barsi di dar principio alle ostilità quando un nuovo 
atto della Grecia, contrario ai suoi interessi o ai 
suoi desideri, venisse a far più grave la situazione 
e a mettersi in opposizione aperta coi principi espo- 
sti nella dichiaraziono delle potenze. La Grecia po» 
trebbe così assumere di fronte alla interna agitazio= 
ne l'apparenza di un rifiuto, assicurando però in pa- 
ri tempo, col sottomettersi in fatto alle decisioni del 
la conferenza e con evitare ogni motivo di conflitto, 
la puco del regno e Ja tranquillità dell'Europa. Quan- 
to alle potenze firmutarie del protocollo di Parigi, 
basterebbe ad esse, per impedire lo scoppio delle 
ostilità, di far incrociare qualche naviglio da guerra 
nelle acque dell’ Arcipelago, col qual mezzo impedi- 
rebbero alla Grecia di far risorgere in modo qua- 
lunque l'insurrezione cretese. Da ultimo , a dimo- 
strare quanto poco peso possa darsi alle eventuali 
risoluzioni della Grecia e come la pace e la guerra 
non stiano affatto in sua mano, è osservato che la 
vera quistione orientale non è affatto in Oriente, ma 
bensì in Occidente. La gravità di cotesta quistione è 
tutta nei dissensi che possono sorgere tra le grandi 
potenze , nelle ambizioni nascoste che possono farsi 
strada tra la confusione di un conflitto, nei pretesti 
che possono mettersi in campo per giustificare i se- 
condi fini di chi ha interesse a provocare complica- 
zioni. Ora, le potenze riunite a Parigi hanno mo- 
strato disposizioni unanimemente @ sinceramente con- 
ciliative; nessuna di esse vuole la guerra e tutte so- 
no decise a prevenire ogni possibile complicazione; 
la Grecia non può dunque sperare di rompere quel- 
l'accordo. 

Nè solo ad impedire che la vertenza greco-turca 
possa compromettere la pace mirerebbe ora l'accordo 
delle principali potenze, ma, se si presta fede a qual- 


che giornale viennese , esso avrebbe in mira un re- | 


sultato assai più importante e generale. I suddetti 
fogli infatti, cui fa èco qualche carteggio parigino, 


parlano di trattative che verrebbaro condotte dalla | 


Russia per mezzo del principe Alessandro d'Assia ed 
aggiungonogche il governo di Pietroburgo, non ap- 
pena sia riuscito a rimuovere qualche ostacolo che 
presentemente è sollevato dall'Austria, proporrà alle 


potenze europee un Congresso od altro modo qua- | 


Innque di negoziati diplomatici pel quale si debba 
giangere alla soluzione pacifica delle più gravi qui- 
stioni politiche pendenti. 

Ma le difficoltà che si fa credere provengano 
dal governo austriaco e le obbiezioni da questo sol- 
levate contro le proposte della Russia dovrebbero 
ritenersi abbastanza gravi stando a quanto afferma 
l'International di Londra. Questo giornale dà notizia 
di un incidente diplomatico che finora passò com- 
pletamente ignorato, cioè di una Nota confidenzia- 
le che in mezzo alla fase attuale delle cose d'Orien- 
te il principe Gorstschakoff avrebbe fatto perveni- 
re al gabinetto di Vienna. Nella :nedesima fil pri- 
mo ministro russo , stando a quanto dice il cita- 
to giornale di Londra, faceva osservare al conte di 
Beust che la Russia era necessariamente obbligata 
non solo a non disapprovare quelle dimostrazioni 
di simpatia che nei Principati danubiani e in altri 
Stati posti sotto la sovranità della Porta son fatte a 
favore della Grecia, ma che alle medesime essa do- 
veva accordare tutto il suo appoggio morale. Sog- 
giange l’ International che a tale comunicazione il 
conte di Beust avrebbe risposto nella stessa forma 
confidenziale, facendo conoscere al principe Gortscha- 
hoff il modo come l'Austria accoglierebbe le idee da 
lui esposte se l'opinione personale del primo ministro 
russo dovesse passare mai nel dominio della po- 
lilica altiva e militante «. In questo caso , così 
fl giornale inglese riassume la Nota austriaca, il go- 
verno: di Vienna considererebbe qualunque azione 
arttara di quelle nazionalità ‘chie sono | patrocinato 
dalla Russia-come una flagrante violazione dei trat- 
tati., Esso farebbe ricorso dapprima alle vie diplo- 
matiche; ma. to caso d'insuccesso nom cestterebbe at 


sadottare pmisueo più |perentorie: L'Austria non po- 


(rebbe tollerare il libero sviluppo di una politica che 
si volge oggi contro la Turchia per volgersi domani 
contro l'impero austriaco. Le misure di prudenza 
che essa crederebbe di dover prendere sarebbero 
tanto più necessarie, in quanto questi atli d'aggres- 
sione, contrari al diritto delle genti, partitebbero da 
un governo la cui posizione dirimpetto all'Austria è 
notoriamente ostile. Se i Principati vogliono violare 
i trattati, la repressione di questo grave attentato 
sarà per l'Austria un dovere inevitabile della sua si- 
curezza e della sua difesa personale. Attaccare la 
Turchia è quanto attaccare il governo austriaco ». 
Tale è, secondo l'/nternational, il fondo delle idee 
esposte nella Nota confidenziale del governo austria- 
co, nè è troppo facile comprendere come a fronte di 
questo casus delli categoricamente indicato ai Prin- 
cipati danubiani, possa il gabinetto di Pietroburgo 
che, al dire dello stesso foglio, è il protettore più 
attivo dei medesimi, far conto di riuscire a quel- 
l'accordo coll’Austria ed a quelle intelligenze cogli 
altri governi su cui dovrebbero basarsi le future 
trattative diplomatiche da lui imaginate. 

I giornali di Vienna non si occupano affatto fi- 
nora di questo incidente diplomatico e forse l’odier- 
no loro silenzio è spiegato dalle grandi preoccupa- 
zioni che pel momento destono in essi aleune inter- 
ne quistioni, tra le quali principalmente quella della 
Gallizia. É noto infatti che, contrariamente a quan- 
to si era dapprima affermato, il Consiglio dell'impe- 
ro accellò la proposta di esaminare e discutere le 
risoluzioni della Dieta galliziana ; ma delle conse- 
guenze possibili di questa determinazione i fogli vien- 
nesi si occupano e diseutono con opinioni affatto di- 
verse. Il Main Zeitung accennando alle pretese dei 
polacchi che domandano una autonomia pari a quella 
dell'Ungheria, è d'avviso che qualora il governo fu- 
striaco si lasciasse indurre a far paghi i loro desi- 
deri, l'attuale ordinamento costituzionale sarebbe di- 
strutto, perchè i boemi vorrebbero essi pure, a giu- 
sta ragione, la loro autonomia. Dietro i boemi se- 
guirebbero gli slovachi ed in tal modo l’impero si 
troverebbe diviso in quattro parti distinte. Il Valer- 
land di Vienna, organo del partito feudale austria- 
co, è invece tutto favorevole ai polacchi e va ifsi- 
stendo a tutta possa presso i polacchi e presso i ru- 
meni che essi debbono unirsi per forzare il governo 
ad accordar loro quanto chiedono. All’uopo di per- 
suadere i due popoli che una tale unione è volnta 
non solo dai loro interessi ma anche dai comuni le- 
gami di stirpe, il Vaterland in un lunghissimo arti- 
colo si fa a dimostrare storicamente che polacchi e 
boemi hanno le stesse origini, ed anche la medesi- 
ma lingua. La officiosa Presse poi ribatte energica- 
mente gli argomenti addotti da quest'ultimo foglio e 
mette in ridicolo il modo con cui questo si sforza 
di persuadere i polacchi e i boemi della pretesa lo- 
ro connazionalità. Dichiara del resto che il governo 
è disposto a fare ad essi tutte quelle concessioni che 
saranno compatibili colla assoluta integrità dell'impe- 
ro ma che è risoluto nel tempo medesimo a non 
tollerare che tali concessioni oltrepassino certi con- 
fini, imperocchè oltre questi non si potrebbe andare 
senza compromettere l'interesse dell’intera monarchia. 


Il prossimo giorno 9 deve aver luogo a Lon- 
dra una grande dimostrazione popolare organizzata 
dai partigiani del ministero. I più iufluenti perso- 
naggi politici appartenenti a questo partito parteci- 
peranno a questa adunanza, il cui scopo è di inco- 
raggiare il gabinetto a mantenere risolutamente il 
suo programma in vista della prossima riunione del 
Parlamento. Frattanto come il ministro dell'interno 
dichiarò in un suo discorse, al quale ieri-accennam- 
mo, che il governo, pur essendo risoluto a compiere 
le riforme promesse all'Irlanda, si rifiuterà tuttavia 
di accettare in proposito i consigli esagerati dei ra- 
dicali, così dai giornali officiosi e da quelli dî partito 
più moderato sono respinte assolutamente le propo- 
ste fatte da lord Russell in una sua lettera relativa 
all’Irianda, proposte tendenti a trasformare }a legge 
che in quella parte del regno regola il possesso 
det suolo. L'Herald qualifica il piano esposto da 
ford. Russell, clie i fittaiuoli irlandesi debbano diven- 
tare proprielarì, come um& aperté eccitazione al far 
to, e il Times e il Daily News, benchè siano più 
temperatî nelle Toro espressioni, non respingono però 
con minore energia la pericolosa proposta. Gli stessi 


giornali officiosi intanto citano con certa compiacen- 
za due fatti, che a loro parere torneranno assai fa- 
vorevoli alla presente amministrazione. Il primo è 
che la famosa lega della riforma dalle cui esagerate 
pretese tutti i ministeri furono messi in serio imba- 
razzo, va scindendosi profondamente in due opinio- 
ni affatto opposte, sicchè la sua dissoluzione apparisce 
oramai inevitabile. Uno di questi due partiti persiste 
nella sua dottrina, che è quella di giungere al trion- 
fo assoluto del suffragio universale, ma l’altro par- 
tito più numeroso pensa che lo scopo cui mirava la 
legge della riforma sia stato già raggiunto e che al- 
tro non resti a chiedere oramai se non che siano 
soppresse quelle disposizioni che nella legge eletto- 
rale erano state introdotte dai conservatori. Il se- 
condo fatto indicato dai citati fogli è che la que- 
stione dell'unità monetaria guadagna di giorno in 
giorno simpatie in Inghilterra. Il mantenimento della 
lira sterlina come tipo non trova più tanti difensori. 
Nella Camera di commercio di Liverpool fu deciso 
ad unanimità di presentare al Parlamento la proposta 
di riportare la sovrana, moneta inglese, al valore dei 
cinque dollari in oro degli Stati-Uniti. Di più la 
Camera medesima domanda che una moneta del va- 
lore di 10 franchi sia adottata anche in Inghilterra 
quale unità monetaria universale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 2. — Non è ancora giunta alcuna rispo- 
sta della Grecia. A 

Parigi 2 (notte). — Non è ancora arrivata la 
risposta della Grecia, ma tuttavia si continua a cre- 
dere che essa probabilmente accetterà la dichiara- 
zione della Conferenza. 

Il Journal de Paris reca un dispaccio da Al- 
geri, in data d'oggi, il quale annunzia che numerose 
bande non ancora sottomesse si avanzano verso il 
Tell ed occuparono Tagguin. Le comunicazioni con 
Geryville e Laghoust sono rotte. Si stanno organiz- 
zando delle colonne per marciare contro i ribelli. Il 
generale Deligny fu richiamato dal suo congedo. Il 
maresciallo Mac-Muhon è atteso impazientemente. 

La France dà eguali notizie e soggiunge che , 
grazie alle misure prese, si spera in una pronta re- 
pressione. I dissidenti sono ancora lontani dal terri- 


torio colonizzato. 

Londra 2. — Una circolare di Gladstone invi- 
ta i membri del Parlamento ad intervenire alle se- 
dute che incomincieranno il 16 corrente, dovendosi 
trattare di affari molto importanti. 

Algeri 2. — Il colonnello Sonnis incontrò sta- 
mane presso Ayn Madhi 3000 uomini a cavallo , 
e 800 fanti appartenenti alla tribù Sidi Cheik, e li 


| sconfisse completamente alla testa di 1200 francesi. 
Il nemico lasciò 70 morti sul campo di battaglia e 
portò seco molti morti e feriti. Questo brillante 
scontro ristabilirà nel Sud la tranquillità momentanea- 
mente compromessa. I nostri ebbero due uffi ed 
otto soldati feriti. Sonnis insegue il nemico verso 
l'Ovest. Mac Mahon è atteso il giorno 4. 

Madrid 2.— Una nota del ministro della guer- 
ra constata la sollecitudine dei volontari di arruolarsi 
onde partire per Cuba. 

Atene #. — Il gabinetto Bulgaris, non avendo 
accettate le decisioni della Conferenza, ha dato la 
sua dimissione. 

Nuova-York 1. — La Camera dei rappresen- 
tanti respinse con 110 voti contro 62 una proposta 
per l'annessione di Haiti c di S. Domingo. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 febbraro 


3 per 100 ....... 
Il Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /‘), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro T 
in millimetri ‘ermometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
© al liv. del mare 
| 7 antimeridiane 706 9; + 7,0 
3 Febbraro 3 pomeridiane 165 0 +3 
© pomorid. 109.4, +90 


Umidità Sato del cielo | 


Termometrografo fi e 
iti | "tndecimi. | dalle O ant: prec. alle 9 pom. cor. A OSSERVAZIONI DIVERSE 
cetativa | assolta | cito scoperto massino minimo velocità; tm. miglia 

di | 6,96 | 0 nuroio pico. | +4 10. E. 6; 
53 | 6,40 | 10 Bello N ubi 
9 | 8'5î |4 Nebbioso 41,58. 1561 Calma 
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Barometro 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


3 Febbraro 


Ù in millimetri Termometro in decimi Î 
DATA CITTA ARCI Mutpraa "i — direzione METEOLE AVTENUTE DAL NEIZODÌ PAECEDENTE 
è al liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
766, 2 4138 59, | 6, 87 | 10 Bello 4104, + 10 N 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Ad istanza del signor doltor Fisico 


Achille Gavini rapp. dal sig. Camillo Ga- 

È vini proc. rotale. 
if Si notifica al sig. Giulio Daniele Cham- 
Mi phler come marito , e legiho ammre della 
lt sig. Marianna De Andres per affiss. ed in- 
$ serzione in Gazzetta stante il suo incognito 
| domic., e dimora che l’Illino sig. ass. avv. 
Bruni nell’udi: 


za del giorno 23 gennaro 
} 4869 ha em; 
i tenza = Noiec. condanniamo la citata Ma- 
ue rianna De Andreis rapp. dal suo marito al 
I pagamento di lire settecento ottantasette 
(787) e cent. 50 dovuti a forma dell'istanza, 
i ed alle spese che liquida in I.. 58, e c. 70 
ta oltre le ullerioii di spedizione e notifica 
della presente sentenza = come al fascicolo 
n. 3453 del 1868 innanzi il sullodato asses- 
sore al quale ec. 
Camillo Gavini Proc. 
ig. avv. Lauri 
Ad istanza del signor Annibale Luzzi. 
In sequela di Decreto del nominato av- 
vocato. 
S' intima il signor Federico Cipriani 
d'incognito domic. per affiss, ed inserz. in 
Gazzetta qualmente si è trasmesso sequestro 
al sig. conte Antonelli direttore gen. delle 
4 Ferrovie Romane per L. 15 e 25 a vostro 
i carico ec. 


ato la seguente definitiva sen- 


Il Cancelliere Viola 


In seguito di analogo permesso lunedì 
8 corr. alle ore 10 ant. nel palazzo della 
Dataria a rogito del sott. Notaro si proce- 
derà all’ Inventario di ciò che spetta alla 
successione di Antonio Canovai mancato ai 
wivi li 27 gennaro decorso cen testamento 
lai nei medesimi atti pubblicato. 
A forma del $ 1548 del Reg. leg. si 
deduce a notizia del pubblico. 
Roma 4 febbraro 1869, 
Ì Antonio Torriani Not. 


chiotti pitt, dom. ec. "pp: ec. ed Îl signor 
Pomme de Mirimon incog. dom. = Sulla 
istanza per ottenere ladistribuzione, e con. 
segna del denaro ritratto dalla vendita d 
quadri coll’ordine ai ministri dol 

per la consegna. Visto ec. Consid 


Invocato il Nome SSmo di Dio = Noi avv. 
A. Lauri ass. giud. def. in primo grado di 
ghe prelevato le spese di dichiarazione , e 
le successive a fav. del sequestratari 
berto e Cammillo Tuccimei , che liq 
L. 53 07 non che le altro privileg. 
di chi di ragione : ordiniamo che 
nente della somma ritratta dalla vendita di 
cui si tratta, venga consegnata al Fantac- 
chiotti fino all'entrante quantità di sorte e 
spese, e rilasciamo a tal uopo il mandato 
di consegna diretto ai ministri della pubb. 
depos. colla cond. del Mirimonde alle spese 
a fav. del Fantacchiotti, che liquid. in L. 
398 13 oltre lo ulteriori Prof. nell'udienza 
22 gennaro 1869 Red. li 3 febb. d. = A. Lauri 
assessore. Reg. li 3 febb. {69 vol. 348 atti 
giud, fog. 928 v. cas. 6 L. 5 50. Pieratti. 

Affissa, e notif. li 4 febraio 41869. 

R. Bertoni cursore 
Conforme all'originale 
Paolo Albanesi proc. 

terina Sibilli vedova di 
Bianco, e Vitto billi vedova Moriconi 
germ. sorelle d: voli eredi testam. della 
loro madre Maria Antonia Petrinca già ved. 
Sibilli moglie di Domenico Scagnoli morta 
in detta città il 25 genn. ultimo col mini- 
stero dell’infr* Notaro nel giorno di lunedì 
8 febraio corr, or. 8 ant. si procederà alla 
confezione del legale inventario. strag. de’ 
beni ereditarli della defunta nell'ultimo do- 
micilio via 8. Croce n. 30. 

E tutto ciò per gli effetti del $ . . del 
vig. leg. Regol. = Tivoli febraio 1869. 


Domenico Serbucci Not. 


A richiesta di 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

Con Sentenza dell'Ecciho Trib. civ. di 
Frosinone proferita li 9 marzo 1367 a 
istanza del sig. Vincenzo Titoli, si è ordi. 
nata la vendita giudiziale al pubblico incan- 
w del Li ieri. \machili. masendadi 
adempiuto a quanto sposto nel $ 1308 
del vig. Re si Giudi; fa noto che nel 
giorno 48 fe le ore 10 ant. e 
seguenti nel 20 Municipale 
di Frosinone si aprirà canto , e si pro- 
cederà colle norme dalla legge prescritte 
alla vendita degli immobili medesimi a 
vore del migliore offerente, con avvertenza 
che detta venJita si eseguirà 0 complessi. 
vamente qualora vi fosse l’oblatoro, ovvero 
distintamente, Nel primo caso l'ob!atore sa- 
rà preferito. 


Immobili da vendersi 


4. Diretto dominio del terreno semina- 
tivo, alberato vitato, posto nel territorio di 
Frosinone nella contrada S. Angelo , della 
superficie censuaria di favole due, notato 
in perizia e nel verbale col N. 4, ritenuto 
una volta da Francesco Bracaglia, oggi da 
Benedetto Ceccarelli, che divide i prodotti 
al quarto, confin. con i beni del sig. Fran- 
cesco Renna, del sig. De Sanctis, Ven. Ab- 
bazia di S. Benedetto, e strada salvi ec. 
stimato =g 27 12 5. 

2 Alîro diretto dominio di terreno se- 
minativo alberato vitato, posto nello stesso 
territorio e contrada ; della superficie cen- 
suaria di tavole due e cent. 22 segnato in 
perizia e nel verbale col n. 2 ritenuto una 
volta da Salvatore Calicchia, ed ora dallo 
stesso Benedetto Ceccarelli colla medesima 


ile posto come sopra, della 
superficie di tavole due e cent. 42 notato 
col n. 3, ritenuto pure dal sud. Ceccarelli 
col medesimo modo di divisione, stimato 
sc. 21 62 5. 

4. Altro simile posto nello stesso ter- 
ritorio in contrada Collemarte, della super- 
ficie di tavole sei, c cent. fi notato in pe- 
rizia e nel verbale col N. 4 ritenuto, colla 
stessa divisione al quarto , da Paolo Corsi 
del fu Nicola, da Antono Corsi del fu Ar- 
cangelo, e da Gio. Ceccarelli, conf. coll’in- 
signe legato Pio Scarpinì, col Ven. Con- 
vento della Madonna SSima delle Grazie, e 
strada salviec. stimato my 34 25 0. 

5. Altro simile posto in detto territorio 
nella contrada S. Angelo, della superficie 
di tavole 2 e cent. 16 notato in perizia e 
verbale col n. 5, ritenuto da Agostino Mar- 
cocci detto Carloccia, che divide tutti i pro - 
dotli come sopra al quarto, e sì determina 
coi sie, Giansaali; Renna, salvi ec. stimato 


ail 


6 © 7. Altro simile notato in perizia 
coi n. 6 @ 


nel medesimo terfitorio 
s superficie il primo di tav. 
30, il secondo di tav. 5 e cent. 28, 
in tulto tav. 9 e cent. 53 ritenuti fra- 
telli Piccoli, confin. coi sig.Renna, DeSan- 
ctis, e la Ven. Abbazia di 8. Benedetto, 
salvi eo. stimato ini 132 62 8. 

taitrila) tg to pei detto territo- 
rio nella cont ignato, della superficie 
di tav. 5 e cent. 34, notalo in perizia e 
verbale col N. 8, ritenuto da Luigi Turri- 
ziani Colonna del fu Antonio , conf. ‘colla 


della B. Morte, con quel- 
Rosario, e col Capitolo di que 
sta Ven. salviec. i di cui pro- 
dotti si dividono parimenti al quarto , sti- 
mato =g 26 250. 

9. Altro simile con casa rurale, notato 
in perizia e verbale col n. 9, della super- 
ficie di tav. 15, e cent. 45 posto nella stessa 
contrala S. Angelo, ossia Maniano, rite- 
nuto da Vincenzo ed altri Vitali, conf. con 
Gius. e Domenico Paniccia, eredi Percibal- 
li, Alfonso Scaccia, e De Sanctis , salvi ec. 
i di cui prodotti si dividono parimenti al 4° 
stimato 2g 196 75. 

| primo prezzo d'incanto per 
dei sudescritti diretti dominj, salvo 
menti a forma di legge, sarà quello 
pra indicato risultante dalla perizia giudi 
redatta dal Geometra sig. Antonio Braca- 

che insieme agli altri titoli esiste pro- 
nella Cancelleria del Trib. di Frosi. 
none Prot. N. 3200 ed arch. N. 431 dell'an- 


no 1866. 
F. dott. Dori proc. 
_—— ————rr 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


. Seconda Diffidazione 
Filomena Pescitelli intestataria del li- 
bretto n. 4805 serie ott: 


AVVISO DI VENDITA 
Il giorno 40 febbraro corr. alle ore 4 


e mezzo pomerid., so il libraro F, Bo- 
nifazi, incontro al Teatro Argentina n, 32A, 
avrà principio una vendita per auzione pub- 
blica di scelta libreria appartenuta ad ill. 
Architetto Militare defonto, contenente ma- 
tematici è 

chitettp 


= 


il ——————rrrr->->_ TT Teri 


ROMA —- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3}. Un sem. lire 47 c, 50. Un trirh. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le fasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 3 Nebraro 
esa 2. E pesi 


EDITTO 


SULL’ OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1869 
CON INDULTO APOSTOLICO 

COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


All’ annuo ritorno del sacro tempo Quaresimale, 
Noi non torneremo, o Fedeli, a ragionarvi de’ molti 
e generali motivi della penitenza cristiana, onde ven- 
ne istituita dalla Chiesa ia santa Quaresima co’ suoi 
digiuni, e con quante mai sono le sue pratiche pe- 
nitenziali. Chè già ad una fedele osservanza degli 
obblighi di ogni vero cattolico in giorni così salute- 
voli all’ anima, e così accetti al Signore , bastante 
ed efficace stimolo sarebbe il solo considerare come 
ogni Quaresima trova ogni anno altri peccati da ri- 
parare, e che per ciò stesso si fa necessaria un’an- 
nual penitenza, appunto perchè ciascun anvo ne of- 
fre la sua funesta materia. Se non che su miglior 
ragione ci giovi richiamare per l’anno presente la 
vostra pietà all’ esatto mantenimento delle leggi Qua- 
resimali. 

Non potete ignorarlo (e Noi stessi ve ne ab- 
biamo già fatta in altre occasioni opportuna parola): 
prima che chiudasi il poc'anzi avviato 1869, nel 
faustissimo giorno dell’ Immacolato Concepimento di 
MARIA SANTISSIMA , dovrà in Roma avverarsi 
l'aprimento dell’ universale Concilio , intimato già 
formalmente dal Sowwo PoxTEFICE, e pel quale già è 
pronto ad accorrere a Lui d' attorno |’ Episcopato 
Cattolico d'ogni nazione. Alla vista de’ mali che 
fanno gemer la Chiesa, e tutto pure scompongono 
il sociale edifizio , fu provvidenziale disegno appel- 
lare con Apostolica voce tutti i Pastori del Gregge 
di Gesù Cristo; perchè riuniti nello spirito suo , e 
da esso infallibilmente guidati e retti nel loro con- 
corde operato, rinvigoriscan la fede, ristorino la mo- 
rale, e fuccian rifiorire in tutti i ceti cristiani |’ a- 
more di ogni ordine e d'ogni bene. Tale, al deso- 
lato aspetto della mistica vigna, ispirava il Signore 
al suo profeta Gioele di far suonare dall’ alto di Sion 
la levitica tromba, per convocare a consiglio e pre- 
ghiera nella Casa di Dio sacerdoti e seniori e tutti 
in ispirito con esso loro gli abitanti dell’ affitta Giu- 
den: Canite tuba in Sion, vocate coetum, congrega- 
te senes, et omnes habitatores terrae in Domo Dei 
vestri! Da qual cosa però dovè cominciare questo 
solenne appello cui promoveva l’ispiraio Profeta ? 
Innanzi tutto dall’autorevole intimo di espiatorio di- 
giuno: Sanctificate jejunium! Ben due volte in due 
vari luoghi ei lo ripete, e a tutto ogni volta prepo- 
ne la santità del digiuno. (/oel. c. I. 44 1I. 15). 
Ora quelle profetiche voci, ripetendosi nel santo rito 
della Messa il di medesimo, che apre per noi la s0- 
lennità del digiuno Quaresimale , se maisempre ci 
fanno intendere come quest’azione di penitenza deve 
antecedere altri alli pietosi per assicurarne più age- 
Volmente l'accettazione divina, assai meglio ci torna 
adoperarle in quest'anno ; ‘la cui ‘Quaresima. deve 
disporci non ‘solo’’ alla ‘cofisueta. celebrazione. dello 
Pasqua, ma eziandio ad impetrarne tulto ciò che ri- 
Guarda la riunione, l'opera, ‘ed il'8uocesso di questa 
grande rappresentanza’ di tutt quanta “la 3 


DILLUNIZtTi DE REST HA 


‘boma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Cig n ENO cc Si <) 


enerdì 5 Febraro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono. officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Sî'avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Sì! In vista 5 Concilio, | 
in preparamento a ricevere quella copia di grazie, di 
cui questo dev'essere apportatore alla Religione c alla 
Società, sanctificate, vi diremo anche noi con Gioele, 
sanctificate jejunium! Sia la Quaresima di quest'an- 
no, sia veramente più che in ogni altro il mezzo 
della vostra santificazione. Accettatene con docile 
animo le prescrizioni Apostoliche, ponderatene la di- 
screzione, eseguitene il dovere con diligenza e fer- 
vore, accompagnate così mile astinenza con ogni al- 
tra opera di devozione e di carità; ed allora anche 
quel po' a cui oggi è ridotta l'astinenza della Qua- 
resima, potrà giovare non solo a” comuni suoi fini , 
ma eziandio alla gran causa, ch'è per imprendere 
nel futuro Concilio la Chiesa, al riordinamento, cioè, 
dell'animo e della vita di quanti esser vogliono sin- 
ceramente suoi figli. 

Anche pertanto in quest'anno, restando sempre 
ferma la legge del digiuno per quelli che vi sono 
tenuti, sarà permesso nell'imminente Quaresima , a 
tutti gli abitanti di quest'alma Città, e del suo Di- 
stretto, compresi i Religiosi dell'uno e dell'altro sesso 
non astretti da voti particolari a maggiore astinen- 
za, il cibarsi di qualunque sorta di carne, e servirsi 
ancora dell’unto e strutto pe' condimenti. 

Sono però eccettuati da questa benigna conces- 
sione il Mercoledì delle Ceneri, i giorni de’ Quattro 
Tempi, la Vigilia di S. Giuseppe, della SSina 
Annunziata, che quest anno cade nel Mercoledì San- 
to, e gli ultimi tre giorni seguenti della Settimana 
Santa : ne'quali nove giorni non si potranno usare 
che cibi di stretto magro, ed é proibito il condi- 
mento di strutto ed unto. 

Negli altri venerdì e sabati non compresi nei 
giorni indicati si permette l’uso delle uova e latti- 
cini, ed il condimento di unto e strutto. 

È tuttavia proibito per l’intera Quaresima, com- 
prese ancor le Domeniche , la promiscuità de’cibi , 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
mestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno, 
eccettuate le Domeniche, usare dei cibi di carne se 
non nell'unica commestione : possono però servirsi 
di condimenti di grasso nell’ altra piccola refezione 
tollerata oltre il pranzo. 

Quelli poi, che, non ostante l'ampiezza di que- 
sto Indulto, per motivi di mal disposta salute , do- 
vessero cibarsi di carne anche ne’giorni su ecceltuati, 
non potranno «essi ‘n tutto il tempo della Quaresima 
far uso che di carni salubri, e dovranno premunirsi 
dell'attestato del medico, da rilasciarsi gratuitamen- 
te, e sottoscriversi dal proprio Parroco, ed inoltre 
da uno dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque, dopo un Indulto sì esteso, non 
possiamo dubitare che tutti osservino le note pre- 
scrizioni che in ogni tempo sogliono ingiungersi ; 
tuttavia per non mancare al nostro dovere, ricordia- 
mo, ed ordiuiamo, sotto le pene altre volte promul- 
gate, a tutti i Trattori, Osti, Locandieri ed Alber- 
gatori di tenere in pronto ne’giorni eccettuati i cibi 
di magro, perchè non si veda che manchi l'alimento 
prescritto, mentre abbonda quelio che solamente vien 
tollerato. Quante volte poi .dovessero' in questi giorni 
apprestare cibi di ‘grasso, lo facciano in camera se- 
parata, affinchè si evitino gli scandali, e si conosca 
da tutti che siamo! nella Capitale del ‘mondo catto- 
lico, } 


Comandiamo similmente a’ Pasticoieri e Caffet- 


fieri, sotto. le.medesime pene, di non somministrare 
indistintamente 


pozioni di latte ‘ed uova. ne' giorni 


vietati: di digiuno, e dovendole apprestare, lo fac- 
ciano in luogo separato, non soggetto, per quanto 
si può, alla pubblica vista. È ancora vietato ne’gior- 
ni indicati di stretto magro di girare per la Città 
vendendo uova c cibi di grasso. } contravventori sa- 
ranno soggetti alla perdita della mercanzia. Una tal 
vendita si permette ne’ giorni non eccettuati dall'In- 
dulto, perchè può supporsi che tali cibi servano per 
le persone non obbligate al digiuno, o per l’unica 
commestione. 

Se adunque motivi maggiori, che in altre volte, 
vi spingono a mantenere con salda coscienza la in- 
timata Quaresima ; non sono però maggiori del con- 
sueto le ingiunzioni, nelle quali fu qui circoscritta. 
Di più che il solito di questi ultimi anni non v'è 
che l'obbligo del magro eziandio nel Mercoledì Santo, 
a cagione della Viyilia di MARIA SANTISSIMA, 
la cui Festa ancora cade in giorno di stretta asti- 
nenza. Ciò è ben poco in paragone di quel che me- 
rita l’onore e la divozione della MADRE DI DIO $ 
e in confronto alla grande necessità del suo valevole 
patrocinio pel fatto medesimo del Concilio. Lungi 
pertanto dal profanare l'uno o l'altro di que’ santis- 
simi giorni, la VERGINE stessa ci rianimi allo spi- 
rito dell'Evangelica penitenza, per farcene anche 
meglio sicuri gli effetti e nella terra, e nel cielo ! 

Il presente Editto dovrà leggersi al popolo, com'é 
di regola, nella Messa Parrocchiale, e resterà”affisso 
in tutte le Sagrestie durante il tempo della Quare- 
sima. 

Dato dalla nostra Residenza 4 febbraro 1869. 

C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 
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La mattina del trascorso mercoledì nella Chiesa 
nazionale dei Belgi, sacra a Dio in onore di S. Giu- 
liano, fu celebrato un solenne funerale pel riposo 
dell'anima del Principe Reale del Belgio, Duca del 
Brabante, pontificandovi la Messa l’ Iilmo c Rio 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Melitene, Ele- 
mosiniere Segreto di Sua SANTITÀ". 

Le circostanze che accompagnarono la luttuosa 
perdita del Reale fanciullo, le speranze che i Belgi 
si piacevano di riporre nel rampollo della regnante 
Dinastia, i lunghi patimenti da lui sofferti con lo 
spirito di cristiana fortezza superiore alla sua età, la 
rassegnazione dimostrata nell’infortunio dal Re e dalla 
Regina, valsero tanto sull’animo degli accorsi, che vi- 
sibilmente commossi raddoppiavano il fervore della 
preghiera per l'anima benedetta, e ne traevano mo- 
tivo di accompaguare con raccoglimento maggiore 
la celebrazione dei sublimi riti espiatori con che 
la Chiesa invoca ai suoi figli trapassati l’eterna pa- 
ce dei giusti. 

Ala sacra funebre funzione prestò assistenza 
S. E. il siguor barone Pycke de Peteghem, Inviato 
straordinario e Ministro Plenipotenziario del Re dei 
Belgi presso la Santa Sede, insieme ai componenti la 
Reale Ambasciata e il Consolato. V'intervennero poi iu 
straordinario numero i nazionali di ogni classe e condi- 
zione che si trovano in Roma: erauvi i Teologi ap- 
partenenti alle Commissioni del futuro Concilio , gli 
Ecclesiastici qua convenuti per attendere agli studì 
sacri, i Religiosi e le Religiose di diversi istituti , 
parecchi Deputati della Camerà, molti Militari, ar- 
tisti, e studiosi di belle arti; i quali tutti mostra- 
vansi associati negli stessi sentimenti di religione e 
di attaccamento ‘al proprio Sovrano ed alla patria. 
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Jeri, 4 febbraro, nella ven. Chiesa di s. Maria 
in Trivio uMciata dai reverendi' Missionari del Pre- 
zioso Sangue, l'Illino e Rio Monsignor Sillavi, Ve- 
scovo 'già di Terracina, conferiva solennemente i 
santi sacramenti del Battesimo e della Confermazic- 
ne all'ebreo romano di anni 42 detto Leone Auti- 
coli, che prendeva i nomi di Angelo Maria Giuscppe 
Morelli, ed aveva a padrino nell'uno e nell'altro sa- 
cramento il sig. Giuseppe Tarducci. 
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NOTIZIE DIVERSE 


AI Corpo legislativo di Francia la sinistra pre- 
sentò una domanda perchè si rannodino Je relazioni 
col governo messicano, nell’interesse del commercio 
francese. 

— Troviamo nella France, del 1 corr.: 

Assicurasi che si prepara un movimento molto 
importante nel personale delle prefetture. Si citano, 
tra le prefetture che saranno comprese in tali mu- 
tazioni, quelle d’Amiens e di Pau. 

— Leggesi nella Pasrie, del 1 corr.: 

Un dispaccio d’Atene, che abbiamo sotl’occhi , 
ci dà qualche nuovo ragguaglio sulla condizione del- 
le cose e lo stato degli animi nella capitale del regno 
ellenico. 

Questa condizione ci pare, insomma, offrire tutti 
i caratteri della maggiore perplessità. Tutti i rap- 
presentanti delle potenze insistono con energia presso 
il governo greco per deciderlo all’accettazione delle 
risoluzioni della Conferenza. I consigli dei ministri 
si succedono a brevi intervalli; e se ne deve inferire 
che la risoluzione del governo greco non è ancora 
definitivamente stabilita. Si persiste a credere però 
che l'adesione alle notificazioni della Conferenza sia 
l’esito il più probabile di questa crisi; ma ciò che 
lascia luogo a reali inquietudini, anche dopo questa 
adesione, è la violenza e l’accecamento delle passioni 
che si agitano attorno al re Giorgio ed a' suoi con- 
siglieri. 

Le modificazioni ministeriali che abbiamo già 
annunciate paiono tuttora imminenti. Tuttavia , l’e- 
saltazione delle passioni popolari ha prodotto un tale 
spostamento nel centro di gravità del potere, che si 
è tratti a dimandersi se, in tali condizioni , il mu- 
tamento delle persone ministeriali avrà l'efficacia e 
la portata che doveva aspettarsene. 

Noi vogliamo ancora conservare la speranza che, 
sotto la pressione dell'Europa, la Grecia compren- 
derà che l’adesione alle risoluzioni della Conferenza 
è la sola via ragionevole e prudente che le rimanga 
aperta; tuttavia, ciò che importa constatare, si è che 
ora non è più soltanto il governo ellenico ch’è ne- 
cessario convincere di questa verità, ma soprattutto 
il popolo greco; e ciò che si potrebbe temere, è che 
il governo, per isfuggire alla pressione dell'Europa, 
non tenti di rigettare la responsabilità delle sue esi- 
tazioni sulle passioni estreme da cui ebbe il torto di 
lasciarsi avviluppare. 

—Leggiamo nel Phare di Marsiglia del 29 gen- 
naro: 

Il principe Napoleone passerà fra pochi giorni 
per la nostra città per recarsi a Nizza. S. A. va ad 
assistere alla prima riunione delle corse recentemente 
stabilite dalla nostra vicina. 

Questa mattina è arrivato col pacchetto inglese 
Nubar pascià, ministro degli affari esteri del Vice- 
rè d’Egitto. Con lui sono arrivati Chillau e Tigrane 
Abro. 

È pure arrivato a Marsiglia il Fayoam, basti- 
mento egiziano, destinato a trasportare in Egitto 
viaggiatori che vogliano fare colà una corsa di pia- 
cere. Le spese di viaggio, per andata e ritorno, e pel 
tempo della dimora, sono di fr. 3,000. 

— ode 

Da ina lettera di Newcastle 25 gennaro al gior- 
nale ufficiale francese togliamo quanto segue: 

Si dà grande importanza qua al prossimo compi- 
Mento del canale di Suez, Si sta costruendo ad 
Husilepool un vapore di 2000 tonnellate destinato 
a Tdhé nella siate i viaggi del Baltico e nell’ inver- 

crisi : O 
nò' quelli: dell'India per l'istmo di Suez, Altre na» 
di & Wipòié | di. minor, Lounellaggio (1400. a. 4500 
) iscono a Newcastle, nel medesiniò 

carbone e ripor- 


terebbero in nr gl dotoné dell'Îtdia. Saranno mu- 
é 


vite di apparecchi condensatori | più perfetti e pron- 
te a prendere Il maré nel test di maggio. 
444-444 

I giornali francesi hanio da Vienna, 30 gen- 
naro, che alla Ganitera dei deputati la proposta di 
Ziemalkowski, felativa alla comtnibazione di una ri- 
soluzione della Dieta di Gallizia, € rinviata al Co 
mitato costituzionale, a quasi unanimità di vota, 10 
seguito ad una dichiarazione fatta da Giskra in no- 
me del ministero, che diceva che quella proposta può 
essere rinviata al detto Comitato per formare argo 
mento di un rapporto. 

— Si ha da Vienna 30 gennaio : 

La Camera dei siguori ha adottato, nella forma 
proposta dalla Commissione, il progetto di legge re- 
lativo alla introduzione dei giurati nei processi di 
stampa. 

—L' Osservatore Triestino dice calcolarsi da 600 
a 800 mila fiorini il danno prodotto dall'incendio di 
quella dogana. 

—Leggesi nell’ Indepéndance delge: 

A Pest trovasi il sig. Chassepot. Trattasi della 
fornitura di fucili per l'esercito degli honwed. Il ge- 
nerale Klapka voleva stabilire una manifattura locale 
di fucili, ma visto che le cose andavano troppo len- 
te, si chiamò a Pest il celebre inventore stesso. 

048 o 

Leggesi nei giornali di Berlino : 

Camera dei deputati del 30 gennaio. — L'ordine 
del giorno porta la discussione del progetto di legge 
concernente il sequestro dei beni del principe-eletto- 
re di Assia. 

Bismark prende la parola. Egli insiste, a fronte 
degli scrupoli dei giureconsulti, sulle considerazioni 
politiche già svolte ieri relativamente alla imperiosa 
necessità, che incombe allo Stato di difendersi, 

Vi fu un tempo, egli dice, in cui la pace parve 
minacciata. La crisi di cui si faceva uno spauracchio 
svani con un cambiamento di ministero nei Priucipati 
Danubiani e per altre circostanze. 

Più tardi si riconobbe che la pace non è stata 
minacciata che a seguito di malintesi e di calunnie 
sparse contro il governo prussiano. 

Un governo ha il dovere di vegliare al riposo e 
sicurezza dello Stato ed avere gli occhi aperti sopra 
ogni agitazione che altri non scorge. Ora noi vedia- 
mo un crescente agitarsi delle passioni ostili alla 
Prussia, unito a crescenti minacce di guerra. Io mi 
arresto a queste provocazioni e non mi occupo ora 
del resto. 

L'ex-re Giorgio adottò verso la Prussia un con- 
tegno bellicoso; il contegno del Principe-Elettore è 
diplomatico. All'estero, si specula, non senza ragio- 
ne sgraziatamente , sui dissensi tuttora vivi in seno 
del patriottismo tedesco, dissensi che mandano i loro 
rappresentanti fino in questa Camera. 

Lo spionaggio ripugna alla mia indole. Ma noi 
gli siamo debitori di poter tenere dietro ai rettili fin 
nelle loro tane, per cercare di schiacciarli. Noi de- 
stineremo questo danaro non solo allo spionaggio ma 
anche ad altri scopi eventuali. Il nostro compito non 
è facile. 

Che coloro che ci criticano provino e veduno se 
è possibile toccare la pece senza sporcarsi le dita. 

La Camera a grande maggioranza upprova il pro» 
getto secondo le conclusioni della Commissione. 

+00 

Leggesi nell’Havas: 

Le notizie di Pietroburgo accennano la conielu= 
sione di un accordo collo ezar come scopo del viag- 
gio del principe del Montenegro a Pietroburgo. Si 
tratterebbe di assicurare al popolo moutenegrino } è 
fronte di certe eventualità, un aumento di territorio; 
specialmente colla incorporazione al Montenegro i'An> 
tivari e dell'Erzegovina meridionale von Trebigné pet 
capitale. Questo risultato dovrebbe: raggiungersi cole 
l'aiuto della Russia, Comunque sia, il principe del 
Montenegro ebbe dello ezar la più distinta avcoglienè 
za, Egli conferì ‘molto frequentemerite col piitci» 
pe Gorichacoff, ed i suoi niutanti di campo frequenti 
tarono molto i circoli militari. 

s orSi ha da Pietfoburgo 


24 gennaro! 
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— Scrivono da Pietroburgo al Nord che tutti gli 
agenti diplomatici russi all'estero ricevettero l’ordine 
di dichiarare nel modo più perentorio che non fu 
ordinato; nè ebbe luogo alcin concentramento di 
truppe in qualsiasi punto del confine fuso. 

— o-t0t-tt--09-+— 

La Patrie ha da Atene : 

Da una relazione presentata dalla Commissione 
centrale nominata dal ministro delle finanze per di- 
rigere le sottoscrizioni al prestito straordinario vo- 
tato dalle Camere di Atene risulta che al 18 genna- 
io la situazione sargbbe la seguente: 

Un prestito interno di 2 milioni di dramme è 
stato contratto dal governo ellenico colla banca na- 
nionale di Atene e colla banen ionia stabifita a 


Corfù. Ù la 
Le sottoscrizioni delle comunità greche stabilite 


all'estero ascendono a circa 15 milioni di dramme. 

Le offerte e le sottoscrizioni all'interno sono va- 
lutate 20 milioni di dramme. 

Secondo ciò che precede, il governo greco po- 
trebbe disporre pei bisogni della situazione di una 
somina di circa 56 milioni di dramme. 

I nostri corrispondenti, aggiunge il foglio pari- 
gino, considerano queste valutazioni come esagerate; 
è certo però che il governo greco ha già ricevute 
somme assai importanti provenienti dalle risorse so- 
pra enumerate , e che queste somme sono state im- 
piegate in acquisti d'armi, ‘di effetti militari e di 
munizioni. Il ministero ha fatte queste compere per 
soddisfare il partito d'azione, che rappresenta la mi- 
noranza, ed ha vivamente indisposti È commercianti 
e gl’iudustriali, i quali gli fanno rimprovero di spre- 
care il denaro pubbliéo. 

—Si ha da Atene, 31 gennaio : 

Tutti gli altri rappresentanti delle potenze che 
parteciparono alla Conferenza ricevettero d' accor- 
do |’ istruzione di appoggiure energicamente le di- 
chiarazioni verbali, con cui l'inviato francese Baude 
è incaricato d'accompagnare la dichiarazione recata 
dal conte Walewski. Il sig. Deljannis pose anzitutto 
la questione preliminare se la dichiarazione sia st- 
bentratà invece dell'ultimatum turco, 

—— e-t44-t-402-— 

Si ha da Costantinopoli, 27 gennaio : 

La Porta prepara la pubblicazione del Zibro 
Rosso. Esso conterrà circa 70 dispacci i quali hanno 
per oggetto le controversie colla Grecia— La 7ur- 
quie smentisce le notizie di altri giornali di qui, i 
quali annunziano la partenza della flotta di Hobart 
pascià da Sira. — La Porta ha sospeso i provyedi- 
menti relativi all'espulsione dei sudditi, perchè aspet- 
ta la risposta della Grecia alla dichiarazione delle 
potenze riunite in Conferenza, 

—Una lettera da Costantinopoli alla Corrisponden- 
za generale austriaca dà alcuni particolari sulla con- 
troversia fra la Persia e la Turchia. 

Nel pascialato di Bagdad vivono parecchie mi- 
gliaia di persiani. Il pascià Namik maltrattava i per- 
siani; per questa ragione ed anche perchè un colon- 
nello turco avea passato il confine persiano eol pro- 
prio reggimento sorse un conflitto tra la Persia e la 
Turchia. La Turchia si mostrò coneiliante e richia- 
mò da Bagdad Namik pascià. Ma pare ghe i consi- 
gli della Russia abbiano persuaso la Persia ad acco- 
gliere freddamente le proposte turche ; di qui upa 
semi-rottura diplomatica. Îl ministro persiano è ap 
cora a Costantinopoli. 

— Leggiamo as Potrie del 1: 

Biamò informati da dispacci di intinopoli 
del 26 che il primo corpo darigia price pre 
s0 posizione sulla sinistra del golfo di Volo, a breve 
distaiza dalla pianura di Farsaglia e presso Zeitoin, 
Questo corpo, di 24,000 uomini, é composto di trup- 
pe scelle; possiede una buona artiglieria e numerosi 
approvigiohamenti. Se la Turchia * costreita ad 
impegnate la lotta, esso occupa; Zeiloin e mar 
cei sù Atene dove potrebbe, giungere in quattro 
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stria fosse alleata con la Francia, ma combatterebbe 
inevitabilmente sotto le bandiere della Russia se l'Au- 
stria fosse alleata con la Francia in una guerra in 
Oriente. Ufficiali prussiani istruiscono |’ esercito ru- 
meno. 

— Si ha da Bukarest 29 gennaio: 

AI Senato, Jonesco interpellò il ministero per 
sapere se sia vero ch’esso abbia intenzione di scio- 
gliere la Camera. 

— E in data del 30. — Oggi il ministro della 
giustizia rispose all' interpellanza sullo scioglimento 
della Camera, dichiarando che il governo non ha fi- 
nora motivo di scioglierla, non essendo avvenuto al- 
cun grave conflitto. 

44-14-4410 

Si hanno le seguenti notizie recate dal pirosca- 
fo Atrato giunto a Southampton il 28 genn: 

Nel Chilì il processo intevtato ai giudici della 
corte suprema continuava, ma si vedeva che sareb- 
be finito con l'assoluzione. 

Le notizie su la salute pubblica nel Perù sono 
poco favorevoli. I terremoti continuavano nel Perù 
meridionale. 

Dei torbidi hanno avuto luogo a Costa-Rica. 

L’insurrezione di Haiti è in progresso. 

A Cuba gl’insorti hanno proclamato l’emaucipa- 
zione degli schiavi per rispondere all’armamento de- 
gli schiavi per parte del governo spaguuolo. La si- 
tuazione si sarebbe aggravata. 

Si segnala l’arrivo ad Haiti dell'ammiraglio fran- 
cese venuto per appoggiare delle domande finanziarie. 
L'ammiraglio non aveva ancora avuto conferenza con 
Salnave. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La notizia data da alcuni giornali e carteggi 
viennesi, ed alla quale fu ieri accennato, che il ga- 
binetto di Pietroburgo avesse iniziato pratiche con 
alcune grandi potenze ad oggetto di procedere poi di 
comune accordo allo scioglimento delle più ardue 
quistioni, quantunque fosse stata accolta sul priuci- 
pio con incredulità da molti giornali, è ripetuta tut- 
tavia quest'oggi ed accolta con fiducia da qualche 
altro foglio, in ispecie dall'Znternational di Londra, il 
quale l’amplia e corrobora con importanti particolari. 
La maggior parte delle notizie dal sudetto giornale 
compendiate nel suo bollettino politico si riferiscono 
all'argomento suddetto, e tra le medesime le seguenti 
meritano specialmente di essere ricordate. «Tutto por- 
ta a credere, esso dice, che l'annuncio dato da pa- 
recchi giornali che il principe di Mfetternich abbia 
presentato al governo francese un progetto d’alleanza 
offensiva e difensiva e che questo l’abbia già accet- 
tato e sottoscritto sia per lo meno prematuro; ma 
quello che è certo si è che l' Austria, la Francia e 
la Russia si mostrano risolute a porsi d'accordo per 
agire in comune in caso di complicazioni europee.» 
E più sotto si legge nell'istesso foglio: « Annunciasi 
che il principe d'Assia ha ricevuto testé una lettera 
autografa diretta dall’ imperatore Francesco Giusep- 
pe allo czar Alessandro in risposta a quella che que- 
sto sovrano gli fece rimettere a Vienna. L’imperato- 
re d'Austria non si mostrerebbe alieno dall’accedere 
ai desideri dello ezar che mirano a stringere un' al- 
leanza tra l’Austria e la Russia; ma esso esporrebbe 


tutte le difficoltà che è necessario appianare prima 
di giungere ad un resultato soddisfacente e definiti- 
vo ». Una terza informazione del diario inglese fa 
supporre che dietro |’ i va presa dall’uno o dal- 
l'altro sovrano d' Europa il gabinetto francese abbia 


preso l’incarico di preparare diplomaticamente quel- 
la intelligenza che è indispensabile tra i singoli go- 
verni prima di addentrarsi nelle pratiche trattative. 
Frattanto il marchese di Lavalette avrebbe convo- 
cato al ministero degli affari esteri i rappresentanti 
delle priticipali potenze, e per argomentare delle buo- 
ne disposizioni di ciascuna di queste avrebbe doman- 
dato di conoscerne le definitive intenzioni pet quan- 
to riguarda le cose di Spagna; giavchè desiderio del 
gabi netto francese’ sarebbe phon nd ni cogli 
altri ori tati per giungere ad una 

zione a pen Penisola. Finalmente, itf contra 
rio di quanto affermavano le primitive informazioni 
trasmesse da Viemua, le notizie dell'International fan- 
no supporre ché la Prussia non sia soleva di quel i 


esso annunzia che tra breve giungerà a Parigi il si- 
gnor Benedetti, chiamatovi dal marchese di Lavalet- 
te, il quale sta preparando un nuovo piano politico 
che dovrebbe essere messo in esecuzione tra brevis- 
simo tempo. 

Che se, a detta del citato foglio, la prima qui- 
stione di cui i gabinetti europei vanno preoccupan- 
dosi è la situazione della Spagua, questa preeminenza 
sembra ora a molti pienamente giustificata. Nel mo- 
mento infatti in cui le nubi paiono doversi diradare 
dal lato dell'Oriente le notizie che giungono di Spa- 
gna sono tali da far credere che i destini della rivo- 
luzione di settembre si vadano sempre più compli- 
cando. Imperocchè quantunque da alcuni giornali di 
Madrid 1’ idea di una trasformazione del governo at- 
tuale in un direttorio di tre individui aventi sotto 
la loro dipendenza i ministri sia considerato e rap- 
presentato come una ‘semplificazione, all'estero però 
nou si emette in proposito lo stesso avviso e gravi 
inquietudini sono manifestate circa il suddetto iudi- 
rizzo che accenna di prevalere. Anche oggi infatti è 
ripetuto che tale progetto va generalizzandosi in Spa- 
gna e che la accennata commissione esecutiva sarà 
costituita probabilmente subito dopo la riunione del- 
le Cortes, alle quali si cercherà di farla accettare 
come forma di governo stabile e definitivo. E secon- 
do le prime impressioni che il suddetto annuncio ha 
prodotto a Vienna, a Parigi cd a Londra, é da con- 
chiudere che la trasformazione del governo provviso- 
rio formato di ministri in un governo provvisorio più 
concentrato avente un ministero sotto la sua direzio- 
ne, considerasi generalmente come indizio sicuro del- 
l'adozione del sistema repubblicano. Né d' altronde, 
come è fatto osservare , le elezioni rendono affatto 
inverosimile questo sviluppo ; giacchè quantunque i 
monarchici contino una grande maggioranza nella nuo- 
va assemblea , indubitato è però che i medesimi si 
dividono in due classi: in quella degli unionisti, che 
mirano con ferma risoluzione a restaurare la monar- 
chia, in quella dei progressisti i quali differiscono ben 
poco dai democratici nè si mostrano alieni dal fon- 
dersi completamente con essi. Ciononostante però vi 
ha tuttora chi crede che tutte le notizie e le previ- 
sioni del genere indicato debbano essere accolte con 
somma riserva e che niente sia meno probabile del- 
l'adozione della repubblica in Ispagna, essendo affat- 
to contrari a questa risoluzione gli impegni presi dal 
governo provvisorio coi gabinetti europei. Quello che 
è certo peraltro si è che quasi in nessun giornale 
spagnuolo si fa più parola di candidature reali. 

Per quello che concerne il conflitto turcu-elle- 
nico, d'ora in ora può arrivare la risposta officiale 
del gabinetto d'Atene, sicchè sarebbe inutile riferire 
le dicerie che corrono in proposito per i giornali. 
Solo giova accennare che, secondo l'opinione più ac- 
creditata, la suddetta risposta non dovrebbe essere 
nè un rifiuto assoluto nè una adesione pura e sem- 
plice. Si aggiunge che, sia nel caso di un rifiuto 
mitigato, sia in quello di una adesione circondata 
da riserve più o meno formali, non si avrà conflitto 
armato perchè le disposizioni affatto pacifiche deila 
Porta lo rendono sempre più difficile. Nè è sup- 
ponibile del resto che i ministri dissidenti i quali 
lasciarono il gabinetto greco a motivo dell'adozione 
di più miti consigli, si propongano di agitare lo spi- 
rito pubblico e provocare nuove complicazioni; comun- 
que sia, e tenuto per certo che nell'accettare le delibe- 
razioni della conferenza il governo ellenico adotte- 
rà anche all’interno tutte quelle precauzioni che re- 
puterà necessarie, 

Questo indirizzo pacifico che la quistione orien- 
tale, già tanto minacciosa, sembra assumere , alme- 
no pel moinento, giustifica in certa guisa quelle spe- 
ranze che in taluni giornali si fondano , come ab- 
biam detto, sopra un ulteriore e più esteso accordo 
fra i vari governi; ma da qualche foglio austriaco 
si ‘ossefva che prima di accogliere una positiva e 
ragionevole fiducia in proposito.è.d’uopo vedere qua- 
le probabilità di intelligenza presenti una quistione 
hen più grave è delicata di quella .d'Oriente., cioè 
la questione della Germania: A. questo proposito fu 
totiò già riassutiti alcuni articoli della Presso relativi 
a possibile accordò tra l'Austria e la Prussia; oggi 


l'accordo a cui mira il gabinetto francese; ed anzi || esso desidera di tutto cuote che fra l'Austfia e la 


Prussia regni il più intime accordo , ma che , ap- 
punto perchè questo accordo si renda possibile, è ne- 
cessario che la Prussia da parte sua lo voglia seria- 
mente senza reticenze, senza misteri, è che vi pon- 
ga tali condizioni da poter essere nocettate. Dichia- 
ra quindi che a Berlino si giudicano asssi male i 
cambiamenti politici avvenuti negli ultimi tempi in 
Austria: tali cambiamenti non potranno fai fat sì 
che questa possa rinuneiare all'influenza éhe a tutto 
diritto e per tradizionale politica deve esercitare nel- 
la Germania. Supponendo anche, prosegue il giornale 
viennese, che l’Austria non avesse una popolazione 
tedesca considerevole e che consistesse unicamente 
nei tre regni di Boemia, Gallizia ed Ungheria , sa- 
rebbe ciononostante chiamata ad esercitare una in- 
fluenza nella Germania. Gli czechi sanno benissimo 
che è nel loro interesse che l’ Austria abbia @in 
posto in quest’ultima e conoscono troppo l'importap- 
za materiale e civilizzatrice della vicina Germania 
per osteggiarla. « L'impero austriaco, conghiude il 
citato giornale, rioccuperà di bel nuovo in Germania 
il posto che è non solo una conseguenza della sua 
condizione di grande potenza, ma che costituisce la 
primissima condizione della sua stessa esistenza.» 

Non erano ancora esauriti in Inghilterra i c0- 
menti sopra una seconda lettera di lord Russell re- 
lativa all’Irlanda, che ne è comparsa una terza scrif- 
ta anch’ essa a difesa e sostegno del signor Glad- 
stone e delle idee da questo sostenute relativamente 
a quel regno con aggiunta di alcune nuove propo- 
ste tendenti al medesimo scopo di migliorare le con- 
dizioni della nazione irlandese. È curioso il vedere 
come questa lettera è accolta dai giornali di Londra. 
Il Times l’accusa di mancare di precisione, di non 
impegnare né lo scrivente nè quegli che lord Russell 
prese a sostenere e di prestare presso le diverse opi- 
nioni materia tanto al biasimo quanto agli elogi. Il 
Daily News crede che lord Russell non abbia anco- 
ra idee chiare ed esatte sulla quistione della quale 
discorre e che dalla sua lettera si possano dedurre 
argomenti in favore così del signor Gladstone come 
del signor Disraeli, Il Telegraph insiste sopratutto 
sul carattere apologetico della lettera in favore di 
Gladstone ; a suo avviso ci) è tanto più degno di 
nota in quanto talvolta si è potuto accusare lord 
Russell di gelosia verso il primo ministro attuale, Lo 
Star trova che la politica di lord Russell è ardita 
ma prematura. Il Morning Herald finalmente, orga- 
no del partito conservatore che ha testà lasciato il 
potere, censura vivamente le proposte di lord Russell 
e dichiara che le idee da questo sostenute mostrano 
sempre più la poca saggezza politica del partito al 
quale esso appartiene. 

Questo stesso giornale traccia in poche linee un 
quadro assai poco lusinghiero dell’attuale situazione 
finanziaria negli Stati-Uniti. « Lo spettacolo che of- 
fre in questo momento all’osservatore estero lo stato 
dell'amministrazione finanziaria degli Stati-Uniti, esso 
dice, è assai strano ; un sistema della più grande 
assurdità affidato alla cura di economisti distinti che 
farebbero onore all'Europa ; ministri i quali eriti- 
cano un sistema che sono obbligati d’applicare ; un 
Congresso il quale vota con ostinazione misure che 
il potere esecutivo denuncia continuamente come cat- 
tive e riconosce dannose pel commercio e l'industria, 
tale è il quadro della situazione attuale a Washington» 
Una corrispondenza diretta da Nuova-York al Daily 
Nétos aggiunge il tratto seguente : « Per dare una 
idea dello stato degli animi nel Congresso americano, 
in quel che concerne le finanze, basti dire che vi 
sono ora 219 piani differenti sul tappeto per ripi- 
gliare i pagamenti in specie metallica. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 4.==La Correspondence Îtalienne confer- 
ma la dimissione di Bulgaris. Il re incaricò Rainis 
di formare il nuovo gabinetto, ma avendo questi de- 
clinato la missione , il re pregò Bulgaris di ritirare 
la dimissione. 

Parigi 3.— La principessa’ Bacioschi è morta. 

Patigi 4. — Il tetmihe dato alla Grecia per 
rispondere spira alla fine della settimana. 

- Dispacci da Alene-ennuuziano che i re ha ac- 
gettato le dimissioni del gabinetto e incaricato Rainis 
€ Deligiorgis di formarne uno nuovo. 


eni 


112 — 


Il Public dice che alcuni dispacci segnalano 


agitazione in Atene e nelle provincie. 


Parigi 4. — Alla Bauca aumento nel numera- 
rio milioni 9 314; anticipazioni 9/10; conti partico- 
lari 13 1/2; diminuzione portafoglio 14 113; bigliet- 


ti 5; tesoro 18. 


Berlino 4. — La Corrispondenza provinciale 
crede ancora probabile l'adesione della Grecia e la 


pacificazione del conflitto. 
Madrid 3. — L'Imparcial dice, 


lettere ricevute da Barcellona, che alcuni capi car- 


lona per inseguirli. 


il Montenegro. 


secondo le 


listi sarebbero eutrati nella Catalogna dalla Valle 
d' Andorra. Furono spedite delle truppe da Barcel- 


Belgrado 4. — Il giornale La Serbia constata 
l'insuccesso della Conferenza e prevede che, se la 
guerra scoppierà, vi prenderanno parte la Serbia, la 
Bulgaria, la Macedovia, l'Erzegovina , la Bosnia ed 


Costantinopoli 4,— Si crede sapere che gli uo- 
mini cui il re di Grecia fece appello dopo la deci- 
sione di Bulgaris declinarono il mandato colle condi- 


Il Cousolidato 


zioni in cui il potere era loro offerto, cioè col pro- 
gramma di cui il primo punto era I’ adesione alle 
decisioni della Conferenza. 


Costantinopoli 4.— Qui corre voce che la Gre- 
cia abbia accettato definitivameute le decisioni delia 


Conferenza. 
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NETKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PA&CKDERTE 


4 Febbraro } 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Dio e 

L'anno XXIII del Pontificato di N. S. 
Papa Pio IX. Indizione romana XII. Ed il 
1 febbraro 1869. 

A richiesta della Banca dello Stato Pon- 
ificio e per essa dell’ lilmo sig. conte Fi- 
lippo Antonelli di lei Governatore e como 
tale domiciliato in Roma nel palazzo della 
Banca stessa situato in via delle Stimate io 


dei Francesi n. 35 assistito 
dagl’infrascritti testimoni abili ec. mi sono 
portato dal sig. Anselmo Coacci al suo do- 
micilio quì in Roma piazza Borghese n. 86 
per domandargli la sodisfazione dell'infra- 
scritto pagherò da lui firmato pagabile nel 
domicilio sudetto del quale avendo trovato 
chiusa la porta vi ho replicatamente bus- 
salo ma niuno ha risposto, e perciò a cau- 
tela ho fatto ricerca del detto sig. Coacci 
al vicino tabaccaio a cui ho pure esibito 
il pagherò; ha risposto « Conosco il signor 
Coacci che sta nel prossimo negozio, ma 
era questo è chiuso, ed io non so niente 
di questa Cambiale ». 

Non avendo pertanto rinvenuto alcuno 
nell’indicato domicilio ritenuto il rifiuto di 
ento ho protestato io Nolaro a nome 

della Banca sudetta contro il detto signor 
Coacci e contro chiunque altro di ragione 
tenuto di tutti i cambi, ricambi, danni. 
se, provvisioni ed interessi e di ogni 
cosa da protestarsi in forma ec. Tenore del 
pagherò. Roma li 15 novembre 1868. Per 

15220. Per li 34 gennaro 1869 pagherò io 
sottoscritto per questa all’ordine S. P. del 
sig. Antonio Belli Lire cinquemiladuecento 
venti valuta avuta in merci e pongo a mio 
debito con l’obbligazione a forma delle leg- 
gi veglianti, ed in mancanza alla rifazione 
di spese giudiziali e stragiudiziali. Ame 
medesimo al mio domicilio piazza Borghese 
n. 86. Anselmo Coacci. « Pagate all'ordine 
della Banca dello Stato Pontificio valuta 
ricevuta in contanti. « Roma li 16 novem- 
bre 1868. « Antonio Belli. « Reg. a Roma ec. 
yol. 838 fog. 50 r. c. 2. Atto fatto in Ro- 
tha presenti li 3 Gi iateppo Pietrocola, ed 

. Augusto M: testimoni che con me no- 
taro si sono previa lettura firmali avendo 

‘-ricusato l’interpellato di firmare e di rice- 
vero copia, 

Giuseppe Pietrocola test. 

Augusto Massari test. 

Filippo Bottaoni Notaro Amministrato- 
‘ro rogalo. 

Reg: a Roma vol. 405 fog 51 v. c. 7. 

Ecco Trib. di Commercio 
di Roma ec. 

Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio esistente e rappr. c. s. 

Sia notificato il sopratrascritto prote. 
sto tutti gli effetti di legge ed a forma 
del $ 483 del vig. reg. per affissione ed in- 
serzione stante l'incognito domicilio al sig. 
Antonio Belli onde ec. ; 

Li 4 febbraro 1869. Ho affissocopia al- 
la porta dell’uditorio a forma di legge. 

sez] . Bertoni cursore 

iPer il ‘sig. Bartolomeo i proc. 
Ho Capobi leg. 


(Si ‘a pubblica notizia. a forma 

‘4 ., del vig. tog. leg. e giud. 

PANI 
f 


‘che stante Ja ‘mor! 


+18 10 Bellissimo 


(2) 


0, 83 


posta in Roma via della Fontanella di Bor- 

ghese n. 54 pio piano, e tuttociò a forma 

di legge e sotto tutte Îe riserve di ragione. 
Roma li 5, febbraio 1869. x 
Pio Campa Notaro di Collegio 


A suppliche dell'Illimo sig Don Orazio 
Falconieri Conte di Carpegna con Rescritto 
SSmo e successivo decreto eseculoriale, 
depositato in atli dell'infr. notaro, al me- 
desimo è stata interdetta ogni facoltà di 
amministrare il di lui patrimonio tanto li- 
bero che fidecommissario e di far contrat. 
ti di sorta alcuna, ed è stata affidata la 
detta amministrazione a'l’Efo e lio sig. 
Cardinale De Luca con facoltà al medesimo 
di nominare altra persona che stimi oppor- 
tuno per rappresentarlo. 

Si deduce a pub. notizia notizia per 
ogni effetto di ragione e di legge. 

Noma 4 febbraro 1869. - 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura 

Si rende nolo a chiunque possa avervi 
interesse che negli alti della Cancelleria del 
Trib. Civile di Roma primo turno, in data 
d'oggi, il sig. Giulio Celli ha emesso for- 
male rinuncia alla qu lifica di esecutore te- 
stamentario della bo. me. Francesco Massa 
deferitagli con testamento del medesimo 
aperto c pubblicato in atti Campa Notaro 
di Collegio in Roma, e ciò per ogni effetto 
di legge. 

Roma li 5 febbraro 1869. 

Vincenzo Scifoni proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del S. Monte di Pietà di 
Roma e per esso l’Illio sig. Comm. Fran- 
cesco Guglielmi direttore domie. ri 
dal sig..Filippo Maria Salini proc. di Collegio. 
Nel giorno di giovedì 11 febiaro 1869 
alle ore f4 ant. nei locali ad uso di Tipo- 
in piazza Poli num. 8 all’t4 si 
rà alla vendita giudiz. mediante pu- 
blico incanto al 
rente degli infr: ilti oggetti costituenti 
la sudd. Tipografia oppignorati con proces- 
so verbale del sott. cursore del giorno 2 
luglio 1866 e 46 agosto dello stesso anno în 
forza di ordinanza di mano-regia rilasciata 
dall’Illéo e Rifio.monsig. Latoni presid. del 
Trib. civ. di Roma il giorno 14 
in atti prodotto li 19 settembre 18668 tuti 
stimato dai sigg. prof. Tito Armellini inge- 
ere, e Giuseppe Via Tipografo come dalle 
loro giudiziali perizie in atti prodotte il 
giorno 29 gennaro 1869. 


Caratteri 


Mompariglia di punti 6 in mediocre 
stato lib. 928 - Mignone tondo circa punti 
7 in cattivo stato l:b. 416 — Gagli ser- 
Vibile di punti 8 in mediocre siato lib. 4414 
=Garamone di punti? tondo e corsivo in buono 
stato lib. 1030 6 - Filosofia di punti 10to ndo 
efcorsive in cattivostato lib, 2419 - Cicero di 

unti 11 con due intacche in cattivo stato 
6 - Cicero di punti 1i ‘con un in. 

tacco in medioore stato lib. 2542 - Cicero 
di punti 12 in mediocre stato lib. 1846 - Bil- 


vio legale di punti 13 corsivo e tondo da 
squaglio lib. 3629 - Silvio ordinario di pun- 
U 13 senza corsivo da squaglio lib. 892 6 - 
Silvio compatto di punti 14 da squaglio 
lib. 2530 - Sopra Silvio del Messale con 
musica © linee in pessimo stato lib, 1107 6- 
N. 3 Greci, Cicero, Filosofia, e Gagliarda 
di punti 8, 10, 41 în buono stato lib. 313 - 
Majuscole di fantasia di diversi punti e 2 
caratteri egizi uno di punti 24 ed uno di 
punti 40 e ingleso il tutto in buono stato 
lib. 1022 6 - Caratteri di fantasia in medio- 
cre stato in diverse casse lib, 1301 6 - N. 3 


caratteri Greci, di punti 8, 10 e 12e ronde di 
punti 44 da squaglio lib. 384 6 - Carattere 
lapidario di punti 9 in buon» stato lib. 246 - 


Sopra Silvio corsivo di punti16 senza tondo 
e inglese di punli 20 da squaglio lib. 188 - 
Caratteri di fantavia assortiti in mediocre 
stato lib. 192 - Altri caratteri di fantasia 
assortiti di diversi punti in buono stato lib. 
372 - Cannoncino di punti 26 tondo e cor- 
sivo in mediocre stato lib. 548 - Canone 
tondo e corsivo in mediocre stato lib. 778 6 - 
Grosso canone vecchio da squaglio lib. 378 
6 - Doppio Canone in mediocre stato lib 
M1 6 - Ebraici di punti $, 40, e 412 in me 
cre stato lib, 669 - Lettere grandi da m 
festo di piombo in mediocre stato lib. 339 - 
Idem in buono stato e di piombo lib. 368 - 
Fregi a combinazione e cantonate di piom- 
bo in cattivo stato lib. 536 - Orario delle 
Ferrovie in Mignone punti 7 in mediocre 
stato lib. 500 - Miscellanea con una quantità 
di linee di oltone in buono stato lib. 1500- 
Sopra silvio di punti 45 da squaglio lib. 664 - 
Caratteri di Fantasia in mediocre stato libre 
450 - Greco vecchio di punti 13 da squaglio 
lib. 203 - Silvio Ordinario in cattivo stato 
lib. 1388 - Miscellanea di varj punti lib.1423 
- Miscellanea con diverse linee di ottone 
lib. 785 - Interlinee di varie dimensioni lib. 
423 - Rifusi da squaglio di diversi caratteri 
lib. 660 - Bianchi di varie grandezze lib. 633 - 
Linee di ottone in buono stato lib. 100 - Mi- 
scellanea di avanzo di caratteri lib. 547 
inchi per uso del torchio lib. 330 - In 
tutto libre 39148. 


Caratteri di legno per Manifesti 


Carattere grandissimo in lettere n. 58 - 
Idem Egiziano n. 114 - Idem secco in pessi- 
mo stato n. 44 - Idem montato sopra il le- 
gno n.96 - Idem lavorato in platina e mon- 
tato sul legno n. 83 - Carattere Egiziano 
grande in pessimo stato n. 103 - Carattere in 
platina sul legno n. 68 - Idem Egiziano in 
buono stato n. 60 - Idem Egiziano grande 


in buono stato n. 228 - Idem grande maiu- 
scole lavorate di Assisi n. 61 - Egiziano gran- * 
de in buono slato n. 103- Mainscole grandi 
in buono stato n. 417 - Maluscole grandissi- 
me mal ta 


lire 17542 e cent. 27, tanto di piomi 
legno dico L. 17542 27. 

Un Torchio tipo 
della fabrica di 


itato dal perito ri . Tito 
tmoitni Lr 048. 2° Porehio uipogrst 


ferro fuso a leva per 
inde 0m, 703 x -0m, 55 con calamaio di 
tro @ tavolino parimenti di ferro con qual- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


, «Cartoni grezzi 


che d.fetto nell'interno valutato e. s. Lire 
483. — Torchio 
alla Stanphosce dell 
taleoni con num. 4 
lina in cattivo stato 
x 0m 513 
tip»grafico di ferro fuso parimenti a Sal 
leoni con un Saltaleone roito della fabi 
Cosnec ec. 0m, 585 x Om, 475 per foglio 
sesto delle due palombe con tavolino e ca- 
lamaro di ferro valutato dal suddetto perito 
L. 483. — Torchio tipografico anlico di le- 
gno con gabbia e piano di ferro on piano 
inferiore di pietra valutato L. 107 50. — 
Altri due simili tipografici di legno per fo- 
glio reale con piano di pietra e calamaio di 
legno in cattivo stato L. 107 50. — Una 
pressa o strettojo di legno di moderna cu- 
struziono con viti di metallo, volano a per- 
cussione con n. 4 palle di metallo e n. $ 
tavole di legno in buono stato valutata Li- 
re 268 75. — Una pressa idraulica con pi- 
stone di diametro Om, 125 con 
valvola di sicurezza spezzata sua gi 
colonne ferro tornile pompa e chiavi di 
metallo tubo a pre: le ed aspirazione con 
n+6 tavole di ferro valutata c. s. L. 1343 75. 
— Num. 17 armature per cilindri una delle 
quali rotta L. 17. — Num. 30 paia di puoti 
L. 1 50. — Una forma di last di Zingo 
per fondere i cilindri L. 1. — Una tinozza 
con suo catino C. 50. — Una mattera per 
uso di bagnare la carta in mediocre stato 
L' 3. — Un cassone pieno di margini L.2— 
Un bancone grandissimo per uso della s0p- 
pressa in mediocre stato L. 25. — Num. 7 
stese di corda L. 45. — Num. 23 lumi per 
uso dei compositori L.46. — N. 46 lumi per 
uso dei torchi L. 32. — Un lume di otto- 
ne L. 1. — Num. 6 Cancelli di legno con 
sportelli per riporre le casse,a due partite 
L. 66. — Num. 8 Cancel inza sportelli 
per riporre le casse L. 40, — Num. 28 Can- 
celli in istato servibile L. 84. — Num. 270 
tavole di varie grandezze di noce, di 
di castagno la più parte cattivo to 
L. 216. — Num. 140 Vantaggi di vario gran- 
dezze tulli di legno castagno, noce, e pino 
in mediocre stato L. 49, — Num. 14 Cassa- 
banchi di castagno in istato servibile L.%1. 
Num. 15 Banchetti di castagno L. 153. — 
Num. 41 Galere con regoli laterali in cat- 
tivo stato L.10250-—Num. 144 paia di Cas- 
se di varie grandezze alcune in buono stato 
e molle in cattivo stato L. 360. — N. 350 
Cartoni lustri turchini papale grande stimati 
dal perito Giuseppe Via L. 87 50.— N.840 
Cartoni lustri reali grandi L. 162 — N.193 
Cartoni grezzi reali L, 28 95. — Num. 960 
reali L_96.—, 

d. mezzadi ag . — mi 180 
d. Ordinarj reali L. 27. — N. 70 

mar} piccoli L. 3 50. — Total 
ratteri, torchi ed altro inerente 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
040-4464800 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
AID estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sabato 6 Febraro 


Gli atti del Gcverno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


o-#6pPgirii 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ROVA 6 Febraro 


La solennissima straordinaria tornata degli Arca- 
di, che il Custode Generale Rio sig. Can. Antonio So- 
mai convocò per onorare la memoria del defonto cava- 
liere Gioacchino Rossini, come l’avevam precedente- 
mente annunziato, chbe luogo nelle ore pomeridiane 
di martedì, 2 di questo mese. La nostra Magistra- 
tura Comunale concesse all'uopo la grande sala detta 
dei Conservatori, lieta di contribuire per tal modo 
al tributo di ammirazione e di lode che l'antica e 
celebre Accademia letteraria pagava al grande Mae- 
stro, che in Roma fece più volte dimora e la pre- 
scelse a mandar sulle scene molti dei suoi capola- 
vori musicali. 

La sala fu splendidamente addobbata, e venne 
adorna di copiosa luminaria. Nel mezzo di essa, in 
fondo, si pose a campeggiare in busto colossale il 
ritratto dell’ immortale Maestro coronato di verde e 
fresco alloro. 

Si aprì la tornata con la sinfonia della Semira- 
mide a quattro mani, dopo la quale il molto R. P. 
Giuseppe Trambusti, de'CG. RR. Ministri degl’ infer- 
mi, lesse la Prolusione, in cui venne enumerando i 
pregi singolari del maestro Pesarese, i suoi studi, e le 
opere musicali da lui scritte sino al Guglielmo Tell , 
quando cambiato stile introdusse un nuovo metodo 
di melodie, che volle poi con testamentaria disposi- 
zione perpetuare coll’istituire dei premi, raccoman- 
dando specialmente la musica sacra. 

Alla Prolusione seguì il canto con accompagna- 
meato di piano-forte della cavatina di Figaro nel 
Barbiere, cantata dal sig. Cotogni, e l'aria del .Mao- 
metto eseguita dal sig. cav. Beneventano. Quindi 
segui il Carme latino del prof. Monsignor Vin- 
cenzo Anivitti, il Sonezto del nominato Canonico 
Somai Custode Generale, e l’altro della sig. Virgi- 
nia Filippani, il Lirico della sig. Lorenzina Toti, c 
i due Sonerti del sig. comm. Giambattista De Do- 
minicis-Tosti e del cav. sig. avv. Pietro Merolli. Fece 
seguito il duetto del Barbiere cantato dalla sig. Ver- 
colini e dal sig. Cotogni. Seguì il Sonetto ‘di Mon- 
signor Luigi Tripepi, l' Ode Saffica del sig. avv. 
Domenico Prudenzi, il Sonesto del sig. Andrea Pan- 
zieri, e le Terzine del sig: Giuseppe Marchi. Dopo 
ciò la sig. Vercolini esegui l’aria della Donna del 
Lago , ed il sig. cav. Beneventano cantò l’aria del- 
la Pietra del Paragone. Il R. P. Giordano, dei So- 
maschi , si produsse con gli Sciolti, il sig. Luigi 
Lunardi con la Canzone, ed i revv. sig. D. Giam- 
battista Toti, e sig. canonico D. Agostino Bartolini 
con due Soneiti. Il sig. Anastasi proseguì coll’aria 
dello Stabat « Cujus animam gementem » . lu ul- 
limo il sig. commend. Francesco Podesti disse una 
Ode, il R. P. Pietro Taggiasco, [delle Scuole Pie, 
un Sonetto, il sig. Egidio Fortini un Madriga- 
le, ed il sig. commend. Baldassare Capogrossi le 
Ottave. Chiuse finalmente un duetto della Pietra 
del Paragone eseguito dalla sig. Vercolini e dal 
sig. cav. Beneventano. 

I ricordati Professori di canto, che sostengono 
le parti principali nel nostro gran teatro di Apollo , 
gentilmente corrispondendo all'invito, si ‘associarono 
agli Arcadi per testimoniare la loro gratitudine ad 
un: Maestro .che potè in singola. modo perfezionar 
l’arte, che è da Joro..-professata;con grande successo. 
Con egual fine prestaronsi eziandio a dirigere la‘ mu- 
sicail sig. cav. Maestro Guglielmo: Castellani; al Pia- 
noforte i ‘sigg. maestri) Leopoldò c:Gitiseppe Mililotti. 
Onorarono di. lor. presenza l’Adtademica tor» 


sa 


nata gli Emi c Rii sigfori Cardinali Di Pietro e 
Bonaparte, |’ nze Loro Rie Monsignor Sagretti 
Uditore della Camera, e Pacca M>ggiordomo di Sua 
SantitA”, non che altri cospicui Prelati e personag- 
gi, che insieme al fiore dei cittadini nostrani ed este- 
ri formarono l'udienza straordinariamente numerosa, 
la quale applaudendo al Prosatore, ai Cantanti , ed 
ai Poeti contribuì anch'essa ad onorare il genio di 
Gioacchino Rossini. 
O 1 536-080 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Bollettino del Giornale officiale 
francese : 

« Un dispaccio telegrafico da Algeri annuncia che 
un partito degli Quled-Sidi Cheikh ha fatta una in- 
vasione. nei Ouled-Sidi-Naceur appiedi del Djebel- 
Amour. 

«L'autorità militare a Loghouat, Gèryville e Tiant 
ha immediatamente prese le misure necessarie per 
avviluppare i dissidenti e reprimere la sommossa ». 
Nostre particolari informazioni, soggiunge la France, 
ci permettono di aggiungere qualche particolare a 
questa nota. 

Le tribù non sottomesse da questo lato della 
frontiera sono penetrate nel territorio degli Quled- 
Sidi-Naceur dove hanno preso alcuni villaggi (dovars) 
di poca importanza $ spinsero la loro invasione fino 
in vicinanza dell'Oud-Togum. Assicurasi che la co- 
municazione teleyrafica con Geryville fu troncata. 
Alla prima notizia di questo attacco la guarnigione 
di Laghonat usci con tutte le sue forze : quella di 
Geèryville si è del pari messa in movimento. Quelle 
di Tlemcen, di Bel Abbés e di Tiant hanno ricevu- 
to ordine di portarsi sul ciglio del Tell. 

L'autorità militare ha prescritto la formazione 
di due colonne, l'una a Boghart e l'altra a Técciet- 
cl-Ab. Grazie alle misure che tosto vennero prese 
si spera una pronta repressione di questa sommossa. 
I dissidenti ora in rivolta sono quelli stessi del 1864 
che dopo successive disfatte si erano rifugiati a Fi- 
guig all'estremo Sud dell'impero del Marocco. 

Dobbiamo far notare che quantunque abbiano 
fatto una rapida marcia in avanti sono ancora molto 
lontani dalla parte colonizzata. 

— AI corpo legislativo francese ilj1 febbraro fu 
discussa l’interpellenza del barone Benoist sull’eser- 
cizio del diritto di riunione, L'opposizione nou prese 
parte al dibattimento, lasciandolo circoscritto fra il 
governo e la maggioranza. Il barone Benoist fecc 
osservare in termini assai vivi che la maggior parte 
delle riunioni si erano fatte notare per le loro esa- 
gerazioni di linguaggio che ricordavano i più cattivi 
giorni della storia di Francia, e scongiurò il gover- 
*no ad esser sevgro contro tali eccessi. Il ministro 
“guardasigilli, dichiarò che associavasi alle censure de- 
gl’interpellati, ma che il governo si era armato di 
pazienza sperando che le discussioni divengano più 
calme e più serie; d'altronde, queste esplosioni non 
potevano stupirlo, essendo naturale che dopo un si- 
lenzio prolungato di tanti anni i cittadini facessero 
a tutta prima cattivo uso di una libertà di cui ave- 
vano perduta l'abitudine. « Siate però convinti; egli 
soggiunse, che quindionanzi il governo si varrà di 
tutti i mezzi di repressione che trova nella legge 
stessa: con moderazione sempre, ma altresì con fer- 
mezza ». 

U Preseroparte alla discussione i deputati Olivier 
e Pelletan. Da ultimo l’interpellanza fu- ritirata ; ‘è 
quindi non vi fu luogo a votazione. 


—Leggiamo nel Journal de Paris : 

Crediamo sapere che cominciasi ad operare un 
ravvicinamento tra i gabinetti di Parigi e di Berli- 
no. Esso risale a dieci o quindici giorni fa, cioè al 
momento in cui il plenipotenziario della Prussia alla 
Conferenza propose, dietro istruzioni del suo gover- 
no, di respingere all’ occorrenza ogni scusa dilatoria 
del governo greco, e di organizzare una specie di 
guardia internazionale per sostenere il re Giorgio 
contro l'agitazione bellicosa dei propri sudditi. È 
vero che questa proposta fu per il momento respin- 
Li; nondimeno si è constatato nelle sfere diplomati- 
che ch' essa è stato il punto di partenza del ravvi- 
cinamento di cui parliamo. 

— Leggesi nei Debats: 

Un dispaccio da Costantinopoli c'informa che il 
ministro americano è stato autorizzato dal suo go- 
verno « a prestare i suoi buoni uffici in vista di fa- 
vorire le comunicazioni fra la Turchia e la Grecia 
in caso di una rottura, » ,J termini di questo di- 
spaccio seno assai vaghi. Ciò che si vede di più 
chiaro si è che gli Stati Uniti persistono nel loro si- 
stema di non lasciare che si produca più in Europa 
alcun fatto importante senza immischiarvisi in modo 
più o meno diretto. 

— Il Journal Ufficiel del 1 febbraio pubblica 
in testa al suo bollettino le linee che seguono intor- 
no alla questione greca : 

Nel dispaccio notificato a nome della Conferen- 
za era espresso di ricevere la risposta del gabinetto 
di Atene nella settimana seguente a quella del recapito 
della dichiarazione. Il dispaccio essendo stato cousegna- 
to giovedì o venerdì, il governo ellenico potrà differire 
la sua risposta fino al termine della settimana. 

— La France conferma la notizia che il cente 
Walewski abbia portato ad Atene, oltre al dispac- 
cio della Conferenza, anche una lettera autografa 
dell’ imperatore al re Giorgio. 

‘— Lo stesso giornale smentisce l' annunzio se- 
condo cui un certo numero di marinai sarebbero 
sbarcati al Pireo per recarsi ad Atene e protegger- 
vi le diverse legazioni estere. 

— Leggiamo nella France : 

._ Nulla venne finora a confermare la notizia d’una 
crisi ministeriale ad Atene. 

Che i due Delyaunis si trovino in una diffici- 
le posizione facilmente si concepisce, essendo l’ uno, 
l’ex-ministro di Grecia a Costantinopoli , 1° autore 
di quei dispacci che ineriminarono la condotta di 
sir Elliott e del sig. Bourrée nei loro rapporti col 
governo turco ; l’altro essendo membro del gabinetto 
d'Alene, che è fomite dell’attuale agitazione. 

Checchè ne sia, ripetiamo che finora il gabi- 
netto greco non sembra vacillante, e potrebbe anche 
darsi che non intendesse lasciare a dei successori la 
cura di rispondere alla dichiarazione della Confe- 
renza. 

— Secondo la Patrie, i capi delle tre ultime 
bande che restavano in Creta, fra i quali Haggi Mi- 
chali, hanno scritto al console francese , sig. Cham- 
poiseau, pregandolo di ottener loro una onorevole 
capitolazione e i mezzi d’ imbarco. 

— 0404-3000 __ 


Bi legge nel Morning-Post : 

Sebbene non abbiamo notizie ofticiali, non vi è 
dubbio che la Grecia accetterà la decisione della 
Conferenza. Il. governo ellenico può ringraziare la 
diplomazia di ‘averlo tolto da una posizione falsa, 
nella ‘quale corse not lieve pericolo. La Turchia può 
congratularsi della fermezza del sco contegno. I” 


potenze occidentali, sue vecchie amiche, l'hanno 
sostenuta. La Prussia che accennava piegare verso 
la Russia, ha dato prova di essere favorevole alla 
pace. Non resta dunque altro che il congratularci. 

Se non siamo male informati, il re Giorgio ha 
avuto delle comunicazioni officiali dallo ezar e dal- 
l’imperatore dei francesi, le quali lo dissuadono dal 
continuare più a lungo nell’ attitudine che , disgra- 
ziatamente per la tranquillità dell’ Europa , hanno 
tenuta i suoi consiglieri. 

— ot+t-@444-0__ 


Scrivono da Vienna alla Corrispondenza del 
Nord-Est : 

La storia della Conferenza di Parigi è assai no- 
ta; tuttavia nessuno ha detto, sebbene questo fatto 
sia certo, che il gabinetto di Vienna dapprima non 
era disposto ad accettare il progetto di Conferenza 
e lo accettò soltanto per non separarsi dalla Fran- 
cia. Il conte di Beust sembra aver preveduto che 
una riunione diplomatica non poteva condurre a ve- 
runa soluzione del conflitto, ma, al contrario, era 
atta ad accrescere le diflicoltà. Pare che le sue pre- 
visioni si siano avverate. 

Sono informato da buona fonte che il principe 
di Galles, quando fu a Berlino, ebbe un colloquio col 
conte di Bismarck intorno al conflitto turco-greco ed 
in questa occasione il cancelliere della Coufederazio- 
ne della Germania del Nord dimostrò molta benevo- 
lenza per la Grecia apprezzando la difficoltà della 
sua posizione. Aggiunse tuttavia che sperava , nel- 
l'interesse della stessa Grecia, che il governo ellenico 
non porrebbe ostacolo all’opera della Conferenza. 

—Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna: 

Apprendiamo da buona fonte che la conferenza 
non è rimasta inattiva durante il viaggio del conte 
Walewski. Molti indizii danno luogo a credere che 
essa ha seriamente esaminato ciò che sarebbe da farsi 
nel caso in cui le sue decisioni restassero senza ri- 
sultato. 

Varie voci, da prima timide, ma che si confer- 
mano sempre in più, fanno supporre che si è stabi- 
lito un accordo fra le potenze per lasciare al biso- 
guo la Grecia tentare di sostenere le sue pretese 
colle proprie forze. ù 

Se il conflitto divenisse inevitabile, le parti in 
litigio sarebbero abbandonate a se stesse, e le po- 
tenze faranno i loro sforzi per mantenere nell’ ina- 
zione tutti gli elementi che nell’ impero ottomano 
vorrebbero approfittare di questo conflitto per rivol- 
gerlo in proprio vantaggio. 

—ttet-tt-2-03-0 — 

Scrivono da Berlino alla Correspondance Bul- 
lier : 

1l linguaggio violento di alcuni giornali francesi 
contro la Prussia non ha diminuite le nostre speran- 
ze nella conservazione della pace; all'opposto si ha 
la convinzione che la Francia desidera sinceramente 
la pace, almeno pel momento. La (Gazzetta della 
Croce è la Gazzetta della Germania del Nord si 
mostrano entrambe assai soddisfatte di questa pro- 
spettiva, ed il giornale del conte di Bismark finisce 
col rendere giustizia alla saggia moderazione della 
Sublime Porta, esprimendo nello stesso tempo il de- 
siderio che il governo greco voglia imitare questa 
condotta conciliante. 

Nella circostanza dellamfesta che hafavuto luogo 
per l’anviversario della nascita di Federico il Grande 
il Presidente della Camera prussiana, Delbruck, ha 
fatto un discorso che merita attenzione. 

«L’anno passato, ha egli detto, non è stato così 
favorevole come gli anni precedenti all'industria deb 
la patria, perchè il caro dei viveri, le incertezze po- 
litiche ed altri ostacoli ne hanno trattenuto lo slan- 
cio. Ma in seguito all'opera durevole dell’Unione do- 
ganale, in seguito al regolamento della situazione dei 
porti franchi, ed in seguito ai trattati collAustria, è 
stato fatto un importante passo. avanti che aptirà 
nuove vie all’industria tedesca, sopratutto in Austria. 

«L'industria prussiana ha bisogno primadi tutto 
di pace; la voloptà del re era una guarentigia pel 


sio miutentineuto , è la, possente sua parola ha dir || 


nuovò assicurato If paese poco tempo fa». 

It Pirlamento prussiano non ha che. poehi gior- 
ni d’esisienza qneora. innanzi, a. se, Il Parlamento, 
delti Confeerazione del Nord sla per essare convo» 
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cato nei primi giobui di) marzo, ed il Parlamento 
doganale probabilmente nel meso di maggio. 

Continuano i lamenti intorno ella politica inter- 
na; si rimprovera al governo di non fare cosa alcu- 
na per soddisfare le giuste aspirazioni del paese © 
per guadagnare alla Prussia le simpatie della rima- 
nente Germania, 
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Scrivono da Pietroburgo, 24 gennaio, alla /nde- 
pendance belge 1 3 

Il principe Nicola di Montenegro dev' essere 
molto soddisfatto del ricevimento che gli è stato fat- 
to a Pietroburgo, alla corte come alla città. Egli è 
decisamente l'eroe di queste due settimane. Il bel- 
l'aspetto ed il costume pittoresco del capo della pic- 
cola nazione montenegrina; fanno il miglior effetto 
dapertutto dove si fa vedere, ed i suoi modi, affet- 
tuosi e semplici, completano questa prima impressio- 
ne favorevole. Sua Altezza parla perfettamente il frau- 
cese, ciò che da noi, come sapete, è lo stesso come 
parlar russo. Però in pubblico e nei ricevimenti uf 
ficiali il principe affetta di parlar serbo, che è ri 
dioma dei montenegrini e che i russi capiscono sen- 
za diflicoltà, e domanda che i suoi interlocutori gl’in- 
dirizzino la parola in russo che egli comprende he- 
nissimo. 

Alla Corte si fa la miglior accoglienza all’Altez- 
za slava. Il principe è di tutte le feste e di tutte le 
riunioni imperiali. Quest'oggi va alla caccia coll’im- 
peratore, ieri ha assistito ad un thè di famiglia pres- 
so l'imperatrice. Lo si conduce persino nelle case di 
educazione delle signorine nobili, dove nessun uomo, 
eccettuato i membri della, famiglia imperiale , ha il 
diritto di entrare. 

AI suo arrivo qui, il sovrano del Montenegro 
portava il gran cordone russo di Sant'Anna , ordine 
d'una importanza piccola nella serie degli ordini rus- 
si; ora egli porta quello dell'Aquila bianca che è il 
quarto ordiue dell'impero, e tutti i personaggi del 
suo seguito portano decorazioni russe. 

Tutte queste feste inquietano piuttosto il nostro 
cancelliere il quale, almeno per la durata della con- 
ferenza, sembrava desiderare che il viaggio del prin- 
cipe Nicolò facesse poco rumore. 

Il principe Gortschakoff fa tutto ciò che può per 
giungere al suo scopo, ma non vi riesce che imper- 
fettamente, la famiglia imperiale ed il pubblico di 
Pietroburgo contrariano i suoi progetti. 

Una sola volta il cancelliere riuscì ad impedire 
una pubblica dimostrazione che si preparava in fa- 
vore del principe Nicolò. Si era organizzato uell’an- 
tica sala del Club degli artisti una serata letteraria 
a profitto del comitato slavo. Il principe, ch' è un 
poeta di talento, volle contribuirvi donando varii 
documenti di sua composizione in lingua serba, ed 
accettò l'invito di venire alla serata; ma nella stes- 
sa sera il principe Gortschakoff provò tutto ad un 
tratto il bisogno di dare una gran raoné e Sua Al- 
tezza fu costretta di dare lo preferenza alle sale del 
cancelliere su quelle del club degli artisti. La di- 
mostrazione che si preparava è andata a vuoto. 

Quest’oggi il principe Nicolò partì per Mosca 
dove gli si preparava uno) splendido ricevimento che 
secondo ogni apparenza non sarà contrariato da nvl- 
la, essendo terminati i lavori della conferenza e sa- 
pendosi che i moscoviti perdono presto la pazienza 
allorchè si tenta di opporsi al loro entusiasmo. 

É stato pubblicato il bilancio per l’anno 1869. 
Esso salda con un disavanzo-di 15 milioni di rubli; 
ma questo disavanzo è coperto interamente dalle som- 
me disponibili del 1867 e 1868. 

—La Patrie, parlando delle dimostrazioni incon- 
trate dal principe di Montenegro a Pietroburgo , 
dice : 

Senza annettere a simili fatti una esagerata ini- 
portanza , dobbiamo accennarli , affinchè 1" Europa 
non abbiasi a meravigliare se, dopo l’accomodamento 
della questione cretese, vedesse sorgere la questione” 


del Montenegro, la quale tispuata tutte le volte chie 
certi intéressi politici creddno dî aver’ bisogno dî 
agitare ‘’ Oriente. ; id 


|, eviamo dalla Pasrio.le seguenti notizio di: Ma- 
'drid 34 geanaro: - ilion Î 


I carlisti sono-im:campagog: der pancivertiti 


Navarra, ed ebbero un'affrontata colla truppa. La 
guerra civile può dirsi cominciata. 

Il generale di Cheste, è entrato in Ispagna alla 
testa di truppe ben organizzate, di cui alcuni por- 
tano la cifra a 15 mila uomini. Il capitano generale 
di Navarra ha domandato ieri un rinforzo di 25 mila 
uomini. 

Il progetto di costituzione è redatto, ed attual- 
mente è sottoposto all'approvazione dei singoli mi- 
pistri. 

Fuvvi una piccola sommossa a Astorga , se- 
data dalla guardia civile. A Valenza pure qualche 
fucilata. 

La lista dei deputati non è ancora comparsa. 
Il numero dei votanti sale appena a due milioni: in 
certe località non si presentò alcun elettore e non 
si costitui neppure l’uflicio. 

— Si legge nell’Epoca di Madrid: 

L'idea di confidare a un direttorio la gestione 
dell'autorità suprema oggidì è unanimemente accot- 
tata. Credesi che quella forma sarà adottata come 
governo dopo l'apertura delle Cortes, c che Ja stes- 
sa consacrerà per tal guisa la forma repubblicana ; 
poichè anche se le Cortes si pronunciassero per la 
monarchia, trascorrerebbe lungo tempa prima d'in- 
tendersi sulla scelta del monarca. 

— La Gazzetta di Hadrid pubblica un decreto 
dell'ammiraglio Topete, che ordina la costruzione di 
una corvetta blindata in ciascuno degli arsenali di 
Spagna. 

—_0-404-4-3-09 

Leguesi nella Patrie: 

Il gabinetto di Atene, dopo avere ricevato co- 
municazione dei documenti ufficiali portati dal conte 
Walewski, si è riunito sotto la presidenza del re. 

Si assicura che in un consiglio che è darato sei 
ore la questione fu esaminata solto tutti i rispetti, 
e che per iscioglierla uno dei ministri ha proposto 
di assoggettarla al suffragio universale. Le conside 
razioni ch'egli ha sviluppate in appoggio detla sua 
opinione hanno, dicesi, prodotta una assat viva im. 
pressione. Egli disse che tutti gli uomini ragionevoli 
erano di parere che bisognava arrendersi sl deside- 
rio delle potenze, ma che si esitava & farlo a rtioti- 
vo della pressione che il partito rivoluzionario eser- 
cita sullo spirito delle masse. 

Aggiunse che questo partito non aveva impor- 
tanza che nella capitale e in alcune altre città, ma 
che era in minorità nel paese, e che il saffragio 
universale lo proverebbe nel modo più evidente. 

Pur riconoscendo la verità di queste osserva 
zioni, il Consiglio non ha ammesso questa proposi- 


zione, pel tempo che occorrerebbe per consultare if 
paese con questo mezzo; ma sì assicura dlie tn di- 
spaccio d'Atene del 30 non lascia alcun debbio sal- 
l'intenzione ehe ha il governo ellenito di deferìre al 
voto unanime delle potenze. Esso non discate pit; 
dicesi, che sui termini dell'adesione de darsi al pro- 
tocollo della conferenza e sull’ attitadine ehe potrà 
prendere di fronte al partito d'azione, 
—Dall'Ossero. Triest. iano è i 

gli statistici sulla Grecia 7 cai 

M valore degli artieoti importati dalle Grecia 
nel Regno Unito della Grambretagne net 1867 ant 
montava a lire st. 885,793. La importazione di eta 
passa; il più profittevole e meglio coltivato racvotto 
in Grecia, costituiva 75 0/0 di tale somma, La pianta 
non cresce nelle altare, € richiede Nioteé tinridità 
vicino al mare, e tango-le sponde del golfo di Co- 
rinto, tra Corinto e Patras trovasì it miglior distretto 
di va pussa. Le importazioni dalte Isofe Jonfe na- 
anaerai 2 DOGO lee tri ere piro cd dfto @ 
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Le foreste d'olive sono assaì estese; tà nbw st 
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non al coltivenione su d' ta granite seat & 
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lioni. 

Le spese del Regno senza le Isole Jonie erano 
nel 1865 di 1,064,994 lire, e gl'introiti di 1,005,488 
lire. 

Le ricchezze minerali della Grecia sono consi- 
derevoli, ma poche miniere vengono lavorate 

Nel 1867 la forza militare effettiva consisteva 
in 14,300 ufficiali ed uomini, cioè 768 u0licialiy 2,514 
ufficiali senza commissione e 11,018 uomini; ora la 
forza colle riserve ammonta a 30,000. Le spese del- 
l'armata stimavansi nel 1867 a 284,600 lire. Iu Atene 
la guardia naziona'e formava un corpo di 7,000 uo- 
mini. La forza navale consisteva in 7 vapori ed al- 
trettanti bastimenti a vela con 110 cannoni, 577 ufli- 
elali ed uomini; il budget navale all'incirca 53,500 
lire; però si chiese un credito di lire 160,000 per 
acerescer la forza navale e far fabbricare due navi 
corazzate. La flotta mercantile stimavasi nel 1866 a 
5,456 bastimenti di 297,424 tonellate con 24,949 ma- 
rinai. 

Il commercio costiere venne fatto da 56,354 navi 
con 2,186,554 tonellate, e 47,780 con 1,120 mila to- 
nellate. Il totale importo ammontò a 2,210,000 lire 
e la esportazione a 1,120,000 lire. 

Il regno colle Isole Jonie si estende su d'un 
area di 19,141 miglia quadrate. La sua popolazione, 
sccondo il censimento del 1861,era di 1,332,508 ani- 
me: 147,507 agricoltori, 38,955 pastori, 32,801 ma- 
nufatturieri, 19,592 artigiani, 16,122 proprietari di 
beni-fondi, 5,102 clero, 9,452 bottegai. 

In quanto all'educazione eranvi nel 1855, 497 
scuole, con 41,015 studenti; nel 1866 colle Isole Jo- 
nie, 1307 scuole con 75,873 studenti. 

Nel 1861 s'introdussero i bolli-lettere; le spese 
postali nel 1867 furono 14,975, gli introiti, 23,215. 
1 telegrafi stanno sotto il governo con una perdita 
annua di 4250 a 5400. 

Uno de’ grandi svantaggi della Grecia si è la 
mancanza di strade; ogni anno si spesero grosse som- 
me per le stesse; nel 1867 però onde creare un fon- 
do speciale a tal effetto, si ordinò che ogni greco 
di 18 anni fosse obbligato di lavorare alle strade 
ogni anno un minimo di 3 giorni, ed un massimo 
di 12 giorni, o di pagare l'equivalente in denaro. 

csi 


Il testo della dichiarazione della Conferenza co- 
me lo troviamo nell’/ndependance belge differisce da 
quello che abbiamo riferito dai giornali di Costanti- 
nopoli. 

Il passo seguente non era completo nel primo 
testo, quindi esso secondo l'Independance belge suo- 
na così : 

Questa dichiarazione sarà recata senza dilazione 
a conoscenza del gabinetto d'Atene, ed i pletijpo: 
tenziari nutrono la convinzione che la Sublime Porta 
rimtatierà a dar seguito alle misure annunciate co- 
me doventi essere la conseguenza della rottura delle 
relazioni diplomatiche, se în tina comunicazione no- 
tificata alla Conferenza il governo greco deferirà al- 
l'opinione da questa emessa, 

Il capoverso seguente cra omesso del tutto nel 
testo da noi riportato : 

I plenipotenziari, facendo quindi appello agli 
stessi sentimenti dî conciliazione 6 di pace che mi: 
mano le corti delle quali sono i rappresentgoti, espri- 
mono la speranza che i due governi non esi 
a riannodare le loro relazioni, ed a canceflaté Cds], 
nell'interesso éomme deî loro sudditi , i tnt 
di dissidio ch'è stata la causa della riuntone della 
Conferenza. 
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Si legge nei New-Fork-«Horatd £ - 

Il protocollo relativo af reclami per l'Alabamo, 
com’ è stato mandato al Senato, è che è statò ti 
cettato dal minfstéro inglese, € alquanto differente 
da quello stabilito la prime vélta; È noto efig f titi- 
fimenti fatti afl'originalé dal presidente Johsoé: so- 
no stati accettati, Saranno ominati qualltò , 60m 
missari, dué da cidsciin governo, e si sg 
Washiagion. Le questioni pendenti tra i due pacs 
fino dale 1853 sarauno risolute con la decisione del- 
la maggioranza dei commissari ; e-in caso di 
che controversia sarà nominato un arbitro che 
essere confermato dal Senato, 7 BIO 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il telegrafo non risponde ancora alla impazienza 
generale, ossia risponde cotrariamente wi desideri del- 
la pubblica opinione. Gli indugi frapposti danuo cre- 
dito alla toce che la risposta della Grecia sarà. pie- 
na di riserve, per modo che saranno necessario ultre 
negoziazioni. 1 giornali più pessimisti aggiungono che 
questi indugi sono voluti dalla Grecia nell'intento di 
guadagnare il tempo necessario a compite i prepara- 
tivi di guerra, e che la Turchia non vorrà prestarsi 
a questo giuoco, Per cui; ove la risposta del gover- 
no greco non sia una esplicita adesione , il governo 
turco darà l'ordine di marciare alle truppe di Omer 
pascià. Quei giornali invece che sperato in uti 50- 
luzione pacifica dicono che a spiegare le tendenze 
del governo greco bustano le diflicoltà iuterie che 
deve superare, trovandosi esso di fronte ad una viva 
opposizione popolare. Comunque sia di questi giudi- 
zi, certo è che la Grecia, non meno della Turchia, 
affretta i preparativi, cerca di apprestare armi e di 
fornir mezzi al tesoro. Il Corriere d' Atene ha pub- 
blicato l'ordinanza relativa alla conclusione di un 
prestito di circa 20 milioni conchiuso dal governo 
celle Banche nazionale e jonica; i biglietti delle due 
Banche avranno corso forzato e il prestito sarà gua- 
rentito colle rendite delle saline. Il Journal des Dé- 
bats in un articolo d'origine ofliciosa, dopo aver ri- 
assunta la storia della conferenza o detti i risultati 


generali a cui ha coudotto, conchiude così: « Ma se | 


la Grecia tion accedesse al voto della conferenza, se 
la guerra scoppiasse ta essa e la Turchia, la Gre- 
cia, che avrebbe aggiunto agli altri suoi errori quel 
lo «li non aver tenuto conto delle raccomandazioni 
dell'Europa, sarebbe isolata in questo conflitto, il cui 
tefreno è preventivamente deterftinato. In conclusio- 
né si può dire che la conferenza &vrà impedito la 
guerra tra la Grecia c la Turchia se la ragione e la 
prudenza hanno avcora qualche influenza ad Atene. 
Nel caso contrario, se la guerra scoppia, la confe- 
renza ha avuto cura di localizzarla e di ridurla cu- 
tro assai brevi confini. Ciò è molto, nè si può pen- 
sare che fosse possibile l’ottenere qualche cosa di 
IU» 

ui Fra coloro che maggiormente confidano in una 
prudente risoluzione del governo ellenico sono da au 
noverarsi i giornali ofliciosi di Berlino, i quali del 
resto, anche nel caso che in Atene dovessero preva- 
lere funesti consigli, tengono per certo che il conflit- 
to che ne seguirebbe non avrebbe nessuna importane 
za e non implicherebbe nessun pericolo per | Euro- 
pa, ossendo tulle le potenze risolute a mautenersi 
completamente netitrali, Dagli stessi fogli però è age- 
vole rilevare che il gabinetto di Berlino mon nutre ii 
fondo troppo estesa fiducia nel lungo mantenimento 
della pace e che a questo proposito il conflitto gre- 
to-tutco lo preoccupa assai meno della quistione te- 
desca e della esecuzione del trattato dì Praga. E per 
verità, quantunque sia fatta parola tuttora di nego- 
ziati diplomatici e dì pratiche fra alcuni grandi ga- 
binetli curopei, il cui scopo sarebbe di giungere 
pacificamente alla soluzione delle pit ardae verten 
ze; si scorge tuttavia palesemente che la sicurezza è 
hen lontana dal ristabilirsi e clie così tra la Francia 
@ fa Ptussta come tra questa e l'Austria le diffideti- 
ze e i dissensi NOA accennano ancera affatto a scom- 
parire. Aule il Nélò discorso prondnciato di recen- 
fe dal conté di Bistmarh nella Camera dei deputati 
russiani telativamente al sequestro dei beni del re 
Anmover @ d'Assia rinscì assai molesto 
Alla stamp@ francese 0 minaccia di diventare un nuo- 
vo fomite di disverdit. Dapprima crano Hi France e 
la Liberté che mettevano alle grida contro if cancel 
liere federale il quale osava parlire di compiti non 
sutort esatriti, vedenttò in queste parole una ifritrae- 
cia indirotte contro la Francia; oggi è la volia dei 
fogi demodtuitici, del Sicole © dell' Avemr stationdi. 
A quel se d’ equivoco fa frase in cui si diee< 
va clié la daduta del ministetà Bratttàuo sei Pritiéi: 
pis sssidtità il titifetiimento. delle :pacey e domande 
spiegazioni fn nel teitipo: sthivo che diiliia 
, i beni sequestratò saranno impiegati nell’ imperi 
re Te Gospirazioni. Quanto ‘all'Avenir, ne stacchiamo 
le nti ni: « Sè il signor di Rismark nov 


io di Bismark. per aver. dieltiarato: 


un principe spodestato, tion si piò per cèrlò fotthit- 
te lroppo bilana opinione di vii iniaistrò il quale fier 
uri ineschino fiterésse tion teme di turbare li stéù- 
tezza delle nazioni. Se pet lo contrario egli fi éò- 
scenziostimente svelato pericoli lontani, è d'iiopo con- 
venire che le speranze di pace tanto spesso pi 
mate nei discorsi sovrani, nei documenti ed in fitte 
le dichiarazioni officiali in questi ultittii teitipi, toh 
Hanno alcui setio fondamento ».- 

È mentre un nuovo eccitamento va propagan- 
dosi nella stampa francese, come giù avveniva ucì- 
l'uustriaca, contto la politica prussiana, è deguo di 
nota ehe tra lo stesso governo di Berlino e quello 
di Pietroburgo non sembra corrano quelle. strette 
intelligenze e quell'uccordo incondizionato di cui 
tanio spesso si foco parola, 0 almeno è da credere 
che recenti cagioni siano pel momento venute ad in- 
torbidarlo. Qualche gioroo addietro , come si rame 
menta, circolavano voci di negoziati fra la Prussia 
e la Russia per la cessione a quest'ultima delle pro- 
vincie baltiche, mentre alla prima per compenso sa- 
rebbesi lasciata piena libertà di compiere l'unità ger- 
manica. Apprendesi ora che siffatte voci non aveva- 
no nessuu fondamento, ed anzi, se si presta fede a 
taluni giornali, surebbe inveeé la Prussia che tende- 
rebbe ad allungarsi sulle rive del Baltico. Annuu- 
giasi infatti che nelle provincie baltiche soggette alla 
Russia i tedeschi, che rappresentano l'ottava parte 
della popolazione, vanno promovendo un movimento 
secessionista. Dice a (questo proposito il Constizu- 
tionnel che la stampa prussiana si prevate del poco 
favore accordato dalla Russia ai tedeschi suddetti 
per dirigere apertamente i suoi attacchi contro il 
governo russo, per eccitare all'odio i suoi sudditi 
d'origine germanica, c per create una cosidetta qui- 
stiotte germano-baltica come ha già creato con tanto 
successo una quistione dei ducati dell'Elba. 

Tutti questi diversi incidenti pertanto condu- 
cono a quel resultato che è facile imaginare; ud im- 
pedire cioè che la fiducia si ristabilisca solidamente 
ed a far sì che l'indirizzo del giornalismo e della 
pubblica opinione tenda ad accrescere ed aggravare 
ogni giorno le cagioni di timore c di sospetto. Così 
per esempio a qualche giornale parigino sembra non 
priva di significato la cireostatita che i gorermo 
francese studiasi cou ogni mezzo di abbreviare il ter- 
mine della sessione legislativa, al qual uopo affretta 
straordinariamente i lavotì della commissione del bi- 
lancio, il quale formerà l'ultimo dibattimento di 
quella assemblea, imperocché in ciò volsi a torto 0 
a ragione ravvisare il desiderio dello stesso governo 
d'essere per la prossima primavera libero da qua- 
lunque inferna preoccupazione. Similmente è da av- 
vertire ele mentre in qualche foglio corte voce che 
taluni commissari appartenenti al terzo pattito to: 
gliuno domandare riduzioni nel bilancio della guerra, 
alcuni giornali offieiosi dimostrano preventivamente 
l’inutilità di tale richiesta, dichiarando fin d'ora che 
il bilancio suddetto sarà mantentito tal quale è , se 
pure non verrà aumentato. A questo proposito gli 
stessi giornali Nino cura di rimuovere assoluta 
metitè qualunque dubbio; essì dichiarano che il go- 
verno desidera bensì la pace ma che vuole nel tem- 
po stesso essere in grado di entrate in campagna in 24 
ore; clie l'armata per conseguenza deve essere prom 
fa, l'armamento eompleto è tutti gli approvigiona- 
menti apparecchiati. 

i giornali offfeiosi di Vicnna aununziano chez 
dopo aver manifestato la stra formafe intenzione di 
tespiriger lc risoluzioni presentato dalla Dieta di 
Galizia a motivo detti lort tendenza codessivamente 
discentratrice, il governo cisleitano mostta adféso a 
loro riguardo miuore ostilità. Il ministro dell'interno 
Ra difhiarato di accettare ib rievio delle suddette 
risoluzioni all'esatité dit cottitato costituzionale, c la 
secondi Camera del Consiglio dell'impero fté acect 
tato quasi ad uittitimlià tife propostay lr quale. fa 
iperdio cho seme aiesso fio ul lungo dissidio 
medinine qualclé soddisfazione actorduta alte do- 
mande dei potsstà» Quaifche foglio vigunéso ave 
ve fatto supporre che #-detevmimure | i? gorerno ci- 
sfditàino in favore de pofitetiit ofetanò influito iu 
parto i consigli dell'Ungheria, ma questa affermazio- 

è smontità dal Lloyd di Posthy-it-quate mega così 


la era detto come l'altra asserzion», che il 


bia consigliato in modo qualunque 


agli czechi di insistere per l'autonomia della Boe- 
mia. Esso dichiara che gli ungheresi non intendono 
immischiarsi affatto in ciò che succede al di là del- 
la Leitha e che quantunque desiderino che siano ri- 
mosse anche colà tutte lc esistenti difficoltà costitu- 
zionali, ciononostante riconoscono di non avere di- 
ritto alcuno ad intervenire nelle faccende dell'altra 
parte dell'impero. 

È stato già parlato della lettera di lord Rus- 
sell intorno alla questione irlandese. Anche il can- 
celliere dello scacchiere, signor Lowe, trattò a fondo 
in un suo discorso dello stesso argomento. Rispon- 
dendo indirettamente a colero che biasimarono il si- 
gnor Gladstone di aver fatto di tale questione la 
base del suo attacco contro il passato governo, egli 
disse che la campagna che ricondu i liberali al 
potere fu intrapresa non per abbattere i conservato- 
ri ma per metter fine ai loro indugi ed alle evasive 
loro proposte intorno ad una quistione che richiede- 
va un pronto scioglimento. Padroni adesso della 
situazione, i liberali non pensano nè ad abbattere la 
costituzione sociale dell’ Irlanda , a stabilire in 
quel paese la dominazione di una classe sopra un'al- 
tra. Il loro programma si restriogerà ad accordare, 
in Irlanda, nel senso più esteso e completo l'egua- 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5.— Il ministro della guerra ricevette 
il seguente dispaccio da Algeri in data del 4 : 

Il nemico è in piena rotta e fugge verso il Sud. 
Colonicu, comandante militare di Geryville, insegue 
anch'egli il nemico. 

Un dispaccio del colonnello Sonnis , in data di 
Tadjeruna 2, reca: 

Dopo avere marciato tutta la notte, sono giunto 
innanzi Tadjeruna ove posi gli accampamenti. Non 
ho potuto raggiungere il nemico che fugge a briglia 
sciolta. Continuerò a marciare verso l'Ovest. Se Co- 
lonicu marcia verso il Sud, il nemico non ci può 
sfuggire. 

Parigi 5. — Moustier è morto. 

Domenica prossima è il termine accordato alla 
Grecia per rispondere. 

La crisi ministeriale continua ad Atene. Il re 
sarebbe disposto ad accettare le decisioni della con- 
ferenza, ma finora non riuscì a formare un ministe- 
ro che sia egualmente disposto ad accettarle. Credesi 


si 
che la Grecia probabilmente domanderà che. siale 
prolungato fino alla formazione del ministero il ter- 


Regna ad Atene una viva agitazione, ma non è 
considerata come pericolosa. 

Berlino 5. — La Gazzetta di Spener protesta 
contro i telegrammi che snaturarono i discorsi di Bi- 
smark circa i sequestri dei beni dei principi d'Assia 
e d’Annover. Smentisce che il discorso di Bismark 
abbia rappresentato l'imperatore Napoleone come uno 
che speculi sulle divisioni interne della Germania. 

Berlino 5. — La Gazzetta della Croce dice che, 
secondo informazioni date da un grande governo 
amico, Bismark sarebbe nuovamente minacciato d’es- 
sere assassinato. Uno studente annoverese fu indi- 
cato nominatamente come quello che dovrebbe effet- 
tuare l'assassinio. 

Madrid 5. — Lettere da Logrono dicono che 
Espartero ha manifestato l'intenzione di non sedere 
alle Cortes. 

È smentito che abbia avuto luogo una dimo- 
strazione popolare invanzi all'ambasciate di Francia 
e di America. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


A dì 27 gennaro 1369 

Adistanza del sig. Giovanni Ranieri am- 
fire a SS®o deputato al sig. Gaetano Gen- 
tili e figli, domiciliato via dell'Umiltà n. 78 
rapp. dal proc. sig. Baldassare Nuvol 

Contro il sig. Raffaele Sterpetti d’inco- 
gnito domicilio convenuto con Sentenza del 
sig. avv. Bruni ass. civ. del giorno 16 mag- 
gio 1868 colla quale fu condannato al pa- 
gamento di =y 143 75 sorle e spese, ed in 
virtù della quale col mezzo del sottoscritto 
cursore venne oppignorato il s‘guente be- 
stiame caval! nella tenuta di Castel Mal- 
nome cioè: Una Cavalla dla corpo di circa 
anni 14 di manto morello balzana al piede 
destro marcata alla Coscia LC; Una Stacca 
di tre in quattro anni pure morella con 
merchetto G; Un Polledro di du» in tre an- 
ni pure morello Balzano al piedo ed alla 
spalla LC; Un Vannino di un anno a mag 
gio bajo balzano al piede destro senza mer- 
6o; Un Caroso di un anno in due baio bal- 
zano al piede desiro. Qual bestiame è stato 
posto sotto esecuzione in garanzia del cre- 
dito dell'istante ed affidato alla custodia 
provvisoria del sig. Carlo Giorgi come cu- 
stode il quale si è obbligato in tutto e per 
tutto a forma di legge ed ha eletto fl suo 
domicilio in Via Ripetta num 70, = Carlo 
Giorgi Custode provvisorio = Costantino Sco- 
nocchia test. = Antonio Alfredi test. af 
faele Bertoni cursore civ. di Roma, conse- 
guata ec. 

Ad ist. in tullo e per tutto come so- 
pra, e contro lo stesso Sterpetti 

Si notifichi il presento verbale al sig. 
Raffaele Sterpetti per affissione stante l'in- 
cognito domicilio. 

A (fissa porta dell’uditorio li 28 del 
1969. 


R. Bertoni cursore 
Pra) 

Si fa noto a Maria Roffi come madre 
tal. e cur. di Attilio figlio ed erede di An- 
gelo Cenni, che atteso l’incognito di lei do- 
mieilio e dimora, ed in riassanzione degli 
atti avanti l’assess. Lauri è stata citata a 
comparire dopo tre giorni pe 
dannare a pagare 4 30 in 

lor somma oltre i ng 10 ed alle spese a 
favore del sott. Proc. con atto del cursore 
Se RO 4 del Reset altro a dorma del 
e |el Regol,.di Procedura. 
Francesco Anlellini proc. 
——_ 


Ad istanza del Ven. Collegio di S. Bo- 
naventura in SS. XII Apostoli ossia ec. 

Si deduce a notizia di Pietro Ferneti 
che sotto il dì 3 febb. corr. è-stata noti 


dato l'utile dominio col diretto a prò del 
sud. Ven. Collegio Direttario, ed ordinata 
la immissione e reintegrazione al possesso 
del terreno vignato posto nell’Agro Romano 
voc. Valle Verta, quarto di Monte Cagno- 
lo, della este sione di rubb. 2 scorso uno, 
e quart. 4 4 confinato ee. come meglio da- 


gli atti ai qualiec, con la condanna alle 
spese liquid* in LL. 90 oltre ec. 


Gaetano Daldazzi proc. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio esistente in Roma nel suo palazzo 
alle Stimate, e per essa del Nobil Uomo 
sig. conte Filippo Antonelli Governatore ivi 
domiciliato rappr. dal sig. Bartolomeo Belli 


Sia citato a forma del $ 483 il sig. An- 
tonio Belli d’ incognito domicilio per sen- 
tirsi condannare solidalmente all'altro cita- 
to Anselmo Coacci al payam, di lire cin- 
quemila duecento venti importo di bigli 
all'ordine, e sia emanata sentenza solidale 
mun ta dell’ordine esecutorio reale e per- 
sonale colla clausola della esecuzione pro 
visoria nun ostante appello colla condanna 
a tutte le spose di giudizio anco estragia- 
diziali. Onde ec. 

Affissa a forma di legge. 


Per il sig. Bartolomeo Belli proc. 
Giocondo Capobianco collega 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
eff:tto di ragione e di legge , che acco- 
gliendosi l'istanza del sig. Giov. Fiorelli, 
con Rescritto Sio 0 successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’ infr. nota- 
ro, è stata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare il di lui patrimpnio 
© di far contratti di sorte alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui. patrimonio 
il Nobil U ta reg lo Savelli, 


AVVISI DIVERSI 


| Con avviso nel giornale del 4 gennaro 
| pi p. furono invitati i patroni delle Cappel- 
| le degli Angeli, del SSmo Crocifisso, di 8. 
| Pietro Apostolo, di S. Maria Maddal 
| di 8. Braaone esistenti nella Ven. Chi 
| 


degli Angeli e dei Martiri alle Termo Dio- 
cleziane © bisognose tutte di urgenti 
razioni, ad esibire i loro titoli al R. P. D. 
Giuseppe Maria Rivara priore del Ven. 
Monastero della Certosa di Roma entro il 
termine di giorni trenta. Essendo tal ter- 
mine trascorso inutilmente, si fa nuovo in- 
| vito ai patroni suddetti ad esibire le prove 
' dui loro diritti entro un mese decorrendo 
dalla data del presente, altrimenti il Ven. 
Monastero liberamente disporrà delle sudd. 
Cappelle, rimanendo decaduti i patroni , o 
| chiunque altro da qualunque diritto. 


Ì Anastasio Cocchi proc. del Ven. 
Monastero della Certosa. 


| ARGENTERIA CHRISTOFLE 


| MAnQUES DE POINGON DU NETAL BLAN 
FABRIQUE DIT ALPÉVIDE 


ALFÉ 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti dell 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, agora saliere, caffettiere, e va! 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppi 
| servizi per désser ec. ec, 

Si fanno un dovere di avvertire:che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria, od 
argenteria di detta casa si trova nel’ loro 
negozio. in via del Corso N. 174 e. che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti cern fatti in “RO ie fa ta 

sto regtaro gil 
cho ora Ì nome di detta fab. 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 5 FeBBRAJO 1869. 


Lettera Denaro 

9825 98 

9325 98— 

9825 9 

9825 9I8- 

RESO 9825 98 
Genova... 0 i, 9825 98 
Ancona. ....., 825 98 
Bologna. ....., 9825 98 
P. see 102 25 102 — 
Marsiglia...) 102 25 102 — 
Lione . ......, - 102 25 102 — 
Augusta G. M..... 213 50 23 — 
Vienna nuova valuta = = 


Trieste nuova valuta . 
Londra . .......... 2568 2565 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI! no. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1869. Lire 59 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. f.° trimestre 1869, » 450 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del L.* Semestre 1869 A- 

zioni. di 1.1078. .. ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1868, @ dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» 132 — 
Socictà Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 268 75, dividendo del 1.° scme- 

stre 1869... re...» 3552- 


le romane, Azioni li 


fran. 500, ii 
‘3 Oltobre 1868 a'fr. 29 ult 


890 


anno. . CA .» e. 
Obbligazioni le medesime rime 

borsabili fr. 500, 

pine La O, interessi 


a atei 
auno liberate. per fr. PL N 


Bocletà Pib-Ostiense por le le 
8bonificamento: della stagno di 
Ostia ; azioni di 1, 
mento è interessi 


i 1. 430. godi» 
b ‘del-1.° Vem 
stro @ diridendor4809. >}... 


Num, 30. — 1869. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3}. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inferiti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Lunedi 8 febraro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essere affrancati all’ officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 8 Febraro 

La Santità’ pi Nostro Sicnone; sulle ore 10 ant. 
del trascorso mercoledì, movendo dal Palazzo Aposto- 
lico Vaticano in treno di città , accompagnata dalla 
Sua Nobile Anticamera , recossi all’ Oratorio della 
SSima Comunione, detto del P. Caravita, ove era 
esposto, in forma di Quarantore, l'Augustissimo Sa- 
gramento. Il Rio P. Becks, Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù, il P. Direttore dell'Oratorio, ed 
altri Superiori e Religiosi dello stesso Istituto ebbero 
l'onore di ricevere all'ingresso il Santo Papre. Il 
quale per buon tratto di tempo orò dinanzi al Ve- 
nerabile, e dipoi fatto passaggio alla Sagrestia, am- 
mise al bacio del Piede i Padri Gesuiti, molti fra- 
telli dell'Oratorio, ed altri che si procurarono simile 
onore. 

Dal Caravita Sua SANTITÀ’, risalita nel treno fra 
le acclamazioni dell’accorso numeroso popolo, recos- 
si nel suburbano fuori la porta Tiburtina per. visi- 
tare la Patriarcale Basilica di San Lorenzo all’Agro 
Verano, e per vedere in questa celebre Basilica le de- 
corazioni, e nel vicino Camposauto il monumento 
per i Morti di Mentana, che la Sua Munificenza vi 
fa condurre sotto la direzione dell'Architetto Profes- 
sore Conte Commendatore Virginio Vespignani. 

Sua BeatITUDINE , ricevuta alla porta del sacro 
tempio dal Rio P. Presidente coi Religiosi Cappuc- 
cinì che l'hanno in custodia, dal signor Commenda- 
tor Spagna, Maestro di Casa dei Sacri Palazzi Apo- 
stolici, e dal nominato Architetto, andò ad adorare 
l’Augustissimo Sagramento, e quindi a venerare le 
Reliquie insigni dei Corpi dei Santi Leviti Stefano 
e Lorenzo, che riposano sotto l’altare della Confes- 
sione, che Egli con profusione di insigni opere arti- 
stiche ha in guisa singolare nobilitata. 

Dopo ciò il Saxro Papre, rivolgendo la Sua 0s- 
servazione alle opere ultimamente eseguite’, vide le 
figure isolate, ed il terzo dei quadri operati dal com- 
pianto Cesare Fracassini, nel quale è ritratto S. Lo- 
renzo che al Prefetto presenta i poveri alimentati 
dai tesori della Chiesa Romana ; come pur l' altro 
quadro che ora, sul bozzetto e i cartoni lasciati da 
quel valoroso pittore, viene eseguendo lo scolare di 
lui Paolo Mei. 

Soddisfatto il Sanro PaprE del genere ornativo 
che accresce tanto lustro alla Basilica Laurenziana, 
acciò il medesimo non resti interrotto per la morte 
dell’artista cui erasi piaciuto di confidarlo, si è de- 
guato decretarne la prosecuzione, commettendo al Pro- 
fessore Cesare Mariani la cura di terminare Jla pa- 
rete a sinistra di chi entra per storiarvi altre azio- 
ni del Protomartire santo Stefano, ed al cav. Fran- 
cesco Grandi quella a destra per gli altri fatti della 
vita di son Lorenzo, destinando a Luigi Cochetti di 
dipingere il quadro del trionfo dei Martiri, sulla pa- 
rete soprastante la porta, lasciando che lo scenografo 
Luigi Bazzani continui a lavorare nelle decorazioni. 
Tutti questi artisti furono -dall'Architetto direttore 
presentati a Sua SANTITA', che con paterna beneVo- 
lenza rivolse loro amorevoli parole.‘ 


Il Santo Papi} travérsarido poscia il convento, 


ed osservò la-gran par- 


già,guiri 


Il guola,; Min. Osservante. i indivib6o 


onde sarà esso circondato, e difeso. Osservò pure il 
modello del gruppo affidate al Prof, Cav. Luccardi, 
che dovrà piramidare il Monumento, e quelli degli 
ornati per le diverse membra del medesimo , nei 
quali lavoreranno il Carimini, il Palombini, e l'Au- 
gusti. Questi artisti eziandio furono dall’ Architetto 
preseutati al Santo Papre, da cui riceverono parole 
di benevola considerazione. 

Sua SantiTtA’, manifestata la Sovrana Sua sod- 
disfazione per quanto avea veduto, si piacque anco- 
ra di andare attorno per buon tratto del Camposan- 
to osservando i numerosi monumenti sepolcrali, di 
svariatissima costruzione e disegno, e molti di gran- 
diosa e nobile mole, che vengono sorgendo nel vasto 
recinto , i quali mostrano la gara destatasi nei cit- 
tadini di corrispondere alle cure munifiche poste 
dall'Augusto Papre E Sovrano nel dare impulso al- 
l’opera degna veramente di Roma, ed alle diligenze 
che vi adopera il Comune. Il Santo PaprE degnossi 
eziandio di mostrare la Sua approvazione al gran- 
dioso ingresso al Cimitero , che già torreggia nei 
quattro corpi principali architettati pure dal nominato 
Vespignani. ; 

Dopo ciò Sua Santità’ , fatte distribuire delle 
largizioni ai lavoranti, e larghe limosine ai poveri, 
ritornò alla Pontificia Residenza del Vaticano, tra- 
versando la città, salutata dalle riverenti dimostrazio- 
ni del popolo , che imploravane |’ Apostolica Bene- 
dizione. 

AR 

I Ri Parrochi di Roma ed i sacri Oratori de- 
stinati a predicare la Divina parola nelle varie Chiese 
e Monasteri di questa dominante nel corso della 
prossima Quaresima, ebbero l’onore di essere rice- 
vuti, secondo il consueto, nella mattina del giovedì 
trascorso in particolare Udienza dalla SanTITA' DI 
Nostro Sienore, che prima di compartir loro la 
Pontificia Benedizione, li esortò con breve discorso 
ad adempiere con zelo le funzioni dell’Apostolico mi- 
nistero. 

AKI 


Il giorno 1 del corrente mese, dopo lunga ma- 
lattia, e confortato degli aiuti della nostra Santa Re- 
ligione, passò agli eterni riposi il P. Serafino Tor- 
quato, Vicario generale dell’ Ordine dei Minimi di 
S. Francesco di Paola. 

La mattina del giorno 4 si fecero solenni ese- 
quie pel riposo dell'anima di lui nella ven. Chiesa 
di S. Andrea delle Fratte, e vi prestarono assistenza 
i Superiori Generali degli altri Ordini Religiosi. 


HI 


I sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sono: 

S. Giovanni in Laterano — D. Eurico Canonico 
Fabiani. 

S. Pietro in Vaticano — Monsignor Domenico 
Bucchi Accica. 

S. Maria Maggiore — P. Pio Giuseppe Capri, 
Domenicano. 

S. Lorenzo in Damaso — P, Raffaele Angelo da 
Faenza; ‘dei. Minori Riformati. 
1108, Matia sopra Minerva — P. Egidio Mauri 
Domenicano. . 
{18 Agostino — P. Carlo Ferri, Agostiniano. 
00188, XII Apostoli — P. Antonio Serrazannetti, 
de’, Minori Conventuali. © >.;nl » 
0! 51,0) Maria in Aracoeli — P. Bonifazio da Carma- 


GI Carotti 


S$Stîo Nome di Gesù — P. Vincenzo Capparoni, 
della Compaguia di Gesù. 

S. M. in Vallicella — P. Filomeno da Coro- 
nata, Cappuccino. 

SS. Concezione ai Cappuccini — P. Gaudioso 
da Napoli. 

S. Carlo al Corso — P. Mauro da Perugia, 
Cappuccino. 

S. Maria in Traspontina — P. Eliseo Maggi, 
Carmelitano. 

S. Luigi de’ Francesi—P. Giulio Loudier della 
Compagnia di Gesù. 

S. Maria dell’Anima—D. Cristoforo Can. Mou- 
fang. 

— 064044040 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo francese nella sua seduta 
del primo febbraio si è occupato dell’ interpellanza 
del barone di Beuoist sull’ esercizio del diritto di 
riunione. 

Dopo una discussione, alla quale parteciparono 
il barone de Benoist, il sig. Baroche, ministro guar- 
dasigilli, ed i signori Emilio Olivier e Pelletan, la 
interpellanza venne ritirata dai suoi stessi autori, 
di guisa che non vi ebbe alcun voto. 

«— Il Public riconosce gli armamenti conside- 
revoli che continua a fare la Francia, e dice che 
non si potrebbe sospenderli senza abbandonare il 
paese a tutte le imprese de’ suoi vicini. 

Fra gli strumenti formidabili che il genio della 
guerra ha di recente inventati , il Temps cita una 
mitragliatrice che si sta terminando in questo mo- 
mento e che lancia 1500 palle al minuto alla di- 
stanza di 1200 a 1300 metri. Quattro uomini ba- 
stano a manovrarla. 

—Il Constitutionnel del 4 pubblica alcuni parti- 
colari sull’insurrezione scoppiata nell’Algeria. Gli 
Ouled-Sidi-Cheik, che già promossero la insurrezio- 
ne del 1864, in seguito alla sconfitta toccata, ab- 
bandonarono il territorio algerino. Questi dissidenti 
erano accampati nel tratto del Sahera che si esten- 
de al Sud del Marocco. Nell'inverno, però, sogliono 
avvicinarsi al confine francese, oltrepassandolo di ra- 
ro. Il 31 gennaio di quest'anno concentrarono tutte 
le loro forze e marciarono su Laghonat. Il coman- 
dante superiore di quel distretto, colonnello Sonnis, 
andò loro incontro l'indomani e li costrinse a fug- 
gire nella direzione dell’ ovest. Essi lasciarono 70 
morti (oltre quelli che portarono via) ed ebbero an- 
che molti feriti. Si calcola che tra cavalieri e fanti 
fossero in numero di 3,200, mentre i francesi non 
erano che 1,200. Sugli avvenimenti che tennero die- 
tro a questo combattimento non si hanno ancora no- 
tizie, oltre quelle trasmesse dal telegrafo. 


—04444-30r-0— 


Si legge nel Times : 

Il primo ministro inglese ha diramata la seguente 
notificazioue ai membri del Parlamento : 

Signore , 

« Io spero che voi sarete presente nella Came- 
ra dei Comuni il 16 di febbraio per discutere l' in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono. Poco dopo 
il parlamento dovrà occuparsi di cose di somma im- 
portanza. ; 

« Ho l'onore, ecc. » 

i « Gladstone » 
= I ministri: della regina visiterauno  S. Ma 
Osborne ‘il prossimo giovedì. 


— Credesi che la regina aprirà in persona la 
sessione del Pariamento. 

— $i afferma che si vogliono diminuire molto 
le batterie d'artiglieria da campagna. Il numero dei 
cavalli sarebbe ridotto da 187 a 94 per ogni batteria. 

L’ Arrow dice che questa diminuzione si farà 
col sopprimere la seconda linea dei carri di ciascu 
na batteria e coll’ attaccare quattro cavalli invece 
di sei a ciascun cassone. 

— Sono stati pubbligati a Londra i prospetti 
della compagnia della nuaya fune per le Ipdie. Que- 
sta fune deve egsere immersa direttamente da Suez 
a Bombay. Il capitale in azioni è fissato a 1,200,000 
sterline. Gli imprenditori ne prendono per loro conto 
sina alla concorrenza di 450,000 sterline. La sotto- 
scrizione proposta ha già coperto per 380,000 ster- 
line. Le spese della fune non sorpasseranno la som- 
ma di lire sterline 100,000. Un dispaccio semplice 
costerà 75 franchi, e la immersione della fune deve 
avere luogo nel corso del prossimo aprile. 

—_o-t04-#4-28-0_— 

La Gazzetta di Vienna annuncia che |’ impera- 
tore ha dato udienza, il 3 gennaio, per la presenta- 
zione delle sue lettere credenziali, al sigor Manuel 
Rances, rappresentante del Governo provvisorio di 
Spagna. 

La Nuova Stampa libera dice che tutti i rap- 
presentanti esteri ad Atene s'accordarono per appog- 
giare energicamente le pratiche del barone Baude. 

—Una corrispondenza di Vienna parla di un rap- 
porto del luogotenente della Dalmazia fatto al mini- 
stero dell’ interno, su di una quantità di agenti russi 
che percorrono quelle campagne promettendo la fe- 
licità e dispensando parecchi rubli a quei buoni con- 
tadini, affine di persuaderli che lo czar è il sovrano 
che più d'ogni altro ama e sa farsi amare da’ suoi 
sudditi. 

o 0 

Dai fogli berlinesi togliamo il testo del discorso 
pronunziato dal conte di Bismarck alla Camera dei 
deputati, nella seduta del giorno 30 gennaio, intor- 
no alla questione del sequestro dei beni dell'ex- Eee 
tore d'Assia: 

Conte Bismarck. Fino da ieri ebbi occasione 
di dire ch'io non so limitare |’ idea della legittima 
difesa di uno Stato, quando un paese è positivamen- 
te assalito, e quando deve difendersi, ma io intenda 
però il diritto e il dovere che ha un governo di vi- 
gilare affinchè non sia interrotta la pace, e allonta- 
nare tutto quanto può diminuire la fiducia in quella. 
Quanto un paese è più grande, più è grave quel 
dovere. 

E infatti senza la fiducia nella pace , la pace 
non ha il valore che deve avere per una grande na- 
zione. Una pace che è sempre in pericolo di essere 
turbata ogni giorno, ogni settimana, non è la pace 
nel vero senso della parola. Spesso una guerra nuo- 
ce meno alla prosperità generale di una pace mal 
sicura. Bonendomi a questo punto di vista politico 


, nou mi lascierà sviare dalle deduzioni giuridiche. La 


trama degli argomenti giuridici non impastoierà il 
governo, nè gli impedirà di soddisfare al dovere suo 
di vigilare e mantenere la pacg dello Stato ! Mi duo- 
le, dicendo ciò, di non vedere al suo posto l’onore- 
yole deputato Wirchow , il quale da molti anni è 
stato méco in stretta relazione d'amicizia. 

Ieri egli non potè vedere la punta della spada 
che era rivolta al nostro petto. Lo stesso deputato 
ha avuto anche la fortuna di non wedere poco fa 
sentinaia di migliaia di haionette che erano per l’aria. 
Gli ricorderà Ja sventura del ciamberlapo del re Dun- 
cano che non vide neppur egli il pugnale di Macbeth. 
È dovere di un governo di tenere gli occhi aperti e 
far buona guardia. lo ho detto che la pace era mi- 
macciata e potrei a 
un malinteso. 

La situazione si è migliorata dal giorno in cui 
cambiò ‘il ministera rei Principati Darubiani. Altri 
avvenimenti hanno rivolto? l'attinzione: altrove. Ma 
noi. potefamo vederé fino’ a ‘qual punto la politica pa- 
cificù del governò reale ‘età tal sertita'e'calunniata 
presso alcuni altri governi e fino a qual pento Bi 
prestava fede a quelle calunbié. 

Il momento»di’ cui parlo pareva a me incerto , 
sa nie che) per: regola geperale: sorio: pote inolinato a 
concepire delle apprensioini. eppure. hp |’ abitudine 


gere che era minacciata per | 


di tradire la verjià gglie cose che tutti conoscono. 
Posso dire una sola pasa ; Vi fg pericolo quanto al 
mantenimento della pace, e naggue segnatamente da 
un malinteso, g da falsi congerti divulgati sulla po 
litica del nostra governa. 

È dificile dire fino a qual punto la coppa era 

piena, e non sj può dire qual Aa potea farla tra- 
boccare. Ma che il governo; allorchè dei potenti 
mezzi pecuniari, e quando le coalizioni dei varii par- 
titi che desiderano vedere tyrbata la pace, ggquista- 
no una gerta jmportanza, ghe il governo, dieo, deb- 
ba teper dietro a tutti questi sintomi con la più gran: 
de attenzione e che sia’ suo dovere di tutelare in 
tempo utile il paese da ogni danno © la pace da 
qualunque pericolo, questo tutti me lo concederete. 
Bene ! non poteva sfuggire alla vigilanza del gover- 
no che l'attitudine della emigrazione che fa causa 
comune con le case d'Esje e di Brabante ( Annover 
e Assia) si è disegnata viepiù a misura che aumen- 
tava il pericolo di guerra, che quei signori conosce- 
vano-perfettamente i segreti dei gabinetti che spesso 
non giungevano tanto presto nè tanto completi alla 
conoscenza nostra. Per esempio in tal modo la nota 
degli organi elettorali aumentò. E cominciò con la 
pubblicazione di un libello anonimo « il famoso ap- 
pello » di cui il principe elettore stesso ignorava 
forse l’esistenza e che forse fu scritto da quelli che 
lo circondano, sotto gli auspicii .del suo proprio nome 
e pagato col danaro annoverese. 

Dopo il principe stesso vi prese parte diretta 
mente. Più era minaccioso il pericolo di guerra più 
si accentuava l’azione personale del Principe. Parlava 
di « rialzare la bandiera ». Poi faceva parola dei 
« sudditi rimasti fedeli. » Giunse persino a ordinare 
a Cassel dei provvedimenti che sono di competenza 
delle autorità del governo. Vi rammenterò a questo 
proposito le disposizioni pubblicate recentemente che 
emanano dalla Commissione elettorale degli ordini che 
è a Praga. Posso dire che quella Commissione ha 
spedito da Praga al comitato centrale di beneficenza 
dell'Assia l’ordine di mandare, senza indugio, 34,000 
talleri del fondo dei poveri alla commissione. 

Il concetto dei documenti di quei signori, che 
coi loro scritti compromettono la fortuna del princi- 
pe reale, e segnatamente quelli del segretario Schim- 
mel-Pfenning, è divenuto ognor più arrogante. L'at- 
tinenza di tutta questa agitazione coi pericoli di 
guerra è incontestabile. E |’ agitazione crebbe nella 
stessa proporzione del pericolo, e cessò solo quando 
il pericolo disparve. Possiamo dqmandargi qua] pupto 
di appoggio yero noi abbiumo per difenderci contro 
i tentatjyi fatti per compromettere la page, copiro 
quelle provocazioni dei governi esteri e dei popoli 
esteri per mezzo della stampa e per allopsanare da 
noj quesfe manovre turbolenti coptrp il nastro sjato 
di pace. Uno degli onorevoli preopinanti ha dopap- 
Lig ovè la «legione », ha.domandato le sue legio- 

+ Bene! se il re Giorio ha assunto verso di noi 
upstilindlio guerriera, il principejelettore lavora col 
mezza della diplomazia. 

Fa mestieri ricordare qui le relazioni frequenti 
con la corte di Hietzing, per mezzo del barone di 
Eschwege, un uomo grande, di bella apparenza, con 
la barba nerissima, che io ho conosciuto  personal- 
mente a Cassel, e che ayrei mai sospettato che fa- 
cesse quella parte. Ma futto questo nan fa nulla. 
Me ne sto alla memoria rpandata aj sovrani esteri 
dal segretario di gabinetto del principe elettore , in 
conseguenza officialmente.e.a. saputa di S. A. R. e 
che io sjesso fui invitato a presentare a S. M. il 
re, mio augusto sovrano. In quella memoria le pp- 
tenze estere sono invitate, volente e consenziente il 
principe elettore, a separare la provincia dell! Assia 
dalla monarchia prussiana. -Io vî domando, signori , 
è una vana minaccia quella, un atto: inoffensivo da 
mettere in paragone con delle piccole mene di po- 
lizia ? 

fali Stati esteri, supposto che abbiano nudrite 
delle velleità bellicose ‘e che essi si sieno domandato 
quali poteghbefo essere le. probabilità di nba guerra, 
non avrebbero essi potuto trovare un grande ‘inéò- 
raggismenig.. ip quéstaidea che una vi notevole ; 
della popolazione annovérese ed assigna' si' gotoretto 
con premura fra le braccia div un'esercito' stranfe- 

‘e Miblarioso ei. 
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ania si trova ancora almeno dal panto di vista 
dei sentimenti politici son abbastanza note all'estero. 


S). La spirito di separatismo per gui, poro lem- 
po fa appena, a Magonza l'abitante di Wiesheden 
soleva considerarsi come uno straniera (pnalender) 
senza diritto ed al quale doveva interdirsi l' ingres- 
so e che a Francoforie l'abitapte di Bockenheim ve- 
niva trattato come forestiere (fremdling), escluso da 
tutti i diritti della città, questo spirito non è per 
anco inlergmepje spgpig ed è agche possibile che 
all'estero se ug esaggrino gli effetti. Si, questo spi- 
rito ij quale dice : $ purché io ghtenga una ferrovia 
di più, cosa mi importa della Germania intera? » 
Questo spirito è conosciuto all'estero. 

Le strade ferrate vennero costruite più presto 
nell’Assia che alkraye. È vera, ma io ricorderò al- 
l’ongrevole preopinante (signor Herslein) un fapto che 
passerei sotlo silenzio se esso npu apparisse provato 
dai documenti ufficiali che poi trovammo a Cassel. 
É un rescritto del lafar elettore di que a fer 
mini del quale S. R. si degnava di accordare il 
suo consenso alla costruzione della linga di ct 
dopochè e perchè la gompaggia aveva messa a sua 
disposizione 200 azioni di 250 talleri o viceversa, 
non ricordo bene questo parlicglare. Potrei rpolti- 
plicare gli esempi. È sgrazialamente troppo vero che 
gli stranieri possono credere che se ung loro qrma- 
ta penetrasse da noi, essa non ingontrerebbe dapper- 
tutto una resistenza eguale a quella che essa incon- 
trerebbe presso un’altra nazione europea più amo- 
genea. 

I Coriolani non sono gran fatto rari ig frerma- 
nia e non vi mancano che i Valsci. Se essi ci fos- 
sero, la esecuzione del dramma comigcierebhe pro- 
babilmente subito. Quello che tutte le donpe di An- 
nover e di (Cassel non sarebbero robabilmente ja 
grado di rappresentare sarebbe l'ultimo atto. È uno 
stato di cose molto spiacevole. 

Fatevi un concetto della impressione che si pre 
durrebbe nella Spagna, in Ryssia, pell'Inghilterra, 
in Francia, in Ungherja, in Papimarca se a qual- 
cuno venisse in anima dj dichiarare che egli inten- 
de ‘porre ad effetto delle idee separatisig e le sue 
ambizioni particolari col spegorsa dello siraniero» e 
che egli ripone ogni sua sperapza nell’ invasione d! 
un esercito straniero, che calpestasse trionfalmenje 
il suolo della patria e ghe Roj siamo destinati È fi 
vedere quei tempi . di umiliazione e f, gppressjone 
che caratterizzarono per il nostro paese i primi anni 
del secolo. Supponete un momento che pei regi ‘che 
ho nominati più sopra £ Rersina nella piccola Dani- 
marca si trovassero degli yomini gapggi di professa- 
re apertamente simile fgorica. Essi serpblero schiap- 
cjati dal di prezzo dei loro co ra ppi 1 non 
accade lo stesso. Qui essi non 
minano a fro le alta, trgyano dei difensori perio 
nella Camera. Dappertutto 06 esiste lella pur fa 
zione, emana una specie vita” fi quale pou è 
consentito toccare coi guanti bianchi. 
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Leggiamo nella Carresp. sralienne ; 

La Correspondenza generale ha affermato che 
il governo russo avea dato commissione alla casa 
Ephrussi di Odessa di un grande appravvigionamento 
per l'armata del Sud e che il generale Koyzehue 
slava prendendo energiche misure per mettere le 
sue truppe in istato d’entrare in campagna. 

Noi sjumg in pgsizione di asseverare che il 
contratto stipulato fra il gaverno russo e le case 
Ephrussi e Koarn non si riferisse che a 170,000 
cetwerts di segale per l’anvuale approvvigionamento 
delle truppe accantonate nella Russia meridionale e 
nella Bessarabia, e che solo un motiva di alta con- 
venienza ha potuto impegnare il governo russo a 
fare tal contratto con quelle due case importanti , 
attesochè il piccolo vumero de’ fornitori a' quali ri- 
volgeasi negli anni decorsi non adempivano, o male, 
agli obblighi loro. 


— La Gazzetta Naradowa rileva da Varsavia 
che il governo russo si arma in proporzioni gran- 
diose. 

Pel mese venturo dovrebbe venir fatta una co- 
scrizione di 15 uomini su mille. 

lu caso che una guerra avesse luogo, dicesi che 
verranno aumentate le imposte nella Polonia russa, 
e nell’ ufficio del luogatenente generale Berg sareb- 
be già pronto un ukase che ordina l’esecuzione del- 
le requisizioni. Secondo le disposizioni date si do- 
vrebbero prendere dagli abitanti: granaglie, farine , 
cavalli ec., e non pagarle con denaro, ma con buoni, 
i quali, in caso di buon esito della guerra, verreb- 
bero ritirati dal governo russo. 


—— ooo — 


L'Iberia ha dall'Avana le seguenti notizie: 

AI 6 gennaio c'era piena tranquillità a Porto 
Principe, ma non si aveva alcuna notizia del conte 
di Balmesada. In tutto il dipartimento orientale e 
nella parte centrale scarseggiavano molto i viveri ; 
le truppe non potevano fare rapidi movimenti per 
difetto di mezzi di trasporto e prpvyigioni. 

La notizia venuta per la via di Nuova York , 
che fra le truppe fosse scoppiato il colera, non si è 
confermata. 

Vennero posti in libertà molti cubani arrestati 
per cause politiche. 

Le notizie del 7 portano il proclama del gene- 
rale Dulce. Un paragrafo di questo dice: « che af: 
fronterà i pericoli e ogni responsabilità per assicu- 
rare il benessere generale ». 


=: 

La Gazzetta Ticinese reca: 

Sono giunti in Lugano i signori Scoltetti, Zingg 
e Weber, delegati dal Governo di Lucerna presso 
il nostro Consiglio di Stato per affari ferroyiari. 

Delle disposizioni della cittadinanza luganese a 
interessarsi per la sollecita costruzione della ferrovia 
Lugano-Chiasso, in continuazione di quella Chiasso- 
Camerlata, è indizio la risoluzione stata presa ieri 
dalla Società di canto la Concordia. Questa Società, 
Nata da poco più di un anno, e che conta ancora 
pino scarso numero di soci, ha risolto in massima 
gi assegnare fr. 1000, da impiegarsi al suindicato 
scopo nel modo che sarà trovato il più opportuno. 

— 0-6064-2-05-— 

L'Agenzia Havas pubblica lettere di Mostan- 
tinopoli del 27 gennaio. Esse recano che non si par- 
la Vi di modificazioni ministeri ma che yerrà 
istituito in Turchia un ministero della gipsligia si” 
mile a quello che esiste in Francia. H 

Le relazioni fra la Turchia e la Rumenia, con- 
tinuang ad egsere buone, 

Il barone di Prokesch-Osten passerà l'inverno 
in Egiko. , : 

Correva voce che la Turchia avegse. deciso di 
muover guerra. immediatamente «alla Grecia, se que- 
sta rifiutava -d' aderire alle’ degigippi |delfa Confe- 
renza. Morelli f, &o0o6 
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io, al console francese, per offrire, per suo mezzo, 
le loro sottomissione. 

Rileviamo da un dispaccio da Costantinopoli 
che questa proposta ebbe seguito, e che due di que- 
sli capi, Costara e Koraza, hauno, il 20, sottoscritto 
una capitolazione simile a quella che Petropulaki pa- 
dre e figlio avevano accettata. 

Il terzo capo, Haggi Michali, non ha voluto 
ammettere i termini della capitolazione ; ia ha of- 
ferto d’imbarcarsi e di lasciare per sempre Candia. 
Si aderì alla sua domanda, ed egli doveva, alcuni 
giorni dopo, partire sopra una nave francese per an- 
dare ad Egina, dove trovasi la sua famiglia. 

—Leggesi nello stesso giornale: 

Un dispaccio da Costantinopoli, del 31 gennaio, 
fa sapere che la Porta ha deciso che, dopo l'accet- 
tazione, da parte del Governo ellenico , del proto- 
collo della Gouferenza, essa desisterebbe dai processi 
iniziati contro le navi a vapore Enosis e Creta, ri- 
tequti pra nel porto di Sira. 

La gessazione dell'insurrezione rende quei pro- 
cessi senza scopo. La Compagnia alla quale appar- 
tengono l’Enosis e la Creta, ha, dicesi, annunciato 
che verrebbero impiegati in un servizio regolare tra 
il Pireo e Marsiglia. 

— L'Osservatore triestino ha per telegrafo da 
Bukarest, 2 febbraio : 

La missione militare francese fu richiamata io 
Francia. I) colonnello prussiano Kreusky è partito 
per Berlino. Egli ritornerà qui con una missione 
militare prussiana, qualora la Camera approvi il re- 
lativo disegno di legge del governo. 

Giorgio Bratiano, nipote del presidente della 
Camera, annunciò una interpellanza sul richiamo 
della missione francese e rispettivamente sulla  so- 
slituzione di essa per parte di ufficiali prussiani. 

Nella seduta del Senato di Bucharest del 31 
gennaro un membro interpellò jl governo per avere 
comunicazione degli atti diplomatici , che avrebbe- 
ro provocata la caduta del precedente gabinetto. 

Il ministro rispose che non è dubbio che sie- 
no giafe fatte rappresentanze, ma che non vi ebhe 
in proposito scambjo aleuno di note ; che del resto 
egli non ha nulla a dire nè in bene, nè ip male, a 
proposito dei sugi predecessori, e che non è respon- 
sabile che dei suoi propri apti. 

La maggioranza del Senato votò l'ordine del 
giorno: 

— L'Agenzia Havas ha da Bukarest 1 febb. : 

Un decreto del principe Carlo , controfirmato 
dal ministero, accorda agli israeliti il diritto , stato 
loro ritirato dal gabinetto antecedente, di ‘partecipa- 
re alle aste per l'impresa dei lavori pubblici ed 
altri. 

‘— Un telegramma da Belgrado, 1 febbraio, reca: 

Il Vidovdan afferma in termini positivi : Se 
la Porta muove guerra alla Greeia, questa non si 
troverà isolata. 

Lo Svetovic parla di un combattimento avvenu- 
to a Nikeahitzka fra montegrini e urchi, e nel qua- 
le sarebbero caduti 60 uomini. I feriti sarebbero 170. 


Togliamo dai giornali francesi il seguente di- 
spaccig telegrafico : 

"Brest, 2 febbraio. HI piraseafo transallantica 
giunto ieri a Brest reca le seguenti notizie : 

A Guba, gli insorti in numero di 10,000, avreb- 
bero proclamata l'emancipazione, arso e saccheggia- 
to Bayamo. I liberali dell' Avana chiedono l’indi- 
pendenza. 

Ad Haiti la rivoluzione fa progressi. Gli insorti 
minacciano Porto Principe e la Gonaive. 


i razione 


Che la risposi chiarazion 
cpl pae ‘pafgore non sia ancora gihola è cosa 
non 
qualche 


recar meraviglia, secondo che ossery 
Straale fiero parigino at a 
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ministeriale, essendo il signor Bulgaris troppo com- 
promesso in faccia al suo paese e in faccia alle po- 
tenze. Le recriminaziooi cui ha dato luogo la pnb- 
blicazione de’ suoi dispacci facevano già anche per lo 
innanzi molto incerta la sua permanenza al minisfe- 
ro; oggi l'accettazione dei principi stabiliti nel pro- 
tocollo della conferenza lo avrebbe reso affatto im- 
possibile. Nè un paese come la Grecia può andare 
incontro, senza avervi ben pensato da prima, a una 
nuova crisi ministeriale. Posto nell' impossibilità di 
resistere il re Giorgio dovette subire la legge impo- 
stagli dall’unanime volontà delle potenze, ma era 
inevitabile che esso, approfittando del tempo conces- 
sogli, prendesse tytte le necessarie precauzioni affin- 
ché la sua decisione non fosse causa di ser| disordi- 
ni nel paese. Ed è perciò appunto che i plenipoten- 
viari riuniti a Parigi tennero, a quanto si annuncia, 
una nuova seduta della conferenza per accordare una 
proroga al gabinetto d'Alene. 

A proposito del conflitto greco-turco però e del- 
la sua pacifica soluzione si è parlato quasi sempre 
finora del governo e del popolo ellenico ; e sembra 
quindi non inopportuno a qualche giornale di volge- 
re l’occhio anche alla Turchia ed osservare l'attitu- 
dine del governo ottomano e della popolazione che 
rappresenta. In generale , tenuto conto delle circo- 
stanze in cui versa attualmente la politica del sulta- 
no, la condotta de’ suoi ministri si attira le lodi e le 
simpatie di quasi tutta la stampa europea. Certo è 
peraltro che il governo ottomano, mentre non dissi- 
mula punto le sue disposizioni concilianti e favore- 
voli alla pace, e mentre si indusse, per ottenere que” 
slo risultato, a concessioni importanti, non trascura 
neppure d'apparecchiarsi alla guerra, caso mai dive- 
nisse neceasaria, dopo qualunque tentativo per parte 
della Grecia di sottrarsi agli obblighi impostigli dalla 
conferenza. Da Costantinopoli infatti si annunzia che 
il primo corpo dell’ armata ottomana ha preso posi- 
zione sulla sinistra del golfo di Volo, a breve distan- 
za dalle pianure di Tessaglia e in prossimità di Zei- 
toun. L'armata é forte di 24 mila uemini di truppe 
scelte ed ha una eccellente artiglieria e copiosi ap- 
proviggionamenti, e siccome è organizzata come cor- 
po mobile, al primo indizio di disposizioni ostili per 
parte della Grecia potrebbe occupare Zeitoua e mar- 
ciare in linea relta sopra Aiene , dove potrebbe ar- 
rivare in tre o quapro giorni. Il governo ottomano 
spera che non vi sarà bisogno di far uso delle armi, 
ma l’armata è in preda a una grande irritazione con- 
tro la Grecia, e pare animata da un ardore bellico- 
so che le fa desiderare un conflitto. Intanto è con- 
fermato che il ministro Seward degli Stati - Uniti di 
America ha autorizzato l'ambasciatore americano pres- 
so la Porta a interporre i suoi buoni uffici in vista 
di favorire le comunicazioni fra la Grecia e la Tur- 
chia nel caso di una guerra vicina. Intorno a che è 
fatto notare che se questo è il resultato delle prati- 
che del signor Voloudaki e dell'altro inviato del ga- 
binetto ellenico, bisoguerebbe iuferirne che essi non 
furono molto fortunati nella loro missione. Per cou- 
seguenza è geverale la fiducia che, per qualshe tem. 
po almeno, la Grecia non darà motivo alla Turchia 
di appigliarsi ad energiche risoluzioni; a meno che 
qualche alto imprudente non sia commesso dalla Ser- 
via e dalla Rumenia , alle quali il governo ellenigo 
si rivolse già direttamente per conoscere in quafe 
misura potrebbe esso, in caso di guerra, contare spl 
loro concorso. 

I giornali parigini, a qualunque partito appgj- 
tengano, sono unanimi nell'esprimere i I 
to the la puce, per ora ulmeno, non s 
solo dalla necessaria riserva Gui si Wwoverà gostretta 
la Grecia sono essi avvalorati in tale fiducia, ma più 
ancora da altri incidenti politici, il cui effetto dico- 
ho essere quello di giovare il consolidamento della 
gengrale tranquillità. In er luogo dauna eg rl 
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netto di Pietroburge, il quale per questo motivo 
iò già pratiche attivissime nel desiderio di rav- 
vicinarsi alla Francia. Ed il citato giornale di Lon- 
dra va ancora più oltre colle sue informazioni , 
giacchè annuncia che, afline di meglio riuscire nel- 
l'intento, il principe Gortschakoff fece comunicare 
confidenzialmente al gabinetto delle Tuileries il pia- 
no della politica che nelle singole quistioni europee 
adotterà per l'avvenire la Russia, dal qual piano fu- 
rono cancellate tutte quelle vedute e quelle pretese 
relative alla quistione orientale che avrebbero frap- 
posto un ostacolo insormoutabile ad un ravvicina- 
mento fra i due governi. Finalmente è asserito da 
talun altro foglio che in conseguenza dei due di- 
scorsi pronunciati dal sig. di Bismark nella Camera 
dei deputati di Berlino relativamente al sequestro 
dei beni del re d’Annover e dell'elettore d'Assia, i 
quali discorsi provocarono, come fu accennato, aspre 
censure e vive recriminazioni da parte di quasi, 
tutta la stampa francese, il rappresentante della Fran- 
cia a Berlino avrebbe fatto qualche rimostranza al sig. 
di Bismark domandando in proposito gli schiarimenti 
opportuni. E si afferma che le spiegazioni all'uopo 
fornite dal cancelliere federale non solo furono ba- 
stanti a calmare le giuste suscettibilità della Fran- 
cia, ma ebbero per iscopo precipuo di assicurare che 
la futura politica della Prussia, in quel che concer- 
ne la Germania, non si discosterà da quelle norme 
da cui il mantenimento della pace può essere conso- 
lidato. 

Credendo pertanto pienamente giustificata la 
loro fiducia relativamente all’estero, i citati giornali 
parigini incominciano ora ad occuparsi della sessione 
legislativa francese con maggiore sollecitudine che 
non facessero per lo passato; e sopra l'andamento di 
quei lavori parlamentari si hanuo così adesso piùfestese 
ed importanti notizie di quelle brevi ed incomplete 
che di quando in quando mandò finora il telegrafo. 
Si apprende per tal maniera che la commissione del 
bilancio ha già tenuto quattro riunioni e che sicco- 
me essa non propose nè grandi nè numerose ridu- 
zioni, così il suo lavoro procede con molta celerità, 
e la discussione pubblica, se non è ritardata da una 
serie troppo considerevole d’emendamenti, potrà es- 
sere incominciata assai prima dell’epoca che le ge- 
nerali previsioni avevano fissata. Per lo contrario si 
assicura che l'esame della legge militare procede 
assai stentatamente ed in mezzo a numerosi ostacoli. 
Siccome il governo sembra poco disposto a fare la 
minima concessione, supponesi che esso vedrà solle- 


varsi contro la stessa opposizione dell'anno scorso ; 
alcuni deputati della maggioranza sono d'opinione 
che gli appelli del contingente annuale non siano in- 
lieramente proporzionati alle risorse della popola- 
zioue. In pari tempo è annunciato che il signor 
Thiers ha intenzione di ripigliare quel progetto d'in- 
terpellanza sulla politica interna che fu già inutil- 
mente tentato dal signor Buffet , e si aggiunge che 
il sigor Rohuer dichiarò già di accettare e di ac- 
consentire ad una estesa discussione. Finalmente è 
dato per certo che anche nel Senato sarà discorso 
della politica interna, in seguito ad una interpel- 
lanza relativa alla stampa che fu già presentata. 

Ma se la stampa francese si mostra, come ab- 
biam detto, pienamente rassicurata circa la generale 
situazione europea, lo stesso non avviene della au- 
striaca, la quale oltrechè non sa indursi ancora ad 
accogliere una intiera fiducia intorno ai progetti po- 
litici della Prussia, trova altresì che le cose orien- 
tali sono tuttora ben lontane dall'assumere un aspet- 
to pienamente rassicurante. Iudipendevtemente dai 
foschi presagi che fanno rapporto alle future rela- 
zioni fra la Turchia e la Grecia, i giornali di Vien- 
na parlano adesso di una sorda agitazione mantenu- 
ta nella Transilvania nel senso della separazione dal 
governo transleitano. Secondo il Wanderer, egli è a 
Bukarest che mettono capo le fila di questo intrigo; 
ciononostante però il governo rumeno vorrebbe mo- 
strarsi affatto irresponsabile e disinteressato nella 
quistione. Per convincere di ciò le grandi potenze, 
esso sarebbe sul punto di indirizzare ad esse una 
memoria nella quale sarà dichiarato che la Rume- 
nia non pensa affatto ad annettersi la ‘Transilvania, 
ma che nemmeno l'Ungheria ha diritto di tenerla 
sotto il suo governo. La memoria annunciata con- 
chiuderebbe propugnando la convenienza di erigere 
la Transilvania in principato autonomo, ma stretta- 
mente unito alla Rumenia a causa dei comuni loro 
interessi e della eguale loro nazionalità. È duopo 
aggiungere però che da qualche giornale parigino 
sono date intorno ai Principati notizie affatto discor- 
di, affermandosi che il presidente del consiglio di 
Bukarest, signor Ghicka, ha fornito alle potenze eu- 
ropee solide guarentigie che quel governo non si di- 
scosterà da quella linea politica che i governi euro- 
pei gli hanno tracciata. 

Da Madrid è confermata sempre più la notizia 
della formazione di un direttorio destinato a pigliare 
il posto del governo provvisorio ; tuttavia non regna 
ancora piena certezza intorno agli individui che sa- 


ranno chiamati a comporlo. 1 giornali madrileni si 
occupano pure della futura presidenza delle Cortes, 
pel qual posto da taluno si mette innanzi il nome 
del signor Olozaga, attuale rappresentante spagnuolo 
a Parigi, da talun altro quello del signor Rivero, 
l'alcade di Madrid. Un altra quistione assai più se- 
ria e che è molto a lungo discussa dalla stampa è 
quella di ricercare di che cosa si occuperà la Costi- 
tuente, ma ad una tale domanda si crede non possa 
darsi congrua risposta prima della riunione delle 
Cortes medesime. Ad ogni modo, da molti giornali 
si ritiene assai difficile che una assemblea composta 
di elementi tanto discordi ed ostili come è quella 
testè eletta nella Spagna, possa procedere con qual- 
che ordine e con qualche frutto allo studio delle 
ardue quistioni che sono ora pendenti nella Penisola, 
e molto divulgato è il timore che l’ardimento dei 
diversi partiti e le divergenze radicali delle opinioni 
portino nella futura assemblea la più completa anarchia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 7.— La Correspondance italienne scri- 
ve: Avendo Bulgaris persistito a ritirarsi, il re in- 
dirizzossi a Vallaoriti, ma anche questa combinazio- 
ne andò fallita. Secondo un recente dispaccio il re 
avrebbe fatto chiamare Cumunduros, ma la sua ac- 
cettazione è considerata molto dubbia. 

Parigi 6. — Le ultime notizie d’Atene recano 
che l'agitazione continuava. Nei caso che la Grecia non 
accetti entro domenica, assicurasi che la Conferenza 
si riunirà lunedì. Essa deciderà probabilmente se 
debbasi accordare alla Grecia una nuova proroga 
fino alla formazione del ministero. 

, Bukarest 5.—Il ministero ha dato le sue dimis- 
sioni che furono accettate. Credesi che saranno chia- 
mati a far parte del nuovo gabinetto Giovanni Bra- 
tiano, Ghika e Cogolnitscheano. 

Bukarest 6. — Credesi che Ghika e Caterdgi 
entreranno a far parte del nuovo ministero. 


Bukarest 6. — Dietro domanda del principe , 


il gabinetto dimissionario consultò la Camera se ave- 
va la sua fiducia. Avendo la Camera risposto af- 
fermativamente, quasi tutti i ministri ritirarono le 
loro dimissioni. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fallimento 


I creditori del fallito Beniamino Terra- 
cina di Anagni, sono convocati per il gior- sperimento d 
no 46 febbraro 1869 alle ore 4i. antim, e 
seg. nell'aula di Udienza del Tribunale di dii 

‘onde procedere alla nomina det vi 
sibiaci provvisionali. Si deduce giò 2 pube 
blica motizia per tutti gli effetti di legge. 


‘Filippo Fortuna proc. 


Îllano 
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le terreno ad uso di giar- 


letto prez- 


velocità in miglia 


iazza di Tor Sangui- 
qua num. 10, ove si daranno gli opportuni 
schiarimenti, e scorso l’indicato termine si 
apriranno le offerte esibile per aversi in 
considerazione, salvo il beneplacito aposto- 
lico da impetrarsi, e l’esperimento di Sesta, 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel di Parigi pubblica il seguen- 
te dispaccio indirizzato al ministro della guerra dal 
governatore dell'Algeria: 

Il colonnello de Sonis si è coperto di gloria ed 
ha reso un gran servizio al paese. 

Ecco i fatti: 

I dissidenti, dopo avere riuniti, il 34 di sera,, 
tutti i contingenti sparsi nel Djebel- Amour c nelle 
vicinanze di Aîn- Mahdy offersero battaglia alla co- 
lonna il 1 di febbraio, alle ore 9 di mattina. 

Il nemico disponeva di circa 3,000 cavalli ed 
800 fanti. 11 colonnello de Sonis dopo avere occu- 
pato una forte posizione ha combattuto sino alle 11 
ore e mezzo. Il nemico fu compiutamente battuto. 
Esso lasciò sul terreno 70 morti con un grandissi- 
mo numero di feriti. 

Dietro questa brillante azione i dissidenti sono 
scomparsi prendendo la direzione dell'ovest. 

La popolazione di Ain-Mahdy, la cui condot- 
ta era stata così colpevole la mattina, ne fece am- 
menda inseguendo i fuggiaschi a colpi di fucile ed 
avendo alla sua testa i due marabutti Tidyeni. 

Il colonnello de Sonis pose il campo dove alla 
mattina erano accampati i dissidenti, Dopo tre ore 
di riposo accordato glie truppe egli dovette partire 
in colonna leggera, coll’infanteria sopra i cammeli, 
onde inseguire il nemico. 

In questo fatto vi ebbero 2 ufficiali ed 8 sol- 
dati feriti. Nessuno morto. La colonna di Laghouat 
era armata di fucili Chassepots. 

Aspetto per dopo domani il maresciallo. 


— Si legge nella Patrie : 

Riceviamo da Atene informazioni recentissime 
che confermano quelle già da noi pubblicate e che 
ci permettono di dare nuovi particolari pieni d’ in- 
teresse. 

Nelle prime deliberazioni che hanno seguito la 
consegna dei dispacci recati dal conte Walewski, il 
re ha emesso personalmente un parere favorevole 
all'accettazione delle decisioni della Conferenza. I 
membri del gabinetto, convenendo che questo parere 
nello stato di cose attuale, meritava -d’ esser preso 
iu seria considerazione, hanno dichiarato che in pre- 
senza della politica seguita sinora da loro , essi non 
potevano entrare in questa via e ch’ essi dovevano 
cedere il posto ad altri ministri nei ' consigli della 
corona. 

Essi hanno, in conseguenza, dato la loro di- 
missione. Il re, prima di accettarla, ha risposto che 
voleva riflettere. Questa è la prima fase della si- 
tuazione, 

Il 3 gennaio, la difficoltà di formare un mini- 
stero produsse una transazione. I ministri , dicesi', 
consentiranno a rimanere, a condizione che, accet- 
tando la decisione della Conferenza , essi  risponde- 
rebbero alla Nota francese con un dispaccio svilup- 
pato, contenente numerose considerazioni sulla Gre- 
cia e sulla parte che, nell’ interesse. dell’ Europa, 
essa deve avere in Oriente. Proponendo questo si- 
stema, il gabinetto Bulgeris-Delyannis trovava modo 
di risparmiare la sua popolarità e di spiegare al 
paese la sua politica. La transazione accettata , si 
sono posti all’ opera. Qui termina. la. seconda fase 
della situazione. 

ll 1 febbraio, il dispaccio preparato dal sig. De- 
lyannis fu comunicato al consiglio. Si. assicura. che 
sotto le forme diplomatiche le più abili, le. più be- 
nevole per le potenze, esso. conteneva intorno all'av- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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venire della Grecia un vero programma, di cui non 
resterebbe più che a Seguire lo sviluppo. 

Si afferma che in un consiglio tenuto questa 
mattina non sarebbero state adottate risoluzioni in- 
torno a questo dispaccio, ma che la cosa essendo 
traspirata il 1, il corpo diplomatico se ne commos- 
se e che in un secondo consiglio, tenuto la sera, il 
testo del dispaccio non sarebbe stato ammesso. È 
stato allora che i ministri, dopo essersi riuniti pres- 
so il presidente del consiglio , sig. Bulgaris , hanno 
deciso di non avere più che offrire le loro dimissio- 
ni al re e ad stere pel loro ritiro. 

Il re, deciso ad accettare la decisione della 
Conferenza, si risolse a formare un nuovo gabinetto 
che abbia come lui questa opinione ; egli provò si- 
nora una grande difficoltà a trovare una combina- 
zione in questo senso. 


— Leggiamo nella France del 5: 

Si è molto parlato da qualche tempo di un pros- 
simo viaggio del sig. Benedetti a Parigi. Alcuni lo 
hanno attribuito a ragioni politiche, dicendo che 
l'ambasciatore francese era stato chiamato dal mini- 
stro degli esteri; altri che veniva a visitare il suo 
giovane figlio gravemente infermo. Finalmente vi fu 
chi affermò che il sig. Benedetti era da alcuni gior- 
ni fra noi. 

Tutte queste voci sono prive di fondamento. 
Siamo certi, infatti, che il sig. Benedetti non è ve- 
nuto a Parigi e crediamo di poter aggiungere che 
non vi deve venire. 


—Presto si discuterà al Corpo legislativo fran- 
cese la legge relativa alla chiamata di 100,000 uo- 
mini sulla classe del 1869. 

— Scrivesi da Parigi all’Independance belge: 

Si assicura che venne impartito od è imminente 
l’ordine ad una delle nostre fregate della stazione del 
Levante di recarsi al Pireo, onde, all’occorrenza , 
proteggere la partenza del re Giorgio, qualora scop- 
piassero moti sediziosi in Atene che mettessero in 
pericolo la personale libertà di quel sovrano. 


"O 

Si legge nel Times del 3: 

V'è ogni ragione di sperare che il conflitto fra 
la Turchia e la Grecia sarà pacificato , senza che 
sia fatto appello alle armi. Non è da attendersi che 
il governo ellenico dia un consenso pieno e sincero 
alla dichiarazione della Conferenza per non sembra- 
re di cedere alla Turchia, e può darsi che siano 
scambiate molte note diplomatiche prima che questa 
vertenza sia del tutto appianata. Ma ciò ;iguarda 
più la forma che la sostanza della pacificazione, poi- 
chè lo stato attuale di Creta, e l’attitudine assunta 
dalle grandi potenze, non permettono realmente ai 
greci altra scelta che quella di cessare dal recar mo- 
lestia ai loro avversari. 

La Porta ha quindi ottenuto un successo defi- 
pitivo, e bisogna confessare che essa non vi ha poco 
contribuito colla sua linea di condotta. 

La Porta si conduce verso i suoi avversari ed 
i suoi alleati in modo irriprovevole, se si riflette alla 
sua debolezza, alla sua dipendenza ed alle molte 
umiliazioni cui deve sottostare, 

La conclusione della Conferenza è un'altra pro- 
va in favore dei ‘turohi. È certo»ch' essi hanno mi- 
gliorato la loro posizione, e ciò è dovuto alla loro 
condotta. È 

Essi hanno voluto dimostrare: d’essere sinceri e 
ragionevoli, che non vanno. in;cerca di conflitti e che 


ila, riconciliazione: non sarà résa. vana pèr ‘loro colpa. 


Essi accettarono la Conferenza con quelle riserve 
che possono essere giustificate e si sono sottoposti 
alle sue conclusioni ed alla sua adtorità; essi abban- 
donarono il progetto di espellere i sudditi greci per- 
chè non è stato accolto con favore dall'opinione pub- 
blica e rinunciarono pure a quella parte dell’ultima- 
tum che non fu reputata necessaria alla Conferenza. 

Non si poteva agire più giudiziosamente, poichè 
in questo modo si affida la custodia della Porta alle 
potenze e si stabilisce così una specie di obbligo mo- 
rale di difendere i suoi principii. 

La Grecia avrà la responsabilità se avvengono 
nuovi torbidi, ed i turchi sanno quanto dipenda dal- 
l'aver ragione agli occhi dell’ immensa maggioranza 
del mondo politico che vuole che le cose rimangano 
tranquille. 

Però la diplomazia non può fare tutto, e se la 
Porta esce dal conflitto con maggior fortuna di quan- 
to si attendesse il pubblico , essa deve rammentarsi 
che ha sempre nemici potenti e vigilanti, e che può 
venire un tempo in cui gl’interessi dell’ Europa non 
peroreranno tanto in suo favore. 

In questi momenti di pace armata, i potentati 
e gli uomini di Stato dell'Europa temono moltissimo 
Una guerra. 

I governi fanno grandi preparativi per ciò che 
temono forse sinceramente, ed in conseguenza stan- 
no colle spade appuntate al petto l'uno dell’ altro, 
mentre ognuno ha timore di tirare il primo colpo. 
Allorchè sorse questa vertenza turco-greca, si menò 
gran rumore dei truci disegni che la avevano pro- 
dotta e delle complicazioni che ne potevano deriva- 
re. Noi ci siamo presi la libertà di dubitare della 
politica machiavellica di cui gli uomini di Stato d'un 
paese accusavano i loro vicini, ed ora abbiamo mo- 
tivo di credere che nessuna potenza desidera la guer- 
ra d'Oriente. 

Ma se una tal guerra venisse a scoppiare, vi 
sarebbero involte probabilmente le principali nazioni 
del continente, ed il cannone tuonerebbe sulle spon- 
de del Danubio e del Reno come pure sui lidi del- 
l’Arcipelago. Milioni di uomini non possono essere 
armati sino ai denti senza che si nutra timore che 
la guerra si estenda da razza a razza. 

L'equilibrio delle forze, che per noi è una tra- 
dizione, ma è una realtà sul continente , impedireb- 
be alla Francia ed all'Austria di scorgere con in- 
differenza l’avanzarsi del loro rivale Nordico; e sem- 
bra certo che il gabinetto di Berlino non vorrà e 
non potrà restare neutrale, come lo fece nell'ultima 
gran guerra. Esaminiamo dunque questo pericolo e 
lo esamini anche il governo turco. 

Dobbiamo prevedere che se mai scoppiasse la 
guerra d'Oriente, essa si estenderebbe se non fino a 
noi, almeno ai nostri vicini; d’ altra parte i turchi 
possono esser sicuri che se l'Europa occidentale sa- 
rà in preda a qualche conflitto, i rivoluzionari] d'O- 
riente non lascieranno sfuggire l'opportunità. La po- 
tenza russa fece i suoi maggiori progressi durante 
le guerre che desolarono l’ Europa occidentale nei 
primi anni di questo secolo , e si può predire con 
sicurezza che la Russia, allorquando avrà compiuta 
la costrazioue delle sue ferrovie ed avrà provveduto 
di nuove armi il suo esercito , [proverà una forte 
tentazione di cogliere al varco quella occasione. 

In quanto al governo turco, esso deve capire 
che ‘ha soltanto una dilazione della quale farà bene 
ad approfittare. I greci hanno commesso un grave 
errore ‘e'lo sanno benissimo. Ora essi cambieranno 
semplicemente di tattica e ricominoeranno da capo. 


——__————mmrrt——@c@cc@ 
ll governo turco, se vuole la stabilità, deve prepa- 
rarsi al futuro. Colla frase : governo turco, non in- 
tendiamo già un gruppo di pascià, ovvero un’ orda 
di musulmani, ma i turchi e cristiani che sono sud- 
| diti del sultano e che vogliono la conservazione del 
| sito impero. È in questo senso che riconosciamo un 
| governo turco ed esprimiamo simpatia pei suoi sforzi. 
| 
Ì 


— Si legge nello stesso Times : 

Pare che il cambiamento del ministero ad Atene 
debbasi principalmente alla decisione del re Giorgio” 
I sovrani di Russià e di Francia dicesi che adope- 
rarono entrambi là loro influenza personale per sti- 
molare il re ad accettare i risultati della Conferen- 
za, e non ci farebbe meraviglia che egli avesse giu- 
dicato meglio dei suoi ministri la necessità di por- 
gere orecchio ai consigli dell'Europa. Ma ora pos- 
siamo domandare se in Grecia vi sono degli uomini 
} pubblici cui il re possa rivolgersi per formare un 
ministero di principi più prudenti. 

Il nostro corrispondente da Atene ha già rispo- 
sto anticipatamente alla nostra domanda, e un mese 
fa predisse lo scioglimento al quale siamo arrivati. 
In una lettera che uscì nel nostro giornale egli fece 
una storia interessante di alcune pratiche fatte col 
7 ministero greco nel 1864. Nel quale anno molti capi 
LÌ di Creta si offrirono di sollevare una insurrezione se 

potevano assicurare agli insorti l'assistenza segreta 

della Grecia in armi e danaro. Ma il ministero di 
i allora — in Grecia vi sono state 21 amministrazioni 
i dopo l'avvenimento del re Giorgio — fece una rispo- 
i sta molto commendevole. « Ammoni i cretesi a non 
i pensare ad insurrezioni. Disse loro che avrebbero 
j nociuto meglio che giovato alla loro causa come cri- 
stiani, facendo delle domande di soverchio stringenti 
I al governo ottomano. Accenuò all'obbligo del gover- 
| no del re di astenersi da una politica aggressiva ver- 
1 so la Turchia, e propose ai capi cretesi di servirsi 

di mezzi pacifici per ottenere le istituzioni locali e 
i tutelare i diritti loro. » 

Ju breve quel gabinetto respinse la politica ag- 
gressiva compromettente per l'isola, e disonorante 
per la Grecia... Il ministro dell'interno d'allora era 
il più valente politico del paese, e il ministro degli 
| affari esteri « era l’uomo nella cui buona fede le tre 
pd potenze protettrici riponevano grande fiducia più che 

} in qualunque altro diplomatico greco. » 
In conseguenza la via è aperta per il presente 
i catbiamento. Il re non deve che richiamare quei 
ministri in ufficio, e ciò significherà di fatto il ri- 


î torno alla primitiva e più prudente politica del suo 
pifi governo. 
Î È —Si legge nel Globe: 

| i Corre voce che la posizione del Zeader del par- 


IMALdI; tito conservatore alla Camera dei lords, lasciata va- 
| cante da lord Malmesbury, sia stata accettata da 
| fi lord Cairns, il quale tornerà da un viaggio sul Con- 
i î tinente assai in tempo per prendere parte ai lavori 
della prossima sessione. La scelta non potrebbe es- 
sere stata migliore, e noi ci congratuliamo siticera- 
mente coi conservatori di avere un capo così distin- 
to nella Camera alta. 

— Si legge nel Morning Post: 
La circolare testè mandata dal primo ministro 

ai suoi seguaci ci rammenta che siamo sul puntò di 

entrare jin una sessione parlamentare , darante Ja 

quale si scambieranno certamente dei fieri colpi tra i 

partiti rivali... 

Il Parlamento si ‘adunerà per occuparsi degli 
affari, e benché non sia prorogato ; la Sovrana in 

‘persona aprirà la sessione con un discorso della co- 

ffona. Questo sistema, come due mesi or sono ac- 

‘Ceritiammo, nòn è senza precedenti. Sarebbe stato 

Lio espediente, per non dire impossibile , per il 

_Gladstone, di dettare un discorso della Corona, espo- 
niehdò la futura ‘politica della sua amministrazione 
fre ‘è. quattro giorni dopo essere stato invitato da 

D- $. M. a formarla, e sarebbe stata cosa ridicola «ohe 
siffatto discorso fosse stato pronunciato quando nes- 

St ‘rembro. della Camera era presente per pigliar la 

ola in sua difesa. } 

"Il sig. Gladstone, durante Ja vacanza ole. ‘ora 
sta per cessare, ha avuto molle opportunità di ma- 
die i phi accogliendo We opiioni di quel 

‘dlbbdib’ bobperare insieme a lui ; «deve, in 
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Vi sono templ in cui Îl dettare il discorso del 
trono è affare di pochi momenti , fuando non vi è 
nulla d'importante; ma in verti momenti il discorso 
della Corona è come una sfida, quando un ministro 
getta audacemente Îl guanto, quando dichiara di ve- 
re in animo di domandare al Parlamento di sostenere 
una politica che sa oppugnata dalla opposizioue , 
quando gioca la sua esistenza, certando che la mug- 
gioranza approvi i suoi disegni. 

Siamo in presenza di una occasione simile, e 
il Gladstone può bene a ragione avvertire quelli che 
lo sostengono che è indispensabile siano presenti 
quando il parlamento si aduna. 

Nel discorso che il lord cancelliere darà a S. M. 
sarà accennato il sistema che si intende di tenere 
rispetto alla Irlanda. Inutile è aggiungere che toc- 
cando di questa importante questione il sig. Gladstone 
compie la promessa da lui già data più volte. 

Sarebbe prematuro manifestare una opinione qua- 
lunque sul modo preciso che vuol tenere il governo 
nella grave questione della Irlanda, o sulle fasi del 
suo progetto. 

Una cosa però può reputarsi sicura, ed è che 
si anderà alla radice di un male la cui esistenza 
non è stata dimostrata, ma della quale tutti conven- 
gono. Il provvedimento che proporrà un gabinetto 
come quello che ora regge l’ Inghilterra sarà com- 
pleto e definitivo... 

La Chiesa anglicana irlandese, però, sarà uno 
dei molti importanti paragrafi del prossimo discorso 
del trono se l’amministrazione attuale vuole aver di- 
ritto al titolo di liberale. Bisogna emendare in mol- 
te importanti parti l’atto di riforma dell’ultimo Par- 
lamento, e il Governo deve prenderne la iniziativa... 
La necessità di fare dei cambiamenti radicali nelle 
leggi dei fallimenti è riconosciuta da tutti e nel pro- 
gramma ministeriale vi sarà un bill per questo scopo. 

Il lavoro necessario per l'abolizione della Chie- 
sa anglicana d'Irlanda non distoglierà, lo speriamo, 
l’attenzione del governo dalla impresa tanto spesso 
incominciata e tante volte messa da banda, di met- 
tere le relazioni tra proprietari e fittaiuoli in quel 
paese sopra un piede che assicuri agli ultimi una 
protezione adequata per i frutti del loro lavoro e 
del loro capitale e impedire dei terribili conflitti, 

Come tanti discorsi del Trono, quello che sarà 
letto il 16 febbraio sarà ricco di promesse. 

Speriamo che atla fine della sessione una gran- 
de parte di quelle abbia avuto compimento. 


—Si legge nel Morning-Post: 

Sono giunte altre notizie della Nuova Zelanda, 
în data del 5 dic. Il Wanganwi Times del 14 now. 
dà i seguenti particolari intorno all’attacco contro 
il fortino Wereroa. 

Il fortino Wereroa, difeso da circa 40 soldati | 
di prima categoria, fu attaccato nel modo seguente: 
Giovedì sera il capitano Wilmot Powel faceva fare 
l’esercizio ai suoi uomini, 0 piuttosto i suoi ra- 
gazzi, sulla spianata del fortino , allorchè fa fatta 
contro di loro una scarica di fucilate da Han-Haus 
appiattati nel burrone dall’ altra parte ; fortunata 
mente essa non feee aleun danno. I soldati si rîti- | 
rarono immediatamente entro al fortino , ritirarono | 
il ponte, e tutti si misero ‘al loro posto. £ Hau-Hats | 
scalarono il burrone e la salita che conduce al for- | 
tino facendo fuoco ed incoraggiandosi con grida. 1 | 
nostri soldati risposero ‘al fuoco e do mantennero | 
egregiamente dalle quattro e mezzo sino ‘alle nove | 
di sera. Dei Hau-Haus rimasero uocisi e furono por- 
tati via dai loro compagni. Noni è potuto verifi» 
care esattamente il numero degli uccisi e dei feriti, 
ma ieri mattina si scopèrsero larghe :traccie di ‘san 
gue nel posto dove combattevano i Hau-Maus,; 

Dalla ‘parte nostra non wi furomo feriti , ma si 
sfuggì con difficoltà ‘al ipericolo. 4l fuovo durò Bone 
da ambedue le parti, 

Uno ‘scooner ‘arrivato ad JAuokland ‘dalla osta 
orientale ;il A dicetbre reca che ial 25 novettbre «il 
nemico occupava le posizioni seguebti: Teminubia era 
al.fiume. Big; nearda ‘era ‘distante «circa 
due miglia dalla stessa parte ‘del fiume; è Patvhati 
era. presso ‘all'antica stazione missionaria del vesta» 
vo William. Il capitano Westrupp, il quale‘vdtnità> 
dava .il:fortino Turangunui,: doveva eseguire ‘din at- 
taoco dentro. quelle. posizioni - com 400 «uontini dra 
curopi ed indigani. (Ai Maturo trp dh 


cembre annuncia la sconfitta dei ribel 
Bay ). 


lla Poveriy- 
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La Gaszetta Crociata di Berlino pubblica un 
articolo intitolato l'Avvenire del Belgio, nel quale si 
dichiara che l' indipendenza del Belgio interessa tutte 
le grandi potenze. 

La Germania, dice quell'articolo, non la mi- 
naccierà giammai. Se, contro ogni aspettativa, la sua 
indipendenza venisse minacciata da qualche altra 
parte, la Germania confederata dovrebbe opporvisi 
energicamente, 

— Leggesi nella Gazzetta della Croce : 

Si ricorda che quando ebbe a trattarsi di fis- 
sare Îl bilancio federale venne lasciata indovinare la 
necessità di un bilancio suppletivo. 

Questo bilancio fu suppletivo per la ragione che 
non si era ancora in grado di fissare le basi legali 
di certi articoli di spesa. I quali articoli concerne- 
vano particolarmente la corte dei couti della confe- 
derazione, taluni consolati generali ed altri argo- 
menti. 

Per conseguenza il cancelliere federale ha re- 
centemente sottoposto al consiglio federale un bilan- 
cio supplementare di 109 milioni di talleri di spese 
e 4 miliovi di entrate. 

— Dicesi che il governo prussiano farà quanto 
prima rimostranze alla Fraucia a motivo di eoncen- 
tramenti di truppe in Westphalia. 

——0-00-49des9—-- 

Scrivono dall’ Aia che la Commissione istitai- 
ta dai ministri neerlandesi della guerra e della ma- 
rina per istudiare la difesa delle coste d’ Olanda ha 
pubblicato una relazione le conclasioni della quale 
sono state adottate dal governo. Si è dovuto nulla- 
meno, a motivo della situazione del bndget, aggior- 
nare l'apertura dei lavori ravcomandati , che consi- 
stono nel migliorare i lavori attuali e nel comple- 
tarli coll’impiego di nuove batterie corazzate. 

— —0-10-6-00-t-00-0_ — 

Continna la crisi finanziaria in Portogallo. 1l re 
Laigi ha annunziato che la regina Maria Pia rinuo- 
zia al decimo della sua lista civile, che egli stesso 
rinunzia ai 36 milioni di reis e i suoi figli a 5 mì- 
lioni di reis per l’anno prossimo. Il reis vale mezzo 
centesimo. 

S4+400 0 


Si ha da Pietroburgo, 3 febbraio: 

Un ukase imperiale approva la costituzione di 
una Società privata la quale iucomincierà i lavori 
di livellazione per la linea ferroviaria dal mar Ca- 
spio al lago d'Aral. 

—etettte00-— 

L'Agenzia Havas ha il telegramma 
da Madrid, 4 febbraio: Ss ndei 

Il governo non ha ricevuto alcuna conferma 
della notizia relativa all'entrata dei dnatetti Tristany 
in Catalogoa. 

La Gaszetta di Madrid pubblica en decreto 
del generale Prim, che nomina il luogotsuente ge- 
nerale Rivera-Sobremente capitano generale di Va- 
lenza, in surrogazione del sig. Maria de la Forre, 
che ha ottato pel mandato di deputato. 

— otel der 
7 L’ Osservatore triestino ha da Atene 30 geu- 
malo : 

Ter l’altro, giovedì, a bordo del postale faancese 
arrivò in Atene il giovane conte Walewski , impie- 
yuito ‘tel Minîstero degli esteri a Parigi, latore del 
protocollo della ‘Conferenza, cioè della decisione delle 
gruntli ‘potenze ‘nella quistiohe greco-tarca. 1l giorno 
stesso il conte Willewski Tu ricevuto in udienza da 
S. M., introttotio dall'ambascìatore Îrancese. Un'ora 
dopo i ‘imitiistri si radunarono jo Consiglio setto Ja 
presitletzà del ‘re. Qudle sarà la risposta dal nostro 


Roverzo ‘tion ‘si può antora dire; dalle voci che 
Mcoltio fa tei Gol SI dl governo 
protesterà ‘vontro Îa deisidhò delle apnerno greca 
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da più giorni ai confini, a fine di studiare le posi- 
zioni e prendere i provvedimenti necessari. Inoltre è 
pronto un decreto per un prestito interno di 30 mi- 
lioni di dramme, il qual prestito dovrà servire esclu- 
sivamente per l'armamento della nazione. 

I giovani ufficiali greci, che si trovavano nelle 
varie capitali d' Europa per completare le loro co- 
gnizioni e studiare i metodi diversi, furono tutti ri- 
chiamati dal Ministero della guerra, per riprendere 
il loro servigio nell'esercito. 

Vi scrissi, credo la settimana scorsa, che Ho- 
bart pascià se ne andò dalle acque di Sira; però fra 
Zante e Cefalonia furono veduti in crociera dei ba- 
slimenti da guerra ottomani, i quali visitano i ba- 
stimenti mercantili che incontrano. 

Mercoledì sera arrivarono in Atene gli ultimi 
volontari da Candia coi loro capitani. Durante tutta 
l'insurrezione candiotta perirono più di tremila vo- 
lontari greci, parte uccisi dalle palle nemiche, e parte 
morti da malattie e dalle intemperie. L'insurrezione 
costò la vita a circa diecimila candiotti, la maggior 
parte donne e fanciulli in tenera età. 

Altra del 2.—Dicesi che il governo greco abbia 
accampato certe domande preliminari verso l'inviato 
francese, incaricato di consegnare la dichiarazione , 
non solo riguardo all'immediata sospensione dei prov- 
vedimenti turchi contro i sudditi greci, ma eziandio 
per l'indennizzo degli espulsi; ed abbia chiesto inol- 
tre che l'espresso ritiro dell’ultimatum per parte 
della Porta debba precedere la risposta del re Gior- 
gio alla dichiarazione. Frattanto però queste preten- 
sioni furono essenzialmente mitigate, e quanto all’ul- 
timatum, si potè soddisfare sostanzialmente la richie- 
sta del governo greco, grazie alla moderazione della 
Porta. 

— Un dispaccio d’Atene del 3, che troviamo 
nel Pester Lloyd, dice che il popolo attaccò uno scrit- 
to alle mura del palazzo reale, in cui si chiede guer- 
ra o abdicazione. L’agitazione è grande. 

—Nella Correspondance Italienne del 5 si legge: 

Ad Atene continua la crisi ministeriale. 

L'accettazione della dichiarazione della Confe- 
renza deve, secondo le intenzioni del re Giorgio, 
costituire la base del programma del muovo Gabi- 
netto. 

In quanto all'esito della crisi, mentre scriviamo 
mon se ne sa peranco nulla di certo. D'altra parte, 
moi abbiamo notato che i dispacci provenienti dulla 
Grecia provano ritardi considerevoli sulle linee otto- 
mane, per le quali debbono necessariamente passare. 

— La Correspondance Italienne del 6 corrente 
scrive: 

La crisi ministeriale ad Atene non ebbe peranco 
una soluzione. 

Il sig. Bulgaris avendo persistito a ritirarsi, il 
re Giorgio si era rivolto al sig. Vallaoritis , ma 
anche questa combinazione pare non sia riuscita. 

Secondo un ultimo dispaccio, il signor Comoun- 
douros sarebbe stato chiamato al palazzo reale, ma 
si considerava come molto dubbia l’accettazione per 
parte sua. 

——teet-6-5-00-0— 

Si legge nell’Ossero. Triest.: 

Col piroscafo del Levante ci pervennero iersera 
nolizie di Costantinopoli e Smirne delj 80 gennaro. 
Stando al Lev. Her., sembra che nel ministero ot- 
tomano regni diversità d’opinioni sull’ atteggiamento 
da prendersi nel caso che la ‘Grecia ricusi di ‘ade- 
rire alla dichiarazione della Conferenza. Il granvisir 
opinerebbe di limitare l’azione ad una rigorosa so- 
spensione delle relazioni, mentre un’influente mino- 
ranza appartenente al gabinetto, consiglierebbe un'im- 
mediata dichiarazione di guerra. a Porta ha deciso 
di costituire da «capitale e i suoi sobborghi in un 
vilajet, che sarà diviso in mei distretti e governato 
da Husni pasoià, ministro .di polizia. - Ciascuno di 
questi distretti sarà amministrato da un governatore 
e da un megilis. Lettere giunte a Costantinopoli da 


Alessandria annuoziano un miglioramento rilevante | 


nello stato di salute del ‘barone di ‘Prokesoh, «ed an- 
nunziano ‘dh'esso ‘fitorterà Wilmente nella sapi- 
tale ottomana verso la metà di febbrarò. 

A quanto si assicura, la Porta è io qualche ap- 
prensione per le mene dei. garibaldini .e di. 
russi nella Rumenia, e già nutre 
principe Carlo. Ad Osmab pascià 


rod cl 


delle istruzioni riservate sul modo di contenersi, nel 
caso di dimostrazioni o di tumulti. 

—Riportiamo dal Debats la lettera seguente, di- 
retta da Hobart pascià al signor Meyer, capitano di 
fregata comandante il Forbin: 

Signor comandante, 

Non posso lasciar Sira, senza ringraziarvi uffi- 
cialmente, a nome del governo ottomano, pel modo 
intelligente, zelante, distinto col quale avete adem- 
piuto alla vostra missione di mediatore nell’ affare 
dell’Enosis. Permettete ch'io vi esprima insieme i 
miei personali vivissimi ringraziamenti per la corte- 
sia da voi usata verso di me durante il mio soggior- 
no in questi paraggi, in circostanze scabrosissime. 
Qualunque sia per essere il risultato di questo in- 
cidente non poco complicato, andrò sempre vrgoglio- 


di sì specchiato carattere e che ha dimostrata al- 
trettanta fermezza che capacità. . 

Presentandovi le espressioni reiterate della mia 
alta stima, vogliate credermi per sempre. 

Vostro dev. servitore 
Augusto Hobart, vice-ammiraglio. 

— In un carteggio turco della Correspondance 
Nord-Est si legge : 

In Tessaglia il fermento è grandissimo; ma sic- 
come i turchi concentrarono in questa provincia im- 
ponentissime forze, così l'agitazione è latente. Non- 
dimeno le autorità scuoprono ad ogni momento dei 
depositi d'armi e di munizioni, e ultimamente a La- 
rissa furono sequestrati 3,000 fucili ad ago prove- 
nienti da fabbriche russe. 

04-40-8340 

Si legge nella Tribune di Nuova York : 

Il senatore Wade qualche tempo fa aveva pro- 
posto al Senato degli Stati-Uuiti di adottare un emen- 
damento alla Costituzione per rendere ineligibile qua- 
luuque presidente o vice-presidente dopo quattro 
anni di ammivistrazione. Quel progetto fu inviato al 
Comitato giudiziario. Il Comitato ha fatto il suo 

rapporto nella seduta del 15 gennaio e il sig. Trum- 
| bull, presidente del Comitato, che aveva avulo l’io- 
carico di essere il relatore, ha dichiarato, che per- 
sonalmente era favorevole al progetto, ma che la 
maggioranza dei suoi colleghi era di opinione  con- 
traria alla sua. In questo momento si studia un pro- 

getto analogo in uno dei Comitati della Camera, ma 
si crede che il rapporto non sarà fatto prima della 

fine della sessione. 

Il 19 gennaio una deputazione si presentò al 
\l generale Grant per congratularsi della sua elezione 
a presidente, in nome della Convenzione nazionale 
degli uo:nioi di colore, che si è adunata varie volte 
a Washington. è 

Il generale Grant rispose nei seguenti termini 
al discorso del Langson, capo della deputazione. 

Ringrazio la Convenzione della quale siete il 
rappresentante per la fiducia che mi ha dimostrato 
e bramo sinceramente che i negri del paese siano 
protetti all'applicazione delle leggi. Io smi sforzerò 
ad assicurar loro questa protezione. Bisogna che coi 
loro atti, col loro progresso, con l’ obbedienza alle 
leggi si rendano degni di tutti i privilegi che il go- 
verno ha loro concesso e che con la loro condotta 
dimostrino per l'avveoire che meritano tutto quello 
che domandano. 

——_e-044-0-4-00-0—— 

Si ha da Yukuhama, 30 dicembre: 

HM governo giapponese lia notificato ufficialmente 
aî rappresentanti delle Potenze straniere che il porto 
di Niegata fu aperto al commercio estero. 

—Secondo la Ziberte, un dispaccio officiale da Te- 
heran smentisce la vocedi concentramenti delle trup- 
pe persiane, e aggiunge che continuano le migliori 
Mélazioni tra fa Persia e la Turobia. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>e&o— 


11 giorno in cui il telegrafo manderà findimente 
da. dell':aocettazione -0..del inifiuto per porte 


mM Parigi, sarà senza dubbio un giorno felice per 
goloro.che hanno l’incasico H 


so di aver avuto a consigliere un officiale francese | 


ia della dichiarazione firmata dalla conferen- ;| 


si dovranno compiere fra breve sul terteno politico 
dell'Europa. Mai quistione più leggera in apparenza 
fu iu sostanza più grave e più feconda di setie com- 
plicazioni; mai fu più malagevole discernere Îl vero 
nella congerie delle ipotesi , delle contradizioni , dei 
presagi, nel caos degli indizi pugnanti uno coll'altro 
che si succedono vertiginosamente ogni giorno nei 
bollettini politici dei fogli d'ogni colore. Oggi, per 
esempio, dopo una accurata rivista dei diversi gior- 
nali si apprende che la Patrie, ottimista per siste- 
ma, riceve da Atene corrispondenze in cuf l'accetta- 
zione del protocollo diplomatico si annunzia presso a 
poco come sicura. Il Temps si permette qualche dub- 
bio sull’ esattezza delle informazioni della Patrie. Il 
Journal dee Débats afferma che, nonostante il silen- 
zio del Journal officiel, le informazioni ricevute dal 
governo francese sono favorevoli alla pace, salve cer- 
te restrizioni per soddisfare l'amor proprio della 
Grecia. La Liberté tace affatto. La France si culla 
nelle liete speranze, ma non dissimula i pericoli che 
minacciano la tranquillità dell'Europa. Un corrispon- 
dente prussiano dell’ Independance belge, che crede 
all'accettazione della Grecia, non cita in favore del- 
la pace le frasi di qualche dispaccio o di qualche 
articolo di giornale, ma le parole dello stesso re @&u- 
glielmo che , ad un ricevimento di Corte, avrebbe 
indirizzato ai membri del Corpo diplomatieo un di- 
scorso in cui trapelava una grande fiducia nelle pa- 
cifiche decisioni del re di Grecia. Da un altro lato 
giunge notizia che il re Giorgio è fermamente deci- 
so ad accettare la dichiarazione delle potenze ma 
che una proroga deveva essergli indispensabilmente 
accordata dai plenipotenziari riuniti a Parigi affinchè 
gli sia dato modo di mettere insieme un ministero 
che acconsenta ad assumersi con fui questa gravis- 
sima responsabilità. In questo stato di cose più pra- 
tica e più accettabile di tutte le altre apparisce l'o- 
pinione del Constitutionnel, il quale aspetta e consi- 
glia di aspettare. 


Che se solo dal tempo è da attendere che sia 
dissipata quella confusione profonda che regna sulle 
Il tendenze della Grecia e sulle più probabili eventua- 
lità future della grande quistione orientale, la stessa 
autorità del tempo pare che debba essere invocata 
per discernere con qualche chiarezza in mezzo a quel 
contrasto di notizie che parlano di negoziati diplo- 
matici e di supposti accordi internazionali tendenti a 
preparare pacificamente la soluzione delle più ardue 
vertenze politiche. Ogni giorno vedesi nell’uno o nel- 
l’altro giornale estero fatto parola di questo argo” 
mento, ma ogni giorno pure le informazioni, i pareri 
e i presagi sono d' indole diversa e contradittoria 
circa l’origine da cui partirebbero siffatte trattative 
e circa il modo come le presunte alleanze dovrebbe- 
ro pronunciarsi. Di tutto quello che sopra un tèma co- 
sì fecondo e pressochè inesauribile vanno imaginando i 
diversi giornali non sarebbe possibile prendere noti- 
zia, ma nello stesso modo che negli scorsi giorni si 
è fatto cenno delle voci in proposito divulgate da 
qualche foglio più accreditato, giova oggi riferire al- 
cuni particolari che nell'} officioso Morgen Post di 
Vienna si leggono relativamente alla tendenza della 
politica generale ne' suoi rapporti colla'Prussia. Quel 
giornale dice avere da buona vote comunicazioni, 
secondo le quali da diverse parti sarebbe stata s0l- 
levata l'idea di una alleanza austro-franco-russa. La 
Russia avrebbe compreso che l'amicizia prussiana non 
le è di nessuna utilità nella quistione d'Oriente, poi- 
chè tutte le volte che è colà imminente un conflitto, da 
Berlino le giunge il cousiglio di battere in ritirata. 
La Prussia, prosegue il giornale viennese, non vuole 
servirsi della Russia «he come di una riserva per 
compiere l’ unificazione della Germania, ma nel tem- 
po stesso pensa moltissimo alla sorte dei tedeschi 
nelle proviace russe del Baltico. Dal canto loro l'Au- 
stria e da Francia «considerano come un loro vantag- 
gio 1’ isolamento del governo prussiano, in forza del 
quale eredono che esso sarà costretto a fare le de- 
Siderate concessioni, « Quanto all'Austria, copohiude 
ilAforgen Post, essa non ba che fino a un certo pun” 
ito..la .sua libertà d'azione, che essa deve cercare di 
‘impiegare in favore: della pace. Egli è in questo sen- 
so che il conte di Beust ha sempre patrocinato da 
Ato 'Agriente, la revisione del trattato di Parigi e 
‘série Piso, nell'impero turco. Queste idee potreb- 


bero senza dubbio servire di base per la nuova al- 
leanza ». è 

Il principale scopo degli odierni accordi inter- 
nazionali sarebbe dunque, secondo le riferite  infor- 
mazioni, di tenere in freno la Prussia; nè ciò sol. 
tanto per quello che riguarda le cose della Germania, 
ma altresì per quanto si riferisce all'Oriente ed in ispe- 
cie alla Rumenia, dei cui rapporti colla politiea prus- 
siana si preoccupano specialmente e si chiamano parti- 
colarmente in causa i giornali dell'Ungheria. L'Ungari- 
sche Mowatschrit contiene a questo proposito un artico- 
lo assai importante, nel quale è dichiarato che l' Un- 
gheria potrebbe non immischiarsi di ciò che la Prus- 
sia intende operare oltre il Meno, giacchè su questo 
terreno essa dovrà fare i suoi conti con altri ma 
non può rimanere inoperosa per ciò che riguar- 
da la Rumenia, essendo un fatto che le popolazioni 
di stirpe rumena annesse all’Ungheria vengono sobil- 
late ed eccitate a dividersi da questa. Da chi par- 
tano tali eccitamenti il giornale di Pesth crede inu- 
tile di ricercare; esso dichiara però che se la Prus- 
sia desidera veramente l'amicizia degli ungheresi de- 
ve porre in opera tutta la sua influenza per mette- 
re un argine alle tendenze rivoluzionarie della Ru- 
menia. 

Se però a Pesth si uccorda una importanza secon- 
daria a quella parte del programma prussiano che con- 
cerne la politica germanica, ben altrimenti avviene 
dall'altra parte della Leitha, dove tutti i più piccoli 
incidenti ed i minimi atti dell'uno e dell'altro go- 
verno meridionale si vanno spiando con somma sol 
lecitudine per argomentare fondatamente circa i 
graduali progressi della politica unitaria. La lotta 
d'influenza tra l’Austria e la Prussia continua senza 
tregua a Monaco. Da questa capitale è annunciato 
che il re Luigi avrebbe acconsentito a recarsi a Ber- 
lino e farvi un breve soggiorno; e siffatta risoluzione 
è considerata a Vienna come una prova sicura delle 
simpatie del gabinetto bavarese pel nuovo ordine di 
cose instaurato in Germania e pel programma di cui 
la Prussia cura la completa attuazione. 


Il 16 corrente deve riunirsi a Londra il Parla- 
mento e l'apertura avrà luogo, a quanto si annun- 
cia, coll'intervento della regina. L'indole e l'impor- 
tanza delle quistioni interne che devono essere di- 
scusse avrebbero determinato la regina Vittoria a 
prender parte a questa solennità. Intanto il signor 
Gladstone ha diretto ai suoi partigiani nella Camera 
dei comuni il solito invito di non mancare all'aper- 
tura della sessione. Com'è noto, la grande questione 
di quest'anno dev'essere l'abolizione dei privilegi della 
Chiesa stabilita d'Irlanda, quistione che servì a ran- 
nodare tutte le frazioni del partito e ne assicurò il 
trionfo nelle ultime elezioni. Un altro punto sul qua- 
le si aspetta che il nuovo primo ministro prenda una 
iniziativa feconda , è la questione delle economie. 
H Morning Post crede sapere che il signor Glad- 
stone conti ridurre di un milione di sterline le spe- 
se dell'esercito e di altrettanto quelle della marina. 

L'idea del triumvirato, emessa così all’ improv- 
viso, occupa quasi esclusivamente |’ attenzione pub- 
blica in Ispagna. Però si parla anche molto della 
questione se le Cortes dovranno elaborare una nuo- 
va costituzione, a rischio di perpetuare l'incertezza 
e la confusione e di vedere rinnovarsi qualche cosa 
di simile a ciò che accadde nel 1856. Allora si di- 
scuteva già da due mesi il patto fondamentale, quan- 
do il maresciallo O'Donnell fece il suo colpo di sta- 
to contro Espartero. Molti, come dice l’Epoca, pre- 
ferivebbero di tornare addirittura a quella costitu- 
zione del 1856, introducendovi le modificazioni rese 
necessarie dalle nuove circostanze. E la necessità di 
uscire il più presto dal campo delle teorie astratte 
sarà meglio di tutto dimostrata, al dire dei giornali 
di Madrid, dalla guerra civile che minaccia la Spa- 
gna, secondo che infatti indicano le notizie di pa- 
recchie provincie. 

Rispetto a Cuba è difficile sceverare il falso dal 
vero in mezzo alle contradittorie informazioni che 
da fonti egualmente parziali sono trasmesse. Certo 
è che l'insurrezione è ben lungi dal suo termine ; 
di ciò sono prova i rinforzi che il governo provvi- 


sorio ha ora spediti a ingrossare le truppe spagnuo- 
le nell'isola non senza incontrare molte diflicoltà. Ma, 
se sia vero ciò che affermano gli uni, che la rivolta 
è ora ridotta entro brevi confini, o non piuttosto ciò 
che affermano gli altri, che fra poco le truppe spa- 
gnuole si troveranno impotenti a domarla in modo 
efficace, è quanto riesce impossibile di decidere. 

Un messaggio diretto ul Senato di Washington 
dal presidente Johnson stabilisce il diritto che que- 
st'ultimo ha di proclamare l'amnistia malgrado l’op- 
posizione della maggioranza dei senatori. Questo di- 
ritto trovasi indicato, secondo la presidenza, nel se- 
condo paragrafo dell'articolo secondo della costitu- 
zione federale americana ed è giustificato inoltre da 
parecchi precedenti,e fra gli altri da un analogo atto 
compiuto da Washington e da un altro più recente 
di Lincola. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 8. — AI Corpo legislativo, Dumiral de- 
pose il suo rapporto : propone che i bilanci straor- 
dinari di Parigi e di Lione sieno d'ora in poi votati 
dal Corpo legislativo. 

Il Public dichiara apocrifo il manifesto d'Isa- 
bella pubblicato dai giornali. 

Parigi 8. — Il ministero greco non è ancora 
formato. Credesi che un ministero Zaimis sarebbe 
una combinazione favorevole all'accettazione della 
decisione della Conferenza. 

Walewsky deve essere partito ieri da Atene. 

È inesatto che il termine accordato alla Grecia 
sia stato prolusgato di una settimana. 

È inesatto che la Conferenza debba tenere oggi 
seduta. 


Londra 8. — Il Morning-Post dice che il Re 
di Grecia ha dichiarato di voler abdicare pel caso 
che continui la resistenza del popolo greco. Sono già 
fatti tatti i preparativi per la sua partenza. 


BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. Governatore di Castel-Nuovo 
di Porto 

Ad istanza del sig. Pietro Marini ne- 
goziante di pecore, dimorante attualmente 
alla Fioretia territorio di Leprignano rapp 
dal proc, sig. Luigi Di Pietro, 

Si citano i signori Vittorio Laugenj as- 
serto proc. del sig. Ippolito Spinozzi nel 
suo legale domicilio, ed Ostacolo Spinozzi 
inte il di lui incog. domi- 
A senso del $ 484 del 

golamento Legislativo e giudiziario 
comparire nella prima udienza dopo tre gni, 
© previa la riassunzione della causa segnata 
al protocollo del 1868 al N. 140528 fermo 
rimanendo il Decreto, che ordi 1° esame 
formale dei testimoni indotti tante in 
prova della sua azione Michelangelo Tibe- 
ri, Francesco di Biagio, e Bartolomeo di 
Bartolomeo, sentir ordinare l'esame formale 
anche di Eugenio D'Amico pecoraro dimo- 
rante nel territorio di Civitella S. Paolo 
‘sul fatto di cui er. spese riservate, 

pari Di Pietro proc. 

Li 6 febbraio 1 = In quanto al ci- 
tato Ostacolo Spinozzi allssa alla porta del- 
M. Felici cursore 


A suppliche dell’ Illo sig. cav. Tele- 
meco Nainer, con Rescritto S8fo e sì 


+11? 79 }8 02 | 10 Chiarissimo 


cessivo decreto esecutoriale, esibiti in alti 
dell’infr. notaro, il medesimo è stato eso- 
nerato d.ll’officio di Economo del patrimo- 
nio del sig. Filippo Candi e gli è stato sur- 
rogito il signor Achille Sironi procuratore 
Rotale. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 8 febbraro 1860. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Valentino professor 
Pellegrini possid. dom. Piazza del Biscione 
n. 89 rapp. dal sig. Eugenio Bacchetti proc. 

Attesa la cont. accusata nell’ udienza 
del giorno 21 agosto 1868 si cita nuovamen- 
te la signora Maria ved. Boriosi siccome 
erede del suo defunto consorte per aMss, ed 
inserzione in Gazzetta stante 1’ incognito 
domio. a comp. alla prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam, di 
scudi 18 residuo'importo di'ferratur 
cure fatte pei cavalli del di 
forma dei documenti da prod 


lo ‘o Fiocchi cursore presso il Trib. 
Civile ho affisso copia alla porta dell’ 
rio del Tribunale. ne 
Engenio Baéchetti proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del sig. Luigi Maoloni rapp. 
dal sig. Filippo Delluca, 
Si deduce a notiz. 


che con atto del 


giorno 23 gennaro p. p. ha l’istante revo- 


cato il mandato di Procura rilasciato al 
gnor Giuseppe Carlotti a rogito Gradassi 
potere per esso costituente esiggere, firma- 
re ec. ed a questi surrogato il sig. Do- 
menico Filippani, onde ec. 


Fil. Delluca 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del presso a cui dai macellai, piszicagnoli 
0 adfviai dovranno nenderai Ple seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di sabato 7 Febbraro 1869, fino 
alla emanazione della tariffa 


PRIMA QUALITÀ' DI Canni DI MANZO, 


RETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDENTE 


ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 }. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1, 


TERZA QUALITA”, ossia: 
to, armone, fr: 
ogni libbra sold 


VITELLA CAMPARECCI i libra 
soldi 12. di per ose 


inzetta, pete 
,-@ polpa di stinco, per 


ML 1a quali si Carni franche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di 
ogni libra soldi 12. pini 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lard. 
Dallo aenza costa, lardo e guanciali per ogni 
Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè, spalli 
La pi v » per ogni libra 
Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 13. 


Mortadella romanescs; 
cotta, per, ogni ibra soldi 20, ee ess 


ire 1010 431) Arne fresca, cotto, per ogni 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


ROMA 10 Febraro 


Nella mattina di questo giorno, Feria IV 
in capite Jejunii, si è tenuta Cappella Papa- 
le nella Sistina al Vaticano. 

La Santità” pi Nosrro Siexore, vestita 
in abiti pontificali , ha fatto la Benedizione 
delle Ceneri, che poi ha ricevuto dalle mani 
dell'’Emo e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore; e quindi la stessa 
Santità” Sua le ha imposte agli Emi Porpo- 
rati, agli Arcivescovi, ai Vescovi, al Principe 
Assistente al Soglio, al Senatore ed ai Con- 
servatori di Roma, ed agli altri che hanno 
luogo nelle Funzioni Pontificie. 

Terminatasi la sacra Cerimonia, il ricor- 
dato Emo Penitenziere Maggiore ha cantato 
la Messa, alla quale ha prestato assistenza 
Sua Santità’, il Sacro Collegio, e gli altri che 
godono l’onore del posto in Cappella. Dopo il 
primo Vangelo, il Rev. P. Francesco di Paola 
Ragonesi, dei Chierici Regolari Teatini, ha 
sermoneggiato in latino sulla ricorrenza. 


— 0-4 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel fruncese pubblica il seguente 
dispaccio da Algeri, 4 febbraio 1869: 

Il nemico disfatto completamente fugge verso il 
sud. Il luogotenente colonnello Colonieu, comandan- 
te superiore di Geryville, che ieri sera accampava 
a Rassoul, a dieci leghe al sud di Geryville, lo in- 
segue. 

Ecco l’ ultimo dispaccio del colonnello De So- 
nis, comandante superiore a Lagonat : 

Tadjerouna, 2 febbraio 

Dopo aver marciato tutta la notte sono arrivato 
stamani davanti a Tadjerouna ove sono accampato. 
Non ho potuto raggiungere il nemico che fugge a 
briglia sciolta, lasciando sulla strada dei morti, dei 
feriti e dei cammelli che non possono tenergli die- 
tro. Continuerò la strada verso |’ occidente e tutto 
m' induce a credere che arriveremo alle mandre che 
dovevano essere mandate verso Si-el Hadjtddin (a 
15 leghe al sud di Rassoul) da due a tre giorni. 

Lo stato della colonna è per tutti i rispetti ec- 
cellente. Se il colonnello Colonieu ha marciato ver- 
so il sud (il 3 era a Rassoul) non ci sfuggirà nulla. 

Il resto del Makhren dei Larbaa, che era lon- 
tanissimo nel sud, mi ha testè raggiunto; gli Ouled- 
Nail non si sono veduti. 

—--0-406469 80 


Si legge nell’Ezpress di Londra: 

S. M. la regina ha approvata la nomina del co- 
lonnello Henderson a commissario di polizia della 
metropoli, in sostituzione di Riccardo Mayne , che 
ebbe quel posto dal 1819 fino al 1866, anno in eui 
è morto. 

Il colonnello Henderson è nato verso il 1820. 
Entrò nell'esercito nel 1838 e divenne luogotenente 
colonnello del genio reale nel 1862. Da alcuni anni 
era ispettore generale delle prigioni e presidente di 
quella direzione. 

— Il Morning Post ha il seguente dispaccio da 
Alessandria, 3 febbraro: 

Le LL. AA. RR. il principe e la principessa di 
Galles sono arrivate qui stamane ‘alle sette {efun 
quarto; sono, sbarcate allo scalo della ferrovia, e a 
Mezzodì si sono dirette verso il Cairo, accompagua- 


jrae di Rug alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
"RS x 


Mercoledì (1) Febraro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offt@@@u; 
—_eAtt-rrr, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ,° devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


te da Cheriî pascià figlio del vicerè e dal colonnello 
Stanton. 


— Per quanto si dice a Londra, è stato pro- 
posto che tutti i governi europei che hanno firmata 
la convenzione internazionale monetaria adotteranno 
il francobollo postale internazionale uniforme, e sem- 
bra che questa proposta sarà accettata. 

— Si legge nel Daily News: 

1 giornali di Nuova York pubblicano il testo 
completo della convenzione firmata per l' Alabama, 
il 14 del mese passato, a Londra, tra lord Claren- 
don e il signor Reverdy Johnson. La convenzione 
comprende 7 articoli di cui diamo le disposizioni 
principali: 

Saranno nominati due commissari per esaminare 
i reclami che verranno loro sottoposti e giudicarli ; 
ma prima di passare a nessuna altra operazione essi 
comincieranno dal nominare una persona che dovrà 
agire come arbitro nel caso in cui anch'essi potes- 
sero differire d'opinione. Se non possono intendersi 
nella scelta dell'arbitro, sarà tirato a sorte ogni volta 
che vi sarà bisogno dei suoi servigi. Se non riesco- 
no ad andare d'accordo sopra uno degli argomenti 
sottoposti alla decisione loro, quel punto sarà de- 
ferito all'arbitro che avranno scelto e questi deci- 
derà su quel punto in modò definitivo e senza ap- 
pello. 

I commissari sono obbligati a decidere tutte le 
questioni che s'altengono a questa controversia, sino 
dal giorno della loro pria riunione, che si farà a 
Washington. Tutte le somme di danaro che eglino 
concederanno per soddisfare ai reclami saranno pa- 
gate nei 18 mesi che terrano dietro alla decisione 
loro senza interesse. 
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Leggiamo nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 5: 

La Commissione per gli affari costituzionali in 
Austria ha deliberato ieri sera sulla proposta del si- 
gnor Ziemialhowski. In quell'occasione , il ministro 
dell'interno, dottor Giskra, dichiarò che il governo 
era pronto a comunicare alla Commissione la risolu- 
zione della Dieta galiziana, ma soltanto alle seguenti 
condizioni : 

1. La Commissione riconoscerà che il governo 
non è in obbligo di fare quella comunicazione. 

2. La domanda da indirizzarsi a tale uopo al 
governo dev'essere redatta per iscritto. 

La Commissione accettò quelle condizioni, quindi 
adottò, dopo lunga discussione , le proposte del suo 
comitato, le quali recano: 

4. Che la Camera voglia incaricare la Comnalis- 
sione di presentare un rapporto in merito e di fare 
delle proposte sulla risoluzione galliziana comunicata 


alla Camera dalla Commissione. 

2. Relativamente alla proposta del signor Ziemial- 
howski, convien passare all'ordine del giorno, giacchè 
essa non ha più scopo, essendo stata la deliberazione 
stessa comunicata alla Camera per mezzo della Com- 
missione. 

—La Patrie dice che il principe di Montenegro, 
nel suo passaggio a Vienna, fu ricevuto dall’ impe- 
ratore d'Austria, dal cancelliere dell'impero e dai 
principali membri del corpo diplomatico, che lo avreb- 
bero accolto benignamente, e consigliato a vivere in 
buona armonia .colla Porta, per non esporre .il suo 
paese ai pericoli di: una guerra. I rappresentanti di 
Francia e d'Inghilterra avrebbero fatto ‘eco a questi 
consigli. 


v 


—Da alcuni giorni, scrive la Presse di Vienna, 
corre voce nei circoli finanziari di Vienna d’un pro- 
getto che sarebbe partito dalla Russia. Il progetto 
verrebbe tenuto ancora segreto. Dicesi cioè, che la 
Porta, tosto che la Grecia avesse soddisfatti i di lei 
reclami, sarebbe intenzionata di cedere spontanea- 
mente l'isola di Creta alla Grecia verso una somma 
d'indennizzo da essere guarentita dalle altre potenze 
soscrittrici del trattato di Parigi. Si fa emergere la 
circostanza che con tale misura la Porta potrebbe 
acquistare i mezzi pecuniari alla costruzione della 
sua rete ferroviaria, ed offrire una nuova guarenti- 
gia al mantenimento della pace nell’Oriente. Si ag- 
giunge ancora che questo progetto sia stato comuni- 
cato preventivamente in via confidenziale agli altri 
gabinetti. Per quanto rileva la Presse, nulla di ciò 
è noto al gabinetto di Vienna. 


— Si legge nella Corr. gen. autr. del 5 : 

La Gazetta Nardowa ha ricevuto da Varsavia 
la notizia che il governo russo arma nella più larga 
scala. Un reclutamento del 15 per cento della popo- 
lazione deve aver luogo il mese prossimo, benchè sia 
stata operata una leva d’uomini tre mesi or sono ap- 
pena. Questo reclutamento sarebbe aggiornato però 
se non esistessero pericoli di guerra. Sono presi prov- 
vedimenti anche per aumentare le imposte , ed un 
ukase del gen. Berg, col quale si ordinano requisi- 
zioni, è pronto nel suo ufficio. Secondo questo uka- 
se, gli abitanti dovranno fornire i grani, la farina, i 
cavalli, ecc., e riceveranno in cambio non già da- 
naro sonante ma buoni, che sarebbero rimborsati dal 
governo russo nel caso in cui la guerra avesse un 
esito felice. 

Secondo lettere indirizzate da Agram in data 
del 3 febbraio al Tagblatt di Vienna, gli emissari 
russi si mostrerebbero straordinariamente attivi ai 
confini militari, cosichè il governo avrebbe dovuto 
intervenire per metter fine a quelle mene. 
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Ecco il testo dell'articolo della Gazzetta della 
Croce, intitolato l’Avvenire del Belgio : 

In occasione del lutto doloroso che colpì la casa 
reale del Belgio, i giornali austriaci hanno rappre- 
sentato l’indipendenza dello Stato belga come minac- 
ciata dalle potenze vicine. 

Pretendere che l'indipendenza belga si trovi po- 
sta in quistione, è , nella situazione politica attuale 
dell'Europa, mirare unicamente a provocare inquie- 
tudini che non si fondano su niente. L’indipendenza 
e la neutralità del Belgio sono quistioni talmente vi- 
tali per tutte le grandi potenze, che si può conside- 
rarle come vantaggi europei che portano in se stessi 
la loro garanzia. Una offesa a questa indipendenza e 
neutralità, sotto qualsiasi forma venisse a prodursi , 
minaccierebbe il riposo dell'Europa; si ha dunque il 
diritto di attendere dalla saviezza di tutti grandi 


governi europei, che nessuno di loro tenterà un pas- 
so capace d’inquietare il Belgio e quindi 1’ Europa. 
Se nondimeno accadesse il contrario, le altre potenze 
colla loro solidarietà impedirebbero una simile intra- 
presa. 

Lo Stato belga, gli abitanti del quale non desi- 
derano menomamente, d'altronde, di abbandonare la 
loro autonomia, potrà dunque, in ogni circostanza , 
adottare colla libertà la più completa i provvedimen- 
ti che gli sembreranno necessari in avvenire per 
mantenere, come per il passato, la sua indipendenza, - 

La Germania certamente non gli darà mai ca 
gione di temere. Ma se, contro ogui attesa, il peri 


colo venisse da un’altra parte, la Germania confede- 
rata lo respingerebbe con energia. 

La madre del giovane principe defunto apparte- 
nendo alla casa imperiale d’ Austria, noi non dubi- 
tiamo che l'Austria essa pure si porrebbe fra i di- 
fensori dell'indipendeuza belga. Fortunatamente , lo 
ripetiamo, l'attitudine di tutte le potenze d' Europa 
è tale che non v'è menomamente di temere di scor- 
gere avverato il caso di cui abbiamo parlato. 

— Il Dedats ha da Berlino, 3 febbrai 

Fino da ieri il nostro gabinetto crede di poter 
fare assegnamento sull’adesione della Grecia alle de- 
cisioni della Conferenza. 

Correva ieri voce alla Camera che al prossimo 
Parlameuto doganale sarebbe presentata una nuova 
tariffa delle dogane. Voi sapete che ;il Consiglio fe- 
derale si riunirà il 15 di questo mese e che gli sarà 
presentata una legge sulla proprietà letteraria. 

Ora è conosciuta la cifra dei crediti supplemen- 
tari che saranno chiesti al prossimo Reichstag : so- 
no 109,000 talleri di spese, che i piccoli Stati e i 
grandi dovranno coprire con delle contribuzioni pro- 
porzionate alla popolazione loro. 

Il progetto di regolamento dei conti tra la Prus- 
sia e la città di Francoforte è stato presentato il 
Parlamento. Come da lungo tempo vi aveva fatto 
sapere, quel progetto lascia la città proprietaria dei- 
le sole caserme, ove stavano un tempo i soldati fe- 
derali, la ferrovia di cintura, e il capitale della lot- 
teria. Tutto il resto è dichiarato appartenere allo 
Stato. 

Tutti gli ufficiali della Confederazione del Nord, 
tranne i brunsviechesi e i sassoni , formano un solo 
corpo, perchè è stata stipulata una convenzione mi- 
litare col Mecklemburg-Strelitz. 

— Si legge nella Correspondance provinciale di 
Berlino: 

M patto tra la città di Francoforte sul Meno e 
lo Stato a quest'ora deve essere definitivamente con- 
cluso. L'antica città libero di Francoforte , com’ è 
noto, aveva Ja duplice qualità di Stato e di comu- 
ne. Quando Francoforte fu incorporata nella monar- 
chia prussiana , fu necessario separare gl’ introiti e 
le spese che riguardavano lo Stato da quelle che 
spettavano al comune. Quella liquidazione suscitò del- 
le grandi difficoltà. 

Un trattato fatto a quello scopo non fu appro 
vato dal municipio e delle pratiche posteriori non 
approdarono a nulla. La città di Francoforte mandò 
l’anno scorso al re una memoria di un giureconsulto 
noto, secondo la quale la città credeva di poter pre 
tendere delle condizioni migliori. 

Il re allora dette incarico al sindacato della Co- 
rona di esaminare quella nemoria ; ma il parere d, 
detto sindacato fu conforme nei punti essenziali è 
concetto del governo manifestato nelle pratiche ante 
cedenti. Il governo brama, prima e adesso, d'inten 
dersi amichevolmente con la città di Francoforte © 
di sottoporre alle Camere il componimento stabilito. 
Desidera esprimere i sentimenti di benevolenza ch: 
ha il re per la città di Francoforte , in ragione del 
suo antico carattere di Stato sovrano 

Ma, dall'altro canto, il governo desidera arden- 
temente di non ritardare la transazione. In conse- 
guenza ha sottoposto alle Camere un progetto di leg- 
ge per detto componimento, conforme al parere dei 
sindacato della Corona, ma nello stesso tempo ha la- 
seiato al municipio di Francoforte la facoltà di co- 
mineiare dei nuovi negoziati per regolare la contro- 
versia con un trattato, prima delle deliberazioni del- 
ta Camera. 

Si crede neli' interesse della città di Francofor- 
te che il municipio non rifiuterà di aderire. 

l'International diee che il sig. Bismark sta 
siudiando wa piano complicatissimo per organizzare, 
specialmente in Francia, una polizia segreta, al 
qual'aopo erogherebbe ia cospicua somma di 600,000 

eri, 

—Sul preteso attentalo contra la vita del conte 
Bismark rileva il 7agb/ast che il Governo austriaco 


“ ne avrebbe data parte a) cangelliere federale, 


© Sembra poi che gl'iodizi che avrebbero condotto 
ditta scoperta del complotio siano Lroppo deboli per 
darvi peso , e la notizia pel suo intero teoore pare 
troppo inverosimile. 
— Il Dresdner Journal ha un telegramma da 
Weiniat ‘4 corr, che contiene quanio segue: 
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Mentre il Granduoa sì reoava iersera in kili 
rozza dal teatro al suo palazzo, un lavorante di pa 
slicceria diede un colpo alla carrozza. Quell' indivi- 
duo, ch'era ubriaco in modo da perdere la ragione, 
fu immediatamente arrestato. 

> 1408 

Da documenti destinati agli Aunali del commer- 
cio esterno il giorn. uffic. frano. irascrive i seguenti 
ragguagli intorno alla pesca delle aringhe fatta dagli 
Olandesi nel 1868: 

La pesca dell’ariaga fatta dalla flottiglia olandese 
a nord delle isole Shetland e delle Ebridi durante la 
compagna del 1868 ha dato sotto tutti gli aspetti 
migliori risultati che nel 1867 , nel qual anno gli 
equipaggi e le navi di pesca furono gravemente 
contrariati dai cattivi tempi. Verso la fine di di- 
cembre ultimo tutte le scialuppe da pesca o piro- 
ghe, in numero di 153, montate da oltre 1,200 uo- 
mini, poterono rientrare a Scheveningen senza 
che siasi dovuto pel corso di cinque mesi deplorare 
una sola disgrazia. D'altra parte la pesca non fu 
mai tanto copiosa, Oitre i 2,081,400 arringhe dei 
noleggiatori e quelle che non furono poste in vendita 
pubblica, la cifra delle arivghe è stata di 64,308,860. 
In questo numero non sono comprese le aringhe sa- 
late e le deteriorate. Le scialuppe di pesca hanno 
fatto 778 viaggi in tutto. 

-— desio 

Il duca della Vittoria è atteso a Madrid il gior- 
no 12 per sedere alla Costituente. Vi sarà ricevuto 
con entusiasmo, 

—L'’ Iberia riporta un manifesto del sindaco di 
Madrid, il quale dà ordini severi perchè la tran- 
quillità pubblica non sia menomamente turbata spe- 
cialmente durante la notte, esortando gli stessi cit- 
tadiui ad arrestare chiunque osasse violare tali proi- 
bizioni. 

— L'Iberia riferisce le seguenti notizie dall'Ava- 
na, ricevute per via degli Stati Uniti, in data 12 
gennalo H 

Si annuncia da fonte degna di fede, che la Com- 
missione, la quale andò a Nuevitas e  Bayamo onde 
Uattare coi capi ribelli, era investita di pieni poteri 
per concedere il perdono e tutte le franchigie e li- 
bertà politiche, sotto la condizione che nell’ isola di 
Cuba sventolasse la bandiera di Spagna. 

Venne segnalato il vapore Gettysburg da Nue- 
vitas, e si dice che i ribelli continuavano ad asse- 
diare la fortezza della città. La guarnigione col- 
l’aiuto di una nave da guerra, comparsa nella baia, 
andava sostenendosi in aspettazione di rinforzi. 

Un distaccamento iuviato per terra venne di- 
strutto dagli insorti. Questi non hanno artiglieria ; 
però sono provvisti di carabine Spencer e sanno ado 
perarle, 

1 proprietari dei dintorni sono molto abbattuti 
d'animo e temono che sopravvenga la fame. 

Una turba di 400 individui , quasi tutti mer- 
canti di tabacco, tentò di rompere la strada ferrata 
dell’ovest, e si crede che fosse sua intenzione di su- 
scitare un moto nella popolazione di Candelaria. 

Il generale Dulce si adopera senza posa per ri- 
conciliare i partiti politici, e perchè si sottomettano 
alle leggi; egli viene sempre più apprezzato dalle 
persone assennate di ogni parte e dagli amanti del- 
l'ordine. 

Oggi fu pubblicato il proclama dell'amnistia. 
Saranno posti in libertà tutti gli arrestati per cause 

itiche. 
e) Stamattina giunsero due trasporti con 1500 sol- 
lati, 


È 13 gennaio 

La polizia avendo saputo che nella via del Car- 
men eravi un deposito d'armi, perquisì la casa e vi 
trovò 200 fucili, molti revolvers, munizioni e varie 
altre armi; ma nell'istante che se ne impossessava 4 
il popolaccio fece fuoco contro le autorità, ucciden= 
do un soldato ed una guardia municipale, e ferendo 
due ispettori , uno dei quali mortalmente. Ee armi 
furono però trasportate e l'ordine venne ristabilito. 
Vennero arrestati i capi della rivolta. 

Giunse il vapore da Santiago dî Cuba con no- 
tizio molto' importanti. Secondo f dispacci ricevuti 
dal Governo, le truppe hanno ricuperato la città del 
Gobre, Le fonti: ufficiali dicono che il conte di Bal 
maseda sconfisse i ribelli in Sibanicoi, Cascorto' è 
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Guyamaro, inseguendoli sino alle Tunas ; e riunen- 
dosi poscia colle forze del colonnello Logno che mar- 
ciava sopra Bayamo. 

Secondo notizie da Maozanillo, il conte di Bal- 
maseda si undava accostando a Bayamo ; i capi ri- 
voluzionari Cespedes e Aguilera si trovavano ne'din- 
torni di Manzanillo e avevano offerto a Balmaseda di 
arrendersi, sotto condizione che ad essi sarebbero 
conservati i loro gradi nell'esercito spagnuolo : ciò 
sarebbe stato rifiutato. 

Gli amici degl'insopti dicono , invece , di aver 
ricevuto dei dispacci dall’ interno che contraddicono 
assolutamente quelli di parte ufficiale. Essi negano 
che Balmaseda si sia impossessato di Bayamo , ed 
affermano che sia stato sconfitto con molta perdita 
di uomini e parte della sua artiglieria e bagagli. 

Il generale Dulce ha pubblicato due proclami, 
uno dei quali diretto ai cubani, e l'altro all'eserci- 
to di terra e di mare. In tutti due manifesta l'in- 
tenzione che l'isola sarà mantenuta ad ogni costo in 
potere della Spagna. 

—oeetiiero—- 

Leggesi nella Patrie : 

Carteggi da Atene, in data del 28 gennaio, ri- 
feriscono che il governo ellenico ha ristabilito nei 
loro gradi parecchi ufficiali ehe erano stati cancel- 
lati dai ruoli dell'esercito per aver partecipato al- 
l'insurrezione di Creta. Questo atto fu bene accolto 
dalla popolazione. 

Fra gli ufficiali ristabiliti nell’ antica loro posi- 
zione trovasi Petropulaki padre, di cui è noto il va- 
lore, e che il partito rivoluzionario aveva attaccato 
iogiustamente per aver sottoscritta ‘in Creta una ca- 
pitolazione onorevole e saggia. Il governo lo mandò 
a Tebe per comandare un corpo di veterani. Lo si 
pose in un luogo tranquillo per allontanarlo dal ceu- 
tro dell’agitazione. 

Continuano gli apparecchi militari. Se ne esa- 
geravo però le proporzioni. Si parlò della formazio- 
ne di 30 battaglioni di bersaglieri, della compera di 
60,000 fucili. Ciò non è esatto. Il numero dei bat- 
taglioni in corso di organizzazione è di soli 6, e la 
cifra delle armi comperate coi denari dell'ultimo 
prestito è di 12,000. 

Scrivono da Costantinopoli che Aalì pascià riv- 
graziò vivamente, in nome del suo governo, l’amba- 
sciatore francese Bourée per i servigi che la Fran- 
cia rese alla Turchia coll’ arrestare l’effusione del 
sangue in Creta. 

—Secondo il Memorial diplomatique, il colloquio 
del ministro di Francia con Delyannis durò più di 
un'ora, durante il quale il barone Baude espresse 
il desiderio di essere ricevuto senza ritardo dal re 
degli Elleni, nelle cui mani era incaricato di rimet- 
tere una lettera autografa dell'imperatore dei fran- 
cesi. Appena ritornato al palazzo della legazione 
francese, egli fu informato che il re lo riceverebbe 
tostochè si presentasse alla residenza reale. Il rap- 
presentante si affrettò a recarvisi. 

Il giorno prima era pure arrivato ad Atene un 
telegramma di Trieste annunziante che un corriere 
del gabinetto russo erasì imbarcato per recarsi ad 
Atene, e che portava una lettera autografa che l'im- 
peratore Alessandro Il dirigeva a S. M. ellenica per 
sollecitarla ad accedere alla dichiarazione della con- 
ferenza di Parigi. 

Il passo simultaneo dell’imperatore dei francesi 
e dell'imperatore di Russia per determinare la Gre- 
cia a deferire al voto della conferenza, sembra, di- 
ce il Mémorial, aver prodotto un’ igpressione pro- 
fonda sul re Giorgio che, in parecchi consigli di mi- 
nistri, si pronunziò per l'accettazione della dichiara- 
zione della conferenza, 

Nel caso in cui il ministero Delyannis rigusasse 
d'assumere la responsabilità di tale risoluzione, il re 
farebbe appello ad altri uomigi politici. per riorga- 
nizzare un ministero disposto a dare nua risposta af- 
fermativa, Tuttavia il re non vorrebbe separarsi da 
Delyannis che sembra godere di grande popolarità 
nel paese ed ha molta înfluenza sulle 

—La Patrie dice che, sebbene il Gabinetto Bul- 
garis. siasì dimesso, non si  aspe a lungo 
una soluzione favorevole, al che ‘dà gran motivo di 
sperare il contegno assunto dalla ‘ diplomi 
non soltanto ad ‘Atene , ma_ju' pare 
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di dubbio, secondo la Patrie, che gl'inviati dello czar 
hanno vivamente iusistito per decidere il Governo 
greco ad accettare le decisioni prese a Parigi. 

—Il Temps crede sapere che la metà circa del 
Gabinetto dimissionario si è dichiarata pronta ad en- 
trare in una nuova combinazione. 

—Il Gaulois ha un dispaccio da Costantinopoli 4, 
che termina così: 

« Il re di Grecia disse che, sebbene muti il Mi- 
nistero per cedere alle preghiere degli imperatori 
Alessandro e Napoleone, esso non risponde di nulla. » 

Il citato foglio parla dell'arrivo di un memoran- 
dum greco a Parigi, nel quale viene risposto a tutti 
i punti dell'uZzimatum della Turchia, e perciò a tutti 
i punti della dichiarazione dei plenipotenziari. Natu- 
ralmente, getta tutti i torti addosso alla Turchia. 

—_ 0444-03-08 

La Turguie pubblica il testo di una legge 
sulla nazionalita ottomana. Secondo una essenziale 
decisione della stessa , ogni suddito ottomano può 
farsi naturalizzare all’estero quando sia sciolto dalla 
sudditanza turca mediante un’Irade imperiale. Se la 
naturalizzazione all’estero avvenisse senza l’autoriz- 
zazione imperiale e se la persona abitasse ancora nel 
territorio turco verrebbe considerata quale suddito 
ottomano finchè non si coustatasse l'altra sua nazio- 
nalità. 

—Scrivono da Canea, 25 gennaio, all’Osservatore 
triestino : 

Il piroscafo francese Phocéen, che era partito 
di qui il 18, accompagnato dal piroscafo dello Stato 
Fevaid, colla missione d’imbarcare a Sfakià gli avan- 
zi dei volontari e degl’indigeni co’ lero' capi e di 
trasportarli a Sira, è qui ritornato ier fsera. 1 for- 
tunali che si succedettero dopo la sua partenza l’ob- 
bligarono a camminare con tal lentezza, che dovette 
impiegar quasi una settimana per compiere il suo 
tragitto. 

M'affretto ad informarvi con soddisfazione che 
il Phocéen imbarcò tranquillamente da Sfakià gli 
otto capi chiamati Leonida Petropulaki, Mitcha, 
Ghaki, Zikos, Nicolayides, Boyadgi Oglu, Xanthu- 
daki, Costandinos Mayilati e Tchakona con 160 vo- 
lontari, come pure i capi indigeni Costaro Veludaki, 
Hionà, Manussoyannaki ec., con 110 dei loro tom- 
pagni, ed eseguì il loro sbarco a Sira il 23 corren- 
te. Tutto procedette tranquillamente. Il piroscafo 
dello Stato, Fevaid, al cui bordo trovavasi il pre- 
posto Muktar bey, accompagnò il trasporto durante 
tutto il viaggio. I passeggieri in discorso furono man- 
tenuti a spese dello Stato sino al luogo di sbarco, 
dove furono ad essi restituite le loro armi ed i ba- 
gagli. Così finalmente |’ isola trovasi liberata dei re- 
sidui delle bande. Quegli indigeni che trovansi an- 
cora vaganti qua e là continuano a sottomettersi 
ogni giorno davanti alle autorità locali de’ vari di- 
stretti. 

P. S. In questo punto mi giunge la notizia 
importante, che i più influenti capi dell’ isola, Hagi 
Micali, Mavroyenni, Apastassoyaunis, fratelli Man- 
daka, Nicoludakis, Kriasi, Korkidhi e Parthenios 
Peridhis con tutti i loro compagni fecero finalmente 
la loro sommissione. Alcuni di essi entrarono iersera 
a Canea, e in attestato di fedeltà si presentarono 
ufficialmente alle autorità superiori di questa città. 
Alcuni altri, i cui capi appartengono al distretto di 
Selino, andarono a trovare il comandante di Selino, 
col quale sono aspettati quanto prima in città. In 
tutta l'isola non rimane alcun altro capo conosciuto. 

Si annuncia da Bukarest a un foglio della Boe- 
mia che in quegli arsenali si lavora a tutt’ uomo. 
Armi d'ognî qualità e da ogni parte giungono nel 
paese, e vengono poi spedite verso i confini austria- 
ci e turchi. 

Alcuni giorni sono sarebbero giunte in Galatz, 
Turn-Severin ed altri paesi del Danubio alcuni carri 
con armi e munizioni, che vennero intanto deposi- 
tate nelle caserme. 

Tutte queste armi sarebbero destinate pei vo- 
lontari, i quali dovrebbero salire alla cifra di 80,000, 
come si giudica nella Rumenia, e in quattordici 
giorni, a un cenno di Bratiano, sarehbero pronti per 
entrare în campagna. 

Questo corpo si comporrebbe di pochi rumeni 
e vi eotrerebbero per la maggior pasto. sab men 


tenegrini, bulgari, greci, e forse anche migliaia di 
prussiani. 

— L'Osservatore triestino ha da Bukarest, 2 
febbraio : 

Giorgio Bratiano, nipote del presidente della Ca- 
mera, annunciò un'interpellanza sul richiamo della 
missione francese, e rispettivamente sulla sostituzio- 
ne di essa per parte di ufficiali prussiani. 

—Il Vidovdan del 3 febbraio chiede la ricosti- 
tuzione del popolo serbo sulla penisola dei Balcani, 
il che potrebbe soltavto guarentire l’integrità del- 
l'Oriente. 
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Le notizie ricevute dal Giappone per la via di 
San Francisco riferiscono che il mikado ha testè 
emanato un proclama per annunciare che la pace 
regna in tutto il paese. 

I principi del Nord hanno disapprovato la con- 
dotta dell'ammiraglio Enamotto, il quale ha bombar- 
dato Hokodadi e sequestrato una parte dei basti- 
menti da guerra del mikado. Il Nord non ha più 
in questo momento armata in campagna e le truppe 
del Sud vanno sbandandosi. Le truppe che hanno 
preso parte all'assalto e alla presa di Hokodadi era- 
no dirette da ufficiali europei. I meridionali non 
hanno fatto grande resistenza. L'ammiraglio Enamot- 
to, a motivo delle numerose violazioni di neutralità 
commesse dalle navi straniere, ha dato ordine for- 
male di pigliare e sequestrare quei bastimenti che 
trasportassero truppe e provvigioni. 

Merbentays, fratello del taicun, è giunto il 16 
dicembre scorso da Parigi ed ha avuto subito dopo 
un abboccamento col mikado. Dicesi gli sia stata 
affidata una missione pacifica per suo fratello. 

Grandi sono gli imbarazzi finanziari del gover- 
no giapponese. Si emette a volontà della carta mo- 
netata. I negozianti stranieri residenti in Yokohama 
hanno invitato i loro rispettivi ministri a protestare 
contro tale emissione, salvochè il governo non con- 
servi una sufficiente quantità di contaoti per rim- 
borsarli. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>e Ge 

É affermato dai dispacci di Vienna trasmessi ai 
giornali parigini, che il nuovo ministero fu formato in 
Grecia e che questo accettò la dichiarazione della con- 
ferenza. Ed in accordo con questo annuncio stanno 
le informazioni che contemporaneamente ne giungono 
da Costantinopoli, dove tenevasi per certo, alle ul- 
time date, che fosse stato rimosso ogni pericolo di 
immediato conflitto. In quella capitale si aveva cer- 
tezza che il re Giorgio si assoggeterebbe al volere 
delle potenze, nel quale intento il governo otto- 
mano, affine di diminuire le interne difficoltà che 
quel sovrano vedevasi sorgere dinanzi e di rende- 
re il suo còmpito meno scabroso, aveva risoluto di 
ripigliare pel primo le relazioni diplomatiche col 
governo ellenico, nel qual modo la dignità e l'amor 
proprio di questo furono messi al sicuro. Rilevasi 
bensì dagli stessi giornali che il governo turco, ben- 
chè sicuro della conciliazione , non desiste per que- 
sto dagli armamenti e dall’adottare tutte quelle pre- 
cauzioni militari che debbono metterlo in grado di 
far fronte. a qualunque eventualità, ma questi prepa- 
rativi, cui l'imminenza del pericolo rendeva inevita- 
bili, non debbono affatto, secondo i citati fogli , es- 
sere considerati come indizio, che la Turchia nutra 
intendimenti guerreschi ed alieni da una transazione, 
e può tenersi per certo che, adesso che ogni timore 
di immediate complicazioni è scomparso, essa non tar- 
derà ad uniformare la propria attitudine ai desideri 
dei potentati europei. J quali, secondo affermano al- 
cuni giornali officiosi parigini, sono unanimi nel mi- 
rare alla consolidazione ed alla durata della pace. 

Continuano infatti a correre nei giornali quelle vo- 
ci di trattative e di sperati accordi fra le potenze, alle 
quali più volte ne occorse di far cenno nei giorni passati. 
La stampa viennese in ispecie fornisce a questo pro 
posito numerose informazioni , senza tacere peraltro 
che tutte le speranze già da molti fondate sopra un 
migliore e più tranquillo indirizzo della generale si- 
tuazione politica ; non ‘trovano ancora , malgrado il 
buon volere di vari potentati, una troppo ragionevo- 
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che la prima iniziativa di queste pratiche confiden- 
ziali si appartiene alla Russia ed anzi personalmente 
allo czar Alessandro, il quale col mezzo del princi- 
pe d'Assia dapprima e poi mediante l’opera de' suoi 
rappresentanti diplomatici aprì uno scambio di co- 
municazioni amichevoli col gabinetto francese e con 
quello di Vienna nello scopo di ottenere una intelli- 
genza con questi, sia rispetto alla vertenza orientale, 
sia alle altre più difficili quistioni europee. Similmen- 
te è dato per certo dalla Corrispondenza Est che le 
ultime informazioni mandate a Parigi dal signor Be- 
nedetti relativamente alle intenzioni politiche della 
Prussia esprimono il convincimento che questa po- 
tenza avrà cura, negli ulteriori suoi rapporti colla 
Germania meridionale , di non offendere le suscetti- 
bilità dell'Austria e della Francia, nè si asterrà dal 
dare quelle prove di arrendevolezza di cui ha forni- 
to anche testé testimonianza nell’affare delle ferrovie 
del Lussemburgo, risoluto secondo i desideri del go- 
verno francese, malgrado che gravi obbiezioni fossero 
precedentemente state sollevate dal gabinetto prus- 
siano. Di più la Gazzetta d’ Augusta riferisce come 
positiva la notizia che il signor di Bismark fece 
scandagliare in questi ultimi giorni il sig. di Beust 
per sapere se l'Austria sarebbe disposta a fare qual- 
che concessione alla Prussia in Occidente , qualora 
in ricambio si offrisse in Oriente qualche importante 
ventaggio al gabinetto viennese. Il citato giornale non 
trascura di soggiungere immediatamente che siffatte 
pratiche incontrarono a Vienna assai poco lieta ac- 
coglienza, ma ciononostante dalle medesime esso de- 
duce che lo stato dei rapporti fra i due gabinetti 
non presenti più quella estrema tensione che si av- 
vertiva. 

Mentre però i giornali officiosi austriaci non si 
mostrano alieni dall’ammettere la possibilità di un 
ravvicinamento tra l’Austria e la Prussia e suggeri- 
scono anzi a quest’ultima i modi più acconci per 
proporre e rendere agevole un accordo, al qual pro- 
posito tutte le loro considerazioni si riferiscono alla 
situazione futura della Germania ed alle conseguen- 
ze del trattato di Praga, non trascurano per questo 
di sorvegliare con molta attenzione ciò che nell’ or- 
dine dei fatti avviene in Germania, e di pari passo 
colla conciliazione 0 colla arrendevolezza procede in 
essi la diffidenza. Così qualche giornale di Vienna 
non trascura di mettere in vista il progresso consi - 
derevole che l'influenza prussiana va quotidianamen- 
te facendo nella Germania del Sud, dalla quale, se- 
cond’ esso, il governo di Berlino dovrebbe distogliere 
affatto lo sguardo per ottenere quel ravvicinamento 
col gabinetto austriaco di cui i suoi giornali si mo- 
strano desiderosi. È fatto notare come risulti da un 
voto della Camera dei deputati di Baviera che le 
leggi prussiane stanno per essere sostituite comple 
tamente alla legislazione relativa alle miniere che 
fu finora in vigore in quello Stato e che era confor- 
me a quella della Francia. I suddetti fogli dicono 
di ignorare fino a qual punto tale innovazione fosse 
necessaria e se la medesima abbia prodotto un mi- 
glioramento 0 un peggioramento nello stato di cose 
dapprima esistente; ma dichiarano in pari tempo che 
sarebbe stato molto facile il conservare, pure emen- 
dandola, una legislazione che aveva almeno il meri- 
to di lasciare la Baviera fuori dell'orbita della Prus- 
sia. E di ciò infatti ha dato testimonianza la stessa 
Baviera renana, i cui deputati protestarono inu- 
tilmente, dimostrando come l’interesse nazionale fosse 
subordinato e sacrificato a considerazioni politiche. 
Da questo fatto pertanto i giornali viennesi conelu- 
dono che la Prussia dispone oramai del commercio, 
delle armate e delle leggi degli Stati meridionali della 
Germania, lo che è contrario agli impegni {solenni 
che essa assunse verso l’Austria e verso gli altri 
Stati d'Europa. 

1 dibattimenti del Corpo legislativo non offrono 
ai giornali francesi troppo ubertosa materia di di- 
scorso, in ispecie perchè quasi tutti i lavori vanno 
ora compiendosi nel seno delle commissioni, ad i: 
getto di preparare la materia ai dibattimenti > 
l'assemblea; ma fra brevi giorni si crede che deb: 
aver principio l’esame del bilancio, la cui pura 
è già ultimata, ed in quella occasione, sian a 
tenga che non debba essere discusso molto da ui ‘ 5 
si aspetta tuttavia qualche notevole inciden è par 

i ì ndamenti che il terzo 

mentare . a cagione degli emei 
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partito e quello della sinistra intendono presentare. 
I capitoli della ener» + della marina in ispecie sa- 
ranno combattuti dai .... !detti non tanto , come fa 
osservare qualche foglio , perchè si sperino eco- 
nomie che quasi gencrai rente si riconoscono impos- 
sibili, quanto per indurre i rappresentanti del go- 
verno a qualche dichiarazione politica, che dissipi 
la confusione € l'incertezza che regnano sulla poli- 
tica generale. Malgrado «questo però, un indizio per 
argomentare che, secondo le opinioni del gabinetto 
francese, le cose si manterranno ancora per qualche 
tempo nella situazione attuale lo deducono i nomi- 
nati fogli dall'esteso movimento che testè avvenne 
nel personale delle prefetture, e del quale diede som- 
mario annuncio il telegrafo ; imperocché si ritiene 
che unico scopo del medesimo sia stato quello di 
preparare il terreno per le prossime elezioni gene- 
rali, lo che esclude ogni sospetto di estere preoc- 
cupazioni. In qualche giornale incomincia già a di- 
seutersi il tema elettorale e le diverse candidature 
vanno aprendosi una strada ; ma il parere più di- 
vulgato in tale riguardo è che nel suo insieme la fu- 
tura assemblea non differirà di molto dall'attuale, che 
essa si comporrà in gran parte degli stessi elementi, 
e che il governo otterrà di nuovo senza dubbio una 
notevole maggioranza. 

Domani devono riunirsi a Madrid le Cortes co- 
stituenti, ima questo avvenimento che per lo passato 
era atteso da tutti i giornali europei con molta im- 
pazienza, passa ora quasi del tutto inosservato per 
la generale opinione che l’opera di quella assemblea 
sovrana non muterà affatto nè migliorerà in modo 
alcuno la situazione nella quale versa presentemente 
la Penisola. Imperocché tutti i giornali più influenti 
di Madrid dichiarano che non e affatto necessario 
risolvere precipitosamente le ardue quistioni che colà 
si dibattono, dacchè, se si volesse con uno sviluppo 
definitivo far cessare quella agitazione che ora esiste, 
se ne provocherebbe senza fallo un’altra più grave 
e più pericolosa. Qualche foglio fa parola bensi di 
pratiche che avrebbero fatto i rappresentanti di al- 
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| cune potenze europee presso Îl governo provvisorio 
spagnuolo per indurlo a dare senza indugio allo Sta- 
to un assetto definitivo secondo quelle tendenze € 
quei principi che esso tanto spesso proclamò nelle 
sue dichiarazioni ufficiali ; ma in pari tempo è affer- 
mato che il partito di procedere per ora alla nomi- 
na di un potere esecutivo conforme allo spirito re- 
pubblicano, prevalse decisamente nei consigli gover- 
nativi e costituirà dinanzi alla futura assemblea il 
programma del ministero. È inutile aggiungere però 
che parecchi fogli di Madrid combattono con sommo 
vigore siffatta risoluzione, osservando che il regime 
di cui è parola e che quasi in nulla diversifica dal- 
l’attuale, diede già così tristi resultati e condusse a 
Cadice, a Malaga, a Siviglia ed altrove e così di- 
sistrose estremità da sollevare nella grande maggio- 
ranza della popolazione disgusto e ripugnanza. Ad 
ogni modo, da tutti si riconosce che il pericoloso si- 
stema cui si vuol far ricorso è una conseguenza ne- 
cessaria ed inevitabile del modo come ebbe origine 
la rivoluzione spagnuola ; questa cioè fu il frutto di 
una momentanea coalizione di partiti intinitamente 
discordi, i quali consentirono ad unirsi per un istan- 
te senza rinunciare affatto alle lore vedute e prete- 
se particolari, e per questo appunto riesce ora affat- 
to impossibile l’ottenere che tutte queste contrarie 
esigenze e tutte le personali ambizioni si uniscano 
in un pensiero comune, mentre nessun partito fu 
abbastanza forte per soverchiare gli altri ed imporre 
ad essi la sua volontà. Per conseguenza, conchiudono 
con molto rammarico i giornali più moderati di Ma- 
drid che per lungo tempo ancora i destini della 
Spagna rimarranno assai oscuri ed esposti a tutte le 
gravi ed imprevedibili eventualità dell'avvenire. Frat- 
tanto, malgrado tutte le notizie divulgate dalla stam- 
pa governativa di Madrid, i dispacci dei giornali iu- 
glesi fanno sapere che la situazione dell’isola di Cu- 
ba è oltremodo allarmante. Una sommossa scoppiò 
all’Avana e fu repressa; ma si dovette  sguernire 
questa città per ristabilire le comunicazioni fra Ne- 
cevitas e Porto-Principe e temesi che nell’assenza 


i 
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della truppa possano essere tentate dagli insorti nuo- 
ve e più gravi operazioni. 

Intorno alla lunga guerra fra il Brasile ed il Pa- 
raguay giungono agli stessi giornali di Londra im- 
portanti particolari i quali ampliano u completano le 
notizie a questo proposito già trasmesse dal telegra- 
fo, confermando sempre più che quella campagna 
può oramai considerarsi come finita. Angostura, l'ul- 
imo baluardo della nazionalità indiana nell'America 
del Sud, cadde in potere degli alleati. Il dittatore 
Lopez vi si era rifugiato dopo la presa di Villeta, 
Quest'ultima linea di difesa diede luogo a sei giorni 
di combattimento accanito e sanguinoso. Dopo que- 
sto breve periodo, Lopez, cui era slato intimato di 
arrendersi, rispose con un rifiuto ed allora il ridotto 
centrale fu assalito e preso. Lopez fuggi in una fo- 
resta entro la quale le ultime informazioni portano 
che era stato stretto e chiuso da tutte le parti. Set- 
tanta cannoni e duemila prigionieri rimasero in ma- 
no dei vincitori. I paraguaiani perdettero inoltre tra 


| morti feriti più di duemila uomivi. Tutti questi par- 


ticolari sono confermati dai dispacci brasiliani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 9. — Il Constitutionnel pubblica un 
telegramma da Vienna, il quale annuozia che il mi- 
nistero Zaimis si è costituito, con Delyannis al mini- 
stero degli affari esteri. Il nuovo ministero accetta 
la dichiarazione della Conferenza. 


BORSA DI PARIGI 
«el 9 [ebbrare 


3 per 100 vere SA 49 
Il Consolidato ingl 2. 93 144 


AVVISO SACRO 
La Predica assegnata per la corrente 
Quaresima alla ven. Basilica di san Lorenzo 
in Damaso, si farà invece nella ven. Chiesa 
di s. Andrea della Valle, alle ore 11 anti- 
meridiane. 
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Sì deduce a publica notizia che il sig. ETribunal 


Vincenzo Rocesler Franz domiciliato piazza | 
di Monte d’Ore n. 28, è comparso il primo 1869 n. 125 
del corrente febbraio nella Cancelleria del Fra il 
Primo Turno del Tribunale Civile di Roma 
ed ivi a senso del $ 207 del vigente Rego- 
lamento ba dichiarato di aver acquistato con 
Jstromento in atti Alessandro Bacchetti No- 
tare di Collegio quì in Roma del giorno 22 
Decembri: 1868 per la somma di sc. 1666. 67 
la terza parte indivisa della casa posta in 
Roma via Capo le Case n. 47 0 48 spettante 
all’Eredità giacente del fu Luigi Lopez Celly 
# che detratte le accollazioni risultanti dal 
detto Istromento è ponto depositare il prez- 
20 residuale in sc. 1009. 60 con i frutti a 
forma di Legge. 
Luigi Sambucetti Proc, 


domlio eletto 
tro Fa 
me sopra; Gi 
inserzione in 


Sull’istan: 


siderato ec. 


del 29 p. gennaro si cita di 
nuovo Isdraele Trevis a comparire dopo 8 
giorni per sentirsi prefiggere un termire a 
pagai 343 e bai. 46, qual termin. 
so inutilmente dimettere il jus gazzagà sul: 
le due case su cui è iscritto il credito per 
essere vendute all'asta , fare il decreto, ri- 
lasciare l'ordine esecut. con la condanna 
alle spese. 3 febr, 1869 affissa a forma di 
legge dal Curs. Raffaele Bertoni. anno. 

Antonio Guerra proc. rot. 


‘or- di ag 40 ed al 
ne provisoria 

il Giud. avv. 
Proferita 


Gio. Do! 
Ù 


Felicemerte Regnante 


Nella causa iscritta in prot. dell’ anno 


ig. Tito Barberi negoz. domic. 
Piazza della Itotonda n. 72 rapp. dal sig. 
Gio. Batt. Ruggeri proc. rotal» attore da 
una parte = Ed « I sigg. Achille Gasparri 


icurtà solidale doinioilio eletto co- 


e dimora contumaci RR. CC. dall'altra. 


dalmente i citati al pagamento di 2540 im. 
porto di cambiale sc; 
1868 protestata ed in ati 
pio ordine esecutorio reale e personale , 
eseguibile provisoriamente ec. Visto ec. Con- 


Invocato il Nome SSimo di Dio i 


Il Tribunale condanna solidalmente an- 
che con arresto personale Achille Gaspar. 
ri, Girolamo Galiani, e Pietro Fazi al pag. 


Redatta e liquidate le spese in L, 437 
43 oltre le ultettori ia fobbearo detto 


Aless, Bruni P, = A. P. Venturi. 


di SuaSantità Papa Pio IX. 


le di Commercio di Rowa 


Via della Moriella n. 27, Pie 


rolamo Galiani per affiss. ed 
Gazzetta d'incognito domicilio 


za per sentir condannare soli- 


li 28 docembre 
prodotta, coll’op- 


lle spese, ordina la esecuzio- 
non ostante appello e delega 
Venturi. 

nell'udienza 19 gennaro 1869. 


. Silenzi Giud, 


Luigi Porta Canc. 
Notificata ed affissa li 6 febbraro 1869. 
R. Bertoni cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della Sentenza di vendi- 
ta emanata dal Trib. Civile di Frosinone li 
11 febbraio 1865 ad istanza del sig. Fran- 
cesco De Castris possid. domio. in Roma via 
del Monte Tarpeo n. 45, ed ora del di lui 
cessionario sig. D. Giuseppe Sparagana pos- 
sid. domic. in Roma, ed elettivamente in 
Frosinone in casa del sig. Alfonso Jacouc- 
ci, ed in seguela della produzione dell’ e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipo! rie, 
del relativo certificato del censo, nonchè 
Capitolaio del giorno 43 aprile 1866 
dicembre 1865 e li 17 aprile 1866 
inza del predetto sig. Francesco De 
Castris, fatta nel fascicolo 347 del 1864. 

Nella sala Comunale di questa Città po- 
sta nel palazzo dell’Apostolica Delegazione 
nel giorno di venerdì 26 febraro {! alle 
ore 40 ant, si procederà alla vendita giudi- 
ziale del seguente fondo a forma di quanto 
prescrive il Reg. legisl. e giudiziario. 

Un terreno seminativo nudo posto nel 
territorio di -Piperno in contrada Campo 
Nuovo della superficie di tav. 26 37 , pari 
ad opere locali sette, e bacile uno, confì 
con i beni della probenda di S. Anto: 
Abbate, e di quei del sig. Rutilio Marzi, e 
Fosso del Campo salvi altrieo. stimato dal 
perito sig. Vincenzo Guidi 2g 499 75 pari a 


lire 1073 65 che ne formerà il primo prer- 
20 d’incanto. 


Frosinone 8 febraro 1869. 
Alfonso Jacoucci proc. 


—-—-  ————- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


L'amministrazione della Mensa Vesco- 


vile di Corneto per ordine di S. E. R 
rendi; 


e indici = 
ni dalla del pressato lafreltiva o eta 
chiusa la, che vet poi presa in 


considerazione, depositandol. Cancel- 
leria di Corneto, tr anche la palio di ci 


aaveoihie a forma del Capitolato ivi osten- 


Roma 2 febraro 1869. 
Vincenzo Fiorentini proc. rot. 
Rettifcazione 
Nel Giornale, n. 3 procura 
pie. Luigi Maoloni, si e prere Pi 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—e44tiiro— 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticiputamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco ui posta lire 11. 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giorriale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE. DI ROMA 


R@MA 44 Febraro 
i 3 


La Santità Di Nostro Sicnore , nella mattina 
del trascorso lunedì, in treno di città, accompagnata 
dalla Nobile Anticamera recossi al sacro tempio Far- 
nesiano dei PP. della Compaguia di Gesù, per adorarvi 
l’ Augustissimo Sagramento, che per la Orazione 
delle Quarantore eravi stato esposto la Domenica 
precedente, tenendovi Cappella, giusta il consueto , 
gli Eti e Rui signori Cardinali, in cui recitò il di- 
scorso Eucaristico il rev. P. Vincenzo Capparoui. 

Alla porta principale del sacro Tempio, Sua 
Bsatitupins fu ricevuta dal Rino P. Bechx, Preposito 
Generale e dagli altri Superiori c Religiosi della Com- 
pagnia di Gesù. La Chiesa era adornata con assai 
ricco addobbo , e sfoggiava per splendidissima illu- 
minazione. Il Santo PapRe orò per buon spazio 
di tempo innanzi al Venerabile: quindi fece pas- 
saggio alla Sagrestia, ove ammise al bacio del Piede 
i Padri della sopradetta Compagnia, i convittori del 
Collegio de’ Nobili, gli alunni dei Collegi Germani- 
co-Ungarico e Latino-Americano, come pure molti 
Sacerdoti e Religiosi di altri istituti. Grande fu 
pure il numero di signori e di dame , che si pro- 
curarono lo stesso onore. 

Dopo lasciata la ven. Chiesa del Gesù il Santo 
Papue, percorrendo col Suo nobile corteggio la via 
del Corso, si recò al ven. Ospedale di S. Giacomo 
in Augusta. Entrato nella corte dell'Ospedale fu ri- 
cevuto, avanti la scala principale, dall’Illmo signor 
avvocato cav. Pietro Merolli e dal Rio signor Cano- 
nico Ricci, ambedue membri della Commissione de- 
gli Ospedali, e il primo Deputato Amministratore 
di S. Giacomo, l’altro Deputato Ecclesiastico ; dal 
P. Priore dei Religiosi Benfratelli , e dalla fami- 
glia Medico-Chirurgica e Farmaceutica. Salita la 
scala visitò la corsia grande degli uomini, e quin- 
di passò a vedere le corsie nuovamente costruite, 
luna detta di s. Rocco , l’altra di s. Maria Mad- 
daleva. In queste sono curate le povere donne se- 
parate in ragione delle malattie, secondoché dai prin- 
cipi dell’arte salutare e dell’ igiene è richiesto . 
In ambedue queste sale, spaziose e ben arieggiate, 
il Santo Papre osservò ed approvò la sistemazio- 
ne ele nuove opere, e si compiacque pure osservare il 
nuovo quartiere destinato ai Cappellani, Medici as- 
sistenti e Chirurgi sostituti, ed al Capo Farmacista. Di 
lì, discesa la scala, si portò alla grande corsìa delle 
donne, ove, dopo aver visitato le malate, sul gradino 
dell’Altare ammise al bacio del Sacro Piede prima 
la famiglia religiosa dei Benfratelli e delle Suore del- 
la Misericordia, che con zelo attendono all’assistenza 
dei malati ;. quindi la famiglia medico-chirurgica 
e farmaceutica . addetta al ven. Ospedale, non che 
molti signori e dame che, avendo veduto venire il 
Santo Papre, vollero procacciarsi questo onore. Do- 
po di che, traversando nuovamente la corsia, si fer- 
mò al letto di una aggravata, cui profuse parole di 
paterno conforto, impartendole la Santa Benedizione. 
Passò poi ad osservare le sale cliniche tanto degli 
uomini che delle donne, dirette dal cav. Professore 
Costantini, pur Deputato della Commissione degli 
Ospedali, il quale ebbe l’onore di ricevere quivi la 
Santità’ Sua , e dare al venerato PADRE E Sovnano 
quelle dichiarazioni sul trattamento degli ammalati, 
che tanto sono a cuore alla Sua Carità. Da ultimo 
mostrando al Deputato ed agli addetti alla cura. del- 
"Qspedale la, Sua Sovrana ,.soddisfazione, impartendo 
a tutti l’Apostolica Benedizione, si. partì, dal pietoso 


ricovero per, recarsi a vedere gli scavi ehe si fanno 
nel Trastevere alla piazze del Monte di Fiori. 

In questa località, come altre volte ci accadde 
registrare nel nostro Giornale, fu ritrovato l’edificio 
servito di stazione alla Coorte settima dei Vigili, Il 
quale essendo monumento storico, poichè per origine 
risale ai tempi di Augusto, e per la scienza accresce i 
lumi da servire alla topografia di Roma antica, venne 
per Sovrana Munificenza dissepolto dalle macerie 
onde nel corso dei secoli rimase nascosto , e di- 
sgombrato all’intorno da quanto poteva ancora impe- 
sdire dal riconoscerne la rilevanza. Per tal modo è 
stato posto in condizione di esser visitato dai ricer- 
catori e dagli studiosi delle cose archeologiche. 

Il Commissario delle Antichità signor Barone 
Visconti, direttore dello scavo e di quanto si è ese- 
guito per assicurarne i risultati monumentali , farne 
agevole l'accesso, e mantenerne l’ insieme , aveva 
eziandio curato l’ornamento temporaneo, che si volle 
adattato in modo conveniente all'onore che riceveva 
dalla visita del Savro Papre. Bandiere, festoni, serti 
di fiori, ed inscrizioni adornavano non solo la fronte 
nuovamente costruita per dare accesso al monumento, 
ma la lunga scala che vi discende , e le parti prin- 
cipali dell’antico edificio. 

L'Eto e Rio signor Cardinale Berardi, Pro- 
Ministro del Commercio e dei Lavori Pubblici, ri- 
cevè la SantITA” Sua. che, percopse tutti gli anditi 
discoperti della spaziosa Stazione, degnandosi di 
ascoltare le osservazioni che il sopra nominato si- 
gnor Commissario delle Antichità veniva facendo so- 
pra ciò che il monumento offre di più importante 
per la storia in riguardo alle costruzioni, ed agli 
usi e costumi, dei quali vi si scorgono traccie assai 
luminose. S. E. il signor Marchese Cavalletti, Se- 
natore di Roma, e molte persone di alta condizione 
nostrane ed estere ebbero l’onore di far corteggio in 
questa visita al Sanro PapRE. Il quale, mostrando 
per quanto avea osservato la Sovrana Sua soddisfa 
zione a chi pone l’intelligente ed operoso studio a 
secondare le Sue benefiche cure nel discoprimento e 
nella conservazione degli antichi monumenti, ammessi 
al bacio del Piede molti dei signori e dame accorse 
sul luogo, lasciate larghe limosine ai poveri, e con- 
fortando tutti dell’Apostolica Benedizione, fra le ac- 
clamazioni più vive del popolo accalcatosi nei din- 
torni, risalì nel Suo treno, e si ricondusse alla Pon- 
tificia Residenza del Vaticano. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 5 febbraro: 
Il conte e la contessa di Fiaudra sono partiti 
ieri da Bruxelles alla volta della Germania. 


— 0444-23-90 


Leggiamo nella Patrie del 7: 

Domani, seduta pubblica al Corpo legislativo. Il 
vice-presidente Du Miral deporrà la sua relazione 
suppletiva in nome della commissione incaricata del 
progetto di legge relativo al trattato fra il credito 
fondiario e la città di Parigi. La relazione è già 
stampata. 

È noto che un articolo speciale del progetto di 
legge decide che quindiunanzi il bilancio straordina- 
rio della città di Parigi sarà sottoposto al controllo 
del Corpo legislativo. Nel progetto. della Commissio- 
ne la città.di Lione va ad ‘essere. oggetto di una 
proposta; analoga. " 

Il, progetto primitivo non. si applicava. che alla 


città di Parigi. Il consiglio di Stato vi aggiunse il 
nome. di Lione senza nulla cambiare al testo dell'ar- 
ticolo. Questa aggiusta pura e semplice eccitò assai 
vive resistenze nella Commissiove del Corpo legisla- 
tivo. Nello stesso governo l’idea di assimilazione 
completa fra le due città fu respiuta. Infine si ven- 
ne ad una transazione. Lione sarà oggetto di un ar- 
ticolo speciale che sottomettendone il bilancio al con- 
trollo dell’assemblea legislativa, lascia però intrave- 
dere pel futuro la possibilità di far ritornare questa 
città al diritto comune, mentre per Parigi la dispo- 
sizione è assoluta. 

— Il senatore marchese di Moustier, che è stato 
ambasciatore di Francia a Berlino, a Vienna, a Co- 
stantinopoli, e ministro degli affari esteri, si è estio- 
to nell'età di cinquantatrè anni, dopo lunga e cru- 
dele malattia. Egli discendeva da una famiglia della 
Franca Contea, parecchi membri della quale si se- 
gualarono al servizio del proprio paese. 

—Leggiamo nel Semaphore di Marsiglia : 

Abbiamo ricevuto i giornali e le corrispondenze 
d’Algeri del 2 febbraio. Le notizie che ci giunsero 
sulla nuova violazione del confine dell’Ovest, verso 
l'estremo limite del Sahara, son poco numerose. Gl'in- 
sorti sarebbero condotti anche questa volta dal fa- 
moso Si Lala a capo d'un migliaio di cavalieri che 
inseguiti a lungo, l'anno scorso, dal colonnello de 
Colomb, si erano fifugiati in Marocco. É 

Non conviene dimenticare che è testè terminato 
il Ramadan nel qual tempo i marabutti sogliono ec- 
citare le sventurate tribù dei confini a prendere le 
armi. 

Uno de’nostri corrispondenti d’ Algeri ci scrive 
che circa 10,000 uomini di truppe sono partiti verso 
i confini dell’estremo Sud. 

Tuttavia ad Algeri non si attribuisce grande 
importanza a questalzata di scudi. 

——oso4etr0 

I giornali inglesi pubblicano la seguente circo- 
lare indirizzata dal sig. Disraeli ai membri dell’oppo- 
sizione conservativa. 

« Grosvenor-gate, 2 febbraro 1869. 
« Signore, 

« Le debbo rammentare che il Parlamento si 
radunerà martedì 16 febbraro, ed esprimere la mia 
speranza ch’ella trovi conveniente di essere al suo 
posto in quel giorno, poichè si possono attendere af- 
fari d'importanza. 

« Mi creda ec. 

« B. Disraeli » 

—In un articolo del Times sulla vertenza tur- 
co-greca si legge quanto appresso : 

Non si deve identificare la Grecia colla politica 
sconsiderata adottata da coloro che l'hanno guidata 
in questi ultimi tempi : essa è stata mal diretta , 
ecco tutto; e non deve far altro che richiamare co- 
loro che l'hanno meglio consigliata, É rassicurante 
di pensare che essi sono ancora a disposizione del 
loro paese, e noi non dubitiamo che, in questo mo- 
mento difficile, essi. ispirano fiducia uguale al re ed 
al popolo. 

È tempo di fermarsi nella via in cui gli ultimi 
ministri avevano spinta rapidamente la Grecia : essi 
devono aver grandemente compromesse le finanze del 
paese col loro concorso irriflessivo all’ insurrezione 
cretese e le loro vane minaccie di guerra. n 

Appena slanciati nei loro preparativi bellicosi , 
essi si sono urtati contro l'ostacolo dei valori irrea- 
lizzabili (carte inognvertibili ) e furono ridotti in fi- 
ne ad imporre il corso forzato alla loro carta-moneat* 


Più che mai è essenziale oggidì che l’attenzione 
del popolo si concentri sulle questioni di sviluppo 
interno. Senza dubbio, la non riuscita della politica 
contraria ed i nuovi gravami ch’ essa ha provocato 
contribuiranno a consolidare nei greci il sentimento 
di questa necessità del momento. 

Se così avviene, il male avrà cagionato un he- 
ne, ed il signor Bulgaris avrà reso un servigio ai 
suoi concittadini convincendoli della propria pazzia. 

—Si legge nello stesso 7imes: 

arpa Lord Stanley uscì d’,uflicio pieno di glo- 
ria perchè si credeva, con sufficiente ragione, che 
egli e il signor Reverdy Johnson avessero serupolo- 
samente esaminate le controversie per l'Alabama tra 
loro, e ridottele in guisa da essere agevolmente com- 
poste in ogni loro parte. Ma nacque una diflicoltà , 
o una supposta difficoltà, e allora lord Clarendon 
ebbe l’ingrato ufficio di formulare nuovamente il trat- 
tato. S'intende che la Convenzione ora fatta pubblica 
è in sostanza quella che accettò lord Stanley , e in 
tal caso è chiaro che gli elogi prodigati a lui furo- 
no maggiori di quelli che ora ci sentiremmo disposti 
a concedergli. 

Ad ogni modo l'apertura del Parlamento è tanto 
vicina che è inutile discutere sull'origine della Con- 
venzione che ora abbiamo sott'occhio. 

Il ministro della guerra a Vienna incaricò l'i. r. 
Comitato di artiglieria d’invitare gli ufficiali in esso 
impiegati a compilar un opuscolo, che possa offrire 
all'esercito una hase sicura per il giudizio compa- 
rativo del sistema d'artiglieria dell’ Austria e di 
quello degli altri eserciti ; e stabili contemporanea- 
mente un premio per il miglior elaborato a ciò re- 
lativo. 

Si afferma che la quistione dell'aumento delle 
paghe militari verrà decisa nella prossima sessione 
delle Delegazioni. Il relativo progetto fu già prepa- 
rato dal ministero della guerra ; il limite dell’ au- 
mento è quello divisato anteriormente , colla sola 
differenza che nell’aumento non vengono contemplate 
le cariche di tenente-colonnello e di colonnello. 

—Si legge nella N. Freie Presse di Vienna : 

La versione che il governo francese fece cono- 
scere al conte di Bismark l'attentato che si voleva 
commettere contro di lui, viene oggi dichiarata ine- 
satta, nel senso che fu il governo austriaco quello 
che richiamò l’attenzione su quest'oggetto a Berlino, 
per mezzo del conte Wimpffen. La cosa passò così : 
La cancelleria dell'impero ebbe notizia alcuni giorni 
sono da una città collocata al mezzodì di Vienna, 
che un giovane dimorante colà avesse espresso l’in- 
tenzione di uccidere il conte Bismark. Abituati 
a queste notizie vaghe intorno ad attentati su vari 
personaggi, che hanno per lo più l'intento di estor- 
cere danaro, si era disposti a non dare importanza 
neppure a questa notizia. Però a quest’annunzio s'ag- 
giungeva nome e cognome e indirizzo della persona 
che aveva fatto conoscere quell’intenzione. In segui- 
to a ciò si credette bene di far partecipare la cosa 
a Berlino. 

- —-0-69646$440— 

Il Peuple dice che nei circoli officiali di Mo- 
naco si vuole che la missione del principe Luitpoldo 
di Baviera a Vienna abbia un grande significato. 
Secondo il citato giornale si tratterebbe in questo 
momento di un riavvicinamento intimo delle Corti 
d'Austria e di Baviera. È certo che da qualche 
tempo si tiene una corrispondenza attivissima tra il 
conte Beust col principe di Hohenlohe e il barone 
di Varnbuhler, cancellieri bavaresi e wurtemberghesi. 
La discussione alla Camera di Berlino sul sequestro 
dei beni dei principi spossessati ha fatto seriamente 
riflettere a Monaco 6 a Stoccarda, e le simpatie che 
un momento si ebbero per il conte. Bismark sareb- 
bero considerevolmente raffreddate. 


Sì ha da Copenaghen che il contratto di ma- 
trimonio della principessa Luisa di Svezia e del prin- 
cipe di Danimarca è stato firmato dal ministro de- 
gli affari esteri di Svezia e dal ministro danese a 
Stocolma. Secondo questo contratto, la dote della 
principessa Luisa è stabilita a 140,000" risdalleri e 


Caspar del principe di Danimarca a 600,000 
ha L, , % » > dal 


Scrivono all'Indep belge da Pietroburgo: 

Un recente decreto imperiale attribuisce alla gio- 
vane sposa del duca Eugenio di Leuchtenberg, figlio 
primogenito della granduchessa Maria Nicolajewna , 
il titolo di contessa di Beauharnals , che sarà por- 
tato dalla discendenza della giovane coppia. Il de- 
creto annunzia che questo titolo è dato alla novella 
sposa per la raglone che le leggi organiche dell'Im- 
pero vietano che il titolo del giovane duca, del pari 
che i suoi diritti e privilegi , siano trasmessi alla 
moglie ed ai futuri figli di lui; aggiungendo che il 
matrimonio del duca è stato fatto col completo con- 
senso di S. M, 

Trovasi da due settimane a Pietroburgo il 
generale americano Sherman. Ho qualche ragione di 
credere che questo eroe dell'ultima guerra americana 
nou sia venuto quì per solo diporto e ch'egli sia sta- 
to incaricato di una missione dal generale Grant, 
nuovo Presidente degli Stati Uniti. 

— 01-64-0839 


Nella Gazzetta di Madrid del 3 si legge una 
nota del Ministero della guerra intorno all’ organiz- 
zazione del corpo spedizionario destinato ad agire 
coutro l'insurrezione di Cuba. 

Il direttore dell'infanteria, in seguito agli ordi- 
ni del ministro, cominciò dall’ invitare tutti i corpi 
dell'armata ad aprire un ingaggio, senza alcun pre; 
mio, per quei volontari i quali vogliano recarsi a 
combattere l’insurrezione di Cuba, 

Tutti i corpi hanno risposto con slancio a que- 
sto invito e l'organizzazione del corpo spedizionario 
è proceduta rapidissima. Nel breve spazio di tredici 
giorni il corpo spedizionario era armato, equipaggia- 
to e provveduto di tutto quanto potesse abbisognar- 
gli. 

Le truppe cominciarono ad imbarcarsi il 27 gen- 
naio a Barcellona, ad Alicante, a Cadice, La Com- 
pagnia transatlantica, la flotta nazionale, il direttore 
dell’infanteria, i capi, gli ufficiali dei battaglioni del 
corpo spedizionario hanno tutti gareggiato di attività 
e patriottismo. 

—La Gaceta di Madrid del 6 corrente pubblica 
un decreto sulle jnstituziooi di credito che hanno 
per oggetto imprestiti ipotecari o di credito territo- 
riale. Non si potrà, in alcun caso, accordare alcun 
privilegio a qualsiasi di queste instituzioni. Per riu- 
nire il loro capitale, esse potranno emettere delle 
azioni costituendosi in società di credito , conforme 
alla legge. 

Lo stesso decreto annunzia una riforma gene- 
rale della legge ipotecaria e promulga provvisoria- 
mente delle disposizioni applicabili solamente/all’isti- 
tuzione precitata. 

Un decreto vieta per l'avvenire la fabbricazio- 
ne delle monete da quattro reali secondo |’ antico 
titolo, e ordina la fabbricazione di monete da una 
paceta e di quattro reali, conforme all'art. 4 del de- 
creto 19 ottobre 1868. 

—Da due giorni mancano notizie di qualche 
conto dalla Spagna. La Gaceta finora non ha pub- 
blicata la lista dei deputati alle Cortes, La curiosi- 
tà pubblica è eccitata da questo silenzio del giornale 
ufficiale. 

—Rileviamo dalla corrispondenza della Patrie da 
Madrid 3 febbraro: 

Si vuol dare un’importanza forse eccessiva al 
viaggio di Serrano, I suoi amici pretendono che sia 
andato a intendersi, col duca di Montpensier per fa- 
cilitargli la via al {rono; altri assicurano invece che 
egli è andato ad assestare alcuni conti arretrati con 
quei che han fatto i fondi alla rivoluzione. Certo è 
però che la sua assenza coincide con quella del Di- 
rettore della Correspondencia, che ha confessato che 
andava a vedere il pretendente. 

Ad impedir qualche sorpresa, Ribero . ha. desi- 
gnato a guardia del palazzo legislativo, il giorno del- 


l'apertura delle Cortes, il battaglione {dei volontari . 


comandato da lui, e composto d'uomini scelti e pro- 
vati. 

— Si serive da Madrid al Constisutionnel,, 3 
febbraro: A 

Si discute nei circoli politiel la forma è la com- 
posizione del nuovo governo, che ta pochi giorni le 
Cortes costituenti saranno chiamate ‘a- fondare, Su 
questo puote le, opinioni sono profondamente ‘divise: 


da un canto i democratici e i repubblicani chiedono 
che sia costituita una Commissione esecutiva che po- 
tesse rappresentare la loro opinione; dall'altro i mo- 
narchici che in quel progetto veggono una specie di 
consacrazione del’ meccanismo repubblicano, amereb- 
bero meglio la nomina solamente di un Ministero , 
sotto la direzione del presidente dell’ assemblea di- 
pendente unicamente da quella. 

Nondimeno pare probabile che la combinazione 
di un direttorio composto di tre membri rappresen- 
tanti le tre frazioni unionista, progressista e repub- 
blicana, sarà finalmente adoitata. Le discussioni della 
Costituente debbono durare un anno almeno, forse 
di più, e sembra difficile che il paese possa essere 
governato seriamente senza fondare un potere ose- 
cutivo, lasciando alle Cortes il potere legislativo. 
Senza una tale divisione dei poteri i lavori dell' as- 
semblea risicano di essere sterili e pieni di confu- 
sione. 

Non vi ha dubbio che la composizione del Di- 
rettorio susciterà una lotta assai viva. Il partito pro- 
gressista che fa il nesso tra gli elementi repubblica- 
no e unionista avrà il necessario vigore per far loro 
accettare un programma di conciliazione? Se ne può 
dubitare. E infatti oggi si parla sempre più seria- 
mente di una mena tramata contro la unione libe- 
rale per escluderla dal nuovo potere. Il timore di 
siffatta coalizione aveva già tolto a quel partito qual- 
cuna delle sue più notabili individualità, Fra le al- 
tre si cita il generale Caballero de Rodas e si dice 
che si era separato dal generale Serrano per avvici- 
narsi a Prim, in favore del quale adopera tutta la 
sua influenza sull’esercito. Secondo le stesse voci 
Prim, Rivero e Caballero de Rodas sarebbero una- 
mimi per non introdurre nel nuovo Direttorio nissun 
membro appartenente alla unione liberale. Se ciò è 
vero nissuno può prevedere le conseguenze di tale 
improvvisa complicazione, che pare smentisca tutte 
le affermazioni della stampa unionista in favore del- 
la conciliazione di tutti gli elementi del partito li- 
berale. n 

Pare cosa certa che il governo attuale ha pre- 
parato un progetto di costituzione che deve essere 
presentato in suo nome alle Cortes prima che de- 
ponga il suo mandato. La stampa repubblicana op- 
pugna energicamente questo modo di agire e chiede 
per l’assemblea costituente l'iniziativa di tutti i prin- 
cipì della nuova costituzione. Questa discussione è 
molto più grave che non paia, e può dare nuova 
forza al partito repubblicano. Non si capisce invero 
come il governo proporrebbe e affiderebbe alle Cortes 
un progetto che i suoi successori sarebbero condan- 
nati a difendere. 

Da tutto questo apparisce che quello che avver- 
rà è oscuro e complicato. 

——et06-t9er-e——_ 

L' Agenzia Rewter fcomuoicò ai giornali inglesi 
il seguente dispaccio in data di Atene 3 febbraio; 

Il siguor Zatmis, membro della Camera dei de- 
putati, ha accettata la missione di formare un nuovo 
ministero, ed ha costituito Îl suo gabinetto nel modo 
seguente; 

Il sigoor Zaimis, presidente del Consiglio e mi- 
nistro dell'interno; 

Signor Delyannis, ministro degli affari esteri; 

Signor Soutzos, ministro della guerra; 

Signor Tringtos, ministro della marina; 

Signor Petzali, ministro delle finanze; 

Signor Airerino, ministro dei lavori pubblici; 

Signor Sanava, ministro della giustizia. 

N gabinetto aderisce al protocollo della confe- 
renza. 


— Si legge nell'Ossermatore triestino ; 

Le ultime relazioni d'Atene dicono che i tu- 
multi per le vie si sono rinnovati. Furono udite gri- 
da contro il re; la forza armata dovette intervenire 
più volte. 

; ebete 

Scrivono da Costantinopoli 27 


lo alla 
Patrio che ‘Recuf pascià, aiutante di pr 


del sul- 


‘tano, inviato in ‘missione particolare isola di 


* Greta, ‘èra arrivato il di precedente sulla ‘pi a 
vapore” Lamasl, posta a sua se e 
seià;: aver espostò al'iultano’ Î1 risultato ! della 


ie , andò dal granevisir. 


e — —_- .. 


Sossi 


— L'Osservatore triestino riferisce : 

La Porta affretta i suoi armamenti navali. Fu 
ordinato ad Achmet pascià, che trovavasi a Londra, 
di spedire al più presto i molti oggetti d'armamento 
per la flotta turca. 

— Il Jedinstvo di Belgrado dichiara infondata 
la notizia della Corresp. Zeidler di Berlino intorno 
ad una pretesa intelligenza fra la Serbia e l’Unghe- 
ria allo scopo di reintegrare il regno serbico con la 
Bosnia, l’Erzegovina e l'antica Serbia: A Belgrado 
(dice) predomina sempre il pensiero che l'Oriente 
dev'essere rigenerato da sè. L'intromisslone d’una 
potenza estera trarrebbe seco quella d' un' altra; al 
che la Serbia non potrebbe mai aderire. 

—L'Osservatore Triestino ha da Bukarest, 6 feb- 
braro: 

Il governo rispose evasivamente all'interpellanza 
riguardante il richiamo della missione francese. Indi 
fu approvata la mozione, presentata da Bratiano, ten 
dente ad esprimere il dispiacere della Camera per il 
richiamo della missione. Il partito estremo vi si di- 
chiarò contrario. 

— Da Bukarest scrivono alla Pressa; 

Le comunicazioni pubblivate da parecchi gior- 
nali austriaci riguardo a grandiosi meetinge e a co- 
mitati rumeni operanti a Bukarest in favore della 
Grecia (comunicazioni che emanano certamente dalla 
stessa fonte) sono non solo inesatte, ma affatto im- 
maginarie. Il sig. Bratiano e i suoi consenzienti po- 
litici sono invero uomini politici intraprendeoti , ma 
non sono cervelli deboli. Dal momento in cui ebbe- 
ro acquistato la certezza che la Conferenza di Pa- 
rigi si riunirebbe, essi evitarono a bello studio qua- 
lunque manifestazione ed agitazione a favore della 
Grecia. Quanto al presente governo, esso provò chia- 
ramente varie volte come fosse deciso d’impedire 
qualunque agitazione dei greci nella Rumenia. Ei 
fece una dichiarazione in questo senso non solo a Co- 
stantinopoli, ma anche ai greci di qui , e affiochè 
non rimanesse il menomo dubbio su tale oggetto , 
non accordò ospitalità ai greci stranieri venuti dalla 
Turchia se non a condizione che si astenessero da 
qualunque agitazione e rinunciassero persino alla pro- 
tezioge del consolato greco. Queste condizioni, pub- 
blicate dal Monstorul, dovettero venir sottoscritte 
dagli esiliati greci. 

Il governo si mostrò ancor meno disposto ad ap- 
poggiare mene agitatrici nella Transilvania. AI con- 
trario, esso sembra animato dal vivo desiderio di mi- 
gliorare le sue relazioni, da qualche tempo turbate, 
coi gabinetti di Vienna e di Ruda, di rimuovere la 
diffidenza reciproca e di ripristinare le relazioni di 
buon vicinato , tanto necessarie nell’interesse degli 
abitanti al di qua e al di là dei Carpazi. Quanto 
prima il principe Carlo manderà a:Buda una persona 
di fidueia, la quale avrà l’incarico di preparare la 
desiderata riconciliazione. 

— La Correspondance italienne dice che la 
causa della crisi ministeriale a Bukarest dovevasi 
attribuire al contegno sempre più ostile del sig. Bra- 
tiano e suoi amici verso il gabinetto Ghika. Gli ul- 
timi telegrammi hanno annunziato che la crisi è 
scongiurata. 


———r——<=.- 
NOTIZIE COMPENDIATE 


be 


Il primo annungio che il governo greca si deci- 
se finalmente ‘ad accettare la deliberazione della con- 
ferenza pervenne , come si rammenta, da Vienna. 
Ora, è in questa capitale appunto che sono sollevati 
i maggiori dubbi e mapifestate le più gravi inquie- 
tudini intorno all’ avvenire non selo della situazione 


Quei. giornali si 


convinti che il re Giorgio siasi pel momento ass0g= 


gettato al volere delle potenze solo per non mettersi - 


contro l'Europa intera, ma che esso sia più che mai 
risoluto a tentare, alla prima ocossione, una guerra 
disperata e decisiva, senza la-qualo ‘egli si rendereb- 
be sommamente impopolare in Grecia e 

altresi per-luoghi anti invisa la sua dinastia; 


che la Grecia sia fermamente risoluta a mutare di 
politica, certo è del pari che i Principati danubiani 
e le provinoie dei Balcani ed altre popolazioni sogget- 
te alla Turchia non acconsentiranno a rinunciare a quei 
piani che da lungo tempo andarono preparando. Ciò 
che testé succedette a Bucharest infatti, dove è noto 
che che si evitò a mala pena una nuova crisi mini- 
steriale, era, al dire dei citati fogli, strettamente col- 
legato con giò ehe avveniva ad Atene; le due azioni 
hanno probabilmente un solo filo che le conduce, e 
questo filo sta a Pietroburgo. Imperocchè è molto 
divulgata opinione, tanto a Vienna quanto a Costan- 
tinopoli, che come l' anteriore condotta del governo 
greco e le cagioni di conflitto da lui sollevate si do- 
vettero alle eccitazioni ed agli incoraggiamenti della 
Russia, così questa potenza sia stata quella che in- 
dusse la Grecia ad aderire alle decisioni della con- 
ferenza ell’ unico scopo di aggiornare la risi fino 
alla primavera e di impedire un immediato attacco 
dei turchi. Molte altre particolarità potrebbero esse- 
re citate per dimostrare sempre meglio quanta poca 
fiducia riponga in genere la stampa austriaca in uva 
definitiva pacificazione , ed a quest’ uopo , rispoude- 
rebbero sopratutto le notizie fornite dalla Corrsspon- 
denza del Nord- Eu circa lo stato della Bulgaria e 
della Servia e circa la probabile irruzione di nuove 
bande nel primo di questi paesi; ma le poche indi- 
cazioni fornite sembrano bastanti, tantoppiù che i ti- 
mori e le diftfideuze nel giornalismo austriaco non 
trovano giustificazione nel linguaggio degli altri gior- 
nali europei, la cui maggioranza è, per un motivo o 
per l'altro, convinta che ogni più serio pericolo sia 
pel momento eliminato. 


Solo, non potrebbe passare inosservato che in 
qualche foglio parigino incomincia a scuotersi alquan- 
to quel profondo ottimismo che in questi ultimi gior- 
ni tendeva a prevalere, intorno alla probabilità di 
ravvicinamenti diplomatici e di accordi internazionali 
alti a sostituire un sistema di mutue concessioni e 
di amichevoli componimenti a quelle diffidenze ed, a 
quelle difficoltà che costituirono finora il fondo della 
situazione generale. Le speranze che si dissero fon- 
date sopra una eventuale transazione fra la Prussia 
e la Francia vanno a poco a poco dileguandosi, nel- 
lo stesso tempo che tra i giornali di Berlino e di 
Vienna tornavo a risorgere le stesse aspre polemiche 
che tante preoccupazioni destarono qualche tempo 
addietro, I fogli austriaci traggono il pretesto di nuo- 
ve invettive contro la Prussia dai due noti discorsi 
del conte di Bismark sul sequestro dei beni dej due 
sovrani spodestati dell'Annover e dell'Assia; nei quali 
discorsi essi credono di veder con bastante chiarezza 
delineata una politica violatrice dei trattati e destinata 
per conseguenza a sollevare nell’avvenire cause gravis- 
sime di conflitto. I giornali francesi poi si elevano con 
molta vivacità contro quegli articoli che la stampa 
offieiosa di Berlino impiegò nel discorrere della si- 
tuazione fatta al Belgio nel caso di una guerra eu- 
ropea e dei pericoli cui è esposta l'indipendenza di 
questo Stato. La dichiarazione fatta a questo propo- 
sito dalla stampa suddetta, che, se il Belgio fosse 
minacciato, la Germania sorgerebbe tutta a difender- 
lo, e le considerazioni esposte dalla medesima sono 
giudicate dai giornali francesi una ingiuria ed una a- 
perta minaccia all'indirizzo della Francia; e non è a 
dire quanto risentimento essi manifestino per questo 
@ quanto lobtana apparisca quella intimità d' idee e 
di rapporti fra j due gabinetti su cui parecchi fogli 
andarono da qualche tempo fabbricando le più liete 
e serene ipotesi per le sorti future dell'Europa, 

Nel Senato francese ha avuto luogo l' interpel- 
lanza del sigoor Maupas sugli effetti generali della 
nuova legge sulla stampa. L'oratore non seguì passo 
a passo l'applicazione della legge , ma si restrinse 
ad un solo degli effetti a cui essa ha dato luogo, gli 
attacchi violenti contro il capo dello Stato. In cop- 


solo rimedio da prendere, quello di tutelare il sovra- 
colla piena ed intera responsabilità del ministero; 
egli invece non andò dritto a questa conolusione, 
d'altronde gli era dalla costituzione vietata, 


chiamando l'interpellante alle: intenzioni che avevano 
iofluito sul governo quando presentava all’ approva- 
zione del Senato e del Corpo legislativo la nuova 
legge sulla stampa. Il governo volle appunto , disse 
il signor Rouher, mettersi a fronte di un nemico che 
lo attaccava alle spalle, e, quanto al rimedio propo- 
sto dall’interpellante, il ministro di Stato lo respin- 
se come contrario alla costituzione, e colse |’ ccca- 
sione per mettere in rilievo i vantaggi della respon- 
sabilità diretta del capo dello Stato. Questa parte 
del discorso del signor Rouher ha tutto il valore di 
una dichiarazione officiale ed è un commento assai 
vivo delle parole pronunziate dall'imperatore all' a- 
pertura della sessione legislativa. « Siate certi, egli 
disse chiudendo il suo discorso ed invitando il Se- 
nato ad interrogare il paese, che esso vi dirò che è 
pieno di riconoscenza per il sovrano che ha svilup- 
pata la sua prosperità materiale insieme alla sua li- 
bertà. Siate certi che le prossime elezioni saranno 
una nuova sanzione di un passato fecondo e glo- 
rioso ». 

Non fa ancora risoluto se il prossimo giorno 
16 la regina Vittoria aprirà in persona la prossima 
sessione del nuovo Parlamento inglese. Molti gior- 
nali si pronunziano nel senso dell’ affermativa, - mal- 
grado che parecchi altri abbiano asserito il contra- 
rio, e nel numero dei primi è l'’officioso Morning 
Post, il quale dichiara del resto che la prossima le- 
gislatura sarà di una importanza straordinaria e co- 
stituirà l'inaugurazione di un muovo sistema politi- 
co. Perciò dalla stampa si va a lungo congetturag- 
do circa il modo come il primo ministro porrà le 
diverse quistioni del giorno nel dissorso inaugurale 
della corona. La circolare ch'egli ha diramata ai 
suoi sostenitori fa supporre ch'egli intenda indicare 
meglio che non l’abbia fatto sinora le sue definitive 
intenzioni relativamente alla Chiesa d'Irlanda. Di fian- 
co a questa prima, e quasi simultaneamente, si pre- 
senta l’altra questione irlandese dei rapporti fra i 
coltivatori ed i proprietari. Si prevedono di già tut- 
te le obbiezioni ; i tories faranno appello agli ultimi 
atti di violenza per argomentare che bisogua far ri- 
corso alla severità, mentre il partito liberale troverà 
argomenti in favore delle concessioni da farsi all’Ir- 
landa. Finalmente verrà la questione della diminu- 
zione delle spese, che urta i conservatori su più di 
un punto. Il ministero dovrà pure indicare le mo- 
dificazioni da introdurre nell'ultima legge di riforma 
elettorale che nell’anno decorso l'opposizione fece pre- 
sentire ma non ebbe campo di proporre. Tutto dun- 
que induce i giornali iuglesi a credere che il di- 
scorso della corona costituirà questa volta un vero 
ed esteso programma politico; e perciò molto an- 
siosa si dimostra l’aspettazione generale. 

Il gabinetto di Berlino ha decisamente risoluto 
di riprendere le sue relazioni diplomatiche, per con- 
to della Confederazione del Nord, col governo meg- 
sicano. Pare che a questa risoluzione il signor di 
Bismark sia stato condotto dal desiderio di favorire 
lo sviluppo del commercio tedesco col nuovo mop- 
do, dove le case germaniche mirano sempre più ad 
estendere ed a moltiplicare i loro affari. Viaggiatori 
e diplomatici espertissimi hanno oramai emesso la 
loro opinione che non andrà molto tempo senza che 


| la Germania faccia interamente suo tatto il commer- 


cio della Cina e del Giappone. Così l’abile ministro 
prussiano raccoglierà senza fatica i frutti dei sacri- 
fici sopportati dalle nazioni occidentali per assicurare 
la libertà del commercio nell'ultimo Oriente. 

In Ispagna, appena emessa l’idea del triumvira- 
to, si indicavano a quest'alta dignità Prim, Serrano 
e Rivero per rappresentare i liberali, i liberali mo- 
derati e i liberali avanzati. Ora si dice che il si- 
gnor Figueras, come ra) te del partito re 
pubblicano, preuderebbe il posto di Rivero, al quale 
si darebbe invece la presidenza del consiglio dei mi- 
nistri. Rios Rosas sarebbe scelto a presidente delle 
Cortes, Il governo spagnuolo si rallegra ufficialmen- 
te, con una Nota emanata dal ministero della guer- 
ra, per l’eccellente disposizione delle truppe di rin- 
forzo spedite a Cuba. Peraltro non è facile sapere 
esattamente ciò ‘che avviene in quella colonia. Non 
haguari si annynoiava che gli animi non erano più 
così esaltati, che l'amnistia ibra la m re 
impressione e che gli insorti vano a 

medesimi. giri notizie sono ben lungi 


dal confermare qui.i: | 
americana affermano al coutrario che il partito libe- 
rale non domanda più scitanto riforme, ma una se- 
parazione completa, c ch: i cubani vogliono rompe- 
re ogni vincolo onde sono stretti alla madre patria. 

1 giornali di Nuova-York pubblicano il testo 
della convenzione per l'A/abama sottoscritta da lord 
Clarendon e Reverdy Johuson. Essa è in sette arti- 
coli, e le principali disposizioni che vi si leggono 
sono le seguenti : due commissari suranno nominati 
da ciascun governo per esaminare i reclami che ver- 
raono loro sottoposti e giudicarli; ma prima dovran- 
no vominare un arbitro il quale deeiderà nel caso 
che discordassero. Che se poi non vanno d'accordo 
nella scelta di quest’arbitro, esso verrà nominato 
a sorte ogni volta che il bisogno si presenterà. L'ar- 
bitro deciderà in modo definitivo. 1 commissari so- 
no tenuti a decidere tutte le questioni che si rife- 
riscono a questo affare entro due anni a datare 
dalla prima riunione che avrà luogo in Washington. 
Tutte le somme di danaro che accorderanno dovran- 
no essere pagate entro dieciotto mesi dalle delibera- 
zioni prese. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. (notte). —Il Governo non ricevette 
da 48 ore alcun dispaccio da Atene. 

I giornali si mostrano preoccupati pel silenzio 
del telegrafo greco. 

La France in un articolo intitolato I fondi se- 
greti di Bismark confuta vivamente i recenti discorsi 
di Bismark e l'articolo della Gazzetta del Nord. 
Termina dicendo che Bismark è servito assai male 
dalla sua parola e peggio dai suoi giornali. 

Porigs 10. — Il Constitutionnel attacca viva- 
mente l’articolo della Gazzetta del Nord, e dice che 
è impossibile che Bismark abbia ispirato un; simile 
atto, avendo egli stesso dichiarato in pieno Parla- 
mento di non avere dato mai un tallero di sovven- 
zione alla stampa francese. L'articolo della Gazzetta 
del Nord non può essere considerato come la ma- 
nifestazione di un pensiero politico, ma come l’opera 
di un cervello ammalato. 

Parigi 40. — Il conte Walewski è partito da 
Atene lunedì. 

Parigi 10. — Corre voce alla Borsa che sia 
giunta l'adesione della Grecia. 

Madrid 10. — Fu pubblicata la sentenza con- 


ti presagi. Notizie d'origine ? 


tro i compromessi nell’assassinio del governatore di 
Burgos. Uno fu condannato a morte ; due alla pri- 
gionia perpetua ; due a 20 anni di carcere e due 
a 12. Credesi che il governo commuterà la pena di 
morte. 

San Sebastiano 10, — Ventotto carlisti che si 
preparavano a passare la frontiera spaguola furono 
internati a Bajona. 

Monaco 9. — Jl Bajerlandseitung riporta la 
voce che Bismark abbia invitato gli Stati del Sud a 
mettere i loro eserciti sul piede di guerra pel 1 
aprile. Bismark avrebbe aggiunto che l’Austria e la 
Francia si preparavano alla guerra. Il suddetto 
giornale considera queste voci come prive di fon- 
damento. 

Atene 6. — Fu costituito il nuovo ministero 
con Zaimis alla presidenza e all'interno ; Teodoro 
Delyannis agli affari esteri ; Saravas alla giustizia ; 
Petzalis ai culti ; Avgherinos alle finanze ; generale 
Carlo Soutzos alla guerra ; colonnello Tringhetas al- 
la marina. 

Atene 7. — Il programma del nuovo gabinetto 
greco è l'accettazione della dichiarazione della Con- 
ferenza che fra poco sarà firmata. 

Costantinopoli 9. — L' Imparziale di Smirne 
dice che i negozianti di Sira sono esasperati per la 
situazione disastrosa in cui si trova il jcommercio , 
e che hanno dichiarato al governo di voler sospen- 
dere le transazioni. 

Bukarest 5. — Alla Camera dei deputati ebbe 
luogo una interpellanza sul richiano in attività del 
generale Macedonsky. La discussione fu assai viva. 
Il partito estremo propose che questa misura sia di- 
chiarata illegale. Il presidente del Consiglio disse 
che Giovanni Bratiano e il partito estremo sono i 
nemici del paese. 

Sembra inevitabile o una crisi ministeriale o lo 
scioglimento della Camera. É più probabile lo scio- || 
glimento. | 

Bukarest 9. — La Camera dei deputati votò | 
una mozione la quale biasima il principe di non | 
avere accettate le dimissioni del ministero. 

È deciso che la Camera verrà sciolta. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 febbrare 


3 per 100 . 
Il Consolidato ingles 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pacamento DI 200,000 Cuponi Num. 20 
DELLE OBBLIGAZIONI 


Nota degli Elenchi favoriti nell’ ultima estrazione 
eseguita in Parigi, per essere pagati 
cominciando dal giorno 15 corrente. 
4°— 189 207 Cuponi compresi negli Elenchi 
portanti i numeri seguenti. 

41,401 a 11,500 a 2,601 a 2,700 


10,301 » 10,400» 10,101 » 10,200 
ù » 4,900 » 5,801 » 5,900 
2,701 » 2,800 » 13,401 » 13,500 
11,801 » 11,900 » 11,601» 11,700 
14/101 » 14,200 » 4,701 » 4,800 
13/501 » 13,600 » 6,101 » 6,200 
6,901 » 7,000 » 14,001 » 14,100 
901 » 1,000 » 4,501 » 4,600 
101 » 800 » 1,001 » 1,100 
6,401 » 6,500 » 14,201 > 14,300 
13/301 » 13,400 » 7/10 » 7,200 
7,701 » 7,800 » 5,201 » 5,300 
10,001 » 10,100 » 8,001 » 8,100 
3,601 » 3,700 » 12,901 » 13,000 
5,401 » 5,500 >» 7,401 » 7,500 
201 300» 801 » 900 
4,001 » 4,100 » 1,601 >» 1,700 
8,001 8,200» 9,601 » 9,700 
10,401 » 10,500» 601 » 700 
10,601 » 10,700 » 13,101 » 13,200 
» 2,000 » 8,401 » 8,500 

14,401 » 14,500 » 12,401 » 12,500 
6,301 » 6,400 » 11,301 » 11,400 
2,401 » 2,500 » 7,801 » 7,900 
» 100 » 2,501 » 2,600 

12,101 » 12,200 » 9,701 » 9,800 


2° — 10 793 Cuponi compresi negli Elenchi 
rtanti i numeri seguenti. 

14,629 a 14,700 a 14,901 a 15,000 

14,701 » 14,800» 15,001 » 15,100 

14,801 » 14,900» 15,101 » 15,150 

I signori possessori di obbligazioni , i quali re- 
gistrarono i loro Cuponi num. 20, acciocchè fossero 
compresi nella suddetta estrazione, ed i cui Elen- 
chi figo i numeri riportati sopra, sono invitati a 

resentarsi negli uffizi della Società in Roma, Pa- 
azzo Filippani alla Pilota , pel pagamento dei re- 
lativi Cuponi, a senso degli avvisi già pubblicati nei 
Giornali di Francia ed in altri giornali. 

A tale effetto gli uffizi suddetti saranno aperti 
in tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom. 

Roma 14 febbraio 1869. 

Il Segretario dell’Ammiuistrazione 
Filippo M. Gerardi 
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ANNONZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia a senso 
del $ 1547 e segg. del vig. Regolam. legisl. 
e giudiziario del 10 novembre 1834, che at- 
tesa la morte del conte Francesco Dandini 
avvenuta jn Roma nel giorno due febbraro roni. 
corrente, lunedì quindici dello stesso cor- 
rente mese alle ore due pomeridi 


le si pro- 
cederà col ministero del sott. Notaro e col- GTpe. 


l'opera dei competenti periti alla formazio- 
ne dell’inventario legale e stragiudizialefdei 
beni eredilarii del suddetto defunto, 


|869. 
Fili Buttaoni toro Amministr. 
SEO pito arto o Amminte 


did rl ‘lpratzio tino esetRe. | 'Setaa cre 
o la ‘depositeria ina iò con ] 
Si deduce a pubb! lica notizia per ogni piazza del Monte n.33 si n Ladin Sendita giadiziale delta lente porzione 
Prerpo inibire pe poesie Vendita giudiziale - del: sognenia fondo di fondo. Ed in: sequela . 
Nb, xi a 


l'istanza. del signor 


igavi u9d 


+ 13, 8; | 7, 05 | 10 Bellissimo 


glio del fu Antonio, con Rescritto S8îo e 
decreto esecutoriale osibiti in atti dell ’in- 
frascritto Notaro, è 
desimo ogni facoltà di amministrare il di lui 
patrimonio e di fare contratti di sorta aleù- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio 1’ Illiîo sig. Cesare Lazza- 


Roma 8 febbraro 1860. 
e Aretucci Notaro e cancelliere suarie 20 
Segnatura. * 
pre gravato dell’annuo perpetuo canone di mg 10 
a favore del signor Pietro Mosotti e questo me sopra. 
canone fu detratto dalla stima che è risul- 
del netto valore di sc. 346 9% pari a 


VENDITE GIUDIZIALI 

to d’ istanza avanzata dal sig. 
vrà' tale inventario principio nella casa do- Dionisio Pozzi, il Trib. civile di Roma tt: tal 

condo turno nel giorno 26 giugno 1868 lire pontificie 1864 86. 
emanò senienza con la quale fu ordinata la. 
vendita giudiz. del seguente. Ed in sequela 
della groduzione del capitolato e degli al- 
tri atti voluti dal, 6 1308 del Lig, Po golama; 
effettuata li 3 febraio 1869 al » n, 283 
del 4865 avanti il sudd. tribunale. 
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Ì 


ata interdetta al me- 


s 
nel sode. fascicolo. 


Il primo prezzo sul quale si aprirà l’incan- 
to in moneta metallica sarà di 
pari a lire pontificie 1864 86 d 
giudiziale perizia redatta dall’agronomo Giu- 
Jalvetti prodotta li 30 decembre 1868 


Utile dominio del terreno olivato posto 

nel territorio di Genzano in vocabolo |’ A- 
spro della quantità superficiale di tav. cen- 
è confinante con i beni Bandie- 

ra, Finocchio, De Vecchis e march. Ossoli di my 50 


Biovanni Sciomer proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito distanza avanzata dal Ven. 
Convènto e RR. PP. Servi di M; in 8. 
Marcello, il tribunale civile di Roma se- 
giorno 11 settembre 1868 
quale fu ‘ordinata la 


Umidità | Stato del cielo Termometrografo i V Ss) 
A 4° ‘in docimi | dalle 9 ani. prec. allo 9 pom. cor. ar DSSERVAZONI DIVERSE 
{relativa } assoluta È (i \rmasiimno” | ‘isiniiso “| FOR 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


del 1868 tanto del capitolato, quanto degli 
346 95 altri atti voluti dal $ 1308 del tig. regola» 
mento. 

Nel giorno 20 marzo 1869 alle ore un- 
dici ant. nella pubblica depositeria urbana 
posta ‘in piazza del Monte N. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiziale della . seguente 
porzione di fondo da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente. Il primo prezzo sul quale 
si aprirà l’incanto in moneta metallica sarà 
pari a lire pontificie 2902 50 de- 
sunto dal certificato censuale, prodotto co- 


Porzione di casa posta alla via del Fon- 
scan n.30 da das ambienti e 
iccola cucina a ira del primo piano, da 
intero secondo piano composto dî cinque 
camere e cucina © soltoposta cantina cor- 


rispondente al censo coì num. di 298 
Pepi SOIA Rice VIA coni te 

a ppstata, la del Tevere, 
n n e della Ven. 


produzione 


effettuata il 4 febraro 4869 al faso. n. 1236 _T—_ 
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Num. 34. — 1869. 


Il: Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


sd —_ 040-4964210 — 


$ 
It prep di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
ImRoma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimesre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AI estero 
Prezzo di un numero del Giornale 


secondo le 


a dettaglio cent. 25. 


GIOR) 


tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


| Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


—040-E-sti +0; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stat peria Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA 


RO 42 Febraro 


Il Rido P. Eusebio da Montesanto, dei 
Minori Cappuccini , Predicatore Apostolico , 
questa mattina ha dato principio al suo saero 
ministero per la corrente Quaresima, recitan- 
do nel Palazzo Apostolico Vaticano la Predica, 
che è stata ascoltata dalla Santità” pi Nostro 
Sigvorne, © dal Sacro Collegio. 


Il ministero del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura e Lavori Pubblici ha compilato il 
consueto specchio dimosi vo delle Licenze da esso 
rilasciate, durante il trascorso avno 1868, per la 
estrazione di oggetti di Belle Arti, antichi e moder- 
ni, secondo le stime fatte dagli Assessori delia Pit- 
tura e Scultura. Dal detto Specchio appare che, ad 
onta delle attuali condizioni de’ tempi, hanno essi 
prodotto nel 1868 più che nel 1867, poichè in detto 
anno il totale valore delle pitture e sculture am- 
montò a un di più di se. 8,652 62 4, pari a li- 
re 46,507 86 3. 

Risulta pertanto dal detto documento che  nel- 
l’anno 1868 si è fatto luogo alla estrazione di pit- 
ture antiche per l'ammontare di se. 17,743 16 2, 
pari a lire 95,369 50, e di pitture moderne per 
la somma di sc. 143,048 18 6,*pari a lire 768,884: 
di sculture antiche per se. 1,107 30 2 pari a li- 
re 5,951 75 : e di sculture moderne per scu- 
di 334,811 67 4, pari a lire 1,799 612 {75 . Le 
quali somme danno un totale di sce. 496,710 32 4, 
pari a lire 2,669,818. 


— 04-60-94 3 — 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel bollettino del Journal officiel fran- 
cese : 

Il Senato francese si è occupato delle interpel- 
lavze relative agli effetti generali della legge sulla 
stampa. 

Il governo colse quest'occasione per affermare 
di nuovo i principi liberali ds cui è inspirato  nel- 
l'applicazione della legge sulla stampa e sulle riu- 
nioni politiche. Egli dichiarò che i violenti assalti 
di alcuni giornali non avevano alterata la fiducia 
della nazione nelle istituzioni su cui riposano, da 
diciott’ anvi, la prosperità e la grandezza del paese. 

Il Senato adottò quasi all'unanimità l’ordine del 
giorno su quelle interpellanze. 

— La, Patrie dell'8 dice che in Ispagna si vor- 
rebbe eleggere il sig. Olozaga presidente dell’assem- 
blea costituente, ma il governo provvisorio preferirà 
di mantenerlo al suo posto d’ambasciatore a Parigi, 
dove può rendere maggiori servizi. 

—Non tarderemo, dice il Constitutionnel, a cono- 
scere precisamente la natura del messaggio che il 
sig. Waleswski sarà stato incaricato di riportare al 
nostro ministro degli affari esteri, il quale ha agito 
in questo negoziato, non conviene dimenticarlo , in 


qualità di presidente della Conferenza di Parigi. Quan-' 


to alla Conferenza stessa, è ben ricordare ch’ essa 


non è stata disciolta, ma ch’ essa aspetta per riu-' 
nirsi di nuovo il risultato della comunicazione che' 


è stata fatta a suo nome al governo del re Giorgio; 


Noi ripetiamo finalmente che, comunque‘ sia” 
questo risultato; ‘un fatto considerevole , frutto delle! 


deliberazioni della Conferenza, ‘rimane stabilito; 1'a&* 
cordo unanime di tutte le grandi ” potenze euro, 
nei principi di ‘diritto’ internazionale impegnati “ni 


| come consegueszi natà, 


vertenza che sorse tra la Turchia e la Grecia, e, 
le di questo uccordo, la loro 
ferma intenzione di mantenere a questa vertenza, se 
si, il sno carattere ristretto @ pu- 
Non devesi dimenticare «he sonvi in 
di vedute e in questa unanime ri- 
soluzione delle le più serie. guarentigie per 
la conservazione della pace generale dell'Europa. 

— Si legge nella France: 

Sappiamo quertoggi che non soltanto gl' impe- 
ratori di Francia e di Russia hanno indirizzato let- 
tere autografe al re Giorgio per vnpeguarlo ad inte 
rire alla dichiarazione delle potenze, ma che tutti 
gli altri sovrani rappresentati alla conferenza fecero 
giungere al Atene gli 
forma. 

L'opinione pubblica é sempre molto agitata. De- 
gli affissi che chiedono l’abdicazione del re e la guer - 
ra contro la Turchia, sono stati attaccati nelle vie 
di Atene. 

— Si legge nel Monitore dell'Algeria : 

Le precauzioni militari che sono state prese per 
proteggere il Tell contro le aggressioni degl’ insorti 
non furono inutili. 

Dopo aver saccheggiato gli Ulad Sidi-Brahim e 
gli Ulad-Sidi-Nacem, quegli arditi cavalieri si sono 
diretti sul Diebel-Amur, che hanno del tutto occu- 
pato. Kadra aperse loro le porte. El-Gricha fece lo 
stesso dopo una brev:: nza. Essi si sono allo- 
ra presentati davanti Ain-Madhi, di cui gli abitanti, 
colpiti da terrore e cedendo al prestigio degli Ulad- 
Sidi-Cheikh, hanno fatta la loro sottomissione. 

Questo successo avendo posto il colmo alla sua 
audacia, il nemico raduna i suoi contingenti dispersi 
nel Diebel-Amur, ed il 1 febbraio egli ardisce veni- 
re, fra El-Aueta ed Ain-Madhi, ad attaccare con 
2 mila cavalli e 600 fanti, la colonza di Sonis, com- 
posta soltanto di 700 fanti e 200 cavalieri. 

AI suo avvicinarsi, questa piccola colonna, che 
non era ancora stata raggiunta dai Gums, prende 
una forte posizione, e dopo un combattimento di due 
ore, disperde i dissidenti che fuggono nella direzio- 
ne dell'ovest, lasciando sul terreno 70 morti ed un 
gran numero di cavalli. 

Noi non abbiamo a deplorare dal canto nostro, 
alcuna perdita. Due ufliciali soltanto ed otto soldati 
furono feriti. AI momento della partenza del corrie- 
re il colonnello di Sonis si preparava ad inseguire i 
fuggiaschi colla cavalleria ed i fanti montati su cam- 
melli. 

Questo brillante successo renderà la fiducia alle 
tribù spaventate ed eserciterà sugli affari del Sud la 
più infelice influenza. 

——0-646-38-4-0-3-0— 

Si ha da Londra 6 febbraio : 

Il Parlamento non sarà aperto dalla regina. 

Il Times critica la redazione della convenzione 
relativa all’ Alabama, a motivo dell’ambiguità di pa- 
recchie clausole fondamentali. Emette il voto che il 
Senato di Washington ricuserà di ratificare questa 
convenzione, permettendo così di rifonderne il testo. 

Il duca di Nemours protesta nel Times  contro' 
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« l'asserzione che il principe don Enrico -di Borbone 


avesse ricevuto altra volta un” sosogiionza umiliante’ 


4 dalla PIRA di Orleans. 
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ore: s dA Cassel ha intenzione di Pubblicare" un, 
é4|| Sp&scolo "come' appello ai principi européi,' in' occa- 
la * Hide" degli ‘tti deliberati‘ ‘del’‘parlaiménto prossia- 


no; che sino all'attivazione del governo in Zagabria, 
il ministero croato a Pest assumerà le incombenze 
delli disefotta”Cancelleria antica; e chei- rappresen- 
tanti dei Serbi, dei Rumeni e di tutte le altre nazio- 
nalità terranno a Temeswer una Conferenza, per 
concertarsi intorno ad una politica solidale. 

—Giornali di Vienna del 7 recano: 

Alcuni giorni sono, due Russi si presentarono 
in un albergo della Gallizia orientale, ove si posero 
tosto a parlare ad alcuni contadini ruteni, che si 
trovavano presso di loro, dei maravigliosi meriti dello 
Uzar e del suo Governo. i ascoltarono tranquil- 
lamente per qualche tempo gli apostoli del Mosco- 
no; ma finirono poi col perdere la pazienza, e 
i russi la passarono brutta, ché furono da loro ca- 
ricati di bastonate e cacciati dall'albergo. 

— Sotto il titolo: « L'Austria nella primavera 
del 1869 » è comparso qui un opuscolo che desta 
molto interesse. Esso fa oggetto delle sue osserva- 
zioni le condizioni presenti della Monarchia, e le 
trova molto favorevoli. Parlando della politica estera, 
l’autore si dichiara energicamente per la conserva- 
zione della pace. 

— Un articolo della Morgenpost di Vieona sul 
ministero cisleitano contiene i passi seguenti : 

Come si sa, corre voce che il conte Taaffe deb- 
ba divenire presidente del ministero. Le combinazio- 
ni che si uniscono a questa voce sono curiose. Si è 
ingannati credendo che il conte Taaffe non eserci- 
tasse alcuna influenza decisiva. Questo ministro sa- 
rebbe piuttosto l'iniziatore d'un sistema del tutto 
nuovo, Si narra che il conte Taaffe tratti da lungo 
tempo con gli czechi. Anche prima della introduzio- 
ne del sistema parlamentare, egli si sarebbe occupato 
della quistione delle nazionalità. Se egli fosse nomi- 
nato presidente del ministero esso coglierebbe  natu- 
ralmevte l'occasione d'incoronare la sua opera e dj 
porre a profitto gli esperimenti fatti sino a questo 
giorno. 

Si è parlato molto d'una revisione della costitu- 
zione. Nou si vuol preparare questa revisione eccet- 
tochè allo scopo di potersi intendere con gli czechi 
ed i polacchi. 


—L'Osten pubblica il testo del memorandum che 
alcuni rumeni residenti in Transilvania, indirizzaro- 
no al cancelliere dell'impero d'Austria, conte di 
Beust. Questo memorandum venne presentato il 30 
dicembre allo stesso conte di Beust, il quale mani- 
festò alla deputazione rumena la propria gratitudine 
per le informazioni somministrategli. AI tempo stes- 
so il signor di Beust fece osservare che le’ accuse 
dirette contro i rumeni non venivano da Vienna, ma 
da Pest, e che, per conseguenza, non era in grado 
di sapere qual fondamento avessero. 

Scrivono da Gross-Becserck alla Corr. gen. 
aut. del 7: 

È stata tenuta qui una conferenza dell’ opposi- 
zione serba-liberale, a cui hauno partecipato più di 
300 notabilità del Banato e della Ducrka, e nella 
quale si trattò delle elezioni alla Dieta. Questa con- 
ferenza ha adottato all’unanimità il programma se- 
guente : 

Soluzione della quistione delle nazionalità sulla 
base ‘delle proposte conosciute dal legato serbo-ru- 
meno ; 3, ‘soluzione della quistione serba sulla base del 
diriito storico'; appoggiare il programma nazionale . 
croato, rélalivamente all'autonomia ed all'integrità 


‘del paése'; difendere energicamente l'autonomia della 


Transilvania, il punto di vista' politico dell’opposi- 


zione uligherese, le istituzioni ‘democratico-liberali, 


l'autonomia dei paesi slavi al di là della Leitha ; po- 
litica di non-intervento e liberale in quanto concer- 
ne l'Oriente. Di più si è adottata la risoluzione di 
marciare di fronte coi rumeni. 
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Si ha da Berlino $ febbraio: 

Oggi giunse qui da Pietroburgo il principe del 
Montenegro accompagnato da un aiutante di campo 
di S. M. l’imperatore delle Ru e dal principe 
Dolgoruki. Il principe si fermerà qui sei giorni. 


— ceh —- 


Si legge nella Gazzetta di Mosca : 

Noi simpatizziamo vivamente coi nlimenti pa- 
triottici del popolo greco, e comprendiamo qual do- 
lore esso deve provare, vedendo i suoi fratelli cre- 
tesi ricadere sotto il giogo odioso della Turchia, e 
ciò ad onta di enormi sacrifici e d'una lotta eroica 
di tre anni ; nondimeno, noi non possiamo impedir- 
ci dal dichiarare che i greci commetterebbero l’er- 
rore più imperdonabile se rifiutassero di sottoporsi 
alla decisione della Conferenza. Questa decisione, 
per quanto sia spiacevole, non contiene nulla d’umi- 
liante, nulla che porti offesa alla dignità della Co- 
rona e della nazione greca. 

Gli Stati, come gl'individui, devono in certe 
circostanze saper dominare i loro più legittimi ri- 
sentimenti. Non sarebbe ragionevole voler lottare 
contro ostacoli insormontabili. Fa d’uopo saper at- 
tendere, per prepararsi in silenzio i mezzi di su- 
perare questi ostacoli ; talvolta persino fa duopo in- 
dietreggiare alquanto, onde poi superarli con un sal 
to ardito e sicuro. 

La Russia stessa può servire d’esempio ai gre- 
ci. Tredici anni or sono, la Russia aveva, senza 
dubbio, ben maggiori risorse per continuare la guer- 
ra di quelle che la Grecia non ne abbia attualmen- 
te per impegnarla, e nondimeno il nostro governo si 
è deciso ad accettare la pace di Parigi. 

La Russia ha essa perduto perciò qualche cosa 
della sua forza e della sua dignità ?_ Come i nostri 
contemporanei , i nostri discendenti non dovranno 
forse rendere piena giustizia al monarca ed alla na- 
zione che hanno saputo compiere questo grande atto 
di moderazione e d'energia in se stessa ? E poi la 
storia moderna non offre essa una quantità d’esempi 
dello stesso genere e che devono servire di lezione ? 

Si deve quindì deplorare di vedere in questo 
momento certi giornali greci, in preda d’altroude ad 
un entusiasmo naturale, consigliare al governo di di- 
chiarare la guerra alla Turchia e minacciarla , in 
caso di rifiuto, d'una rivoluzione. È da sperarsi che 
la maggioranza del popolo greco saprà respingere 
questi consigli perniciosi. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli fa be- 
nissimo notare che i provvedimenti adottati dalla 
Turchia hanno cagionato un danno irreparabile al 
commercio greco, e che i preparativi di guerra han- 
no completamente esauste le finanze della Grecia. 
Ma una guerra non farebbe altro che precipitare la 
nazione greca in una rovina completa. Voler lottare 
senza danaro contro un nemico dieci volte più forte 
e che inoltre è appoggiato dalla maggior parte delle 
potenze europee, sarebbe lo stesso che commettere 
un suicidio nazionale. 

Voler attizzare il fuoco della rivoluzione e teu- 
tar di rovesciare un giovane monarca affezionato alla 
sua nuova patria, sarebbe colmare i desiderii formati 
dai più accaniti nemici della nazione greca. Sarebbe 
mostrare al mondo che la nazione greca non é ancor 
matura per l’ indipendenza. Le notizie da Atene ci 
danno a credere che la Grecia saprà dar prova di 
huon senso e prendere una via prudente ed ugual- 
mente lontana da ogni estremità. Ch’essa accetti sen 
za esitare la sentenza della Conferenza. Essa può 
farlo senza onta e senza disonore, grazie alle conces- 
sioni che la Russia ha potuto strappare in suo fa- 
vore dai suoi nemici. Ch'essa segua l' esempio della 
Russia; ch'essa si concentri in se stessa; che si for- 
tifichi e trasformi la sua situazione interna; che la- 
sci compiere la loro opera di distruzione ai germi di 
morte che rodono l'impero ottomano; che abbandoni 
al corso naturale degli avvenimenti la cura di finire 
ta crisi che travaglia la Turchia ! 


Qgui intervento presentemente non seevirebbe ad 


— 134 — 


altro che a prolungare i giorni del moribondo. Di 
fronte all’agonia della Turchia, si può attendere tran- 
quillamente l'ora della successione è @ se la Grecia 
vuole assicurarsi la parte che le spetta in quell’ere- 
dità, non bisogna oh’essa sviluppi in sè stessa i ger- 
mi corruttori, bisogna ch'essa li soffochi e ch’essa 
acquisti il diritto al rispetto ed alla fiducia dell'Eu- 
ropa con una condotta saggia e ponderata. 
hero 


Scrivono da Madrid 2 febbraio al Times : 

Alcune persone mi assicurano che Espartero è 
aspettato in Madrid |’ 8 corrente, © che una gran 
quantità di democratici, repubblicani , ed ultra pro- 
gressisti sono determinati a farlo proclamare protet- 
tore. Se riuscisse un tal progetto , guasterebbe di 
molto i calcoli dei partigiani di Montpensier. 

— Stando a un carteggio del Constitutionnel il 
progetto d' un direttorio nominato dalle cortes va 
perdendo terreno, perchè in generale lo si giudica 
un cattivo espediente e temesi che possa esyre una 
trappola tesa dai repubblicani esaltati. 


— La notizia del Constitutionne! sarebbe con- 
fermata dal seguente dispaccio che il Moniteur ri- 
ceve da Madrid : 

L'attuale forma di governo è mantenuta € le 
cortes decideranno se vi sarà luogo a modificarla» 
Tale risoluzione fu motivata dal contegno del parti- 
to repubblicano che affettava di considerare la for- 
mazione d'un direttorio siccome il riconoscimento di 
fatto della repubblica. 


— L' Agenzia Havas pubblica il seguente tele- 
gramma da Madrid 5 febbraio : 

Un’ adunanza preliminare dei membri delle cor- 
tes avrà luogo domenici (7) per determinare le prin- 
pali lince di condotta da seguire nella prossima ses- 
sione. All’ adunanza interverranno i ministri. 

celo 

Leggesi nella Patrie dell’ 8: 

Notizie d'Atene, recano che la situazione non 
era cambiata. 

Si credeva che la costituzione del ministero sa- 
rebbe terminata nella giornata e che tosto esso di- 
rigerebbe al paese un proclama destinato a spiegare 
la sua politica ed a calmare l'effervescenza popola- 
re che prendeva sempre maggiori proporzioni. 

Si continuava a spargere nelle masse le dicerie 
più straordinarie ;  parlavasi d'un movimento che 
sarebbe scoppiato in Rumenia , di uu sollevamento 
di montenegrini, e infine di una grande agitazione 
che regnerebbe in Bulgaria. Tali dicerie , sparse a 
bella posta dal partito rivoluzionario, eccitavano viva- 
mente la popolazione, ma non avevano scosso la ri- 
soluzione del re che faceva i più grandi sforzi per 
sormontare la crisi. 

In seguito all’ aggiustamento intervenuto circa 
l’Enosis,.la corvetta a vapore Forbin aveva lasciato 
Sira ed era arrivata al Pireo. Dicevasi che dovesse 
esser posta a disposizione del conte Walewski pel 
caso in cui questi dovesse lasciar la Grecia prima 
del passaggio del vapore postale. 

—La stessa Patrie reca: 

Le ultime notizie di Atene, che sono del 4 a 
séra, ci informano che il re a quest’ epoca non era 
ancora riuscito ad alcun scioglimento. Dietro i con- 
sigli che gli erano stati dati, egli cercava di for- 
mare un ministero transitorio, il quale, dopo aver 
firmato l’atto di adesione al protocollo della Confe- 
renza, potesse uscire dagli affari. 

A questo scopo si era diretto a Valaoritis, di 
recente nominato miuistro di finanza, e questo per- 
sonaggio non riuscì, Dopo di lui Zaimis si rimise 
all'opera. Avendo trovato dei rifiuti da quegli uomi- 
ni politici cui si era diretto, Zaimis pensò a desi- 
guare d'ufficio dei segretari generali o direttori presi 
dai vari ministeri. 

Siecome egli doveva ricorrere a questo mezzo 
come ultimo spediente si credeva che riuscirebbe a 
costituire un gabinetto. 

L'agitazione nella città era sempre assai gran- 
de. Due inviati del partito rivoluzionario rumeno 
sono giunti ed attribuivasi loro una missione che 
non avevano. Questi inviati cercavano di mantenere 
la resistenza a la loro presenza era uawiruttata. dai 


partitauti della guerra ad ogni costo. Dicevasi inol- 
tre che era arrivato un dispaccio molto importante 
di Doscos mandato in missione a Belgrado. Doscos 
ricevuto dai capi del governo avrebbe ottenuto for- 
mali promesse. 

Queste voci erano tanto più menzognere che 
Doscos era da qualche tempo partito dalla Servia e 
che la sua missione nulla avea prodotto, tuttochè 
fosse stato ricevuto a Belgrado con molta cortesia. 

Il re, nullameno, sperava poter arrivare a dare 
soddisfazione alle potenze e nulla ommetteva per riu- 
scire a questo. 

In seguito alle grida che si prolungavano da- 
vanti alla sua abitazione egli avea data una buona 
disposizione : formansi in questo momento nella ca- 
pitale, in vista della guerra, due battaglioni di vo- 
lontari che sono armati di nuovi fucili, il re diede 
loro la corte e la grande area del giardino del pa- 
lazzo per fare i loro esercizi e questo fatto produs- 
se una buona impressione. 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 8 
febbraio: 

Il primo ciambellano del Sultano , Gemil bey, 
figlio di Namik pascià, fu destituito. Namik pascià 
fu surrogato nel ministero della guerra da Hussein 
pascià, ora governatore di Candia. 

—AI conflitto greco-turco si unisce una ver- 
tenza fra la Porta e la Russia. Ismail-bey, comau- 
dante del porto a Costantinopoli, aveva ordinato che 
i bastimenti greci comprati dai russi dovessero par- 
tire immediatamente dal porto. L’incaricato d’affari 
russo avendo reclamato, Ismail-bey rispose d'aver 
sottoposto la quistione al governo. 

In conseguenza, il generale Igoatieff indirizzò 
una nota energica alla Porta. Si attende del resto a 
che il gran-visir respioga le proteste russe , e que- 
sl’affare potrebbe avere complicazioni ulteriori. Ge- 
neralmente la Porta spiega un'energia che fa suppor- 
re ch'essa si sente sicura. Si dice che la Francia e 
V’ Inghilterra le abbiano indirizzato dichiarazioni in- 
coraggianti. 


— Scrivono da Smirne, 26 gennaio, ai giornali 
francesi, che la fregata-trasporto Esseri-Nussret, del- 
la marina ottomana, era giunta il giorno innanzi da 
Suda, inviata dal vice-ammiraglio Hobart, per im- 
barcare viveri ed approvigionamenti per la sua squadra. 

L'ammiraglio indirizzò, per mezzo di quella na- 
ve, una lettera al governatore generale del Vilayet 
per annunziargli che l'insurrezione essendo intera 
mente terminata in Creta, i principali porti dell’isola 
potevano di nuovo ricevere navi mercantili e offrire 
sbocchi utili al commercio. 

—Leggesi nella Patrie: 

Le seguenti notizie di Bukarest ci fanno cono- 
scere la natura della crisi avvenuta recentemente in 
Rumenia. 

Da parecchi anni esisteva , nella capitale del 
Principato, una missione militare francese di cui 
l’invio era stato sollecitato dal principe Cuza e che 
rendeva i più grandi servigi all'esercito rumeno. 
Questa missione, composta d’ufficiali distinti, si acqui- 
stò la stima e la simpatia di tutti. Dopo la caduta 
di Cuza, essa fu mantenuta a richiesta generale. 

Parallelamente a questa missione, si istituì per 
desiderio della Prussia, una missione militare tede- 
sca che fu principalmente incaricata di creare e di 
istruire le milizie rumene, alle quali si diede una 
uniforme ed un orgavamento simili alla landwehr 
prussiana. La missione tedesca aveva per capo un 
ufficiale superiore d’un merito reale, il’ colonnello 
Krenski, già professore d’arte militare del principe 
Carlo, protetto da Bismark il quale era pervenuto , 
secondo la sua abitudine, a farne piuttosto un agente 
politico che un istruttore militare. 

Il colonnello, pur apprezzando i membri della 
missione militare francese, volle ingerirsi nel loro 
insegnamento e propose provvedimenti che non si po- 
terono ammettere a Parigi e che cagionarono il ri- 
chiamo della missione francese, con rammarice del- 
l’esercito rumeno e della, popolazione. ; 

Mentre cià avveniva, Bismark accreditava a Bu- 
karest, come console generale della. Confederazione 
tedesca. del Nerd, un altro suo: protette, il cogle di 
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Keyserling, che era ricevuto in gran cerimoniale dal 
principe Carlo, e creava a Galatz un consolato a cui 
nominava un altro prussiano, Blucher, che conosce 
a fondo i Principati. 

Poco dopo, si sparse voce a Bukarest che il 
colonnello Krenski doveva ricevere un posto più ele- 
vato di quello che occupava e che stava per esser 
nominato al comando delle milizie rumene. Pare che 
questa voce non fosse senza fondamento e che il 
nuovo ministero, dopo aver lottato a lungo , avesse 
dovuto cedere alle istigazioni di Bismark. 

L'opinione pubblica si commosse; mavifestazioni 
rumorose ebbero luogo contro il colonnello Krenski, 
e si assicura che in seguito a tali fatti quest'ufficiale 
ebbe la saggezza di ritirarsi. 

L'opposizione fondò su questo incidente una do- 
manda d'interpellanza: Discussioni animate ebbero 
luogo nella Camera dei deputati di Bukarest; il mi- 
nistero credette dover dare la sua dimissione. Il co- 
lonnello intanto avendo risoluto di lasciare il paese, 
la causa dell'interpellanza disparve. 

Deputati della maggioranza, non volendo crisi 
ministeriale, proposero un voto di fiducia che fu 
adottato; il ministero allora ritirò la sua dimissione. 
Le ultime notizie sono del 6. Riguardavasi la crisi 
come momentaneamente scongiurata, ma il partito 
rivoluzionario è in permanenza e coutinua la sua po- 
litica di agitazione. 
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Il Times ha da Nuova York 22 gennaio: 

Il Senato degli Stati Uniti non ha preso risolu- 
zione alcuna intorno alla convenzione per i reclami 
dell’Alabama ed anche per gli altri trattati con la 
Gran Bretagna che sono sottoposti alla sua ratifica. 

Le notizie rieevute da Washington indicano che 
non sarà fatta obbiezione alcuna ai trattati per l'Isola 
di San Giovanni e per la naturalizzazione, ma la 
convenzione per l’Alabama incontra molta opposi- 
zione. La New-York Tribune è sempre avversa e 
chiede che sia respinta. 


—Il .Morning-Post ha da Nuova York 23 gen- 
naio: 

Le notizie di Cuba sono contraddittorie. Gl'in- 
sorti sarebbero nelle montagne vicine a Bayamo, ove, 
stando ad altre voci, avrebbero girato di fianco le 
forze di Balmesada e scenderebbero verso i diparti- 
menti occidentali. Furono respinti non ha guari nel 
tentativo di ardere Manzanilla. Dicesi anche che il 
generale Quesada con molti insorgenti si è veduto 
vicino a Villa Clava. Arrivò all’Avana da Cadice la 
fregata spagnuola Lealiad. In mare scoppiò a bordo 
un ammutinamento. Sette dei capi furono sbarcati 
alle Canarie. 

Corre voce che a Oajaca si organizzi una in- 
surrezione formidabile contro Juarez, condotta da 
Porfirio Diaz, Negrete, Ortega e Quiroga. 
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Per la via d'Alessandria all’Osservatore triestino 
pervennero notizie di Bombay 16, di Calcutta 12, 
di Singapur 5 gennaio. 

Confermasi che il Sirdar Abdul Rahman Khanfu 
totalmente sconfitto dall’emir dell'Afghanistan. Vuolsi 
persino che Abdul Rahman Khan e Mahomed Azim 
Khan siano stati fatti prigionieri. — A quanto si di- 
ce, il sussidio accordato dal governo delle Indie al- 
l’emir dell’Afganistan consiste in 6 lakhs di rupie e 
20,000 armi diverse. — Fu stabilito che in avveni- 
re la deportazione alle isole Andamani sia limitata 
soltanto. ai condannati a vita.—Parecchi capi di Yar- 
kund decisero d’iuviare una deputazione al governo» 
delfe Indie per chiedere la nomina d’un agente com- 
mereiale inglese a Yarkund. 

Secondo ragguagli dalla Cina gl’ inglesi , non 
avendo petuto ottenere soddisfazione di alcune re- 
centi offese, spedirono due lancie cannoniere ad Amr 
ping, it perto di Taiwanfu, per impossessarsi di esso 
e del sua fortilizio, eliamato Zelandia. Il 25 dicem- 
bre fa bombardato il villaggio di Amping e disfatta 
la sua guarnigione per parte di 22 uomini d’ una 
delle lancie inglesi. I cinesi ebbero da 40 a 50.morti 
e feriti, e perdettero 150 o 170 esmnoni e 44,000 
armi diverse, oltre una gran quantità di polvere ; 
parte dell’antico forte olandese venne fatta saltare in. 
aria. La piazza fu sgombrata, però rimane colà una 


MITA 


forza navale per impedire ai cinesi di fortificarla di 
nuovo, I cinesi accordarono tutte le condizioni do- 
mandate, e le autorità locali furono sospese. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Che il re di Grecia desiderasse la pace e fosse 
disposto a dar soddisfazione ai principì stabiliti. nel 
Congresso di Parigi dalle potenze firmatarie del trat- 
tato del 1856 è una verità da tutti i giornali e da 
tutte le corrispondenze ammessa concordemente; ma 
da tutti pure si riconosce che la persistente e peri- 
colosa agitazione del paese non permetteva a quel 
sovrano una più prouta risoluzione. Il signor Bulga- 
ris ed i suoi colleghi del gabinetto erano forse i pri- 
mi ad essere persuasi che non v' era per la Grecia 
altro partito che quello di rassegnarsi al volere del- 
le potenze ed alla necessità della politica europea, 
ma essi colsero con entusiasmo il pretesto della loro 
condotta politica passata per sottrarsi alla grave re- 
sponsabilità di cuoprire col loro nome un atto così 
poco accetto allo spirito nazionale. Se la Grecia a- 
vesse potuto serbare qualche illusione sull’attitudine 
della Russia e sperare appoggio dal gabinetto di Pie- 
troburgo a una politica di resistenza , senza dubbio 
essa avrebbe, al dire dei giornali, ricusato di aderi- 
re alla decisione della conferenza di Parigi. Ma poi- 
chè le speranze sull'appoggio della Russia furono com- 
pletamente dissipate, nè la Grecia poteva d'altronde 
pretendere di tener da sè sola testa all’ Europa in- 
tera, perciò il fermento dello stesso popolo ateniese 
cedette»*di fronte ai pericoli ed alla ruina che sareb- 
be stata l'inevitabile conseguenza dell’ abdicazione e 
della partenza del re. Ancora non è annuaziato offi- 
cialmente in quale forma abbia il governo ellenico 
risposto alla comunicazione della conferenza, ma, per 
quanto si desume dai più autorevoli giornali, la sua 
adesione sarebbe completa ed incondizionata in con- 
seguenza di talune concessioni di forma che esso a- 
vrebbe precedentemente ottenuto dalla Porta. 

Quanto poi ad uno dei principali motivi che, 
come testè abbiamo accennato, sono addotti per ispie- 
gare le moderate risoluzioni della Grecia, cioè il ri- 
fiuto del gabinetto di Pietroburgo di sostenerne la re- 
sistenza, esso trova conferma anche dalle altre ipfor- 
mazioni estranee al tèma del conflitto greco - turco, 
che sono divulgate dalle corrispondenze parigine. Da 
queste è dato per certo che le relazioni tra la Fran- 
cin e la Russia migliorarono sensibilmente in questi 
ultimi tempi e che l’accordo fra i due gabinetti al 
quale adesso si mira non ha soltanto per iscopo di 
impedire [o scoppio di conflagrazioni orientali ma di 
ottenere altresi una completa uniformità di vedute 
sulle più scabrose vertenze europee. A tale proposi- 
to l'Insernational di Londra afferma che il conte di 
Stackelberg fa pratiche attivissime presso il marche- 
se di Lavalette per convincerlo della opportunità di 
un intimo ravvicinamento tra la Francia e la Russia. 
Esso aggiunge farsi parola specialmente di un dispac- 
cio diplomatico del principe Gortschakoff , il quale 
esporrebbe più a lungo ed in tutti i loro particolari 
i vantaggi che deriverebbero da una tale alleanza. 

In questo coneerto internazionale alcuni altri 
giornali vogliono fare entrare anche il governo au- 
striaco, col quale del resto fu già annunziato altre 
volte come lo stesso. czar Alessandro avesse prese 
l iniziativa di amichevoli negoziati; nè è meraviglia 
quindi se uno degli obbiettivi del presente triplice 
accordo si consideri da parecchi fogli quelle di wna 


| politier nom troppo favorevole alla Prussia , in ciò 


che riguarda i progetti di questa poteuza in Germa- 
nia. Ma per ora nulla è dato arguire con certezza a 
questo: proposito se now che decisamente l’irritazione 
pei recenti discorsi del signor di Bismark è passata 
da Vienne a Parigi, e che nell’attaccare i# primo mi- 


| nistro prussiano si trovano ora d' aceordo i giornali: 
| francesi: d’ ogni colore e d' ogui opinione politica. 1 
| fogli prussiani si studiano naturalmente di difendere 


con agni mezzo le parole del signor di Bismark e di 
respingere gli attacchi contro esso e contro la polî- 


| tica di Berlino diretti; ma pel momento da questo 


assunto ardiissimo sono essi distoltî in: parte per la 
necessità di rispondere ad altri attacchi assai più 
gruvi, poichè provengono da. parte amica, cioè dalla. 


federale fra gli Stati del Sud della Germania fu, a 
quanto sembra, messa di nuovo all'ordine del gioritò, 
ed ecco le riflessioni che questo progetto ispira alla 
Gazzetta sassone: « Noi abbiamo manifestato più di 
una volta il nostro parere a questo proposito. La 
formazione di una Confederazione della Baviera e del 
Wartemberg , coll’ Austria per appoggi? , ha cetta- 
mente un buon lato pratico; ma noi speridmo che 
non si starà paghi di ciò e che si mirerà addirittura 
ad ottenere il ristabilimento della completa tinità te- 
desca , basata sul principio autonomico e federalivo 
di tutti gli Stati. Imperocchè noi tedeschi del Nord 
non potremmo veder di buon animo una Confedera- 
zione del Sud la quale sancisse definitivamente la se- 
parazione delle due parti del Meno, pel motivo che 
con tal mezzo sarebbe sanzionata egualmente la su- 
premazia prussiana sugli Stati settentrionali ». 

Nè più gradito del suddetto torna alla stampa 
prussiana l'articolo di un altro giornale di Dresda , 
in cui è passata in rivista la interna situazione c0- 
stituzionale della monarchia austriaca. Questo arti- 
colo costituisce una apologia calorosa della politica 
seguita in questi ultimi due anni dall'imperatore 
Francesco Giuseppe e dal suo governo, al quale è 
attribuito se l’Austria riuscì oramai a dimenticare 
quasi del tutto i danni e i disastri patiti nel 1866 
ed a ripigliare nel seno dell'Europa quella posizione 
autorevolissima che le compete fra le potenze euro- 
pee. Dopo di che, parlando delle parziali agitazioni 
degli czechi e dei polacchi, l'articolo espone la dif- 
ferenza che esiste tra l'una e l’altra e finisce con 
dire che i polacchi consentono a riconoscere la vita 
costituzionale della metà cisleitana dell'impero e nub 
l’altro domandano se non la conservazione dell’auto- 
nomia della Gallizia, mentre gli ezechi respingono 
la base costituzionale dei paesi cisleitani. L'articolo 
dimostra quindi le mille contradizioni e inconse- 
guenze del partito czeco; esso pensa che la deca- 
denza dell'Austria, tante volte predetta e dichiarata 
imminente dalla stampa czeca, per nessun altro sa- 
rebbe tanto sensibile quanto per gli czechi e per i po- 
lacchi. Dopo avere enumerato i successi della politica 
interna austriaca in questi ultimi due aoni ed espressa 
la speranza di vedere ben presto dissipate tutte le 
divergenze, l’articolo tocca brevemente della politica 
estera, dichiarando che essa è sinceramente favore- 
vole alla pace, ma che è del pari ferma e risoluta 
nel mantenere e propugnare l’onore e gli interessi 
dell'impero. 

Essendo stata fatta parola della Gallizia, è quà 
il luogo di ricordare che le risoluzioni deffa Dieta 
di Lemberg relative all'autonomia galliziana furone 
discusse nella commissione alla quale erano state 
rinviate dalla Camera dei deputati di Vienna. Dopo 
una lunga discussione, fu eletto un sottocomitato per 
modificare il regolamemio della Camera chie imterdi- 
ce la presentazione di proposte del genere indica 
to e questa risoluzione è considerata come equiva- 
lente al rifiuto della domanda della Dieta polacca. 

La Gazzetta nazionale di Bertino dice di avere 
da fonte autorevole che uao dei primi argomenti deè 
quali si occuperà il Parlamento della Germania del 
Nord sarà un progetto di legge sopra l'industria. 
Un insieme di disposizioni concernenti la stampa e 
applicabili a tutta fa Confederazione sarà ogualmen- 
te proposto al Parlameoto. Anuuaciasi intanto che 
la decisione del governo prussiano di far regolare 
per via legislativa H suo conflitto coll’antica città 
tibera di Francoforte non incontra in quest’ ultima 
troppo sincera approvazione. It motivo se è che il. 
progetto di legge presentato in proposito dal mini» 
stro: delle finanze nom ritira affatto fe misure di con- 
fisca prese durante la guerra del 1866 contro la pro- 
prietà municipale francofortese. Il mantenimento di 
questa confisca importante è considerato conte Vequi- 
valente del sequestro che colpîsce i beni dei sovrani 
Spodestati. 

N governo dell'Aja ha dato la sua approvazione 
al rapporto presentato da una’ commissione: chie if 


| ministro della marina e quello della guerra nomine 


rono per istudiare la difesa delle coste 
Secondo le conclusieni di questo rapporto; 


le: opere 
attualmente esistenti now sono' Bastanti, ed & neces» 
mezzo di bat- 
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rirne l'esecuzione ©! > momento a motivo delle 
attuali esigenze del bila.. io. 

È annunziato dai gi' nali inglesi che l'indirizzo 
di risposta al discorso del Irono sarà presentato alla 
Camera dei comuni dal si; nor Couper e appoggiato 
dal nuovo deputato liberal: di Scheffield, il signor 
Mandella. Si sa che la dis ‘ussione dell'indirizzo non 
è in Inghilterra che una iormalità. Per compilarlo, 
il capo del governo sceglie ordinariamente due mem- 
bri nuovi eletti del suo partito, ai quali egli vuol 
offrire l'occasione di fare le prime loro armi parla- 
mentari. Come era da attendersi, il signor Disraeli, 
al pari del signor Gladstone, invitò i suoi amici po- 
litici ad essere esattij all'apertura della sessione, po- 
tendo essere posti all'ordine del giorno argomenti di 
importanza. E tutto dimostra infatti che nella pros- 
sima sessione avranno luogo gravissime discussioni 
e che il periodo legislativo sarà straordinariamente 
fecondo non solo per le rilevanti materie relative 
all’Irlanda. alla ulteriore estensione del suffragio ed 
alle economie, ma anche per quelle che saranno 
somministrate dall’iniziativa parlamentare. A questo 
proposito è fatta parola della probabile presentazione 
di un progetto di legge diretto ad estendere l’in- 
fluenza governativa al pubblico insegnamento , il 
quale finora era quasi del tutto sottratto al governo 
centrale. E questa tendenza assai notevole in paese 
che ha dato agli altri l'esempio di un esteso discen- 
tramento si accresce ogni giorno in seguito all’av- 
venuta estensione del suffragio elettorale. Perfino il 
principio dell’insegnamento obbligatorio incomincia a 
trovare partigiani e per questo scopo si è giù co- 
stituita a Birmingham una lega politica, la quale ha 


per programma l'istruzione di ogni fanciullo dell'In- 
ghilterra e del paese di Galles. I principi seguenti 
formano il suo istituto : 1°, la legge obbligherà le 
autorità locali a fondare scuole per tutti i fanciulli 
del distretto ; 2°, si provvederà alle spese di stabili- 
mento e di mantenimento delle scuole con tasse lo- 
culi, completate col mezzo di sussidi a carico dello 
Stato ; 3° si affiderà l'amministrazione delle scuole 
alle autorità locali ma soggette all’ ispezione dello 
Stato, Questo programma, del quale fanno parte an- 
che altre analoghe proposte, dovrebbe essere presen 
tato all'esame del Parlamento. 


DISPACUI TELEGRAFICI 
Parigi 10. — Il Journal officiel dice che il 
gabinetto Zaimis sembra deciso di accettare la di- 
chiarazione della conferenza. Walewski , che imbar- 
cossì a Sira sopra un vapore delle Messaggerie, sa- 
rà senza dubbio latore della risposta del governo 


greco. 

Parigi 11. — Hassi da Algeri che la frazione 
Ould-Sidi-Sceik, rimasta fedele, sorprese il 5 corrente 
gli accampamenti dei dissidenti, disperseli e ritornò 
con 2800 camelli carichi di bottino. 

Parigi 11. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 14 1j8; nel tesoro 91 10; 
nei conti particolari 6 172. — Diminuzione nel por- 
tafoglio 28 3/4; nelle anticipazioni 4/10; nei bi- 
glietti 23 3]4. 

Vienna 10.—Si ha da Atene 9 che Walewski 
parti ieri con risposta interamente soddisfacente. 

Vienna 11.— La Presse pubblica un telegram- 
ma da Atene 9 che annunzia che il nuovo" mini 


stero convocò le Camere e che verranno riprese in 
seguito le relazioni diplomatiche colla Turchia. 

Pesth 10. — Il Lloyd annunzia che la bandie- 
ra ungherese fu insultata a Bukarest. Una banda 
piantò la bandiera ungherese in un campo gridando 
abbasso e mettendola a pezzi. 

Berlino 10. — Lu Gazzetta del Nord smenti- 
sce le intenzioni bellicose attribuite al governo prus- 
siano da corrispondenze berlinesi indirizzate al gior- 
nale di Vienna l'Oriente. 

Berlino 10. — La Corrispondenza provinciale 
dice che ogni motivo d’inquietudine nella questione 
turco-greca è scomparso , e che puossi parimente 
considerare completamente prive di fondamento tutte 
le affermazioni e le voci relative ad altre minaccie 
e complicazioni europee. 

Madrid 11. — La Correspondencia amnunzia 
sotto ogni riserva che si prepara a Lisbona una' di- 
mostrazione militare in favore dell’unione iberica. 

Corre voce che Becerra sarà nominato Sindaco 
di Madrid, nel caso che Rivero fosse eletto presi- 
dente della Camera. 

Bukarest 10.—La Camera fa sciolta oggi dopo 
aver votato l’insieme del bilancio. 

La tranquillità è perfetta a Bukarest e nella 
Romania. 

Plymouth 11.— È scoppiato a Valparaiso il 31 
dicembre un grande incendio che fece danni consi- 
derevoli. 
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Ferrara. 


Roma li 21 9bre 1868, previa la 


Barometro Umidit Stato del cielo { 
Misena nidità Termometrografo Vento 
DATA citta” Î ta aiimetti | Teo la Lai ii direzione nbznonE ATTISUTE bal seuzco) rasconanTE 
e al liv. del mare | resativa/ assoluta | cielo scoperto | massimo minimo ana 
4 771,6 Vota mn {807 | 4 Cumuli sp. | +40, +0 di 
11 Febbraro > dncco il | I 
| 
Ì | 


stesso alla bambina Angelica del fu Igna- 


Ecco Tribunale Civ. di Roma 
secondo turno 

Per S. E. il sig. Marchese D. Urbano 
Sacchelti contro il R. €. Niccola ed al- 
tri Monti figli ed eredi del fù Gioacchi- 
no = Verbale di disdetta = Oggi 11 febbra- 
io 1869 = E comparso innanzi di me Can- 
celliere il sullod. sig. marchese D. Urbano 
Sacchelli assistito dal suo procuratore sig. 

i Morgante a meec. cognito, e ha di- 
‘ato, e dichiaea di non voler più con- 
tinuare nell'affitto del fenile posto a Mar- 
morata sul Tevere sua proprietà già locato 
al fù Gioacchino Mopti, e per tal’effetto ha 
dicl to, e dichiara che col giorno 28 del 
i febbraro debba intendersi 


I 

ANNUNZI GIUDIZIARII | le condanna solidalmente, ed anche con ar- morto 
f 
| 


i il sud. locale libero, e vacuo, revo- 
cando perciò ogni suo consenso per l’ulte- 
riore progressività dell'affitto stesso, e così 
ha dichiarato ec. s. p. ec. 

Urbano Sacchetti. 

Luigi Morgante Proc. suddetto = Pel 
Cancell. sig. Raffaele Petti = Nicola Casini 
Bost, 

Ad ist, di S. E. il sig. marchese D. Ur- 
bano Sacchetti dom. nel suo Palazzo rapp. 
dal sott. = Sia notificato l'atto di disdetta 
come sopra trascritto al sig. Niccola Monti 
d'incognita diniora a forma del $ 483 del 
vig.:reg. leg. e giud. 
pi Luigi Morgante proc. rot. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma ec. 

Nella causa iscritta in prot. del 4868 
ne 4015 fra il nobil uomo conte Fran- 
cesco Senni attore dom, via delle Tre Can- 
nelle. 71 ed i sigg. Pietro e Pomponio 

nio RR. CC. 

“ Soll'istanza dell'attore med. diretta ad 
ottenere la condanna: solidale dei Conve- 
nuti al pagamento di mg 425 72 per resi- 
duo di erbe a forma degli atti, il Tribuna- 


resto personale Pietro, e Pomponio Pom- 
ponio al pagamento di =g 425 72 ed alle 
spese liquidate in L. 4117 20 oltre la pre- 
sente inserzione : ordina 1» provisoria ese- 
cuzione non ostante appello, © delega il 
presidente sig. avv. Bruni. Giudicato lì 26 
gennaio 1869 = Alessandro Bruni presid. 
nio. dottor Silenzi Giudice = Michele Laz- 
zaroni giudice. 

Oggi 10 febraro 4869 in quanto a Pom- 
ponio Pomponio notificata, ed affissa a for- 
ma di legge. = R. Bertoni cursore del Trib- 
civ. di Roma. 

Ottavio Onorati proc. rot 


Illîo sig. avv. Lauri Ass 

Ad istanza di Liberato Aurelj negoz. 
domie. tore n.32 rapp. dal proc. F:lip- 
po Meloni 

Si cita Ersilio Massetli per affiss. ed 
inserzione in gazzetta stan!» l’incog. domi- 
cilio a comparire dopo 3 ghi per sentirsi 
cond. al pag. di mg 10 residuale importo di 
due orologi a forma ec. emanando l' ordine 
eseculorio colla cond. alle spese ec. ed il 
Decreto ec. 

Affissa alla porta dell'aditorio a forma 
di legge. 

Li 11 febraro 41869. 

R. Bertoni cursore 
Filippo Meloni proc. 


Con atto del cursore Raff. Bertoni del 
giorno 411 febbraro 1869 è stato citato per 
effiss. come d’incog. domic. e dimora Giu- 
seppe Monticelli preteso erede del defonto 
Gio. Savioli ad istanza del Ven. Monastero 
di S. Chiara in $. Marino e p di Suor 
Rosa Celeste Borghese Abbadessa, e signor 
Filippo Belluzzi Sindaco ivi domic. in rap- 
presentanza di Suor Teresa, al secolo El- 
sabetta Savioli sorella germana del. sud. 
defonto, innanzi il primo turno del Trib, 
Civ. di Roma per sentire decretare la im. 
missione dell’ist. nel sud. nome al possesso 
della eredità del menzion. def. Gio. Savioli 


opposizione alla ordinanza dal sud. cit. ot- 
tenuta innanzi l’Eccio Trib. della dichia- 
razione di qualifica ereditaria verso lo stos- 
so defonto Giovanni Savioli, ed intanto re- 
sti inibito qualunque atto di possesso ec. 
ilasciandosi ogni opportuno ord. esecut, e 
, colla condanna del med. alle 
spese del giudizio. 
Vine. Antonelli proc. rot. 


Illo avv. Lauri 
Ad istanza del sig. Beniamino Natali. 
In sequela di decreto del nominato av- 
vocato s’intima il sig. Carlo Gilio d' incog. 
domic. per affiss. ed inserzione in gazzetta 
a pagare nel termine di giorni 3 decorren- 
di dalla data della consegna del presente 
iplimo la somma di L. 10 e spese quale 
scorso inutilmente si procederà alla spedi- 
zione dell'ordine esecutorio. 
Il Cancelliere Viola 


Sig. Ass. Lauri 

Ad ist. del Luigi Di Felice possid. 
dom. in Frascati rapp. dal Proc. sott. 

Si cita la sig. Maria Emilia Rowles in 
Campana per alfiss. ed inserz. atteso il suo 
incog. domic., e dimora, a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condan. al pagam. di 
78,90 per sub-canone di un anno, e mezzo 
della ©. e terreno annesso posto in Fra- 
scati, e per l’effetto rilasciare l'opp, ordipe 
esecut. colla condanna a tutte le spese an- 
che strag. per patto ed il Decreto ec. 

Li 10 febraio 1869. 

Coi mate copie cone appresso 

Affissa a forma di legge. — 

Paolo Bonomi Curs. 

Coi ta' copia al proc. signor Onesti 
lasciandola al domestico. 

Pietro Reggiani cursore 
Vincenzo Scifomi proc. 


Ad istanza del sig. avv. Antonio Valle 
tutore dato dall'Ecc. Trib. civile di Rom: 
con ordinanza resa dal secondo turno -oggi 


zio Derosa, domic. Via degli Uffzj dell’Eino 
Vicario n.21. 

Si fa noto a chiunque possa interessa- 
rc ch'essendo passato a miglior vita il sud. 
Ignazio Derosa nel passato gennaro con aver 
lasciato superstite l'unica detta sua figlia 
Angelica e senza aver falto alcun testa- 
mento si darà principio all'inventario della 
eredità del .ud. fu lguazio Derosa per gli 
atti dell’infr. notaio mercoledì 17 co; Ie 
ore 33 pom. nella casa di ultima abitazio- 
ne del defonto posta in Roma Via del Poz- 
20 delle Cornacchie n. 27 per esser poi pro- 
seguito ove occorrerà e ciò all'effetto di 
deliberare in uitimo se convenga o nò alla 
d. Angelica Derosa di adire detta eredi 
col beneficio che intanto vuolsi godere del- 
la legge e dell'inventario. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto ec. 

Roma 12 febbraro 1869. 

Augusto Appolloni Not. di Coll. 


_—-_—— =" 
AVVISI DIVERSI 


Si fa noto a chiunque che Francesco 
Ruiz de-Cardenas, dimorante a Fi le 
lasciò una cambiale da se medesimo accet- 
tata per la somma di scudi settecento ro- 
mani, con avere rimessa la medesima perla 
posta da Firenze a Roma il giorno 30 gen- 
naro p. p. unita ad una lettera della stessa 
data, al sE Giovane Ruiz de Cardenas suo 
cugino, che avrel poi dovuto riempire 
tutti gli altri vuoti della detta ‘cambiale , 
secondo-che era fra loro d'intesa. Essendo 
(come pare fin qui ) ita smarrita detta let 
tera con la poliza, o cambiale acclusa, si 
diffida chiunque, nelle di: cui. mani possa 
essere capitata, che. non debba farsene al- 
cun uso volendosi che si abbia per annul- 


lata. % 
Aless. Bussolini Proc. 
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Il prezz> di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco vi posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Sabato 413 Febraro 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Gicrnale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Credesi, dice la Zidertè del 9, che le elezioni 
generali in Francia si faravno il 30 e 31 maggio. 

1 deputati tengono riunioni per trattare delle 
difficoltà elettorali. 

— Leggesi nella France in data del 9: 

1 dispacci relativi agli affari di Grecia non pre 
sentano anch’ oggi un carattere affermativo. 

Mentre l’ uno amnvunzia la formazione di un mi- 
nistero ad Atene e l'accettazione ofliciale della. di- 
chiarazione della Conferenza, altri sostengono che la 
crisi si proluuga, seuza apparenza d'un prossimo 
scioglimento. 

Ve ne ha di quelli che lasciano intravedere pro- 
babile I° abdicazione del re Giorgio. 

Fra tante contraddizioni, |’ unico partito è quel- 
lo di aspettare che la luce si faccia. 

— E più oltre. 

La voce corsa d'una nuova riunione della Con- 
ferenza e priva di fondamento. 

Il conte Walewski, reduce da Atene , sarà a 
Parigi mercoledì o giovedì prossimo. 

— Leggiamo nella stessa France: 

Un giornale annunzia che il generale Dix, mi- 
nistro degli Stati Uniti a Parigi, sta per essere ri- 
chiamato dal nuovo presidente. 

Questa notizia è almeno prematura, giacchè ues- 
suno conosce ancora le intenzioni del generale Grant 
a questo riguardo. 

Se però prestiamo fede ad alcune voci venute 
da buona fonte, il generale Dix avrebbe le maggiori 
probabilità di conservare il proprio posto nella nuo- 
va amuninistrazione del governo degli Stati-Uniti. 

— Questa mane, scrive l'Etendard del 9, l’am- 
miraglio Charner moriva a Parigi in età di 72 avni. 
Oriundo di Saint-Briene , il signor Charner era sot- 
totenente di vascello nel 1820 e luogotenente nel 1828. 
Nel 1830 prese parte alla spedizione di Algeri e 
nel 1832 assistè alla presa di Ancona, La rivoluzio- 
ne del 1848 trovò il signor Charner in Cina, dove 
aveva condotto il signor De Lagrente. Il 17 otto- 
bre 1854, il comandante Charner sostenne, contro 
Je batterie di Sebastopoli, un combattimento nel qua- 
le Il Napoleone, bastimento ch'egli comandava, sfidò 
per cinque ore di seguito il fuoco del forte Costan- 
tino, 

L'ammiraglio Charner era grande ufficiale della 
legione d'onore e senatore. 

9404-3000 —_ 

Si legge nel Morning-Post dell’ 8: 

Finalmente possiamo asserire con certezza ciò che 
avremmo annunciato giorni sono con maggior soddi- 
sfazione, che la vertenza ellenica è appianata. Quei 
ragazzi guastati dalle potenze protettrici e quei sud- 
diti perversi d'un re costituzionale non hanno cedu- 
to che dopo essersi mostrati irragionevoli ed ostinati 
all'eccesso. Essi chiusero l’orecchio alla solenne am- 
monizione dell'Europa riunita in conferenza , sprez- 
zarono il consiglio degli amici e non prestarono ascol- 
to neppure alle rimostranze della Russia. All’altimo, 
il loro giovane re disperato , dopo avere adoprato 
tutti i mezzi che erano in suo potere per far inten- 
dere ragione ai suoi uomini di Stato, fu costretto a 
riconoscere l'urgenza della sua posizione ed a lavarsi 
le mani della sorte che pendeva sul suo popolo. 

Re Giorgio decise di abdicare ed. ordinò che.si 
facessero i preparativi di. partenza per. Parigi., Que-. 
sta risoluzione ardita produsse il suo effetto, Gli uo- 
mini più eminenti della Grecia tentavano d' evitaré 


ciò ch' essi consideravago come una degradazione , 


mentre non si trattavaA@altro che di cedere alla vo- 
ce delle potenze, le quali avevano bensi il diritto di 
dettar legge, ma che dopo tutto non facevano che 
appoggiare i più volgari principii di diritto e giu»ti- 
zia dai quali la Grecia si era allontanata ; essi ri- 
masero colpiti dalla seria responsabilità che sarebbe 
ricaduta su di loro se avessero lasciato il loro paese 
privo di re, di alleati e di danaro, disorganizzato ed 
in balia dell'impero turco coi suoi eserciti e le sue 
flotte che gli erano ammassate d’intornò. Anche in 
mezzo al loro pazzo entusiasmo essi rifuggirono «al 
pensiero del rischio di permettere ai turchi d' occu- 
pare la loro capitale come vendicatori della legge 
internazionale e ristauratori dell'ordine in uno Stato 
privo di re e disorganizzato. Questo era il prospetto 
immediato che si affacciava loro. 

Essi avevano sfuggito alla burrasca ma nou po- 
tevano evitare la voragine. Le potenze protettrici stava- 
no impassibili e la Russia che nonaveva mai fatto un 
mistero delle sue simpatie pel;regno ellenico, confes- 
sò in questo caso l'ingiustizia della sua causa e la 
sua impotenza, morale, legale o materiale di aiutare 
quel piccolo Stato turbolento che si è precipitato 
volontariamente in una posizione tanto pericolosa. 

Quanto i greci si comportarono male e palesa- 
rono il peggiore carattere, altrettanto i turchi dal 
cauto loro spiegarono tatto, moderazione e previden- 
za. Sapendosi forti essi fecero poca pompa di forze 
benchè avessero potuto trattare lo Stato greco come 
Îl can mastino potrebbe fare con un cagnolino da 
trastullo. La condotta di Hobbart-bascià davanti a 
Sira ed il modo col quale eseguì le istruzioni della 
Porta sono degne di elogio. Speriamo che la lezione 
non andrà perduta. I greci hanno veduto svanire il 
loro sogno; credevano in un'immensa rivoluzione del- 
le provincie europee della Turchia e che se le loro 
forze non bastavano a scacciare la Mezzaluna ed a 
collocare il re Giorgio sul trono di Costantino , sa- 
rebbero accorse in loro aiuto le legioni della Russia. 
Un poeta dall’immaginativa oltremodo fertile soltanto 
poteva concepire un simile progetto. Ma la visione è 
scomparsa e la nuda realtà rimane. > 

Si deve quindi felicitare il re Giorgio di aver 
indotto il signor Zaimis ed i suoi colleghi a seguire 
le regole più ovvie del patriottismo. E dopo com- 
piuto questo dovere verso l'estero noi raccomandia- 
mo al gabinetto d’Atene d'introdurre una vigorosa 
riforma all’interno. 

— Si ha da Londra : 

Il sig. Gladstone darà il 15 un gran pranzo al 
deputato che proporrà l’ indirizzo, a quello che lo 
sosterrà, ed ai deputati che cuoprono posti ufficiali. 

Il conte Granville, come capo del partito mini- 
steriale nella Camera dei lordi, ha invitato molti par- 
tigiani del governo ad assistere ad un pranzo che 
avrà pur luogo ii 15 corrente. 

— Si legge nel Sun di Londra : 

Alcuni giornali di Calcutta ripetono una voce 
assai sparsa, cioè che lord Napier di Magdala non 
tarderà a ritornare in Inghilterra per occupare un 
posto importante che gli concederà di assistere alle 
riforme del dipartimento della guerra. 

Lord Napier ha abbandonata |’ Inghilterra pri- 
ma che il ministero attuale arrivasse al potere, sic- 
chè il suo richiamo potrebbe essere non tanto im- 
probabile quanto pare da prima. 

— Il Times dell'8 annuncia che la contessà di 
Parigi ha dato alla luce un figlio: 

eee anni 


Togliamo dai fogli di Vienna dell'8 corrente : 

1 deputati delta-Pieta  provinciate dell’ Austria 
inferiore iuviarono al maresciallo provinciale della 
Dieta barone di Pratobevera un indirizzo, diretto ai 
loro colleghi deputati al Consiglio dell’ Impero, affi- 
ne di raccomandare che vengano adottate le elezioni 
dirette dei deputati al consiglio dell’ impero, dispo- 
sizione ch' essi ritengono atta a rafforzare e svilup- 
pare ognor più la Costituzione. La Dieta dichiara 
di rinunziare in tal caso al suo dritto di eleggere i 
deputati dal suo seno, in base al S 19 del regola- 
mento provinciale, e prega il governo a presentare 
un progetto perchè venga modificata la legge altua- 
le in tal senso in via costituzionale. 

— Il conte Giulio Andrassy trovasi presente- 
mente a Vienna per trattare , a quanto dicesi , la 
quistione della landwehr ungherese. Questa versione 
acquista probabilità, stante il fatto che il ministro 
fu accompagnato qui da parecchi impiegati del mi- 
nistero ungarico per la difesa del paese. Stando al Pe- 
ster Lloyd, anche Vetter, generale degli honved, sa- 
rebbe stato chiamato a Vienna. Il conte Pejecse- 
vich viene designato a comandante della landwehr 
croata, 

— La commissione della camera dei deputati 
incaricata dell'esame dei cambiamenti fatti dalla Ca- 
mera dei signori al progetto di legge per l’ introdu- 
zione del giurì pei delitti di stampa, propone di ap- 
provare tutti quei cambiamenti, e ciò anche pel mo- 
tivo di non ritardare l' attuazione del giudizio dei 
giurati. 

— Lo Czas riferisce che la commissione della 
costituzione presenterà lunedi prossimo la sua rela- 
zione nella questione della risoluzione. 11 club po- 
lacco convoca per lunedì a Vienna tutti i deputati 
polacchi presso il consiglio dell’ impero. 

— A quanto rileva il Pester Lloyd, il conte 
Taaffe sarebbe designato definitivamente a presidente 
del ministero. 

—Il processo contro il priscipe Karageorgevich 
incominciò a Pest l'8 corr. mattina alle ore 10 con 
grande affluenza di gente. Il pubblico accusatore 
Strokay descrisse l'avvenimento di Topeider, e disse 
che Karageorgevich assistette gli assassini , e che 
Trifkovits e Stapkovits furono suoi complici. Tutti 
gli accusati protestarono di essere invocenti; il loro 
argomento principale è quello ch’essi avevano la pos- 
sibilità di fuggire, eppure rimasero in paese . 
Trifkovits disse aver comperato le armi per com- 
piacenza verso i suoi compatrioti. Furono lette poi 
le sentenze dei tribunali serbi, indi si cominciò l’in- 
terrogatorio dei testimoni. 

Domani arriverà da Semlino, chiamato telegrafi- 
camente, Andrievich, importante testimonio a carico 
nel processo Karageorgevich. 

—--0-504-464-08-0— 

La Gazzetta della Germania del Nord smenti- 
sce la notizia data dal corrispondente viennese della 
Gazzetta di Colonia, secondo cui Clarendon avrebbe 
dichiarato privo di fondamento il rimprovero che 
Bismark ha formulato eontro Beust, d'essere istiga- 
tore del copflitto attuale iu Oriente. La Gazzetta 
ricorda che il governo inglese ha fatto pratiche a 
Vienna ed a Berlino circa la polemica impegnata tra 
i giornali austriaci ed i giornali prussiani, e che , 
in seguito a queste pratiche, questa polemica è ces- 
sata, 

Essa conchiude in questi termini: « Se la stam- 
pa officiosa austriaca vuol continuare questa polemi- 
ca'snaturando i fatti, la riprenderemo noi pure, e 
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speriamo essere antorizzati a dare , sotto una luce 
più chiara, la vera esposizione dei fatti ». 

Sì dice che le pratiche dell'ex-re di Annover 
e dell’ex-Elettore d'Assia per indurre il duca di Nas- 
sau a partecipare all’ agitazione contro la Prussia 
siano andate a vuoto. Il duca Adolfo avrebbe dichia- 
rato non voler egli rompere il trattato con la Prus- 
sia, nè credere cosa da desiderarsi il ristabilimento 
della sua sovranità. 

— 00-10 

Leggesi nel Golos di Pietroburgo : 

Siamo informati che, sulla proposta del ministro 
delle comunicazioni, S. M. l’imperatore lia accor- 
dato, il 21 gennaio, ai signori Koni, Lazarefl e Mil- 
ler l'autorizzazione di procedere al livellamento ed 
agli altri lavori necessari per una linea ferroviaria 
che essi progettano fra il mar Caspio ed il lago 
d'Aral. 

Tale decisione imperiale fu comunicata ai g0- 
vernatori generali di Oremburgo € del Turkestan. 

La via progettata accerchiando due dei più gran 
fiumi, il Volga e il Syr-Daria (Jaxartes), servirà di 
unione fra la Russia e l'Asia centrale al punto di 
vista commerciale, strategico e politico. 


—Parecchi giornali parlano di armamenti della 
Russia, d'una leva del 15 per mille della popolazione, 
che dovrà aver luogo nel prossimo mese , e di re- 
quisizioni di granaglie e di cavalli. 

La Patrie dice che notizie di simil fatta furono 
tante volte pubblicate e smentite da non doverne esa 
gerare il significato e la portata. 

— eo — 

Leggiamo nella Patrie dell'8: 

Nessuna notizia positiva d’Atene. Dopo aver fat- 
to appello invano all’ abnegazione di Zaimis , poi di 
Valaoritis, poi di Comonduros, il re era ancora sen- 
za ministri il giorno 6, e la Grecia si governava 
press’ a poco da sè stessa. È bensi vero che un di- 
spaccio di Costantinopoli del 7 annunzia che Valao- 
ritis sarebbe riuscito a formare un gabinetto; ma nul- 
la è ancora venuto a confermare questa notizia. 

Checché ne sia però, un primo resultato mate” 
riale è ottenuto. I greci sono ricondotti al rispetto 
delle leggi iuternazionali : le loro aggressioni contro 
la Turchia sono cessate; non è più questione d' in- 
sorti cretesi ; e le ostilità hanno preso fine , finchè 
non ricomincino. 

Disgraziatamente se il conflitto si calma fra la 
Turchia e la Grecia, gravi complicazioni politiche 
sembrano rinascere nei Principati Danubiani. Il par- 
tito d'azione si agita e minaccia; desso fa sforzi per 
ricondurre, per imporre Bratiano. In queste difli- 
coltà viene segnalata |’ influenza della Prussia. Seu- 
za spiegare maggiormente il carattere e lo scopo di 
questa agitazione, conviene additarne la gravità. Qui- 
vi stanno i veri elementi di turbolenza per la quiete 
dell'Oriente e per la pace generale. 

Parecchi giornali di Vienna attribuiscono alla 
Russia l'iniziativa del progetto seguente : La Porta 
appepa avesse avuto, pel principio, completa soddi- 
sfazione, cederebbe spontaneamente l'isola di Candia 
alla Grecia, mediante uu’ indennità pecuniaria che 
sarebbe fissata e garantita dalle potenze soscrittrici 
del trattato di Parigi, 

Non è la prima volta che viene indigata ‘questa 
possibilità di soluzione, Eyidentemente essa sarebbe 


| popolo la 


lare che il ministra degli esteri doypebbe inviare aj 
rappresentanti del governo greea all'estero. — 
Questi documgutj doyevapa Ron solo riservare 
l'avvenire ma conglatare. altresì che la Grecia in- 
tende continuare pglle vie legali la politica da essa 
inaugurata e dichigrape che essa è ganvinta che que- 
sta politica trionfapà Un giorno per meszo della li- 
azione dei voti delle popolazioni e sotto 
vaguardia dell'Europa. 

Ecco il riassunto delle idee del capo del guovo 
gabinetto; ma checchè egli faccia e comunque spie- 
ghi la sua esi 


la s 


sistenza, nello stato attuale degli animi, 
molto effimera , ma la crisi attuale sarà su- 
de 
L'eccitazione pubblica era sempre assai grande; 
ma le voci sparse nel popolo dell’abdicazione del re 
crano senza fondamento. Il re finora pare deciso u 
non abbandonare i suoi Stati. Si assicura che egli 
abbia detto ad un eminente personaggio, che non 
voleva far la fine dei suoi predecessori; che se non 
poteva pacificamente risolvere le difficoltà attuali fa- 
rebbe giudice della sua condotta e dei suoi sforzi 
l'Europa e quindi obbedirebbe alla volontà del suo 
iandolo di tutto responsabile; che per con- 
seguenza si metterebbe alla testa delle sue truppe , 
preferendo morire in campo colle armi in mano che 
morire in esiglio. 

Sperasi tuttavia che il ministero , superate le 
difficoltà che incontra, riuscirà alla fine a costituirsi. 


|P 


—La Correspondance Italienne del 10 correvte 
scrive : 

Un dispaccio telegrafico spedito da Atene il 6 
corrente, e che ci arrivò solamente questa mattina, 
annunzia, che la sera del 5 il signor Zaimis aveva 
composto un nuovo gabinetto, e che questo aveva 
accettata in massima la dichiarazione della Confe- 
renza. 

Il governo greco ha dunque risposto alla comu- 
nicazione delle potenze prima di domenica 7, gior- 
no in cui spirava il termine che gli era stato ac- 
cordato. 

La mancanza di notizie di Atene da tre giorni 
a questa parte è ora spiegata dagli inconcepibili ri- 
tardi che subirono sulle tinee intermediarie i dispacei 
provenienti dalla Grecia. Però, cià è un fatto grave, 
e che dà luogo a spiacevoli sospetti sul conto del- 
l’amministrazione che ne è responsabile. 


— oe —— 

Il Lloyd di Pesth dà i seguenti particolari 
sul conflitto che ebbe luogo recentemente fra turchi 
e montenegrini, già annunziato : 

Il 26 gennaio ebbe luogo una sanguinosa zuffa 


specialmente al popolo di Atene , il tempo di 
flettere. 

Secondo i documenti ricevuti da Costantinopoli, 
il partito rivoluzionario si agita in vari punti del- 
l'impero. La Sublime Porta si preoccupa di questi 
raggiri, essa prende delle misure in vista delle even- 
tualità che possono far nascere e queste misure la 
metteranno in caso di essere pronta ad ogni evento 
e vantaggiosamente sostenere la lotta che è decisa 
di accettare, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
. ii 


Quantunque il governo greco abbia positivamen- 
te ceduto e siasi assoggettato al volere delle poten- 
ze, ciononostante a mautcuere in molti il saspetto 
che la situazione non sia per questo del tutto rasse- 
renata e che non sia lecito deporre ogui inquietudi- 
ne, contribuisce la duplice circostanza e della agita- 
zione vivissima che dura tuttora in Atene e del vero 
motivo per cui il gabinetto greco fu indotto a sot- 
tomettersi, le sollecitazioni cioè ed i consigli della 
Russia. A parecchi giornali infatti importerebbe di 
conoscere, affine di potersi formare un giusto crite- 
rio in proposito, con quale accento e con quali mo- 
tivi vennero questi ultimi manifestati ; che se il ga- 
binetto di Pietroburgo avesse in realtà usato quei 
modi di persuasione di cui offre un'idea la Gazzet- 
ta di Mosca, non si avrebbe per certo proppo mati- 
vo di chiamarsi rassicurati per l' avvenuta congilia- 
zione. « Una guerra, scrive questo giornale, non fa- 
rebbe che gettare la nazione greca in una rovina 
completa. Voler lottare senza risorse e senza denaro 
contro un nemico dieci yolte più forte e, ciò che è 
più, sostenuto dalla maggioranza delle potenze euro- 
pee, sarebbe commettere un suicidio nazionale, Voler 
accendere il fuoco della rivoluzione e tentare di ro- 
vesciare un giovane monarca tutto devoto alla sua 
nuova patria, sarebbe un assecondare i voti dei ne- 
mici più accaniti della nazione greca , sarebbe un 
mostrare al mondo che la naziope greca non è an- 
cora matura per |’ indipendenza ». La Gazzetja di 
Mosca mostra in seguito alla Grecia l'esempio della 
Russia e l’ invita a concentrarsi in sè medesima fin- 
chè il corso naturale degli avvenimenti abbia compiy- 
to la crisi e fatto suonar l'ora opportuna per py con- 
fitto. Non è dunque che una proroga; e eiò che si 
dice a Mosea si ripete a Berlino, dove la Gazzetta 
del Nord, senza cessar d'esprimere le idee più otti- 
miste, non può a meno di aggiungere: « Ma spinge- 
rebbe tropp’ oltre l' ottimismo chi volesse credere che 


fra i turchi di Nikschitza e i montenegrini. Questi 
ultimi da circa quindici giorni si mostravano assai 
di malumore e non risparmiavano parole di manife- 


starlo. 

In detto giorno parecchi montenegrini si radu- 
narono presso Nikschitza : parecchi abitanti cristiani 
della frootiera si unirono ad essi, sicchè in com- 
plesso l'attruppamento sommava a circa 350 indivi- 
dui, e ben presto diede segni non equivoci delle sue 
prave intenzioni, 

I turchi si prepararono alla- lotta, e, sentendosi 
superiori di numero ai loro avversari, affrettarono 
l'esplosione del conflitto scaricando un fucile. La 
uffa che ne seguì fu accanilissima : 63 uomini ri- 


preferibile ad interminabili conflitti; ma pulla indica 
fino a questo giorno che sjano state falle comynica- 


pese sul campo d’ambo i lati, e circa 170 furono 
i feriti. 


zioni in questo senso ai diversi governi , nè che la 
Turchia sarebbe disposta ad aderirvi. 

—Leggesi nella Patrie : 

Fino al 5 febbraio attivissime erano le trattati- 
ve per la formazione del ministero Zaimis. Il capo 
della combinazione dopo essere riuscito ad avere 
l'adesione delle persone, che doveano farne parte, sj 
oveapava di stabilire col re il programma de) nuovo 
gabinetto. Questa parte del lavoro presentava ancora 
serie difficoltà, ma si sperava poterle sormontare. 

Dicesi che i nuovi ministri, acceptavapo la de- 
cisione della Conferenza per un riguardo verso le 
potenze con cui la Grecia voleva continuare a stare 
in buona relazione, ma fe cause di questa accejta- 
zione dovevano essere esposte in un proclama gl po- 
peto ‘ché i re pubblicherebbe colla firma dei pini 
stri; è indiritzerebbe all’Eoropa in forma di circg- 


a La tranquillità. pon fu ristabilita se non all’ar- 
rivo di qualche distaccamento militare. 


—Dispacci particolari da Costantinopoli in data 
del 4 febbraio annuoziano che un Consiglio sarebbe 
stato tenuto alla Porta. per esaminare la condotta 
che doyrebbe tenere il governo turco nel caso in cui 
la Grecia non accogliesse favorevolmente le decisio- 
ni della Conferenza. 

Si assionra che i mifiistri del sultano emisero 
opinioni concilianti. La Turchia raggiunge ' lo scopò' 
che si era prefisso : quello di distruggere l’insurre- 
zione cretese, stabilire la immistione della Grecia ‘in 
questa insurrezione © finalmente fare affermare dal- 
l'Europa la necessità di ‘ mantenere l'integrità del- 


l'impero Harcg: ». 
A frontedi quasti risultati essa aspetterà uqgorà 
4 pareochi giorni. per Jageiare: al -governo ellenico ‘e 


l’intervento delle potenze possa, nel più felice dei 
casî, portare nulla più che un aggiornamento mo- 
mentaneo del conflitto greco - turco ». E perfino a 
Vienna, un terzo giornale, la !ebaste, si esprime co- 
sì: « È assolutamente impossibile il dissimulare che 
la quistione d’ Oriente sorgerà minacciosa fra poco 
tempo, forse tra pochi mesi ». E dietro a vin 
commenti è ben naturale che la situazione si consi- 
deri da molti come peggiorata, poichè , malgrado il 
momentaneo componimento ottenyto dalla diplomazia, 
si è fatta in tutti più profonda la persuasione «lelle 
gravi condizioni in cui si trova la politica europea. 

Anche l'episodio della crisi ministeriale di Bu 
charest si ritiene abbia aumentato e fatto più gravi 
le difficoltà, sebbene all’ultimo momento le trame de- 
gli agitatori non abbiano riportato successo, nè al si- 
guor Bratiano sia riuscito di pigliare nuovamente le 
redini del potere. Dopo avere ascoltato tutte le sug- 
gestioni che venivano dal di fuori, dopo averle pre 
se come direzione della politica interna, il governo 
rumeno si trovò poi, in conseguenza gella inevitabi- 
le adesione della Grecia alla politica eutopep , nella 
necessità di arretrarsi e di riprovare li atti è 
quei preparativi che qualche mege addietro esso me: 
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Prussia, alla quale ultima potenza si attribuisce , 
a torto 0 a ragione , gutto ciò che avviene nei 
Principati danubiani. Nè d'altronde si può crede- 
re che colà un così grave incidente sia giò del 
tutto esaurito ; la tumultuosa discussione che ebbe 
luogo nella Camera dej deputati a Bucharest trarrà 
seco inevitabilmente o il suo scioglimento o una mu- 
tazione del ministero. 

“Del resto, l’ episodio parlamentare di Bucharest 
non cra affatto necessario per ravvivare le ostilità fra 
i giornali francesi e prussiani , tra i quali già una 
lotta molto aspra erasi accesa, e va tuttora conti- 
nuando , sul solito tèma dei recenti disporsi del si- 
gnor di Bismark. È una lotta che sarebbe affatto 
sterile per la materia sulla quale è impegnata, se 
non fosse pericolosa per lo sviluppo che ha preso e 
per gli iucidenti che provoca; siochè alcuni fra gli 
stessi giornali di Berlino trovansi costretti ad osser- 
vare che il signor di Bismark avrebbe senza dubbio 
fatto meglio a tenersi stretto al nodo della quistione 
propugnando il sequestro dei beni dei principi spo- 
destati, senza divagare in allusioni inutilmente of- 
feusive. Così pertanto avviene che la France, rispon- 
dendo alle parole del siguor di Bismark , lo fa con 
parole oltremodo aspre, le quali appunto perchè usci- 
te da un giornale che si è mostrato fin qui favore- 
vole ad una politica pacifica e congiliatiya, acquista- 
no un valore particolare. Nè mewo significante è il 
linguaggio del Constitutionnel, che di solito è tempe- 
ratissimo. Quanto alle repliche dei giornali di Berli- 
no poi, le medesime equivalgono a vere ed energi- 
che provocazioni. 

E mentre ciò avviene tra Parigi e Berlino, an- 
che la polemica tra i giornali officiosi d’ Austria e 
di Prussia minaccia di ricominciare a proposito del- 
le allegazioni contrarie sui motivi che la fecero ces- 
sare. La Kolnisch Zeitung che pare vada cercando 
a bello studio occasioni per ravvivare il mal sopito 
cccitamento, sostiene che la suddetta polemica venne 
troncata dai fogli di Berlino dietro osservazioni in 
proposito dirette da lord Clarendon al sig. di Bis- 
mark. Il giornale citato dice che lord Clarendon 
ebbe formalmente a dichiarare al governo prussiano 
che l’accusa fatta al ministro austriaco signor di 
Beust, di aver suscitato il conflitto grecp-turco, era 
falso e che per comprovarlo avrebbe prodotto autentici 
documenti. La Gazzetta della Germania del Nord 
smentisce in termini assoluti siffatta asserzione, tan- 
to riguardo alla pretesa dichiarazione del ministro 
inglese, quanto relativamente alla cessazione della 
polemica. Ammette bensì che il governo di Londra 
abbia indirizzato alcune osservazioni al gabinetto di 
Vienna e di Berlino circa la polemica sorta fra i 
giornali ofticiosi dei due paesi , ma pretende che 
nell'atto stesso che lord Clarendon fece tali osserva- 


zioni al governo prussiano, diede in papi tempo al || 


medesimo l'assicurazione che i fogli austriaci avreb- 
bero pei primi troncata la polemica. Fu appunto a 
motivo di siffatta assicurazione che la stampa prus- 
siana cessò dai suoi attacchi, ed in ispecie dalla cri- 
tica del libro rosso. Dichiara pertanto il giornale of- 


ficioso di Berlino che ben presto, se a Vienna non si | 


desiste immediatamente da questo sistema d'ostilità, 
per parte della stampa prussiana sarà portato in cam- 
po un nuovo e più ubertoso contingente di disputa 
e di aggressione. 
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Insomma da qualunque parte si rivolga lo sguar- 
do, anche senza tener conto delle poco liete previ- 
sioni che tuttora ispira lo composta vertenza turco- 
ellenica, si scorgono dovunque fomiti di discordia 
e d'irritazione, le quali, più che a calmarle, serabra 
si miri a far scoppiare. E così stando le cose,è as- 
sai dubbio che possa dalla maggioranza dell'Europa 
essere fatta buona accoglienza all'annuncio di quella 
deliberazione parlamentare che fu presa in Isvezia. 
La seconda Camera del Rigsrad svedese ha deciso, 
con voti 120 contro 40, di rinviare ad una commis- 
sione la proposta di uno dei suoi membri , tendente 
a sollecitare il concorso del re affine di attuare in 
Europa il disarmo generale. La maggioraaza si op- 
pose per il solo motivo che non spetta a un picco- 
lo Stato qual'é la Svezia il fare il primo passo per 
arrivare ad pna misura di questo genere; ma la 
maggioranza ricordò opporfunamente come in un’al- 
tra quistione internazionale, quella dell'abolizione dei 
passaporti, la Svezia fosse ‘stata la prima a dare un 
esempio che poi fu seguito da diversi altri governi. 

Palla Spagna sono trasmesse notizie intorno al- 
l'avvenuta riunione delle Cortes costituenti. Se deve pre- 
starsi fede a qualche giornale di Madrid, il progetto di 
costituire un direttorio non sarebbe ancora ben fermo. 
Pare che vi sia qualche difficoltà a trovare gli uomini 
per compare questo triumvirato, destinato a vita pre- 
caria. Serrano sentirebbe bisogno di riposo; Prim non 
ama abbandonare il ministero della guerra, che lo 
tiene in relazione diretta e giornaliera coll’esercito ; 
Rivero preferisce pigliar parte alle discussioni par- 
lamentari. Questi giudizi che da Madrid sono tra- 
smessi anche al Constitutionnel trovano conferma nel- 
l’Independance belge, il cui corrispondente dice che 
l'idea del direttorio piace poco ai capi dell’ Unione 
liberale. È confermato poi che il maresciallo Espar- 
tero è deciso a non pigliar parte ai lavori delle Cor- 
tes; egli ha mandato al governo provvisorio la sua 
rinuncia al doppio mandato conferitogli dagli elet- 
tori di Logrono e di Saragozza. Dopo avere rias- 
sunto varie notizie dello stesso genere, ecco come 
una corrispondenza da Madrid alla France traccia 
il quadro della preseute situazione della Penisola 
iberica : « Nel governo, scissione imminente ed iso- 
lamento dell’Unione liberale ; nella stampa i partiti 
si dividono in frazioni e si straziano senza posa a 


| vicenda; nelle provincie, un sordo fermento, sinto- 


mo infallibile di più o meno prossima esplosione ; la 
proprietà violata e senza protezione ; il brigantag- 
gio in fiore come ai tempi leggendari della Sierra 
Morena. Ber rimediare a tanti abusi sarebbe ne- 
cessario uno sforza erculeo, ma è assai dubbio che 
la Spagna sia presentemente capace di farlo. » 

In mezzo a così grave ed inquietante comples- 
so di crisi politiche, di quistioni, d’ incidenti che 
tanje inquietudini destano nell'opinione pubblica, una 
sola vertenza internazionale pareva che si avyiasse 
sicuramente verso un pacifico sviluppo, quella cioè 
pendente fra l'Inghilterra e l'America a motivo del- 
l'Alabama ; ma ora non esiste più nemmeno questa 
piccola eccezione e può tenersi per certo che la sug- 
detta vertenza, se pure non si complicherà maggior- 
mente, dovrà ad oghi modo rimanere per lungo tem- 
po sospesa. Da Nuowa York si annuncia essere poco 
probabile che il Senato di Washingion approvi la 
qonvenzione stipulata fa Reverdy Johuson col go- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PABFR MALLA SPECOLA BEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .{), 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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verno inglese, e il New York Tribune fa conoscere . 
l'opinione del general Grant. « Il trattato, avrebbe 

detto il generale, è cattivo per gli Stati-Uniti, per- 

chè pretende ricyperare, mediante il pagamento del 

valore delle navi distrutte, le perdite subite dalla 

repubblica, mentre che il dapno principale inflitto 

al nostro commercio è dipeso dal fatto che i postri 

bastimenti suno stati cacciati dai mari dai pipati 

anglo-ribelli. Inoltre, le simpatie del governo inglese 

per il Sud hanno prolppgafo la guerra di na ango 

almeno, e l'Inghilterra è direttamente responsabile 

delle vite umane sacrificate, e delle spese fatte du- 
rante questo tempo. Il trattato propone di regolare 
tutti questi reclami col pagamento di alcune mise- 
rabili navi ». Se queste sono veramente le opinioni 

del nuovo presidente, si vede a quanto dovrebbero 
salire gli indennizzi, e quindi quauto poca sia la pro- 
babilità che la questione venga presto risolta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 12. — Un dispaccio di Nizza annun- 
zia la morte di Fuad pascià. 

Parigi 12. — La risposta della Grecia è com- 
pletamente soddisfacente. 

Un telegramma d’Atene, in data del 9, dice che 
la pubblica tranquillità non fp turbata. 

Vienna 12. — Si ha da Bukarest che in alcune 
città della Valacchia circolano , malgrado la sorve- 
glianza governativa, dei proclami di Mazzini che ec- 
citano i popoli d'Oriente a sollevarsi. 

Berlino 12. —La Gazzetta del Nord pubbliga 
una energica risposta agli attacchi astiosi dei gior- 
nali francesi. 

Madrid 12. — L’ apertura delle Cortes ebbe 
luogo fra un grande entusiasmo. Quando i membri 
del governo provvisorio entrarono nella sala, gli am- 
basciatori, i deputati e gli spettatori si alzaropo : 
soltanto la frazione republicana restò seduta. Duran- 
te la seduta furono tirati tre colpi di fucile nella 
vicina via da alcuni contadini di cattiva fama che 
furono immediatamente arrestati. La trauquillità non 
fu altrimenti turbata. 

Costantinopoli 11. — Lo Scià di Persia si pre- 
para ad andare col suo esercito verso il sud nella 
direzione di Bagdad. 

La Porta spedì dei rinforzi sulla frontiera per- 
siana, 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 14 febrara 1869 alle pre due 
pomeridiane. 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 14 febbraio 1869 alle ore 4 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di |Joro regie za al palazzo Sabino. Jn essa 
il sis. cav. Alessandro Beteschi. ingegnere in capo 
«li Roma e Comarca, professore di meccanica prati- 
ca nella Romana Università e Presidente annuale del- 
l'Accademia, tratterà il seguente argomento 
Qmaggio alla memoria del prof. Carlo Sereni 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


25 Cens.: 1° C-0°.80R. 


ANNUN?! ©! HARII 


Si fa noto al sig. Gio. Ratt. Nicolai 
d'incognito domic., che a u rmi del $ 483 
gli è stata notificata la Sento sza dell'I lio 
sig. Ass. Bruni sped. ad istauza di Virgi- 
nia Gozzi domie. a Roma via «el Puttarello 
n. 34 come appresso = Ud. él 3 feb. 1869. 
Invocato ec. = Noi Giacomo «vv. Bruni a 
del Trib. Civ. di Roma, giv. definit. in 

mm giurisdizione, condanniamo il 
al pagam. di mg 45, e SU do- 
vuti a forma dell'ist. ed alle spese, che li- 
quidiamo in L. 38 oltre le ulteriori, ascen- 
denti ad altre L. 42 374. 


Cosimo Ferrantini proc. rot. 


Sono convocati i creditori del fa!limen- 
to della Ditta commerciale — Tommaso e 
fratello Pompei — a forma dell’ art. 470 
del Regol.di Commerc.o nelle sal del ‘Trib. 
di questa Provincia per il giorno di mer- 
coldì 24 corr. mese alle vre 10 ant. innau- 
zi l'Illino sig. avv. Raffaele Ferretti Giu 
ce Commiss. allo effetto di procedere alla 
nomina dei Sindaci provisionali. 

Viterbo dalla Cancelleria Jel Tribunale 
sudd. li 9 febbraro 1869. 


Francesco Monarchi Cancelliere 


Ad istanza dell’ Iliîo signor Vincenzo 
Wanstienkist esecutore testamentario ed 
ammre nominato daîla bo. me. Angelo Fi- 
chelli, nel suo ultimo testamento , verrà 
compilato, sotto tutte le riserve ili legge 
il legale stragiudiz: inventario dei beni ed 
effetti tutti dal defonto sud. lascia ciò 
col ministero dell’infr. Notaro, e con l’ope- 
ra dei respetlivi periti avrà principio nel 
giorno di mercoledì 47 febbraio corr. anno 
alle ore 9 ant. in punto, nell'ultimo di lui 
domie. qui in Roma vis di Gesù Maria n.2 
terzo piano e proseguirsi quindi in altri gni, 
ore e luoghi da destinarsi nelle singole ses- 
sioni. 

E ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di legge a termini del S 1545 
© seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 43 febbraro 1869. 


Antonio Bini Not. di Coll. 


Fallimento 


Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza di ieri, ha dichiarato l’aper- 
tura del fallimento di Giuseppe Massa cam- 
bia valute nella Via del Corso Num. 421 
con averne retrotratti provvisoriamete gli 
effetti al giorno 47 gennaro corrente anno: 
ha nominato in giudice Commiss. l' Ilio 
sig. Giovanni dott. Silenzi con tutte ile fa- 
coltà necessarie ed opportune, ed in agen- 
te il sig. Pasquale De-Santis: Ha ordinato 
la immediata apposizione delle bile e si- 
gilli sui negozi, magazzini, carte, ed effetti 
utti del fallito, non che il deposito della 
persona del medesimo nella casa di arresto 
per i debitori morosi, ha ordinato infine di 
prendere tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

‘Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale questo dì 13 febbraro 1869. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


Si notifica agli infr. di incognito do- 
micilio che nel giorno 19 feb. 1869 alle ore 
44 ant. nella depositeria urbana nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita di Officio di diversi oggetti ad uso di 
mobilio esistenti in d. depositeria. 

Sig. Luigi Palpaeelli. 

Sig. Teresa Ved. Dezi. 

Sig. Francesco Onofri. 

Sig. Giacinta Lombardi. 

Sig. Cesare Cristofari e Carmina Ro- 
tondi coniugi. 

Sig. Giuseppe Cecchini padre di Gio. 
Cecchini. 

Aflissa copia d’avviso a forma di legge 
li 10 e 42 febraro 1869. 


Carlo Danesi Cursore 


Esco Trib. civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del V. Monastero della Cer- 
tosa di Roma, e per esso del R. P. D. Giu- 
seppe Maria Rivara priore ivi dom. rapp. 
dal sig. Anastasio Cocchi proc. 

Si citano i sigg. Antonio , ed Alessan- 
dro Bonelli d’ine. dom. e dimora per affiss. 
ed inserz. in gazzett: a comp. alla prima 
udienza dopo $ giorni per sentir ordinare 
la ibuzione, e consegna del prezzo delle 
due case poste in Genzano aggiudicate al lo- 
dato Monastero, e sulle premesse emanarsi 
sentenza munita di opportuno ord. esecut. 

la cond. dei debitori Bonelli, o di qua- 

Idinque opponente alle spese anche strag. 
salvo ec. 

‘. Affssa a forma di legze oggi 8 febbra- 
ro 1869. 


Raff. Bertoni cursore 
Anastasio Cocchi proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con ordine della Direziona degli uffici 
postali di Roma®nel giorno di venerdì 19 
el corr. alle ore 11 ant. nel locale della 

teria Urbana posta entro il $. Monte 
Pietà si procederà alla subasta di un’ 


asina di pelame castagno con pancine mu- 
so bianco di anni sei circa, da rilasciarsi al 
magziore e migliore offerente ed a pronti 
contanti. 


Il Ministro della Dpositeria 
L. Mariani 


Ad istanza del sig. vanni Fantini 
creditore iscritto , il quale a senso del $ 
1308 del vig. regolam. inicade. proseguire 
gli atti iniziati © quindi sospesi da Maria 
Felice vedova Ranzani nel nomr ec., ed in 
vigore di Sentenza del! mo Trib. Civile 
di Roma in prim» turno 10 decembre 
1859, con la quale fu ordinata la vondita 
giudiziale del se fondo : in sequela 
della produzione del capitolato e degli al- 
tri atti voluti dal detto $ 1308, falta avanti 
il lodato Trib, li 48 gennaio 1860 al fasc. 
num. 2287 nell'anno 1859 dalla stessa Ri 
zan. 

Nel giorno dicia:sette marzo 1869 al» 
ore 44 antim. nella Depositeria Urbana in 
piazza del Monte di Pie a n. 33 sì prore- 
derà cot mezzo del pubblico incanto alla 
vendita del seguente fondo da rilasciarsi a 
fivore de maggiore offerent@. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
80 desunto dal certificato del censo. 

Casa di due piani, botteghe e giardino, 
posta in Roma vicolo della Penitenza n. 3, 
4 e 5 confin. coi beni del SSîno Sacramento 
in Maria in Trastevere, Natalini, Por!a, 
Bernini e strada. Il primo piano di questa 
Casa è gravato di canone in zy 4 05 a fa- 
vore della signora contessa Della Porta, cd 
il giardino di al canone a favore della 
Cappella Giulia al Vaticano. 


Tommaso Balzarini Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Rea 


Ad istanza della signora Maria vedova 
Boutchievitz possid. domie. in Rona Via 
della Croce n. 46 rapp. dal Proc. Rotale sig. 

Pu. avv. Giacomo Bruni 
Ass. del Trib.civ. di Roma nell’Udienza del 
giorno 43 settembre 41968 emanò Sentenza 
Pedatta registrata il 1 ottobre detto anno 
vol. 346 foglio 56 retto cas. 7 e notificata, 
con ia quale venne ordinata la vendita de- 
gli orologi esecutati e descritti nel proces- 
so verbale redatto dal sott. cersore il gior- 
no 18 agosto 1868 in atti prodotto, ed in 
seguito della relativa perizia redatta dal si- 
gnor Paolo Ceraglia perito deputato sotto 
il giorno 24 ottobre 1868 © prodotta in atti 
lo stesso giorno nel fase. numero 3676 del- 
l'anno 1862. 

Nel giorno di venerdì ventisei febbraro 
4869 alle ore 41 ant. nel locale della pub- 
blica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita 
dei qui fppresso descritii orolog 
sciarsi a favore del m: ore offerente, che 
si venderanno tanto congiuntamente che 
separatamente rimastini venduli nell'asta del 
giorno 46 decembre 1868, ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà quello 
fissato dal perito giudiz. sud. sig. Ceraglia 
risultante dal suo rapporto in atti piodotto 
da diminuirsi di un decimo, a forma del $ 
1299 del Regol. di procedura civile. 


Orologi da subastarsi 


N. 57522 Saponctta di oro smaltata con 
calotta oro *. È « . F. 70» 
N. 85075 Mostra a cilindro di oro 


con calotta di metallo . + » 40* 
N. 56929 Mostra di ancora smal- 

tata n . n . . » 73» 
N. 56463 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo —. » 40 
N. 4956 Mostra a cilindro di oro 

usito. è » . & P » 30» 
N. 86632 Mostra di ancora di ar- 

gento. 6 * . n ia » 30» 
N. 7872 Mostra acilindro di ar- 

gento , è . . . » 2» 
N. 34574 Mostra a cilindro di ar- 

o ta » 20» 
N. 412 Mostra a cilindro di ar- 

gento. è si . Ù . » 22» 
N. 5908 Mostra a cilindro di ar- 

genio: . 0 = 0a » 20» 
N.7005 Mostra a cilindro di argen- 

to usato . . » 15» 


N. 6 Pendule di Parigi ‘dorate 
con zoccolo di legno e campana di 
cristallo a franchi 40 cadauna . —» 240 » 


Totale Fr. 624 » 
Ignazio Baldazzi cursore 


Ad ist. del sig. Federico Cola come 
cessionario del sig. Luigi Sardi nezoz. dom. 
in Roma via Campo Marzo n. 46 rapp. dal 
sott, proc., l’Ecemo Trib. civ. di Roma se- 
condo turno delle Ferie nell’Ud. del giorno 
30 ottobre 1868 emanò Sentenza debitam. 
redatta reg. li 7 novembre detlo anno al 
vol. 347 DE 35 verso cas. 7 e notificata , 
con la quale venne ordinata la vendita dei 
seguente fondo stabile ; ed in seguito della 
produz. effettuata in Cancell. del sullod. 
Trib. sotto il giorno 8 febbraio 1869 tanto 
del capitolato quanto degli altri alti ordi- 
nati dal 1308 del vig. Regol. |di procedura 
civile, è stata ripetuta la. perizia redatta li 
i genn. 1869 dall’ architetto sig. Antonio 
Santarelli perito eletto dal sullod. Trib.,.e 
Lp io atti li 1 detto De nel fase. 

lella causa segnata al protocollo dell’an 
41868 num. oa K 
Nel giorno di mercoldì 17 marzo 1869 


alle ore undici ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 col mezzo del pubblico incanto si 
procederà alla vendita giudiz, del fondo 
ble che qui appresso si descrive da ri 
sciarsi a favore del maggiore offerente, ese- 
cutato con processo ve. bale redatto dal 
Sott. cursore sotto il giorno 12 settembre 
1868 © prodotto in atti li 17 detto mese ed 


anno. 


Fondo da subastarsi 


Utile dominio del Casamento da cielo a 
terra posto in Roma nel Rione Trastevere 
al vicolo del Cinque segnata coi civici n. 
{SA e 49 composto da can! un piano 
terseno, cortiletto, vaschetta con troinba che 
prende l'acqua dal pozzo in comune colla 
Vicina proprietà Pelli, bucatojo, vasche per 
lavare, @ qualtro piani superivri con due 
terrazze, il tatto di recente costruzione , 
gravato dell'annuo canone di se. 30 romani 
pari a lire 461 25 a favore della Ven. Ar- 
chiconfraternita della Concezione come ri- 
sulta da istrom, in atti Apolloni del 19 
decembre 4867 conf. nel lato destro colla 
proprietà Viscogliosi, nel lato sinistro col- 
la proprità Pelli e Fedecommesso Angelici, 
nella parte posteriore colla proprietà Bel- 
fiore, al davanti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri confini, stimato dal sudd. 
perito sig. Santarelli colle norme censu. 
rie, depurato dal canone Lire dircinovemi- 
li cinquecento venticinque L. 19525. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del suddescritto 
fondo è quello desunto dalla perizia redatta 
dall'architetto sud. sig. Santarelli nella sud. 
somma di L. 19525 che dovrà crescersi a 
forma di legge. 


Giuseppe Diotallevi Proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


— ——__=" 


AVVISI DIVERSI 


1 fratelli Giovanni e Filippo Cip 
rendono noto a chiunque che la calzole 
posta in Roma Via della Chiesa Nuo 


.9 
è di assoluta loro proprietà, e niun altro 


ha diritto od interesse sulla medesima, e 
perciò diffilano e dichiarano nulla fin da 
ora qualunque obbligazione che non sia dai 
sudetti fratelli firma! 

Roma 412 febbraro 1869. 


Tommaso Farsarelli Proe. 


Municipio di Velletri 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della vi- 
gesima sull'Appalto dei Dazi e proventi 
inunitativi aggiadicato pel triennio dal 16 
aprile 1869 al 15 aprile 1872, in favore del 
signor Vincenzo Nanni con la rià del sig. 
Giovanni Colabona per l'annua corrisposta 
di lire 122,550, pari a scudi 22,800, si av- 
verte il pubblico che rimane stabilito il 
termine di giorni 10 per esibire |’ offerta 
della vigesima su detta somma, quale potrà 
presentersi anche nell'atto dell’incanto pre- 
fisso al pross. venerdì 19 dell’andante mese 
alle ore 40 ant. in questa Residenza Mu- 
nicipale, onde, mediante la riaccensione del- 
la candela, deliberare l'Appalto dei Dazj e 
proventi suddetti al maggior offerente, salvi 
gli atti della sesta. 

Gli oblatori dovranno nella licitazio- 
ne essere accompagnati da idonea fideius- 
sione da riconoscersi per tale dal Consi- 
glio a forma di legge ; depositare lire 300 
a garanzia degli atti di asta; ed uniformarsi 
al Capitolato il quale, insieme all’ enunci: 
zione dei Dazj che cadono in Appalto , r 
mane a tutti ostensibile in quest'Officio Co - 
munale per norma degli offerenti. 

Velletri dalla residenza Municipale li 8 
febrajo 1869. 

Il Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARQUES DE - POINGON DU METAL BLAN 


DIT ALFRNIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofe e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posi coltelli, cucchiaini 
caffè, Pigrlltil iere, caffettiere, e v 
da caffè, zuccheriere, porlolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

* Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico. deposito in Roma dell’Orificeria od 
di detta casa si trova nel loro 
via del Corso N. 474 e che chi 
ja corre rischio di comprare 
oggelti contraffatti in luogo della vera 
genteria Christofie, e di restare vittima del- 
buso che ora si fa del nome di detta fab- 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Giovanni Lattanzi intestatario del li- 
bretto N. 4429 serie 7 avendo sotto il gîio 
A agosto 1868 diffi Jato la Cassa suddetta di 
non rimborsare ad ali i depositi contenu- 
ti nel detto libretto asserendo di averlo 
smarrito : dopo avere inserito la prima dif- 
fidazione nel giornale di Roma N. 178 6 
agosto 1868, essendo in oggi scorsi mesi 6 
dalla medesima epoca fissata per presentare 
alla Cassa il libretto smarrito , si avverte , 
che viene il medesimo rinnuovato a favore 
del suddetto intestat + ed annullato il 
precedente. 


Giovedì 18 corr. alle ore 4 e 
mezzo pom. vel Negozio Bottacchi in 
via del Pie di Marmo n. 4 si effet- 
tuerà la vendita di libri Ecclesiastici 
contenente opere Teologiche, Diritto 
Civile e Canonico, Predicabili, Vite 
de’Santi, Opere di Mattematiche ed 
altri di varia letteratura. 


CONDOMINIO 
DBL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti li signori Condo- 
mini, fe i signori Esattori , essersi 
aperto il pagamento vel pubblico Ban- 
co di S. Spirito del Primo riparto di 
rendita del corrente anno, a tutto il 
giorno 16 gennaro pros. pas., € nel 
tempo stesso ad eseguire la riunova- 
zione delle procure che portassero da- 
ta antica del decennio. 


_—— —_—TT———=" 


BORSA DI ROMA 
per vi 12 Fesmraso 1869. 


Lettera Denaro 
Serale 9880 MB 
siero oo PIO 98 
aaa € reti 0. 9 
.. 9850 98— 
.. 9850 98 
«+. 9850 98- 
++. 9850 9 
.. 9850 98 — 
DINO 102 — 
PREZZI 102 — 
0° 102 — 
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Augusta G. M. & 

Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — —. — — 
Londra . . . @ 66 è 25 65 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAL! mc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.0 Sem. 1369. Lire 39 75 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. {.° trimestre 1869.» 457 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1369 A- 

Zoni di li 1075. a * 80 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1868, e dividendo 

dell'anno XX. Az. di1. 537 50 » 130 — 
Società Anglo Romana per 

luminazione a gaz, Azio 

1. 268 75, dividendo del { 

stre 1869 sven DI SS 
Strade ferrate r. e. Az i 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 

aDnO.. < \.. ‘a slelie è cei si 
Obbligazioni delle medesimo rim- 

borsabili per fr. 509, interessi 

dal 4. Semes, 1969 a fr. 15 all' 

anno liberate per fr. 252 530 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1869. . ...» 172 — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . . . 
Vitelle . 
Bufale... . +». 
Vitelle Bufaline . . . 


Agnelli. « +» 3 
Majali . . + 0.00. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . ORO.) 
Da erba. . .. 
Da strame. . . 
Vitelle . . ... 
Mongane. .....» 44 
Camparecoò . . . . » Tr] 


Castrati. . ....... +3 ATA 
Bufale ......... a 13 
Bufaline . ...... se 
Ò EEA NT 
Dal Campo Boario li 12 Febbraio 1869. 
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Num. 36. — 1869. 


Roma esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 


rt a SEI sip di 
Hi jeezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: ia SON n " uti ti 
In Rumi per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, 50, Un trim. lire. © letter, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni n 
) . Un sem. :.80, bossi vile e È Zaji 
| Per un tri estre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. co x 4 O I n Sereno valli sioni nato ji 
ta gn e e amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. H 
dii ia A i a lr Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. di 
LAI 
ì i] 
| 
f: gi 
RGUA 45 Febraro dente ad accrescere la sua facoltà d'impedire le || cemente l’opera di un cervello ammalato. Ma sicco- i 
me esso potrebbe, quando noi ed i nostri confratelli Là” 


Nella mattina di ieri, Domeniea prima di 
Quaresima, si tenne Cappella Papale nella Si 
stina, al Vaticano, intervenendovi gli 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, e i Collegi dei Prelati. Pontificò 


È assa L'Iln Ti ig ssi- Vaccari x a ; S a — Seri a Parizi all’ Î 
la Messa | Illiîo e O Li hp el DE ) ne ? | nali; ma è anch'essa un segno dei tempi che corro- il go pi Parigi all’Independance belge che f 
icivescovi scia Dr n° ; il maresciallo : all: 4 
Arcive an di Colossi; l dopo i Ln ; no, e del quale bisogna tener conto. È a escia o n ministro della guerra , affretta | 
se, sla »desima seri rag Ri sul- TÀ 7 n . || colla massima s attivazi : 
gelo della mede a TAV gegio n sn de Gli è sempre a proposito del sequestro sui beni li ha E 1 ssaa l'attivazione della guar | 
aticornenza i 1 ance PRE 1 $ , spa dia mobile. E vuole che le vre i 
la ricorrenza il Ro P.M. av È a 1! | dei principi spodestati della Germania che il diver- Ne io La SA e le manovre debbano co- i 
“Urra re (Jenerale pi ine Ù v; e- » % x A . Mminciare a fi 
Procuratore Generale dell'Ordine dei Frati Pre bio si è acceso. La stampa francese ebbe il torto , st più Da Di L al 15 venturo marzo. | 
dicatori. agli occhi dei partigiani devoti del conte Di Bismark, = a nel Monileur universel : 
DI ; SI sta seria iglior si n 
A e di non trovare molto concludenti e forse troppo du- dif veder Coca il miglior sistema di P 
b 2 TATO, Sa i ifesa pe È ù 5 aio di 1 
PARTS OPPFICIALE re le argomentazioni adoperate dal ministro prussia- || . i ini 3 pa della baia di Tolone î 
dl % Wap n e: e se; ii j 
no per legittimare questo suo atto ; e la Gazzetta di cn LIBNErras, SILE finora proposti erano 
x ga 3 ENER ; 3 a ifettosi, ruinosi 0 È; 
S. E. il signor Marchese de Banneville || della Germania del Nord rispose con un articolo ; " E so) di sy 
è = f RARE i Non si vuole già chiudere |’ a - 
fino dal giorno 7 novembre del passato anno || sche sarà forse in Prussia giudicato un capo d'opera o, | i ù À e l’ entrata , ma ren 
s 3 È ; Fi ASSE li vigore ache altrov felibe essre scalmbiit erla solamente inviolabile, garantendo la sicurezza 
1868 ebbe l'onore di presentare, in Udienza || di vigore, ma che altrove potrebbe essere scambiato della *rafla (per: modo; da impoli i 
privata, alla Santità pi Nostro Sicnore le || per un grossolano iusulto verso la stampa francese, dh P pedire una sorpresa not- 1 
etere S RO » ali veniva eere- || accusata in blocco d'essere venduta alla causa dei > DE È 
Lettere Sovrane , con le QUIS NET VASCHE Sg 7 È 3 a Si tratta dunque d’ invenî&»e an sistema di pa- 
ditato Ambasciatore di Sua Maestà l' Impera- || principi spodestati, senza che di questa accusa si dia || .. 
Ami : H ; A alsinsi lizzata flottante, la quale possa essere collocata e 
tore dei Francesi presso la Santa Sede. una prova quals!asi. inigata i h - bi 7 — 
; ; | E Non era difficile rispondere a questo attacco ripiegata in poche ore; bisogna che questa palizzata 
Questa mattina poi, sul mezzodì, 1’ Ec- OE SI TOI * ll sia facil a ; na solidi 
Q a , ’ DES Fai de uno oa sia facile a manovrare e di una solidità a tutta pro- 
sellenza Sì accompagnata dai componenti li e la France vi risponde con un articolo un po'troppo ; Li I 
È A 5 ve gn pagna i P na lungo perché possa da. noî essere riferilo. Ci limi- || *** affine di potere arrestare una squadra lanciata a | 
mperiale Ambasciata, con grande treno, € 3 pag Het vanore: ii 
PEC * k 8 3 teremo ad accennarne la conchiusione, che è la se- tutto vapore; il problema fu posto a concorso. Î 


scortata da un drappello di Dragoni Pontificî, 
si è condotta all’Apostolico Palazzo Vaticano 
per fare la Presentazione delle suddette Let- 
tere Credenziali in forma pubblica. Accolta sul 
primo ingresso del Pontificio appartamento da 
Monsignor Pacca, Maggiordomo, e da tutta la 
nobile Anticamera, la Hecellenza Sua è stata 
da Monsignor Ricci, Maestro di Camera, an- 
nunziata a Sua Santità’, che l’ha ricevuta in 
Udienza con le formalità solite aver luogo in 
somiglianti circostanze. Il Santo Papre, dopo 
essersi trattenuto per buon spazio di tempo 
col signor Ambasciatore, si è degnato ricevere 
tutti gli addetti alla Imperiale Ambasciata, che 
dalla stessa E. S. sono stati presentati. 

Dopo l’Udienza Pontificia, S. E. il signor 
Ambasciatore è passato col suo seguito a com- 
plimentare 1° Emo e Rio signor Cardinale ‘An- 
tonelli, Segretario di Stato, da cui è stato ac- 
colto con gli onori dovuti all'alta sua Rap- 
presentanza. 

Quindi la stessa E. S. è discesa alla Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per venerare le 
Reliquie degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo. 

Compiuto questo atto solenne, S. E. si 
è recata a complimentare l’ Emo e Rino si- 
gnor Cardinale Patrizi, Sotto Decano del Sacro 
Collegio. che ha ricevuto il signor Ambascia- 
tore con le dimostrazioni richieste dall’alto suo 
grado. 

Dopo ciò l’ E. S., con lo stesso treno, 
si è restituita al palazzo di propria residenza. 


—c406-t30r—— 
PARTS NON OFFICIAL 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’Independance belge: 

In conseguenza delle voci corse relativamente 
alla cessione della ferrovia del Gran-Lussemburgo 
alla compagnia ferroviaria francese dell’ Est , il mi- 
nistero belga ha presentato un progetto di legge ten- 


cessioni di siffatta a 
+0 


Dispacci telegrafici si occuparono successiva- 
mente d'una contesa fra la stampa francese e la 
Gazzetta della (sermania del Nord, organo ufficioso 
del governo prussiano. E non è che contesa fra gior- 


guente, Se il conte di Bismark è così inclinato a cre- 
dere che la stampa fraggese sia stipeudiata dal re 
d’Annover e dall’elettore d’ Assia Cassell per soste- 
nere che questi principi furono spogliati dei loro beni 
privati contro la fede dei trattati e per troppo futili 
pretesti, perchè sarà impedito ad altri di supporre 
che lo stesso conte di Bismark si valga dei danari 
tolti a quei privcipi per sussidiare la stampa di Pa- 
rigi avversa al governo, quella della Germania del 
Sud che predica contro il sentimento separatista, la 
stessa opposizione ungherese, e così via ? 

Il Constitutionnel scrive, in proposito dell’ ar- 
ticolo della Gazzetta della Germania del Nord: 

Qualche volta noi abbiamo inteso dire che la 
Gazzetta della Germania del Nord riceveva ispira- 
zioni dal conte di Bismark. Questa asserzione è evi- 
dentemente inesatta. Non è, ne siamo certi, coll'as- 
senso del primo ministro di Prussia che ha potuto 
essere scritta una somigliante diatriba. Essa deve 
emanare da un infimo libellista, che abbia altresì la 
memoria assai corta. Infatti, non ha il conte di Bi- 
smark dichiarato solennemeute, ed in pieno Parla- 
mento, ch'egli non aveva mai dato un tallero di sov- 
venzione alla stampa francese ? 

D'altronde non è egli troppo abile per confessa- 
re di mantenere all’estero una polizia internazionale 
destinata a sorvegliare gl'intrighi guelfi e le agita- 
zioni brabanzone ? 

Non è egli infine troppo uomo di spirito per 
aver lasciato passare, ed in occasione di un progetto 
poco serio di complotto contro la sua persona , una 
metafora così lepidamente burlesca come quella che 
termina l'articolo citato : « Potevasi meglio additare 
questo complotto che chiamandolo opera del rettile 
il quale, paventando la chiara luce del sole, si cela 
nel suo buco scuro ed umido ? » - 

L'articolo della Gazzetta della Germania del 
Nord non può adunque a verun titolo essere consi- 
derato come manifestazione di un pensiero politico. 

Nè maggiormente noi vi abbiamo risposto , non 
fa d’uopo il dirlo, ispirandoci ad alcun pensiero ema- 
nato davvicino 0:da lontano dal. governo, ma solo 
come scrittori. Quell’articolo è puramente e sempli- 


non lo ribattessimo, portare all'estero qualche intacco 
alla dignità di quella stampa francese alla quale ab 
biamo l'onore di appartenere, noi abbiamo voluto ad- 
ditare l' odiosa calunnia © caratterizzarla nel modo 
che merita. 


—Leggesi nella France dell’ 11: 

Il partito carlista s'agita molto ora nelle pro- 
vincie basche. Assicurasi che è raccomandata un'at- 
tivissima sorveglianza alle autorità francesi nei no- 
stri dipartimenti al confine dei Pirenei. 

— La France trova strano che da Berlino par- 
ta l'invito di rispettare la nazionalità belga, e ri- 
corda che tre auni fa il sig. di Bismark ebbe a dire 
all'ambasciatore di Francia « Pigliatevi il Belgio, 
questo nido di democratici. » È autentico questo 
motto ? I fogli prussiani non vorranno certo lasciar- 
lo passare. 

— 240-664 000— 

Leggiamo nei fogli di Vienna: 

Le operazioni elettorali in Ungheria hanno ap- 
portato sanguinose risse. 

La lotta più viva ha avuto luogo nelle circo- 
scrizioni di Waitzen, Jaszbereny e Godollo. 

Si può valutare l’accanimento della lotta in que- 
ste ultime località dal fatto che si è dovuto traspor- 
tare sulle barelle 20 combattenti gravemente feriti. 
Dalle ultime notizie di Pest, una forte maggioranza 
è assicurata in Parlamento alle idee di conciliazione 
coll’Austria rappresentate dall' elemento moderato di 
Deak. 

— 00 

Si ha da Berlino 9 febbraro: 

Il re ha ricevuto nel pomeriggio il principe di 
Montenegro. Il priucipe deve assistere, questa sera, 
al ballo di corte. 

—Un giornale di Lipsia riferisce un colloquio del 
signor di Bismark con alcuni ufficiali russi, in oc- 
casione dell'ultimo ballo da lui dato a Berlino. Un 
generale moscovita avendogli detto che l'esercito rus- 
so desiderava la guerra ed era sdegnato contro la 
diplomazia prussiana, la quale, nel momento decisi- 
vo, abbandonò la Russia, il signor di Bismark avreb- 
be risposto : 0 

Posso assicurarvi che eravamo quasi nell’impos- 
sibilità d’intraprendere qualche cosa di positivo in 
favore del re Giorgio. 

Abbiamo inviato il nostre plenipotenziario alla 
Conferenza, quando la diffidenza delle altre potenze 


| 


contro di noi aveva già profonde radici. Si annua- 
Ziava apertamente la nostra coalizione colla Russia. 

Per non suscitare nuove complicazioni, ffummo 
costretti, nostro malgrado, a prendere una posizione 
ben contraria ai nostri desideri ed ai nostri inte- 
ressi, ma era necessario fare questo sacrifizio per 
non procurare al vostro governo nuovi imbarazzi e 
per isviare l'opinione pubblica. 

Posso assicurarvi che la Prussii 
sincera simpatia verso la Grecia e che, malg 
deliberazione della Conferenza, non permetterà mai 
che il gabinetto d'Atene sia provocato dalla Turchia. 

La Conferenza ha avuto per iscopo d'innalzare 
un riparo contro la corrente agitatrice in Grecia, e 
fino a questo punto vi siamo riusciti. Fin u'ora la 
Turchia ha il dovere di dar prove ch'essa non ave- 
va segrete intenzioni, e di rinunziare a qualunque 
pressione sulla Grecia. 

Ma se il governo ottoinano, invece di dare que- 
ste prove di buona volontà, si credesse autorizzato 
a molestare la nazione greca con provvedimenti che 
ne offendessero la dignità, ed a costringerla a farsi 
assalitrice, potete esser certo, signor generale, che 
in questo caso il nostro appoggio potrebbe uscire 
dai confini d'un appoggio morale. 

Venne ora concesso alla Francia il diritto d'in- 
tervenire con le truppe della sua flotta per reprime- 
re un'eventuale rivoluzione in Grecia, 

Con questa disposizione abbiamo acquistato il 
diritto di proporre e d'iusistere affinchè, se occorre, 
le truppe russe possano intervenire nel Bosforo per 
difendere il sultano dai pericoli d'una rivoluzione, se 
da questa fosse minacciato. 
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I giornali di Trieste hanno da Pietroburgo : 

Un ukase imperiale ordina il licenziamento tem- 
poraneo dei soldati sopranumerari. 

L'imperatore donò al principe di Montenegro al 
momento della sua partenza una sciabola d’ oro fre- 
giata della cifra imperiale in brillanti. 

— L'ambasciata chinese è attesa in Pietrobur- 
go. I giornali assicurano che il governo è intenzio- 
nato di mettere a profitto tale circostanza per chie- 
dere che siano concessi ai russi gli stessi diritti e 
privilegi che i cinesi godono in Russia. In caso di 
rifiuto da parte della Cina, si ha in animo di ricor- 
rere a misure tali da costringere il governo del ce- 
leste impero a questa concessione. 
44-60-4080 — 


Da Madrid, 8 febbraio, scrivono alla Patrie: 

La politica spaguuola cerca ora di sbarazzarsi 
delle grosse nubi che parevano doverne crescere le 
complicazioni. Espartero ha parlato, e questa volta 
senza ambagi, stando alle lettere che io ho avuto 
sott’occhi. Espartero non accettò l’onore conferitogli 
dagli elettori di Saragozza e di Logrono scegliendolo 
a loro rappresentaute alla Costituente. 

Era tempo che Espartero tagliasse corto agli 
intrighi sì di quelli che gli aveano affibbiato il manto 
reale come di quelli che pretendevano farne un Wa- 
shington docile anzitutto alle loro volontà. 

leri la riunione dei deputati non ebbe alcun ri- 
sultato. Le tre questioni saranno forse trattate que- 
sta sera in altra seduta. 

Figuerola ha decretato la libertà delle ‘banche. 

Sarebbe a esaminarsi se un possente stabilimen- 
to bancario non avrebbe potuto rendere al governo 
maggiori servizi che tante piccole banche senza pro- 
prietà. La legge pubblicata oggi autorizza la crea- 
zione di banche ipotecarie in tutta la Spagna che 
avranno diritto di emettere valori quotabili alla 
borsa. 

Per solenvizzare l'apertura delle Cortes si da- 
rà un franco a ciascuno dei soldati del presidio di 
Madrid. 

Alcuno mi dice in questo momento che la ri- 
nuozia di Espartero sia in seguito all’ impossibilità 
da lui incontrata di far prevalere una certa can- 
didatura. 

— L'Agenzia Havas pubblica il seguente tele 
gramma da Madrid 9 febbraio: 

La Gazzetta di Madrid pubblica una leggo or 
ganica la quale crea un ammiragliato. nell’ ittendi= 
mento (dice l'allegasione dei miotivi che preoéde) di 
rimediare alla mancaaza di fitità risaltante dalla sépe 


pressione della HiMiléhe generile della marina dt- 
cretata nel novembre 4859. 

— L'Impartiat snnungià ole i omandanti della 
guardia civica, iltidatisi stilo la présidenza di Ri- 
vero, avrebbero dadiso vhe hè la guardia civica, nè 
l’esercito sarantò 6hiamati all'apettira delle Cortes, 
attesochè i deptlatl eletti dulla tblotità popolare non 
debbono venir custotliti dalla forzà armata. Per con- 
seguenza non ci sarà guardia di sorta al palazzo 
delle Cortes. 
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Nel niomento in cui attendesi lu risposta della 
Grecia alla comunicazione officiale della Conferenza, 
crediamo utile far conoscere la Nota , con la quale 
il ministro Lavalette accompagnò la deliberazione 
della Conferenza stessa, che il conte Walewski fu in- 
caricato di portare ad Atene. 

Il marchese di Lavalette, ministro degli affari 
esteri in Francia, al sig. P. Delyanni, ministro degli 
affari esteri in Grecia. 


Parigi, 20 gennaro 1869. 
Siguor ministro, 

Le potenze firmatarie del trattato 1856, riunite 
in conferenza a Parigi per esiminare con spirito di 
conciliazione la differenza sopraggiunta fra la Grecia 
e la Turchia, si sono profondamente rammaricate 
che il governo ellenico non abbia punto creduto poter 
permettere al suo rappresentante di prendere parte 
ai loro lavori, e non abbia scelto questa voce per 
far intendere la sua spiegazione nel seno della Con- 
ferenza. 

Esse hanno nondimeno giudicato essere loro do- 
vere di proseguire l'opera di benevola mediazione 
che avevano intrapresa nell'interesse della pace, in 
caricandomi , nella mia qualità di presidente della 
Conferenza, di far sapere al sig. ministro di Grecia a 
Parigi che egli poteva entrare in comunicazione con 
essa per mio mezzo. 

lo non ho bisogno di aggiungere che mi sono 
dato premura. come i processi verbali della delibe- 
razione ne fauno fede, di portare i documenti, che mi 
sono stati indirizzati dal sig. Rangabè, a cognizione 
dei plenipotenziari, e le risoluzioni che la Conferen- 
za chiamata a prendere non sono state definiti- 
vamente adottate che dopo un maturo esame di tutti 
i documenti che potevano illuminare la loro co- 
scienza. 

Questo esame imparziale e profondo ha indotto 
nelle potenze la unanime convinzione che fosse bene 
di sceverare le discussioni dalle questioni di fatto, 
e di occuparsi meno di pronunciare sul passato, che 
di ricercare le regole di condotta che debbono nel- 
l'avvenire presiedere alle relazioni fra la Turchia e 
la Grecia. 

La Conferenza, in una parola , ha pensato che 
il mezzo migliore di prevenire il ritorno delle diffi- 
coltà attuali e di cancellarne le ttaccie era quello 
di precisare i principii generali di diritto internazio- 
nale per i quali i due governi erano in dissenso , e 
che sono, o debbono essere, la legge cotnune di tut- 
te le nazioni. 

Io sono incaricato dalla Confereuza di far co- 
noscere a Vostra Eccellenza la dichiarazione qui an- 
essa, nella quale i plenipotenziati hanno consegnato 
il risultato dei loro apprezzamenti e dei loro voti. 

La Conferenza è persuasa che il governo elle- 
nico non vorrà disconoscere il pensiero benevolo 
che l’ha costantemente diretta nei suoi lavori, e che 
non rifiuterà di accedere a principii universali che, 
io lo ripeto, sono vgualmente obbligatori per tutti 
gli Stati; e che la Grecia può certamehte appropriarsi 
senza che ne risulti alcuna lesione alla sua indipen- 
denza ed alla sua dignità. 

Perchè però la determinazione abbia il valore 
immediato che i Gabinetti desiderato poterle dare è 


necessario che nella settimana suctessivà alla con- 
segna della presente dichiarazione il Govettio ellèvico 
risponda iiotificando alla Conferenza la sua adesionié 
putt e semplice allé decisioni esposte in tuesi'tlto, 
e le sue risoluzioni di. confotmatvi d’ orà ftnatiti la 
sud condotta. 

Come lo constata l'adesione clie da sua parte. 
il plenipotenziario della Turchia ha di già data' dla 
dichiarazione e che è consegnata di protocolli, la 
Porta Oltoimatia s'itapegna, 4 questa condizione, a 
rintinziofe alle wmisure dunungiate dell'udienza del: ‘ 
MAR @veniie: sd po 


Col fatto dell'adesione del governo ili 9. M. el- 
lenica alla dichiarazione, la ripresa delle relazioni 
diplomatiche fra la Grecia © la Turchia, sarà con- 
siderata come avvenuta di pieno diritto, al momento 
stesso in cui questa adesione sarà stata notificata 
alla Conferenza. 

Spirato il termine indicato, la Conferenza do- 
vrebbe con suo vivo e profondo dispiacere riguar- 
dare come un rifiuto il silenzio del gabinetto di 
Atene e come esuuriti i proprii sforzi di concilia- 
gione. 

Non le resterebbè più dllora éhe abbandonare il 
governo ellenico allé corisegienze di una determina- 
zione che sarebbe iv opposizione coi voti di tutte 
le potenze ih favore del inantenimento della pice. 

Voglia gradire, ecc. 

— oto 3es-0—— 

- Abbiamo già dato molti partiboleti sulla que- 
stione della missione militare fraticese a Bukarest. 
Oggi il Pays roumain ci reca il renditonto della 
discussione parlamentare avvenuta u questo proposi» 
to. Il ministero venne vivamente interpellato dal ge- 
nerale Tell, il quale disse che esisteva una legge 
votata dalle Camere del paese, secondo la quale la 
missione militare francese doveva essere incaricata 
d’ordinare e d'istruire l'esetcito rumeno. Il prece» 
dente ministero chiamò anche la missione prussiana 
© così incominciò a sostituire il sistema prussiano ul 
francese, con evidente violazione della legge. Il mi- 
nistro della giustizia rispose ‘che il governo doveva 
tener conto dei progressi compiuti dalla scienza mi- 
litare in tutto il mondo, e per conseguenza anche 
di quelli avvenuti in Prussia, e che perciò non po- 
teva essere biasimato, se si valeva dei servizi della 
missione prussisna, senza negare quelli che ancora 
poteva rendere la francese. Alle quali parole il ge- 
nerale Tell replicò, che anche ammesso ciò, non sl 
poteva nè si doveva miUtar sistema senza una nuova 
legge che abrogasse l'untica. E soggiunse che si vo- 
leva prussificare e russificare la Rumenia, e che 
l'elmo a punta già invadeva l'esereito. La qual co- 
sa, secondo il nominato generale, sarebbe contraria 
all'indole del paese, giacchè gli ordinamenti é le 
istituzioni della razza germanica non possono conve- 
nire alla razza latin 

—Dai giornali di Vienna; serive lu Cortespondan- 
ce italienne del 10, sì pubblicu il seguente tele- 
gramma © 


Bukarest, 2 febbraio. 

« Il colonuello prussiano Krenski è partito per 
Berlino, di dove deve ricondurre uva missione mi- 
litare prussiana, se le Camere rumene accettano le 
proposte fatte in proposito dal governo. » 

Le nostre informazioni, invece, recano tutto il 
contrario. Il colonnello Kreusky parti da Bukarest 
perché il governo rumeno rinunziò a servirsi ulte- 
riormente di quel distinto ufficiale. Non è dunque 
punto verisimile ch'egli debba ritornare a Buka- 
rest con una missione di ufficiali prussiani. 

i —et04-Mer— -- 

I giornali francesi hanno le seguenti notizie d'A- 
lessandria: 

Il Progresso Egiziano smentendo un'asserzione 
della Patrie, afferma che in Egitto si fanuo arruola- 
menti è preparativi militari, é che il vicerà pose ef- 
fettivamente a diposizione del Sullanò forze conside- 
revoli pel caso che la Turchif fosse impeguata in 
una guerra contro la Grecia. 

Le nblizie di Suéz recano ché le acque del Me- 
diterraneò comincerannò prima d'otto giorni dd en 
trare nei laghi Amari. 

Quanto‘ prima, la stessa operazione avrà luogo 
dalla parte del mar Rosso. Gli ingegneri ed i ditet- 
tori dell'impresa assicurano che Il canale pottà es- 
sere dato alla navigazione all’epoca indicata ; cioè 
il 1 ottobre prossimo. i 
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Tn seguito alla tuittpàgua aperta; due mesi ad- 
dietro, dalle truppe dell'Unione americana contro le 
tribù indiane; gaftedhi di queste dilime si re- 
cano a Washington. Essi hanno in Mira di propor- 
re un trattato di pace, nel quale sarà dichiarato che 
glì Lago tetti qualunque ogdilità mediau- 
le die dolicessioni : il ù "ol i 
Nidod È Ve aan delle coioane fire 


ne dei loro territori. 
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OTIZIE COMPENDIATE 
ere 

Gli uomini che compongono il nuovo gabinetto 
ellenico sotto la presidenza del signor Zaimis poria- 
no nomi affatto sconosciuti nelle sf@fe politiche, tal- 
chè si mtiene dai giornali che sarebbe opera vana 
argomentare dal loro avvenimento al potere l’indiriz- 
20 che saranno per dare alla politica del governo di 
Atene. Questo solo sembra fin d'ora lecito aspettare 
con sicurezza, che, avendo accettato la dichiarazione 
della conferenza di Parigi, essi daranno opera a far 
cessire l'interno fermento ed a ristabilire un po' di 
ordine nella popolazione. È tenuto poco probabile 
che il ministero duri a lungo, ma ad ogui modo è 
fuori di dubbio che esso avrà reso un servizio im- 
portavte alla Grecia coll’allovtanare i danni di una 
guerra, nella quale, per or almeno, si sarebbe tro- 
vata sola divanzi alle forze soverchianti della Tur- 
chia. 

Anche a Bucharest ì maggiori pericoli sono pel 
momento scomparsi, essendo avvenuto quello che era 
stato facile prevedere. La Camera, dopo aver biasi- 
mato tutti, il ministero non meno del principe, si è 
sentito annunziare ch'era disciolta. Poca è però la 
speranza che dalle urne elettorali ne esca una mi- 
gliore; la parte sana e moderata della popolazione è 
troppo estranea alla politica, e quella che vi piglia 
parte è troppo corrotta, troppo circondata da influ- 
enze estere perchè si possa credere che la Camera 
nuova sia per differir molto dalla vecchia. Del resto 
è evidente, secondo i giornali austriaci, che iu Ru- 
menia v' ha un vivo conflitto d'influenza tra la Fran- 
cia e la Prussia e che mentre nelle alte sfere gover- 
native si propende verso quest' ultima , le simpatie 
popolari, e quelle dell'esercito in ispecie , sono ri- 
volte al governo francese, come se ne ebbe anche testé 
una prova evidente a proposito delle due missioni 
militari che erano state inviate a Bucharest, |’ una 
da Parigi, l'altra da Berlino. Intorno a ciò la stessa 
officiosa Patrie reca informazioni e corrispondenze 
che confermano l' esisteuza dell’ antagonismo franco- 
prussiano, in quel che riguarda le cose dei Princi- 
pati, e poichè tutto ciò che avviene sul Danubio 
si pensa non essere altro che una conseguenza di ciò 
che sì va preparando sul Reno, ussai poca speranza 
è riposta dii fogli in quella temporanea transazione 
che avvenne ora a Bucharest tra i principali partiti 
politici. 

Iutanto, siccome le vertenze orientali e tutti gli 
incidenti che a quella graude quistione si riferiscono 
oécupano il posto priucipale e quasi esclusivo nelle 
preoccupazioni del giornalismo, non sono da lasciare 
inavvertite alcune voci in ordine alle medesime mes- 
se in giro e variamente commentate. In primo luo- 
g0, alcuni giornali tedeschi attribuiscono alla Russia 
l'iniziativa di uno strano progetto. Second' essi la 
Porta, non appena ottenuto dalla Grecia le soddisfa 
zioni giustamente domandate , cederebbe spontanea- 
nente al regno ellenico l’ isola di Creta, in cambio 
di una indennità pecuniaria, che sarebbe fissata e 
guarentita dalle potenze firmatarie del trattato di Pa- 
rigi. Questo progetto, come può rammentarsi, fu già 
parecchie altre volte portato il cstfipo, ma fiviora 
pare non v' abbiano troppe ragioni per credere che 
abbia probabilità di successo. Îl secondo argomento 
che dà luogo nella stampa a molti discorsi e conget- 
ture è fornito dalla presente visita del principe del 
Montenegro a Betlino, dove rimarrà sei giorni e to- 
ve si créde che debba pigliare quegli stessi accordi 
nel quali riuscì pienaniente coll’altra sua escursione 
testé fatiù a Pietrobufgo. Alcuni organi russi pre- 
tendono che quest' ultima visita avesse per oggetto 
di stringere colla Russia un patto, mediaute il qua- 
le verrebbe accordato al Montenegro , in date cor- 
tingenze, col patrocinio della Russia, un ampliamen- 
to di confini, considerato indispensabile alla sua esi- 
stetiza, e particolarmente l'incorporazione di Antiva- 
ri e della Erzegovina meridionale coti Trebigne pei 
capitale. E questa voce pare a qualche foglio non 
priva di probabilità , quando si pensi che anche il 
principe Danilo aveva chiesto alle potenze la stessa 
cosa , sébbent itifruttubstittente. Il principe Niedolò 
fu accolto con grande distinzione dallo czar ed ebbe 
anche frequenti colloqui col principe Gorsischalioff: 

Se dall’ estremo Oriente dell’ Europa si volga, 


altrove lo sguardo, quasi nulla si avverte che presen- 
ti una vera importanza politica o almeno che offra 
qualche elemento di discorso nuovo e dissimile da 
quelli che da lungo tempo quasi quotidianamente for- 
nisce la stampa. La inesauribile ed aspra polemica 
tra i fogli di Parigi e di Berlino, fra questi ultimi 
ed i giornali viennesi occupa sempre il primo posto, 
ed ai commenti intorno alla medesima fanno seguito 
naturalmente le congettare @d i presagi d'ogni fatta 
circa le eventualità più probabili che un non lonta- 
no avvenire riserva all' Europa e circa le trattative 
diplomatiche che in previsione delle medesime ap- 
punto andrebbero ora preparando le diverse alleanze 
internazionali. A questo proposito una combinazione 
che dopo aver per lungo tempo alimentato il giorna 
lismo era stata messa in disparte, quella di un ac- 
cordo russo-prussiano, torna a presentarsi sott' altra 
forma alla mente dei novellieri , che la necessità di 
una stretta intelligenza fra Pietroburgo e Berlino 
deducono non più dalle contingenze dell'Oriente e 
dalla unificazione tedesca, ma dalle tendenze sempre 
più munifeste e decise dell'unione scandinava. Que- 
sta, al dire di un giornale di Pietroburgo, fa tanto 
rapidi progressi ed è così vivamente indirizzala ver- 
so la sua completa attuazione, che il gabinetto di Pie- 


troburgo non poté rimanersene più a lungo indiffe- | 


rente e credette necessario alzare coergicamente la 
sua voce. Afferinasi infatti che il principe Gortscha- 
koff fece già pervenire un dispaccio diplomatico al 
signor di Bismark, nel quale è proposto che la Rus- 
sia e la Prussia si uniscano strettamente per impe- 
dire ad ogni costo l' unione progettata dalle tre po- 
tenze del Nord. 

Per tal maniera le cause di complicazione ed 
i motivi d'inquietudine andrebbero aumentandosi in 
Europa; ma tale non è l'opinione espressa dalla ofli- 
ciosa Corrispondenza nazionale di Berlino, la quale 
afferma invece che tanto per quel che concerne le 
cose orientali quanto riguardo alla generale situa- 
zione europea non esiste ragione alcuna per cui ab- 
bia fondatamente a dubitarsi del mantenimento della 
pace. A fare questa dichiarazione il citato giornale 
è condotto dalla smeutita che, come ne fece sapere 
il telegrafo, un foglio di Monaco diede alla voce 
fatta correre colà che il conte di Bismark avesse 
invitato gli Stati del Sud della Germania a porre i 
loro eserciti sul piede di guerra pel principio del 
prossimo aprile, e ciò pel motivo che la Francia e 
l’Austria si preparavano anch'esse alla guerra. L'or- 
gano del gabinetto prussiano osserva che nulla avreb- 
be giustificato una così grave e precipitosa delibe- 
razione, e non tace che dal fare un tale invito avreb 
be il governo prussiano dovuto astenersi anche nel 
caso di una estrema necessità, a cagione della vive 
ripugnanze che il governo di Berlino incontra tut- 
tora a Monato éd a Stoccarda, dove si è ben lon- 
tani dall'accettare il predominio della Prussia. Sog- 
giunge poi lo stesso foglio che nessun serio perico- 
lo minaccia presentemente la pace, e con questa sua 
dichiarazione esso afferma di esprimere le idee non 
solo de’suoi ispiratori ma anche degli altri principali 
gabinetti. i 

Domani sarà riunito a Lomlra il nuovo Parla- 
menio e molta aspettativa si ripone da quei gior- 
nali nel discorso della corona, riteaendosi che nel 
medesimb sarà tracciato tutto il programma politico 
del gabinetto e desiderandosi conoscere in qual modo 
il sig. Gladstone inizierà e presenterà all'esame par- 
lamentare quelle quistioni gravissime rispetto alle 
quali si va dal partito che di recente abbandonò il 
potere organizzando una validissima opposizione. 
Quest'oggi intanto spira la sospensione dell'atto di 
habeas corpus per l'Irlanda ; e von si crede che , 
nelle presenti condizioni, lo stato eccezionale possa 
essere prolungato ulteriormente. Questa almeno è 
l'opinione dei fogli inglesi e pare essere. quella an- 
che del ministero ; purchè peraltro, come qualche 
foglio officioso osserva, le agitazioni del partito cott- 
tratio 4llé franchigie irlandesi non piglino il soprav- 
vento è non dostritgatio il governo a prolungare tn 
regime del quale le riforme che esso ha di mira do- 
vrebbero essere il migliore e più tonsentauto rime- 
dio. Aununciano poi gli stessi fogli di Londra che 
essendo state inviate alla presidenza parlamentare 
reclami contro. diverse elezioni ; furono uperté ii 
chieste aventi perda prima volta un carattere giu- 


diziario, e le medesime condussero alla invali 

di qualche nomina. Sei rappresentanti hanno perduto 
i loro seggi perchè riconosciuti , se non per opera 
propria, almeno per quella dei loro agenti, colpe- 
voli di pratiche che sono condannate dalla legge , 
come sarebbero mercimoni di voti, donativi ed inti- 
midazioni. 

Oltre il discorso del maresciallo Serrano, al 
quale il giornalismo non annette in genere grande 
importanza attesa l'origine evidentemente parziale ed 
interessata che hanno gli elogi in esso prodigati ai 
principali autori della rivoluzione spaguuola ed allo 
svolgimento di questa, nessun altro incidente che 
valga a gettar qualche luce sul probabile avvenire 
riservato alla Penisola iberica ebbe luogo sinora do- 
po la riunione delle Cortes costituenti. Quello che 
più universalmente si osserva dal giornalismo euro- 
peo si è che non è lecito veder chiaro in mezzo alle 
tenebre che avvolgono le opinioni e le tendenze del- 
la maggioranza dei deputati di Madrid, e che, se- 
condo ogni probabilita, neppur questi sanno ancora 
veder chiaro nelle loro faccende. Per quanto ora è 
dato argomentare, fu appunto questa esitazione, que- 
sta incertezza sulle forze dei siugoli partiti politici 
che consigliò l'elezione di un direttorio, il quale 
avrebbe dato forza e stabilità al provvisorio, in mez- 
zo alla diffidenza e al timore del definitivo. Ma an- 
che questo progetto sembra che sia caduto del tutto 
nell’obblio. Dopo l'annunzio dapprima trasmessone, 
nessun giorsale di Spagna, di Francia, di Germania 
ha detto mai più una parola sulla probabilità di co- 
testa elezione o sulle cause che consigliarono )’ab- 
bandono di essa; è da aspettare dunque che la deci- 
sione delle Cortes venga a dire in proposito la sua 
ultima parola. 

Fu annunciato ieri l’altro che il futuro nuovo 
presidente degli Stati-Uniti erasi pronunziato poco 
favorevole al trattato di recente conchiuso a Londra 
pel componimento del conflitto anglo-americano re- 
lativo ai danni cagionati dall'Alafama ; è annunzia- 
to ora che anche il ministro Seward, il cui parere 
trascina naturalmente in questo caso la decisione del 
gabinetto di Washiugton, presenta dal cauto suo al- 
cune obbiezioni contro l'accordo progettato. Dall’al- 
tra parte poi non pare che il governo inglese an- 
netta molta importanza a vedere immediatamente ri- 
soluta la suddetta questione. Tanto a Londra quanto 
a Washington non si manifesta nessun timore intor- 
no al definitivo sviluppo pacifico della vertenza; ogni 
giorno che passa diminuisce i pericoli di una rottu- 
ra ed i ritardi di continuo frapposti hanno unicamen- 
te per motivo, secondochè si assicura, l'intenzione 
di lasciare alla nuova presidenza il beneficio di un ac- 
comodamento. In ciò si vuol scorgere una guarentigia 
dei buoni rapporti fra i due paesi duraute il periodo 
presidenziale di quattro anni, che ha privcipio il gior- 
no 4 del prossimo marzo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 138.— La Presse annunzia che la Russia 
e la Prussia avrebbero intenzione di far pratiche 
presso la Turchia per la cessione del porto di Spitza 
al Montenegro. Il sultano è disposto ad aderirvi. 

Berlino 13. — Camera dei Deputati — Il con- 
te di Bismark dice che il trattato di settembre non 
era un trattato di pace, ma un armistizio che il re 
Giorgio non ha osservato. Gli antenati del re Gior- 
gio hanno espulso gli Stuardi senza dare un'indeu- 
nità. Bismark soggiunge: « Non abbiamo fatto una 
guerra di conquista, ma una guerra difeusiva con- 
tro una coalizione superiore che voleva umiliare la 
Prussia ed imporre alla Germania la Costituzione 
del 1863 elaborata dal Congresso dei principi a 
Francoforte. Aunetteodo l’Annover, non abbiamo cer- 
calo una conquista, ma una sicurezza per | avve- 
nire. » î 

Madrid 12.—Rivero fu eletto Presidente delle 
Gortes con 168 voti contro 50 dati ad Orense. A 
vice-presidenti furono eletti Veja; Armyo, Martos , 
Gantero e Valera. 

Madrid 13. Garcia Tassara è stato nominato 
ministro di Spagna a Londra. 

Bukaresi 13. — Un decreto del principe fissa lc 
tlétioni trà il 22 e il 28 marzo. 
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in seguito alle trattative provocate dall'ultimatum tur- || ——<—-_______|F_oon*@PTTPE@@»rr#<" la ivi Cuponi, i senso SCR pis uubalicali nei 
co. Il rifiutare le decisioni della Conferenza avrebbe SOCIETA” Giornali di Francia ed na ia leo Ir 
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i alle ore 2 pom. 
per ora, non impegna l'avvenire della Grecia». Roma 11 febbraio 1869. 
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BORSA DI PARICI 3 
del 13 febbraro 


Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 


Nota degli Elenchi favoriti nell’ ultima estrazione 

- MO 55 eseguita in Parigi, per essere pagati 

-93 118 cominciando dal giorno 15 corrente. 

1° — 189 207 Cuponi compresi negli Elenchi 
portanti i numeri seguenti. 
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Il Lonsolidato 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLI 


Il 
i 
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ANNUNZI GIUDI?:A RII SSmo e successivo decreto esecutori; 


sibiti in atti dell’iùfro Notaro, è stat 


| ha bisogno di essere ricovrato uella casa 
n= stessa del proprio fratello Luigi e da que- 


aperto dalle ore nove antim., ad un’ ora 
pom. sono ostensibili i titoli di possesso, c 


Ho sig. avv. Lauri 

Giudice economico 
Ad istanza di Giovanni Desanctis = S'in- 
tima al sig. Mattia Gigli d’incognito domic- 
qualmente S. S. Ill. ha ordinato, che la 
giacca, di cui si tratta, sia consegnata al 
Desanctis, il quale dovrà pagare contestual- 
mente sol.li 56 rimanendo gli altri soldi 44 
delle 5 lire dovute per residuo prezzo del- 
la Giacca compensate colle spese giudizia- 

li, alle quali condanna il G gli. 

Il Cancelliere Viola 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Marco Senni rapp. 
dal sott. Proc. è stato citato per affissione, 
come, d’incognilo dom. e dimora, il sig. Pie- 
tro Fede:ici per la condanna anche con ar- 
resto personale al pagamento di 136 06 
pari a L. 731 42 prezzo residuale di fieno; 
€ per l'ord. esecut. col'e clausole commer: 
ciali, e Ja condanna.alle spese. 

Vine. Antonelli proc. rot. 


A suppliche delle signore Michelina e 
Marianna sorelle Schivo-Colti, con Rescritto 


ì 
} 


Î 


terdetta alle medesime ogni facoltà di am- 
ministrare il di loro patrimonio, e di far 
contratti di sorta alcura, ed è stato depu- 
tato l'Illmo sig. Gio. Batt. havi in Econo- 
mo di delto patrimonio. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge. 

Roma 13 tebraro 1869. 4 

Giusenpr Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


--—r =_—=——=- 
AVVISI DIVERSI 


. Diffidazione 

Si deduce a pubblica rotizia per ogni 
buon fine, che tutti gli effetti ed altro esi 
stente nella osta sulla piazza del Fon- 
tonone n. 22 quarto piano è di assoluta 
eri.nenza e proprietà del sig. Luigi Bo- 
lasco, essendo anche a suo nome esclusivo 
la relativa lo azione, non avendo il mede- 
simo alcun interesse comune col sig.Dome- 
nico Bolasco, il quale, stante la sua cecità 


sto mantenuto. 
Ferdinando Capri proc. 


Si deduce a pubblica notizia che i fra- 
telli Annibale 6 Luigi Albertazzi  proprie- 
tari della Drogheria in Via 8. Maria in 
Via n. Af l'hanno venduta »l sig. Raffaele 
Tomassoni, il quale pure si è invaricato di 
esigere © stralciare tutti i crediti del nego- 
zio, e per conseguenza non sarà ricono- 
sciuto alcun pagamento se non fatto in di 
lui mani © con sua ricevuta. 


Benedetto Ferrantini Proc. rotale 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dei sotto notati fondi in- 
vita chiunque ne volesse fare l'acquisto di 
esibire nel termine di giorni trenta da og- 
gi decorrendi neli’O@cio Notarile della Rev. 
Fabbr. di S. Pietro situato in Via Araceli 
n. i l'offerta in carta da bollo chiusa e si- 
gillata per aversi in considerazione, espri- 
mendo in essa nome, cognome , domicilio , 
ed in lettere la cifra della somma che vuo- 
le offrire, avvertendosi che în detto officio 


e /  eter”=r”reeee e eee ee e mm“ — 
) ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


le altre indicazioni necessarie, non che gli 
oneri de’ quali sono gravati. 


Nota dei Fondi 
4. Casa da Cielo a terra in Borgo S. 


Spirito N. 39 al 43 composta di sotterranei 
ove esiste una grotta, piano terreno, e due 


* piani superiori confinauti con il Ven. Ar- 


chiospedale di S. Spirito, con gli eredi Cel- 
lini, e con la pubblica Via. 

2. L'intera Villetta alla quale si ba ac- 
so dalla casa sopradescrilta con angessi 
ti situati nel Rione Borgo alla sa- 
Villa Cecchina segnata con due in- 
gressi oltre quello della casa sud. l'uno 
n. 27 e l’altro 48, piantagioni, e quanto 
trovasi attaccato al suolo, unitamente al- 
l’acqua sorgente , cisterna ; Jompe idrauli- 
che, confinante con gli orti del sig: princi- 
pe Barberini, la Villa Cecchina, li giardin- 
appartenenti alla Scala Santa, e la via pub- 
blica, salve eco, 

Roma li 15 febbraro 1869. 


Saverio Cesaroni Notaro 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3:5. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco i posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


dea 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste é le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. ‘ 


ROMA 46 Nebraro 
PARTE OMPFICIALI 

La Santità’ pi Nosrao Sicnore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di annoverare l'Eimo 
e Rmo signor Cardinale De Luca fra gli Emi Por- 
porati componenti la Congregazione della sacra Ro- 
mana ed Universale Inquisizione. 

Con biglietti poi di S. E. Ria Monsignor Pac- 
ca, Maggiordomo, la Santità’ Sua si è pure deguata 
benignamente di promuovere da Suo Cameriere d'o- 
nore erira urbem a Suo Cameriere Segreto sopranu- 
merario Monsigner Tommaso Capel, della diocesi di 
Bajona; e di annoverare tra’ Suoi Camerieri segreti 
soprannumerari il sacerdote Gaetano Bondì, Canonico 
della Cattedrale di Gozo ; e tra' i Suoi Camerieri 
segreti di Spada e Cappa soprannumerari il signor 
conte Sergio Enrico D'Avigdor, Duca di;Acquaviva, 
di Nizza. 

otte 

PARTH IMOS OPPFIUTA LE 

leri sera il signor marchese de Banneville, Am- 
basciatore di Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi 
presso la Santa Sede, aprì i suoi nobili appartamenti 
nel palazzo Colonna a solenne ricevimento in seguito 
della Presentazione fatta iv forma pubblica delle Let- 
tere Credenziali. 

Sulle ore 8 cominciarono le vaste sale ad acco- 
gliere gli Emi Porporati, il Corpo Diplomatico, i Mi- 
nistri di Stato, i Prelati, e, oltre ai romani Principi 
e nobilissime Dame, quante persone vi hanno nella 
dominante distinte per posizione sociale, per chia- 
rezza di casato, ed illustri per fama scientifica ed 
artistica. 

S. E. la signora marchesa de Banneville preu- 
deva parte con lo sposo agli onori del Ricevimento. 

La magnificenza degli appartamenti, decorati 
con isquisito gusto , e resi brillanti per lo sfoggio 
degli addobbi, le armonie di scelta orchestra , la 
pompa di coloro, che in numero graudissimo re- 
caronsi alla nobile riunione , resero questa ben de- 
gna della Rappresentanza dell'alto Personaggio, e di 
questa metropoli. 

I concerti musicali delle milizie pontificie , s0- 
nando allegre sinfonie nella piazza, intrattenevano la 
folla del popolo, che ivi stavasi adunato per godere 
dello spettacolo dei numerosi brillanti equipaggi che 
accedevano al palazzo dell'ambasciata, sfarzosamente 
illuminato, e negli atrii e nelle scale anche vagamen- 
te adorno di verdi piante e di fiori. 

Il ricevimento ebbe termine alla mezzanotte. 

Mer TT 

Domenica passata, nelle ore pomeridiane, gli Ac- 
cademici Tiberini tennero tornata solenne nelle sale 
di loro residenza al Palazzo Sabino. Il signor cav. 
Alessandro Betocchi, Ingegnere in capo di Roma e 
Comarca, Professore di Meccanica pratica nell’ Uni- 
versità Romana, e Presidente annuale dell’Accademia, 
lesse un elaborato discorso in omaggio alla memo- 
ria del Professor Carlo Sereni, uno de’ più illustri 
Idraulici tolto non ha guari alle scienze matematiche. 
Il prof. Betocchi dalla rassegna che fece degli scritti 
dati a luce dall’insigne defonto e delle opere intorno 
alle quali fu dal goveruo Pontificio adoperato il 3v0 
ingegno e la sua pratica, come pure dagli egregi nume- 
rosi allievi che ebbe formato, argomentò quanto grande 
uomo fosse il Sereni, e quanto.grave.la perdita che 
con la morte di lui toccò la scienza. 

Facero soguitò al distorso il Cerme latino del 


signor Avv. Commendator Baldassarre  Capogrossi- 
Guarna ; il Zirico del R.,P. Francesco Imperati, 
de'Minori Osservanti ; i Sonetti del Rev. signor Ca- 
nonico Agostio Bartolini e del signor Avv. Giovan- 
ni Sinistri: componimenti che furono chiusi dai Se- 
nart del signor Cav. Gaspare Servi. 
Un colto e numeroso uditorio intervenne all’ac- 
cademica adunanza. 
a 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Memorial diplomatique: 

Sappiamo ora che il nuovo ministero greco ha 
fatto adesione alla dichiarazione della conferenza. 

Ciò che ha potentemente contribuito a rendere 
irrevocabile la decisione del re Giorgio è , secondo 
dicesi, la lettera autografa scrittagli dall’ imperatore 
di Russia. Questi avrebbegli formalmente dichiarato 
che in qualità di firmatario della dichiarazione col- 
lettiva formulata dalla conferenza di Parigi, la Rus- 
sia non potrebbe , in caso di guerra tra la Turchia 
e la Grecia, prestare alcun soccorso a quest'ultima, 
e che al contrario sarebbe obbligata ad abbandonarla 
alla sua sorte, se per uo rifiuto d’ aderire ai voti 
della conferenza, la Grecia provocasse un’aperta osti- 
lità da parte della Turchia. 

Nei vari abboccamenti che il re Giorgio ebbe 
con gli uomini politici i più influenti del suo paese, 
egli rappresentò loro l’ opportunità di fare di neces- 
sità virtù; di sottoscrivere alle domande della con- 
ferenza piuttosto che essere poi ridotti a subire la 
legge della Turchia. Egli avrebbe seriamente fatto 
trapelare la sua intenzione di abdicare invece di ras- 
segnarsi a sottoscrivere più tardi una pace umiliante 
con la Porta. Questa giusta apprezziazione della con- 
dizione fatta alla Grecia non poteva mancare di de- 
terminare i veri patrioli a costituire un ministero fu- 
vorevole alle idee di conciliazione. 

— La France dice che il signor Walewski non 
può giungere a Parigi che mercoledì o giovedì pros- 
simo. La confereuza non si riunirà che dopo il suo 
arrivo. 

— La Patrie assicura che la raccolta dei do- 
cumenti relativi al couflitto turco-greco verrà distri- 
buita fra quattro o cinque giorni al più tardi ai 
membri del Senato e del Corpo legislativo, in forma 
di supplimento al Libro Giallo. Questa raccolta con- 
terrà, dicesi, i processi verbali e il protocollo finale 
della conferenza. 

— Leggesi nella stessa Patrie : 

Il conte Walewscki non è atteso a Parigi che 
verso i primi giorni della ventura settimana. La Con- 
fereuza non si riunirà prima del suo arrivo. 

In seguito all'accettazione officiale per parte del 
gabinetto ellenico delle decisioni delle potenze e do- 
po la firma del protocollo finale della Conferenza, le 
relazioni diplomatiche tra la Grecia e la Turchia 
saranno ristabilite ipso facto e senza alcuna formalità. 

— Si legge pure nella Patrie del 12: 

Parecchi giornali esteri pubblicano notizie di 
combattimenti fra turchi e greci jin Tessaglia. 

Dispacci da Costantinopoli del 9 febbraio, smen- 
tiscono quelle notizie. La Tessaglia e la Macedonia 


sono interamente tranquille. 


— Leggesi nella France : 

La corrispondenza parigina del Nord parla del 
probabile richiamo del sig. Mercier di Lostenda, am- 
basciatore di Francia in Madrid e del richiamo del 
sig. Bourrèe da Costantinopoli , sostituendovi il sig. 
Berthemy, ministro di Francia in Washington. 


Le informazioni che abbiamo ci autorizzano a 
considerare.queste notizie come prive di fondamento. 

— It risposta alle malevoli insinuazioni di . al- 
cuni giornali spagnuoli partigiani della candidatura 
del duca di Mopipensier, che dicono osteggiata dal 
governo francese, il Constitutionnel scrive : 

Siamo lieti di poter affermare una volta di più, 
che il governo imperiale dichiarò ripetutamente che 
esso non intende d’immischiarsi in aleuna guisa ne- 
gli affari di Spagna; ch’esso non protegge alcun 
pretendente, e che è pronto a riconoscere quello che 
la Spagua sceglierà per suo sovrano, senza eccettua- 
re il duca di Montpensier, qualora divenisse il rap- 
presentante legale dell'elezione popolare. 

— 604-1064040 

I giornali austriaci dicono che il conte di Beust 
ha ordivato la soppressione del posto d’iuviato au- 
striaco a Lisbona. 

— La Debatte di Vienna annunzia che le Diete 
provinciali dell'impero austriaco verranno convocate 
ui primi del mese di maggio. Il Consiglio dell'im- 
pero si radunerebbe nuovamente nel mese di ot- 
tobre. 

— Si ha da Pest, 9 febbraio: 

Nell’ udienza d'oggi del processo contro il prin- © 
cipe Karageorgevich, furono autenticati la sentenza 
provuuciata dal tribunale serbico sul priucipe Kara- 
georgevich, le indicazioni del principe sul suo go- 
verno e sulla sua abdicazione, finalmente il suo in- 
terrogatorio intorno alle relazioni di lui con Rado- 
vanovits, in cui il principe negò di aver avuto qual- 
siasi relazione con esso Radovanovits. 

—Un telegramma da Pest, 10 febbraro, porta: 

Relazioni private da Bukarest annunziano in- 
sulti commessi alla bandiera ungherese. Una turba 
di gente si portò in campagna, issò sopra una per- 
tica i colori ungheresi, espresse fragorose grida di 
pereat e quindi lacerò ed abbruciò la bandiera in 
mezzo a discorsi corrispondenti a quest'atto. Il Pe- 
ster Lloyd insiste che l'i. r. console generale in Bu- 
karest chieda quella soddisfazione che può essere 
solo atta a riparare ad una flagrante offesa delle re- 
lazioni internazionali. Domenica ebbe luogo una rissa 
grandiosa in Gyongyos a motivo delle elezioni. Vi 
ebbero molti feriti ed un morto. 

040-4063080 — - 

Scrivono da Berlino all’Havas : 

Il progetto di legge relativo al sequestro dei 
beni del re Giorgio e dello elettore di Assia occu- 
perà la Camera dei signori nel corso delîa ven- 
tura settimana. Le deliberazioni della commissione, 
alle quali ha assistito il conte di Bismark, hanno con- 
cluso l'adozione delle leggi votate dalla Camera dei 
deputati. Nella faccenda del re Giorgio, il conte 
Munstar ha combattuto vivamente il progetto di leg- 
ge. Egli ha riconosciuto che la formazione della le- 
gione guelfa all’estero era un fatto di alto tradi- 
mento, che il governo era in dovere di comprimere 
con tutti i mezzi possibili l’agitazione guelfa; ma con- 
testò la legittimità della proposta misura come quel- 
la che porta offesa alla proprietà privata riconosciu- 
ta dal trattato del 29 settembre 1867. 

Il conte di Bismark rispose a lungo e con ca- 
lore; lasciando da parte la quistione di diritto, non 
si occupò che del lato politico della bisogna , ripro- 
ducendo in generale gli argomevti esposti alla Ca- 
mera dei deputati. Ei difese specialmente con viva- 
cità l'articolo aggiunto al progetto della Camera dei 
deputati, il quale statuisce che il sequestro non po- 


trebbe esser tollo che da una legge , articolo stato 
combattuto dal conte Bruhl e dal duca d'Uiest. 

Anche il progetto di legge relativo all’ elettore 
di Assia fu vivamente difeso dal conte di Bismark 
e ne pare assicurata l'adozione da parte della Ca- 
mera. Il sig. di Brumk è incaricato di presentare 
la relazione sui due progetti. 

—Scrivesi da Berlino ai fogli vienuesi che il 
signor di Bismark è di nuovo gravemense ammalato. 
Lo si dice preso da una flebite (infiammazione delle 
vene). Intauto dicesi d'altra parte che il cancelliere 
federale ha fatto chiamare a Berlino un professore 
dell'Università di Praga per farsi insegnare lo czeco. 

— I giornali di Vienna del 10 pubblicano un 
telegramma da Monaco, il quale dà per certo, con- 
trariameute alle voci sparse, che il principe Hohenlo- 
he lavora energicamente alla conclusione di un’ al- 
leanza degli Stati del Sud sulla base di trattati di- 
stinti. 

— 0-44 £-6--44-0— 

Parecchi giornali esteri pretendono che , dietro 
rapporti di una Commissione medica, il giovine prin- 
cipe ereditario di Russia sarebbe affetto della stessa 
malattia di suo fratello maggiore, morto a Nizza due 
anni sono. Il Senato russo sarebbe stato convocato 
per deliberare sulle misure da prendere. 

——etekitàero 

Leggesi nella Patrie, dell'I1: 

Riceviamo da Atene informazioni che arrivano 
sino al 6 febbraio, e che contengono parecchi fatti 
muovi. 

Il Ministero Zaimis era composto, e doveva, da 
un momento all’altro, prestare il giuramento nelle 
mani del re. Il capo di questo Gabinetto aveva riu- 
nito i suoi futuri colleghi, ed aveva sottoposto loro 
un programma lungamente elaborato da lui ed ap- 
provato poi dalla Corona. Malgrado lo stato avanzato 
delle cose, non si consideravano ancora le cose co- 
me interamente appianate. 

In tutti i casi, e supponendo che i nuovi mi- 
nistri controfirmino l'atto diplomatico con cui il re 
aceetterà il protocollo della Couferenza, le proposte 
che il loro programma conterrà potrebbero far ri- 
sorgere più tardi, sotto una muova forma, la que- 
stione ellenica. Il Comitato centrale costituito ad 
Atene in vista della questione cretese, si riorganiz- 
zò, s'aggiunse nuovi membri, di cui parecchi abita- 
no all’estero, ed allargò la sua sfera d'azione. Esso 
tende, oggidì, com tutti i mezzi in suo potere , alla 
formazione dell'impero di Bisanzio, aggruppando at- 
torno ad esso tutte le popolazioni greco-latine , alle 
quali promette unavvenire affatto nuovo di graudezza 
e di prosperità. 

L’opera è laboriosa, d'una realizzazione impos- 
sibile rimpetto alla costituzione attuale dell'Europa; 
ma avrà per risultato di mantenere in Oriente delle 
continue agitazioni, ed è ciò che vogliono al mo- 
mento certi interessi stranieri, che sostengono, beu- 
chè celati nell'ombra, una parte considerevole negli 
avvenimenti, di cui la Grecia al presente è scena. 

Tutti questi fatti sono uoti ad Atene , dove si 
può dire che si succedono quasi pubblicamente . È 
inutile segnalarli all'Europa. 

Le più contradittorie voci circolavano a propo- 
sito del re. Ora si dice che partirà per Nauplia, 
città forte, che possiede una cittadella imprendibile, 
dove sarà in piena sicurtà ; ora assicurasi ch'egli 
è deciso a lasciare il potere, che le Camere saranno 
ricenvocate per ricevere la sua abdicazione; ed ora, 
finalmente, che sì prepara la fregata ammiraglia 7e- 
mide, delle marina francese, per riceverlo a bordo 
a Pireo colla regina. ‘ 

Avendo il re visitato più volte la Ternide, dov'è 
stato accolto colla più perfetta cortesia , sì designa 
sempre questo bastimente come destinato a riceverlo 
in caso d'abdieazione. 

Ciò che v'ha di certo, si è che tutte queste voci 
sono senza fondamento , e che le risoluzioni del re 
hauno tutt'altra tendenza. 

— Zaimis cììe ha accettata la missione di for- 
mare un gabinetto ad Atene è figlio di uno degli 
uoesini che si sono segnalati negli avvenimenti del 1821. 

è di carattere franco e leale. L’ e 
Bllonique det 5 febbraio dice ch' ei non fra esitato 
ad esprimere la sua opinione sulla. situazione | som- 


od il prese’ verso l'Europa. 


La prima volla che è stato chia 
formare un nuovo gabinetto si è dichiarato pronto a 
sottoscrivere il protocollo della Conferenza ; ma fra 
altre condizioni vi metteva quella di essere autoriz- 
zato dal re a sciogliere la Camera qualora questa di- 
chiarasse essere contraria agl'interessi della nazione 
l'accettazione del protocollo. 

Questa condizione non fu accettata © Zaimis ri- 
nunciò a formare un gabinetto. Poichè ora ha ac- 
cettato, come le ultime notizie ‘annunziano , couvien 
credere che il re Giorgio abbia accordata la chiesta 
autorizzazione di sciogliere la Camera in caso del 
rifluto di accedere all'atto della Conferenza. 

—La France riferisce che il nuovo gabinetto d'A- 
tene indirizzerà immediatamente agli agenti diploma- 
tici della Grecia all’estero una circolare per ispie- 
gare le ragioni della sua adesione alle deliberazioni 
della conferenza. 

— Lettere da Atene recentissime constatano che 
il fermento della popolazione di quella capitale va 
gradatamente diminuendo. 

—_—0-6404-0840100_ 

Il Morning-Post del 10 ha il seguente dispaccio 
in data di Costantinopoli 9: 

I greci hanno inviato bande armate di 200 e 150 
uomini nell’Epiro e nella Tessaglia. I turchi serbano 
un'attitudine difensiva. 

—Notizie da Costantinopoli del 9, portate a 
Marsiglia dal piroscafo postale, recano quanto ap- 
presso: 

Il principe Gorciakoff, in una circolare indiriz- 
zata agli agenti diplomatici della Russia, spiega le 
cause che hanno prodotto l’adunanza della Confe- 
renza, e attribuisce alla Turchia un gran parte delle 
difficoltà. 

Ethem-pascià è tornato dal campo di Larissa ed 
annunzia tutto esser pronto pel caso in cui le osti- 
lità s'impegnassero. 

— A Bukarest continua la lotta fra il governo 
e il partito radicale che vuol imporre il ritorno del 
ministero Bratiano. 

La seduta del 9 febbraro alla Camera dei depu- 
tati rumeni fu così tempestosa che il principe si 
trovò costretto a scegliere tra queste due alternati- 
ve: o piegare il capo dinnanzi al partito radicale, 0 
sciogliere l'assemblea. Il ministero presentò le .pro- 
prie dimissioni per la quarta volta ma il principe 
preferì sciogliere la Camera. Come è noto, nella se- 
duta del 9 l'assemblea aveva dichiarato illegale il 
richiamo in attività del generale Macedonski. 
e n __.-sfi*=i 


NOTIZIE COMPENDIATE 


L’ incidente greco-turco può considerarsi deci- 
samente come esaurito. La Grecia, cedendo alla pres- 
sione delle grandi potenze , accettò senza riserva le 
dichiarazioni della conferenza e fra breve saranno 
riprese le relazioni diplomatiche fra Costantinopoli ed 
Atene. Le cose sono per conseguenza ricondotte al 
punto in cui erano nel mese di novembre scorso e 
la crisi è aggiornata ; chè tale è la conclusione che 
tutti traggono da quanto ebbe luogo, visto come an- 
che questa volta la diplomazia , seguendo il sistema 
che da qualche tempo sembra avere adottato , non 
abbia avuto in mira che una dilazione , rifuggendo 
da uno scioglimento e da un successo definitivo. A 
motivo di ciò pertanto, come opportunamente osser- 
va qualche giornale, è d'uopo aspettarsi di vedere la 
quistione orientale ricomparire sull’orizzonte quando 
meno vi si penserà e ripetersi quello che avvenne tre 
mesi addietro quando una risoluzione improvisa della 
Turchia e la resistenza inattesa della Grecia furono sul 
punto di appiccare nell'Europa una vastissima confla- 
grazione. Dopo l'ottenuto sviluppo del resto, gli stessi 
interessi, le stesse divergenze , le stesse passioni ri- 
mangono in giuoco, e mentre la Turchia sarà co- 
stretta a conservare întatto Îl suo poderoso arma- 
mento, certo è altresì che la Grecia, la Rumenia, la 
Servia e le ‘altre malcontente nazionalità che stanno 
sotto la sovranità della Porta non rivunceranno ‘affat- 
to alle esagerate loro ambizioni. Tutto ciò conduce 
molti giornali a conchiadere che non si avrebbe di- 
ritto a cantar vittoria pei resultati ottenuti dalla con- 


fetenza di Parigi, ii mediante questi si è 
guadagnato bensi una dilazione , ma il differite una 
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le ca e gli elementi di conflitto. 

Ciononostante però un vantaggio che parte dal- 
la stampa ammette essersi ricavato dal pecente epi- 
sodio è quello di aver potutò formare un giudizio 
meno iucerto intorno all'atteggiarsi delle diverse po- 
tenze europee rispetto alle quistioni orientali; e poi- 
chè questo atteggiarsi non è che una’ conseguenza 
degli interessi più diretti che le legano o le divido- 
no entro il campo politico europeo , così molta luce 
si riverbera anche su quest’ ultimo. Ed è qui appun- 
to che, cessate le immediate preoccupazioni orienta- 
li, si raccoglie vigilaute ed ansiosa l'attenzione pub- 
blica , alla quale dallo svolgersi dei fatti è lasciato 
supporre che nubi abbastanza oscure si vadano al- 
densando nel centro dell'Europa. Intorno alle idee ed 
alle tendenze della Russia specialmente si crede che 
l'incidente greco-turco abbia fornito utili informa- 
zioni, essendo lecito dedurre dall’ attitudine che du- 
rante tutto lo sviluppo del medesimo tenne il gover- 
no di Pietroburgo che quantunque alla Russia stiano 
a cuore gl’ interessi della Grecia e delle altre pro- 
vincie orientali ostili alla Turchia, ciononostante suo 
principal desiderio è presentemente di non rompere 
quell' accordo che I’ unisce alle potenze occidentali 
dell'Europa e di stringere anzi in ispecie colla Fran- 
cia relazioni più intime e più generali. Di ciò è da- 
ta certezza auche dalle notizie divulgate dagli odier- 
ni giornali parigini , i quali aununziano che il prin- 
cipe Gortschakoff fece pervenire testé al conte di 
Stackelberg, ambasciatore di Russia a Parigi, un nuo- 
vo dispaccio diplomatico, in cui gli sono fornite istru- 
zioni circa le proposte che a nome della Russia do- 
vrebbe fare al marchese di Lavalette e particolar- 
mente circa la politica che il governo russo è riso- 
luto d'inaugurare rispetto all’ Austria. Imperocché, 
secondo l’analisi che i citati fogli recano del suddet- 
to dispaccio diplomatico, il gabinetto di Pietroburgo 
dimostrerebbe come un accordo tra la Russia e la 
Francia non possa riuscire utile ed efficace  nel- 
la soluzione delle più gravi vertenze europee se esso 
non sia preceduto dalla riassunzione di stretti rap- 
porti fra l'impero russo e l’Austria. E che il gover- 
no di Pietroburgo tenda realmente a rendere più a- 
michevoli queste relazioni sarebbe confermato anche 
da una notizia data quest oggi dall’ /nsernational di 
Londra. Esso dice che l’incaricato d'affari austriaco 
a Pietroburgo ebbe ordine dal suo governo di chie- 
dere spiegazioni al principe Gortschakoff relativamen- 
te ai colloqui dal medesimo tenuti di recente col 
principe del Montenegro e circa gli accordi poli- 
tici che la voce pubblica afferma esserne stati la 
conseguenza. E la risposta trasmessa a Vienua ilal 
rappresentante dell’ Austria annuncerebbe che in re- 
altà il principe Niccolò I sollecitò l'appoggio del go- 
verno russo per favorire il progetto d'annessione del- 
la provincia d’Antivari al Montenegro , e che il ga- 
binetto di Pietroburgo non rifiutossi in sostanza a 
sostenere diplomalicamente quella pretesa, ma che ad 
ogni modo nulla sarebbe fatto dalla Russia senza la 
previa intelligenza e la completa adesione del gover- 
no austriaco. 


ed 


Per quello poi che concerne le relazioni attuali 
tra l’Austria e la Francia, pressochè generale è nel- 
la stampa il convincimento che esse siano decisa- 
mente avviate verso una formale alleanza. La Presse 
di Vienna si compiace di citare, a riprova di siffat- 
ta asserzione, una quantità di piccoli fatti dai quali 
emerge che l° accordo più completo rego? fra i due 
gabinetti di Vienna e di Parigi. Però non tutti i 
giormali ‘austriaci sono concordì nel valutare e nel 
portare un giudizio intorno alle conseguenze di tale 
accordo che generalmente ritengono debba presto 0 
tardi condurre ad una guerra; imperocchè mentre il 
foglio citato ed altri presentano con soddisfazione una 
tale eventualità e si rallegrano dei vantaggi che per 
ambedue le potenze alleate credono ne debbano de- 
rivare, altri organi, fra cuì il Wanderer, esprimono 
una opinione del tutto opposta e dichiarano che scopo 
principale della politica austriaca deve essere quello 
di eliminare a qualunque costo agui pericolo di guer- 
ra, pochì essendo i profitti che presti co 
l’Avstria dei sacrifizi e dei danoi di waa conflagra- 
zione. E la stessa divergenza di vedute si rivela tra 
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come il governo austriaco e l’ungamico siano egual- 
mente decisi di conservarsi il più possibilmente neu- 
trali nel caso che più o meno presto scoppiasse una 
guerra sia sulle rive del Danubio, sia su quelle del 
Reno. Nello stesso tempo che qualche giornale di 
Pesth dichiara impossibile ehe la monarchia austro- 
ungherese rimanga neutrale di fronte ad un grave 
conflitto curopeo, l'Honved, giornale dell'opposizione 
magiara, sostiene che atto improvvidissimo sarebbe 
per l'Ungheria arrischiarsi in un conflitto. E poiché 
è sua opinione che il primo scoppio delle ostilità 
debba verosimilmente partire dal Levante, esso ecci- 
ta il governo a fortificare poderosamente il Sichen- 
burgen, dimostrando che quella provincia montaguo- 
sa è la vera chiave dell'Oriente e che chi possiede 
il Siebenburgen ha a sua disposizione una voce po- 
tente nella soluzione pacifica della vertenza ovien- 
tale. 

Dalla situazione estera passando all'interna, i 
giornali dell'impero austriaco trovano vasta materia 
di discorso nella grave questione che quivi si è testè 
sollevata delle elezioni dirette. Seconde la costitu- 
zione austriaca, al Consiglio dell'impero non seggono 
i deputati eletti direttamente dal popolo, ma bensì 
dalle Diete, i cui membri soltanto sono eletti diret- 
tamente dal popolo. Questo modo d'elezione divide 
naturalmeute il Parlamento austriaco in tanti gruppi 
solidali tra loro che rappresentano le varie naziona- 
lità dell'impero. L'elemento tedesco dell'Austria mi- 
ra ora a mutare questo sistema mediante le elezio- 
ni dirette, chiamando cioè al Cousiglio dell'impero i 
rappresentanti diretti del popolo e non quelli delle 
Diete. Ora, la Dieta della Bassa Austria ha votato 
una risoluzione in favore delle elezioni dirette, men- 
tre quella della Gallizia ne ha adottato una in senso 
diametralmente contrario. Di queste due risoluzioni 
avrà tra breve occasione di occuparsi il Consiglio 
dell'impero, e perciò viene di nuovo in campo la pro- 
posta di rivedere la Costituzione. In rapporto con 
questo argomento stanuo le voci insistenti di crisi nel 
gabinetto cisleitano, perchè, ad onta di tutte le smen- 
tite, si ripete pur sempre che il conte Taaffe possa 
divenire presidente del ministero cisleitano, ed oc- 
cupare lo stesso posto che occupa il conte Andrassy 
in Ungheria. Questi due uomini seguirebbero un 
programma comune, o piuttosto il conte Taaffe adot- 
terebbe quello del presidente ungherese, il quale ten- 
derebbe ad ottevere qualche nuova concessiove per 
l'Ungheria. D'altra parte si afferma che il nuovo 
presidente del consiglio cisleitano sarebbe disposto 
alla conciliazione col partito ezeco; e per tal manie- 
ra la modificazione del gabinetto segnerebbe, al dire 
dei giornali austriaci, un nuovo passo nella via delle 
innovazioni costituzionali. Ma, come abbiamo avver- 
tito, non potrebbe essere passato sotto silenzio che 
i fogli officiosi di Vienna o non fanno parola o re- 
spingono la asserita probabilità di una prossima mo- 
dificazione ministeriale. 

Relativamente alla Spagna, la generale attenzio- 
ne continua al essere rivolta alle Cortes costituenti. 
1 diversi partiti, secondo il quadro presentato dai 
giornali di Madrid, entrano a formare la nuova as- 
semblea nelle seguenti proporzioni: i progressisti vi 
contano 120 deputati, gli unionisti 72, i repubbli- 
cani 72, i democratici 32, i conservatori 24. Que- 
sta è la forza rispettiva dei parlili; ma resta a ve- 


dersi, secondo i giornali medesimi, se a questa forza 
numerica corrisponderà una adequata forza morale 
e politica. Intanto è fatto supporre da qualche fo- 
glio che i gabinetti europei non istiano così indiffe- 
renti rispetto all'avvenire della Spagna come finora 
si volle far credere, ma che i rispettivi agenti diplo- 
matici abbiano incarico di adoperare attivamente 
preso il governo provvisorio in vista di una pronta 
e congrua soluzione, A questo proposito è data no- 
tizia di un dispaccio diretto in questi ultimi giorni 
dal marchese di Lavalette al sig. Mercier di Lo 
stende, rappresentante francese a Madrid, nel quale 
il ministro francese degli affari esteri esporrebbe 
chiaramente le vedute del suo governo sulle diverse 
candidature. Si è testè tornato a parlare anche di 
unione iberica, e poichè da gran tempo non si face- 


va più cenno di questo progetto di soluzione, il nuo- || 


vo indizio non potrebbe ora passare inosservato. Ma 
l’idea non sorse questa volta a Madrid, sibbene a Li- 
sbona, e non emanò dalla classe dei cittadini ma da 
una dimostrazione militare. 

I giornali inglesi dicono essersi formato un pro- 
getto per distaccare dal nord-ovest del Messico una 
frazione considerevole di cui si farebbe una nuova 
repubblica occidentale, coi distretti di Sonora e di 
Kinaba, ricchi di miniere. Questo progetto è for- 
mato da intraprendeuti americani, di concerto con 
alcuni malcontenti del Messico. Sarebbe ciò un pri- 
mo passo verso l'assorbimento di quella repubblica 
per parte degli Stati-Uniti, avvenimento che parce- 
chi giornali di Nuova-York considerano essere assai 
prossimo. Questa opinione è conforme alla nuova li- 
nea di condotta seguita dal governo americano. Il 
sig. Seward negoziò successivamente col governo del 
Messico tre trattati che sembrano conchiusi per dar 
piede agli Stati-Uniti nel territorio di cui aspirano 
al possesso. L'uno concerne i reclami pendenti tra 
i due paesi; l'altro la naturalizzazione e il diritto 
di cittadinanza , il terzo i regolamenti dei conso- 
lati. Pare che il Congresso messicano siano avve- 
duto dei pericoli che dietro questi trattati si na- 
scondevano, poichè esso ricusò di approvare l’ultimo 
dei medesimi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — I giornali governativi biasimano 
vivamente l'attitudine del gabinetto di Brusselles in 
occasione del voto della Camera sulle ferrovie del 
Belgio. Dicono che questo progetto è ispirato da una 
paura non giustificata ed è contrario agl' interessi e 
allo sviluppo dei rapporti internazionali. 

Parigi 15. — I giornali governativi tornano a 
parlare del progetto per le ferrovie del Belgio , e 
sperano che innanzi al sentimento francese  pronun- 
ciutissimo su questo proposito, il gabinetto belga non 
darà al progetto il carattere di retroattività , e ri- 
flietterà che ciò sarebbe un pregiudicare gli interessi 
commerciali. 

Parigi 15.— Walewscky è arrivato stamane a 
Marsiglia. 

Il Journal officiel dice che egli atteso domani 
sera a Parigi. 

La France crede che la Conferenza riunirassi 
mercoldì o giovedì per prendere conoscenza della ri- 
sposta della Grecia. 

Il Corpo legislativo stabilì di discutere il 22 


corrente il coniratto del credito fondiario colla città 
di Parigi. 

Berlino 44. — Camera dei Signori — Bismark 
disse che i fondi del principe d’ Assia servivano a 
mantenere un’ agitazione che tendeva a rendere la 
Francia sospetta alla Germania e viceversa, mentre 
i due paesi desiderano di vivere in pace. 

Madril 44.— Alcune bande socialiste  percor- 
rono la Galizia. Furono spedite delle truppe per in- 
seguirle. d 

L'Imparziale dice che il generale Dulce chiese 
dei rinforzi di truppe e specialmente un reggimento 
d'artiglieria. Gl'insorti di Cuba non vogliono deporre 
le armi se prima non ottengono un governo simile a 
quello del Canadà. 

Madrid 15. — La Correspondencia aununzia 
che furono dati gli ordini per organizzare con tutta 
celerità una nuova spedizione di 6000 uomini per 
Cuba. 

Washington 14. — Il presidente accettò di es- 
sere l'arbitro nella questione insorta tra l’Inghilter- 
ra e il Portogallo circa le frontiere dei possedimenti 
africani. 

Il generale Dulce ristabilì a Cuba la censura 
della stampa e ordinò che i prigionieri siano giudi- 
cati da un consiglio di guerra. 

BORSA DI PARIGI 
del 15 febbraro 
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NOTIFICAZIONE 


Le opere di riparazione dovutesi ad urgenza 
incominciare nella ven. Chiesa di s. Maria degli An- 
geli in Macello Martyrum alle Colonnaccie, detta 
s. Agata de' PP. Scalzetti, impediscouo l'esposizione 
di GESU’ SAGRAMENTATO in forma di 40 ore, 
seguata in cartella il di 25, 26 e 27 corrente feb- 
braio. Quindi alla detta Chiesa è stata sostituita in 
tal giorno 25 febbraio e seguenti la Basilica di S. 
Maria in Trastevere, e a questa, notata in cartella 
il di 5, 6 e 7 futuro marzo, è stata sostituita la 
Ven. Chiesa di S. Lorenzo in Miranda in Campo 
Vaccino. 
_____—————————mt 

PONTIFICIA ACCADEMIA 

DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 

DI MARIA VERGINE 

Nel giorno di mercoledì 17 febbraro 1869 nel 
Convento de’ SS. XII Apostoli, alle ore 4 pom., si 
adunerà la sezione delle scienze naturali , e l’Illmo 
sig. cav. prof. Tito-Armellini Vice-Presidente gene- 
rale vi leggerà un discorso 

Sullo «petiroscopio e sue applicazioni 

E il sig. dottor Marco Ceselli, Seyretario della 
sezione, vi leggerà 

Brevi cenni sul moto riflesso dei corpi giranti 


———Tr6——tt__EEETTTK:.II <<“ +“ ‘‘ ‘cs 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

In una cautina del casamento N. 36 sulla piaz- 
za della Chiesa Nuova è stato nov ha guari riuve- 
nuto un portafoglio di pelle nera zegrinato con en- 
tro varie carte, fra le quali cinque ricevute, un bo- 
no, ed una lettera di cambio per franchi 2000. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta » possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 15 febbraro 1869. 

Per il Capo dell’Officio Giudiziario—P. Volpi agg. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHF. FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% = 757"; 278 730", 89; f's 2,mn 256; 1° Ri=1.° 25 Cend., 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del marò 


Termometro 


) 7 antimeridiane 
(_ 3 pomeridiane 
$ ‘ pomerid. 


15 Febbraro 


feti | assotuta 


Stato del cielo 


Umidità 
Fan in decimi 
di 


ciclo scoperto 


direzione 
volocità in miglia 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUD ARII 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma. È 
Ad istanza di Giuseppe Fiorucci di 
Manziana rapp. dal proc. A.C calò. 
Si cita Valerio Mandoles: a forma del 
S 483 del Reg. a comparire di po tre giorni 
per sentirsi prefiggere un teririne ad ese- 
guire il trasporto del carbone dall'Oriolo a 
Komz, a forma del convenuto, scorso il 
quale inutilmente sul rizzare l'istante a 
farlo a tutto carico € rischio del citato col- 
la cond. in ogni cas i e spese ce. 
Affissa copia li 15 feb. 1569. 
Antonio Cicalè proc. Rot. 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza di Giuseppe Fiorucci di 
Manziana rapp. dal proc. Antonio Cicalè. 
S'intima a Valerio Mandolesi a forma del 
$ 483 del Reg. qualmente per mancanza 
dell'intimato al eseguire il trasporto del 
carbone dal luogo d'importo in Oriolo a 
Roma ne sono avvenuti ed avverranno 
gravissimi danni, per | emenda de’ quali 
l'istante protesta non sol» cc. ma ec. 
Affssa copia |: 12 feb. 1869. 
Ant. Cicalé proc. rol. 


Illo sig. avv. Bruni Ass Civ. 
di Roma 

Ad istanza del lesale: Antonio Cicalò 
dom. in Via del Pellesrino n. 96 Si cita 
Francesco Masini a forma del $.483 del R 
a comparire dopo tre giorni e pasare scu- 
di 64 74 residuo di fanzioni e spese. col'a 
condanna melle spese. = Affissa copia lì 11 

febb. 1869. 


Ant. Cicalè proc. rot 

Ad istanza della Ditta Abramo Spizzi 
chino come cessionario di Adriano Pirilli 
costruttore de' lsvori ad uso di falegname 
eseguiti nell'intero casamento di proprietà 
del signor Mariano Viviani posto in Roma 
Via Florida n. 3 e 6. L'Ecemo Tribun. ci- 
vile di Roma in pio turno con sentenza 
del giorno 26 sennaro 1869 ha deputato il 
perito inzegnere sig. Avhille Rebecchi al- 
leffetto di rediggere la misura, e stima di 
tutti li lavori ad uso di falegname eseguiti 
nel sopracitato casamento, ed ha ordinato 
che in seguito del rapporto venga presa 
l'iscrizione ipotecaria di privilegio a favore 
della Ditta cessionaria per la somma che 
sarà per risultare, oltre le spese tassate. Si 
deduce a pubblica notizia per tutti gli e 
fetti di ragione, e di levge. 

Ladislao Fr. 

Lunedì 22 cor. alle ore 9 antim. nella 
Casa Via delle Muratle n a rogito del 
sott. Notaro avrà luogo legale inventario 
di quanto spetta alla successione di Gio. 
Batt. Santucci mancato ai vivi ab intestato 
ieri l'altro. 

A forma del $ 1348 del Reg. legisl. si 
deduce a publica notizia. 

Roma 416 febbraro 1869. 

Ant, Torriani Not. 


zolini l'roc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Primo esperimento 

Con Sentenza interlocutoria emanata 
dallo Ecemo Trib. Civile di Viterbo li 46 
ottobre 1868 venne ordinata ia vendita giu- 
diziale del fondo infradescritto esecutato ad 
istanza dei signori Ginseppe Cruciani, e 
Maria Felice Casani veil. Cruciani, il primo 
tanlo a nome proprio, quanto come erede 
del fu Pietro Cruciani di Ini fratello, e la 
seconda nella qualifica soltanto di coered» 
del nominato fu Pietro Cruciani di lei figlio 
possid. domic. in Ronciglione. 

Sotto il giorno 14 decembre 1868 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale Prot. 
del ’anno 1868 n. 627 fu fitta la produzione 
del Capitolato per la vendita suldetta, dei 
certificati ipotecarj, e del censo, e fu ri- 
petuta la perizia redatta dal sig. Givacchi- 
no Manetti perito in Ronciglione già da que- 
sti depositata, ed esibita nella Cancelleria 
stessa li 16 novembre 1868. 

Si previene perianto il publico, che nel 
giorno 26 febbraro 1869 alle ore undici anti- 
meridiane nella sala del Comune di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiz. del detto 
fondo consistenti 

In un terreno vignato alberato con al- 
cune piante di olivo, e di frutti posto nel 
territorio di Ronciglione in contrada Pisci 
rella della supe:ficie di tav. 94 26 contri 
distinto in M:ppa Pisciarella sezione 4 coi 
num. 411 412 371 in parte, e porzione col 
n. 370 a confine a tram:ntana dei beni dei 


mezzogiorno con quelli di 


stanti Giuseppe Cruciani, e Maria Felice 
ved. Cruciani, a levante la strada pubblica, 
a ponente con altri di L 

vi 


Cruciani sal- 


ce. 
“Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
quello rilevato dal sud. perito giudiz. in 
L. 3622 96 come pure verrà eseguito quan- 
to viene disposto nel vig. regol. legisl. e 
giudizia 


‘ancesco dott. Tiraterra Proc. 


In forza di sentenza emanata dall' Ec- 
cino Trib, civile di Roma secondo turno il 
giorno 1settembre 1868 ad istanza dei sigg. 
Clementina Sindici e Rocco Benedetti con- 
iugi possid. domic. in via di Monte Catino 
n. 13 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 27 febraro 1869 alle ore 11 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si- 
tuato eniro il 8. Monte di Pietà di Roma 


si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerent» del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli 1 suoi an- 
nessi, connessi, diritti cc. 

Casa da cielo a terra situata in Roma 
in Via Urbana n. 44, 45 e 46 composta di 
pianterreni e tre piani superiori p ano sot- 
fotetto ossia soffitte abitabili, anne-so  giar- 
dino con ingresso anche via. Graziosa 


n. 10 confinate con i beni del signor P.e- 
tro Vignati, famiglin Acquaviva, eredi Peri- 
col, le strade salvi cec. di un estimo cata- 


stale di 1075. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
torno del Trib. civile di Roma sotto il gior- 
no 21 gennaro 1869 al fase. 723 del 1867 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti au- 
tentici dei registri ipotecari e dei censo. 

|! primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente evun- 
ciato nel sud. fondo cioè in 2g 407: 
lire 5778 12 5 valore desunto di 
dei registri censusri a forima del $ 1308 del 
vig. regol. legisl. e giudiz, el il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in moneta effeitiv 

Ferdinando Alessandri Proc. Rot. 

Carlo Danesi cursore 
Rinnovazione di avviso 

In virtù 
41° turno Trib. 
istanza degl 


1859 del 


Frangipane negli infra- 
c la vendita giud. dei fon- 
di da essi oppignorati ; ed in sequela ed a 
forma delle produz. al fasc. della causa in 
Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 1° 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 4 giugno 1861, l’altra per un Capitolato 
addizionale li aggio 1862 e la terza li 
28 gennaio 1864 d: un foglio pure addizio- 
le al Capitolato; 10n che in sequela dI- 
l'.tto di ripetizione fatto nel sud. fascico- 
lo li 13 febra.o 1868. 

Ad istanza dell'Illmo © Rio Mons. 
colò Frangipane propriet.rio per l'inti 
ed usufrutt, per Ja metà dei crediti spettanti 
inque sesti all'eredità del def. March. 
intio Frangipane garuntiti sopra i seguenti 
fondi; non che ad ist. iell'HL. sig Cont-Anti- 
gono Frangipane usufruttuario sì de!l' altra 
metà de' sud. crediti, che dell' intiera ere- 
dità del def. March. Doimo Frangipane, e 
quale Amîre genle di dette eredità; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del pred. March. 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte An- 
tizono quale loro padre e Curatore, tutti 
creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 
del vig. Reg. leg. e giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 
gior somma pel prezzo resi luale de:l’ex- 
ud» di Nemi, a forma dell’itto di ripeti- 
zine fatto li {3 febraio 1858 avanti il 4.° 
turno del Trib. civ. ai Roma al prot. del 
1858 N. 2378, prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi suo territorio gli atti di ven- 
dita giudiz., già da essi iniziati per cre- 
dito di frutti, e quindi proseguiti pr altra 
rata di loro credito. 

Nel giorno di sabato 27 febbraro 1869 
alle ore 14 ant. nell’Oflicio della Depositeria 
Urbana posto nel S. Monte ili P età di Roma 
si procederà col mezzo del publico incanto al- 
la vendita giudiz. dei seg. foni da rilasciar: 
a favore del maggiore offerente. La ven: 
dita si effettu»rà primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
se. i 14 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell’Ingegnere sig. Federico Pistrucci pro- 
dotte nel suenunciato fase. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà | i 


rimenti dalle sud. due peri 
Fondi Urbani in Nemi 
4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
| fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
Pentime del Giardino in sc.3150. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso 0 Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fà Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, sc. 75 — 3. Casa iso» 
lata in via la Braccheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto, ai n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—A. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
riore, in via del Giardino n. 3 conf. pa- 
Braschi, giardino, sc. 150.—-5. Casa sul- 
i Prati Comunali, o via de’ Ceffl n. 7, 
composta di sottoscale al i 


nel 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta sc 412 50—7, Una seconda Grot- 
ta in detta contrada, cavata nel masso (pros- 
sima al n. 23), conf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 50. — 8. Fabbricato in 
contrada Fontana pubblica, ossia via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
teghe, e diversi primi piani superiori, se- 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. eredi di Ge- 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscitelli, scu- 
di 1550.—-9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossima all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
teso A neo del ministro ec. ; conf. Gius. 
mi sui vaterra, Lago di N si 
da delle mole s0.' 17250. gal 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10, Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc. 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei Cappuccini, Principe Chigi, di tav 628 e 
cent. 67, sc. 5256 45—12. Terreno bosco ce- 
duo forte, in vor, le liagge; conf. Duca 
Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, e 
cent. 47, sc. 437 975. — 13. Terreno olivato 
i conf. Duchi 

139 


vo. Tempesta; conf. stra 


ceduo forte, 0 
mpagnia del SSino Sac 


della Faiola, 
mento, Duca BR 
45 sc. 97 63. 4 
per la forzapublica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad uso di cappella, con 
piccolo terreno seminativo annesso, di tav. 

50 come dote, i Faiola; 


la della Fai i Co- 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
‘avaterra Clementina sc, 342 50.—16. Terre 
0 prativo-pascolivo, in vocab. la Quer 
conf, Antonio € 
di tav. 12 e cent. 37 s 
no come sopra in voc. la Quercia di tav. 2 
e cent.33 conf. Gius Colazza, Antonio Ca- 
vaterra e N sc. 24 76-18. Ter- 
reno ©. 
19 con como  Petrell: 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47. 
no prativo-pascolivo in detto vo 
7, e cent, 67 conf. Fortun 
Angiolo Ricci, 
s, in vocab. €. 
conf. Domen 
terra, Gius. Colazza, sc 6! 
c. s.in voc. Pontecchio di tav. 49 e cent. 73; 
conf. eredi Marianecci, Franc. l'escitelli e 
territorio di Rocca di Papa, sc. 513 15 — 
22. lerreno cespugliato ceduo misto, in detto 
voc. di cente di tavola, conf. eredi Ni- 
cola Bernardi, Mariano Mariannvcci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi Cavaterra, strada de' 
Piscari, Principe Rospi sc. 147—24. Ter- 
reno c. s. in voc. Piscari di tav. 13, e cent. 
Rospigliosi, strada della Faiol a, 


ari, Rospigliosi, Carl' Antonio 


Pesoli, sc. 192 — 26. Terreno pralivo-pa- 
scolivo, in detto voc. di tav. 27 e cent. 56, 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 


Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. l'erreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
tav. 2 e cent. 7 conf. Agostino Otta- 
viani, Frane. Chiarelli, Luigi be-Filip) 
275.—29, Terreno c, s. in vocab. v 


Leoncini, Settimio Cavaterra e  Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno ce. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 4 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi 
Luigi Monti sc. 12 585—31. Terreno, c. 
in voc. le Grotticelle, 
conf. eredi di Felice 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 8: 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta 
tavole 12 e cent, 7, conf. ldo P.sol 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 68 07: 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pi 
cole pirti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 50 
conf. Luigi Mariannecci, Minori Osservanti 
Pietro Cavaterra , sc. 392 425 — 34 Terre- 
no, cespugliato ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di lav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti se. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 4 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
se. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, duca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi, 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 11 
e cent.24 conf. credi Ricci, strada delle Mo- 
le, sc. 176 875. — 938 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca 0 pantano di tavole 23 e cent. 42 conf. 
strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 — 
39. Terreno pom-to seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon 
di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
Pasini, sc. 1126 475.—40 Terreno bosco cs 
duo forte in voc, Sonnemi di 51 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son - 
nemi, Mariano Marianecci, sc. 3 32541 La- 
go di Nemi da pesca abbracciante una super- 
ficie di tav. cens. 1750, e cent. 30, munito 
di emi io, con casetta pe'i'escatori e ter- 
reno ortivo di dote annesso di tav.{, e cent. 
22 compresa l' area occupata dalla casetta 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreno 
seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi di 
tav. 6 e cent. 33 conf. D. Pietro Sentuti, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, sc. 61 528. 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada di Nemi, sc. 34 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, o Monte Canino di 51 centesimi di ta- 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana , 


di tav. 4 e cent. 6i 
iorgi, Augusto Ricci, 
-—22. Terreno, ce- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


= Totale sc. 38541 11. E ciò salvi 
noti confini. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


sc. 8 50. 
più veri 


mnanata dall'Ec- 
ndo tur- 
istanza del 
nonchè dei 
di lui figil sigg. Luigi, Filippo, tiiacomo , è 
Salvatore Deil'Oro poss.d. domiciliati iu va 
delle tre Pile n. 67 rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno 27 febraro 186£ alle ore 11 
nell'ufficio della Depusiteria Urbana 
situato «niro il $. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita g:ud 2. a favore del maggiore 
e lore oflerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Terreno posto nel territorio di Monte 
Compatri in contrada Monte Daddo semina- 

pumato e macchioso cedmo 
della quantità superficin!e di rubbio uno , 
e quartucci due e statoli quadrati 95, con- 
fin. coi sigg. Andrea Passavanti, Giuseppe 
Narde!la. il vicolo vicinale, salvi ecc. gra- 
vato della corrisposta della quinta a favore 
deila Fcrell. Ja Borghese, stimato dal pe- 
rito sig. Ferdinando Venturini sc. 338 25 
pari a lire 1818. 09. 

Nella Cancell lato Tribu- 
nale second» turno sotto il giorno 15 gen- 
naro 1869 al fasc. 805 del 1868 trovasi pro- 
dotto il capitolato l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie ed è stato ripetuto il 
rapporto del perito sud. signor Ferdinando 
Venturini prodotto nel sud. fascicolo il gio 
30 ottubre 1868 tenendo I. degli estratti 
dei registri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verià aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudd. fondo valore così stabilito 
dal perito Venturini a forma in tutto e per 
tutto del di lui rapporto come sopra pro- 
dotto ed il prezzo di delibera dovrà pagarsi 
in moneta effettiva. 

Luigi Mascetti Proc. 
Carlo Danesi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


In forz 


di sentenza 
Cc 


AVVISO DI VIGESIMA 
er Enfiteusi 
Sa!l: offerta del canone di scudi undi- 
ci pari a lire pontificie 59 centesimi 12 e 
millesimi 500 a rubbio ricevuta dal pro- 
prietario per la enfiteusi perpetua di due 
terreni vignati qui sotto descritti esistenti 
nella Tenuta di Gennaro posta nell’agro 
Romano, volendosi esaurire l'esperimento 
di Vigesima, s'invita chiunque voglia au- 
mentare. ii sudetto canone della Vigesi 
ad esibire nel termine di giorni venti sca- 
denti col giorno sei del venturo mese di 
marzo la sua offerta in carta di bollo con 
l'indicazione del proprio domi chiusa e 
gillata qui in Roma nell’Officio del sotto- 
scritto Notaro in Piazza di Tor Sanguigna 
n. 40, in Civita Lavinia presso il Segreta 
rio Comunale sig. Costantino Magni , ed in 
Genzano presso il Notajo ed Archivista si- 
gnor Domenico Leofreddi, e scorso 1’ indi- 
calo termine si apriranuo le offerte per 
prendersi in considerazione, salvi il bene- 
plecito apostolico d= impetrarsi, e l'esperi- 
mento di Sesta, 
Roma {1 febbraro 1869. 
Filiberto Pomponi Not. ds Col. 


Terreno vignato nel quarticciolo La Su- 
garella della quantità di circa rubbia due, 
due quarte, un quartuccio, e cinque ot- 
tavi. 

Terreno vignato nel quarto Monleca- 
gnoletto della quantità di rubbia sei un 
quarluccio, e sett» stajoli circa. 


S.P. QU Ro 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagnol; 
e norcin! dovranno vendersi le seguent 
specie di carni /resche macellate , da‘la 
mattina di domenica 14 Febbraro 1869, fino 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannetlo. e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota,. esclusa la 

olpa di stinco, con giunta prevcritta dalla 
legge per ugni libra soldi 9, 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 }. 

VITELLA caMPARRCCIA, per ogni libra 
soldi 12. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
i, per 


ii Seconda qualità, ossia prosciutto, los 
etto senza costa, lard 
e », lardo e Quanciali per ogni 
Terza qualità , ossia ragiuole di car- 
rè , spalle, 6 ventresche, per ogni libra 
DUE 8 
trutto nuovo, per ogni libra soldi 13. 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per cani libra soldi 20. 


di carne fresca, i 
libra soldi 19. qedto, Per'ora 
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Il prezzo di agsrciazione da. pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per.un imno lire 33. Un sem. lite 17 c'50. Un trim. lite9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del ‘Giornale n dettaglio cent. 25. 


ima esce ille 6 pom. il’ogni giorno cecetto i festivi 


Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Mercoledì 47 Febra 


—444@1> 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via deMla' Star peria Camerale n.* 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Dispaéet telegrafici da Parigi hanno recato che 
i giornali governativi francesi biasimauo l'attitudine 
del gubinetto di Brusselle in occasione del progetto 
di legge sulle ferrovie del Belgio. 

Troviamo nell'Independance belye il testo di que- 
sto progetto di legge, il quale vieta alla società di 
strade ferrate nel Belgio di cedere le linee di cui 
sono concessionarie, senza l'approvazione del gover- 
no. Lo scopo del ministero belga è evidentemente 
quello d'impedire che le strade ferrate del Belgio 
siano cedute a società francesi. Il governo di Brus- 
selle vuol prevenire il pericolo che gli interessi in- 
dustriali agevolino l'unione politica del Belgio con 
la Francia. 


——t04-#83-03-_— 


Leggiamo nel Moniteur de l'armée: 

Sotto la rubrica notizie militari, parecchi gior- 
nali hanno annunziato che il ministro della guerra 
ha fissata la nota delle truppe che quest'anno com- 
porrauno il campo di Chalovs. 

Codeste truppe dovrebbero recarsi al campo coi 
primi di aprile e fare a piedi e per tappe il tragitto 
dal luogo di guarnigione al campo. 

Siamo in grado di affermare che non è stata 
presa finora veruna decisione, di natura tale da dar 


inesatte in ogui loro particolare. 


—Leggiamo nel Journal officiel: 

É noto che Si Sliman-ben-Caddour capo della 
frazione degli Ouled-Sidi-Cheikh, rimasta fedele, era 
partito nella notte dal 28 al 29 gennaio con 200 
cavalli del suo goum, allo scopo di sorprendere, uel 
Marocco, il campo dei dissidenti. 

Questa diversione ebbe un pieno successo. 

Il maresciallo ministro della guerra ha ricevuto 
dal governatore generale dell’ Algeria il seguente di- 
spaccio telegrafico. . 

« Sliman-ben-Caddour ha sorpreso il 5 febbra- 
io, il campo degli Ouled-Sidi-Cheikh , e ritorna con 
2,800 cammeli carichi di bottino. » 


— Leggiamo nella France del 13: 

Il vice-re d'Egitto deve venire in Francia, nella 
prima quiudicina d’aprile, per recarsi a Vichy. 

AS — 

I giornali iuglesi parlano molto di un ban- 
chetto datosi a Dublino per l'elezione del lord mai- 
re. Il lord luogotenente d'Irlanda, lord Spencer , 
pronunziò un discorso di conciliazione. Parlò di rav- 
vicinamento, di fusione, d' oblio degli antichi torti* 
Invitò il popolo irlandese ad appoggiare gli sforzi 
che egli farà per riparare i mali del passato mediante 
una legislazione progressiva. 

Criticato dagli organi del partito conservatore , 
il discorso di lord Spencer fu vivamente approvato 
dai liberali. 


dimemi chè 


Quando tali nobili parole pronunziavansi a Dubli- 
no, Gladstone dichiarava al banchetto dei pesciven- 
doli di Londra, ch' egli considerava come necessità 
suprema il contentare pienamente l'Irlanda. 


—AI banchetto della Società dei pescivendoli di 
Londra, che ha avuto luogo l’11 corr.., il signor 
Gladstone pronunziò un discorso, dal quale togliamo 
Ì passi seguenti : 

Signori, se taluno è curioso. di sapere quale po- 
litica seguirà il governo prima e.dopo.l’apertura del- 
la sessione, temo. di non poter soddisfare questo seh- 
timento naturale; ma. posso assicurarvi iche non sarà 


perduto un momento per fagi lare quei provve- 
‘alino conosciuti soddisfe- 
ranno pienamente l'opinione pubblica. Ora, siguori , 
come ho detto , la grande maggioranza ch'è stata 
eletta pel Parlamento onde appoggiare i principii del 
partito liberale costituisce un successo notevole e 
quasi unico, eppure i pericoli sorpasserebbero i van- 
taggi, per quanto grandi essi siano, se alcuno di noi, 
sia per rilassatezza d'animo ovvero per una propeu- 
sione a sprezzare la grave e seria natura degli osta- 
coli che dobbiamo superare, coufidasse troppo in 
questi vantaggi. 

Se dunque saremo tanto fortunati da poter su- 
perare questi pericoli , non credo che nessun altro 
uomo di Stato potrà chiamarsi felice al pari di me 
per la natura della missione che gli è stata affidata. 
Poichè, che cosa può esservi di più caro per un uo- 
mo quanto il tentare di accrescere in tutto il paese 
quella comunanza di sentimenti e d’interessi che, an- 
che nel grado in cui esso l'ha sempre posseduta , è 
stata l'origine della nostra forza e della nostra glo- 
ria, ma che presenta fatalmente certi punti in cui è 
difettosa, mentre noi desideriamo fare in modo che 
ogni cittadino dimentichi di essere scozzese, inglese 
od irlandese, per rammentarsi soltanto che appartie- 
ne alla patria comune ? Per molti secoli siamo stati 
uniti con legami politici; durante secoli la nostra po- 
litica, che oltenne in tanti riguardi splendidi succes- 
si, non è stata capace di far progredire quel senti- 
mento di fratellanza che deve unire i tre regni. 

Questo non può esser fatto in un giorno , nè 
con un singolo provvedimento, anzi può darsi che 
un risultato completo non possa essere ottenuto nep- 
pure con molti nuovi provvedimenti. Ma noi abbia- 
mo che fare con un popolo che certamente non è 
meno suscettibile di noi stessi, che noo è meno ca- 
pace di gratitudine, attaccamento ed affetto; che 
ama quanto noi la giustizia; e dal canto mio, dopo 
tutte le controversie pro e contro degli uomini poli- 
tici, io ho fede nella politica fondata sulla giustizia, 
e credo ch’ essa produrrà i suoi frutti facendo na- 
scere in molti un sentimento d'affetto. Queste sono, 
benchè delineate alquanto vagamente, le opinioni col- 
le quali io, e così pure credo tuti miei colleghi , 
consideriamo quella gran quistione ch'è la quistione 
irlandese, alla quale sono ora rivolti tutti gli sguardi. 

Sappiamo benissimo che tutto ciò che potrem- 
mo fare in altri affari od interessi pubblici non com- 
penserebbe l'insuccesso nella quistione irlandese, e 
questo fatto accresce la sua importanza. Ma con 
questo non voglio già dire che trascureremo gli al- 
tri grandi interessi del paese; abbiamo molte ragio- 
ni per invocare la vostra bontà ed indulgenza ; ma 
si è procurato di distribuire in ogni dipartimento le 
forze che possiamo avere, e credo che troverete a 
capo di tutti questi dipartimenti un uomo devoto al 
pubblico interesse e che non risparmia fatiche pel 
pubblico benessere. 

Signori, devo ringraziarvi per la cortesia colla 
quale ci avete accolti quest'oggi; vi assicuro che 
l'utile e la forza che derivano dil contatto coi no- 
stri compatrioti in occasioni come queste, sono fra 
le più dolci soddisfazioni della nostra vita pubblica, 
€ che ci eonfortano ed aiutano grandemente per rag- 
giungere lo scopo al quale ci siamo dedicati. 


— L’ International del 7 pubblica 
dispaccio telegrafico: 

Hull, 6 febbraio, ore 4 ant. — Il deatro reale 
è in fiamme. L'incendio fece progressi così rapidi , 
che' non è più possibile domrlo; e rende inevitabile 


il’ seguente 


Ì la completa distruzione dell'edificio, AM teavo 


vi vidizà. LISZIIAN 


era giù stato distrutto dil fuocò nel 1859. 


o etto — 


Si ha da Berlino 10 febbraio : 

Oggi, in onore del principe di Montenegro , si 
diede nn pranzo a palazzo. Il sig. Bismark e il prio- 
cipe Aristanhi erano tru i convitati. 

leri il sig. Bismark rese la visita al principe 
del Montenegro. 

La Gazzetta d'Augusta dice che la voce, sparsa 
probabilmente per secondi fioi, che sia pervenuto alla 
Baviera un invito del conte di Bismark a porre l'e- 
sercito in assetto di guerra è priva di fondamento. 


— La Corrispondenza del Nord-Est fa cenno 
di una dichiarazione dell’elettore d’Assia in risposta 
alle asserzioni del signor di Bismark che lo riguar- 
dano. L'elettore smentisce tutto ciò che venne detto 
dal ministro prussiano, dichiarando di non aver mai 
avuto parte in alcun comitato d’agitazione. Soggiunge 
che nessuno de’suoi aiutanti di campo si trova pre- 
sentemente a Vienna o ad Hietzyng. 
— 0-64-£-00-3-00-0— 
La N. Freie Presse ha da Copenaghen 11 feb.: 
Il Folkething votò l'ordine del giorno su |’ in- 
terpellanza relativa alla conquista d'Alsen, avendo 
il presidente del consiglio dichiarato che il congedo 
dato al colonvello Myrhel, da cui |’ interpellanza 
aveva avuto origine, non si riferisce all’ affare di 
Alsen. 
— — 00 


Scrivono dal confine polacco all’Algem. Zeit. 
che le notizie sulla miseria che regna in Polonia e 
in Lituania sono più orribili delle descrizioni intor- 
no alla carestia che desolò nell’ inverno scorso la 
maggior parte della provincia di Prussia. Quivi al- 
meno lo spirito di beneficenza della grande nazione 
tedesca si associava al sentimento del dovere delle 
autorità per seccorrere la popolazione della Prussia 
orientale afflitta dalla fame; ma in Polonia e in Li- 
tuania manca qualunque soccorso efficace. Non vi 
sono autorità ben orgauate ed istruite, nè mezzi per 
alleviare l’indigenza. Ciò che il governo mette a di- 
sposizione è poca cosa, ed anche questo poco viene 
impiegato in guisa da aggravare il male , anzichè 
mitigarlo. La filantropia non se ne sta oziosa in quel- 
le provincie, ma gli agiati vi sono in numero ri- 
stretto. Dalle altre provincie dell'impero non giua- 
gono soccorsi perchè manca quel sentimento di so- 
lidarietà e carità che rende capaci di grandi sagri- 
fizi — A Kowno e nei dintorni il tifo cagionato 
dalla fame miete da alcune settimane uo numero di 
vittime sempre crescente. Non fa quindi maraviglia 
se la sicurezza delle persone e delle proprietà è ivi 
più minacciata che mai, e se ogni giorno avvengono 
furti, aggressioni ed assassini. In Lituania gl’impie- 
gati, invece di adoperare ogni cura per togliere que- 
«sti mali, si occupano, come prima, a combattere se- 
verissimamente il pubblico uso della lingua polacca. 
Nelle scuole non s'insegua che in lingua russa ; iu 
conseguenza di che, i contadini preferiscono tenere 
i figliuoli a casa, e lasciarli nell’ abbrutimento. Un 
altro stimolo a ciò viene loro anche dalla totale inet- 
tezza di molti maestri. 


—— ceti 


Da Madrid, 10 febbraio, scrivono alla Patrie : 
Questa notte in una seduta preparatoria dei 
deputati presenti a Madrid fa, deoiso dar. la presi- 
denza a Rivero in concorrenza con Olozaga, il quale 


fece così un doppio fiasco, quel della presidenza e 
quel della candidatura. I deputati presenti, demo- 
eratici e repubblicani, votarono per il padre del re 
di Portogallo, sperando in un prossimo avvenire l'an- 
nessione o la fusione col Portogallo. I deputati pre- 


- senti erano 136. 


Olozaga non assistè alla seduta preparatoria : 
la sua presenza poteva provocare delle discussioni 
che si volevano evitare. Egli non ebbe un solo voto 
alla presidenza, mentre Rivero fu eletto all’ unani 
mità. Si diceva da alcuni che Rivero avrebbe ri- 
nunziato, preferendo restar sindaco di Madrid. 

—Secondo il corrispondente madrileno del Temps, 
ecco come, per partiti, si dividerebbero i 346 de- 
putati conosciuti per le Cortes spagnuole : Progres- 
sisi di tutti i colori, 129; unionisti 80 ; repubbli- 
cani federalisti, 76; democratici più o meno monar- 
chici, 37; conservatori, 24. 

Cassa addii 

Si legge nella Gassetta ticinese del 13 : 

Domenica passata il battello-ponte della strada 
ferrata Nord-Est ha fatto la seconda corsa di esperi- 
mento da Romanshorn a Friederichshafen con 14 va- 
goni ferroviari carichi. Il tragitto per ogui 6 miglia 
fu compiuto ia 50 minuti : per caricare i vagoni sul 
battello occorsero 15 minuti. I risultati delle jcorse 
di esperimento sono stati sinora favorevoli. 

—— 40 — 

Le notizie d’Atene vanno fino al 10 febbraro: 

La città è sempre in preda ad una certa agita- 
zione; ieri si fece un’ovazione all'antico ministro Bul- 
garìs recandosi sotto la sua abitazione. Egli vi cor- 
rispose mostrandosi sul balcone. Si innalzano grida 
patriottiche nelle strade, ma queste dimostrazioni po- 
polari non vanno più in là. 

ll partito rivoluzionario è meno esaltato e cal- 
cola più che non si pensi. Egli comprende la disfat- 
ta che ha subìta ed è obbligato a convenire , che 
tutte le potenze senza eccezione l'hanno abbandona- 
to, anche quelle che gli avevano fatte le più grand 
promesse. 

Egli non si scoraggia e spera potere in avveni- 
re prendere la sua rivincita. È incoraggiato in questa 
sua idea dai suoi amici del di fuori. 

Il ministro Zaimis ha ricevuto un indirizzo dal 
commercio di Syra per rallegrarsi della politica della 
pace che ha inaugurato. Questo passo ha prodotto una 
buonissima impressione al punto di vista di calmare 
gli animi che da due anni non si tralascia di pasce- 
re di illusioni. 

Il nuovo ministro della guerrà ha preso una co- 
raggiosa e savia misura. Egli sospese nelle provincie 
la formazione dei battaglioni dei volontari e fa ces- 
sare una spesa tanto grande quanto inutile. 

asi — 

Scrivono da Costantinopoli, 3, alla Patrie : 

Non so se abbiate già avuto cognizione d’ uva 
circolare che il principe  Gortschakoff indirizzò ai 
rappresentanti della Russia all’estero. È un docu- 
mento recentissimo, e la cui immensa importanza 
non potrebbe sfuggire a nessuno. Il vice-cancelliere 
dell'impero russo passa in rivista i fatti più salienti 
che hanno provocata la rottura fra la Turchia e la 
Grecia, ed insiste particolarmente e con un’intenzio- 
ne marcata sui doveri che incombono alla Turchia 
rispetto ai greci, senza fare la menoma allusione 
alle provocazioni di questi ultimi, e lasciando sup- 
porte che tutt’ i tortì sono dalla parte dei turchi. 
Ora, che cosa significa questo linguaggio della Rus- 
sia in simile momento e dopo che la Confereuza di 
Parigi si è dichiarata in modo solenue sulla verten- 
za ellenica ? È lo stesso che incoraggiarli nelle loro 
resistenze e dir loro : la Russia è con e per essi. 
Vi sono taluni, del resto, i quali credono, e la loro 
opinione è qui géneralmente diffusa, che la ‘Russia, 
gl'ibtrighi della quale furono impediti o mandati a 
vuoto dalle potenze occidentali, è che si è trovata 
presa come in ana trappola nella Conferenza di Pa- 
rigi, \enterà ora di riprendere sotto mano la qui» 
stione, cercando di dimostrare che quelle stosse po- 
tenze che consigliano alla Grecia di cedere alle esi- 
genze della Turchia, erano poco fu partigiane del- 
l’annessione di Creta al regno-ellenico, facevano in 
questo scbpo energici passi n Costantinopoli e fir- 
mavano la famosi: noto collettiva del-‘29 ‘ottobre.’ Se 
duniue lo coso da parte della Grevia sito state 


LL 180 


spinte fino alla rottura, è stato perchè l'Europa ave- 
va dato ai greci il diristo di oredete ch' essi pote- 
vano calcolare sulle sue simpatie e sul suo appoggio. 
Collocata su questo |tepreno la quistione può dar 
luogo anche oggidì 4 controversie che i nemici della 
Turchia tenterauno di volgere a loro vantaggio. È 
per evitare questo spoglio ch' ossa travede in lonta- 
nanza, che la Porta ‘aprirà probabilmente le ostilità 
contro la Grecia sino dal giorno iu cui la risposta 
del governo greco alla notificazione della Conferenza 
di Parigi non fosse tale come dev'essere, ed in caso 
che le potenze si fossero poste d'accordo per lasciare 
alle due parti contendenti la facoltà di aggiustare da 
sole la loro vertenza, 

— La Patrie tornando sull'argomento della cir- 
colare del principe Gorciakoff, dice : G 

Abbiamo dati alcuni particolari sulla circolare 
che dal governo russo è stata diretta a' suoi agenti 
all’estero, ed in cui mostra sentimenti di spiegata 
malevolenza verso la Turchia. 

Ora siamo accertati che il governo ottomano si 
prepara a diriggere a sua volta una circolare a'suoi 
agenti, per servire di risposta indiretta alla Russia, 
e che in questo documento la Porta passerà a ras- 
segna le inisure da essa adottate in pro' dei cristia- 
ni d'Oriente, misure che le hanuo valso l’approva- 
zione della maggioranza delle grandi potenze, e che 
avrebbe prodotti risultati completi senza gl’ intrighi 
venuti da fuori e di cui a Costantinopoli si hanno 


le prove. 
— Leggiamo nell Osservatore Triestino : 


Col Piroscafo del Levante ci pervennero noti- 
zie di Costantinopoli del 6 corrente. 

La Turguie riferisce che parecchi sudditi elle- 
nici, la cui condotta cominciava a destare inquietu- 
dini al governo ottomano, ricevettero l' ordine di ab- 
bandonare immediatamente il paese. 

Hobart pascià fu promosso al grado di vice-am- 
miraglio, e il relativo sradé imperiale gli fu tosto 
spedito a Creta. Egli è aspettato di ritorno a Co- 
stantiuopoli fra otto o dieci giorni. 

Il sultano ha ordinato che in avvenire tutti 
gl’ impiegati di palazzo debbano ricevere le loro pa- 
ghe integralmente, senza l’usuale diffalco del 16 per 


cento. 
—Leggesi nella Patrie del 13 : 


Parecchi giornali annunciano che il serdar Omer 
pascià ha passato in rassegna l’esercito di Tessaglia, 
ch'egli comanda, e che, malgrado lo stato dei ne- 
goziati ad Atene, e' si pone in misura di poter pren- 
dere quanto prima l' offensiva. 

Queste notizie sono inesatte. Omer pascià, che 
la stampa d'Europa fa viaggiare senza posa da due 
mesi, non ha lasciato Costantinopoli ; egli nou do- 
veva assumere il comando dell' esercito d’operazione 
se non nel caso in cui la guerra fosse stata dichia- 
rata; e siccome essa non l'è, non ha dovuto lascia- 


re la capitale. 
Sappiamo d'altro lato, per via di lettere da Co- 


stantinopoli del 6 febbraio, che la surrogazione del 
serraschiere Namik pascià è inesattamente interpre- 
tata a Parigi. Namik pascià è un eccellente soldato, 
un buon ministro, ma egli apparteneva al partito 
della guerra ad ogni costo ; è antirusso, e voleva 
che gli intrioghi degli agenti russi, di cui il gover- 
no turco ha la prova in mano, fossero svelati. Il 
sultano, agendo in uno spirito di conciliazione , ha 
creduto necessario, di fronte alla decisione della Con- 
ferenza, di separarsi da Namik pascià. Egli |’ ha 
surrogato con un uomo di merito, il comandante 
delle truppe in Creta, spirito fermo del pari, ma 
più pieghevole e soprattutto più politico. 

— Lo stesso giornale ha pure : 

A Roustciuck avvenne tn fatto che fece una viva 
sensazione a Costantinopoli. Il giorno del bairam, 
tutti i consoli hanno inalberato la loro bandiera in 
segno d'onore, ed hanno fatto una visita officiale al 
governatore generale del vilayet. Solo il console di 
Russia ha ricusato d' assogiarsi a questa politica , e 
rispose all'osservazione che gli è stata diretta: ch'e- 
gli operava in virtà d'un ordine trasmesso, quest'an- 
no, a tutti gli agenti della Russia nell’ fmpero bito- 
tomano, É questo, un fatto; grave, che la. Porta-in- 


tende, dicesi,. far risaltare. , 
—Il Gaulois ha il te telegramma. da Pera, 
‘. Trattasi seriaméato del richiamo, di . Diemil-per 


scià che verrebbe rimpiazzato da Edhem-pascià, an- 
tico ministro degli esteri. 

1 preparativi bellicosi sono spinti con attività ; 
si fabbricano 200 mila cartuccie al giorno. 

La Grecia ha decisamente inviata la sua accet- 
tazione, ma qui non la si considera se-non come un 
mezzo per guadagnar lempo. 

—Scrivono da Bucharest, 4 febbraro, alla Cor- 
rispondenza generale austriaca: 

Voi sapete senza dubbio che il comune di Poi- 
cana in Transilvania ha intenzione di conferire il di- 
ploma di cittadinanza a Bratiano, e che il collegio 
elettorale di Mercurea ha in animo di affidare allo 
stesso Bratiano il mandato di deputato al Parlamento 
ungherese. mi 

La memoria che i rumeni della Transilvania e 
dell'Ungheria indirizzarono, verso la fine di decem- 
bre 1868, al conte di Beust, ed in cui chiedono aiuto 
contro l’oppressione ungherese, è qui considerata co- 
me una specie d’ultimatum. 

Nel caso che questa memoria non oltenesse sod- 
disfazione, i rumeniîsi considererebbero sciolti da ogni 
responsabilità verso l'Ungheria e regoletebbero la lo- 
ro attitudine avvenire secondo il rifiuto ricevuto da 
Vienna. 

—Scrivesi da Bukarest al Diavoletto: 

La Romania è assolutamente divenuta un cam- 
po militare. Per le nostre vie da mattina a sera è 
un continuo suonar di tamburi e sfilar di soldati, i 
quali, malgrado l'avversa stagione, sono tenuti in 
un grande esercizio ed istruiti per la più parte da 
ufficiali prussiani. 

Si direbbe che questo piccolo Stato di appena 
cinque milioni si mostra più bellicoso di una gran- 
de potenza. 

Abbiamo una nuova visita qui degli agenti pro- 
vocatori. Da chi sono pagati è facile l’immaginarlo. 
Se ne incontrano in tutte le città ed in tutti i vil- 
laggi. Essi non hanno altro da fare che di spargere 
le più spropositate calunnie, predicando il panro- 
manismo ed il panslavismo. Nemici dell'Austria van- 
no proclamando ai popoli che in caso questa movesse 
guerra ai Rumeni sarebbe assalita alle spalle dalla 
Russia. 

— Nella Patrie si legge: 

Notizie da Bukarest del 9 ci apprendono che la 
situazione di quel paese è attualmente assai grave. 

Il partito rivoluzionario , sostenuto a oltranza 
da interessi stranieri, si dispone ad osteggiare ener- 
gicamente il ministero a proposito delle elezioni. 
Questo partito non si accontenta di parole, ma ope- 
ra. Esso fece considerevoli acquisti d'armi e di mu- 
nizioni, che giungono dal Dauubio e specialmente 
da Giurgevo. Sfortunatamente ha degli aderenti nel- 
l’esercito, fra i quali si noverano degli uffiziali su- 
periori assai noti. 

L'attuale ministero accetta la sfida con grande 
coraggio e sembra deciso di combattere corpo a cor- 
po i suoi avversari, per render palesi all’ Europa i 
loro progetti è le loro mene. Sua divisa è il rispetto 
del trattati, il mantenimento della pace e non devierà 
da questo programma, che risponde all’interesse della 
Rumania. 

——c4etieeo —- 

Si ha da Nuova-York 11 febbraio: 

Il congresso ha ratificato le elezioni del gene- 
rale Grant e di Colfax per la presidenza. 

Il presidente Johnson ha fatto grazia al dott. 
Madd, complice dell'assassinio di Lincoln. 

Ml processo del sig. Jefferson Davis fu abban- 
donato definitivamente dalla corte di Richmond. 

Il Fenio Walilen è stato giustiziato ad Ottava 
nel Canadà. 

Si 196Re nel Globe : 

Dicesi che si è formato un progetto tendente a 
staccare dal tord-ovest del Messico una frazione 
considerevole di cui sj larebbe una nuova repubbli- 
ca occidentale comprendente i (ricchi distretti metal- 
lifori di Sonora: e di Sinàtoa. 

Questo progetto è ‘sétizà dubbio formato da in- 
traprondenti ‘amerioami riuniti ad' alcuni malcontenti 


dimento: di questa repubblica ‘pet’ parte degli Stati 
Uniti, avvenignento ‘the pivot Pinin ba 
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nione è conforme alla nuova linea di condotta se- 
guita dal governo americano. Il signor Seward ha 
negoziato successivamente col governo del Messico 
tre trattati che sembrano organizzati allo scopo d’in- 
trodurre gli Stati Uniti sul territorio di cui ago- 
gnano il possesso. L'uno si riferisce ai reclami peu- 
denti fra i due paesi; l'altro alla naturalizzazione 
e al diritto di cittadinanza, e il terzo ai regolamenti 
dei consolati. Pare che il Congresso messicano ub- 
bia subodorato la cosa, perocchè ricusò di approva- 
re quest'ultimo trattato. 
0-00 0 — 

Si hanno notizie da Bombay 23 e da Calcutta 
49 gennaro: 

Il governo delle Indie prese provvedimenti con- 
tro una scorreria della tribù di Kukì alla frontiera 
di Caciar e Sailhet. 

Fu intimato al Rao di Kutch di far cessare il 
traffico di schiavi che viene esercitato nel suo ter- 
ritorio. 

I russi nominarono governatore di Samarcanda 
il Sirdar Sckunder Khan. Le truppe russe si ritira- 
rono da questa città a Gizak e nelle vicinanze. L'e- 
mir è a Bukara, il suo primogenito a Scer-i-Subz , 
ed il suo secondo figlio a Samarcanda. I soldati russi 
passeggiano per le vie di Bukara senz'essere  mole- 
stali , e vengono trattati con rispetto da tutte le 
classi. 

e _————_______nSi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Essendo mancato in gran parte, dopo l'adesione 
della Grecia al protocollo della conferenza parigina, 
quel fecondo argomento di discorso che i giornali to- 
glievano dal conflitto greco-turco e dalle sue possi- 
bili conseguenze, trovasi ora la stampa costretta a ri- 
cercare o a imagiaare altri tèmi da sostituire al sud- 
detto, e questi essa crede di aver rinvenuto nelle di- 
cerie infinite cui si prestano le supposte combinazio- 
ni d’ alleanze internazionali. Jmperocchè quantanque 
la sommissione del governo ellenico abbia fatto scom- 
parire uno dei più gravi pericoli di immediate com- 
plicazioni, assai divulgata è tuttavia la credenza che 
la pace sia ben lontana dall’essere sicura in Europa, 
e che, volgendo oramai l’ inverno al suo termine, 
debbano risollevarsi di nuovo tutte quelle altre ca- 
gioni di guerra che straordinari avvenimenti valsero 
a sopire per qualche tempo. Sia pertanto che il nuo- 
vo indirizzo dato ora ai discorsi dei giornali trovi la 
sua ragione nel vero stato delle cose, sia che debba 
il medesimo essere attribuito alla sola fantasia dei 
novellieri , certo è che nel riassumere una rivista 
della stampa é necessario tener conto delle voci che 
all’ indicato proposito sono messe in circolazione. E 
così merita di essere ricorduta prima di tutto una 
notizia messa in giro dall’ Insernational di Londra, 
della quale anche altri fogli prendono nota, perchè 
rispondente a qualche informazione cui in questi ul- 
timi giorni erasi già accennato. Esso dice che il mar- 
chese di Lavalette sta presentemente elaborando un 
nuovo piano politico, rispetto al quale ricevette già 
l'assenso dell’imperatore Napoleone e la previa ap- 
provazione del consiglio dei ministri, e che avrebbe 
per oggetto di conchiudere una stretta alleanza au- 
stro-franco-russa; e soggiunge che i relativi negoziati 
corrispondono in realtà alle pratiche attivissime che 
ha di recente iniziate la corte di Russia per ottene- 
re un ravvicinamento col governo austriaco. L°inca- 
ricato diplomatico della Russia a Vienna, prosegue 
il foglio citato, avrebbe fatto testé al conte di Beust 
importanti comunicazioni da parte del principe Gort- 
schakoff, il quale fece dichiarare essere oramai la 
Russia convinta che in nessuna delle più gravi ver- 
tenze europee, e nella stessa quistione orientale, essa 
non potrebbe raccogliere nessun vantaggio dalla ‘sua 
alleanza colla Prussia, e che questa potenza da nes- 
sua altro motivo è indotta a ricercare l'amicizia mo- 
scovita se non dal bisogno di un.appoggio per effet» 
tuare l’ unione dell’ intera Germania , progetto. che 
da.parte del governo di. Berlino- procede di pari pas- 
so coll'altro avente în ntira di promuovere agitazione 
fra ì sudditi tedeschi delle province russe del 


dell’ Est. Di questa continzione politica e di "fio 


tendenza 
nal, gra 


anto sarebbesi, al dire dell’ - 
le giovato il marchese dii Bavaate)< 


il quale considererebbe inevitabile una guerra sul 
Reno, e per tale motivo vorrebbe separare definitiva- 
mente la Russia dalla Prussia. La ragione principale 
del progetto del ministro francese sarebbe la certez- 
za acquistata intorno alle macchinazioni della Prus- 
sia in Ispagna per impedire il successo di tutte le 
regie candidature, dacchè si lusinga il governo di 
Berlino che la proclamazione della repubblica nella 
Penisola iberica paralizzerebbe per qualche tempo l’at- 
tività della Francia. La Prussia infatti , prosegue il 
diario citato, ha preparato col suo denaro e co'suoi 
emissari la proclamazione della repubblica in Ispagna 
ed ora che essi vede le sue speranze prossime ad essere 
realizzate, compirà del pari l'altro suo favorita pro- 
getto, cioè il passaggio del Meno, senza che, come 
essa crede, la Francia possa opporvisi in modo effi- 
cace. In conseguenza , il progetto del marchese di 
Lavalette di conchiudere una alleanza austro-franco- 
russa, non sarebbe altro che un potente ostacolo in- 
nalzato contro la politica prussiana; e l'International 
aggiunge che siffatto progetto non incontrerebbe fi- 
nora che un solo oppositore , cioè il capo del mini- 
stero ungherese, al quale non torna troppo gradito 
lo stringersi soverchiamente alla Russia. Allo scopo 
medesimo della suddetta alleanza si riferirebbe pure 
l’arrivo del duca Luigi di Baviera a Vienna, dove 
esso avrebbe incarico di conchiudere uno stretto ac- 
cordo tra l'Austria e la Baviera. Il governo bavare- 
se teme che, nel caso che la Prussia passi il Meno, 
al re di Baviera sia riservata la stessa sorte del re 
d’Annover. 

In accordo con quest’ultima informazione stanno 
le notizie divulgate da parecchi fogli di Monaco , i 
quali annunciano che il presidente del gabinetto ba - 
varese va attivamente negoziando per istabilire una 
confederazione militare del Sud della Germania. Ag- 
giungono che egli vorrebbe mettervi a capo la Ba- 
viera, e che l’ Austria sarebbe dispostissima a favo- 
rirne l'istituzione e lo sviluppo, avendo però cura di 
legarla a se mediante trattati preventivi. Non è ta- 
ciuto peraltro che le relative pratiche incontrano 
nel Baden una forte opposizione e che qualche ripu- 
gnanza si manifesta pure nel Wurtemberg per parte 
della democrazia. Finalmente, per esaurire quest’ar- 
gomento delle alleanze internazionali qual'è quest’og- 
gi trattato dalla stampa , giova riferire le segueoti 
due informazioni che si leggono nell’uno o nell'altro 
giornale. Nella prima è detto che la grande intimità 
che regna presentemente fra l’imperatore Napoleone 
e l'ambasciatore austriaco , principe di Metternich, 
ha fatto nascere l’idea di un nuovo viaggio a Pari- 
gi dell’ imperatore Francesco Giuseppe, accompagna- 
to dal conte di Beust, affine d'intendersi definitiva- 
mente circa l'alleanza tra la Francia e l’Austria. La 
seconda notizia reca che il ministro svedese a Pari- 
gi comunicò al marchese di Lavalette un documento 
politico della più alta importanza relativo alla futura 
unione scandinava. Il signor di Wachtmeister, mini- 
stro degli affari esteri svedese, che rappresentò per 
lungo tempo la Svezia a Copenaghen, esporrebbe nel- 
l'accennato documento la necessità di una stretta al- 
leanza tra le due Case regnanti di Svezia e di Da- 
nimarca. 

A Vienna, come anche ieri ne occorse di ac- 
cennare, regna qualche agitazione nelle sfere politi- 
che, e particolarmente fra i liberali tedeschi , giac- 
chè si parla di tna modificazione di taluni punti 
della costituzione austriaca, alla quale sarebbe favo- 
revole il conte Taaffe , nel pensiero di assicurare 
l'accordo colla Gallizia e colla. Boemia. La forma- 
zione della Camera dei rappresentanti mediante le 
elezioni dirette e la sostituzione della Camera dei 
signori con una assemblea di delegati delle Diete 
sono indicati come punti principali della modifica- 
zione Nom satti | fogli austriaci si mo- 
strano però favorevoli a tali mutamenti e più d’uno 
ve n'ha il quale osserva essere già il sistema costi- 
tuzionale dell'Austria tanto complicato da non do- 
versi: desiderare che nel medegìmo siano introdotti 
nuovi meccanisthi più. difficili: Ed. il Tugdlar ri- 
porta alcune parole "che esso attribuisce ad ‘altissi 
Inb' personaggio, il quale avrebbe dichiarato non esè 
sere questo ‘il momento di esperiméntare' cambiameo» 
ti che produrrebberò senza fallo la più. grave con- 
pe tina condauaa esplicita fafiovazioni. 


Se le cose orientali e gli episodi del conflitto 
greco-ellenico furono dei giornali rimandati a se- 
condo posto, ciò non vuol dire che ogni inquietudiné 
sia definitivamente dissipata in proposito, ma solo che 
non offrono essi elementi di discorso di una importanza 
immediata. La stessa officiosa Patrie di Parigi anti 
è tratta ad osservare che le difficoltà attuali nom 
possono ragionevolmente considerarsi appianate ; ia 
perocchè la politica che probabitmente adotterà il 
nuovo ministero greco farà, secondo ogni verosimi- 
glianza, ricomparire ben presto sotto una nuova for 
ma la questione ellenica. Del resto, ciò ehe ora si 
afferma avere contribuito potentemente a rendere in- 
crollabile la risoluzione del re Giorgio di ottempera- 
re alla volontà delle potenze, fu la lettera autografa 
indirizzatagli dall'imperatore di Mussia. Lo ezat 
avrebbe formalmente dichiarato nella medesima che, 
nella sua qualità di firmataria della risoluzione col- 
lettiva formulata dalla conferenza di Parigi, la Ros- 
sia , nel caso di una guerra fra la Turchia e la 
Grecia, non potrebbe dare nessun appoggio a que- 
sl’ultima, e che dovrebbe anzi abbandonarla alla 
sua sorte se col suo rifiuto avesse provocato le 
ostilità. 

Assai più del conflitto greco sembra però grave 
adesso il conflitto rumeno, giacchè come è noto, la 
riconciliazione che l'intervento dello stesso principe 
Carlo aveva operato fra il governo e la Camera dei 
deputati di Rumevia non fu di lunga durata. Ora 
il partito d'azione, alla cui testa sta il signor Bra- 
tiano, farà ogni sforzo per trionfare nelle prove elet 
torali ; ed anche i recenti insulti alla bandiera une 
gherese, dei quali non si ebbero finora che incerte 
notizie, mostrano quanto sia grande la prevalenza di 
quel partito e l'’effervescenza degli animi. Per com- 
prendere questi insulti all'Ungheria, giova ricordare 
che il partito democratico aspira, come nel 1848, 
alla ricostituzione di un regno daco, nel quale  do- 
vrebbero essere incorporati tutti i greci di naziona- 
lità rumena i quali si trovano oggi sottomessi al- 
l'Ungheria, alla Turchia ed alla Russia. 

Parlasi di negoziati pendenti tra la Francia e 
l'Inghilterra a proposito di due colonie della costa 
occidentale d'Africa. Questi negoziati avrebbero per 
iscopo la cessione della colonia francese Grand-Bas- 
sam all'Inghilterra e di Sierra-Leone, colonia ingle- 
se, alla Francia. In conseguenza di questo scambio 
di territori, la Francia entrerebbe in possesso di tut- 
to il bacino del Senegal e della Sembia. 

L'idea di restringere i poteri del presidente ame- 
ricano fa i suoi progressi nel Congresso di Washing- 
ton. In opposizione coi deputati che vollero dare con 
ciò un attestato di fiducia al futuro presidente Grant, 
i senatori non si mostrano troppo disposti a rendere 
al potere esecutivo l’intiera libertà che era stata at- 
tenuata da una apposita legge. La Commissione se- 
natoriale, incaricata di presentare un rapporto, si 
oppone all'adozione della risoluzione votata dalla Ca- 
mera dei rappresentanti, la quale vorrebbe soppresse 
tutte le restrizioni introdotte nei poteri del presi- 
dente. Secondo quel rapporto, la revoca e la so- 
spensione dei ministri soltanto debbono essere riser- 
vate all’arbitrio ed alla decisione della suprema au- 
torità dello Stato, ma per pigliare ama misura qua- 
lunque che concerna gli altri funzionari pubblici do- 
vrebbe essere ottenuta prima l'approvazione del Con- 
gresso. Da questo stato di cose arguiscono i gior- 
nali che la popolarità del nuovo presidente è già di 
molto scemata prima ancora che esso entri al suo 
posto. 


| DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16. — Leggesi nel Journal officiel : 

I giornali hanno parlato di una circolare della Rus- 
sia circa la questione greca. I rappresentant? della 
Russia all'estero non hanno ricevuto alcuna comuni- 
cazione di questo genere. 

Londra 16. — Apertura del Parlamento; H_di- 
scorso della regina constata che le relazioni colle 
potenze estere sono amichevoli.. Crede che le po- 
tenze condividano fraicamente il desiderio della re- 
gina in favore della pace; dice che le cure della re- 
gina saranno sempre consacrate a questo oggetto 1m- 

n It discorso soggiuinge: D'accordo coi miei 


l'affeati sotibmi ‘sforzata con un’ amichevole media- 


te venisse seriamente turbata. 


livia. 
Madrid 16. 


rebbe presidente delle Cortes. 


La Correspondencia dice che l'Inghilterra accet- 
terebbe in massima la candidatura del re Ferdinan- 
do celia restrizione che rinunziasse ad ogni diritto 
eventuale al trono di Portogallo per sè e suoi eredi. 


BORSA DI PARIG! 
del 16 febbraro 
3 per 100 


Il Consolidato inglese.................., 93 18 


zione di regolare il c» flitto tra la Turchia e la 
Grecia. Godo iu vcucie che questi sforzi riuni- 
ti servirono ad impedire che la tranquillità in Orien- 
Il discorso accenna 
alle trattative col gabineti» di Washiogton per re- 
golare la questione pendes:te; esamina quindi le que- 
stioni interne che verrani.o sottoposte al Parlamento, 
specialmente quella della Chiesa in Irlanda. 

Lisbona 416.— Hassi da fonte brasiliana che la 
guerra è terminata e che Lopez è fuggito nella Bo- 


— La Correspondencia dice che 
nei circoli parlamentari parlasi favorevolmente dell’i- 
dea d’incaricare Serrano, Prim , Topete di formare 
Îl nuovo ministero. I ministri probabili sarebbero Ri- 
vero, Loa, Santero, Silvero, Martos. Rios Rosas sa- 


11,401 a 11,500 
10,301 » 10,400 
4,801» 


SOCIETA' 

DELLE STRADE FERBATE ROMANE 

Pacamento DI 200,000 Cuponi Num. 20 
DELLE OBBLIGAZIONI 


Nota degli Elenchi favoriti nell’ ultima estrazione 
eseguita in Parigi, per essere pagati 
cominciando dal giorno 15 corrente. 
1° —189 207 Cuponi compresi negli Elenchi 
portanti i numeri seguenti. 


4,001 
8,101 
10,401 
10,601 
1,901 
14,401 
6,301 
2,401 


41 
12,101 


,629 
2,601 a 2,700 tro) 
10,101 » 10,200 14001 
5,801 » 5,900 È 
13,401» 13,500 
11,700 


I signori possessori di obbl 
gistrarono i loro Cuponi num. cchè foss 
compresi nella suddetta estrazione, ed i cui Elen- 
chi hanno i numeri riportati sopra, sono invitati a 
| presentarsi negli ‘uffizi della Società in Roma, Pa- 
lazio Filippani alla Pilotta , pel paga , dei re- 
lativi Cuponi, a senso degli avvisi già pubblicati hei 
Giornali di Francia ed in altri giornali. 

A tale effetto gli uffizi suddetti saranno aperti 
in tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom 

Roma 11 febbraio 1869. 


vsvecsrco 
(S) 


12,200 


2° — 10 793 Cuponi compresi negli Elenchi 


portanti i numeri seguenti. 


a 14,700 14,901 a 15,000 
» 14,800 15,001» 15,100 
» 14,900 15,101» 15,150 


igazioni, i quali re- 
, acciocchè fossero 


agamento dei re- 


io dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 
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\PONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Enrico DeRossi negoz. 
rapp. dal proc. Giuseppe Bonoli. 

Si citano gl’infr. a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare solidalmente 
anche con arresto personale al pagamento 
di lire 639 e cent. 50 dovute per prezzo di 
merci vendute, nonchè rilasciare l'ordine 
eseculorio reale e personale, colla condan- 
na nelle spese: Sig. Filippo Menicocci per 
affiss. stante l'incogn to domicilio, e dimora 
a forma del $ 482 del vig. Regol, 

Roma li 15 febbraro 1869 affissa alla 
porta dell’uditorio a forma di legge. 

Pietro Fiocchi cursore 
Giuseppe Bomoli proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza emanata dal Tribunale civile di 
Roma in Turni Ri i 


carico come sopra conferitogli, ed ha emes 
s0 la giurata obbligazione di bene, e fe- 
delmenta adempiere l’officio sudetto a forma 
di legge. 

Antonio Casini Sost. Canc. 


Sabato venti corr. alle ore 9 antimjs 
procederà sotto le più estese riserva di ra- 
gione alti dell'infr, Notaro all’ inven- 
lario de' beni ed effetti apparienuti al de- 
fotito Benedetto Moschetti morto in Roma 
senza testamento li 21 gennaro ultimo , ed 
avrà principio nella Tabaccheria in Via Ur- 
basa num. 47 per proseguirsi a termini di 
legge. 

Si deduce a pubblica notizia pel dis, 
sto nel $ 1547 del vig. Reg. stili 

P noi to febbiaro 1869. 
‘er il sig. Erasmo Ciccolini Notaro del 
Vicariato. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


‘etta, atteso l’ incognito dom. 
nella udienza di venerdì 49fe- 
. attesa l'urgenza per. sentir de- 
putare un perito per liquidare il danno ar- 
recato dal suo: bestiame all'erbe dell'istante 
© per la somma che sarà liquidata rilascia» 


-_—— 


re ordine csecutorio e cond. alle spese an- 
che stra giudiziali. 
Affissa li 17 febbraro 1869. 
Raff. Bertoni cursore 
Eteocle De Grassi Proc. 


S. R. Rotae Trib. sive R. P. D. Sera- 
fini = Bomuna seu Tiburtina praetense nul- 
lita'is quod ciscumseription:m = Not fice- 
tur juxta sanctionem $ 1643 noviss. legum, 
DD. Laurevtiae Urbaci vid. Lau enzi etiam 
Nomine etc. « et Marisnna Laurenzi deg. 
* - Pogzio Cinolfo- Annse Mariae Lauren- 
< zi et Josepho Felli deg. - Colle alto - Do- 
« minic Valentini deg. - Petescia - Anto- 
« niae Laurenzi et Matheo Bultrini deg. 
« - Villa romana -» qualiter Ill. et R. D. 
die 3 januarii 1868 mandavit exequi rescri- 
plum a S. O. litum in Rota diei 18 decem- 
bris 1863 in incidenti super circum»cr.plio- 
ne actuum omo. fact. cor. Jud. Escl. Ur 
bis et afectu jurisdictionis in cau: super 
adverse petita nullitate Decreti et instrum. 
transaci. de quibus elc. concepium verbis 
* Esse locum circumscriptioni = et partem 
victam in expensis condemnavit. 

Inst. D. D. Angelo, Francisco et R. D. 
Gregori» fratr Laurenzi pro quibus infr. 


Cosimus Ferrantini proc. 


Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione @ di legge, che, accoglien- 
dosi l’istanza della signora Plautilla vedo- 
va Luc:ngeli, con Rescritto SSfo e suc- 
cessivo Decreto esecutoriale esibiti in atti 
dell’infrasciitto Nutaro, il signor Luigi Cioc- 
colanti è stato esonerato dull'o@fcio di con- 


a nel pienò 
e nella libera am- 


Giuseppe Arelucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


restituzione dei | fu 
il sig. avv. Attilio Bedini nel 


a li 1£ fobraro 1809. 
R. Bertoni cursore 
Luigi 


proe.. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

Con sentenza emanata dal Trib. Civ. di 
Frosinone il 10 g-nnaro 1855 fu ordinata la 
vendita giudiz. dei fondi qui appresso de- 
scritti, quali verranno deliberati al migliore 
offerente nel pubblico incanto che avrà luo- 
go nella sala comunale di Frosinone alle ore 
40 ant. del giorno 22 febbraro 1869. 

I titoli prescritti dal $ 1308 di civile 
procedura sono prodotti nel fascicolo della 
causa iscritta al prot. num. 2493 dell'anno 
1834 ;*l’incanto verrà aperto sulla somma 
fissata dal Perito Martini nella di lui giu- 
rata relazione in atti esistente. 

Descrizione dei fondi 

4. Tre pezzi di terreno seminativo, vi- 
tato-olivato con altri alberi di frutta e con 
casa colonica composta di tre stanze una 
terranea e due superiori, di circa due cop- 
pe ossia tav. 1 40 nella contrada Cucuruz- 
tolo vocabolo Corvino nel territorio di Ala- 
tri, avente a confine Pasquale Floridi, Vin- 
cenzo Jannarilli, Quattrociocchi , salvi ec. 
stimato sc. 4 SS, 

2. Utle dominio del terreno in territo- 
rio di Alatri nella stessa contrada Cucuruz- 
zolo, il di cui diretto dominio spetta alla 
Ven. Chiesa di S. Andrea di Alatri, vi 
175 confinante Casamari, Corsetti, Folchetti 
e strada, salvi ec. stimato mg 6 73. 

8. Utile dominio o migliorazione del 
terreno seminativo vitato alla contrada Ma. 
gione del territorio di A di tan 2 68 il 
di cui diretto domino sp. all'Oratorio di 
S. Andrea, confinante Scolopj, S. Maria, 
Vinciguerra e strada, salvi ec. stimato scu- 
di 17 64, 

4. Migliorazione di alberi yitati, olivi, 
e pioppi sul fondo conttàda. Valcatori 
territorio di Alatri di proprietà direti 
Filippo Santucci, con cui 
per gli alberi da frutti, 
pi, confin. Giambattista ) 
, salvi ec. stimato so. 11 16. 

Carboni 


— _—_———r 
AVVISI DIVERS: 
Francesco De Vecchi tutore curatore 


ed amministratore testamentario della mi- 
norenne Santa De 


tizia, che non 
modo | 


senza il suo eonsenso sarà soggetto al dop- 
pio pagamento, come ancora dichiara di non 
volere attendere le ordinazioni di foraggi, 
ed altre provvisioni relative alla Locanda 
ed Albergo posto in piazza Farnese n. 100 
che venissero da altri fatte, e così di qua- 
lunque altro debito che fosse creato a ca- 
rico del sud. patrimonio da lui amministra- 
to, e tutto ciò protesta e dichiara contro 
chiunque potesse avervi interesse onde non 
possa allegarne ignoranza nel caso ec. 
Ignazio Gisci Proc. rot 


_—=@—@@—- 
. P. Q. R. 
di Annona e Grascia 
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TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno i le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 15 Febbraro 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PanE BIANCO PINISSIMO in pagnoitelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
ina. Per ogni decina lira 4 soldi 13, pari 
tico valore di bai. 31, cioè, per ogci 
soldi 3 e centesimi  }. Per un soldo 


soldo devono pesare libre 3 e 


oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
11 
Pang N 


del solo primo 
Per ogni decina 
tico valore di baj. 25, cioè: Per 

ldi 2 © centesimi 3. Per un 
5 ottavi. 


lo del 
o, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che sì ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fior 
degli: spolveri , 
sodelta, 
ri ‘antico valore di baf. 17, cioè: 
Per ogni libbra soldi 1 e centes, 4. Per un 
soldo oncie 6 e 5 ott. 

PANE DI GRosso voLumE DI tERIA 
quaLita’ formato: da libre 40 di lievito del 
suddetto pare di prima qualità, © dalle lib- 
una e grossumi VERRI brogli ri- 

la um, rul lì grano, cioè del se- 
condo fi bivori 


Mi 


Il 
non è 
del 18 
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l’ind 


Num. 39. — 1869. 


1) Giornale 
ato — 


Il prezzo di 


Soglazione, da. pagars 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


‘sc alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


ticipatamente è il seguente : 
In Roma per utkagnailiro85. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


Giovedì 18 Febraro 


RETI 1 I 


Gli atti del Governo inseriti rel Giornale di Roma sono offici 


eta rr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio di 
umministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 48 Febraro 


Il giornale Belga « L'Echo du Parlement » ha, 
non è guari , annunciato essersi eseguita la legge 
del 1864 circa le borse degli studf, e tale esecu- 
zione essersi ottenuta in seguito dell’ autorizzazione 
concessane dalla S. Sede ai Vescovi di quel regno. 

Siffatta notizia, che è stata riprodotta da altri 
giornali del Belgio, è del tutto - insussistente , giac- 
chè tale pretesa autorizzazione non è stata nè chie- 
sta da quei Vescovi, nè dalla S. Sede accordata. 

— 404-104 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali francesi hanno da Bruxelles, 12 feb- 
braio: 

Un progetto della Compaguia francese che con- 
sisteva nell'acquistare un certo numero di linee bel- 
ghe ha destato grandi discussioni nel Belgio. Il go- 
verno di questo paese se n'è preoccupato tanto più, 
che il prodotto delle linee belghe che si trattava di 
agglomerare nella rete francese sarebbe stato garan- 
tito dal governo di Francia. Perciò il ministero ha 
presentato alle Camere il seguente progetto di legge 
per accrescere i poteri che aveva già il governo di 
approvare o respingere i trattati di questo genere: 

« Art. 1. Le Società di strade ferrate non pos- 
sono cedere le linee «li cui sono concessionarie che 
coll’approvazione del governo. Sono considerate co- 
me cessioni non solamente le convenzioni che porta- 
no alienazione della concessione, ma tutti gli atti pei 
quali una Società trasferiva per locazione , fusione 
od altro modo, l'esercizio totale o parziale di una 
linea. 

« Art. 2. In caso d’infrazione all’ articolo pre- 
cedente il governo potrà, indipendentemente dai di- 
ritti che gli sono attribuiti dalla legislazione esisten- 
te, ordinare che la linea sulla quale si è portata la 
convenzione sarà amministrata dal dipartimento dei 
lavori pubblici per conto della Società. 

« Art, 3. Questa misura sarà decretata da de- 
creto regio. Il governo soltanto potrà farla cessare 
restringendo l'esercizio alla Società. Se la Società 
contesta il fatto della contravvenzione, essa può ri- 
correre ai tribunali in quanto ai suoi interessi pri- 
vati. Essa sarà respinta se il fatto della contravven- 
zione è stabilito ; in caso contrario i tribunali le as- 
segneranno, a titolo d’indennità , una somma eguale 
al pregiudizio che essa sopporterebbe in conseguenza 
dell’impossibilità di dirigere l'esercizio ; 1’ indennità 
sarà fissata, dietro dimanda della Società , sia  me- 
diante una somma annua dovuta per tutto il tempo 
dell'esercizio dello Stato, sia pel tempo trascorso, 
sotto riserva dei diritti per l’ avvenire. I tribunali 
potrauno ordinare che al cominciare di ogni mese 
sia versata nelle sue casse la somma alla quale essi 
valuteranno l’utile che avrebbe conseguito, durante 
detto mese, la Società esercitando essa medesima. 

« Art. 4. La presente legge sarà esecutoria al- 
l'indomani della sua pubblicazione. 

« Fatto ad Ardennes, 6 febbraio 1869. 

— 40600 

Si legge nella France del 14: 

Il signor Olozaga il quale era andato a Madrid 
soltanto per assistere alla seduta ‘ d’ apertura delle 
Cortes, non farà probabilmente che un breve sog- 
giorno in quella capitale e sarà di ritorno prestissi- 
mo a Parigi. 

—L'Avenir national, sulla fede d’uri suo dispac- 
cio particolare, pretende ‘sapere che il re' Giorgio'di 


Grecia non abbia data la sua adesione alle delibe- 
razioni della Conferenza di Parigi, se non dopo aver 
scritto inutilmente all'imperatot@dei francesi. 

La France invece crede poter assicurare che il 
re Giorgio non scrisse la lettera che gli si attribui- 
sce, nè sa vedere d'altronde che cosa lo stesso avreb- 
be potuto sollecitare dall’ imperatore Napoleone di 
fronte alla dichiarazione collettiva delle potenze. 

048 poagrao 

Il Libro Azzurro inglese sarà distribuito all'a- 
pertura del Parlamento. Lord Clarendon stesso avreb- 
be con estrema cura riuniti i documenti diplomatici 
che racchiuderà quella raccolta , la quale promette 
di essere molto interessante. 

cio 

Leggesi nella Debatte di Vienna : 

L'imperatore Francesco Giuseppe si recherà 
probabilmente a Buda verso la fine del mese. 

La convocazione del Parlameuto avrà luogo ver- 
so la stessa epoca. % 

Le Diete provinciali saranno convocate coi pri- 
mi di maggio. Per conseguenza, la commissione na- 
zionale della Dieta della Bassa Austria si viene già 
occupando della chiusura dei suoi conti. Il Reich- 
srath si riunirà in seguito nuovamente in ottobre. 

— Si ha da Pesth, 12 febbraio: 

Nella seduta d’oggi venne condotto a termine 
l'interrogatorio dell’ex-principe Karageorgevic. Egli 
nega tutto ; eccitato più volte a confessare, prote- 
sta iteratamente di essere innocente, ed esprime la 
speranza che le leggi ungheresi reintegreranuo il suo 
onore. 

— Un dispaccio da Vienna alla Corrispondenza 
del Nord-Est dichiara che la notizia d’un pubblico 
insulto alla bandiera ungherese in Rumenia è uffi- 
ci almente smentita. 

—Telegrafano da Cracovia alla Debaste di Vienna, 
in data del 12 febbraio : 

Il conte Goluchowski e qui passato per recarsi 
a Vienna. Si attribuisce al suo viaggio uno scopo 
politico. 

—_ tette — 

Da Berlino scrivesi all’International che in un 
recente colloquio del signor Bismark col rappresen- 
tante belga, il cancelliere federale lasciò intendere a 
quel diplomatico che se il Belgio fosse un giorno 
minacciato nella sua indipendenza, la Germania unita 
saprebbe difenderlo. 

—Dicesi che il principe reale si sia mostrato 
scontento per la confisca dei beni del re d'Annover. 

—Si ha da Berlino, 12 febbraio : 

La Gazzetta della Germania del Nord fa os- 
servare che gli articoli allarmanti pubblicati dalla 
stampa parigina sono conseguenza di istigazioni fatte 
dall'Austria e dalla Germania del Sud. Cita a con- 
ferma del suo dire un articolo acerbissimo dalla Ru- 
menia mandato alla Nuova Stampa libera e diretto 
contro la Prussia, come pure altri articoli dello stes- 
so genere pubblicati dall’Orsente di Vienna e dalla 
Landes Zeitung bavarese. 

—Un telegramma da Stoccarda ( Wurtemberg ) 
dice che gli sforzi del principe di Hohenlohe, presi- 
dente del Consiglio dei ministri di Baviera, per strio- 
gere un'alleanza fra gli Stati tedeschi del Sud incon- 
trano sinora sfavorevoli disposizioni. 

—Scrivono da Monaco (Baviera) al Tagblatt che 
da qualche tempo esiste una forte tensione nelle re- 
lazioni fra il governo bavarese e il governo prussia- 
no. Furono chieste a quest'ultimo alcune spiegazioni. 


—_=- 


| 


—Scrivono da Wurizburgo in Baviera: 

Il generale Hartmaun che, dopo il nuovo. ordi- 
namento dell’esercito bavarese, fu incaricato del co- 
mando del secondo corpo d’armata, segnala come 
possibilissimi gravi avvenimenti entro breve tempo. 
Lo ha detto apertamente in un ordine del giorno. 
Queste parole, evidentemente meditate, del capo di 
un gran corpo di armata che trovasi in diretti e 
permanenti rapporti col suo Governo , hanno un si- 
gnificato che non isfuggirà a nessuno. 

0000 

Il governo granducale del Lussemburgo ha stan- 
ziato un credito speciale di due milioni per i lavori 
di demolizione della fortezza. Sebbene stabiliti nel 
1867 dalla Conferenza di Londra, quei lavori pro- 
cedono con molta lentezza a motivo dei rifiuti delle 
potenze firmatarie di incaricarsi elleno stesse dello 
smautellamento. 

— 040 

Si legge nel Golos di Pietroburgo: 

Senza dubbio dev’esservi stato un motivo ben 
importante perchè il nostro rappresentante abbia ri- 
cevuto l’ordine di sottoscrivere la sentenza pronun- 
ciata sulla Grecia, sentenza che minaccia la Grecia 
di una rivoluzione interna. 

Nessuno per certo vedrà in ciò un atto ostile 
alla nazione greca; nondimeno i fatti restano fatti , 
e quali che abbiano potuto essere le cause che han- 
no obbligata la Russia ad unire la sua voce a quella 
delle altre potenze per condannare la Grecia, questa 
risoluzione produrrà in ogni caso un'impressione do- 
lorosa sull’Oriente, i cui abitanti riguardano la Rus- 
sia come loro unica protettrice, come la sola che li 
difenda. Voi non perverrete mai a convincere le po- 
polazioni di quelle contrade che la diplomazia ha 
frequenti volte bisogno d’indietreggiare per spiccar 
meglio il salto. Le masse non comprendono nulla dei 
geroglifici diplomatici, delle note, dichiarazioni ec., 
ma esse giudicano dai fatti. 

D'altronde qualuuque sia la sentenza dell’areo- 
pago europeo, nessuna delle parti interessate abban- 
donerà il suo diritto prima che gli avvenimenti ve 
la costringano. Così, accetti il gabinetto d’Atene la 
dichiarazione o ricusi di aderirvi, non vi sarà niente 
di cambiato nella situazione dell’Oriente. 

Il modo d’agire del gabinetto non può influire 
che sui destini della casa reale di Grecia; ma in tutti 
i casi sarà compiuta la voloutà della nazione ellenica, 
tanto se Giorgio I si mette alla testa della leva ge- 
nerale contro i turchi, quanto s'egli preferisce rinuo- 
ciare spontaneamente ad un trono minato dalle po- 
tenze occidentali. 

In quanto alla Russia, il suo dovere è di ve- 
gliare seriamente affinchè il giovane re degli Elleni 
non subisca la stessa sorte del suo predecessore. 

È certo peraltro che la nostra posizione in Orien- 
te è in questo momento assai difficile e delicata, e 
che la nostra condotta dev'essere prudente in sommo 
grado; ma tuttociò non esclude la possibilità di una 
politica ferma e costante, estranea a qualsiasi esita- 
zione e che eviti di entrare in compromessi colle po- 
tenze occidentali in questioni in cui il compromesso 
non é possibile che se esse acconsentono a mutare 
radicalmente la loro politica. 

Non è più un mistero per nessuno che le poten- 
ze occidentali prendono e prenderanno sempre le par- 
ti della Turchia, qualunque ne sia la condotta. V'è 
adunque qualche possibilità per la potenza che è 
il campione dei cristiani in Oriente d’intendersi con 
esse ? 


II IE‘ 
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generali peraltro dovettero far sagrificio della propria | Si legge nel Times dell'11: 


Ogni volta che la Russia si è messa nella via 
delle potenze occidentali essa comprometteva il pro- 
prio credito in Oriente molto più che non lo avreb- 
be fatto astenendosi da qualsiasi intervento negli af- 
fari orientali. Ora, il solo desiderio delle potenze 
occidentali si è d’indebolire in quelle contrade la no- 
stra influenza, i cui resti si sono mantenuti sin qui 
come prodigio. 

In questa lotta disuguale tutte le probabilità 
sono dalla parte dei nostri avversari. Costoro sem- 
brano convinti che iu nessun caso la Russia trarrà 
dal fodero la spada in difesa de’ suoi correligionari 
d'Oriente; così di quando in quando essi  dispongo- 
no trattenimenti diplomatici del genere di quel- 
lo che si sono procurati a proposito dell’ ultimatum 
turco. 

Ma se al momento d’adesso i diplomatici occi- 
dentali hanno qualche motivo per fregarsi le mani , 
è però troppo presto per essi a cantare vittoria. Si 
può giuocare a chi è più fino, ma la questione d'O- 
riente non farà un passo di più verso la sua solu- 
zione, ed anche oggi la fortuna di questo giuoco può 
ancora perfettamente voltarsi dalla nostra parte. 

Le cure poste in opera fper la redazione del- 
lultimatum turco hanno ritardato il conflitto di al- 
cuni mesi; ma la primavera non è lontana; alla pri- 
mavera si può rivedere la sentenza pronunciata 0g- 
gi. e può ben accadere che la nuova decisione sia 
diametralmente opposta a quella testé sottoscritta a 
Parigi. 

— ote4-ii eo 

La Corrispondencia di Madrid narra che nel 
panico suscitato dai colpi di fucile sparati nella via 
s. Gerolamo durante la seduta d'apertura delle Cor- 
tes, parecchie persone si ruppero le braccia o le 
gambe. 

Le Cortes hanno eletto presidente il signor Ri- 
vero (democratico ) con 168 voti contro 50 dati al 
sigoor Orense. Furono eletti vice-presidenti: il sig. 
Voga-Armijo, unione liberale, Martos, democratico ; 
Cautero, progressista ; C. Valera, democratico pro- 
gressista. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la nomina del 
sig. Garcia Tassara a ministro di Spagna a Londra. 

—Leggesi nel Gaulois : 

ll corriere d’oggi da Madrid insiste sui van- 
taggi che la caudidatura del re Ferdinando di Por- 
togallo ha ottenuto. 

Pretendesi che lo stesso duca della Torre si 
unisca a questa combinazione, convinto della impos- 
sibilità di far trionfare Montpensier. 

—otet3es0— 

H miuistro svedese a Parigi comunicò al sig. 
de Lavalette un documento politico della più alta im- 
pertanza relativo alla futura unione seandinava, 

Il ministro degli esteri svedese esporrebbe in 
questo documento la necessità di un'alleanza fra le 
due case reguanti di Svezia e di Danimarca. 

—— etero 

Leggesi nel Constitutionnel: 

Le notizie recateci dal corriere del Brasile, giun- 
to a Southampton, vanno fino al 7 gennaio. Esse sono 
della più alta importanza e confermano interamente 
i telegrammi di Lisbona che annunziavano la piena 
vittoria delle armi alleate. Egli è vero che la vit- 
toria si comperò a caro prezzo: sì dall’ una come 
dali’ altra parte subironsi perdite considerevoli ; pa- 
recchi generali rimasero feriti. I paraguaiani spie- 
garono un feroce valore ; essi credevansi inespugna- 
bili nelle posizioni che si scelsero e fortificarono da 
lungo tempo. Ma lo sbarco strategico del marchese 
de Caxias sulla riva sinistra della riviera Paraguay, 
al di sopra d’Angosta e di Villeta, ha sventato il 
piano della difesa paraguayana. Essi non contavano 
sulla strada aperta a colpi di ascia a traverso il 
Chaco. 

Lopez aspettava l' attacco a Villeta, ma il mar- 
chese di Caxias operò il suo sbarco più verso il 
nord, presso Santo-Antonio. Sorpreso da cotale stra- 
tagemma, Lopez, invece ‘dì concentrare le sue forze, 
disputò il passaggio dell'armata brasiliana successi- 
vamente al ponte d'Itosoro e a Baldovino presso 
Villeta; queste parziali resistenze gli costarono per- 
dite gravissime, che non furono compensate da quel» 
le ‘del bitsifiani che sì avanzavano în massa. 1 loro 
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persona. Il visconte di Herval (Osorio) ed Argollo , 
oggi visconte Itaparica, farono messi fuori di com- 
battimento ; le loro ferite non mettono in pericolo 
la loro vita; ma questi due uffiziali generali erano 
i più distinti divisionari del marchese di Caxias. 

A malgrado di cotali perdite, il generale in ca- 
po non perdette il suo tempo; dal 21 al 24 dicem- 
hre egli attaccò Augostura e pervenne a porsi in 
comunicazione con le forze alleate rimaste a Pal- 
mas, all'altra parte della riviera. 

Dal 24 al 27, dopo avere inutilmente intimato 
a Lopez di arrendersi, ei diede la gran battaglia di 
Lombas Valentinas, fra una posizione che collegava 
Augostura a Cerro Leou. I paraguayani perdettero 
tutta la loro artiglieria (46 cannoni), tutte le loro 
linee di difesa, una gran quantità di materiale e di 
munizioni da guerra, molto bestiame e provvigioni 
da bocca. È 

1 paraguayani erano più che 5 mila, forza sin- 
golarmente importante a motivo dell'artiglieria e del- 
la situazione strategica. Pochi poterono fuggire , se 
si riguardi il numero dei morti e dei prigionieri. 

Il generale Lopez, vedendo impossibile la resi- 
stenza, cercò darsi alla fuga, ma il marchese di 
Caxias aveva disposto alcune forze di cavalleria al- 
le ‘spalle del nemico, i suoi squadroni insezui- 
rono il dittatore in ritirata e riuscirouo a circon- 
darlo strettamente in un piccolo bosco, ov’ egli tut- 
tavia trovavasi alla data delle ultime notizie. 

Aspettavasi di sentire d' uno in altro momento 
ch'egli o è stato fatto prigioniero, o ha lasciato il 
Paraguay. 

Ad ogni modo, la guerra può considerarsi fini- 
ta. Lopez, che aveva concentrato tutte le sue forze 


su questo punto, vi ha giuocato |' ultima sua carta, || 


tutto il suo materiale da guerra e il fiore del suo 
esercito. 

Queste notizie recarono la più viva soddisfazio- 
ne nelle città della Plata e di Rio Janeiro, dove 
furono festeggiate dalla popolazione col più grande 
entusiasmo. 

Il commercio si è rianimato e il cambio è ri- 
salito dal 18 al 19. 

Il Brasile era tranquillo e soddisfatto alla pro- 
spettiva d’ una pace preparata da sì splendida vit- 
toria. Questi successi abbattono tutte le forze agli 


attacchi della opposizione contro la politica saggia- | 
mente conservatrice del gabinetto dell’ imperatore {| 
Don Pedro. Essi assicurano a questa politica una | 


maggioranza considerevole nelle prossime elezioni. 

Il nuovo ministro dell’ America del Nord, M. 
Mac-Mahon, restò con Lopez sino alla vigilia del- 
l’attacco di Lombas Valentinas; allora e’ si ritirò al- 
l’Assunzione. i 

Il Journal officiel conferma queste notizie nei 
termini seguenti : 

Le corrispondenze di Rio Janeiro confermano 
gli ultimi successi delle truppe alleate nel Paraguay, 
e contengono alcuni ragguagli sulla caduta di An- 
gostura. Alla data del 22 dicembre, le opere ester- 
ne dell’armata paraguayaoa erano occupate dal ma- 
resciallo Caxias, che fece sapere a Lopez che l’ul- 
tima linea di fortificazione sarebbe attaccata nello 
spazio di 12 ore, se nel frattempo la guarnigione 
non metteva a terra le armi. Questo ultimatum es- 
sendo stato respiuto, ebbe luogo l° assalto, e il ma- 
resciallo Lopez, forzato nelle sue trincee, ritraevasi 
il 26 nelle vicine foreste, dove stato era circondato 
dalle truppe alleate. Attribuivasi ai brasiliani l'in- 
teazione di risalire il fiume e d' istituire all’ Assuo- 
Zione un governo provvisorio com a capo un para- 
guayano, 


—11 postale Neva, giunto a Plymouth, reca le se- 
guenti notizie dall'America del Sud. 

Un terremoto si.è fatto sentire nel Guatemala. 

Sono insorte alcune difficoltà tra la repubblica 
di San Salvador e l'Honduras, che fanno temere una 
guerra. 

Un tentativo di avvelenamento sha avuto luo- 
go contro il presidente del Nicaragua e la sua fa- 
miglia. 

È scoppiato il 31 dicembre un incendiò a Val- 
paraisò ed ha cagionato danni considerevoli. 
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La domanda di un intervento attivo nell’ Asia 
centrale è appoggiata da argomenti disuguali. Allor. 
quando si asserisce che la Russia, nonostante le smen. 
lite ufficiali, spinge le sue conquiste sempre in più 
nel cuore del continente, noi non possiamo negare 
l'evidenza. È sfortunatamente vero che il non-inter- 
vento è stato talvolta proclamato in seguito ad un'im- 
perfetta cognizione dei fatti. La circolare pacifica 
del principe di Gortschakoff nel 1864 ,' colla quale 
si dichiarava che nou sarebbero sanzionati ulteriori 
acquisti di territorio, fu seguita immediatamente dal- 
la presa di Tasbkend e Khoiend, dall’annessione della 
metà del Khokand, dalla successiva occupazione di 
Samarcanda e Boccara e dalla comparsa di uniformi 
russe sull'Oxus. Invano i generali che hanno com. 
piuto queste imprese sono stati gravemente ammoniti 
o richiamati dal loro comando se il governo imperiale 
si appropria compiacentemente i risultati e crea nuo- 
ve provincie dagli Stati conquistati. a 

Nessuno può supporre che la Russia abbia la 
menoma intenzione di ritirarsi dalla posizione che 
essa occupa attualmente. Al contrario, essa non ri- 
sparmia fatiche per consolidare coll’ organizzazione 
amministrativa i distretti già incorporati e fortifi- 
cando i posti che devono servir di base ad ulterio- 
ri operazioni. V'è ragione di credere che quanto pri. 
ma essa stabilirà una liuea diretta di comunicazione 
fra il Caucaso ed il mare di Aral, aprendo cosi un 
nuovo sbocco alle sue legioni verso l'Oxus e Jaxarte. 

È semplicemente una quistione di opportunità 
ancora per quanto tempo essa lascierà un’apparenza 
di libertà alle tribù che abitano la regione frappo- 


|| sta, ma possiamo predire con certezza che fra dieci 


anni la Russia in Asia abbraccierà l'intera regione 
fra il mar Caspio e le montagne Hindookoosh. Le 
difficoltà che derivano dal fanatismo della popolazio- 
ne maomelltana si sono dimostrate meno intrattabili 
di quanto si attendeva ed è probabile che l’accresci- 
mento del commercio ed i benefizi di un governo 
regolare riconcilieranno a poco a poco le classi più 
pacifiche col governo straniero. Nè è cosa prudente 
confidare nell’enorme distanza fra il Turkestan e Pie- 
troburgo per la sicurezza dei paesi confinanti al sud, 
contro l'aggressione russa. 

È possibile di concentrare in un periodo dato 


| una quantità d'armi e munizioni a Boccara ed altro- 


ve, finchè giunga l'occasione propizia per invadere 
l'Afghanistan. Una volta terminata la strada propo 
sta, l'occasione si presenta da sè e le truppe regolari 


| russe sarebbero rinforzate dagl’ indigeni guerrieri 


dell'Asia. Le querele interne fra Boccara e Cabul 


| fornirebbero un pretesto per un movimento progres- 


sivo; un contingente afghanistano combattè coi russi 
a Samarcanda, ed i rifugiati dell'Afghanistan avranno 
promesso agl'invasori un'amichevole accoglienza nella 
loro patria. Supponendo dunque che la Russia, per 
ragioni sue proprie, sia disposta ad indebolire il no- 
suo potere in Asia e si avanzi a questo scopo nel- 
l'India, noi dobbiamo esaminare di quali mezzi pos- 
siamo usare per mandare a vuoto i suoi fprogetti. 
Sono stati raccomandati due modi di procedere de- 
cisi, oltre a molti spedienti minori. Possiamo appi- 
gliarci nuovamente alla politica di lord Auckland e 
rioocupare l'Afghanistan con tutte le precauzioni pri- 
ma trascurate, ovvero passiamo concludere un'al- 
leanza con Ameer, guarenteadogli l'indipendenza del 
suo territorio contro la Russia. Si oppone alta prima 
risoluzione che, in quel caso, ci attireremo l'ostilità 
riunita dei russi e degli afghani; è certo che questi 
ultimi riguarderebbero come nemica la prima potenza 
che entrerebhe nel loro paese; ed anche se una spe- 
dizione inglese fosse ben accolta nel paese, la diffi- 
coltà di mantenere le comunicazioni e di fornirla 
sarebbe quasi insuperabile. 

Anche l'alternativa di aiutare i governo afgha- 
nistano, stabilendo una missione regolare a Cabul e 
mantenendo un esercito indigeno sotto il comando 
del nostro ministro, è ineffetuabile, L' Afghanistan 
è sempre stato in preda alle rivolazioni ed il re- 
gnante Ameer, benchè; abbia trieafato recentemente, 
non è solidamente assiso sul treno. 

Per questa ragione l'intervento. nella politica 
afghanistana è pericoloso, e susciterebbe a 
Per ora possiamo siffiraire che la nostre migliore 
sioneiò. canton Î) disegni attribuiti alla Qvssia; con- 
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siste non già nella dispersione , ma nel concentra- 
mente delle nostre forze. Ogni distoccamento che 
stabiliamo al di là della frontiera del Punjab è real- 
mente una fonte di debolezza, ed ogni dinastia che 
prendessimo a proteggere sarebbe nociva alla nostra 
vera influenza. L'unica idea di cui bisognerebbe con- 
vincere gl’ indigeni nell’ Asia , è che |’ Inghilterra, 
benchè preparata completamente a respingere ogni 
attacco sul suolo indiano, pure non sarà mai aggres- 
siva. Coltiyiamo amichevoli relazioni commerciali 
con tutti i nostri vicini, rendiamoci grati i principi 
con doni, conciliamo a noi i capi tribù alle frontie- 
re, e sopratutto infondiamo in tutte le popolazioni 
indiane la reale convinzione che il nostro governo è 
necessario ai loro interessi. Non saranno già le scioc- 
che storie sui destini russi che circolano nei bazar 
dei villaggi, ma la mancanza di fiducia nella saviez- 
za e beneficenza del nostro governo, quella che ca- 
gionerebbe la caduta del nostro impero. Questo im- 
pero non potrà essere rovesciato che dalle  conse- 
guenze di un mal governo. 


—Si legge nella Correspondance italienne dell'8: 

Il viaggio del Mikado, annunciato dalle ultime 
eorrispondenze del Giappone , è avvenuto all'epoca 
indicata. L'imperatore era arrivato a Yeddo il 26 
novembre scorso; e per fare onore al suo illustre 
ospite, quella città aveva ricevuto il nome di Tokin- 
fà, che significa Capitale dell'Est. Col Mikado tutti 
i poteri del governo si trovano concentrati nella nuo- 
va capitale. Si attendeva pure che i rappresentanti 
esteri fossero formalmente invitati a trasferire la loro 
residenza a Yeddo presso il sovrano; non si trattava 
che di mettere d’accordo prima di questo invito al- 
cune quistioni di politica interna. Alla data delle 
nostre lettere, le notizie sembravano prendere una 
piega decisamente pacifica. Il principe di Aidzu, il 
più potente sostegno del partito dei Daimios del Nord, 
aveva fatto atto di sommissione al Mikado ; si assi- 
curava che altri capi non meno temibili e special- 
mente i Daimios di Schonai e di Nambu stavano per 
seguire il suo esempio. La sottomissione del principe 
di Aidzu avrebbe avuto luogo a condizioni favore- 
voli. Questo capo era stalo invitato a recarsi presso 
il Mikado a Yeddo, per esservi ricevuto, non già 
come un suddito ribelle ridotto all’obbedienza , ma 
con tutti gli onori dovuti ad un grande dignitario 
dello Stato. 

Si rammenterà che le ultime corrispondenze 
parlavano d'un nuovo Mikado che i Daimios del Nord 
avevano eletto, per opporlo al vero imperatore nella 
persona del gran Nanc-Mia-Sama. Se questa notizia 
fosse vera, la cosa non avrebbe nondimeno alcuna 
seria conseguenza. 

Sarebbe infatti constatato che Nano-Mia-Sama 
il preteso anti-Mikado, si preparava egli pure a fare 
il viaggio di Yeddo e che l’imperatore era andato ad 
incontrarlo. 

Tutte queste circostanze e l’invito che si assi- 
curava d'altra parle essere stato indirizzato all’ ex- 
Taicun di recarsi a Yeddo, facevano presentire l’e- 
sistenza di qualche progetto d’ accordo , destinato a 
metter fine alla guerra civile. Regnava un visibile 
malcontento fra i partigiani di Satzuma, il capo dei 
Daimios del Sud; lo si attribuiva alla delusione pro- 
vata da quel principe, i cui progetti ambiziosi si 
trovavano forse andati a vuoto dal ravvicinamento 
del capo dello Stato e dei suoi antichi avversari. 
È di fatto che le truppe di Satzuma lasciavano in 
gran numero le file dell'esercito imperiale per ritor- 
nare nei loro distretti rispettivi. 

Mentre gli avvenimenti sembravano volgere alla 
pace nella grande isola di Nifon, la squadra dell’ex- 
Taicun, composta di sette bastimenti con a bordo 
4 mila uomini di truppe da sbarco , si recava sulle 
coste dell’isola di Jeso. 

Questa flotta portava i Merass (capi) della gran- 
de famiglia di Jokugawa , i quali di fronte alla si- 
tuazione ch’erafistata loro fatta nelle provincie in se- 
guito alla guerra civile, si erano decisi a lasciarle , 
per andarsi a stabilire. nell'isola di Jeso a fondarvi 
una specie di colonia indipendente. 

La flotta sbarcò una parte delle truppe a Vul 
cau-bay a poche miglia da Hakodade. Essa si recò 
quindi all’ancoraggio in quest' ultima” città ; dove ta 
guarnigione imperiale. era. poco , numerogg ;0: 900 Gi; 


trovava in grado di opporre una resistenza eflicace. 
Infatti le truppe sbarcate a Vulcan-bay , comandate 
dal signor Brunet, uno degli ufficiali che facevano 
parte della commissione militare francese  recente- 
mente sciolta, si avanzarono su Hakodade senza in- 
contrare resistenza e giensero ad impadronirscne l'8 
dicembre. Le autorità e le truppe imperiali s'imbar- 
carono dopo questo fatto su bastimenti mercantili 
esleri. 

Un'amministrazione fu tosto organizzata a Jeso 
dai Tokugawa, i quali avevano fatto d'altronde giun- 
gere agli agenti esteri a Yokohama assicurazioni for- 
mali della loro intenzione di rispettare il commercio 
ed i sudditi europei residenti nell'isola. Però due ba- 
stumenti inglesi ed uno francese erano partiti il 14 
da Yokohama per Hakodade onde invigilare per tutte 
le eventualità alla sicurezza degli stranieri. 

Essi avevano l’ istruzione di tenersi in buoni 
rapporti col governo esisteute e di non permettere 
alle navi mercantili delle loro nazioni di sbarcare 
truppe o munizioni da guerra. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ce 

Non è ancora nota oflicialmente la risposta del 
governo greco alla intimazione della conferenza, e già 
altri due documenti di non poca importanza sono ve- 
nuti a scemar valore all'opera compiuta dalla diplo- 
mazia ed a dimostrare come per effetto di questa le 
difficoltà non siano affatto rimosse ma solamente ag- 
giornate. Il primo documento , del quale diede già 
sommaria contezza ii telegrafo, è una circolare della 
Grecia in cui le cagioni dell’ accettazione e le mire 
e gli intendimenti del governo ellenico avrebbero un 
principio di spiegazione. È dichiarato nel medesimo 
che al gabinetto d’Atene era impossibile sottrarsi al- 
la domandata accettazione senza provocare una guer- 
ra cui la Grecia non era affatto preparata; e che, in 
questo stato di cose, al governo non rimaneva altro 
che aderire alle deliberazioni della conferenza , pro- 
testando però che colla sua accettazione esso non 
intendeva pregiudicare l’ avvenire del regno. Se si 
crede pertanto all' autenticità di questo documento, 
e per verità esso non fu ancora da nessuna parte 
contradetto , a molti giornali pare se ne debba de- 
durre che l'attitudine della Grecia non è troppo pa- 
cifica pel presente, uè rassicurante per l'avvenire; 
imperocchè il gabinetto ellenico non rende omaggio 
alla giustizia ed alla verità dei principi di diritto 
pubblico contenuti nel protocollo della conferenza, ma 
cede soltanto perchè debole, nè si impegna a rispet- 
tare la parola «lata che fino al giorno in cui gli sa- 
rà dato acquistare quella forza che oggidì gli man- 
ca. Il secondo documento , sulla cui esistenza però 
è mosso qualche dubbio a Parigi, è una circo- 
lare russa, nella quale il principe Gortschakoff giun- 
ge, dopo avere a lungo argomentato, alla conclu- 
sione che nel recente conflitto i torti principali fu- 
rono da parte della Turchia. Fer tal maniera il go- 
verno russo viene indirettamente alla stessa dichia- 
razione della Grecia, che cioè la trascorsa occasione 
non parve opportuna per muovere guerra alla Tur- 
chia, ma che è da sperare si presentino nell’avveni- 
re circostanze più favorevoli, le quali non saranno 
per certo trascurate. Affermasi però che il governo 
turco indirizzerà tra breve ai propri agenti all’estero 
un'altra circolare che sarà una risposta indiretta al- 
le due suindicate. In essa si ricorderanno tutte le 
misure che la Porta ha preso in favore dei cristiani, 
le quali hanno ottenuto l'approvazione delle maggiori 
potenze ed avrebbero condotto a migliori resultati se 
a renderne difficile e imperfetta l'applicazione non 
fossero venuti dal di fuori intrighi d'ogni sorta. 

E degli stessi argomenti usano frattanto i gior- 
nali parigivi , sia nell’apprezzare lo stato delle cose 
attuale, sia nel rivolgere al governo ellenico saggi 
consigli intorno alla sua condotta avvenire. Essi per- 
sistono a credere che lo avere almeno ritardato una 
imminente conflagrazione sia stato un vero servigio 
reso alla Grecia. Gli amici della libertà ellenica a- 
vranno, second’ essi, imparato dalla dura lezione in- 
flitta a quello Stato, qual sia il valore dei progetti 
in cui posero fin qui confidenza assoluta e da qual 
parto posso trovare più serio appoggio in Europa it 
loro depiderio di riconquistare la propria indipenden» 


za. La pericolosa simpatia di agenti esteri, prosegue 
uno dei giornali citati, e gli eccitamenti che due an- 
ni or sono venivano all’ insurrezione cretese dal va- 
sto impero orientale, hanno spinto inconsultamente il 
governo di Grecia sopra una lubrica via, dove l'han- 
no poi abbandonato debole e solo, appena dalla sfera 
dei discorsi magniloquenti si sarebbe dovuto passare 
sul terreno dei fatti. Le nazionalità insorte dell'Oriea- 
te vedranno chiaro che l'appoggio su cui contavano 
ha compromesso la loro causa, e intenderanno che le 
potenze occidentali , meno disposte a prodigar frasi 
in loro favore e risolute a non soffrire che la Gre- 
cia metta a fuoco l'Europa, potranno però e vorran- 
no ottenere a loro vantaggio quelle concessioni e quei 
miglioramenti che saranno compatibili colla pace e 
coll’ equilibrio dell'Europa. 

Nè i soli giornali officiosi di Parigi adoperano 
questo linguaggio, ma anche i liberali e gli indipen- 
denti esprimono le stesse idee, e notevole è fra gli 
altri quest'oggi un articolo del Debate il quale per 
dimostrare alle popolazioni cristiane dell'Oriente co- 
me la loro fede sarebbe meglio collocata uelle poten- 
ze occidentali, ricorda ad esse fatti incontrastabili. 
Se i Principati danubiani sono ora uniti ed indipen- 
denti, se la Servia fu liberata dalla guarnigione tur- 
ca che restava a Belgrado come una umiliante mi- 
naccia del passato e come un gravissimo pericolo per 
l'avvenire, gli è che la Francia l’ha voluto. Se le 
isole Jonie sono riunite alla Grecia, è l' Inghilterra 
che ha rinunciato spontaneamente al suo protettorato. 
E merita di essere riferita la conclusione di questo 
importante articolo del Dedars: « Si dice che una fra- 
zione del partito avanzato ellenico comprenda oggi la 
verità che noi abbiamo rammentata e voglia stringersi 
decisamente alle potenze occidentali. Auguriamo vitto- 
ria a questo consiglio; ma esso deve comprendere che 
la prima cosa che l'Europa domanderà ai greci, se que- 
sti desiderano riacquistare le sue simpatie, sarò che 
eglino si mostrino capaci di costituire e conservare un 
governo saggio e rispettato. Alla loro causa servi» 
ranno meglio restituendo al loro paese la sicurezza e 
l'ordine morale e materiale, che non facendo tumul- 
tuose dimostrazioni e lasciando insultare dalla ple- 
baglia, come accadde ultimamente, i rappresentanti 
delle potenze che non secondano i loro ambiziosi di- 
segni. Poichè essi aspirano a governare una parte 
dell'Oriente, comincino dal mostrarsi atti a gover- 
nare se stessi. Fintantochè vedranuo i ministeri rio- 
novarsi ogni mese, ed il trono, rialzato cou tanta fa- 
tica nel 1867, vacillare una volta o due all'anno, 
sarà diflicile che le potenze europee possano pigliare 
iu seria considerazione le loro pretese di ricostituire 
l'impero d'Oriente ». 

Da tutto ciò che i giornali vanno variamente 
discorrendo intorno al recente episodio turco-elleni- 
co si deduce adunque con certezza che la grande 
quistione orientale, più che composta e risoluta , si 
riliene prorogata per un tempo più o meno lungo , 
secondochè le circostanze si svilupperanno ; nè è 
quindi difficile a spiegarsi perchè le potenze mag- 
giormente interessate in quelle gravi complicazioni 
non osino tornare ancora al loro assetto pacifico e 
continuino anzi nell'adozione di inquietanti provve- 
dimenti. Per quanto concerne la Russia specialmen- 
te allo Czas di Cracovia sono trasmesse gravissime 
informazioni, nelle quali è dato conto di movimenti 
militari che avvengono di continuo sul Pruth e sul 
Dniester, di poderose fortificazioni che in tutta fret- 
ta vanno compiendosi da Chotin a Podolk, di cam- 
pi trincerati che si formano sulla frontiera orientale 
dell'impero moscovita e di apparecchi ingentissimi 
che paiono essere fatti evidentemente a danno della 
Gallizia. Tutti gli indizi, conchiude il giornale ci- 
tato, provano che la Russia nou fa troppo conto so- 
pra una lunga durata della pace europea, e che es- 
sa nulla trascura per pigliar parte in buone condi- 
zioni agli avvenimenti che possono svilupparsi , 0 
per provocare, se il momento glie ne parrà oppor- 
tuno, qualcne grave eventualità. Ciomonostante però 
non potrebbe essere taciuto che meotre i giornali 
della Polonia austriaca, alle cui opinioni si associa- 
no anche alcuni dell'Ungheria , vogliono insinuare 
che il governo di Pietroburgo non sia sinceramente 
favorevole alla pace e miri anzi a sollevare, per pro- 
prio vantaggio, serie complicazioni, nei fogli parigi- 
di ed in quelli di Vienna non fu scossa ancora la 


convinzione che il o ‘no dello czar tenda invece 
con tutte le sue forzc «.l ottenere un ravvicinamento 
coll’Austria e colla Francia ed a stringere con queste 
potenze accordi politici che aprano nell'avvenire la 
strada ad una pacifica ed eflicace soluzione delle più 
ardue vertenze. 


Ed anzi, se si accettino le idee di qualche al- 
tro giornale francese, i pericoli di complicazioni e | 
di conflitti dovrebbero giudicarsi scemati anche da 
altre parti, essendochè lo stesso governo di Berlino 
mostri adesso rispetto alla Francia intendimenti più 
concilianti. A questo proposito è fatto osservare che 
il conte di Bismark, nel portare dinanzi alla Came- 
ra dei signori di Berlino il progetto di legge sul se- 
questro dei beni del re d'Annover e dell'Elettore 
d'Assia, usò questa volta un linguaggio assai più 
temperato. Infatti, le parole colle quali egli alluse 
alle relazioni tra la Prussia e la Francia furono cer- 
tamente proferite da lui coll’intenzione di temperare 
l'acerbità di quelle che pochi giorni addietro aveva 
dette nella Camera dei deputati e che diedero occa- 
sione a tanto aspre polemiche tra i giornali di Pa- | 


rigi e quelli di Berlino. È da aspettare adunque che 
le più miti tendenze che ora si suppongono invalse 
nei due gabinetti influiscano tra breve e portino i 
loro effetti anche sulla stampa dei due paesi, la qua- 
le, a vero dire non dimostra ancora che abbia mu- 

tato di propositi e d’indirizzo politico ma sopra ogni 

incidente e per ogni più leggero pretesto va studio- 
samente ricercando materia di disputa e di attacco. 
La Gazzetta del Nord e la France fra gli altri,gior- 
nali di cui il primo per le sue relazioni officiose ed 
il secondo per le sue tendenze apertamente pacifi- 
fiche sono tenuti in non poco conto dalla pubblica 

opinione, continuano a fornire quotidianamente a | 
questa motivi di apprensione grandissima per gli at- 
tacchi oltremodo aspri che dirigono vicendevolmente 
all’uno e all’altro governo, quasi che si fosse real- 
mente alla vigilia di aprire le ostilità. Le censure e 
la riprovazione da cui dalla stampa parigina fu fatto 
seguo il suddetto sequestro dei beni dei principi spo- 
destati provocarono sinora repliche aspre ed irri- 
tanti dei giornali di Berlino ; agli attacchi di que- 
sti porge ora un nuovo € più vivo incentivo il fa- 


voré con cui fu accolto a Parigi l’annunzio delle 
tendenze assolutamente autonomiche ed indipendenti 
che sembrano adesso prevalere negli Stati meridio- 
nali della Germania e delle pratiche iniziate dal go- 
verno bavarese per riuscire alla conclusione di una 
lega militare fra i governi del Sud, la quale dovreb- 
be stringere speciale alleanza coll’impero austriaco. 
Ben è vero che alcuni giornali di Berlino tengono 
per certo che siffatta combinazione non potrà mai 
essere attuata, a motivo delle misure in proposito 
già adottate dalla Prussia ; e del resto è osservato 
dai medesimi che in ricambio di questi teutativi inu 
tili si offrono oggi giorno al governo di Berlino com- 
pensi reali. Così essi annunciano che il granduca di 
Oldemburgo ed il duca d'Auhal-Dessau iniziarono 
trattative col signor di Bismark per la cessione dei 
loro Stati alla Prussia. I due principi suddetti han- 
no già sottoposto ai loro rispettivi consigli le offerte 
che ad essi furono fatte recentemente dal re Gu- 
glielmo di Prussia. 

Le due Camere federali degli Stati-Uniti, il Se- 
nato e la Camera dei rappreseutanti, hanno tenuto 
insieme una adunanza solenne affine di ricevere co- 
municazione ofliciale dello spoglio delle note del no- 
vembre ultimo per la nomina della presidenza e del- 
la vicepresidenza degli Stati-Uniti, Il Congresso ra- 
tificò come presidente e come vicepresidente il ge- 
neral Grant ed il siguor Colfax nominati da 25 Sta- 
ti. Nove Stati soltanto aveano scelto i siguori Sey- 
mour e Blair. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 16. — La France pubblica un articolo 
intitolato Il sentimento francese, nel quale dice che 
si crede di vedere dietro l’affare del Belgio la mano 
della Prussia. Soggiunge : Fa d'uopo che all' estero 
sì sappia che la Francia è stanca della situazione 
incerta e precaria delle nostre relazioni estere, la 
quale non è nè la ‘pace né la guerra. Nessuno è 
più sinceramente pacifico di noi, ma questo stato 
d'incertezza che compromette tutti gl’interessi e al- 
larma tutti gli animi, è veramente intollerabile. È 
tempo che se ne esca. 

Il Public dice che non esiste una questione 


belga, ma bensì una questione economica grave po- 
‘ sta inopportunemente dal ministero belga. Non si 
; sa se essa Verrà risolta con legittime rappresaglie 
da parte della Francia o colla caduta del gabinetto 
di Brusselles. 

La Patrie pubblica pure uo articolo il quale 
biasima l'attitudine del Belgio. 

Londra 17. — Camera dei comuni. — Gladsto- 
ne anvunzia che domanderà alla Camera di formare 
un Comitato il A marzo per esaminare l'atto concer- 
nente la Chiesa stabilita d'Irlanda e la prima risolu- 
zione adottata dalla Camera dei comuni nell’ ultima 
sessione intorno la stessa Chiesa, 

Gladstone parlando poi della politica estera, si 
congratula del risultato favorevole del conflitto turco- 
greco. Loda la Prussia che ha provocato la Confe- 
renza, e la condotta delle potenze. Spera che lo 
scioglimento delle difficoltà tra l'Inghilterra e l'Ame- 
rica sarà soddisfacente per i due paesi. Il discorso 


non fa parola della Spagna. 
L’ indirizzo fu adottato dalie due Camere. 


Berlino 17.—È smentita la voce corsa che il 
conte di Eulemberg sia stato nominato ambasciatore 
a Parigi. o 

La Gazzetta del Nord respinge categoricamente 
come erronea l’asserzione dei giornali francesi che 
la Prussia siasi immischiata nella questione delle 
ferrovie del Belgio. 

Madrid 17. — leri le Cortes hanno continuato 
la verificazione dei poteri che terminerà probabil- 
mente giovedì. È probabile che la costituzione de- 
finitiva delle Cortes abbia luogo venerdì. 

Questa sera vi sarà una riunione dei membri 
della maggioranza la quale discuterà sulla rielezione 
del ministero e sulla proposta di acclamare un so- 
vrano subito dopo la costituzione delle Cortes, e 
consultare il paese per mezzo del suffragio uni- 


versale. ; 
Dicesi che il re Ferdinando abbia visitato il du- 


ca di Montpensier e che gli abbia dichiarato di non 
volere accettare il trono di Spagua. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 febbraro 


3 per 100 
Il tonsolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 
del Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza di Domenico Manulli Ma- 

nuelli possid. dom. via Marforio n. 109 rap. 

dal sott. Proc. { 

$i citi Giovanni Pellegrini d’incog. di- 

mora ec. = À comparire dopo tre giorni, e 

sentirsi prefiggere un breve lermine a pa- | 

80 rate decorse a tutto li 7 feb- 

corrente, scorso il qual termine sen- 

tirsi condannare al pagamento di 

porto di obligazione di cui in al 

sci l'ordine esecutorio, e cqndann 

se anche 
pregiudizio ec. 

Pietro Paparossi proc. 

Li 17 febraio 1869. Affissa copia a for- 

ma di legge. . 

Raffaele Bertoni Cursore 


i 
Trib. di Commercio 

Istante Belardino Zanzi velturale dom. 

a Papa Giulio si è citato Lorenzo Desan- 

ctis d’incognito dom. per affissione per sen- 

tirsi condannare al pagamento di L. 283 26 

250 importo di trasporti a forma de’ docu- 


menti, perciò la sentenza, l'ordine esecut. 
reale e personale e Ja condanna alle spese 
con clausole commerciali. Porta. 
1869 15 feb. affissa cc. 
Raffaele Bertoni curs. 
Ercole Ciampoli proe. 


A suppliche della signora Adelaide Pa- 
lombi vedova della bo. me. Giuseppe Detia- 
speris tutrice © curatrice legittima de' suoi 
figli Rosa, Mariannay Elisabetta, Costanza e 
Giovanni Maria, con Rescritto SSfîo e suc- 
cessivo Decreto eseculoriale esibiti, in atti 
dell’infrascritto Notaro, alla medesima è sta- 
ta affidata la libera amministrazione dei be- 
ni spettanti alla eredità del defonto Giovan- 
ni De Gasperis, con tutti gli oneri espressi 
fn detto venerato Rescritto SSifo. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge. 

Roma 16 febraro 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Av. l'Illino signor avv. Lauri Ass. 


e dimora a forma del $ 483 del vig. Regol. 
a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di Lire 249 e cent. 
36 dovute per prezzo di merci, colla con- 
danna nelle speso. 

Li 17 febbraro 1869 ho affissa copia alla 
porta dell’uditorio. 

Oscar Fofi cursore 
Giuseppe Bomoli proc. 


A GIUDIZIALE 


In seguito 
Tommaso Bruni, Zena 
maria in Primavera e Cesare Pri 
Trib, Civ. di Roma in primo 
primo aprile 1868 emanò $i 
quale fu ordinata la vendita 
seguente fondo. Ed in sequel: 
zione del Capitolato e degli all 
dal $ 4308 del vig. regol. effettuata li 13 fe- 
braio 1869 al fasc. n. 360 del 41868. 

Nel giorno 20 marzo 1869 alle ore un- 
dici antem, nella depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte num. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. della seguente porzione 


‘ Ad istanza diGiovanni Luigioni 3 di fondo. Il primo prezzo sul quale si apri- 
dal proc. Giuseppe Bonoli. mana rà Irieont mossta metallic: Quan di scu- 
Si cita Ignazio Ives per la seconda vol- di 525 


ta per affissione stante l’incognito domicilio 


ri a Lire 2891 87. desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall’ ingegnere A - 


chille Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 12 
febraio 1869. 

Porzione di fondo ossia secondo piano 
della casa posta in Moi Porzio Comai 
di Roma nella Via di S. 
i beni Gori, Gi; 
ivi ec. composta da quattro ambienti, 
cucina, sottotetti annessi e connessi tutti 
n 

li , 108. 
Paolo Bonomi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Gio. Bat- 


Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
esta Direzione Goes, 
tanz: 


solita 
termini de } Regolamento 19 agosto 1822, 
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LL SETE 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
lu Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
l’er un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


icezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNAI 


RONA 19 Febraro 


Questa mattina il Rmo P. Eusebio da 
Montesanto, de’ Minori Cappuccini, Predicatore 
Apostolico, ha recitato al Vaticano la seconda 
Predica per la corrente Quaresima, ed è stata 
ascolt: ta dalla Santità" pi Nostro Sicnore , 
dal ro Collegio, e dagli altri soliti ad in- 
tervenirvi. 

Ha 

Anziogamente al disposto nella legge del 22 no- 
vembre 1850, il giorno 15 del corrente febbraio adu- 
navasi in annuale tornata il Consiglio provinciale di 
Roma e Comarea presieduto dall'Illmo e Rio Mon- 
signor Tommaso Lupi, Delegato Apostolico della Pro- 
vincia stessa. Il Consiglio è composto dei signori : 

Principe Orsini , 

Principe Borghese, 

Principe Aldobrandini , 

Principe Massimo , 

Mousignor Girolamo Mattei , 

Marchese Patrizi, 
Marchese Guglielmi , 

Marchese Ferrajoli , 

Avv. De Luca , 
Avv. Frezza , 
Avv. Gioazzini , 
Cav. Filippo Bennicelli , 
Cav. Pietro Sala , 
. Lorenzo Alibrandi, 
Cav. Biagio Tocci , 
Cav. Francesco Bulgarini , 
Cav. Adolfo Boscaini , 
Girolamo Pantanelli Napulioni , 

Francesco Piacentini , 

Antonio Castellacci, 

Francesco Ingami. 
6064-3030 
NOTIZIE DIVERSE 

Riferiamo dall’ Indépendance belge il sunto del 
discorso pronunciato alla Camera dei deputati di 
Erusselle, nella seduta del 13, dal miuistro delle fi- 
nanze, sig. Frère, in occasione della discussione del 
progetto di legge sulle ferrovie : 

« Le ferrovie sono una potenza del tutto nuova 
di cui non si conosce ancora tutta la forza; e le 
leggi che devono regolare questo meraviglioso stro- 
mento sono lungi dall’essere scoperte. 

« In Inghilterra, agli Stati Uniti, dopo aver la- 
sciato :costituirsi con bastante facilità le compaguie 
ferroviarie, sotto l'impero dell'idea che le leggi si 
farebbero sentire in simile materia come in ogni al- 
tra, non si è tardato a riconoscere che sulle ferro- 
vie la concorrenza è senza effetto e che appena or- 
ganizzata, essa scompare per far posto a coalizioni 
molto più fruttifere che soddisfano gl’ interessi pri- 
vati a detrimento dell’interesse pubblico. 

« Quindi in questi paesi si è ben presto avver- 
tita l’importanza dei vantaggi considerevoli primiti- 
vamente accordati alle compagnie concessionarie di 
vie ferrate. 

« Non bisogna stupirsi delle tergiversazioni, del- 
le ambiguità dei poteri pubblici i’ quali, quando si 
tratta di ferrovie, cambiano spesso d’idee e modifi 
cano le loro decisioni. ' 

« È stato così che nel Belgio,‘ dopo avere ri- 
tenuto il diritto d'autorizzare la cessione delle fer- 
rovie concesse, si ha ‘in questi ultitni anni tollerate 
le cessioni, favorité le fasioni. + 


DAI 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


def La 
L'onorevole ministro non vuol dissimulare la 


contradizione ch'esiste fra il progetto di legge pre- 
sentato ora alla Camera ed il deoreto reale, del 26 


| agosto 1864, ma lo scusa con queste due considera- 


zioni : dapprima che in materia di ferrovie tutto è 
allo stato di esperimento, quindi che il decreto reale 
del 1864 non è che una tolleranza momentanea e 
revocabile e non già l'alienazione d'un diritto imp 
prescrittibile ed inalienabile. 

Sul fatto che è stato l'occasione del progetto di 
legge, cioè sui negoziati intrapresi dalla compagnia 
del Lussemburgo colla compagnia dell'Est francese , 
il ministro delle finanze diede spiegazioni interessan- 
ti e che sembra abbiano prodotta una viva impres- 
sione sulla Camera. 

« Questa compagnia francese, ei disse , che 
possiede già nel Lussemburgo olandese la ferrovia 
granducale che conduce a Spa, e nel Belgio la linea 
da Spa a Pepiuster riunita alla ferrovia dello Stato, 
trattava la ripresa della ferrovia liegese-limburghese, 
allorchè una persona avente grandi interessi in que- 
sta ultima linea offerse al governo di prendere la 
concessione delle ferrovie dei Piani di Hervè , ma 
con due modificazioni, l'unione a Pepinster ed un’al- 
tra a Viveguis sulla strada liegese-limburghese. 

« Quindi, dopo la costruzione del ponte ch’ è 
progettato e che sarà stabilito sul Moerdyh, una 
grande linea internazionale avrebbe posto i porti del- 
l'Olanda in comunicazione diretta col Granducato, la 
Francia e la Svizzera. 

« La linea del Lussemburgo è di un'importanza 
capitale pei molti bacini carboniferi ed i nostri centri 
metalburgici. 

« Il governo non ha voluto permettere su que- 
sta livea belga l'installazione d'una compagnia este- 
ra, la quale, sottratta alla sua azione , padrona as- 
soluta delle sue iariffe nei limiti dell'atto di conces- 
sione, avrebbe potuto favorire l’industria francese a 
detrimento dell’ industria belga anche sulle piazze 
belghe, e che sfruttando la grande linea internazio- 
nale, di cui abbiamo descritto sommariamente il trac- 
ciato, avrebbe avuto, in certo modo, a sua discre- 
zione gl’ interessi del porto d’ Anversa, minacciato 
d’essere sacrificato ai porti neerlandesi. 

« É perciò che il governo non ha accordato le 
modificazioni chieste alla concessione della ferrovia 
dei Piani di Hervé ; è perciò ch'esso si è opposto 
alla cessione del Lussemburgo all’Est francese. 

« Informato di questo progetto di cessione esso 
fece studiare molto accuratamente la questione della 
ricompera del Lussemburgo da parte dello Stato, 
quantunque si fosse dapprima mostrato poco favore- 
vole a questa ricompera, a cagione di certe consi- 
derazioni finanziarie, e perciò gli sembrava che un 
provvedimento tanto grave come la ricompera delle 
ferrovie concedute, doveva essere studiato nel suo 
complesso e non nei particolari. 

« Ma era troppo tardi. La compagnia del Lus- 
semburgo aveva trattato coll’Est francese. 

« È stato allora che il governo, rispondendo alla 
interpellanza del sig. Van Overloop, dichiarò for- 
malmente che la cessione non si compirebbe. 

« Malgrado questa dichiarazione non gli venne 
fatta alcuna comunicazione. 

« L'Est francese lo lascia nell'ignoranza intorno 
alle sue intenzioni, ed il modo di procedere di quella 
‘compagnia è tale da giustificare il governo per la 
sua resislenza ». n 

Come si sa, la legge è Poi stata votata dalla 
Camera con 64 voti contro 16. 
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ammini 


Venerdì 19 Febraro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


O Feio ia 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
‘azione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


JE DI ROMA 


Continua la polemica dei giornali francesi sul 
voto della era Belga circa le ferrovie. 

In un articolo della Patrie leggiamo: 

Il Belgio può essere rassicurato. Ormai ogui 
alleanza, ogni fusione sarà impossibile tra le sue 
ferrovie © le linee francesi. Non una strada ferrata 
che tocchi il suo territorio sarà amministrata 0 con- 
dotta in esercizio dai francesi. 

È uno degli eterni esempi dell’ardimento dei 
deboli contro i forti. 

Che ha fatto la Francia per meritare dal Bel- 
gio quest’ostracismo industriale ? Nulla. 

Che ha fatto la Prussia per trascinare il Bel- 
gio a questa inqualificabile risoluzione ? L'ignoriamo. 

Ablnamo detto ieri che se la Francia volesse 
rispondere a questa legge con una rivincita indu- 
striale e commerciale, basterebbe mutare per sei 
mesi le sue tariffe doganali. 

I belgi lo sanno al pari di noi. 

Ma lasciamo da parte, pel momento, questa que- 
stione troppo grave. 

Si capisce a meraviglia ciò che il Belgio può 
perdere con questa legge. Noi aspettiamo che i gior- 
nali di Brusselle ci spieghino che cosa esso creda 
guadagnarvi. 

— La France ne parla assai più a lungo. Ecco 
la chiusa del suo articolo: 

Il Belgio non ha bisogno per sua tutela, nè di 
confini, nè di fortezze, nè d’esercito. Esso è sotto 
l'egida dell'Europa, e nessuno, del resto, pensa ad 
attaccarlo. 

Se per caso vi si pensasse, la legge ch'è stata 
votata sarebbe essa un ostacolo contro i nemici del 
Belgio, ed uno scudo per la sua indipendenza? Che 
talune sue ferrovie sieno o no amministrate da com- 
paguie estere, il suo confine sarà meno per ciò sco- 
perto, nè di meno facile accesso? La legge di cui 
parliamo non sarebbe soltanto una precauzione inu- 
tile in caso di pericolo serio, sarebbe una precau- 
zione puerile. 

Noi siamo abbastanza sinceramente amici del 
Belgio per dirgli che in questa occasione temiamo 
aver esso commesso un doppio errore: un errore 
economico, contraddicendo d’un sol tratto a quei 
principii di libertà commerciale che stabilirono tra 
esso e la Francia rapporti sì intimi ed utili; un 
errore politico, lasciando supporre diffidenze e se- 
condi fini, cui nulla giustifica e tutto consiglia di 
rimovere tra due Stati vicini congiunti da tanti in- 
teressi comuni e da tante leali simpatie. 

— L'Opinion Nationale ha questo articoletto : 

La condotta del governo belga ci sorprende. 
Questa opposizione assoluta e d'urgenza ad un pro- 
getto, che non era meno favorevole agl’iuteressi belgi 
che agl’interessi francesi, tradisce un mal volere che 
ha alcuo che d’offensivo. Noi non sappiamo chi ha 
potuto suggerire al Belgio una politica così strana, 
così manifestamente contraria ai principi di libertà 
commerciale che tanto giovarono a quel paese, come 
alle relazioni di buon vicinato che erauo esistite si- 
nora tra i nostri vicini e noi. 

Qualunque siasi il nostro desiderio di mantene- 
re col Belgio relazioni amichevoli, ci pare difticile 
che la Francia non gli faccia sentire, almeno con 
rappresaglie commerciali, che i buoni procedimenti 
devono essere reciproci, e che non si può sperare 
da'un lato riguardi che dall'altro non si hanno. 

— Anche il sig. Emilio de Girardio scrive in pro- 
posito articoli vibratissimi nella Liberté; ed il Debats 
pure si occupa dell'argomento medesimo disappro- 


vando l'operato del governo e della Camera dei depu- 
tati del Belgio. 

— Leggiamo nella France del 16 : 

Si è molto parlato, in questi ultimi giorni, d'un 
dispaccio del principe Gorciakoff a' suoi ageuti al- 
l'estero, a proposito della situazione rispettiva. della 
Turchia e della Grecia. 

Il Nord, ch’ é in buona posizione per essere 
ben ragguagliato a questo riguardo, dichiara che 
non si ha alcuna notizia di questa. circolare nelle 
sfere stesse in cui avrebbe dovuto essere conosciuta 
prima. Ma pur facendo questa dichiarazione, esso 
si lascia andare ad una quantità di commenti nei 
quali punge i novellisti di Costantinopoli, di Vien- 
na e di Parigi. 

Se la circolare non esiste, que’ commenti sono 
per lo meno inutili. Se esiste la più volgare  pru- 
denza consiglia d’aspettarne il testo per discuterlo. 
Sino ad allora, dobbiamo attenerci all’ affermazione 
del Nord, che dichiara che non s'ha alcuna notizia 
della circolare. 

—La Patrie dopo aver enumerate le diverse can- 
didature al trono di Spagna, vale a dire quelle del 
duca d'Aosta, del duca di Montpensier, di don Car- 
los, del re di Portogallo , sostenute dai rispettivi 
loro partigiani , conchiude in questi termini : 

Sarebbe prematuro il pronunciarsi già. sulla 
scelta definitiva del sovrano. Ma non cesseremo di 
ripetere che questa è una questione esclusivamente 
spagnuola, e che noi non abbiamo nè preferenze nè 
ripugnanze in una faccenda che nou ci riguarda. Il 
governo ha dichiarato fino dal primo momento che 
esso intendeva di restare completamente estraneo a 
qualsiasi preoccupazione di questo genere, ed è ri- 
masto fedele a questo programma di neutralità as- 


soluta. L'opinione pubblica e la stampa francese non || 


hanno altra via da seguire. Noi terremo per eccel- 
lente quella scelta che faranno le Cortes spagnuo- 
le, desiderando cordialmente che la Spagna non s' in- 
ganni, e che essa trovi infine un principe capace di 
governare felicemente quell’ energica ima difficile 
nazione. 

— Scrivono da Parigi all’ Independance belge 
sotto la data dell' 11 : 

Si devono qui pubblicare, come supplemento al 
Libro giallo, i documenti relativi al conflitto turco- 
greco. Terminata questa faccenda, non sembra che 
qui desti più una grande preoccupazione quella del 
ministero rumeno, e malgrado la polemica oziosa che 
si è impegnata fra i giornali prussiani e qualche 
foglio governativo di Parigi, il linguaggio che è stato 
tenuto stamane al ministero di Stato non lasciava 
prevedere nessuna probabilità di conflagrazione 0 
nessuna eventualità di guerra per l’anno 1869. 

Pare che il governo dia molta importanza a far 
sapere ch’ ei si spoglia completamente di qualsiasi 
interesse in tuttociò che può accadere nella Spagna, 
e che accetterà senza obbiezione di sorta quel can- 
didato che ivi sarà eletto. 

— Il governo francese ha lasciato passare il 
4 febbraio, senza denunciare il trattato commerciale 
coll’ Inghilterra, contro cui i protezionisti avevano 
intrapreso ancora ultimamente una campagna forma- 
le. lu seguito a questa circestanza, il trattato, a 
norma delle disposizioni del medesimo, continuerà a 
rimanere in vigore sino al 4 febbraio 1871. 

— Ia questo momento si sta trattando ta la 
Francia e l’ Ioghilterra per lo scambio dei rispettivi 
possedimenti nell'Africa occidentale. La Francia ce- 
derebbe il Gran Rassam all’ Inghilterra, e questa ce- 
derebbe alla Francia i suoi possedimenti di Sierra 
Leone. Allora la Francia avrebbe affatto mano libe- 
ra nella Senegambia. 

— Si legge nel Journal officiel : 

La missione militare francese che, in seguito a 
domanda del governo dei Principati-uniti , era stata 
inviata a Bukarest, venne richiamata per ordine del 
governo dell'imperatore. 

—o-t044-2-01-0_— 

I fogli francesi hanno da Londra 13 febbraio ; 

Teri una deputazione delle Camere di agricoltura 
si presentò al sig. Gladstone per domandare il con- 
guaglio delle tasse locali, suggerendo di formare un 


fondo comune che aiulasse o sottentrasse alle impo-. 


sizîoni focali, ma fosse amministrato sotto la sorve- 


! glianza locale, — una specie di tassa sulla ricchez- 


za mobile da usursi in modo uniforme siccome ri- 
parto dei pesi dei differenti luoghi. JI primo miuistro 
promise alla deputazione di studiare il progetto e 
raccomandarlo al parlamento. 

topo 

Si legge nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 14: 

L'agente rumeno presso le corti di Vienna, Ber- 
lino e Pietroburgo, signor di Steege è, da qualche 
giorno, a Vienna ed ebbe già parecchie conferenze 
col cancelliere dell'impero, conte di Beust. 

La missione principale di quest'agente consiste, 
per ora, nel ristabilire relazioni amichevoli fra lAu- 
stria e la Rumenia, e si assicura che questa mis- 
sione ha molta probabilità di riuscire felicemente. 
In secondo luogo, il signor di Steege è incaricato 
di riprendere e condurre a fine i negoziati incomin- 
ciati dal suo predecessore, Demetrio Bratiano, sul- 
l'abolizione della giurisdizione cousolare. Pare, tut- 
tavia, che in siffatta questione, il governo austriaco 
voglia lasciare la priorità al gabinetto delle Tuile- 
ries. 


Il signor di Steege ebbe anche un colloquio col 
conte Andrassy da cui fu assicurato che il governo 
ungherese non aveva intenzioni ostili contro la Ru- 
menia, ed al contrario desiderava di vivere con es- 
sa in pace ed amicizia. Questo linguaggio del conte 
Audrassy produsse ottima impressione nel signor di 
Steege. 

— Si legge nei giornali di Vienna del 15: 

Nella seduta della Commissione per la costitu- 
zione che ebbe luogo ieri, ed a cui assistette anche 
S. E. il ministro dott. Giskra, fu letto il rappor- 
to del deputato dott. Kaiser, relativo alla nota pro- 
posta Ziemialkowski. Questa relazione venne appro- 
vata dalla Commissione, dopo lunga discussione, a 
cui presero parte quasi tutti i presenti, però con 
una modificazione. E questa consiste in ciò, che 
nell'esposizione storica dell'accaduto, nella seduta 
plenaria della Commissione, venga introdotta ancora 
una aggiunta, nel senso che, avuto riguardo alla 
circostanza che nella Commissione della costituzione 
fu anche fatta la proposta che il sotto-comitato ab- 
bia da prendere in considerazione la quistione, se 
ed in qual modo sieno da prendersi disposizioni le- 
gali, affinchè in avvenire vengano discusse le pro- 
poste fatte a sensi del $ 19 del regolamento pro- 
vinciale, dalle Diete provinciali al Consiglio dell'im- 
pero, sia fatta menzione anche di ciò nel rapporto. 

La Commissione della costituzione proporrà quin- 
di alla Camera il seguente deliberato : 

1. Di rimettere il documento pervenuto all’ ec- 
celso governo, e comunicato alla Commissione, rela- 
tivo alla proposta deliberata dalla Dieta provinciale 
della Gallizia nella sua seduta del 24 settembre 1868, 
in base al $ 19 del regolamento proviuciale , pel 
cambiamento di alcune disposizioni delle leggi fon- 
damentali dello Stato, alla Commissione della costi- 
tuzione, coll’incarico di presentare rapporto su que- 
sto documento, e fare eventuali proposte. 

2. La proposta del deputato dott. Ziemialkowski e 
compagni cade come mancante d'oggetto. 

—— ose 

La Camera dei deputati di Monaco si oceupa 
di un progetto di legge relativo alle modificazioni 
della legge elettorale. Un emendamento presentato 
da un membro del partito moderato chiede al gover- 
no d'introdurre il suffragio universale e diretto. 

Il ministero uon credendo che tal cangiamen- 
to radicale possa essere effettuato senza grandi dif- 
ficoltà, domanda che, per il momento, non se ne tenga 
conto. 

——-0-406t30r0— 

Lo Czas annunzia che la Russia spinge con ala- 
crità i suoi armamenti dalla parte di Nicolajeff e Ot- 
chakoff. 

Nella previsione d'un attacco sul mar Nero , 
fa da questo lato giganteschi preparativi di difesa. 

Secondo il citato giornale, lo scoppio della guer- 
ra d'Oriente sarà ritardato fino à che la Russia non , 
sì trovi in posizione di provocarla con forze prepon- 
deranti e sicurezza di esito. 

—I giornali di Varsavia pubblicano un deoreto, 
del governo russo che vieta ai coloni ‘stranieri d'a- 


cquistare terreni e stabilirsi nelle proprietà che sono 
sottoposte alle disposizioni dell'ukase del 14 febbra- 
io 1864, se non vengono naturalizzati prima dell’ a- 
prile 1869. 

040-009 

1 giornali di Madrid del 14 corr. parlano di 
bande socialiste apparse in Gallizia. Partivano trup- 
pe da Lugo e da Oreuse in quella direzione. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la nomina di 
venti governatori di provincia. 

— La Correspondancia dice che il concorso al- 
le tribune del pubblico è tale che ne nacquero di- 
sordini , e provocarono l'intervento del presidente 
con un distaccamento di volontari della libertà. Si 
installò perciò alle Cortes una guardia di 30 uomini. 

—04064-#3-08-0-— 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Il gran consiglio di Soletta, nella sua seduta 
dell'11 febbraio, con voti 76 contro 19, ha risolto 
di procedere ad una revisione parziale della oosti- 
tuzione ed in pari tempo di sottoporre al popolo la 
quistione della revisione totale. La votazione popo- 
lare avrà luogo il 21 febbraio. 

104 —_ 

Togliamo dalla Patrie: 

Tutti i regolamenti della polizia francese furo- 
no tradotti in lingua turca e applicati per la capi- 
tale dell'impero ottomano, Costantinopoli fu divisa in 
sei grandi circoli, presieduto ognuno da un commis- 
sario, il quale è assistito da uu consiglio, con voto 
consultivo. 

Il commissario corrisponde direttamente col mi- 
nistero di polizia. 

Per la nuova organizzazione amministrativa Co- 
stantinopoli ha ora alla sua testa un alto funzionario 
col grado di prefetto. 

—I giornali francesi recano molti particolari su 
Fuad-bascià ministro degli affari esteri della Turchia, 
morto testè a Nizza. Egli era uno degli uomini più 
ragguardevoli della Turchia. Figlio del poeta Izzet 
Mollah, nipote della poetessa Leila Khatoua, studiò, 
da giovane, medicina e l’esercito per qualche anno. 
Fu quindi nomivato interprete della Porta. Là si pre- 
parò alla diplomazia con forti studi, sovratutto delle 
liogue straniere, e nel 1841 fu nominato primo se- 
gretario della missione affidata a Chekib-effendi, am- 
basciatore a Londra. 

Reduce a Costantinopoli, nel 1843 fu nominato 
secondo interprete della Porta e poi direttore dell'uf- 
ficio delle traduzioni. Due missioni da lui compiute 
in modo brillante a Madrid e a Lisbona gli valsero 
la promozione al grado di grand’interprete e poi di 
gran referendario del Divano. 

Da quel tempo non cessò di prendere parte at- 
tiva negli affari del proprio paese. Fu successiva- 
mente: commissario generale nei Principati ; inviato 
a Pietroburgo e in Egitto; ministro dell’ interno , e 
fivalmente mivistro degli affari esteri nel 1852. 

Tenne allora questo mivistero soltanto per un 
anno, ma vi rientrò nel 1855, e diventò, per così 
dire, arbitro della politica ottomana, ch'egli indirizzò 
costantemente nella via del progresso. È morto in 
età di 54 ami. 

— Una lettera da Belgrado diretta alla Presse 
ne informa essere stata scoperta una cospirazione 
contro il giovane principe regnante. La congiura fu 
rivelata all'autorità da uno dei congiurati che s'era 
bisticeiato co suoi complici. Non si hafito ‘ancora 
particolari sul carattare del complotto, nè sull'oggetto 
che si proponevano i congiurati, tramando il loro cri- 
minoso attentato. 

—Si legge nella Patrie : 

Dispacci particolari ci recano che la popolazio- 
ne della Moldavia si mostra completamente avversa 
alla politica del partito rivoluzionario di Buckarest. 

Nelle città di Jassy, Galatz, di Mibaileny , di 
Niamtzo, di Piatra, centri commerciali importaoti , 
si firmano, degli indirizzi al principe Caplo per chie- 
dere la pace. e la cessazione del agitazione rivo- 
luzionaria. 

Alcuni di questi indirizzi sopp assai vivi, Essi 
stabiliscono che la Moldavia è un paese tranquillo ; 
dedito alla coltivazione ed al commergio, e ghe non 
si è upita alla Valacchia, I gi ri- 
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dati 


dirizzo della città di Jassy è partito 1'11 febbraio 
per Buckarest. 
——040-4-26400-0-_ 

Leggesi nel New York Times del 30 gennaio: 

La Commissione del Senato per le pensioni ri 
ferì ieri il suo voto contrario alla petizione della si- 
gnora Lincoln. La Commissione dice che é una ma- 
teria speciale per cui non vi ha pregedente, e se si 
dee prendere affatto iu considerazione , dovrà farsi 
da qualche altra commissione. 

— Il celebre ricco americano sig. Peabody, ha 
ricevuto dal Congresso degli Stati Uniti la medaglia 
d'oro fatta coniare da quest' ultimo a commemora- 
zione della munificenza di lui nel dotare le scuole 
del Sud. 

POSTI DA SEIT ARIA DENTI NETTE RIA DIE IE 

NOTIZIE COMPENDIATE 

A proposito dell'ultima seduta della conferenza 
parigina, Lenuta, com'è noto, per pigliar atto dell a 
desione della Grecia al protocollo redatto dai pleni- 
potenziari e per chiudere definitivamente. l' episodio 
orientale, era da qualche giornale francese fatta cir- 
colare una versione, la quale, se dovesse verificarsi, 
sarebbe destinata ad esercitare senza dubbio una 
grande influenza sul corso degli affari. Era fatto cre- 
dere cioè che il gabinetto francese avrebbe colto l’oc- 
casione di dare uva prova irrefutabile del suo desi- 
derio di mantenere la pace, domandando che la con- 
fereuza, prima di separarsi, dovesse esprimere nel 
suo protocollo finale il voto che d'ora in poi qualun- 
que quistione internazionale contenente il germe di 
complicazioni sia deferita, come lo fu il conflitto 
greco - turco, all’arbitrato delle potenze. È affermato 
che il marchese di Lavalette aveva già previamente 
fatto patiche in questo senso presso i suoi colleghi 
della conferenza e che aveva ogni motivo di cou- 
tare sulla loro adesione, quantunque avessero i me- 
desjmi domandato di riferirne ai rispettivi governi. 
Aggiungesi che la proposta del ministro francese de- 
gli affari esteri sarebbe stata specialmente bene aè- 
colta da lord Lyons, il quale avrebbe non solo pro- 
messo l'assenso del governo inglese, ma fatto sperare 
anche che questo ne patrocinerebbe l'accettazione da 
perte delle altre potenze. Questa è la voce fatta cor- 
rere da qualche giornale parigino , ma intorno alla 
cui esattezza non sarebbe ancora possibile formare 
un criterio di sorta, dappoichè trattandosi di una ri 
soluzione di così grave importanza, è mestieri aspet- 
tare che officialmente ed in modo più esplicito ne sia 
data contezza. Solo nuov è da tacere come i giornali 
che la divulgano osservino che la proposta suddetta 
è perfettamente consona, almeno nelle apparenze , a 
quella linea di condotta che sembra avere adottato 
il gabinetto delle Tuileries e che ha specialmente in 
vista e per iscopo di procedere alle elezioni generali 
sotto l'influenza della pace e di un prospero svilup- 
po del credito e dell’ industria. 

Ma d'altro canto nou potrebbe nemmeno essere 
passato sotto silenzio che gli stessi giornali parigini 
forniscono informazioni ed indizi di un indole del 
tutto opposta e dai quali sarebbe dimostrato che la 
situazione non accenna ancora affatto a_ pigliare un 
indirizzo assolutamente pacifico, e che il carattere 
odierno delle più gravi vertenze europee non sembra 
tale da poter queste essere sottoposte a pacifico arbitrato 
della diplomazia, In un foglio parigino infatti vedesi 
annunziato che il duca di Gramont, ambasciatore 
francese a Vienna , ricevette testé dal suo governo 
importanti istruzioni circa alcune pratiche che esso 
dovrebbe fare presso il gabinetto austriaco; in primo 
luogo cioè esso dovrebbe attestare il vivo desiderio 
della Francia di striogere coll’ impero austriaco una 
formale alleanza, al qual’uopo avrebbe egli incarico 
di rimuovere tutte quelle ultime difficoltà che pote» 
sero ancora impedire siffatta risoluzione; e seconda- 
riamente dovrebbe proporre e stabilire le basi su cui 
l’alleauza suddetta dovrà essere cementata, non che 
lo sviluppo che la medesima dovrà pigliare per l'av- 
venire. Nè è necessario aggiungere a questo propo- 
sito che i fogli i quali fanno parola di questo accor- 
do internazionale tengono e danno per certo che le 
tendenze dei due imperi e lo scopo pel quale essi 
riconobbero opportuno di- stringere fra loro vincoli 
speciali non sono troppo favorevoli al mantenimento 
della pace e concernono anzi apertamente la  proba- 


conda notizia, che sta in pieno accordo colla prima 
e che in questa trova forse la sua spiegazione, fa 
cenno di un consiglio intimo che sarebbe stato riu- 
nito in questi ultimi giorni a Berlino, ed al quale 
avrebbero preso parte i principali generali dell’armata 
prussiana. Uno degli oggetti precipui di questa stra- 
ordinaria adunanza sarebbe stata la scelta di un co- 
mandante in capo delle forze militari della Confede- 
razione del Nord, pel caso in cui la guerra venisse 
a scoppiare. Una terza informazione, del pari poco 
rassicurante, è fornita dall’ International, il quale 
anvuncia che l'imperatore Napoleone tenne testé un 
lungo colloquio politico coll’antico ministro degli af- 
fari esteri, signor Drouyn de Lhuys, e che questi a- 
vrebbe esposti assai categoricamente i pericoli di pros- 
sima guerra’ che derivano dall' atteggiamento e dalla 
politica della Prussia rispetto alla Germania. Final- 
mente merita di essere citato, nello stesso ordine d 
idee, il brano di una corrispondenza trasmessa da 
Wurtemberg alla Gazzetta di Baviera: « Il genera- 
le Hartman, essa dice, che dopo il nuovo ordina- 
mento dell'esercito bavarese fu insaricato del coman- 
do del secondo corpo d’armata, denuncia come pos- 
sibili gravi avvenimenti entro breve tempo. Ciò 
esso ha detto apertamente in un ordine del giorno; 
e le parole, evidentemente meditate, del capo di un 
gran corpo d’armata che trovasi in rapporti diretti e 
permanenti col suo governo hanno un siguificato che 
nou isfugge a nessuno ». 

Che se dagli indizi e dai sintomi generali si vol- 
ga lo sguardo alle particolari vertenze fra l'uno e 
l’altro Stato, si avverte come non manchino di svi- 
lupparsi quasi ogui giorno nuovi incidenti i quali au- 
mentauo ed aggravano sempre più quella congerie già 
gravissima di difficoltà e di pericoli che pesa sull'Eu- 
ropa. Fu ricordato anche ieri il progetto di legge 
che proibisce la cessione dell’ esercizio o della con- 
cessione delle strade di ferro nel Belgio, senza l’au- 
torizzazione dello Stato, presentato alla Camera dei de- 
putati di Brusselles e da questa votato a gran maggio- 
ranza, con 61 voti contre 16, dopo un lungo e animato 
discorso del ministro delle finanze. Nè dal discorso del 
ministro nè dalla relazione che precede il progetto di 
legge è fatto direttamente parola della causa vera che 
ha determinato il governo belga a presentare con tanta 
fretta tale progetto. Solo il rapporto della commissione 
della Camera vi fa qualche più chiara allusione. Ma 
ad onta di questo riserbo, il motivo che ha guidato 
il governo belga non è affatto iguorato. Questo mo- 
tivo è già per se medesimo abbastanza grave, ma 
lo rendono ancor più grave i comenti che intorno 
al voto della Camera fanno i giornali francesi, i quali 
attribuiscono l’attitudine del Belgio alle suggestioni 
della Prussia. Essi mostrano credere che il gabinetto 
di Brusselles non vorrà dare carattere retroattivo 
alla legge; ma questa speranza è, secondo il parere 
di molti fogli, più che difficile abbia ad avverarsi, 
perchè la legge venne appunto presentata per opporsi 
alla effettuazione del contratto disciolto tra la socie- 
tà francese dell'Est e la società del Lussemburgo. 
Così è presso a poco ricondotta quella medesima si- 
tuazione difficilissima che s'era fatta tra la Francia 
e la Prussia poco dopo la pace di Praga, con questa 
notevole differenza, che ora la Francia si trova di- 
nanzi alla Prussia armata di tutto punto. 

L'apertura delle Cortes a Madrid sembra solo 
essere, più che un modo di risolvere le quistioni 
che rimasero fin qui sospese, un principio di nuova 
confusione. Il signor Olozaga ha abbandonato |’ as- 
semblea e sembra voglia dimettersi dal posto di de- 
pulato, visto che non ha potuto guadagnare il seg- 
gio della presidenza al quale mirava. Le agitazioni 
si estendono intanto in parecchie città, spinte da di- 
verse cagioni , ed in mezzo a questo stato "di cose 
il governo si trova nella necessità di dover spedire 
nuovi rinforzi a Cuba, dove l’ insurrezione non solo 
si mautiene viva, mo si allarga. Nei giornali di Ma- 
drid torna frattanto ad essere discusso |’ argomento 
delle candidature al trono e parlasi specialmente del 
re Ferdinando di Portogallo, il quale, malgrado 
tutto ciò che tempo addietro fu asserito, affermasi 
da taluni fogli non aver mai dato pn rifiuto formale 
e definitivo; Due tendenze opposte regnerebbero , a 
quanto si annuncia, nel seno. del. ministero a tale 
proposito ; mentre i ministri appartenenti all’ unione 


bile eventualità di non lontane complicazioni. La-s6+-{i liberale propagnerebbero l'etezione' del duca di Mont- 


pensier, Prim, Sagasta e Ruiz Zorilla , conseguenti 
alla loro idea di stabire l'unione iberica, si pronuo- 
cierebbero a favore del re Ferdinando. Da ciò ri- 
sulta che cinque ministri stanno di fronte a tre, ma 
l'inferiorità del numero di questi ultimi è , secondo 
i giornali, esuberantemente compensata dalla loro 
importanza, giacchè il signor Sagasta, come ministro 
dell'interno è padrone della situazione, mentre il ge- 
neral Prim, nella sua qualità di ministro della guer- 
ra, può disporre dell'armata. Le forze sono dunque 
equilibrate ed i fogli locali sono messi injgrande ap- 
prensione di ciò che avverrebbe nel caso di un con- 
flitto. Frattanto è dato per certo che le Cortes, met- 
tendo per ora in disparte la difficilissima questione 
della sovranità affiue di volgere tutta l'attenzione alla 
materia legislativa e finanziaria, confermeranno il mi- 
nistero nelle sue funzioni dichiarandolo depositario del 
potere esecutivo durante tutto il periodo cestituen- 
te. L'idea di nominare uu direttorio fu affatto abban- 
donata. E similmente si annuncia che per evitare i 
pericoli e gli imbarazzi di una troppo lunga sessio- 
ne fu deciso che le sedute debbauo aver luogo di 
giorno e di notte. 

Benchè immensi spazi e popolazioni guerresche, 
senza parlare delle alte montagne dell'Hymalaya , 
separino i russi dai possedimenti britannici dell'Asia; 
l'Inghilterra spiò sempre con gelosa attenzione l’e- 
stendersi del dominio moscovita in quelle regioni. 
Ora questa attenzione è di nuovo eccitata a giusto 
titolo. Infatti, benchè il gabinetto di Pietroburgo , 
con una circolare del principe Geortschakoff, abbia 
manifestata l'intenzione di arrestare gli sviluppi del- 
la sua potenza in Asia, tuttavia si fecero da quel 
tempo in poi nuove conquiste fra il mare Cas- 
pio e l’Afganistan, ed esse furono approvate dal go- 
verno russo. Apprezzando questa politica e l’influen- 
za che essa può esercitare sulla situazione degli in- 
glesi alle Indie, il Times opina che questi avrebbe- 
ro torto di attribuire alla Russia intenzioni ostili a 
loro riguardo, o di allarmarsene se queste intenzio- 
ni esistessero davvero. Comunque sia, il giornale ci- 
tato esamina come il suo paese debba contenersi in 
vista della seconda eventualità, e in proposito porge 
ad esso il consiglio di rassodare la propria autorità 
stabilendo relazioni commerciali coi suoi vicini; mo- 
strandosi generoso nei suoi rapporti coi principi in- 
dipendenti e facendo prova di saggezza e di benevo- 
lenza nella sua maniera di governo. Questo sistema 
tornerà, secondo il Times, più vantaggioso all'Inghit- 
terra, di fronte alle conquiste compiute dalla Russia 
colla forza delle armi, che non se essa tentasse dal 
canto suo di impadronirsi collo stesso mezzo di quelle 
regioni e volesse assicurarsi il diritto del primo oc- 
cupante. 

Fu fatto parola dell’atto solenne compiuto dal 
Congresso di Washington, il quale in una straordi- 
naria adunanza delle due Camere procedette allo spo- 
glio delle elezioni per la presidenza degli Stati-Uniti 
e proclamò il general Grant ed il sig, Colfax alla 
presidenza ed alla vicepresidenza americana. È an- 
nunciato quest'oggi che il general Grant ha risposto 
alla notificazione del Consiglio presso a poco in quel- 
la forma medesima nella quale poche settimane ad- 
dietro erasi espresso in una adunanza politica , sic- 
come allora ne occorse di accennare. Esso non ha 
fatto neppure questa volta la più piccola allusione 
ad argomenti politici ed internazionali, e si è prote- 
stato risoluto sopratutto a procacciare ecocomie nel- 
le spese. In pari tempo è annunciato da Nuova York, 
che il tribunale cui era deferito l’incarico di proce- 
dere contro l'antico presidente degli Stati separatisti, 
Jefferson Davis, ha definitivamente chiuso i suoi atti 
rinunciando alla procedura. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 19. —La Correspondance Italionne dice 
che la conferenza prese conoscenza della risposta 
della Grecia. La risposta fu anteriormente comuni- 
cata ai plenipotenziari che consideraronla pienamen- 
te soddisfacente. È probabile che la conferenza scio- 

lierassi oggi. 
È Lo stesso giornale ha un telegramma da Tolone 
sunupziauie che iermattina ebbe duogo uno scontro 
tra un avviso da guerra francese e Îl piroscafo Prin- 
ce Pierre proveniente da Bastia. Quest'ultimo ha co- 
lato a fopgdo. Tredici morti. 


———————z=- 


Brusselles 47. — © vato. Il progetto di legge 
sulle ferrovie fu rinviato alla Commissione giuridi- 
ca. L'assemblea decise cl: la discussione del pro- 
getto avrà luogo domani. 


— 160 — 


Il Constitutionnel, combattendo pure l' esagera- 
zione contraria, confuta i giornali che hanno dato a 
questo incidente il carattere di una umiliazione su- 
bita o di una rottura prossima a scoppiare. Crede 


cordo, consolideranno certamente la fiducia nella 
pace. 

Madrid 18. — Nella riunione tenuta ieri dalla 
maggioranza delle Cortes, Serrano disse che il go- 


Brusselles 18. — L' Eco du Parlement dice | che o il ministero belga darà delle spiegazioni sod- || verno è intenzionato di rassegnare i poteri appena 
che Renard, ministro della suerra, è andato a Parigi. || disfacenti, o il governo imperiale farà appello palla le Cortes siano definitivamente cola La riuuio- 
Parigi 17. — Il corte Walewsky é arrivato || saviezza del popolo belga nel suo ben inteso inte- || ne adottò la proposta di riograziare il governo e di 
qui ieri raso resse ed arriverà ad annullare le conseguenze di- incaricare Serrano di formare un nuovo ministero. 


La Conferenza si riunirà domani. 

Il Public coufuta le voci allarmanti sparse sul- 
l'incidente belga; smentisce che il signor di La- 
gueronnière sia stato chiamato a Parigi; annunzia 
che il gabinetto belga fissò lunedì le basi di una 
Nota spiegativa, la quale sarebbe tale da soddisfare 
la Francia e da acquetare le suscettività della pub- 
blica opinione. 

I giornali governativi sperano che il Senato bel- 
ga respiugerà il progetto votato dalla Camera. 

Parigi 18. — ll Journal officiel pubblica una 
circolare di Forcade del 16 febbraio concernente le 
riunioni pubbliche. La circolare dice che finora il 
governo ha creduto doversi limitare ad una vigilaute 
sorveglianza degli abusi. La nuova libertà permette 
agli oratori di discutere tutti i soggetti non legal- 
mente interdetti, ma non deve tollerare più a lungo 
gli eccessi. 

Parigi 18,— Il Constitutionnel dice che i gior- 
muli, i quali scusano il Belgio, dimenticano che la 
questione procede da una convenienza che sola può 
dare a quell’atto il suo vero carattere. 

Il Constitutionnel dimostra che tale condotta è 
tuato insolita quanto offensiva. Non intende come i 
giornali, i quali trovano mal fatto che il governo 
francese si meravigli, possano negare perfino l’emo- 
zione pubblica e la suscettività nazionale. 


sgustose della legge votata dalla Camera e che 
attende la ratifica del Senato. Il giornale conchiude: 
« Abbiamo pochi dubbi sulla riuscita dell’ incidente 
belga. Il sentimento nazionale è vivo, e perfino irri- 
tabile ; la nostra grande nazione si è commossa quan- 
do ha supposto un pensiero malevolo, e credette in- 
travedere, anche a torto, una ingerenza , straniera ; 
ma una tale questione non avrà la potenza di tur- 
bare la pace del mondo». 

Parigi 18. — Oggi riuuissi la conferenza. 

Notizie particolari di Spagna dicono che l'ele- 
zione e l'accettazione del re Ferdinando sono consi- 
derate come quasi certe. 

Parigi 18. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel numerario milioni 18 115; nel tesoro 9 25; 
nelle anticipazioni 115 — Diminuzione nel portafo- 
glio 16 3/5; nei biglietti 9 1/2; nei conti  partico- 
lari 3 112. 

Berlino 18. — La Corrispondenza provinciale, 
segnalando l’importanza delle parole di Bismark alla 
Camera dei signori sopra i sequestri, dice che le 
azioni franche e cordiali del conte di Bismark 
i sentimenti pacifici dei governi europei e spe- 
cialmente della forte e valorosa nazione francese, 
che come la Germania ama la pace, e sopra i seri 
desideri delle due nazioni di vivere in un buon ac- 


——_TT_T______rr rr 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI / 


Madrid 18. —Alle Cortes ebbe luogo una viva 
discussione sulla elezione di Valladolid. Il ministro 
dell'interno rispondendo agli oratori repubblicani rim- 
proverolli di trovare ogni cosa malfatta, mentre non 
trovarono da attaccare che tre sole elezioni sopra 200 
diggià verificate. 

Credesi che le verifiche dei poteri termineranno 
oggi. 

Nuova-York 17. — Il presidente sottopose alla 
ratifica del Senato il trattato conchiuso colla Colom- 
bia, il quale concede agli Stati-Uniti il diritto esclu- 
sivo di costruire il canale dell’ istmo di Darien. 

La Camera dei rappresentanti respinse la pro- 
posta di mettere una tassa sull’interesse dei Buoni 
del tesoro. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 febbrare 


3 per 100 


Il Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 22 febbraio 1569 alle ore 4 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranuo ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, In essa 
il sig. D. Gennaro Aspreno Galante tratterà 

Dell'antico Cenobio Lucullano in Napoli. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


(0). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia , che con 
allo emesso innanzi il Tribunale Civ. di Ro- 
ma seconilo îurno il giorno 18 febraro 1969 
Te.esa Ciccolici ved. Freschi ha ripudiato 
l'eredità del defonto suo fratello Filippo 
Ciccolini. 

Nicola Casini Sost. Canc. 
Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tixlcio esistente nel suo palazzo alle Stima- 
te, e per essa del Nob. Uomo signor conte 
Filippo Antonelli Govern. ivi domic. rapp. 
dal sig. Bartolomeo Belli Proc. 

Sia rotificato al sig. Antonio Belli d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inserzio- 
ne a forma del $ 483 di procedura che nel 
giorno 16 febbraro corrente per gli atti del 
Buttaoni Notaro ammre dell' Offcio Bartoli 
fu elevato protesto per il non pagamento 
del biglietto all’ordine tratto li 30 novem- 
bre 1868 alla scadenza 45 febbraro corren- 
te per la somma di lire 6830 accettazione 
di Anselmo Coacci a favore del sudetto 


giorno 29 gennaro p. p.; si cita per la se- 
sonda volta il signor Conte Pio Ri 
affiss. stante il suo incognito demi 
dimora a comparire dopo tre giorni per sen 
tirsi condannare al paramento di scudi 34 
e bai. 10 dovuti come dagli atti @ per detta 
somma rilasc'arsi l'ordine esecutorio con la 
condanna alle spese. ‘ 

Eseguita a forma di legge li 48 febbra- 
ro 41869. 


Pio Grassi proc. 


_ Fallimento 

L’ Eccmo Tribunale di Commercio con 
Sentenza di oggi ha dichiarato il fallimento 
di Valentino Cecilia negoziante di droghe 
ia Sla della sero num. 97 retrotraendoue 
provvisoriamente gli eff'tti al giorno 19 ot- 
tobre 1868 Ha nominato in giudica com- 
missario il sig. Giuseppe Arvolti con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune, ed in 
agente il sig. Antonio Maitini. Ha ordinato 
la immediata apposizione delle biffe e dei 
sigilli sui negozi, magazzini, libri, carte ed 
effetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, nonchè il deposito della persona del 
medesimo nella casa di arresto pei debitori 


ex adverso petilis cum condemnat. citatae 
Rosae Gregori in expensis utriusque gradus 

Inst. D. Josepho Carra nomine ec. poli 
sive ec. degen. Via Marmorata n. 43 pro quo 
D. Joan. Baptista Ruggeri P. D. Rosa Gre- 
gori vid. Salvini Marani Kanher degen. via 
della Consulta n. 56. 

lo qui so't. Cursore essendomi portato 
al domic. in Via della Consalta n. 56 ed 
Gregori 
vedova Salvini, ed essendomi stato risposto 
da tutti gli inquilini di non conoscerla, ho 
affissa copia alla porta dell'uditorio a forma 
di legge lì 12 febbraro 1869. 

Antonio Tirletti Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal sig. Giusep- 

Pasquali possid. domic. in Roma in Via 
Berne n L’Ecemo Trib, civile di Roma 
Secondo Turno emanò Sentenza nell’udien- 
za del giorno 23 
tocollo di d. anno 
23 novembre 1861 
cas. 5 e notificata li30 


addetto al Governo di Palombara Giuseppe 
Amici sotto il giorno 15 maggio 1861 e pro- 
dotto in atti il 27 giugno detto anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Casa di abitazione di tre ambienti e 
allinaro sto in Palombara in contrada 
Arco della Madonna o Monte Cavallo se- 

gnata dal civico n. 68 conf. col signor Carlo 
Lattanzi, Ai M Uli, Antonio Egidj, 
più noti e veri con- 
limata dal med. perito ingegnere signor 
Luigi Fontana con le norme censuali scu- 
di 150 00. 

2. Un terreno posto nel territ. di Plom- 
bara in vocabolo Colle dell'Ospedale sass0s0, 
cespugliato ristretto da tutti i lati da macerie 
confinante con la strada publica, Filippo Pos- 
senti, Caterina Giovannini in Desideri, ed 
Egidio Margolttini salvi altri ec. della quan- 
tità superficiale di tavole 6 e cent. 27 stimato 
dal sud. Perito con le norme del censo scu- 
di 17 2. 

3. Altro terreno ,vignato con alberi di 
olivo e frutta con Casalinaccio diruto posto 
nel sudd. territ. in vocab. S. Francesco conf. 


À 4 morosi. Ha‘ordinato infine che si l le venne ordinata la vendita giu- Ai BI: 
Bolliica da dueiti Giralo ‘dll Basca stano: 8 prese con la quale venne o! la vene giu: con Angel lasetti, perdue lati Stefano Mas- 
di AU toe ae ria ita De Hi alle, le altre provvidenze ordinate dalla diziale dei seguenti immobili; ed in segui- Polo, Francesco Orten- 


e qualunque effetto di legge ed a forma 
della vigente procedura, e come il tutto 
meglio risulta dal sudetto atto al quale ec. 
Affissa a fo: di legge ec. 
Raff. Bertoni cursore 
Per il sig. Bartolomeo Belli proc. 
Giocondo Capobianco collega 


IMustrissimo 


Me Lauri Assegs. 


del 
Tribunale Civile di Roma 
Ad istanza dei ori Michele, e Giu- 


Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale questo dì 19 febbraro 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
R. P. D. Sbarretti 
Romana — 
Praetensi crediti 
Int. infrascriptis qualiter in actis inter 
penta fait appellatio adversus  sententiam 
ribunalis Civilis Urbis in prima sectione 
prout ex acti Nec non citentar lidi 


to della produzione effettuata sotto il gio 

ottubre 1864 avanti l’Eccmo Trib, sudd. 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $1308 del vigente Regolamento 
di procedura civile, nonchè è stata ripetuta 
la perizia prodotta in atti il giorno 5 marzo 
1864 dal perito ingegnere Luigi Fon- 
tana. 

Nel giorno di mercoldì 3 marzo 41869 
alle ore 11 ant. nell’ officio della Publica 
Depositeria di Roma posto in 
Monte di Pietà n. 33 si procederà col mezzo 
del publico 


vi altri ec. della quan- 
tità superficiale di lav. 6 e cent. 68 stimato c. 
s. se. 105 50. 


ale verrà aperto 
suddescritti fondi 
si è quello stabilito dal nominato perito in- 
gegnere sig. Luigi Fontana desunto del suo 
rapporto in atti' prodotto che dovrà acore- 
scersi a forma di legge, ed ì medesimi si ven- 
deranno tanto per modum unius che separata- 


seppe Celli carbonai doîti Via dell’Arancio ad comp. infra terminum ooto di 
n tti rapp. dal proc, sig. Pio Grassi. raevi ima 0, LUI / Saverio » Rbt. 
Attesa la contumacia accusata sotto il Lire nipote pitissimprgbizod tali con Tube o i eresie prossiri Pietro cursore 
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Num. 41. — 1869. 


Il Giornale di Roma esee alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ALL 


Il prezto di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 85. Un sem. lire 17: c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un mastsiero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Il Constitutionnel scrive un articolo in cui con- 
stata il buon esito ottenuto dalla Conferenza, e quin- 
di aggiunge: 

Che rimane come ultimo trincieramento ai ne- 
mici sistematici della Conferenza ? Niente di più del 
loro vecchio ed eterno argomento: « Non è che un 
aggiornamento , non è che una partita rimessa. Il 
conflitto turco-greco non scoppia oggi, ma scoppierà 
domani ». 

Noi ben conosciamo questo {modo di ragiona- 
re. Desso è stato applicato a molti affari; sono quasi 
due anni che viene applicato alle nostre relazioni colla 
Prussia. Non è però meno vero che il guadagnar tempo 
si è trovato essere iu fin di conto la migliore politica. 
Sono state prevenute lotte sanguinose, lotte che forse 
avrebbero più suscitate che risolte questioni. L'avveni- 
re rimane aperto, e se ha le sue eventualità contrarie, 
ha altresì le sue eventualità favorevoli. 

Quale sarà questo avvenire per le relazioni fra 
la Grecia e la Turchia ? Non appartiene a noi l’in- 
dagarlo, ed ancor meno il predirlo. Ma fin d’ora si 
può indicare qual bene può conseguire da questo 
pacificamento ottenuto dalla pressione della saggez- 
za europea sulla passione di un popolo o quanto me- 
no di un partito possente che si pasceva di folli il- 
lusioni. 

Speriamo che la Grecia riconoscerà che del suo 
stato presente essa va debitrice all’azione comune 
dell'Europa. Essa comprenderà di non dover coufi- 
dare esclusivamente in tale o tal’altra potenza, sulla 
quale s’immaginava forse di poter fare asseguamento. 
Si ricorderà la parte che la Francia e l'Inghilterra 
hanno presa all’emancipazione degli Stati orientali 
posti già come lei sotto la dominazione ottomana. 
Si sovverrà che una manifestazione chiassosa della 
società moscovita in favore dell'insurrezione cretese 
non basta per trarsi dietro la solidarietà di un gran- 
de governo come il governo russo, e non impedisce 
a questo governo di venire ad assoeiarsi con eno- | 
revole fermezza all’azione delle potenze occidentali al 
momento in cui si aprono i negoziati. 

Le nazioni che compongono la società europea 
hanno oggi le loro chimere che sono passate allo 
stato di malattia, come nella nostra società francese 
certe classi hanno le loro aspirazioni spinte fino al 
delirio del socialismo. Le nazioni devono diffidare di 
queste chimere alla moda, siccome di cause che pos- 
sono servire di ostacolo nel modo più funesto ai loro 
veri progressi. L’ingrandimento della loro potenza so- 
gnato senza proporzione coi loro mezzi, ecco l'utopia 
dei popoli. Poco importa ch’essa si appoggi sui ri- 
cordi classici del passato o sulla comoda teoria delle 
nazionalità e delle razze. 


Non è in Italia ed in Prussia che la menoma 
apparenza di buon senso permette alla Grecia di an- 
dar a cercare i suoi modelli, ma i suoi sguardi de- 
vono portarsi sulle interne sue condizioni. Migliori 
essa la sua situazione materiale; riesca infine a ce- 
stituirsi politicamente, cosa che dopo quarant’ anni 
non ha saputo ancor fare. Tuttociò che dà a vane 
agitazioni ed ambiziosi progetti essa lo toglie alla 
sua agricoltura, alla sua industria appena nascente , 
alle sue probabilità di trovare la quiete inun gover- 
no che assicuri ad un tempo e la sua libertà ‘e la 
sua sicurezza. i 

Noi che desideriamo la sua salvezza , noi ché 
vogliamo che essa acquisti quell’importanza alla qua- 
le può pervenire purchè metta:a- profitto le sue ri- 


sorse naturali, il genio viva stirpe. ela 

“sta posizione nel mondo, le auguriamo la saggezza 

necessaria ai popoli che si vogliono rigenerare, e 

gliela auguriamo tante volte quante Danton augurava 

l'audacia alle rivoluzioni che vogliono riuscire. 
44 04440 

Si legge nel Times : 

Il vero nemico del domiuio inglese nell’ Oriente 
e nemico anehe del dominio russo, è lo spirito d’in- 
tolleranza maomettana che sì lungo tempo,fece l'Asia 
centrale inaccessibile ai mercanti ed ai viaggiatori 
europei. 

È molto arduo a scoprire se gli Usbecchi, gli 
Afgani e i Turcomanni aborrano più la Russia o 
l'Inghilterra ; certo è che se la riuscita non fosse 
evidentemente impossibile, la guerra contro le due 
razze infedeli adunerebbe miriadi su miriadi di mao- 
mettani fanatici dall'Asia minore fino alla Gran Mu- 
raglia della China. 

Conviuciamo una volta il governo russo che non 
abbiamo nissun desiderio di estendere la nostra fron- 
tiera di un pollice al di là delle montagne che ora 
la limitano, nè abbiamo da far reclami per l'Afga- 
nistan e allora sarà possibile intenderci. Convincia- 
molo che nulla abbiamo da temere per la sua vici- 
nanza, e sarà possibile di formulare qualche compo- 
nimento definitivo, almeno per regolare il commercio, 
se non per neutralizzare i paesi indipendenti che 
stanno tra i due imperi rivali. 

A chi dicesse ce non abbiamo da offrire alla 
Russia nulla in cambio della supposta sua abuega- 
zione risponderemmo che noi diciamo alla Russia di 
non tralasciar nulla di quanto può giovarle, tranne 
che di minacciarci. Nè bisogna dimenticare che nel 
deplorabile caso di una guerra l'Inghilterra avrebbe 
maggior potenza di recare offesa alla Russia nei 
paesi che ha testè acquistati, che non la Russia a 
noi nell'India. Ma sicuramente è più savia cosa che 
la pace sia normale tra i due Stati i quali hanno in 
potere i destini dell'Asia. Lavorando di concerto e 
con tutti i meravigliosi espedienti della scienza mo- 
derna al loro comando, possono condurre il vasto 
continente in comunità di rapporti con l'Europa. Al 
contrario stando in antagonismo essi prolungheranno 
l'anarchia e la barbarie. 

Noi quindi difendiamo la politica amica con la 
Russia, come la migliore soluzione della questione 
dell'Asia centrale. Durante la quale il governo del- 
l'India può consacrarsi a tutto quanto tocca gl’inte- 
ressi degli indigeni in sostegno del nostro governo, 
a estendere la rete ferroviaria a tutti i posti impor- 
tanti nel Punjab, e allo sviluppo delle nuove strade 
aperte dalle recenti scoperte tra le provincie del 
Nord e il Turkestan orientale. Ora che Shere Alì 
pare sia stabilito solidamente a Cabul, giova sperare 
che lord Mayo rinnoverà l’invito di sir Giovanni 
Lawrence e si troveranno a Peshawer o altrove. Ma 
bisognerebbe che tutto quanto si stabilisce con lui 
sia ehiaro ed aperto. Non vi ha ragione alcuna per 
celare il grande interesse che abbiamo nella indi- 
pendenza dell'Afganistan, e la Russia è l’ultima po- 
tenza cui quell’interesse dovrebbe tenersi segreto. 

Il Times aggiunge essere urgente che il ministro 
degli affari esteri d’ Inghilterra negozi direttamente 
col gabinetto di Pietroburgo affine di stabilire una 
cordiale intesa sulla questione dell'Asia centrale. 

i — vsotietro__ 
Togliamo dai fogli di Vienna del 15 corr. : 
Com’ ‘è noto; fu'promossa ripetutamente ' dalle 


| Rippresentanze ‘delle due parti ‘dell’ impero la qui- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Sei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni © 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


del trasferimento dei reggimenti re’ distretti on. 


d'arrolamento. Da questa disposizione sono da at- 
tendersi risparmi rilevanti, e particolarmente è da 
prendersi in riflesso il frequente cangiamento nelle 
chiamate e nei congedi, che viene reso necessario 
dalla nuova legge sull’armamento. Ancora quest’ an- 
no, finiti i grandi esercizi, trenta reggimenti di fan- 
teria con un numero corrispondente di battaglioni di 
cacciatori e di reggimenti di cavalleria verranno tra- 
sferiti in quelle provincie della Corona, dalle quali 
essi vengono completati. 

—Quanto prima verrà convocata una Commis- 
sione di militari competenti, a fin di elaborare in modo 
definitivo un nuovo regolamento per il servigio di 
campagna. 

—La Bohemia, giornale di Praga, nota in un ar- 
ticolo consacrato all'accordo cogli czechi, che in se- 
guito alle voci continue intorno a passi fatti in fa- 
vore dell'accordo e a cambiamenti ministeriali , le 
probabilità di condurre gli czechi sul terreno della 
costituzione diminuiscono considerevolmente. 

— Un funzionario di polizia russo é arrivato , 
dicesi, in questi ultimi giorni, a Leopoli, dove portò 
lagnanza presso il governatore contro le mene rivo- 
luzionarie del comitato di Leopoli in Volinia. 

Il delegato della polizia russa avrebbe richia- 
mato sopratutto l’ attenzione dell'autorità della Gal- 
lizia sull’importazione in massa di scrittî rivoluzio- 
nari nella Volinia, e avrebbe anche indicato la tipo- 
grafia di Leopoli, nella quale sarebbero stati stam- 
pati questi scritti. 

—Un telegramma da Pest, 15 febbraio, reca : 

Nel processo Karageorgevich ebbe fine quest'og- 
gi l'esame di Trifkovic : confrontato col principe si 
mantenne nella sua risposta evasiva. Incominciò 
quindi l’esame di Stankovic che non venne finito ; 
questi negò ostinatamente la sua compartecipazione 
all’assassinio. 

—Dall'Osserwatore triestino togliamo il seguente 
dispaccio telegrafico da Fiume 16 febbraio : 

La Congregazione municipale decise di fare un 
appello a tutti i comitati ungarici, perchè influisca- 
no affinchè si compia la pronta annessione di Fiume 
al regno d'Ungheria. 

Un dispaccio telegrafico del ministro Andrassy 
notifica che le loro maestà il re e la regina visite- 
ranno Fiume il 14 marzo. 

OI 

L' Agenzia Havas ha ricevuto il seguente tele- 
gramma da Francoforte sul Meno, 14 febbraio: 

Una riunione a cui presero parte 3,000 perso- 
ne, disapprovò la deliberazione presa dai consiglieri 
municipali e dalle autorità della città di Francoforte, 
nell'affare del regolamento delle quistioni finanziarie 
tra la città di Francoforte ejlo Stato prussiano. L’as- 
semblea protestò contro l’ alienazione delle proprietà 
della città di Francoforte e contro qualunque deli- 
berazione delle autorità municipali in favore di quel- 
l’alienazione. 

— L'Indépendance belge annunzia la morte del- 
la principessa Carolina, vedova del langravio di As- 
sia-Philippsthad , ch'era la figlia primogevita del 
principe Carlo di Assia. Essa è morta il 9 febbraio, 
giorno che precedeva il 76 anniversario della sua 
nascita. 

— 0404-40 

Il Messager Officiel di Pietroburgo pubblica il 
seguente ordine del giorno del ministro della guerra: 

L' imperatore considerando che l' impiego in 
guerra delle palle esplodeati ‘a. polvere fulminante 


non può che aggravare le calamità e le sofferenze 
dell'umanità, senza vantaggio alcuno per lo scopo 
diretto della guerra , ordinò agli agenti diplomatici 
della Russia all’estero d’intendersi coi governi presso 
gi quali sono acereditati circa la utilità di soppri- 
mere queste palle dall'armamento delle truppe e sul- 
la opportunità di stabilire in proposito una conven- 
zione internazionale fra tutti gli Stati. 

Tutti i governi hanno manifestata ‘la loro ade- 
sione alla proposta di Sua Maestà e nel mese di no- 
vembre 1868 si è rianita a Pietroburgo, sotto la pre- 
sidenza del ministro della guerra, una Commissione 
militare internazionale, la quale, dopo esaminata la 
quistione, ha esteso un progetto di dichiarazione in- 
teso a sopprimere l’uso delle palle esplodenti. 

Il ministro degli affari esteri ha testé spedito 
copia legalizzata di questa dichiarazione, la quale 
costituisce un atto internazionale. 

Perciò l'imperatore ordina che |’ impiego delle 
palle esplodenti o cariche di materie fulminanti 0 in- 
fiammabili sia soppresso nell’armata russa. 

—11 Nord del 15 pubblica uu lungo articolo per 
ismevtire l’esistenza di una circolare del principe 
Gorciakoff sulla questione turco-greca. Il citato gior- 
nale, che, per le sue relazioni col gabinetto russo, è 
in grado d'essere ben informato, dice che quella vo- 
ce è stata sparsa da coloro che nov vogliono rico- 
noscere i servizi resi dalla Russia alla causa della 
pace col suo contegno nella Conferenza. 

Del resto, sebbene la circolare non esista; « noi 
possiamo affermare, dice il Nord . che prima, du- 
rante e dopo la Conferenza la Russia è rimasta, ri- 
mane e rimarrà fedele a questi tre principii, che pos- 
sono essere così riassunti: La risponsabilità dello sta- 
to di cose che, in Oriente, è una continua minaccia 
alla tranquillità dell'Europa, risale ai procedimenti 
del governo turco. Gl’interventi, parziali, irregolari, 
violenti, sia dalla parte della Turchia, sia da quella 
della Grecia, devono essere risolutamente impediti , 
giacchè non possono che complicare il problema scu- 
za risolverlo. Il rimedio al male, secondo il governo 
russo, consiste nello sviluppo graduale dell’ autono- 
mia de’cristiani d'Oriente sotto lo scettro del sulta- 
no, e dev'essere applicato di comune accordo e col- 
l'azione concertata di tutte le grandi potenze, valeu- 
dosì dei diritti che loro conferiscono i trattati ». 

— Il Journal de Saint Petersbourg scrive che 
dai rapporti ricevuti nel 1868 dai governatori delle 
provincie sul progresso che fa l’ emancipazione dei 
contadini, risulta che , il 1 gennaio 1869, erano 
3,401,529, i contadini che avevano ancora debiti 
verso il governo od i già loro signori, e 6,374,488 
i contadini che avevano acquistata la propria libertà 
senza aver d’uopo del concorso del governo. 

—— 006-0830080 

I giornsli spagnuoli e francesi pubblicano una 
letuera di Espartero al governatore di Logrono, nella 
quale ringrazia gli elettori della provincia di averlo 
onorato dei loro suffragi, scusandosi in pari tempo 
di non potere accettare il mandato perchè, « costan- 
temente desideroso, dice il duca della Vittoria, che 
la volontà nazionale si esprima e compia nel modo 
più libero, come esigono i più vitali interessi della 
patria, non voglio che nessuno al mondo possa cre- 
dere che la mia opinione personale abbia influito a 
far pesare la bilancia dell’ opinione, che deve fun- 
zionare liberamente , senza che nessuna influenza 
venga ad agire sull’animo dei rappresentanti del po- 
polo, che, emettendo il loro voto, debbono inspirar- 
si a considerazioni del più elevato patriottismo ». 

—La Liberté dà sotto ogni riserva la notizia che 
don Ferdinando di Portogallo accettò la candidatura 
al trono di Spagna. 

Olozaga diede la sua dimissione d' ambasciatore 
a Parigi e da deputato alle Cortes. 

—0-604-003-00-0— 

La Dieta svedese ha sancita la proposta del go- 
verno relativa alla dotazione di 198,000 rixdalers , 
destinata alla. principessa Laigia in occasione del 
stro prossimo ‘matrimonio col principe reale di Da- 
nimarca. La Camera alta fu unanime nel voto , ma 
nella seconda Camera vi fu chi obbiettò la grande 
niiseria del paest, è la proposta fu approvata con 
138 voti favotevoli contro 64. 


vidi 
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x 
Togliamo dalla Gaszetto sicimese : 
Alla convenzione mometaria di Parigi ha ora 

aderito anche la Spagua. La passata settimana comin- 

ciavano a vedersi fu circolazione a Berna le prime 

monete greche da un franco, che s0n0 coniate die- 

tro i dispositivi di questa convenzione. 
—c4oppier0-— 

Scrivono da Atene, 8, all'Agenzia Havas : 

Questa mattina, alle dieci, i membri del nuovo 
gabinetto hanno prestato giuramento nelle mani 
del re. 

La crisi ministeriale durava da lunedì, e si di- 
sperava persino di giungere a formare un gabinetto 
che osasse assumere la responsabilità. di firmare la 
dichiarazione della Conferenza. 

Gredo dovervi dare certi particolari sulla crisi 
che abbiamo attraversata e sulla situazione degli ani- 
mi in Grecia, nonchè sulle voci che circolano nelle 
sfere politiche meglio informate della nostra ca- 
pitale, 

Il giorno in cui fu consegnata al governo greco 
la dichiarazione della Conferenza, vi fu consiglio di 
ministri sotto la presidenza del re. Sua Maestà, co- 
me ve lo scrissi nella mia ultima lettera, aveva ri- 
cevuto dispacci premurosi dall'imperatore Napoleone, 
dall'imperatore di Russia e da qualche altro sovrano, 
she gli consigliarono di aderire alla dichiarazione. 
Si dice che, ricevuti questi dispacci, re Giorgio fa 
scosso fortemente e che i passi isolati e colfettivi 
del corpo diplomatico non contribuirono poco a fargli 
preferire una politica conciliante. Dal canto suo il 
ministro Bulgaris  persisteva ad opporre un rifiuto 
formale alla dichiarazione, rifiuto che doveva essere 
formolato in questi termini : « Che la Grecia non 
avendo provocato la rottura dei rapporti colla Tur- 
chia, non provocherebbe neppure la guerra ; che la 
dichiarazione avrebbe dovato quindi essere indirizzata 
a Costantinopoli e non ad Atene; che se la Turchia 
le avesse dichiarato la guerra , essa si sarebbe di- 
fesa contro i suoi attacchi e 1’ avrebbe resa respon- 
sabile delle conseguenze che avrebbero potuto risul- 
tarne, ma che giammai essa non firmerebbe una di- 
chiarazione che impegnava forse l'avvenire ». 

Si separò senza aver deciso nulla, ma siceome 
il re sembrava volere che si firmasse la dichiarazio- 
ne, il ministero diede la sua dimissione lunedì a 
mezzogiorno, e la crisi ministeriale incominciò. Quel- 
lo stesso giorno, il re riunì al palazzo le sommità 
politiche della Grecia, fra gli altri i signori Zaimis, De- 
ligeorgis, Christidis,Drossos, il generale Churh, ecc., 
per domandare il loro parere. 

Le opiuioni furono diverse. Il signor Christidis 
avrebbe detto che la dichiarazione doveva essere fir- 
mata in Tessaglia ; il siguor Churh, che, quantun- 
que la Grecia non fosse ben preparata alla guerra, 
non si troverebbe un elleno che voglia firmare la 
dichiarazione, ed altri che si dovrebbe rispondere 
con un memorandum alla dichiarazione, opinione di- 
visa pure dalla maggior parte dei membri del gabi- 
netto Bulgaris. La sera dello stesso giorno, vi fu 
una dimostrazione in favore del rifiuto, la polizia 
potè disperdere gli assembramenti, ma senza effu- 
sione di sangue. 


L'indomani, martedì, il signor Zaimis fu chia- 
mato al palazzo, e gli si confidò la missione di for- 
mare un nuovo gabinetto, o « gabinetto della pace.» 


Il signor Zaimis accettò a condizione di aver pieni 
poteri e di sciogliere il Parlamento. 

Certe altre coridîzioni , che non furono consen 
tite dal re, fecero fallire questo primo tentativo del 
signor Zaimis. 

Il sigoor Moraitinis, presidente dell'Areopago 
fu allora chiamato, ma egli declinò quest'onore, co- 
me pure altri che furono chiamati dopo di lui, Si 
chiamò un'altra volta il signor Zaimis perchè il tem- 
po stringeva e bisognava dure una risposta alla di- 
chiarazione. Mercoledì e giovedì , il siguor  Zaimis 
ricevette una ventina di lettere anonime minacciose 
se accettava la presidenza del ministero © firmava 
la dichiarazione. II signor Zaimis. domandò alcuni. 
agenti ‘di polizia per la sua sicurezza personale ;. © 
la sua casa fu custodita. durante due giorni dagli 
agenti di polizia, i 

L'opinione. pubblica, tenuta »' per così dire ; in 


con una rapidità elettrica, attendeva con inquietudi- 
ne il risultato dei colloqui che si erano rieominciati 
col sig. Zaimis. 

1 partigiani della pace dicevano che il signor 
Zaimis faceva un'opera patriottica acceuando il mi- 
nistero in circostanze tanto critiche e risparmiando 
forse al suo paese una inutile effusione di sangue; 
i partigiani della guerra, al contrario , sostenevano 
che aderire alla dichiarazione della Conferenza era 
lo stesso che compromettere il prestigio della Gre- 
cia presso le popolazioni elleniche dell'Oriente. 

Essi soggiungevano inoltre che la Grecia era in 
istato di fare la guerra © ch'essa poteva avere sulla 
frontiera un maggior numero di truppe di quante ne 
ha la Turchia ed invadere l'Epiro, la Tessaglia e la 
Macedonia, provincie quasi esclusivamente popolate 
da greci. 

Tutte queste voci mantenevano l’effervescenza 
negli animi, e si temevano persino torbidi seri, ciò 
che avrebbe potuto accadere se alcuni omini non 
avessero fatto udire parole di pace o di concordia. 
Nelle provincie, gli spiriti non sono meno eccitali 
che ad Atene, fa de ’uopo che il nuovo gabinetto 
dimostri una grande prudenza per poter dominare la 
situazione. 

L'antico gabinetto avea fatto in fretta grandi 
preparativi di guerra, ed aveva portato a 34 milio- 
ni il bilancio della marina. Si parlava di monitors 
che si sarebbero comprati in America e di forti som- 
me che sarebbero destinate a creare un arsenale a 
Paros e manifatture d’armi iu altre città della Gre- 
cia. Si era già principiata ad Atene la trasforma- 
zione delle carabine caricantesi dalla culatta. 

Il nuovo gabinetto continuerà egli gli armamenti 
cominciati dai suoi predecessori, ovvero rimetterà a 
circostanze migliori l’organizzazione del paese ? Si 
considera come probabile quest'ultima eventualità. 

È comparso ieri un supplemento al Libro az- 
zurro che contiene oltre a sessanta dispacci. 

0444 ero — 

La corrispondenza Germania trasmette il se 
gueute dispaccio da Costantinopoli, 14 febbraro: 

Nomina del nuovo miuistero: Alì-pascià , miui- 
stro degli affari esteri e gran visir; Mehemed-Rud- 
schi, ministro dell'interno; Kiamil-pascià, presidente 
del consiglio di Stato; Sadyk-effendi (ora a Parigi ), 
ministro delle finanze ; Midhat-pascià, governatore 
di Bagdad; Omer-Ferzi-pascià, governatore generale 
di Creta. 

— Si assicura che la Serbia manderà ai rap 
presentanti delle potenze garanti una nota relati- 
va alla rettificazione delle frontiere da parte della 
Bosnia. 

—Scrivono da,Cattaro che si manifesta un fer- 
mento di grave portata nel Montenegro. Le notizie 
intorno all'accoglienza distinta ricevuta dal principe 
Nicolò presso la corte di Russia e sulle ovazioni a 
lui fatte a Pietroburgo da ogni ordine della popo- 
lazione hanno riscaldato il capo in modo singolare 
ai montenegrini , ed essi attendono con impazienza 
il ritorno del loro sovrano, il cuì viaggio avrà sicu- 
ramente, secondo loro, importanti risultati. 

—— tette 

Si ha da New-York, 13 febbraro: 

Il generale Graut ha ricevuto notificazione che 
la sua elezione era ratificata. 

Egli ha risposto che sceglierebbe per ministri 
uomini devoti ai priocipi d'economia e di diminu- 
zione delle spese dello Stato, ma che non farebbe 
noto i loro nomi prima di averne informato il Se- 
nato. 

L'Agenzia E was ha i seguenti telegrammi : 

Washington 44. 

La Camera dei rappresentanti ha adottato uD 
bill che annulla l'autorità data priaa al governo di 
emettere dei boni, c.oetto che nello scopo di forni- 
re susgidii per le fe:rovie 0 di effettuare la conver- 
sione delle cedole. 

La Camera ha pure adottato mo bill taudeute 
ad impedire. al govc;so di vendere: segretamente dei 
boni. o.\dell’oro, v% 

Ki prati ng re ha .aqgetiato la 
posizione di arbitio della diferina,tm l'Inghilterra 
e il Portogallo, elabiva alle, loro frontiere d’ Africa- 


| sonpesoi dalle; varie! voci: ale. cirealamano:mella-gitae I -11 01: ct c!!irrresemmemzbi- 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Alle molte difficoltà che minacciavano la pace 
curopea sembra che voglia aggiugersene una nuova 
e non meno grave delle altre, cioè la quistione belga. 
Tutti gli indizi infatti tendono a mostrare il nuovo ger- 
me di discordia gettato fra le potenze europee quale 
causa che potrebbe provocare tra non molto serie ca- 
gioni di conflitto; e da questo alcuni giornali son tratti 
ad osservare quanto grande ed incomportabile debba 
essere l'irrequietezza ed il male politico onde è afflit- 
ta l'Europa, se malgrado tutti i tentativi fatti per 
allontanare i pericoli, per speguere le ire, per ricon- 
durre la calma, una vera e profonda sicurezza non 
riesce mai ad acquistare il predominio, ed i fatti tro- 
‘vansi sempre in aperta contradizione cogli atti e col- 
le proteste ofliciali. Non è bene ancora un mese pas- 
sato che la tranquillità dell’ Europa era minacciata 
dal risvegliarsi della quistione d'Oriente, e nou è an- 
cora passata una settimana che le potenze riunite 
hanno potuto assicurare il mantenimento della pace 
e rimuovere le cagioni d' imminente conflitto, e già 
tra i giornali di Francia e quelli di Prussia, fra gli 
organi ispirati dal governo di Berlino e gli interpreti 
officiosi del gabinetto di Parigi si scambiano i primi 
colpi di una scaramuccia iniziatrice forse di più se- 
rio combattimento. Dapprima il segno delle ostilità 
era stato dato alla stampa dei due paesi dal proget- 
to di legge presentato alle Camere di Berlino pel se- 
questro dei beni del re d' Annover e dell’ Elettore 
d’ Assia, progetto che, votato da quel Parlamento, 
diede motivo ai fogli parigini di biasimo severo ed 
ai prussiani di repliche aspre e minacciose; ora, qua- 
si ciò non bastasse a tener desta l’ irritazione , la 
divergenza sulle ferrovie belghe somministra all’ an- 
tagonismo internazionale nuovo e più pericoloso ali- 
mento. Benchè pertanto più d'una volta ne sia stata 
fatta parola, non sembra tuttavia imopportuno riassu- 
mere di nuovo lo stato della quistione, potendo ben 
prevedersi fia d’ora che questo argomento preoccuperà 
per tempo forse non breve la pubblica opinione e che 
al medesimo sarà necessario alludere spesso più 0 
meno direttamente per l'avvenire. La Compaguia fran- 
cese delle ferrovie dell'Est si è incaricata dell’ eser- 
cizio delle ferrovie del Lussemburgo. Si temette un 
momento che la Prussia opponesse a ciò il suo veto, 
ma i timori non si realizzarono e la concessione fu 
approvata. Ora la stessa compagnia vuol ottenere l’e- 
sercizio di certe strade - ferrate situate sul territorio 
belga; ma fu presentata una legge alle Camere di 
Brusselles per stabilire che i trattati di questa spe- 
cie non possono essere definitivi senza l’ approvazio- 
ne del governo. Questo progetto , al quale sarebbe 
impossibile non riconoscere un carattere politico , e 
la favorevole accoglienza che esso ricevette nel Bel- 
gio, spiacquero naturalmente ai giornali officiosi fran- 
cesi, i quali si lamentano di vedere gl’interessi com- 
merciali sacrificati a preoccupazioni politiche ed a 
timori chimerici; ma i fogli di Brusselles affermano 
che questi timori non sono affatto effimeri ma piena- 
mente fondati, e questa insinuazione sembra tanto più 
grave alla stampa parigina in quanto che, malgralo 
tutte le smentite che vennero da Berlino , vuol essa 
scorgere in questo incidente la mano della Prussia. 
Nè tale sospetto esprimono soltanto i giornali francesi, 
chè altri ancora ritengono non inverosimile che il go- 
verno prussiano abbia agito sul Belgio, il quale per 
la forza stessa delle cose si appoggia alla Prussia per 
la ragione medesima la quale fa sì che l'Olanda si 
appoggi alla Francia; perchè cioè temesi a Brussel- 
les l'annessione francese, come si teme all’Aja l’ an- 
nessione \edesca. Rimane ora a vedersi se la quistio- 
ne, o meglio l' incidente belga, acquisterà proporzio- 
ni e porterà conseguenze più gravi dell'episodio tur- 
co-ellenico; ma i giornali più temperati nulla sanno 
prevedere ancora in proposito con qualche foudameu- 
to. Essi veggono le difficoltà succedersi l’ une alle 
altre con una singolare rapidità e veggono altresì la 
diplomazia riuscire non a risolverle ma ad aggior- 
narle soltanto, quasi che metta la medesima tanta cu- 
ra ad evitare una guerra quanta a non fare una pa- 
ce completa e durevole, e quasi che Ja pace armata; 
precaria ed inquieta sia divenuta presentemente i) 
bello ideale della politica. Ciononostante l’impazienza 
incomincia ad impadronirsi anche di qualche giornar 
le officioso, e la. France fra_gli altri, organo che pa- 
trocinò sempre le idee più moderate, a che È 
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necessario mettere un fine alla situazione attuale, e 
che val meglio una guerra che una pace sempre mi- 
nacciata; nel qual modo essa esprime appunto la stes- 
sa opinione che quindici giorni addietro esponeva il 
siguor di Bismark nel noto suo discorso in favore 
della coufisca dei beni dei principi spodestati. Mal- 
grado l'eccitamento che ora si avverte anche nei fo- 
gli d’ordinario più temperati, è probabile, come qual- 
che giornale osserva, che la diplomazia riesca anche 
una volta a trovare un compromesso, un espediente 
che basti a prevenire un conflitto, ma poichè la par- 
ziale, divergenza cui si giuogerà probabilmente a com- 
porre trac la sua origine da una generale situazione 
la quale da un semplice espedieute diplomatico non 
potrebbe essere efficacemente migliorata, così gene- 
rale è il convincimento che l'odierna vertenza fran- 
co-belga abbia accresciuto ed aggravato quelle molte 
e tremende cagioni di conflitto che da tanto tempo 
vanno accumulandosi in Europa. 


I giornali austriaci non hanno avcora preso par- 
te alla disputa che ferve  vivacissima tra Parigi e 
Berlino, e questa loro riserva può spiegarsi 0 col 
poco interesse che ha l'impero austriaco nella que- 
stione 0 colle preoccupazioni che desta pel momento 
in essi la interna politica costituzionale. Dalle molte 
cose che essi dicono in proposito si argomenta che 
l'affare della riforma della costituzione va pigliando 
im Austria una forma più decisa. Le Diete che la 
sollevano rivelano in modo manifesto la loro tenden- 
za a sviluppare il loro cerchio d'azione a detrimen- 
to delle prerogative del Consiglio dell'impero. Le 
concessioni fatte allo spirito federalista dalle leggi 
fondamentali del febbraio non sono giudicate suffi- 
cienti, quantunque le singole Diete non siano poi 
d'accordo tra loro circa le domande che presentano, 
giacchè le une chieggouo le elezioni dirette e le altre 
le respingono. Una riforma elettorale che ammettes- 
se l'elezione diretta facoltativa nelle diverse provin- 
cie cisleitane sarebbe, secondo il ministro Taaffe, 
una anomalia inammissibile; per conseguenza esso 
chiederà al Consiglio dell'impero di eliminare uno 
ad uno tutti i reclami nel loro ordine cronologico. 
Sullo stesso argomento costituzionale altre notizie di 
fatto sono fornite dagli stessi giornali viennesi. Essi 
annunciano che la convocazione delle Diete provin- 
ciali cisleitane è fissata ai primi giorni del venturo 
maggio, che le commissioni sono iuvitate a chiudere 
per quest'epoca i loro rapporti, e che i ‘deputati al 
Consiglio dell'impero saranno riuniti a Vienna nel 
mese di ottobre. Quanto al Parlamento ungherese, 
pare che debba riunirsi verso la fine del mese cor- 
rente. AI momento della sua riunione, l’imperatore 
Francesco Giuseppe lascerebbe Vienna per recarsi 
al castello di Buda, affin di assistere all'apertura dei 
dibattimenti. 

Quanto alle notizie estere, due di qualche im- 
portanza ne ricevono i giornali austriaci una dalla 
Baviera, l'altra dalla Russia. La prima conferma che 
il presidente del gabinetto bavarese, principe Hohen- 
lohe, va rinnovando i suoi negoziati nello scbpo di 
formare una Confederazione tedesca del Sud col Wur- 
temberg e col granducato di Baden, la quale do- 
vrebbe poi stringere col governo austriaco speciale 
alleanza; ed aggiunge che queste pratiche trovarono 
finora a Stoccarda disposizioni assai favorevoli. La 
seconda, che è trasmessa dallo Czas di Cracovia, an- 
nuozia che la Russia spinge con attività i suoi arma- 
menti dal lato del porto di Nicolaieff e che, nella 
previsione di un attacco nel mar Nero, essa fa gi- 
ganteschi preparativi. « L'interesse potente del go- 
verno russo, aggiunge il giornale citato, gli impone 
di ritardare l'esplosione della guerra in Oriente fin- 
chè sia abbastanza preparato. Ecco perchè esso ma- 
nifesta idee pacifiche ad ogni occasione e perchè si 
è mostrato tanto conciliante nella conferenza di Pa- 
rigi, » 

In una recente seduta della Camera dei depu- 
tati di Monaco, il sig. Kolh aveva, come si ram- 
menta, presentato una proposta tendente alla revi- 
sione della legge elettorale. Egli chiedeva iu ispecial 
modo l'introduzione del suffragio universale; to soru- 
finio segreto ed una migliore circoscrizione dei di- 
stretti elettorali. Da un dispaccio di Monaco rile 
vasî ora ché Je sue proposte furono respinte in quan» 
to chiedevano l'elezione diretta per la_Camera. 

Standard di Londra ; che prima e durante 
) AUF: x Le ì ) 


la conferenza parigina teneva un linguaggio severo 
verso la Grecia, adesso che questa ha accettata la 
dichiarazione della diplomazia europea e che è con 
ciò venuto a cessare il pericolo di una guerra im 
Oriente, ne parla con maggiore benevolenza, Troppo 
lungo sarebbe seguire il giornale inglese nelle molte 
considerazioni in cui si diffonde il suo articolo, ma, 
tralasciando tutto ciò che d’inquietante esso dice sul 
la diplomazia russa e francese, sulla formazione del 
nuovo gabinetto in Atene , sugli intrighi di cui è 
stata vittima la Grecia, sulla inefficacia della dichia- 
razione della conferenza, accettando la quale il go» 
verno ellenico non ha contratto nessun serio impe» 
gno per l'avvenire, e finalmente sulla necessità di, 
conservare quanto è possibile l'integrità dell’ impero 
ottomano, gioverà soltanto darne le conclusioni. Do- 
po avere pertanto parlato dell'impossibilità, o per lo 
meno delle grandi difficoltà che si frappongono al 
concetto che ha la Grecia di considerarsi come il 
nucleo di un grande impero cristiano in Oriente, 
così lo Standard pone fine al suo ragionare: « Noi 
non dividiamo le ambizioni dei greci, nè desideria- 
mo lo smembramento dell’impero turco; peraltro com- 
prendiamo che non si può a meno di fare qualche 
concessione alle loro aspirazioni. Ma non è coll’inci- 
tare e favorire la rivolta contro il sultano che si 
può raggiungere un tale intento, e quindi noi spe- 
riamo che la Grecia vorrà trar profitto dai presenti 
disioganni e rivolgere tutta la sua enegia al miglio- 
ramento morale e materiale del paese che attualmen- 
te possiede, colla fiducia, che noi pure le auguria- 
mo, di realizzare la parte ragionevole de’ suoi pro- 
getti ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 18. — Il rapporto della Commissio- 
ne sulle ferrovie non è ancora terminato. Sarà pre- 
sentato domani. Credesi che la legge sarà votata 
quasi all'unanimità. 

Parigi 19 — Ieri la Conferenza, dopo d’ave- 
re inteso la lettura della risposta della Grecia, ha 
preso atto dell'adesione del gabinetto d’Atene alla 
dichiarazione della Conferenza ; dichiarò che le re- 
lazioni diplomatiche tra la Grecia e la Turchia sa- 
ranno ristabilite ipso facto ed incaricò il presidente 
di ringraziare i due governi della loro condiscen- 
denza ui suoi consigli. Quindi si è dichiarata sciolta. 

Parigi 19.—Secondo notizie recenti dalla Spa- 
gna l’elezione del re Ferdinando è improbabile per- 
chè avrebbe definitivamente ricusato. 

Il Senato belga discuterà domani la legge delle 
ferrovie. 

Il Constitutionnel dice che la conferenza affidò 

a Lavalette l’incarico di fissare il giorno in cui le 
legazioni di Grecia e di Turchia partiranno per la 
loro respettiva residenza, dopo avere consultato a tale 
scopo i governi di Turchia e di Grecia, 
'. Lo stesso giornale esprime fiducia nella saggez- 
za del re e del popolo Belga, e spera che la que- 
stione delle ferrovie non prenderà una piega che 
possa giustificare gli allarmi sparsi, 

Parigi 19. — Il ministro americano, generale 
Dix, smentisce categoricamente il dispaccio pubbli- 
cato a Nuova-York, il quale dice che egli pronunziò 
nel Grand Hotel un discorso in cui assicurava la 
Grecia di avere le simpatie del governo e del popolo 
degli Stati-Uviti. Dix esprime inoltre ta sua ferma 
convinzione che gli Stati-Uniti debbano astenersi da 
ogui ingerenza negli affari europei, 

Vienna 49.— Nei circoli rassi si smentisee Ja 
voce che sia stato dato ordine ai consoli russi in 
Oriente di non innalzare la bandiera per le feste del 
Bairam. 

Madrid 19.— La costitazione definitiva delle Cor- 
tes avrà luogo sabato ; verrà rieletto l’ attuale ufii- 
cio di presidenza. 

Il governo rassegnerà i poteri. 

Si assicura che le Cortes voteranno la 
di riograziare il governo e d' incaricare pisa) 
formare il ministero. Credesi positivamente che tutti 
i ministri attuali conserveranno i loro 


._ Nuova-York 18,— La Cosomissione del Senato 
disapprovò la convenzione conchiusa coll’Inghilterra 
circa l’ Alabama. 


BORSA DI PARIGI 


3 per 400 vata 42 
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19 Febbraro | 


Bologna. 
Forrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fortuna concessionari domic, via in Acqui- 


ro n. 108 n. 108 rapp. dal proc. Ladislao 
Frezzolini. 
Si cita il cav. Giuseppe Tamputi d' in- 


cognito domicilio e per aflissione a term. 
del 6 483 a comp. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi prefiggere un breve termine a ritirare 
una cassa ritenuta nella Dogana contenente 
due quadri, e non che un piccolo astuccio 
contenente una collana di corallo legata 
dicesi in oro, e pagare contestualmente lire 
269 65 cent. parle per antistazione, e spese 
di p:ovisioni, spedizione ec. a forma de'do- 
cumenti. Scorso inutilmente condannarsi il 
citato al pagamento della sud. somma, orgli- 
nando altresì il trasporto dell’ oggetti alla 
publica Depositeria Urbana per essere ven 
duti a termini di legge, e però deputare li 
Periti ec. Emanare la sentenza, @ rilasciare 
l'ordine esecutorio diretto alli ministri della 
Depositeria per la libera consegna della 
somma ricavata fino alla somma delle lire 
269 65 oltre alle spese liquidate del presente 
giudizio, e di qualunque altro occorrente, 
con la condanna del medesimo alle spese 
tutte, e ciò S. P. di ogni e qualunque al- 
tro diritto, azione e ragion: e di ampliare, 
0 riformare la presente istanza. 

Oggi 19 febraro 1869. Affissa a forma 
di legge. 


Ettore Angelotti cursore 
Ladislao zzolini Proc. 


Ad istanza dell' Eccmo signor D. Giu- 
seppe Negri erede testamentario della fu 
Luisa Vallucci morta in Roma il 23 scorso 
gennaio col ministero dime infrascritto No- 
taro con studio in Via di Campo Marzo 
n. 73 si procederà al legale inventario de’ 
beni tutti lasciati dalla sudetta defunta, 
quale avrà priacipio il giorno «i martedì 
23 corr. mese di febbraio alle ore 3 pom. 
nella casa già dalla medesima abitata in via 
del Paradiso n. 64 per proseguirsi a termine 
di legge. 

Sì deduce a pubblica notizia per tutti 
gl’effetti del S 4548 del vig. Regol. legisl. 
e giud. 

Roma dal mio studio ii 19 febbraio 
1869. 

Giuseppe Garroni Not. 


Ilimo Ass. Lauri 

Ad islanza del sig. Giuseppe Ghezzi 
possid. a Bracciano rapp. dal sott. 

Attesa contumacia a breve termine del 
19 corr. si cita di nuovo Paolo Frasca d’in- 
cognito domicilio per alfiss. ed inserz. in 
Gazzetta a comparire nell’ udienza del 23 
corr. attesa l’urgenza per sentir deputare 
un perito, se farà di bisogno all'effetto di 
liquidare il danno recato alle erbe dell’ist. 
dal bestiame del citato; e per la somma 
che risulterà si emani sentenza coll’ ordine 
esecutorio colla condanna alle spese anche 
stragiudiziali. 

Aflissa li 20 febbraro 1869. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Eteocle De Grassi Proc 


Gio. Battista Nicolai d'incognito 
rest to, essergli stato noti- 
ficato per affissione, sequestro, ad istanza 
della Virginia Gozzi trasmesso sopra Ja giu- 
ione che ha dal debito pubblico , me- 
diante intimo a mops. Commissario Generale 
della R. C. A..per Ja somma di L. 135 25 
sorie e spese della sentenza dell’ass. Bruni 
3 febbr. 4869 pure notificata nel giornale 
del 43 corr. 
Cosimo Ferrantini proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che, con ordinanza ema- 
nata dal Trib. civile di Roma Turni riuni- 
ti, il giorno 20 gennaio p. p.to, fu dichia- 
rata la interdizione del ignora Maria F; 
bri, e fu ordinato che la medesima vi 
sottoposta ad un curatore, che fu nomina! 
nella persona del sig. Giuseppe Fabri ; il 
quale ha accettato l'incarico conferitogli 
mediante giurata dichiarazione emessa in 
Cancelleria di bene e fedelmente adempie- 
re al detto officio a forma di legge. 

Luigi Mascetti proc. rot. 


. Bi deduce a publica notizia che sotto 
il glio 19 corr. da questo Eccîho Trib. Civ. 
secondo turno con ordinanza è stato nomi- 
mato in curatore alla eredità giacente delle 
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fù Vittoria Laurenti di Monte Porzio l'avv. 
Giacomo Reggiani. x 
Nicola Pelliceia Com. Came. 


Ecemo Trib. ci Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Pietro Gentili n°- 
goziante domic. in Roma Via di Campo 
Marzo n. 24 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Giuseppe Bassi per affis., 
ed inserzione a forma de: 66 483 e 1645 del 
vig Reg. a comp. ec. nella prima ud. dopo 
il termine di giorni tre dall’ «sce 
presente per sentirsi cond. al paga 
somma di =g 152 98 pari a L. 822 27 im- 
porto residuale di fieno vendutogli, e con- 
segnotogli a forma dei documenti debitam. 
reg., ed in atti prod., e per d. somma ven- 
ga contro di esso cit. rilasciato l'opportuno 
ord. esecut. rcale, e personale da eseguir- 
si colla clausola d'immediata, e provvisoria 
esecuzione non ost. appello, colla di lui 
cond. a tutt» le spese della procedura , ed 
il Decreto ec. 

Li 20 feb. 1869 stante l’incognito do- 
mic., e dimora ho affisso copia alla Porta 
pale dell’uditorio. 

Giulio Berti cursore 
Enrico Lenzi proc. Rot 


Fallimento 
Sono invitati i creditori del fallito Ce- 
cilia Valentino a riunirsi giovedì 25 corr 
alle ore 9 } antim. nella camera di consi- 
glio dell' Eccmo Trib. di Commercio nel 
palazzo di Montecitorio innanzi l'Illmo si- 
gnor Giuseppe Aryolti giudice Commissario 
per trattare di affari relativi al fallimento. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale questo dì 20 febbraro 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi lorta 
Attilio Ruggeri commesso 


Avendo la sig. Maria Teresa Paesani 
di Vallerano sotto il rno 13 febb. 41869 
emessa formale dichiarazione nella Cancell. 
del Trib. di Viterbo ivi registrata li 16 d. 
mese di accettare la eredità del fù D. Luigi 
Can. Paesani col beneficio della legge, e 
dell'inventario, cosi si deduce a pubblica 
notizia a forma del $ 1547 del vig. Regol., 
che si darà principio a tale inventario per 
gli atti del sott. Notaro nel giorno 26 corr. 
alle ore 9 ant. nella casa sita in Vallerano 
contrada S. Andrea ia cui il ridetto Paesani 
cessò di vivere il 27 gennaro pros. pass. per 
proseguirsi ove sarà duopo nei modi lega- 
li, e sotto tutte le riserve di ragione. 
Canepina dal mio studio questo dì 46 
febbraro 41869. 
Pincenzo Ribicchini Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Alessandro Frattini, l'1l1. signor avv. Lauri 
assessore del tribunale civile di Itoma nel 
giorno 27 settembre 1867 emanò sentenza 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seguente credito fruttifero. Ed in sequela 
della produz. del capitolato effettuata li 16 
gennaio 41969 al fasc. n. 6381 dell’ anno 1866 
avanti il sud. sig. Assessore. 

Nel giorno 3 marzo 1869 alle ore 44 ant. 
nella pubblica depositeria urbana posta in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla ven» 
dita giudiz. di ciò che siegue 
Capitale di credito nella somma di scu- 
di 500 creato dalla sig. Lucia di Fazio a fa- 
vore della debitrice, fruttifero alla ragione 
del sei per cento ad anno restituibile nel 
termine di anni sette dalla data dell’ istro- 
mento rogato per gli atti del notaro di Al- 
bano sig. Valle li 5 gennaro 1867 in forza 
del quale fu presa ipoteca a garanzia tanio 
della suddetta sorte di sc. 500 quanto per 
frutti e speso iu altri sc. 150 nell’aficia di 
Roma li8 gennaro 1867 al vol. 745 art. 37 
sopra la casa appartenente alla Di Fazio po- 
Sta in Albano alla salita di S. Rocco com- 
posta da sei camere, due tinelli, grotta, sot- 
toscale e suffitte abitabili, confin. con i be. 
ni Peduzzi, Belardinelli e Chiesa di 8. Roeco, 
11 primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto per la vendita del suddetto credito 
frattifero di se. 500 a forma del $ 1339 del 
vig. regolamento sarà di sc. 400 metallici pa- 
ri a lire pontificie 2450. 

Alessandro Frattini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib, 
civile di Roma secondo turno il giorno 2 
luglio 1868 ad istanza del sig.:Gio. Battista 
Pupilli impiegato domic. vicolo Orsini n. 9 
rapp. dal sott. Proc; 


Nel giorno 3 marzo 4869 alle ore f1 
ant. nell'oflicio della Depos:teria Urbana si- 
tuato entro il $. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi situ.ti nel territorio di Arsoli 
con tutti i loro annessi, connessi ec. 

4. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetricca di coppe due, ottavi duo di 
quartuccio e metri quadrati 13, confin. con 
i beni della Cappellania di S. Pietro e Roc- 
co, Gio Batt. De Angelis, Domenico Anto- 
nio Napolioni, Tommaso Passeri, e Pietro 
Felici salviecc. gravato dell’ annuo canone 
a favore dell'Eccima Casa Massimi di libre 
230. Uva, che ridotta a contanti si calcola 
fisso =g { annuo a forma della perizia 
paldi stimato defalcato il sud. canone #g 
40 pari a Lire 265 52 1. 

2. Terreno seminativo con alberi vitati 
in vocab. Valle Camerina di coppe due e un 
quarto ed ottavi quattro, conf. con i beni 
di Renzetti Antonio, Tarquinj Antonio , e 
Bartolomeo Amici salvi ecc. gravato dell’an- 
nuo canone a favore c. s. di libre 230. Uva 
che ridotta . a con!ante si calcola sc. 1 
stimato defalcato il canone scudi 12 pari a 
L. 6450. 

3. Terreno seminativo ed alberato vita- 
to in vocabolo le Felciare di coppe 9 ed un 
quarto, confinante con i beni degli eredi 
Luigi e Pietro Giubilei, Vedova del fu Ber- 
nardino Alimonti, Renzetti Antonio, Vedo- 
el fu Filippo De Angelis la strada di 
Subiaco salvi ecc., gravato del sud. aunuo 
canone di libre 230. Uva come sopra rag- 
quagliata a sc. 1 stimato defalcato il cano- 
ne scudi 61 e baj. 50 pari a L. 330 56 

4. Finalmente altro terreno seminativo 
in piano ed alberato vitato in vocabolo Mo- 
la di Regno di coppe 3 e due ottavi di quar- 
tuccio, confinante con la forma della Mola 
di Regno la forma di Fiumicino con la stri 
da dello Storcitore, fratelli Arcangelo e 
bastiano di Marco Tulli salvi ecc. gra) 
del suddetto annuo canone di 


ito 
Libre 230. 
Uva ragguagliata a sc. 4 a favore dell'Ecciîma 


Casa Massimi stimato defalcato il canone 
sc. 16 e baj. 50 pari a L. 88 69. 

Valore totale dei suddescritti terreni 
L. 749 28. 

Nella Cancelleria del Tribunale Civile 
Roma avanti il lodato Secondo Turno al fa- 
scicolo 1614 dell’anno 1867 sotto il giorno 
10 decembre 1868 trovasi prodotto il Capi- 
tolato l' estratto antentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato ripetuto il rapporto del 
Perito Filippo Leopaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il giorno 17 novembre 1868. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi valore 
attribuitogli dal sudd. Perito Leopaldi a for- 
ma ed il prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 

Ferdinando Alessandri proc. rot. 

Carlo Danesi Cursore 


— ws 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 

Presso il libraro F. Bonifazi in via 
Torre Argentina, incontro al Teatro, nu- 
mero 32 A, mercoledì 24 corr. febbraro, 
avrà principio la vendita per auzione pub- 
blica di una scelta di Opere mediche, chi- 
rurgiche, anatomiche , di medicina legale , 
di bottanica e storia naturale, già apparte- 
nuta a ch. Professore e Medico defonto. Il 
catalogo dispensasi presso lo stesso libraro. 


È AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque bramasse fare acquisto del 


qui appresso indicato stabile s'invita a' dare 
l'offerta chiusa e 


mine di giorni 30 da gr decorrendi, nello 
studio dell’infrascritto Notaro posto in piaz- 
za de' SS. Apostoli n. 232 per essere presa 
quindi in considerazione, © 
Nel detto Studio trovi ostensibili i 
relativi document 
Roma 20 febbraro 1869. 


Per il sig. io Serafini Not. 
SIE, Tati Not ori 
Descrizione del Fondo 


Casa libera di canone sita in Roma via 
della Lungaretta n. 127 che rivolta per il 


illata fn carta di bollo, | 
con la elezione del domicilio, entro il ter- | 
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vicolo Sacchetti n. 48 composta di pianter- 
reno, grotta, cantine è quattro piani supe. 
riori, dell'annua rendita di scudi 294. 


Nella Ven. Chiesa della Arch. di S.Ma- 
ria del Suffragio di Roma trovandosi biso- 
guose di restauri le Cappelle esistenti e 
specialmente quelle dedicate all ità 
di N. 8. G. C. ed a S. Giuseppe inzio. 
s'invilano gli attuali Patroni, e chiunque 
possa avere diritto sulle medesime ad intra- 
prendere i d. restauri entro il termine di 
giorni 30 da oggi decorrendi, qual termine 
inutilmente decorso si riterranno i menzio- 
nati Patroni decaduti da q' iasi diritto, 
ed il Ven. Pio Sodalizio disporrà come me- 
glio crederà delie Cappelle esistenti nella 
propria Chiesa. 

Roma 20 febraro 1869. 

Tito Mancinelli proc rot. 


ARGENTERIA  CHRISTOFLE 


POINGON DE METAL aLLYE 
DIT ALFENIDE 


Ò ALFÉ 
di avviso! NIDE 


MARQUES DE 
PABRICUE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 
Soli e unici rappresentanti della casa 


Ch. Christofle e C. di Parigi per I" 
ria da tavola, posate, coltelli, cacchiaini d 
caffè, ssommare Ili, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser cc. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
orso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffalti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 
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EEREERRERI 


Marsiglia ...... 
Lione. i. 
Augusta G. M. .... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . 
Londra; quo 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAL! rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1869. 
Certifici |.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 1.° trimestre 1869, » 
Banca dello Stalo i'ontificio, cu- 
pone del 1.* Samestro 1869 A- 
zioni di 1. 1078... _... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1868, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50» 
lo Romana per l' il- 
e a 
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11 Ticrmale di Roma' esco alle 6'pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi amgicipatamente è il soguente ? 
In Roma per un anno lire 33, Un sem. lire 47 e, 50. Un trim. ir 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieie, franco di posta lire 14, 1 \ 
All’estero, secondo le tasse postali stabilito ‘per i diversi Stati. “ de 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROTA 22 Febraro  .. 


Nella mattina di ieri, Domenica seconda 
di Quaresima, si tenne Cappella Papale nella 
Sistina, al Vaticano. 

La Sayrita” pi Nostro Siexorr assistè alla 
Messa che fu cantata dall’Illrio e Rio Monsignor 
Nobili Vitelleschi Arcivescovo di Osimo e Cin- 
goli, e nella quale, dopo il primo Vangelo , 
recitò un discorso latino , proprio della ricor= 
renza il Rmo P. Frediano da Lucca, Procu- 
ratore generale de’ Minori Osservanti. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
seovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, la Magi- 
stratura Romana c gli altri, che vi godono 
l'onore del posto. 

EXIT 

Nella mattina del giorno 20, Sabato dei Quattro 
Tempi dopo le Ceneri, fu tenuta Ordinazione Genera- 
le nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense dall’ Emo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ” 
DI Nostro Sicvone, nella quale furono promo 

Alla Tonsura 12—agli Ordini Minori 18—al Sud- 
diaconato 14—al Diaconato 8—al Presbiterato 3. 

ode —- 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Corr. gen. Berlin. del 13: 

È pubblicato il rapporto della Commissione del- 
la Camera dei signori ch’era incaricata d’ esaminare 
i progetti di legge concernenti il sequestro sui beni 
di re Giorgio. 

Ecco uu sunto della discussione che ha avuto 
luogo in seno a questa Commissione, ed alla quale ha 
preso parte il presidente del Consiglio, conte di 
Bismark : 

Dopo alcune osservazioni generali sull'argomen- 
to, uno dei membri della Commissione ha preso la 
parola per combattere il progetto di legge da varii 
punti di vista. 

Il signor presidente del Consiglio, che gli ha 
replicato, ha voluto rinnovare la protesta da lui fat- 
ta dinnanzi alla Camera dei deputati contro ogni 
tendenza a trattare la quistione {dal punto di vista 
del diritto privato. 

Il trattato conchiuso col re Giorgio ha almeno, 
egli disse, il carattere d’un armistizio agli occhi di 
coloro che gli rifiutano quello di un trattato di pa- 
ce. Non si è potuto del resto pensare ad ottenere 
dall’ex-re Giorgio la conclusione d’una pace definiti- 
va. Ma ciò che il governo prussiano e le corti al- 
leate hanto scòrto nel trattato, è l'obbligo d'onore 
pel sovrano spossessato di sottoporsi ai fatli com- 
piuti e di astenersi dalle ostilità contro la Prussia, 
nonchè dalle spese fatte onde nuocere a questa po- 
tenza. 

In quanto concerne la cifra dell'indennità accor- 
data, è da osservarsi che nessuno ci costringeva ad 
assegnare checchè sia all’ex-re, neppure la consegna 
della sua fortuna particolare, poichè il vincitore non 
è legalmente astretto a restituire i beni privati del 
vioto. Non sono i motivi giuridici e politici che si 
ebbero in vista prima di tutti gli altri all'epoca del- 
la firma del trattato, e non si è chiesto quale fosse 
la cifra esatta della fortuna di re Giorgio. 

S. M. il re Guglielmo aveva |’ intenzione di 
porre l’ex-sovrano ed i suoi discendenti in condizio- 
ne da vivere conforme al loro rango. 

Parlando allora dell'opposizione che è sorta nel- 


la era sei b m 
SX della legge, il signor di Bismark fece ‘sentire 


| che respingere questa modificazione equivarrebbe in 


pratica al rigetto di tutta la legge, che il governo 
si troverebbe allora nell’ impossibilità di far esegui- 
re; e che gl’interessi della Prussia sarebbero con ciò 


| compromessi al massimo grado, 


Quanto agli agnati, i quali non possiedono che 


un diritto, derivante da questo trattato, essi non 


potrebbero averne acquistati in forza di esso, ce- 
cettochè in quanto i terzi possono acquistarne in si- 
mili circostanze. 

Il governo non vuole d'alironde toccare nè ai 
loro veri diritti, nè alla sostanza della fortuna se- 
questrata, e questi diritti erano del resto posti in 
salvo dal fatto che il gabinetto non può disporre del 
capitale senza una legge da presentarsi alle Camere 


i ed adottata da loro. 


Queste spiegazioni del presidente del Consiglio 
furono accolte con ripetuti segni d’approvazione. Al- 
cuni membri hanno detto che la legge doveva essere 


| approvata, benchè non contenesse tutto ciò che do- 
vrebbe contenere. 


Si è inoltre soggituto che in tutti i paesi ger- 
mavici, nell'Annover come altrove, i dominii non ap- 
partenevano già al principe, ma alla corona ed al 
paese. Su questo punto, in conseguenza, il trattato 
era andato troppo oltre, ed il governo aveva fatto, a 
spese dello Stato prussiano, maggiori sacrilizi pecu- 
niari di quelli che ne fossero necessari. La speran- 
za ch'esso nutriva di pacificare gli animi nell’Anno- 
ver mediante questa generosità verso l’ex-re, non si 
è realizzata. Le concessioni, del resto, erano per- 


| fettamente inutili, ed il gabinetto incorreva una re- 


sponsabilità particolare non opponendosi, per quanto 
fosse in suo potere, alle costanti agitazioni attuali. 
È stato detto altresì che il re Giorgio aveva lacera- 
to il trattato da lui concluso, non agendo conforme- 
mente al suo spirito e non adempiendo ad un'attesa 
legittima; che ii governo aveva in conseguenza il 
diritto di dichiararse la nullità e sarebbe anche in 
miglior condizione di agire così nel caso in cui l’ex- 
sovrano persistesse a tenere un contegno ostile, 
che, in ogni caso, l’eccedente dei redditi della for- 
tuua sequestrata doveva essere impiegato allo scopo 
suddetto e non riunito al capitale; altrimenti si co- 
stituirebbe una cassa di risparmio per il re Giorgio, 
il quale potrebbe assistere tranquillamente all'aumen- 
to della sua fortuna senza mutar condotta. 

—In un rapporto della Corrispondenza di Praga, 
inspirato dall'ufficio della stampa di Berlino, è detto: 

Gli armamenti della Prussia sono già comple- 
tamente finiti fin dal nuovo anno, e se qualcosa si 
attende ancera è la stampa delle carte geografiche , 
che non poterono tutte, per mancanza d’ incisori in 
rame, venir compiute come si era desiderato origi- 
nariamente. Tutto il personale, particolarmente quel- 
lo che se ne intende qualche poco di cartografia, è 
occupato a più non posso per le mappe militari , 
cosicchè altre simili opere scientifiche non possono 
trovare lavoratori. 

* 40693130 

Discorso della regina Vittoria all' apertura del 

Parlamento inglese: 
Milordi e Signori, 

Ricorro ai vostri consigli tostochè mi è per- 
messo, secondo le disposizioni che si dovettero pren- 
dere in conseguenza. del ritiro dell'ultima ammini- 
strazione, e con un interesse ulfatto specialò vi rac- 
comando di riprendere ì, vostri lavori in un momen- 


ria me né SI 


i Gli ‘atti! del Governo inseriti nel Gidrmale di Roma' sono ‘offiiali. 


— d40drei 


! ‘Le, leMoge,<i. pieghi, i gyppi, come anche le inchieste e le inseraioni 
elle‘ volessero pubblicate, devono essere affrancati all’ officio di ‘ 
stniditbistedsione del Giornale via della Stamperia Cimerale n.° 44! A. 


Ni'iterio di hòtare entro i gruppi, il rome e cogh.“Uel trasmitidaite. ; 


stema di suffragio molto allargato pel mio popolo 
leale e fedele. 

Sono in grado d'informarvi che le mie relazioni 
con tutte le potenze estere continuano ad essere del- 
le più amichevoli, ed ho la soddisfazione di crede- 
re che quelle potenze partecipino francamente al desi- 
derio da cui io sono animata del mantenimento della 
pace. 

La mia più viva sollecitudine sarà sempre con- 
sacrala a così importante oggetto. 

D'accordo co’ miei alleati, mi sono sforzata, in- 
terponendomi amichevolmente, di regolare il conflitto 
elevatosi fra la ‘Turchia e la Grecia, e mi rallegro 
di vedere che i nostri sforzi combinati servirono ad 
impedire una seria interruzione della tranquillità nel 
Levante. A 

Furono intavolati dei negoziati cogli Stati-Uniti 
dell'America del Nord pel regolamento di questioni 
che toccano gl’ interessi e le relazioni internazionali 
dei due paesi, ed ho la viva assicurazione che il 
risultato di negoziati potrà stabilire sopra solida 
e durevole base l'amicizia che dovrebbe sempre esi- 
stere fra 1° Inghilterra e l'America. 

Appresi con rincrescimento che scoppiarono tur- 
bolenze nella Nuova Zelanda, e che in una località 
furono accompagnate da circostanze atroci. Ho fidu- 
cia che il governo coloniale e Ja popolazione non 
mancheranno nè d’ energia per reprimere le som- 
mosse, né della prudenza e della moderazione che 
potranno, spero, impedirne il ritorno. 

Signori della Camera dei Comuni, il bilancio 
delle spese del prossimo anno finanziario vi sarà sot- 
tomesso. Esso è stato elaborato accuratamente in 
ciò ce concerne l’ eflicacia dei servizi, e presenterà 
una diminuzione degli oneri che aggravano il paese. 

Milordi e Siguori , 

1 bisogni sempre crescenti ed i vari interessi 
dell'impero daranno luogo di sottomettere necessaria- 
mente al vostro esame più d’una questione di politica 
generale. 

La condizione dell'Irlanda mi permette di cre- 
dere che voi eviterete le ità provate dall’ulti- 
mo Parlamento di restriugere le guarentigie della li- 
bertà personale in Irlanda colla sospensione dell’ha- 
beas corpus. 

Vi raccomando di esaminare attentamente il 
presente modo di funzionare delle elezioni parlamen- 
tari o municipali, e di vedere se fosse possibile di 
creare nuove guarentigie perchè esse si operino con 
tranquillità, all'infuori di ogni corruzione e in piena 
libertà. 

Vi sarà sottomesso un provvedimento legislativo 
tendente a sollevare certe classi di locatari dagli one- 
ri che fanno pesare sov le imposte, e che sem- 
brano essere suscettivi di riforme. 

Voi sarete invitati a rivolgere la vostra atten- 
zione sui dills relativi all'estensione ed al perfeziona- 
mento dell'educazione in Iscozia e a disporre delle 
notevoli rendite delle scuole sussidiate dalla Ioghil- 
terra in modo più eflicace pei bisogni dello insegna- 
mento. Un provvedimento sarà introdotto all'oggetto 
di applicare il principio della rappresentanza al sin- 
dacato delle tasse delle contee per mezzo dello sta- 
bilimento di istituzioni finanziarie per ogni contea. 

Vi si proporrà nello "stesso tempo di ritornare 
sulla questione dei fallimenti all'oggetto di ripartire 
l'attivo con più equità e di abolire la prigionia per 
debiti. ; 


I 
| 
{ 


L’ organamento ecclesiastico dell’ Irlanda sarà 
sottoposto quanto prima alla vostra deliberazione , e 
la legislazione che sarà necessario di stabilire per 
regolarlo in modo definitivo domanderà altamente 
la saviezza del parlamento. 

In son persuasa che nell'adempimento di questa 
opera, voi avrete i maggiori riguardi per tutti gli ine 
teressi legittimi che si riferiscono a questa questione e 
che voi sarete costantemente guidati dal desiderio di 
favorire gli interessi della religione seguendo i prin- 
cipi dell'equità e della giustizia per assicurare l’azio- 
ne dell'opinione pubblica in Irlanda in favore della 
fedeltà e della legge, cancellando la memoria degli 
antichi dissidi e conservando le simpatie di un po- 
polo affezionato. 

In tutte le questioni d’ interesse pubblico e spe- 
cialmente in una questione tanto importante, io chie- 
do all’Onnipotente di non cessare mai di illuminare 
le vostre deliberazioni e di renderle a un felice ri- 
sultato. 

—Leggiamo nell’International: 

Le precedenti nostre informazioni sulle appren- 
sioni del governo inglese relativamente alle conqui- 
ste della Russia in Asia sono oggi confermate da un 
dispaccio del principe di Gortschakoff in risposta ad 
una nota indirizzata da lord Clarendon al gabinetto 
di Pietroburgo. 

Il signor Buchanan , ambasciatore della Gran 
Bretagna in quella capitale, è stato incaricato d’in- 
tendersela col cancelliere russo onde porre un termi- 
ne alle imprese del governo dello czar. 

4408440 — 

Diamo l'articolo della France, segnalato dal te- 
legrafo, intitolato il sentimento francese : 

« Basta percorrere i giornali francesi di tutte 
le gradazioni per constatare quanto sia generale il 
sentimento col quale è stato accolto fra di noi il 
voto del Parlamento belga. Tutti si stupiscono, tutti 
si commuovono di questa manifestazione inattesa, che, 
come ieri dicevamo, é un errore economico ed un 
errore politico insieme. 

« Si cercano le eagioni che hanno determinato 
il gabinetto di Brusselles, e siccome non si trovano 
nell’ ordine degl’interessi materiali, si è sfortunata- 
mente disposti ad attribuirle ad influenze segrete , 
contrarie alla politica francese. Il nome della Prus- 
sia é pronunciato dappertutto. Si vuol vedere la mano 
del sig. di Bismark nell’attitudine imprevista del go 
verno di re Leopoldo ; e si spiega così quell’artico- 
lo recente della Gazzetta della Croce, pieno di te- 
nerezza pel Belgio , ed in cui il giornale prussiano 
gli permetteva tauto altamente la protezione della 
Germania. 

« E quindi l'opinione pubblica é eccitata. Co- 
me! dappertutto dove si agita un interesse di ori- 
gine francese, uno sforzo partito da Berlino lo con- 
traria e l’offende ! Come! all’Est ed all’Ovest, iu 
Rumenia come nel Belgio, l'influenza occulta o ma- 
nifesta della Prussia si oppone all’ influenza della 
Francia anche nelle quistioni che meno interessano 
la Germania del Nord, ed in cui non v'è alcun pun- 
to di contatto, nè di rivalità fra i due Stati. Per- 
chè ciò? Non sembrerebb'egli che v'è di là dal Reno 
un partito preso di dispettucci noiosi, destinato a sa- 
pere sino a che punto si può avanzare verso di noi 
ed a misurare la nostra longanimità ? 

« Ecco quanto si dice intorno a noi, e noi non 
siamo che storici fedeli riportandolo. Noi non voglia- 
mo giudicare ciò che v'è di giusto e di vero in que- 
sto sentimento: ci limitiamo a constatarlo. Bisogne- 
rebbe essere cieco per nòn coglierne l'espressione nei 
menomi incidenti della politica estera. 

« La sensazione generale che ha prodotto il voto 
del Parlamento belga ne è una prova, novella. Sareb- 
be fmpolitito non tenerne conto. 

« L'opinione pubblica, in Francia, è divenuta 
ca due anni a questa parte d’ana estrema sensibilità. 
H governo ha fatto tatto ciò Che ha potuto per pa- 
dificurla ‘è tiella nostra ‘umile sfera , noi possiamò 
renflerbi questa giustizia che ton abbiamo cessa 
to dal'osinire lè suscettività del sentimento nazio- 
« Noi ‘tion vi ‘sialio riusciti, ‘e le: dichiarazioni 
ufficiali heppurè ». ui 
1 Gila Frihoo parla degli &vVentmienti del 1866, 
dell’emozione derivatane al sentimento francese, de- 


gli sforzi fatti dal governo imperiale per tranquilliz- 
zarlo, benchè indarno stante fe continue inquietezze 
e provocazioni alla politica francese. Poi conclude : 

« Importa che all'estero si sappia esattamente 
quanto accade intorno a noi , © che non si nutrano 
fatali illusioni sulle vere direzioni del sentimento 
francese. 

« Si è stanchi in Francia di questa situazione 
incerta e precaria delle nostre relazioni estere. Non 
è l'ostilità, ma non è l'intimità; non è la guerra, ma 
neppure la pace; è uno stato di osservazione inquie- 
ta e di reciproca diffidenza, in cui le piccole puntu- 
re di spillo fanno le veci dei grandi colpi di spada, 
in cui si esacerba e si dà noia invece di spiegarsi 
francamente come si conviene a uomini di Stato che 
vogliono intendersi ovvero ad uomini di guerra che 
vogliono battersi. 

« Nessuno è più sinceramente pacifico di quan- 
to lo siamo noi; ma in verità, questo stato d’incer- 
tezza che compromette tutti gl’ interessi ed agita 
tutti gli spiriti, è veramente intollerabile, cd è tem- 
po di uscirne ». 

—Il Peuple aununzia che il signor visconte de 
la Gueronnière, ministro di Francia a Bruxelles, eb- 
be col siguor Frere-Orban, primo ministro del gabi- 
netto belga, una lunga ed importantissima conferen- 
za a proposito della legge votata il 13 dalla Camera 
dei deputati di Bruxelles. 

— Come ha annunziato il telegeafo , il Journal 
Officiel smentisce l’esistenza della circolare Gorcia- 
kof intorno agli affari di Grecia. 

La Patrie, che prima ne diede la notizia, dice 
tal circolare essere stata realmente decisa in prin- 
cipio a Pietroburgo, ma che dietro 1° intromissione 
benevola di parecchie potenze , la Russia vi rinun- 
ciò, in uno spirito di conciliazione cui non si po- 
trebbe render abbastanza giustizia. 

—Il Moniteur pubblica un estratto di un di- 
spaccio del signor Rangabè al siguor Delyanni , già 
ministro degli esteri in Grecia, nel quale, rendendo 
conto di un colloquio col signor Lavalette , il mini- 
stro greco dice questi averlo assicurato che l’accet- 
tazione della Grecia volgerà in suo favore le dispo- 
sizioni delle potenze che hanno preso parte alla Con- 
ferenza, e sarà tale da prepararle seri vantaggi per 
l'avvenire. 

— L'Etendard segnala fra le domande d’inter- 
pellanza che saranno presentate alla presidenza del 
Corpo legislativo, una sulla questione delle ferrovie 
del Lussemburgo. 

— Leggiamo nella France del 17: 

Un giornale afferma che il re d’Annover ha fatto 
dei passi presso i governi di Francia e d' Inghilterra 
per uno scopo politico, che lascia intravedere senza 
spiegarlo. 

Siamo in grado di smentire assolutamente quel- 
la netizia, per ciò che riguarda il governo francese. 

Non crediamo che sia più esatta rispetto al go- 
verno della regina Vittoria. 

—Togliamo dalla Liberté: 

Il sig. Burlingame e la missione chinese sog- 
giorneranno in Parigi sino al mese di aprile e‘ethe- 
rannosi poi a Berlino, Vienna, Firenze, Copenagfien 
e Stoccolma. I rappresentanti del celeste impero si 
propongono di trattare in ciascuno di codesti paesi 
le stesse amichevoli convenzioni come in Francia ed 
Inghilterra. 

Finito questo lungo giro in Europa si stabilirà 
definitivamente un’ambasciata chinese in Parigi e in 
Londra. 

Tguorasi tuttora se il sig. Burlingame ne sarà 
il capo. 

— 104090 — 

1 fogli di Vienna hanno da Praga in data 16 
febbraio > 

Negozianti pissiani acquistarono ieri migliaia 
di cavalli al mercato di granaglie di Chrudim. 

In Berlino comparirà quanto prima' una Corri- 
spondonza litografata francese a difesa del diritto 
politico degli ezeki. È 


alla setta dei vecchi credenti russi starowierizy , 
trapiantati a viva forza dal governo russo fra le po- 
polazioni polacche dei distretti di Vilna, Kowno , 
Godno, Minsky e Witespsky. 

I grandi proprietari fanno istanza perchè siano 
spediti a loro difesa alcuni distaccamenti di soldati 
ch'e' s'incaricano di nutrire a loro spese. 

—v-40-f-30t0— 

La France ha da Madrid : 

Particolari informazioni danno a pensare che non 
si tratti più ora del re Ferdinando di Portogallo per 
la candidatura al trono di Spagna, ma di quella di 
suo figlio, l'attuale re di Portogallo. 

Siccome una tale combinazione non potrebbe 
realizzarsi, se non riunendo sovra fun solo capo le 
due corone di Spagna e Portogallo , non possiamo 
accogliere tale» informazione se non con estrema ri- 
serva. 

— Scrivono da Madrid alla Patrie, 14 feb- 
braio: 

L'allarme di cui vi parlai ieri aveva una causa 
gravissima. Alcuni sicari avevano voluto attentare 
alla vita del presidente del Consiglio e ‘a quella del 
generale Prim verso le due del mattino. Nè qui è 
ancora tutto. Teri, a metà circa della seduta delle 
Cortes, quattro miserabili s'introdussero , non si sa 
come nei corridoi del palazzo legislativo , e furono 
arrestati nel momento in cui si disponevano a pene- 
trare nella sala delle sedute per le porte riservate 
alla presidenza. 

Furon trovati armati di revolvers: e di grandi 
coltelli aperti. Per non essere accoppati dai volon- 
tari della guardia, confessarono che eran stati pagati 
per assassinare il presidente, Serrano e Prim. 

— 404-440 


L'Independance ha da Atene, 13, che i recenti 
movimenti di truppe furono contramandati, e che ad 
esse venne dato ordine di tornare ai loro accanto- 
namenti. 

Da Atene mandano per telegrafo al Times ave- 
re i profughi candiotti domandato ai ministri esteri 
residenti colà di procurar loro trasporti per tornare 
in Creta. 

— L' Independance belge ha per telegrafo da 
Arene, in data del 14 : 

Il ministero ha abolito 1° istituto della guardia 
nazionale, e deciso in pari tempo una leva straor- 
dinaria di truppe. 
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Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che la 
Porta ha presa una eccellente misura già adottata 
dal maggior numero dei governi europei. Essa ha 
deciso che ogni anno farebbe  pubblieare all’ epoca 
dell'apertura delle Camere dei principali Stati, un 
Libro rosso che conterrà i documenti interni i più 
importanti e i principali dispacci diplomatici scam- 
biati con le varie potenze. 

Viene assicurato che per quest’ anno il Libro 
rosso ottomano conterrà dispacci relativi agli affari 
di Creta, all’organizzazione dei vwilajeti di Siria, di 
Bosnia, di Scutari, d'Albania, del Danubio e alle 
diverse misure interne prese dalla Porta. 

La Turchia sembra contare molto su questa 
pubblicazione per mostrare all’ Europa l' importanza 
delle riforme e delle migliorie state introdotte nella 
sua amministrazione interna. 

— Il Morning-Hereld ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 13, che il proclama {del governo elle- 
nico ha prodotto colà penosa impressione. Dicesi che 
la Porta abbia protestato contro le ioni ado- 
perate nel paragrafo 13, e che ne domandi la ritrat- 
tazione prima di riprendere le relazioni ufliciali. 
Malgrado questo incidente, è generale opinione che 
la pace sia assicurata. 

—— 10648000 

I’ Agenzia Hovas pubblica il seguente tele- 
gramma: È 
Marsiglia 16 felibraro — Le notizie della Riu- 
nione ‘sono del 19 gennaro. La giornata del 20 di- 
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governatore si è dichiarata per la chiusura di quella 
scuola. 
— 041 

Si ha da Nuova-York 15. 

Si scrive dall'Arkansas che il vapore  Nellic- 
Stevens è stato preda delle fiamme nel Rod-River 
(Fiume Rosso). 

Sessantatre persone perirono in quella catastrofe. 
e_——@m66——@@@«@<re--ugggi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>Peée- 

Tutte le notizie dei giornali in grado di essere 
meglio informati si accordano nel dire che l’inciden- 
te delle ferrovie belghe sarà chiuso con un espedicn- 
te; la difficoltà non sarà risoluta, ma, secondo l’uso, 
verrà aggiornata. Leggendo peraltro i giornali di Pa- 
rigi si vede chiaramente che due opposte correnti re- 
guano in quella capitale nell'opinione pubblica e nel- 
le sfere governative; quegli organi infatti che hanno 
fama d' interpretare le idee del ministro Rouher si 
pronunciano esplicitamente in favore dell’ arrendevo- 
lezza e della moderazione, mentre i fogli che si cre- 
de siano ispirati nelle alte sfere del potere danno in- 
dizio di sentimenti non troppo concilianti. Ad ogni 
modo, quello che si reputa più probabile si è che il 
ministero belga, il quale già, com'è noto, mandò in 
Francia una Nota esplicativa, destinata a calmare 
le suscettività della pubblica opinione, procederà con 
molta cautela all’ applicazione della legge votata, nel 
qual modo si riuscirà a guadagnare qualche po' di 
tempo, unico rimedio che per tutte lc più gravi dif- 
ficoltà sembra essere stato adottato nei momenti al- 
tuali. Ma qualunque abbia ad essere il mezzo ter- 
mine cui il gabinetto di Brusselles si appiglierà, cer- 
to è che il Belgio prova presentemente seri timori 
per la sua indipendenza, che ques 
so un carattere pubblico ed ofliciale, che il governo 
e le Camere se ne preoccupano non meno della pub- 
blica opinione, e che per conseguenza, come osserva 
qualche giornale , malgrado la soluzione che verrà 
data all'incidente attuale, la quistione belga fu posta 
sul terreno politico nè scomparirà se non quando ab 
bia ricevuto una soluzione definitiva. Tale è il pare- 
re che più generalmente vedesi ora espresso dalla 
stampa, la quale, quantunque dichiari che non vi ha 
per ciò motivo di abbandonarsi ad inquietudini ed a 
timori immediati, avverte tuttavia che lo scioglimen- 
to della grave vertenza non potrebbe essere ottenuto 
con mezzi esclusivamente pacifici e che irragionevole 
sarebbe il supporre che mediante lo scambio di qual. 
che cortese dispaccio diplomatico e mediante 1’ ado- 
zione di qualche formalità tutto possa essere finito, 
nè bisogoi più preoccuparsi di quanto concerne il 
Belgio. Il riassunto dell'opinione dei giornali che co- 
sì ragionano è che l’ incidente attuale non sia desti- 
nato a far scoppiare la guerra, ma bensì a pre- 
pararla. 

Ed una conclusione perfettamente identica trag- 
gono molti fogli da quanto avvenne relativamente al 
conflitto turco-ellenico ed allo sviluppo che a questo 
fu dato, facendo essi osservare che il proclama alla 
nazione con cui il governo ellenico accompagnò l’ac- 
cettazione del protocollo diplomatico , dimostra evi- 
dentemente come, secondo le intenzioni ed i propo- 
siti della Grecia, l' ardua vertenza non sia stata af- 
fatto composta ma solamente differita. Ben è vero 
che a questo proposito qualche giornale officioso pa- 
rigino dice non essere troppo equo e conveniente che 
gli atti compiuti dal nuovo ministero d' Atene siano 
scrutati tanto per lo sottile. A quel gabinetto, ve- 
nuto al potere in così difficili e pericolose circostan- 
ze, essi proseguono, non bastava avere il coraggio 
di assumersi la grave responsabilità dell’accettazione 
delle decisioni della conferenza, ma bisognava e bi- 
sogna ancora calmare l'agitazione del paese e cau- 
sare il pericolo che cotesta agitazione non renda 
vane le concilianti disposizioni del governo. S’ esso 
per conseguenza fa sembiante di accettare solo per- 
chè costretto, e fa riserve per l'avvenire, bisogna te- 
nergli conto delle esigenze e delle difficoltà della sua 
posizione di fronte al paese; e se, come sembra, esso 
ha decretato una leva straordinaria di truppe ed ha 
abolito la guardia nazionale, è da credere che quel- 
la ‘misura, lungi dat nascondere le’ velleità" dî ‘una 


nuova aggressione , riveli la profonda diffidenza che 
gli ispiravano le armi cittadine in un momento în cul 


timori hanuo pre- | 


gli spiriti bellicosi del popolo greco possono essere 
facilmente spinti a inconsulte risoluzioni. Ritengono 
quindi i giornali citati che il nuovo gabinetto elleni- 
co abbia reso un grande servigio alla pace d'Europa 
e che esso ha diritto per conseguenza a molta indul- 
genza nell'apprezzamento delle sue parole e de' suoi 
atti, tendenti in ultima analisi a questo scopo. 

E che il governo di Grecia abbia aderito con 
tutta lealtà alle decisioni delle potenze e sia deciso 
ad astenersi dalle ulteriori provocazioni lo deducono 
i fogli anche dall’ attitudine della Russia, intorno al 
la quale, malgrado tutte le voci che se ne fecero 
correre, sembra che non possa più sussistere dubbio 
di sorta. Certo è infatti che quella circolare del prin- 
cipe Gortschakoff sulla quale si fecero tanti commen- 
ti e che fu considerata come dimostrazione esplicita 
delle ostili intenzioni della Russia verso la Turchia, 
non ha mai esistito in realtà; ciò è ora affermato in 
modo positivo dal Nord, giornale che rappresenta le 
idee del gabinetto di Pietroburgo. Ed inoltre è an- 
nunciato dai giornali parigini che il marchese di La- 
valette manifestò al conte di Stackelberg , ambascia- 
tore russo , la piena soddisfazione della Francia per 
lo zelo che egli adoperò a persuadere il gover- 
no di Pietroburgo della necessità di una pacificazio- 
ne della Grecia colla Turchia. Si aggiunge che nella 
stessa circostanza il rappresentante moscovila conse- 
gnò al miuistro degli affari esteri francese un dispac- 
cio del gabinetto russo, nel quale le suddette dispo- 
sizioni concilianti erano di nuovo dichiarate e chia- 
ramente manifestato il desiderio di stringere col go- 
verno francese più intime relazioni. 

Prima di mettere in disparte ciò che si riferi 
sce alle cose orientali, giova raccogliere le voci dif- 
fuse nei giornali relativamente al Montenegro ed alla 
Rumenia. Il viaggio del principe Niccola del Mon- 
tenegro e le liete accoglienze a lui fatte dalla Corte 
di Russia nel lungo suo soggiorno a Pietroburgo so- 
no quasi passati inosservati fra le preoccupazioni 
che diva all'Europa il conflitto turco-greco. Non si 
sa ancora nulla di positivo circa lo scopo di quella 
escursione, ma generalmente è aminesso che il viag- 
gio del principe suddetto avesse uno scopo politico. 
Scrivono a questo proposito da Vienna che il gover- 
no russo e quello di Berlino hanno promesso al prin- 
cipe del Montenegro i loro buoni ufici presso la 
Porta, perchè gli ceda il porto di Spitzo, oggetto 
dei desideri della Corte montenegrina. Il principe 
Niccola tornerà alla sua capitale direttamente da 
Vienna, senza passare per Parigi, forse perché, co- 
me qualche foglio osserva, ha intraveduto l’impossi- 
bilità di ottenere dal gabinetto delle Tuileries uguali 
promesse d'intervento presso il sultano. É reputato 
infatti molto difficile che la politica francese, mal- 
grado il suo desiderio di ravvicinarsi alla Russia, si 
stacchi in questo momento dall’ alleanza anglo-au- 
striaca nelle cose orientali. In quel che concerne le 
cose di Rumenia, annunciasi che l'inviato di questo 
Stato presso le Corti di Vienna, Berlino e Pictro- 
burgo, è da alcuni giorni nella capitale austriaca, 
dove ebbe già molte conferenze col cancelliere del- 
l'impero, conte di Beust. L'incarico principale di 
questo agente consiste per ora, a quanto si afferma, 
nel ristabilire le amichevoli relazioni fra l’Austria e 
la Rumenia ed è dato per certo che questa sua mis- 
sione ha tutta la probabilità di favorevole resultato; 
in secondo luogo esso ha incarico di ripigliare e di 
condurre a termine le trattative incominciate dal suo 
predecessore Demetrio Batiano, sulla abolizione del- 
la giurisdizione consolare. Sembra però che in tale 
quistione il governo austriaco voglia lasciare la prio- 
rità al gabinetto delle Tuileries. Aununciasi in pari 
tempo che il rappresentante rumeno ebbe pure una 
conferenza col capo del gabinetto ungherese, e che 
ricevette dalla bocca di questo ministro l’assicura- 
zione che il governo e la nazione wugherese non 
erano animate da nessun sentimento di diffidenza e 
d’ostilità verso la Rumenia e che al contrario loro 
vivo desiderio era di stringere con-questo Stato re- 
tazioni di sincera amicizia. 

Il consiglio dei ministri a Vienna si è occupato, 
al dire di quei giornali, di un progetto di legge 
portante un aumento importante del numero dei de- 
putati. fl ministro dell'interno, signor. Giskra, avreb- 
he desiderato che la cifra attuale, 203, fosse rad- 
doppiata ; la maggioranza dei membri" del gabinetto 


associossi invece alla proposta del ministro Berger, 
secondo lu quale non dovrebbero essere creati che 
100 nuovi posti nella seconda Camera del Consiglio 
dell'impero. Il progetto governativo domanderà adun- 
que che la rappresentanza nazionale sia fissata al 
numero di 303 deputati per la parte cisleitana della 
monarchia. * 

Intorno alle pratiche del gabinetto bavarese per 
istituire una Confederazione tedesca del Sud, la Gazzet- 
ta di Stoccarda aveva dato negli scorsi giorni notizie fa- 
vorevoli ; oggi essa si disdice, scrivendo nel modo 
seguente : « Assicurasi da buona fonte che gli sfor- 
zi del priocipe di Hohenlohe afline di stabilire una 
alleanza tra gli Stati tedeschi del Sud sulla base di 
trattati speciali, non sono peranco riusciti a nessun 
resultato positivo e che le pratiche fatte in questo 
senso tanto a Stoccarda quanto a Carlsruhe non 
lrnnno ricevuto una accoglienza tale da far sperare 
un lieto successo ». Sullo stesso argomento, ecco 
che cosa si legge nell'International : « Credesi sape- 
re nelle sfere politiche che al gabinetto viennese de- 
vesi l'iniziativa delle pratiche attive del cancelliere 
bavarese in vista di costituire la stretta unione de- 
gli Stati tedeschi del Sud. Un mutamento radicale 
sembra essersi operato nella politica del governo di 
Monaco, il quale qualche tempo addietro era favo- 
revolissimo alle idee prussiane. Ciononostante cre- 
diamo sapere che il signor di Bismark prepara in 
questo momento una Nota assai energica, destinata 
ad impedire ulteriori negoziati del gabinetto di Mo- 
naco ». Queste ultime informazioni trovano conferma 
anche nelle parole della succitata Gazzetta di Carls- 
ruhe , la quale il suo articolo relativo alla odierna 
politica della Baviera conchiude affermando che le 
relazioni tra Berlino e Monaco sono presentemente 
assai poco amichevoli e minacciano serie  complica- 
ZIONI. 

I giornali di Londra annunciano che la più gran- 
de attività regna nel seno del ministero. Quello di 
cui questo specialmente si preoccupa sono i processi 
di corruzione elettorale che si proseguono colla mas- 
sima operosità. Si crede che qualche nuova riforma 
nella legge elettorale tendente ad eliminare questo 
sconcio potrà essere quanto prima proposta alla Ca- 
mera dei comuni. Credesi poi che l’ attenzione del 
gabinetto sia richiamata anche dalla posizione dell'In- 
ghilterra nell'Asia. Le precedenti informazioni rela- 
tive alle inquietudini destate nel governo inglese dal- 
le conquiste della Russia iu quella lontana regione, 
sono ora confermate da un dispaccio del principe Gort- 
schakoff in risposta ad una Nota diretta da lord 
Clarendon al gabinetto di Pietroburgo. Il sig. Bu- 
chanan, ambasciatore d'Inghilterra presso la corte 
dello Czar, ebbe incarico d’accorlarsi col cancelliere 
russo per metter fine alle imprese militari del gover- 
no moscovita. ; 

Dalla Spagta giungono nolizie non troppo ras- 
sicuranti, dacche mentre dall’ un canto annunciano 
che forze abbastanza poderose dovettero essere in- 
viate contro le bande armate che comparvero in di- 
versi punti della Gallizia, dall'altro, nel parlare del- 
le sedute delle Cortes, dicono che durante le discus- 
sioni prolungatesi per la verifica dei poteri, i cosi- 
detti volontarì della libertà durarono molta fatica a 
mantenere l'ordine nelle tribune. E contemporanea- 
mente i dispacci di Cuba non presagiscono nulla di 
buono. Le misure liberali adottate dal generale Dul- 
ce non hanno ricondotto gli insorti a più miti con- 
sigli. Si è perciò dovuto far ritorno al rigore, rista- 
bilire la censura preventiva per la stampa e sotto- 
porre i prigionieri ad un consiglio di guerra. Rima- 
ne ora a vedere se la forza otterrà quello che nou 
ottenne l’indulgenza , ma pel momento è lecito du- 
bitarne stando a quanto annuncia l'/mparcial, che i ri- 
belli sono risoluti a non deporre le armi fino a tanto 
che non abbiano ottenuto per Cuba un governo s0- 
migliante a quello del Canadà. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 49. — Senato : Fu presentata la 
relazione sulle ferrovie, la quale conchiude per f’ap- 
provazione del progetto. Questa conclusione fu adot- 
tata con 4 voti favorevoli contro 3 astensioni. Do- 
mani avrà luogo la discussione del progetto. 

Brusselles 20. — Senato: Frère-Orban spiega 
il siguificato inoffensivo del progetto sulle ferrovie. 


Smentisce la pretesa influenza della Prussia ed espri- 
me i sensi di gratitudine e di simpatia del Belgio 
verso la Francia. Il progetto viene ‘quindi approva- 
to con 36 voti contro 7 astensioni. 

Parigi 21. — Notizie dal Senegal annunziano 
la cessazione del cholera. 

Il vice ammiraglio Trehouart fu nominato am- 
miraglio. 

Trieste 20. — La fregata Radetzky è saltata 
in aria per una esplosione nelle acque di Lesina. 
Si hanno a deplorare 400 morti. 

Bukarest 21. — Il .Monitore smentisce la voce 
della pretesa intenzione del principe di abdicare nel 
caso che non trovasse appoggio nel partito conser 
valivo. 

Lo stesso giornale smentisce pure la pretesa of- 
ferta di una potenza amica d’intervenire militarmen- 
te in caso di necessità. 

Costantinopoli 20. — L' Imparziale di Smirne 


dice che Ahmet-pascià, governatore ottomano del- 
l’Arcipelago, ha occupato l'isola di Samos, perchè 
la Porta vuole ritirare alle isole Sporadi i loro pri- 
vilegi d'immunità in seguito di legittimi lamenti. 
BORSA DI PARIGI 
del 20 febbraro 


3 per 100. 
Il Consolidato 


pglese. 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL P! 


La insigne artistica Congregazione pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, riunita in generale adunanza, 
e presieduta dal Reggente, sig. commend. Francesco 
Podesti, ha pronunziato il giudizio, tanto sulle opere 
esibite al concorso biennale gregoriano , quanto su 


quelle del secondo concorso di esercizio del decorso 
anno 1868. ; ia 

AI concorso gregoriauo erano stati esibiti due 
progetti architettonici, secondo il programmo: Pro- 
getto per un camposanto di una città di centomila 
abitanti. SUN: È 

I signori Virtuosi della classe architettonica , 
esaminate accuratamente le due opere, ne portarono 
il giudizio seguente. Progetto n. Î. È delineato so- 
pra un piano uniformemente inclinato, in cui sono 
ricavati varii altipiani ; il che non è veramente con- 
forme alle richieste del programma. Lodevole n° è 
l'ingresso , ed in genere il concetto tanto dell’ area 
principale, quanto dell'altro minore recinto, alla cui 
estremità è collocata la cappella. Ma non è felice 
l'innesto dei portici, e lo svolgimento degli angoli ; 
nè la pianta ha quella unità e quelle buone propor- 
zioni che si ricercano. Il prospetto quantunque  pit- 
torico, prende il carattere di un luogo fortificato. 
Nelle sezioni non a lodare l'ordine principale. 
Nella cappella però si notano delle parti di assai belle 
forme. L'esecuzione in genere non è irriprovevole. 
La relativa prova estemporanea riesce alquanto me- 
schina, cd è mediocremente delineata. — Progetto 
Anche questo, ideato in un solo piano, non 
onde esettamente alle richieste del programma, 
che insinuava si avesse a profittare [delle inegua- 
glianze di una collina, per dare all’ edificio un più 
vario e gradevole aspetto. La figura prescelta di 
un ottagono genera delle difficoltà negli angoli, che 
veramente non sono sviluppati a perfezione. Il pa- 
rapetto ha buone proporzioni ed un aspetto che non 
manca di carattere. L'ingresso mostrasi piuttosto di- 
sadorno, ma bene svolte e di buone forme appari- 
scono le sezioni. Il progetto, sviluppato in genere 
lodevolmente, ed eseguito con accuratezza, è accom- 
pugnato da una prova estemporanea delineata con 
garbo. Pertanto a suffragi quasi unanimi venne que- 
sto secondo progetto giudicato degno del premio. 
Ed apertasi la lettera corrispondente, ne comparve 
autore il signor Achille Moglia, romano. Piacque 
però ai signori Virtuosi che si facesse onorevole 
menzione anche dell'autore del progetto n 1, pei 
pregi che vi si trovano; il quale, aperta la iettera, 


si conobbe essere il siguor Giambattista Stella, di 
Albano. È 

AI concorso di esercizio erano stali proposti 
questi sacri argomenti : in disegno, Arrigo IV pen- 
tito dei suoi falli s'umilia innanzi al Pontefice Gre- 
gorio VII— lu bassorilievo : La Resurrezione del 
Redentore.— In architettura: Progetto di un monu- 
mento funebre nel Camposanto, per un celebre artista. 

Le operc presentate furono nove ; cioè, un di- 
segno, due bassorilievi, e sei progetti architettonici, 

I signori Virtuosi pittori, esaminato l'unico di- 
segno, lo giudicarono degno del premio, tanto per la 
semplicità ed aggiustatezza della composizione, quan- 
to per una certa naturalezza nei movimenti delle fi- 
gure; sebbene a cosiffatti pregi non in tutto corri- 
spondesse la esecuzione. Dissigillata quindi la lette- 
ra corrispondente, ne comparve autore il sig. An- 
drea Sbarigi, romano. 

In seguito i signori Virtuosi scultori, dopo ma- 
tura ispezione, giudicarono che a niuno dei due bas- 
sorilievi si potesse aggiudicare il premio. 

Da ultimo i signori Virtuosi architetti, avendo 
con ogni accuratezza esaminato i sei progetti con- 
correnti, distinsero particolarmente fra gli altri quel- 
lo segnato col n. 6. Presenta questo un insieme ar- 
inonioso ed elegante; mostra uno stile ricco ad un 
tempo e corretto, e vi sì rinvengono osservati i mi- 
gliori precetti dell'arte. Questo ad unanimità di suf- 
fragi fu giudicato superiore agli altri, e meritevole 
del prermo. Apertasi la lettera corrispondente, se ne 
conobbe autore il signor Edmondo Lupi, romano. 
Lodarono peraltro i signori Virtuosi anche taluno 
degli altri progetti ; vollero anzi che si facesse ono- 
revole menzione dell'autore di quello segnato col 
n. 3, specialmente per la maestrevole esecuzione iu 
lapis : e questi, dissigillata la lettera, si conobbe 
essere il signor Luigi Masella, milanese. 

Le descritte opere dei concorsi saranno esposte 
al pubblico nelle Sale al Pantheon nei giorni di mar- 
tedi 23, e mercoldi 24 del corrente mese , dal- 
le ore 11 ant. fino alle 2 pom. 


Il Segretario 
Cav. Carlo Ludovico Visconti 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
DATA in millimetri Tormomesro 
ORE ridotto a 0 centigrado 
e alliv.dei mare 
—__ 
i | 
7 antemeridiane 1663 + 719 
20 Febbraro 3 pomerid ane Î04 5 PHI 
4 poweridiane 103 5 + v0 
7 antemeridiane 2608 60 
31 Febbraro Ì 3 pomeridiane 153 8 into 
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Umidità Stato #21 cielo 
in decimi 


Termometrografo 


E dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


20 2 Nuvole +150 6 + 760 E 
38 0 Coperto - $. 
si 9 Vapori in alto | + 120 + COR 

58. | 0.14 |3 Strati u2C 530 A 

36 6.59: | 0 Coperto È + $ 
32. | 3,09; | 0 Poche gocce | +113R +42 N 


ANNUNZI GIUDIZIARII Si deduce: 


effetto di ragione e di legge 
Roma 22 febbraio 4860. 


Giuseppe Aretucci Notaro e Cancelliere 
della Segnatura. 


L'Illio sig. avv. Cecconi giudice dele- 
gato dal Trib. civile di Roma in secondo 
turno nella causa di distribuzione a carico 
del signor Ignazio Lederger al istanza dei 
sigg. Pietro e Cesare Caselli con ordinanza 
del 46 febraio 4869 ha liquidato le spese e 
funzioni da prelevarsi in lire 193 07, che 
com le ulieriori sono lire 204 27, r.lascian- 
do l'ordine esecutorio. = 4$ febr. 1869. 
Aflissa dal cursore R. Be:toni. 
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publica notizia per ogni 


Illustrissimo sig. avv. Lauri Assess, 
AJ ist. dei sigg. Felice e Gaetano Zof. 


I sott. 


Si citi Massimo Raffacli d'inc. ic, 
per aMss. cd in a ne 


tz. in Gazzetta a comp. 
cd allesochè il cicato he 


ri 


dedotto a notizia dell’ istanti esser credi- 


per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi 90 per sub-canone diun anno e mez- 
20 della casa, e terreno annesso posta in 
Frascati e per l'effetto rilasc. 1° opp. ord. 
esecut., colla condanna a tutte le spese 
anche strag. a forma del patto, ed il De- 
creto ec. 

Li 49 febraro 1869. In quanto alla sig. 
Maria Emilia Rowles affissa copia alla porta 
dell’uditoriò a forma di legge. 

Raf. Bertoni cursore 
‘incenzo Scifoni proc. rot. 


Campanari e che il medesimo non ba alcu- 
na comunanza d'interessi con essa. Laonde 
se vi fossero atti giudiziali da eseguirsi 
contro il d. signor Cerlui non debba in al- 
cun modo la istante esserne molestala, pro- 
testandosi in caso diverso di tutti i danni 
ed anche di violazione di domicilio. 
G. Formichi proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Antonio Guerra proc. rot. toro una senienza ue 8. Ilia per la Ad istanza del sig. Tommaso Vesci nel ETRE) 
-_—_— d e siccome ni edu- 

Accogliendosi l'istanza del signor An- | tone a notifia non vi è un dom. nè ‘Pros | Pomo,di venerdì 20 corr. alle ore 9 snt. Hr 
gelo. Apnibali, cen Rescritto SSimo e suc. curatore, per cui si riconosce essere un inventario dei beni ed ei i o 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in atti titolo frodato al ceto creditorio del falli. ereditari lasciati dalla fu Orsola Tombei 33 
dell’infrascritto Notaro » è stata interdetta mento Macchioni, sentirsi perciò decretare ved* Vesci, nell’ ultimo domic. di essa in oi 
al medesimo ogni facoltà di amministrare il | che debba il citato esibire tal titolo di cui | ‘vis del Serpunu Doo Î 
di lui patrimonio e far contratti di sorta pretende mento, ed in caso di ricu- Ciò si deduce a notizia degli interes- 64 


alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio 1° Ilio signor Agostino 
Pagnoncelli procuratore di Collegio. ed 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge. 


caso alle spese ri 


ari t 


t. colla cond. in ogni 
sciandosi l’ ord. esecut. 


Decreto ec. sotto tulle ls ri 
p. dell’azione Criminale CINA TRIE 
AMssa li 22 feb. 4869, 


A. Zecca Curs. 


sati, a forma del $ 1347 e seguenti del vig. 
Rego!. legisl. e giud. 
Roma 22 febbraio 1869. 
Gio. Batt. Bornia Not. di Coll. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vagche . .. 0.0.0...» di7 


Roma 22 febbraio 1869. Re, Fit Delluca proc. — —r——r _——— Di ilo siena 12 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere ornate Collae | a 
Vitello. e 0000000 . 8 
della Segnatura PIO Sig, Assen. Lauri ibra DA Mongane. l 
A suppliche dell'Illîvo e Riîio Monsig. onto (fel signor LuigliDe Pelica = 
- | possid. domic. a F Castrati. .. 
que gi, cn Buio Soc | ie Fip i Fr | Ad amo in anna tri | GG" 
det mei Rot medesimo è sito | aiensctott la contumacia accusata nell'U. | \Jecondo piano. SI deduce anotizia di chiun- | Y'lo, 
esonerato ‘officio di Ec i È nuovamente Ja le possa avervi inieresse che il suo figlio 
telli Gioacchino e Pietro Bessanelli. veliai | Si&, Maria Ei Owies in Campana per T'nigi Certal da molto tempo ha cessato di | M@lelt. <<. *. 
è stato surrogato il sig. Pietro Santini. cilio, e dimora a porti iprianii porsi perde lic lora Pesio n petali esi 


propria consorto in Via di Ripetta, Palazzo 
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1 lora di ea ge ale 6 pom. d'ogni giorno cocetto | festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire®. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


La PontifitàAdeadémia Romana d'Archeologia 


ha tenuto adunanza nell’ Aula dell’ Archigionasio il | 


giorno 18 del corrente febbraio , sotto la presidenza 
del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il socio ordinario segretario perpetuo sig. ba- 
rone Visconti nel dar notizia delle scoperte fatte negli 
scavi, che sotto la sua direzione si continuano alla 
Stazione della Coorte VII de’ Vigili alla piazza di 
Monte di Fiore nel Trastevere e all’ Emporio presso 
il Tevere, avendo narrato come la Saytita' pi No- 
stro Sicyore Papa Pio IX, che n° é il munifico 
fautore, avesse nel volger di soli otto giorni ( l'otto 
e il sedici «del mese corrente), onorato que’ classici 
luoghi di Sua Augusta presenza , il dotto consesso 
accolse con vivo e replicato applauso tanta dimostra- 
zione dell'ottimo Principe verso 1’ archeologia. Per- 
chè, se i lavori ordinati attestano dell’ animo suo 
inteso a promuoverne e favorirne gli studi, questa 
cura di conoscerne il felice andamento ben palesano 
quanto pur gli abbia in affetto. 

Accennato d'altri graffiti segnati sui muri della 
Stazione e di grandi massi dei più nobili marmi, 
alcuni con note consolari, ultimamente scoperti al- 
l’Emporio , disse lo stesso segretario dell’ ultime 
scoperte ostiensi. Le ricerche, da lui dirette , sono 
eseguite nel campo di Cibele, dove furono d'attor- 
no al Meroo più culti pellegrini e irsigni donari. 
Di questi ha riveduta la luce una statuetta in bron- 
zo rappresentante Venere Urania , o Celeste, come 
Parca intesa a condurre il filo degli umavi destini. 
Rara e classica opera dell’arte antica. La statua vo- 
tiva di Ati, in marmo di grandezza naturale , per 
l'esecuzione, per la conservazione, pei simboli, per 
l’epigrafe, disse essere “ffatto unica. Si vede ora al 
museo Pio-Ostiense al Laterano, ch’ è tutto di mo- 
numenti da esso Visconti trovati in Ostia. Per fine 
ricordò due teste, l'una di Vespasiano, maggiore del 
vero, l’altra di Traiano, al vero, rinvenute nel luo- 
go medesimo. 

Fu la lettura del socio ordinario soprannumero 
sig. dottore Giuseppe Montanari, che trattò sulla le- 
gislazione romana riguardante le miniere , svolgendo 
la parte prima del suo ragionamento. 

Intervennero gli Etùi e Rii signori. Cardinali 
Barnabò e Pitra, soci d'onore. 

Sei 


NOTIZIE DIVERSE 


L'articolo del Constitutionnel, segnalato dal te- 
legrafo, sulla questione delle ferrovie del Belgio, co- 
mincia così : 

« Ci sembra utile ridurre l'incidente belga alle 
sue vere proporzioni, ed apprezzare con sangue fred- 
do ciò che ci sembra e ci sembrò alla bella prima 
una duplice esagerazione in senso contrario. Fra i 
giornali, gli uni, ponendosi dal punto di vista stret- 
to del diritto che appartiene incontestabilmente al 
governo belga, come ad ogni altro goverao, di auto- 
rizzare o di proibire le cessioni di ferrovie, si affan- 
nano a provare che il Belgio non ha fatto che quan- 
to poteva fare, e dichiarano prive di fondamento le 
nostre lagnanze sulla legge proposta dal Ministero e 
votata dal Parlamento. 

« Questi giornali e tutti. quelli . che ragionano 
come loro dimenticano assolutamente. la quistione di 
procedere e di circostanze, che soltanto dà all'atto ‘il 
suo vero caraltere », 

Qui. il. Constitutionnel. viene. a parlare: dei rape 


porti economici fra Belgio, e. Francia ,* e.dalla:loro: 


strelezza e Qhagj' puossi dirg Mbiope 
to per SA 0° A scel fa Tegge” rostrtitivà 


| proposta dal governo belga ed approvata da quelle 


Camere. Poscia, Diasimato quei giornali francesi i 
quali nel contegno del governo belga hanno voluto 
scorgere una umiliazione per la Francia , così con- 


| elude : 


« Noi crediamo che il ministero di re Leopoldo 


| c'indirizzerà, come ne corre la voce quest'oggi, spie- 


gazioni di natura da soddisfarci , ovvero che il go- 
verno imperiale, facendo appello alla saviezza del po- 
polo belga ed al suo bene inteso interesse , riuscirà 
ad annullare le spiacevoli conseguenze della legge 
votata dalla Camera sotto la pressione del ministero, 
legge che attende d'altronde ancora la sanzione del 
Senato per essere definitiva. 

« Noi nutriamo pochi dubbi sull’esito dell’inci- 
dente belga. Il sentimento nazionale è vivace e per- 
sino irritabile e la nostra grande nazione (che altri 
si lagnino se ne hanno il coraggio) è rimasta fiera, 
quando essa sospetta un pensiero malevolo e che 
crede travedere, anche a torto , un'ingerenza stra- 
niera. Ma un simile affare non avrà il potere di tur- 
bare la pace del mondo ». 

— La France ha pure un articolo violento sul 
Belgio, che termina così : 

Lo ripetiamo, con un Belgio amico della Fran- 
cia, non v'è quistione belga; comun. Belgio diffiden- 
te, ve n'è una. 

Spetta ai nostri vicini comprendere questa si- 
tuazione ed a cercare la guarentigia della loro na- 
zionalità, non in provvedimenti che non farebbero 
che comprometterla, ma in un'unione sempre più in- 
tima colla Francia, nella moltiplicazione dei rappor- 
ti, nella solidarietà, e potremmo quasi dire la comu- 
nanza d'interessi economici che hanno creato la sto- 
ria, la geografia, la conformità della lingua e della 
legislazione. In una parola, l’ indipendenza del Bel- 
gio, che nessuno minaccia, non può mantenersi che 
coi principii, colla politica e la condotta che hanno 
servito a fondarla. 

— Il Hémorial diplomatique scrive : 

Il barone di Beyens, ministro del Belgio a Pa- 
rigi, ebbe recentemente un assai lungo colloquio col 
marchese di La Valette, al quale, secondo ci vien 
riferito, diede lettura di un importante dispaccio. 

Lo scopo di questa comunicazione era di giustifi- 
care l'attitudine che il governo belga credette dover 
prendere nell'affare delle strade ferrate, che preoccupa 
oggidì sì altamente la pubblica opinione, tanto in 
Francia quanto nel Belgio. 

Questa nota tende a stabilire che il divieto op- 
posto alla fusione della ferrovia del Gran Lussem- 
burgo colla linea dell'Est in Francia, è una misura 
reclamata unicamente dagl’ interessi economici del 
Belgio, ed a cui rimane estraneo ogni motivo po- 
litico. 

Il ministro degli affari esteri del Belgio signor 
Vander Stichelen, firmatario della nota, fa sopratutto 
risaltare questa circostanza, che il suo governo, pa- 
recchie settimane prima della conclusione degli im- 
pegni presi dalle due compagnie interessate, le aveva 
debitamente prevenute dell'impossibilità in ‘cui tro- 
vavasi di darvi il suo consenso. 

Non avendo le Compagnie fenuto conto dei do- 
veri imposti al governo belga, fu giuocoforza a que- 
sto. di vietare Ja fusione con una legge spegiale; 

La: nota termina protestando il desiderio del ga- 
binetto di :Brusselle di mantenere i più: amichevoli 


rapporti colla ‘ Francia , ed esprimendo la fiducia 


OH ‘atti del Governo inseriti nel: Giornale di Roma sonò 


setto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono esere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


che le spiegazioni franche e leali che 
gabinetto dette Tuileries  disstfieraono © = 


le mal fondate diffidenze che il progetto di legge 
votato dalle Camere belghe può aver eccitato al- 
l'estero. 

Se noi siamo bene informati, la nota belga è, 
stata comunicata dal marchese di La Valette al Con- 
siglio dei ministri tenuto ieri alle Tuileries sotto la 
presidenza dell’imperatore, ed avrebbe contribuito a 
rimuovere il timore generalmente sparso che quest'af- 
fare produrrebbe ulteriori complicazioni tra i due 
governi. 

È dunque smentito che il visconte de la Guè- 
ronnière sia stato chiamato per telegrafo a Parigi 
per conferire coll’ imperatore sopra usa questione 
che, mercè l'atto spontaneo del gabinetto belga, prese 
un carattere più rassicurante. 


—L' amministratore delegato della ferrovia Lus- 
semburgo-Belga, signor Reed, indirizzò alla Indépen- 
dance belge una lettera dalla quale togliamo i se- 
guenti passi: 

11 signor ministro delle finanze ha affermato che 
noi abbiamo fatto al governo belga alcune proposte 
per la ripresa delle nostre linee, ma che nel tempo 
slesso noi evtrammo in trattative colla compagnia 
francese dell'Est, e che si fosse concluso quasi su- 
bito un trattato. Ecco ciò che è avvenuto. La Com- 
pagnia, come tutte le compagnie ferroviarie conce- 
dute nel Belgio, avendo subito duramente il con- 
traccolpo delle riduzioni di tariffa successivamente 
operate e prevedendo che la fusione di differenti li- . 
nee che avveniva col consenso stesso del governo 
potrebbe compromettere il suo traftico, si preoccupò 
di trovare qualche nuova combinazione più favore- 
vole agl’interessi di cui le era affidata la gestione. 
Era il suo dovere. 

Le convenienze esigevano che fossero fatte dap- 
prima delle proposte al governo belga e l’anno scor- 
so tre amministratori del Lussemburgo, fra i quali 
mi trovava io pure, ebbero su di ciò un colloquio 
col signor ministro dei lavori pubblici. Questi ci 
diede una risposta dalla quale risultava chiaramente 
che negoziati simili non sarebbero riusciti, risposta 
ch'era da prevedersi per l'opinione ben conosciuta a 
Brusselle d’un membro del gabinetto. 

Noi gli dichiarammo allora che, in questo caso, 
l'interesse della nostra Compagnia ci consigliava a 
cercare qualche altra combinazione sia di cessione, 
sia di prodotto, sia di fusione con un'altra Compa- 
guia. L'indomani, temendo di non avere insistito ab- 
bastanza su questo punto, noi chiedemmo al signor 
ministro dei lavori pubblici un’ altra udienza, e ri- 
tornammo sull'argomento trattato il giorao prima in 
termini ancor più netti e formali. Il signor ministro 
ci ringraziò della nostra franchezza, ma non ci disse 
una parola degli studi ai quali fece quindi proce- 
dere. A quell’epoca, nessuno pensava ad un trattato 
colla Compagnia francese dell'Est. Ma, avendo que- 
sta Compagnia denunciato i trattati ch' essa aveva 
con noi per la direzione del traffico e per le tariffe, 
s'iniziarono trattative con essa. Ed è stato allora che 
sorse l’idea che gl’interessi delle due Compagpie sa- 
rebbero serviti meglio con un accordo completo che 


‘con una guerra di tariffe. 


Il signor Reed conclude la sua lettera, prote- 
stando, anche a nome dei suoi colleghi, contro l'ac- 
cussa“d’aver tradito e sconosciuto ‘ gl' interessi del 
Belgio, ‘e dicendo ‘che tutti gli amministratori della 
Compagnia, belgi od-inglesi ; sennò quanto devono 
al'paesei ©! tac testi n toi 


— Si legge ficlla Patrie: 

Secondo le ultime informazioni, la discussione 
concernente la città di Parigi, che »' aprirà lunedì , 
ron durerà meno di 8 giorni. 

Si vuole, dicesi, esa@irire in questa discussione 
tutte le questioni relative ull'amministrazione muni- 
cipale. 

Assicurasi che oltre gli affari della città di Pa- 
rigi e del progetto relativo alla chiamata di 100,000 
uomini, la Camera non avrà che ad eccuparsi del 
bilancio. 

Diccvasi ieri, nell'aula delle Conferenze, che il 
rapporto sopra le leggi di finanza sarà assai proba- 
bilmente presentato nei primi giorni di marzo. 

La discussione s’ impegnerà dal 20 al 25 mar- 
20; e dal 20 al 24 aprile la Camera potrà finire i 
suoi lavori. 

Le elezioni generali avranno luogo immediata- 
mente dopo la chiusura della sessione. 

— La France crede potere smentire la notizia 
data da un corrispondente parigino di un giornale 
straniero, che la salute del sultano dia luogo a iu- 
quietudini e che la malattia da cui il sultano è af- 
fetto non gli lasci la libera disposizione delle sue fa- 
coltà intellettuali. 

teo 

Togliamo dal discorso pronunziato dal signor 
Gladstone alla seduta della Camera dei comuni del 
16, in risposta agli appuuti del siguor White, la 
parte che riguarda la politica estera: 

L’ onorevole White fece un’ osservazione per 
avere noi ommesso di accennare le cause che con- 
sigliarono al governo di partecipare alla  conferen- 
za relativa alla  quistione turco-greca. La ragio- 
ne per cui il governo si è espresso in termini ge- 
nerali è perchè non poteva dire che sia già stato 
raggiunto completamente lo scopo ; l'inviato france- 
se è bensì arrivato da Atene a Marsiglia, latore del- 
la risposta del governo greco, ma prima di domani 
non possiamo conoscere uflicialmente il tenore di 
questa risposta. Ed in quanto alla riunione della 
Conferenza, l'on. White e la Camera potranno farsi 
una giusta idea su questo argomento allorchè saran- 


* no presentati i documenti relativi ad essa. 


Finchè non è stata ricevuta la risposta del re 

di Grecia e non è trovata tale da autorizzare la 
«Conferenza a sciogliersi, essendo compiuta la sua 
missione, noi non possiamo affermare con certezza, 
ma solo supporre e sperare che la quistione sia sta- 
ta sciolta Non posso trattenermi, a proposito di 
ciò, dall'esprimere il mio parere sulla natura di que- 
ste transazioni. Non deve attribuirsi al governo di 
S. M. od al nostro paese il merito di quanto è av- 
venuto, ma bensì al progresso reale fatto dalla civiltà. 
Qui per esempio eta il caso di due potenze esacer- 
bate da un'ostilità tradizionale e divise da simpatie ed 
antipatie fra razza e razza, e stavano per fare ap- 
pello alla forza ed allo spargimento di sangue per scio- 
gliere le loro vertenze; ebbene è bastato far valere l’in- 
fluenza morale per impedire quelle calamità. Io spero 
che si potrà progredire maggiormente ed in modo che 
fra le diverse potenze d'Europa questa stessa influen- 
za sia potente abbastanza da fare evitare la grande 
sciagura della guerra. Ciò che abbisogna per questa 
azione in comune è l'assenza totale dell’ intrigo ed 
il ripudio completo da parte di tutte le potenze di 
idee egoistiche ed esagerate. Devo rendere que- 
sta giustizia ‘alle potenze impeguate nelle recenti 
transazioni e riconoscere la completa uniformità di 
vedute e di propositi e l'aspirazione in esse di ot- 
tenere un graode risultato, da cui erano animate 
nelle trattative. Non è, del resto, una novità l’al- 
leanza del governo francese con quello inglese e 
specialmente allorchè trattasi dell’ Oriente. La 
Prussia è stata la prima a suggerire la Conferenza ; 
Jo spirito che animava l’Austria e 1’ Italia era lo 
stésso di quello delle potenze che ho nominato ; e 
niuno può sospettare da quanto è avvenuto che il 
risaltato abbia fatto sorgere prelensioni ed. interessi 
contrari. La posizione della Russia era singolare, 
in quanto che essa aveva la facoltà di. mandare a 
vuoto, le intenzioni pacifiche delle altre potenze, ‘col 
semplice rifiuto di aderirvi; bisogna rendergli la giu- 
siizia (benchè, ud agente diplomatico russo non abbia. 
to iaieramente la sua gomdott, volle. inte 
precise del suo governo), ch'esso ha adoprato; 


la sua influenza @ plgincake le die:parti interessate. 
Ed anche la potenza efi'ebbé 4 sbffrito offese dalla 
Grecia dev'essere ladata per aver posto la sua causa 
nelle mani dei SUOI dlledti, dotifidado interamente 
nella giustizia dellè Fagioni élie là ficevamo agire. Il 
re dei greci va i dilvomiatò , égli doveva supe- 
rare gravi difficollà intere ed Ha saputo apprezzare 
le condizioni dell'ondre naglotiale. 

Signori, noi cj riputeremo fortunati se potremo 
riuscire a far adottare quel provvedimento che ri- 
chiede tutta la nostra pazienza ed cnetgia , cioè la 
soluzione della grande quistione della Chiesa irluu- 
dese, e credo che ognuno converrà che coloto i quali 
si sono assunta la responsabilità di provocarla , non 
trascurerantio nessun sforzo per farla trionfare. 

Il nostro più sincero desiderio è di agire nello 
spirito di quella parte del discorso reale che accenna 
come prossimo lo scioglimento della questione. 

—-0-40 kat — — 

È 1 giornali austriaci hanno da Praga 17 feb- 
braio : ’ 

* Il superiore procuratore di Stato rilasciò una 
circolare in cui chiama l’attenzione delle autorità 
subalterne sopra un opuscolo stampato a Berlino e 
che si hà intenzione di spurgere in Boemit, col qua- 
le si eccita direttamente a ricusare il pagamento 
delle imposte. Alcuni esemplari furono già confisca- 
ti. Quello scritto fu introdotto di contrabbando da 
Schreiberhau e Hochstadt. 

—La N. Freie Presse ha da Pest 17 febbraio: 

N conte Andrassy è già ritornato da Vienna col 
rescritto della convocazione della Dieta. 

Il Foglio Officiale pubblicherà in breve il con- 
corso per l'appalto del vestiario per l’ esercito degli 
honved. 

—Si legge nei giornali ungheresi in data di Pesth 
17 febbraio : 

Ragguagli da Raab dicono che la sinistra va 
ivi acquistando ogni giorno maggior forza, e che la 
sua vittoria è quasi indubitata. A Gyongyos , in 
seguito alle annunciate risse elettorali, è arrivato un 
commissario regio per procedere ad un'inchiesta se- 
vera. Verrà inflitto alla città, per punizione, l'aquar- 
tieramento militare. 

--_otr Ter — 
La Gazzetta dl’ Augusta ha da Monaco , 17 
febbraio : 

1 ministro della guerra ha chiesto oggi alla Ca- 
mera un credito di 4,700,000 fiorini per I° acquisto 
di fucili a retwrocarica, raccomandando vivamente che 
venisse approvato. 

044-4164000 —— 

Il Courrier Russe scrive : 

Un dispaccio telegrafico in data d'Atene 8 feb- 
braio, e trasmesso per la via di Vienna, reca quane 
to segue : 

« Il conte Walewski è partito oggi per Parigi 
portando una risposta completamente soddisfacente.» 

Se si conferma il grave fatto annunziato da que- 
sto dispaccio, la questione è sciolta pet gli ottimisti 
e tutto è per il meglio nel migliore dei mondi pos- 
sibili. Ma per noi la questione è allo stesso punto, 
l'abbiamo detto e lo ripetiamo ; l’acquiescenza della 
Grecia, se veramente è avvenuta come il precitato 
dispaccio annunzia, non è che un incidente del mo- 
mento, che lascia i due avversari in presenza delle 
medesime difficoltà, nodo gordiano che un giorno bi- 
sognerà ben recidere. Quando verrà questo giorno ? 
Forse non è così loytano come si crede. 

—peotfi-9-00-0-— 

Il corrispondente madrileno del ‘Conssitusionnet 
conferma le notizie relative allo stato di incertezza 
che regna negli spiriti degli spagifuoli, ed agli surezi 
che sussisterebbero fra i membri del govertio prova 
visorio rigrardo alle candidature pet tronò. 

IL Constitutionnel tette pertanto che lu questio: 
Me dei, candidati nom. venga portata: dinanzi ulle Cors 
4es in un'epoca così: vicina come alsuni parvero t= 
tenere. ? 


La candidatara del re Feritando di Portogallo 
Sembra aver ‘guadagnato. terreno da qualche ‘tempo. 
Tuttavia questa condidatura, si detla ‘del ‘ortispon+- 
‘dente stiddetto, incontta ostacoli anche nel'Portogallo. 
| (i, Reggesi: bella»-Gorrespondateoia Mi :!Midnd: 


MAI: si chassrarieo; 9 siparI pllop . aos 


“mo tutt in ‘stro favore la protezioni dé” 
i abvolgiatnò vot oil: pete fo mb “tiro 


Pre che il goverto abbia Ficertito questa sera 
dal generale Duleé un Ittigo dispaccio telegrafico in 
cui leggonsi notizie della. più alta gravità. Si anvun: 
zia che l'insurrezione si è estesa ai distretti vicinis- 
mi all'Avana. Bande armate, sebbene non troppo nu- 
merose, sonosi presentate a Cinfuegas e a Colon. ll 
generale Dulce chiede rinforzi di terra e di mare e 
specialmente un reggimenio di aftiglieria. Chiede che 
il governo proponga immediatamente alle Cortes un 
imprestito di 400 iniliovi di reali, la più parte dei 
quali sarebbe destinata per l'isola. 

Ei manifesta infite il desiderio che col primo 
corriere il generale Buceta vefiga colà incaricato d'un 
comando militare. Pare che il generale partirà fra 
pochi giorni. 

—L'Imparcial di Madrid del 17 riferisce, sen- 
za garantirla, la voce che il generale Caballero de 
Rodas debba essere sostituito al generale Dulcè nel 
comando delle forze spagnuole nell'isola di Cuba. Il 
generale Dulce si ritirerebbe per ragioni di salute. 

— o-404-tter0— 

Il gran Consiglio di Lucerna, nella sua tornata 
del 17 febbraro, ha adottato in seconda deliberazio- 
ne il progetto di revisione della costituzione, con vo- 
ti 59 contro 35. 

— 404004400 

Per difetto di spazio, non pubblichiamo per in- 
tero il proclama del nuovo ministero greco. Ne ri- 
produciamo però la parte più importante, cioè la 
conclusione. Dopo aver narrati gli ultimi avvenimen- 
ti, il ministero greco scrive quanto segue: 

Dopo avervi dato così un sunto esatto delle de- 
cisioni della Conferenza, noi non possiamo omettere 
di farvi osservare che, per penosa che sia per la 
Grecia la sua acquiescenza a codeste due condizioni 
essa non impegna il suo avvenire, nè soffoca le sue 
aspirazioni. 

Ma se noi ci rifiutassimo di aderire alle deci- 
sioni della Conferenza, a noi non rimarrebbe altro 
che la guerra contro la Turchia, guerra in cui ci 
troveremmo disgraziatamente senza preparzione alcu- 
na in ciò che concerne la nostra marina, e nemme- 
no abbastanza apparecchiati per una compagna su/ 
continente. 

Alla rappresentanza nazionale che sarà formata 
in seguito ad elezioni realmente libere, ed in cui 
l’azione del governo nòn si farà sentite con alcun 
mezzo nè lecito, nè illecito, noi sottoporremo degli 
stati dettagliati di tutto il materiale da guerra che 
trovosi attualmente nei nostri depositi, e le fornire- 
ino dei ragguagli esatti sulla situazione dell’ esercito 
di terra e di mare, e sù tutti gli altri oggetti ne- 
cessari per una campagna. 

In quanto a noi, abbiamo pensato che sarebbe 
come tradire la nostra sventurata € cara patria, se 
l'avessimo esposta alle eventualità di una guerta in 
un tempo in cui, da una parte il nostro esercito 
non è nè sufficientemente apparecchiato, né abbustan- 
20 numeroso, in cui il paese manca delle tisbrse neces- 
sarie per armarsi ed in cui, d'aftra parte, l'Eorop® 
intera vede di mal oechio qualunque tentativo che 
si faccia per turbare la pace generate. 

In vista di un tate stato di eose, non ci era per- 
messo di esitare nè su ciò che bisognava decidere, 
nè sul punto di sapere come bisognava agire; iu vi- 
sta di tanti mali certi ed fvevitabili, ci era impos- 
sibile di esitare a dare il nostro ‘assentimento alle 
decisioni della Conferenza. 

In questi tempi difficili, il solo sentimento dei 
mostri doveri verso la putrla ci hà li a noù 
riflutare di accettare ta missione che Ìl re ci ha con- 
fidata, F nostri doveri verso la  patrlt o*tinpongono 
ugaulmente l'obbligo di rispondere, nel'inddo che fac- 
ciamo, alla Conferenza riunita a Patîgi, sebbene ci 
costi di russeguatvici. 

Questi stessi doveri vi vommditto di arcompa- 
guare la hostra risposta <ot una esporitivoe dei di- 
ritti è dei reclami della Grecia; toi non negligere- 
tto: puntò ‘di adempie a ‘questo 4 

Pieni di fiducia in un priéfpé eletto ‘dalla vo- 
lonvà ‘unimiane c liberantetità ‘mititif’@s@ata dafla no- 
ziones #a ‘un principe he rispetti te ‘ibbtre libertà 
pubbliche è che ‘ntilta hi tanto è ‘ottote lie Ta gloria 
e la grandezza della nostra patria ide; invochia- 
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prove c'isttulscano è ci giovino a fare d'ora itmanzi 
ciò che sarà il più utile e il più efficace. 

Atene, 6 febbraro 1869. 

T. A. Zuimis, presidente — T. P. Delyannis— 
A. Pessali — D. Saravas — A. D. Avjetinos -— 
S. Sousto — D. Tringheta, 

—Leggesi nella Parie : 

Abbiamo notizie d'Atene dell’11 corrente, la 
quali ci apprendono che l'antico comitato cretese 
dopo essersi riorganizzato in vista del nuovo scopo 
che sì propone di raggiungere, ha indirizzato a tutti 
i Comitati locali, da esso dipendenti, una circolare 
nella quale espone l’intendimento delle sue opera- 
zioni per l'avvenire. 

Secomlo questo documento, la sua missione con- 
siste nel raggruppare tutti gli elementi di comune 
origine in modo da costituire un giorno un vasto 
Stato composto di tutte le popolazioni greche o gre- 
co-latine, il quale Stato prenderebbe in Europa un 
posto importante. 

Questa circolare concorda col proclama del mi- 
nistero Zaimis, il quale pure facendo i:tendere agli 
elleni ch'esso attualmente deve cedere ai desiderii 
delle potenze, ricorda loro che l'avvenire è per essi 
e che non bisogna mettere in nov cale le aspirazio- 
ni nazionali. 

Mentre per interesse della verità accenniamo a 
simili fatti, ci è grato constatare che la città d'Atene 
è tranquilla e che il gabinetto adottò delle misure 
opportune a diminuire le spese militari ormai trop. 
po considerevoli per un piccolo paese. 

—Scrivono da Atene, 13 gennaro, all'Osservatore 
triestino: 

Lo scioglimento della Camera pare una cosa de- 
cisa; von si conosce però ancora l’epoca dello scio- 
glimento. Il partito di Comunduros, che simpatizza 
per l’attuale ministero, vorrebbe veder pubblicato il 
decreto dello scioglimento quanto prima; il ministero 
non ha tanta fretta, poichè vorrebbe prima di tutto 
porre un po' d'ordine nelle liste elettorali , le quali 
sono state messe sossopra dal caduto gabinetto. 

Un cangiamento radicale è seguito nel personale 
della polizia d'Atene, che lasciava molto a deside- 
rare. Il nuovo direttore è un capitano dell'armata , 
uomo energico cd amato. Nel personale della polizia 
fa d’uopo ch'entrino uomini non appartenenti a nes- 
sun partito politico poichè sotto Bulgaris la polizia 
non era che un organo cieco di tutte le volontà del 
ministero. 

Fu eliminata la nomina del console generale gre- 
co di Alessandria, sig. Zigomalas, al quale il gover- 
no egiziano negò dare l'ereguatur. Non è ancora noto 
il suo successore. 

—0-403083000— 

Si legge nella Patrie : 

Siamo informati da corrispondenze di Bukarest, 
che dopo l'accordo degli affari di Grecia, l’agitazio- 
ne che regnava in Rumenia è molto diminuita, Giun- 
gono tutti giorni deputazioni che portano al princi- 
pe Carlo indirizzi ati dalle principali città , per 
domandare che il governo voglia seguire una politi 
ca di pace e di cunciliazione. 

Il ministero, incoraggiato da queste dimostra- 
zioni, ha adottato vari provvedimenti pacifici, ed il 
ministro dell'interno ha indirizzato il 12 una circo- 
lare ai prefetti per tracciar loro la linca ch'essi de- 
vono séguire iu vista delle prossime elezioni. Questa 
circolare, scritta con molta moderazione, è pure mol- 
to ferma e dimostra l'intenzione di lottare con ener- 
gia eontro il partito rivolazionario. 

(A __ _ __—_--_Èk_,i_. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali francesi sono venati adesso a più tem- 
perato linguaggio nel parlare dell’ incidente belga e 
tiluno d'essi vi ha il quale riconosce incontestabile 
il diritto del gabinetto di Brusselles di opporsi alla 
cessione stipulata fra le due sovietà del Lussemburgo 
e dell’ Est e ritiene che per pigliare questa  risolu= 
zione esso non avrebbe sivuto bisogho neanché del 
tanto combattuto progetto di legge. Ma se la peri- 
colosa vertenza si crede oramai composta, grazie al- 
le spiegazioni che il general Renard dicesi abbia re- 
catò a Parigi, non è men ero per questo, 
che osserva la maggioranza della stampa , che gra- 
Vissime ne- resteranno de consegrenze ; essendo: fuo 
di dubbio che la quistione prese oramai/ (apt 
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politico e che, più che tra il Belgio e la Francia, 
può dirsi ferva presentemente tra la Frabela e la 
Prussia. Imperocchè le dichiarazioni esplicite della 
Gazzetta della Germania del Nord e di ultri fogli 
officiosi di Berlino, che la Prussia sia sempre rimasta 
completamente estranea all’attitudine del Belgio, non 
trovarono ascolto presso la stampa officiosa parigina; 
e la Patrie, fra gli altri, dimostra come nessuna fe- 
de possa prestarsi a tale affermazione e come tutte 
le frasi possibili non siano bastanti a distruggere una 
certezza che scaturisce evidente dai fatti e dalla si- 
tuazione. Così stando le cose pertanto, è chiaro che 
nessun proposito e nessun atto pacifico basta a mi- 


ligare l’acerbità degli animi; e questa persistenza di 


una condizione politica così agitata è quella che, al 
dire dei fogli, rende impossibile qualsiasi fiducia nel- 
l'avvenire, e che riesce a tutti tanto molesta da ave- 
re indotto la stessa moderatissima France a dichia- 
rare che la pace attuale è molto più danuosa e fu- 
nesta di una guerra. 

E così apparisce perfettamente ovvia e naturale 
la coutradizione flagrante che si avverte Lra le odier- 
ne notizie, le quali, mentre fanno tenere per certo 
dall’ un canto che l' incidente belgà non condurrà a 
serie complicazioni, accennauo dall’altro a tali dispo- 
sizioni dei gabinetti ed a tali atti da cui le inquie- 
tudini ed i timori sono pienamente giustificati. Im- 
possibile sarebbe il coordinare e riunire in un solo 
contesto tutte le informazioni divulgate in quest'ulti 


nin o; A Il 
mo senso; lantoppiù che fra le medesime molte si con- | 
tradicono e si elidono tra loro, ma non per questo | 


sarebbe lecito il passarle sotto silenzio, dacchè è sul- 
le medesime appunto che si fonda pel momento i 


criterio generale della pubblica opinione ; e giovera | 


quindi tradurle senza alcun commento dai diversi 
giornali. « Il signor di Laguerroniere, dice l'Interna- 
tional di Londra, ha ricevuto le seguenti istruzioni: 
domandare una mutazione immediata del ministero 
belga, 0, in caso diverso , rottura immediata delle 
relazioni diplomatiche tra il Belgio e la Francia. Il 
gabinetto francese è risoluto a far ricorso a qualun- 
que mezzo, anche estremo, per otteuere soddisfazio- 
ne ». Altrove si legge nello stesso foglio : « Affer- 
masi che nelle alte sfere governative di Parigi ebbe 
luogo un radicale mutamento d'idee in senso assai 
poco pacilico , e che il siguor Rouher, uno ici 
partigiani dichiarati della pace , sarebbesi ora con- 
vertito ad opinioni del tutto contrarie. Il marchese 
di Lavalette ha fatto pervenire al signor Benedetti, 
ambasciatore di Francia a Berlino, istruzioni assai 


categoriche. Esso è incaricato di far comprendere al | 


signor di Bismark che la Francia è decisa oramai a 
non tollerare più a lungo gli eccessi della politica 
prussiana ». E quasi in correspettivo di tali notizie 
lo stesso giornale aggiunge le seguenti: « Le nostre 
lettere di Berlino ci fanno sapere che il cancelliere 
federale è animato presentemente da sentimenti assai 
poco concilianti e che gli organi ofliciosi che da lui 
ricevono le loro ispirazioni traducono da qualche gior- 
no con una violenza assai poco dissimulata quelle 
cattive disposizioni mediante incessanti attacchi al- 
l'indirizzo della Francia. Tra Parigi e Berlino la si- 
tuazione va divenendo sempre più tesa. Ju un recca- 
te consiglio di ministri presieduto dal re Guglielmo 
ed al quale assistevano i principali generali dell’ ar- 
mata prussiana , parecchie importanti quistioni stra- 
tegiche furono a lungo discusse e le soluzioni cui si 
pervenne ebbero la intiera approvazione del sovrano ». 
Ne il citato diario di Londra, le cui opinioni, come 
da lungo tempo potè avvertirsi, non furono mai trop- 
po rassicuranti, è il solo che fornisca notizie del ge 
nere indicato , chè altrove pure i foschi presagi ot- 
tengono il sopravvento. « Già da qualche mese, di- 
ce la Presse di Vienna, era stato agevole avvedersi 
dell' indirizzo che le cose pigliavano nel Belgio. Le 
tendenze favorevoli alla Prussia del ministro Frere 
Orban non erano un mistero pet alcuno e fu appua- 
to dietro una urgente comunicazione trasmessa da Ber- 
fino che il cancelliere belga affrettò la presentazione 
alla Camera di un progetto di legge tanto ostile ai 
buoni rapporti colla Francia >» D'altro.canto la Cor- 
rispondenza del. Nord-Est pubblica informazioni non 
solo. pienamente concordi colle. precedenti .; : ma tali 
da ridurre ‘a nolla tutte le assicurazioni generalmen- 
te "diffuse ed accettate che ta divergenza franvo-licl- 


gg ch ot caatotio pel'imouitito, cobipostà; <P mf- 


nistro del Belgio a Parigi, essa dice fra le èlire to- 
se, ha ricevuto esatte informazioni, che esso ha co- 
municate immediatamente al marchese di Lavalette, 
ed il cui tenore non sarebbe affatto di tal natura da 
calmare l' irritazione del gabinetto delle Tuileries ». 

Nè solamente in quanto risguarda la difficile si- 
tuazione creata tra il Belgio e la Francia e tra que- 
sta e la Prussia si leggono quest'oggi nei fogli in- 
formazioni assai poco rassicuranti, ma lo stesgo av- 
viene anche in quel che concerne altre vertenze ed 
altri rapporti internazionali, intorno a che pure le 
notizie divulgate meritano di essere riassunte a solo 
titolo di crovaca giornalistica e senza comenti di 
sorta. Così per esempio, leggesi nell’Agenzia Reuter 
che le buone disposizioni manifestate qualche tempo 
addietro dal governo austriaco verso il gabinetto di 
Pietroburgo sembrano essere completamente svanite. 
« È data contezza, essa dice, di un rapporto diret- 
to dal signor Vetzera, incaricato d’affari d'Austria 
in Russia, al conte di Beust, nel quale questo di- 
plomatico rivela le trattative confidenziali che ebbe- 
ro luogo tra il principe Gorlschakoff ed il principe 
Niccola del Moutenegro. Da questo documento ri- 
sulta che pon trattasi soltanto dell’ingrandimento del 
Principato, ma dell'intervento armato dei montene- 

rini in Dalmazia, d'accordo colla Bosnia e colla 
rvia ». Un giornale tedesco, la Corrispondenza 
d'Altona, parla di tentativi energici fatti dal signor 
di Bismark per distogliere il gabinetto bavarese dal- 
l'influenza austriaca ; e fa credere che il principe di 
Hohenlohe siasi già piegato a questi consigli e che 
sua mira principale sia adesso di indurre il gover- 
no di Monaco a legarsi in istretta amicizia colla 
Prussia ». Finalmente, ad oggetto di mostrare come 
la situazione generale si vada sempre più complican- 
do, il succitato International parla di pratiche atti- 
vissime che andrebbe facendo presentemente il ga 
binetto di Pietroburgo presso quello di Washington. 
Il principe Gortschakoff, in una Nota assai esplicita 
diretta al signor Seward, avrebbe dimostrato a lungo 
tutti i vantaggi che deriverebbero per l'Unione ame- 
ricana da una sua stretta alleanza colla Russia. 

E quasi che poi le cause di complicazioni ed i 
pericoli da cui é minacciata la pace europea non 
fossero bastanti a mantenere viva la inquietudine, se 
ne vanno da qualche foglio ricercando o imaginando 
altri nuovi, desunti dalle future probabili eventua- 
lità, ed ai medesimi forniscono opportuna materia le 
cose di Spagna. Le informazioni che oggi di colà 
pervengono fauno supporre che la repubblica fede- 
rale sia la combinazione che pel momento ha mag- 
giore probabilità di riuscita nella Penisola iberica, 
ed aggiungono che il signor Rivero fece accettare 
quasi definitivamente questo partito al governo prov- 
visorio ; ma altre notizie trasmesse da Madrid a Pa- 
rigi fanno credere invece che il re don Ferdinando 
di Portogallo sarà eletto re di Spagna e che con 
questo mezzo si intende appian: io prossimo av- 
venire la strada alla unione iberica. Ora, quei gior- 
nali che si compiacciono nel fabbricare difficoltà e 
cagioni di conflitto insinuano che una tale scelta im- 
plicherebbe un nuovo e più grave pericolo per la 
pace europea, dacchè l'opinione pubblica in Frau 
cia non sopporterebbe. senza opporvisi una nuova 
agglomerazione politica edgesigerebbe senza dubbio 
adequati compensi. Egli è per questo motivo, sog- 
giungono i giornali citati, che gli affari di Spagna 
si collegano alla quistione belga ; quantunque il le- 
game che unisce queste due quistioni sia poco ap- 
parente, esso non è per questo meno reale. Se dun- 
que, essi proseguono, l'unione iberica diviene un 
fatto compiuto o che accenni a verificarsi, è duopo 
aspettarsi di vedere quel partito che in Francia re- 
clama le frontiere del Reno divenire sempre più'esi- 
gente, come è lecito pure il prescutire che il gover- 
no diflicilmente potrà contrastare al desiderio di que- 


sto partito che componesi appunto degli uomini più 
influenti e più devoti alla dinastia imperiale. A pro- 
posito di queste opinioni espresse dai giornali citati 
mon è metessario aggiungere che questi ragionano 
sopra una mera ipotesi e che da un momento al- 
l’altro un dispaccio telegrafico può distruggere dalle 
fondamenta tutto l’edificio delle loro argomentazioni. 

La sessione del Consiglio federale tedesco fu te- 
#0 aperta a Berlino dal signor di Bismark , nella 


‘sita qualifica di cancelliere federale. A questo pro- 


porito giova ricordare che dei setto comitati perma= 
nenti del Consiglio federale due sono nominati dal 
re di Prussia : il comitato dell'armata e delle for- 
tezzo e quello della marina. Il primo é composto del 
ministro della guerra di Prussia, di due uficiali su- 
periori della Sassonia, del raiuistro di Stato del Mec- 
Memburgo Schverin, del mivistro di Stato di Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha , e di un rappresentante del- 
l'Abnalt. Il comitato dela marina è composto di un 
vice-ammiraglio prussiano, del suddetto ministro di 
Stato del Mecklemburgo Schverin e di un rappre- 
sentante di Brema, Quanto alle adunanze tenute fi- 
nora dal suddetto Consiglio , annuneiasi che il can- 
d adesso un progetto di legge | 


celliere felerale prese! 
che applica a tutto il territorio della Confederazione 
il codice di commercio tedesco. Le elezioni pel Par- | 
lamento federale ebbero luogo finora secondo la les 
ge elettorale a norma della quale fu eletto il Parla- 
mento costituente ; il cancelliere federale prepara li 
legge clettorale definitiva, prevista dall' articolo 200 
della Costituzione federale, la quale avrà il vantage 
gio di metter fine alle interpre zioni differenti che 
le leggi provvisorie del 1866 lasciarono sussistere. 
La chiusura della sessione della Camera. prussiuna 
deve aver Inogo il g'omo 27 del mese corrente ; 
l'apertura del Parlamento federale sarà ritardati, 
perchè il signor Simoa, il quale fino dalla prima 
sessione occupa il posto di presidente , deve sotto 
mettersi ad una nuova elezione a motivo della sua | 
nomina ad un posto più elevato, nell’ ordine li 
ziario. 

Prendendo occasione dalla morte di Faal pa- ‘i 
scià, ministro per gli affari esteri della Turchia, lo 
Standard è spinto di nuovo a parlare delle cose | 


d'Oriente, e ciò, più che altro , per dimostra che 
tanto l'insurrezione di Creta quanto la condotta po- 
co leale della Grecia 6 della Rumenia verso la Porte 
non furono altro che macchinazioni della Russia e 
della Prussia, dirette a scandagliare il terreno e ve- 
dere su quali alleanze avrebbero potuto fare asse- 
gnamento nel caso che la guerra fosse scoppiata in 
Europa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Pariyi 21. — L'Etendard dice che, in presen- 
za della gravità della situazione a Cuba, fu dato or- 
dine alla fregata Semiramis di recarsi colà a pro- 
leggere eventualmente i nazionali france: 


I 


iornali governativi accolgono freddamente le 
ni date da Frérc-Orban nel Senato belga. 


spiog: 

La £rance dice che per togliere le diflidenze ci 
vogliono atti e non parole. 

La Patrie dice che la situazione resta tale qua- 
le, e che il diritto della Società dell'Est rimane in- 
lillo, 

Il Public prendo datto delle dichiarazioni del 
i 


ministro belga, clio considera come una ritir: 

Parigi 22. — HM Journal officiel uon la cen- 
no nè del voto del Senato belga nè delle spiegazioni 
di Frére-Grban. 

Atene 21. — Il re ha firmato il decreto che 
scioglie la Camera. Le elezioni avranno luogo al 
principio di maggio. 
tantinopoli 21. — Tutti i capi dell’insurre- 
etese si suno sottomessi. 

Costantinopoli 22. — Tutti i porti turchi sono 


rioperti alla bandiera greca. Le misure contro i sud» 
diti greci sono abrogate. 

Nuova-Fork 21. — Si ha da Messico che è 
scoppiata una insurrezione in parecchi Stati della 
Repubblica e che Negrete s'impadronì di Puebla. 

Molti insorti di Cuba vanno sottomettendosi alle 
autorità. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 febbraro 

3 per 100 ....... 71 42 

Il Consolidato inglese. 93 18 
_—— 

PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Nel giorno di mercoledì 24 febbraro 1869 nel 
Convento de' SS. XII Apostoli, alle ore 4 1/4 pom., 
si adunerà la sezione di Filologia e Storia e il Rino 
Monsignor D. Vince: itti, Consigliere e Celi- 
sore annuale, vi leggerà un discorso intitolato : 

Studi storici sul movimento dato alle scienze, 
alle lettere e alle arti dai Concili Ecumenici. 


ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


Giovedì 25 del corrente febbrajo alle ore tre 
pomeridiane nella sala del palazzo dei Sabini, grazio- 
samente ceduta all'uopo dai signori Accademici Ti. 
berini, si farà l'annuale solenne distribuzione de'pre- 
mi a quei giovani che più degli altri si distinsero 
sia negli esercizi mensili, sia nei concorsi alla fine 
dell’anno scolastico decorso 1867 in 68. 

1 Signori Accademici Tiberini vi prenderanno 
parte con la prolusione del chiarissimo sig. cav. Ales- 
sandro prof, Bettocchi, ingegnere e Presidente dell'Ac- 
cademia ; e con poesie. 

Il segretario— Gioacchino Marucchi 
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Nlîo sig. avv. Lauri Ass.Civ. 

Ad istanza del signor Liberato Aurelj 
neg. dom. via del Lavatore n. 32 rapp. dal 
proc. Filippo Melon 

Si cita per la da volta attesa cont. 
del 46 corr. feb. il sig. Icilio Maselti per 
afliss. ed insérz. in gazzetta stante l'inco- 
gnito domic. a comp. dopo tre giorni per 
sentirsi cund. al pagam. di scudi dieci re- 
siduali di -g 18 importo di due orologi a 
fina de' documenti , in alli, emanando per 
tal'effetto Sentenza , ord. esccut. e cond. 
alle spese. 

20 feb. 1869. 

Afh lla Porta dell'uditorio a forma 


di legge. 
Ruffacle Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 
Aurelio Ldlerucci domic. via Rasella 
n. 2 hi citato inn. l'ass. Bruni Gio. Batt. 
Nicolai per afliss. ed inserz. come d’incog. 
domic. per il fagam. di L. 110 25 importo 
pane e altri generi commesti 
Affssa li 23 febbraro 1869. 
Ange cursore 
ietro Borboni proc. 


. Ilio signor avv. Lauri Ass. 

‘Ad istanza dell'Îllino e Rino mons. D. 
Eugenio Falconi ponente deila S. Consul- 
ta, e questo dom. in Via Cesarini 96-rapp. 
dal soti. Proc. 

Si cita Antonio Olivieri, come padre 
totore e curatore di Angela Olivieri, ed 
Avo di Giovanni e Leonilde Olivieri cons. 
di Raff. Orighi, quali credi della fu Agne- 
so Braganza, Olivieri, respettiva madre cd 
ava, per afliss. ed inserz. in Gazzetta a for- 
ma ‘di legge atteso l'incog. domicilio, e di- 
mora a comparire dopo tre giorni, per esser 
condannati al pagamento di lire 88 68 per 
frutti di censo a tutto gennaro 4869, ed' 
alle spese anco stragiudiziali. 


forma di legge. 
‘Raff. Bertoni cursore 
Augusto Santori proc. rot. 

Si deduce a pub. notizia per ogni» ef- 
fetto di ragione e di legge, che, accoglien- 
dosi l*istauza del signor conte Pietro Gi- 
raud, con Rescritto S$mo e successivo d 
creto esecutoriale, esibili in atti dell’infi 
scritto Notaro , è stato deputato al mede- 
simo in Consulente 1° Illio sig. avv. V 
cenzoTancreti, il cui consenso ed autorità 
dovrà concorrere, sotto pena di nullità, in 
tuiti gli affari, risguardanti ancora |’ ordi- 
naria amministrazione del di lui patrimonio, 
e specialmente nelle alicnazioni , nel crear 
debiti massimamente commerciali , imporre 
ipoteche, e sostener liti. 
oma 22 febbraio 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 
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AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta suil’Appalto dei Dazj e Proventi Comu- 
ni giudicato pel triennio dal 46 apri- 


ma 
anche lo dell canto pope rst 
‘no: di ‘martedì 2 del prossimo mese di mar- 


della candeli, deliberare definitivamente 
l'Appalto dei Dazj e proventi suddetti al 
maggior offerente. 

Gli oblatori dovranno nella licitazione 
essero accompagnati da idonea Mid 
da riconoscersi per tale dal Consiglio a for- 
ma di legge ; depositare lire 300 a garanzia 
degli atti di asta, ed uniformarsi al C. 
le, insieme all’enunciszione dei 
no in Appalto, rimane a tutti 
quest’ Officio Comunale per 
norma degli offerenti. 

Veiletri dalla residenza Municipale li 19 
febrajo 1809. 


Il Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


LINEA DI VAPORI PEL BRASILE 
E LA PLATA. 


ino di marzo 1869 partirà da 


lenos Ayres, 
glia, Gibilterra, S. Vincenzo, e_Rio. Ja- 
neiro. . 
Durata del viaggio per Rio Janeiro 26 
giorni, e per Buenos Ayres 35 giorni. — 
Dirizersi in Roma alla ditta Rigacci via di 
S. Maria in Campo Marzo n. $. 


SOCIETA" ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE DE’ MARMI 
ARTIFICIALI. 


Si prevengono i signori Azionisti che 

dal giorno 25 febbraro corrente all'i1 mi 
imo sarà ostensibile il bilancio 

1968 nell’OMcio in Via 


11 Gerente 
Lodovico Ciccaglia 


ee ee e e 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


{ tori. 
| 
Ì 
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TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di domenica 21 Febbraro 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punt? 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 41. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, ‘@ coscia vuota, eselusa la 
polpa di stinco, con giunta precritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 
lo Tua puataraA ossia: panzetta, pel- 

’ ione, fracoste, © pol i n 
Opal ibbra soldi 7 gi © Vote di sunco PET 


Prima qualità di Carni frescho di maiale, 
ossia assugno li 

cri nnratao e iglciocle di carne pesta, per 

gira tà, ossia prosciutto, lom- 

His 361059, 7 9Vf9, lardo e guanciali per ogni 

pini tà , ossia braginole di car 

rà g,5palle © ventresche , per ogni libra 


Stratio nuovo; per'ogai libbra soldi 19. 
Riario: gui imparo] peer] 4 carne fresca, 


uibra Boi darte (soa, colto, per ogni 
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Il Giortrate:dti Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


I 


ll prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3). Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROSA 24 Febraro 
PABITS ONFISIALE 

La Saxrita” bi Nostro Siwore , con biglietto 
di Sua Eceùza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca , 
Suo Maggiorilomo, si è beniguamente degnata di an- 
noverare tra Suoi Camerieri d'onore in abito pao- 
nazzo il Sacerdote D. Luigi Giacchi, Canonico della 
Cattedrale di Arezzo. 

—_ 944 k-4-+1-0__ 

PARTI Ot OPPIVIALS 

NOTIZIE DIVERSE 

L' Independance belge afferma che il viaggio a 
Parigi del generale Renord, ministro della gue:ra 
belga, non si riferisce ad alcuna missione officiale. 
Mouvi di salute lo consigliarono a recarsi in un suo 
podere posto nei dintorni della capitale francese. 

Il Journal Officiel del 19 scrive nel suo bul- 
lettino: 

Nella settima seduta tenutasi eggi al palazzo 
del ministero degli affari esteri la Conferenza, dopo 
intesa lettura della risposta del governo greco alla 
dichiarazione del 20 gennaio, ha preso atto dell’ade- 
sione del gabinetto d’Atene ai principi enunciati iv 
quel documento. Nello stesso tempo essa la dichia- 
rate ristabilite ipso facto le relazioni diplomatiche fra 
la Turchia e la Grecia, ed incaricato il suo presi 
dente di ringraziare i due governi per la deferenza 
a'suoi consigli di cui hanno dato prova. In seguito 
la Conferenza ha pronunciato il proprio scioglimento. 

Il Constitutionnel aggiunge alla notizia del Jour- 
nal officiel l’altra che la Conferenza ha incaricato il 
suo presidente, march. di Lavalette, di fissare il 
giorno in cui le due legazioni turca e greca dovran- 
no recarsi alle rispettive loro residenze , previa in- 
telligenza coi loro governi. Inoltre prima di separarsi 
i plenipotenziari hanno votati ringraziamenti allo 
stesso marchese di Lavallette per la maniera distinta 
con cui egli ha dirette le deliberazioni della Confe- 
renza. 

Così, conchiude il Constitutionnel, mercè il buon 
accordo fra le grandi potenze si trova esaurito fino 
nei suoi menomi particolari un incidente che senza 
il concorso disinteressato dell'Europa, avrebbe ine- 
vitabilmente fatta nascere in Oriente una conflagra- 
zione sanguinosa. 

— Il Constitutionnel reca: 

La risposta del governo greco , in data 9 feb- 
braio, porta la firma del sig. Delyannis ed è indi- 
rizzata al sig. marchese di Lavalette. 

Il ministro degli affari esteri di Grecia comin- 
sia dal dire che la dichiarazione è stata accolta con 
un sentimento di spiacevole emozione dal popolo 
greco tutto intero ejche ne nacque una crisi mini- 
steriale che durò vari giorni e che fece ritardare la 
risposta del re Giorgio. 

Il nuovo gabinetto di cui fa parte anche il sig. 
Delyannis prese tosto in seria considerazione la di- 
chiarazione delle potenze. Li 

Rispondendo a questa dichiarazione, il governo 
ellenico esprime avanti d’ogui altro concetto il di- 
Spiacere perché il ministro del re a Parigi non ab- 
bia potuto partecipare ai lavori della Conferenza, a 
motivo della posizione inferiore che gli si volle ri- 
conoscere in confronto degli altri membri della riu- 
nione. 


Di froate alla vnanimicà dello soi. grandi poten: 


| 


ze europee e della dichiarazione formulata dai loro 
plenipotenziari, dichiarazione che stabilisce le norme 
di condotta che devono presiedere ai rapporti fra la 
Grecia e la Turchia, il signor Delyannis si affretta a 
dichiarare che il governo ellenico aderisce ai princi- 
pii generali di giurisprudenza internazionale  conte- 
muti nella dichiarazione della Conferenza e che esso 
è disposto a couformarvisi. 

Pregando il signor de La jVallette di comuni- 
care questa risposta alla Conferenza, il signor De- 
Iyannis esprime la speranza che le sei grandi poten- 
ze, comprendendo le diffieoltà della situazione, ter- 
ranno conto alla Grecia della sua risoluzione di de- 
ferire ai loro voti e di contribuire per quanto di- 
pende da lei alla pace generale, 

— Leggiamo nella France del 20: 

I giornali che parlano di note scambiate fra i 
governi francese e belga riguardo alia legge sulle 
strade ferrate sono mali informati. Vi fu soltanto 
uno scambio di spiegazioni verbali per mezzo dci 
rappresentanti ufficiali dei due gabinetti di Parigi e 
di Brusselle. 

—Parlasi, dice la Presse parigina, della forma- 
zione d'un comitato composto dei capitalisti ed azio- 
nisti francesi interessati nell’ esercizio delle ferrovie 
che fanno capo o si fondano nella rete belga, onde 
protestare contro la legge Votata dal parlamento di 
Brusselles a proposito delle compagnie ferroviarie. 

Questo comitato nominerà una deputazione per 
presentare all’ imperatore ed ai ministri competenti 
una memoria motivata contro la detta legge. 

— La Liberté del 20 dà sotto riserva la noti- 
zia che dal 1 maggio gli allievi di Saint-Cyr di se- 
condo anno avranno il grado di ufliciali, la qual cosa 
farebbe loro guadagnare 7 o $ mesi. 

— L'Ordre d'Arras dice che il ministro della 
guerra ordinò l' immediata formazione a Boulogne di 
due batterie della guardia mobile. 

— etero 

Si ha da Londra 17: 

Ieri sera alla Camera dei Pari, lord Carysfort 
propose l' indirizzo alla regina. Espresse la sua am- 
mirazione per lo spirito conciliativo spiegato dal go- 
verno turco nell’ ultima questione orientale e lodò 
la condotta della Grecia nel cedere ai consigli delle 
grandi potenze. Toccata la Convenzione coll’America 
ed altri punti accennati dal discorso della regina , 
passò alla questione d' Irlanda , rallegrandosi che il 
governo avesse stabilito di togliere la dotazione alla 
Chiesa anglicana irlandese. Conchiuse proponendo 
l'indirizzo, che secondo il solito è semplicemente 
un’ eco del discorso reale. 

Lord Monck |’ appoggiò. 

Alla Camera dei comuni, il sig. Gladstone an- 
nunziò che il 1 di marzo proporrà il progetto di 
legge relativo alla Chiesa stabilita d’ Irlanda. 

Il sig. Leatham disse che richiamerebbe presto 
l’attenzione della Camera al modo di votare per 
ischeda segreta da sostituirsi al modo presente. 

Il sig. P. Taylor, fra grandi risa, diede avvi- 
so che proporrebbe presto di ritornare all’ antico si- 
stema costituzionale di pagare i membri della Camera. 

Il sig. Cowper propose l’ indirizzo alla regina. 
Osserva che tutti riguardano la Camera presente 
siccome il principio di un'epoca nuova. Fa una ri- 
vista delle varie questioni toccate dal messaggio reale. 

Il sig. Mundella appoggiò l indirizzo. 

— I giornali francesi buono da Londra 48 feb.: 

Camera dei Comuni: -- Fawéett. chiede se è 
vero che il governo indiano abbia fatto l’ anticipa= 


Mercoledì 24 Febraro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali > 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche ic inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


zione di 6,589,100 lire sterline per la guerra d'Abis- 
sinia, e che 3,089,100 lire sterline sono ancora do- 
vuti alla Banca del Bengala. L'oratore domanda chi 
pagherà gli interessi, l' Inghilterra o l' India. 

Lowe risponde che il governo delle Inilie te- 
legrafò il 17 dicembre, dicendo che esso aveva spe- 
so 7 milioni di lire sterline in Abissinia, ma che 4 
milioni gli erano già stati rimborsati. 

ea nei 

Scrivono da Vienna al Zloyd di Pest che il 
giorno 16 corr. giunse in quella città un corrie- 
re di gabinetto russo , recò immediata- 
mente presso l'incaricato d'affari di Prussia e quindi 
in compagnia di quest’ ultimo si presentò alla corte 
d’Annover e consegnò dei dispacci all'ex-re. 

Il corrispondente del Lloyd di Pest riferisce 
pure la voce che l'ex-regina di Annover e il principe 
reale debbano fare un viaggio a Pietroburgo. 

—Scrivono pure da Vienna al Lloyd di Pest: 

Come è noto, l'articolo addizionale del trattato 
di Parigi col quale venne sancita l'attuale costitu- 
zione dei Principati Danubianì non venne nè ratifi- 
cato, nè garantito dalle potenze sottoscrittici dello 
stesso trattato. 

Questo atto addizionale riposa unicamente sopra 
un accomodamento passato fra la Porta ed il suo 
vassallo e che venne tacitamente approvato dalle po- 
tenze. Sembra che il governo del principe Carlo ab- 
bia l'intenzione di provocare il riconoscimento for- 
male della situazione creata da questo atto e di sol- 
lecitare la garauzia dell'Europa in favore di questa 
siluazione. 


che si 


— Leggesi nello stesso giornale: 

Una deputazione dihonweds si è presentata al 
console turco Ali-Nizami-Bey per esprimergli la sod- 
disfazione di vedere un rappresentante della Porta a 
Pest, e ringraziare la Turchia di avere dopo il 1848 
accolta così generosamente la emigrazione ungherese. 

La deputazione venne ricevuta con molta cor- 
dialità. 

Il console turco ha insistito sulle simpatie fra 
la Turchia e l'Ungheria. 

— La prima parte del processo Karageorgevich 
a Pest è terminata. Essa, a vero dire, non era che 
una parte preliminare. ll tribunale ha deciso esservi 
prove suflicienti per mettere in istato d'accusa Ka- 
rageorgevich, Trikcovies, Stankovies. Tutti gl’imputati 
ricorrono in appello contro questa sentenza. 

—tet-ttite00_ 

I giornali di Berlino continuano ad occuparsi 
della legge di sequestro votata dalla Camera dei si- 
guori di Prussia. 

La Corrispondenza prov. rileva le parole pro- 
nunziate dal signor di Bismark per far fede delle 
intenzioni pacifiche di tutti i governi europei e del 
desiderio del popolo francese e tedesco di vivere in 
pace. 

La Gazzetta della Croce prospettando la que- 
stione da un punto di vista meno generale si sforza 
soprattutto di mettere in evidenza la unanimità col- 
la quale la legge di sequestro venne approvata dalla 
Camera dei signori. 

1 Da Berlino 15 febbraio scrivono : 

Oggi venne aperta dal conte di Bismark la ses- 


sione del Consiglio federale. 

Una Commissione speciale istituita da tale Con- 
siglio ha elaliorato un progetto di legge che stabili- 
sce sopra una identica base l'imposta sullo spirito di 
vino è sull’acquavite e ne propone un aumento det 


33 0/0. Ne risulterebbe un aumento di [tre milioni 
di entrate di talleri per il territorio federale. 

Le elezioni per il Reichstag sono finora avve- 
nute conforme alla legge elettorale che servi per la 
nomina del Reichstag costituente. Il ‘cancelliere fe- 
derale prepara la legge elettorale definitiva  preve- 
duta dall'articolo 20 della Costituzione federale, la 
quale avrà il vantaggio di porre termine alle div 
se interpretazioni che le | elettorali  provvi 
del 1866 hanno la: 

— La Gazzetta d'Augusta serive in data di Mo- 
naco 16 febbraio : 

Un telegramma da Stoccarda, senza indicazione 
della fonte, pretende che gli sforzi fatti dalla Bavie- 
ra onde creare una confederazione tra gli Stati del 
Sud non hanno ancora assunta forma positiva. 

Questa notizia potrebbe facilmente dar luogo ad 
opinioni erronee, cosicchè non saranno superflue al 
cune parole sull'argomento in questione. 

La politica che la Baviera parve adottare im- 
mediatamente dopo il 1866 è stata una politica di 
aspettativa. Il cambiamento ito sul principio 
del 1867 nella direzione degli affari significava una 
rottura con questa politica. Il re avendo in queste. 
poca chiamato alla testa del governo l’uomo di Stato 
che nell'agosto 1866 aveva energicamente dichiarato 
popoli 
a ba- 


ciato sussistere. 


essere suo dovere quello di riunire di nuovo 
tedeschi dispersi, lo scopo della futura. politic 
varese si appalesava chiaramente. Es consisteva 
nell'adempimento della rinnovazione dei rapporti na- 
zionali fra il Sud ed il Nord di Germania, preve- 
duta dall'articolo 2 dei preliminari di Nikolsbourg. 

Ma quando si tende verso un simile scopo, ciò 
suppone che la forma nella quale si mira a raggiun 
gerlo è chiaramente fissata c veduta da colui che vi 
mira. Non c'è uomo di Stato il quale possa rag- 


| può spiegu 


| no pigliare la nost 


La Russia non ha potuto ve- 


nostre proprie armi. 
provocazione al 


dere nell'ultimatum turco che una 


suo indirizzo... 
Lo sciali di Persia, che ha onorato recentemente 


della sua visita la squadra russa del mar Caspio , 
incomincia evidentemente a comprendere che la Per- 
sia può, unendosi alla Russia, ottenere imm nsi van- 
taggi, mentre che agendo secondo le ispirazioni del- 
l'Occidente, essa non può far altro che assicurare la 
propria rovina, Quindi noi sinmo disposti a credere 
che il suo movimento verso la frontiera turca non 
fu intrapreso all'insaputa del nostro governo. 

È evidente che il conflitto colla Persia sarebbe, 
nelle circostanze attuali, un colpo terribile per la 
Turchia. Appena riposta nel fodero la sua sciabola 
che sorge un avversario deve essa non lo attendeva... 

In questi momenti è difficile giudicare la nostra 
politica in Oriente, poichè non sappiamo ancora po- 
silivamente sino a qual punto il provvedimento pre- 
so dallo sciah è stato inspirato da noi; ma non si 
la nostra partecipazione ad una Confe- 
renza, che si dimostrò tanto ostile a noi ed alla 
Grecia, senonchè col desiderio di preparare questo 
avvenimento c di guadagnar tempo. Otto giorni or 
sono, deplorando che il nostro governo abbia firmato 
a Parigi colle altre potenze la condanna della Grecia, 
svamo che l Occidente non doveva però af- 
troppo a cantare vittoria, e che noi potrem- 
rivincita guadagnando tempo. 
Le nostre previsioni incominciano evidentemente 
alizzarsi. Se avverrà una guerra fra la Persia e 
la Turchia, gli affari prenderanno tosto una piega 
favorevole per noi e perla Grecia, e la Porta non ne 
uscirà tanto facilmente come se avesse soddisfatto 
alle nostre domande moderatissime relativamente al- 
l'isola di Candia. Ora fa d'uopo rinunciare al pro- 


noi dic 
frettars 


— Scrivono da Madrid, in data del 17, alla 
Patrie : 

Non v'ha più dubbio che la forma di governo 
abbia ad essere la monarchica : ma quando, come, 
da chi questa gran questione sarà sciolta? ecco il 
problema. 

L' Iberia, organo di Prim , [di Sagasta e dei 
progressisti, rompe il silenzio e si dichiara favore 
vole all'unione iberica con Don Fernando per re. 

— Leggesi nella Correspondance di Madrid: 

Un giornale dice che Castelar sarà incaricato 
dalla minoranza repubblicana di portare alle Cortes 
un giudizio sulla condotta politica del governo prov- 
visorio quando questa questione sarà discussa. 

— Leggiamo nell’ Iberia : 

11 generale Escalante venne despinato all'esercito 
d' occupazione dell’ isola di Cuba , e partirà colla 
spedizione che si sta organizzando. 

—Ecco la lettera con cui Espartero rifiutò il man- 
dato di deputato : 
AI sig. governatore civile della provincia 
di Logrono. 

Ho ricevuto contemporaneamente alla vostra pre- 
gevolissima lettera, i documenti relativi alla mia ele- 
zione a deputato ; ringrazio di tutto cuore gli elet- 
tori della provincia dell’ insigne onore che m' hanno 
fatto. 

Ma non posso accettare questo mandato , sia a 
cagione di ostacoli personali , noti ad ognuno , sia 
pel mio desiderio che la volontà nazionale si mani- 
festi liberamente e sia adempita, come oggi richie” 
dono gli interessi vitali della patria. 

Non voglio che alcuno possa credere che la mia 
opinione personale ha fatto pendere la bilancia piut- 
tosto da una parte che dall' altra. I rappresebtanti 
della nazione, nel dare il voto, non devono subire 


| 
ì 
| 
giungere uno scopo che ai suoi occhi non abbia una 


getto di prendere tosto Atene, e pensare piuttosto a eras 

;i forma precisa, non rigida ed iuvariabile, ma capace ai possedimenti d'Asia, dai quali i turchi saranno aleona “ ciLeni, eiderona ascoltare: soyianlo sale 

{ di modificarsi secondo le circostanze. forse quanto prima costretti a sloggiare. Vi fu un la voce del loro patriottismo. L 4 foss 

Le pratiche fatte fino nell'autunno del 1867 on- tempo in cui si ripeteva dapertutto che la grandu- Ripeto ai mici elettori l’espressione della mia stal 

de giungere alla unione degli Stati del Sud fra loro chessa Olga Costantinowna porterebbe l'isola di Creta gratitudine. : FRE, mau 

ij e ad un legame di questi Stati colla Confederazione in dote alla sua nuova patria. 1 giornali stranieri Dio vi conservi lunghi anni. ope 

È del Nord sono indicati per quanto è possibile nel | hanno riso molto di queste speranze. Ora, può darsi à Baldomero Espartera Las 
discorso del principe di Hohenloe dell’8 ottobre del- che ben presto i greci trovino nel cofano nuziale — ettaro — cup 

lo stesso anno. Quando si presenti l'occasione oppor- della loro regina doni molto più preziosi. Tutto di- La Gazzetta ticinese ha da Berna, 17 febbraio: cap 

4 tuna non mancherauno gli schiarimenti anche riguar- penderà dalla situazione nella quale si troveranno Il consigliere iutimo russo, cav. Giers, ha pre- uni 
i do a ciò che fu fatto in seguito. Ma fin d'ora può || questa primavera la Porta ed i suoi sudditi cri- || sentato ieri al presidente della Confederazione le tut 

i farsi notare che tanto per la forma che dovrebbe ri- stiani. lettere di richiamo dell’attuale ambasciatore signor nm 
cevere l'unione degli Stati del Sud prevista dai pre- — 1 giornali francesi parlano d'una nota di || Ozerofi, cd al tompo stesso gli ha preseutato le sue nu 

liminari di Nikolsbourg, come pel modo iu cui que- Gorciakoff al governo di Washington, nella quale | credenziali in qualità di ambasciatore straordinario Per 


sta unione dovrebbe collegarsi al Nord, le domande 
del principe di Hohenloe da molto tempo si fondano 
sovra progetti di costituzione studiati e concertati 
- in tutte le loro parti e che quindi gli sforzi da lui 
fatti hanno una vera forma positiva. Se il governo 
bavarese non ha finora pubblicati questi progetti , 
ognuno eomprenderà da quali necessari riguardi ciò 
debba dipendere. Questi riguardi debbono tanto più 
rispettarsi in quanto le difficoltà che si oppongono alle 
trattative sono spinose e tali da non poter essere su- 
perate che con molta lentezza. 


— 404 — 
Si legge nel Golos di Pietroburgo del 2, 14 feb - 
braio : + 


Lo sciah di Persia ha preso col suo esercito la 
direzione di Bagdad. La Porta ha inviato 10 mila 
uomini sulla frontiera persiana. Ecco la notizia la- 
conica trasmessaci quest'oggi dal telegrafo di Costan- 
tinopoli. Se essa si conferma, avrà un'influenza im- 
mensa sull'esito del conflitto turco-greco. Senza dub- 
bio, i giornali esteri non perderanno una occasione 
tanto bella per accusare il gabinetto dì Pietroburgo 
d'avere, coi suoi intrighi, spinta la Persia ad adot- 
tare questo provvedimento contro la Porta, Noi non 
negheremo certamente l’influenza che ha potuto eser- 
citare la Russia sulle risoluzioni del governo di Te- 
heran, e se la spedizione dello sciah di Persia verso 
la frontiera turca è stata infatti decisa di concerto 
col nostro governo, le potenze occidentali nov avran- 
no anche in questo caso il diritto d’ accusarci d'in- 
trigo. 
Il provvedimento adottato ‘ dalla Persia non sa» 
rebbe in questa partita ‘di. scambi che ‘ud colpo in 
risposta a.quello che ha: giuocato la Porta, all’ isti» 

ione dei' nostri ayversari, inviando un wlimatum 


sono posti in evidenza i vantaggi di un’ alleanza in- 
dissolubile fra l'Unione Americana e la Russia. 
— o4obeio— 

La Gazzetta di Madrid del 18 pubblica un de- 
creto del siguor Ayala che estende alle provincie 
d’oltre mare l'unità dei fueros eccetto diverse modi- 
ficazioni relative ai delitti puramente militari e alla 
giurisdizione commerciale. 

La consegna dei poteri del Governo provvisorio 
sarà immediatamente seguìta dall’investitura dei nuo- 
vi poteri al maresciallo Serrano. 

— AI Constitutionnel scrivono a proposito della 
candidatura al trono di Spagna : 

Questa questione si fa ogni giorno più degna di 
attenzione. Il governo provvisorio, prima di lasciare 
il potere, vorrebbe lasciar questa questione, se non 
sciolta del tutto, almeno avviata ad un scddisfacen- 
te scioglimento. Da più giorni i consigli straordiuari 
dei ministri si riuniscono nell'unico scopo di tratta- 
re di questa soluzione e di intendersi su ciò. Ma si 
assicura che su nove ministri quattro sono pel duca 
di Montpensier, quattro per l'ex-re di Portogallo , e 
che Oritz si astenge, Il problema è dunque sempre 
lo stesso, e niuno può predire cosa uscirà dal’ voto 


delle Cortes. E neppur la questione sorgerà tanto' 


presto quanio si crede. Intanto possono accader fatti 
ha da cambiare completamente la disposizione degli 
animi. bi 
Certo è però che la candidatura di Don Ferdi- 
nando da qualche tempo è considerevolmente 'cre- 
soiuta in popolarità; Il: suo più granile ostacolo è 
l'opposizione del popolo | portoghese che fiero: della 
sua autonomia non vuol saperne di unione iberica.: 
Alcune corrispondenze ‘ particolari dal 'Pori an 
nuozianò che la sua accettazione potrebbe 
una rivoluzione ‘nel ‘Portogallo ‘e ‘costare il'irono a 
‘suolfiglio. 1 ci). ef/la conii coil GO DAY 


e ministro plenipotenziario. 

Domani il signor barone Qtienfels sarà ricevuto 
dal presidente stesso in qualità di invialo straordi- 
nario austriaco e ministro plenipotenziario. 

La regina Isabella manda al Consiglio federale 
una protesta contro gli avvenimenti di Spagna, ri- 
servando i suoi diritti di sovrapa fegittima del paese 
contro ogni atto che li violasse. 

oa 

Si crede che la Turchia , cui Ja Conferenza 
diede ragione, abbandonerà il procedimento contro 
l’Enosis e la Creta , che saranno restituiti ai loro 
proprietari. V'ha ip porto una terza nave, l'Anf- 
trite, di cui il governo greco decise la trasforma 
zione. 

Appena che fra i due governi saranno ristabilite 
le relazioni diplomatiche, l'Anfigrite si reoberà a Trie- 
ste, dove sarà oggetto di lavori importanti. Quando 
questi lavori saranno compiuti , la Gregia possede- 
rà tre corvette corazzate, cioè: la rima Olga re- 
centemente varata, il Re Giorgio I, attualmente in 
cantiere , e l' Anfitrife che sta per essere trasfor 
mala, ; 

—_etettttoso— 

1 giornali di Vienna hanno da Costantinopgli 18 

febbraio : * 


ppsolà. ]} sul- 


ton grandi pre 


te. Anzi il generalissimo disse che, essendo tutti i 
cittadini uguali dinanzi alla legge, egli non vedeva 
per qual motivo uno de' più alti dignitari dell’ impe- 
ro sarebbe considerato diversamente dagli altri na- 
zionali. È la prima volta che persone di grado così 
clevato abbiano consentito a presentarsi in persona 
davanti ad un tribunale. 

— Il Levant - Times di Costautinopoli annunzia 
che il principe e la principessa di Galles non visite- 
ranno Costantinopoli. I preparativi per il loro rice- 
vimento nel palazzo di Salu Bazar furono sospesi. 

— Leggiamo nella Patrie che il governo otto- 
mano, il quale ha seguìto le fasi del viaggio del priu- 
cipe di Montenegro, e che ne conosceva tutto il va- 
lore politico, prese misure immediate per fare in- 
nalzare senza ritardo delle fortificazioni da lungo 
tempo progettate sulle frontiere della Bosnia e del 
Montenegro. 

I primi lavori cominciarono il 12 febbraro. 
Hanno per scopo di fortificare le serre che condu- 
cono nella Servia per poter intercettare, in caso che 
i Moutenegrini prendessero le armi, le comunicazio- 
ni colla Serbia. 

Il Montenegro adesso è tranquillo, ma la Porta 
sa come si producono le sollevazioni , e quali sono 
le potenze ch’banno interesse di provocarle. 

— La Correspondance de Berlin smentisce la 
notizia mandata da Vienna all’ Indépendance belge 
che il principe di Montenegro ottenne dalla corte di 
Russia e da quella di Prussia una promessa d'iuter- 
vento presso la Sublime Porta , perchè questa gli 
ceda il porto di Spitza, oggetto delle perpetue ambi- 
zioni del Montenegro. 

—Scrivono dalla Canea, 9 corr., all’Osservatore 
Triestino: 

Hussein paseià è qui ritornato da Candia, dove 
erasi recato per dirigere le operazioni militari divi- 
sate contro il distretto di Lascit (il solo ehe non 
fosse stato occupato dalle truppe ), le quali erano 
state ritardate in seguito ad una malattia del co- 
mandante di Candia ed al tempo sfavorevole. Queste 
operazioni ottennero l'esito desiderato. Il distretto di 
Lascit, come pure quello di Mirabello , furono oc- 
cupati dalle truppe imperiali senza colpo ferire. Il 
capo Koraka (il celebre capo principale di Candia), 
unitamente a tutta la sua banda, si è settomesso : 
tutti quegli abitanti di Lascit e Mirabello che erano 
rimasti sotto le armi iu seguito alle minaccie adope- 
rate da Koraka, fecero pure la loro sommissione. 
Per tal modo tutta l’isola si trova oggi pacificata e 
sottomessa da un'estremità all'altra; tutti i eapi se- 
condari di Lascit hanvo anch'essi deposto le armi, e 
cjascuno comincia a restaurare le case e ad occu- 
parsi di lavori campestri. In tutta l’isola non rima- 
ne che un certo Sfakianaki (uno dei capi di Candia); 
ed è sperabile ch’esso pure si sottometterà fra pochi 
giorni. . 

Il villaggio di Samaria, ch’era una posizione 
forte ed un punto strategico importantissimo, venne 
ogcupato anch'esso dalle truppe. 

—940-4-8313-0—_-- 


Il progetto di legge, già accennato dal telegra- 
fo, e adottato il 30 gennaio dalla Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti dell'America del Nord , 
col quale viene a cambiarsi uniformemente in tutti 
gli Stati la leggo elettorale degli Stati , è concepito 
come segue: 

Si risolve, colla concorrenza di ambedue le Ca- 
mere, che venga proposto alle legislature dei vari 
Stati il. seguente articolo, siccome emendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti, il quale, quando sarà 


ratificato dai tre quarti delle suddette legislature , 
dovrà tenersi siccome parte della Costituzione mede- 
sima, gioki 

Articolo, Sezione I. Jl diritto di voto di qua- 
lunque cittadino degli Stati Uniti non sarà negato nè 
menomato dagli Stati Uniti, nè da alcuno degli Stati, 
per ragione di razza, calate, 9 condizione anteriore 
di schiavitù di qualsiasi cittadino, 9 classe di citta- 
dini, degli Stati Uniti. ; 

— Sozione IL. Ml Congresso av 

guire, con leggi speciali, i pr 
Mela "© Mi apart è perse 

La proposta fu adottato da 150 voti favorevoli 
contro 42 contrari. Votata che sia’ dal Senato con 


csilo favorevole, cioò confiduo terzi dei oli, 0rrà 


facoltà di far ese- 
ti di quest'ar- 


è 
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portarsi innanzi alle legislature. Quivi però dubitasi 
molto, se sarà ratificata. 

ll giorno medesimo fu presentata al Senato dal 
Senatore Sumner,® presidente della Commissione degli 
allari esteri, uua petizione contro il trattato conchiu- 
so coll’Inghilterra a proposito della questione dell’A- 
labama. L'opposizione nel Senato è grandissima re- 
lativamente a quel trattato. I lavori di lord Stanley 
e del sig. Johuson sembrano destinati a non soddisfare 
nessuno. 

—o40-4-384000 

Togliamo dall’Osservatore Triestino: 

Col piroscafo d'Alessandria ricevemmo ieri noti- 
zie di Bombay 30, di Calcutta 26, di Singapur 10 
e di Hong-Kong 12 gennaro. 

Azim Khan, già emir delt’Afghanistav, e Abdul 
Rahman Khan arrivarono ultimamente alla frontiera 
del Pengiab, e chiesero asilo sul territorio britanni- 
co. Fu permesso loro di abitare alle Indie a condi- 
zione di stabilire la loro dimora lungi dalla frontiera 
e di astenersi da intrighi politici. 

Si annunzia che probabilmente verranno spedite 
alcune truppe dalle Indie alla Nuova Zelanda. 

Dicesi che lo Sciah di Persia abbia chiesto de- 
gli ufficiali al governo delle Indice per riordinare il 
suo esercito. 

Dalla Cina riferiscono che la città di Ciao Ciu 
fu aperta ora agli stranieri, cioè nove anni dopo l’e- 
poca stabilita originariamente. 

Dal Giappone confermano che, secondo una e0- 
municazione ufficiale spedita da quel governo ai rap- 
presentanti esteri, Yeddo e Niegata dovevano essere 
aperte agli stranieri il 1 genvaro p. p. Il ministro 
inglese, notificando ai suoi connazionali l'apertura di 
Yeddo, raccomandò ad essi di non valersi per ora 
del permesso loro accordato di visitare i dintorni della 
città entro certi limiti. 

Hahodate è tuttora in possesso della squadra 
di Tokugawa. Un corpo di truppe trovasi in marcia 
per riprenderla. 

Non havvi alcun indizio che la guerra eivile sia 
per rinnovarsi nella terraferma. 

Mimbutanya, fratello del già taicun, è tornato 
al Giappone dal suo viaggio in Europa. 


rro—_—————__—stomecci 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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I giornali francesi, non quelli soltanto dell’ op- 
posizione, ma anche gli altri che sono in voce di 
esprimere il pensiero del governo, usano ora un lin- 
guaggio assai temperato nel parlare dell’ incidente 
belga e fanno credere che ogni pericolo sia scompar- 
so. A spiegazione del quale mutamento si adduce 
che il ministro del Belgio a Parigi diede lettura al 
marchese di Lavalette di un importante dispaccio per 
giustificare il contegno del governo belga nell’ affare 
delle ferrovie. Questa Nota tendeva a stabilire che 
l’ interdizione opposta alla fusione della ferrovia del 
Gran Lussemburgo colla linea dell'Est in Francia, 
è una misura reclamata unicamente dagli interessi 
economici del Belgio, alla quale rimane estraneo ogni 
motivo politico. Del resto era vivamente attestato nel- 
la Nota il desiderio sincero del gabinetto di Brussel- 
les di mantenere i più amichevoli rapporti con la 
Francia, ed espressa la fiducia che le spiegazioni 
franche e leali date al governo delle Tuileries dissi- 
peranno prontamente le infondate diffidenze che ha 
potuto suscitare all’ estero il progetto di legge vota- 
to dalle Camere belghe. I giornali che recano il suu- 
to di questa Nota aggiungono che la medesima, co- 
municata dal ministro degli affari esteri al consiglio 
di gabinetto all'uopo tenutosi sotto la presidenza 
dell’imperatore, avrebbe dissipato il malumore del go- 
verno francese e rimosso il pericolo che il suddetto 


incidente dovesse promuovere complicazioni fra i due 


Siati. E danno inoltre per certo i' medesimi ‘che al- 


e realmente curioso della presente situazione politica 
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re la pace, che essa vi riesce quasi sempre e che 
ciascuno dei suoi successi , lungi dall’ aumentare la 
fiducia, ha per risultato di scuoterla sempre più. Co- 
sì avviene anche dell'incidente belga , il quale, se- 
condo tutte le apparenze , sarà pacificamente appia- 
nato, dandosi però al medesimo, al dire dei giornali 
suddetti, una soluzione anche più provvisoria e me- 
no eflicace di quella che ebbero la vertenza greco- 
turca e tutte le altre quistioni sorte in Europa dopo 
la pace di Praga. Di questa opinione trovasi una pro- 
va evidente nel giornale il Public, organo confiden- 
ziale del signor Rouher, il quale confessa che il gran- 
de risentimento della stampa officiosa francese ha per 
motivo reale non l'affare delle ferrovie ma la genera- 
le attitudine politica del Belgio, il quale, fra le al- 
tre cose, «divenne da qualche tempo l'asilo di tutti i 
rifugiati politici, di tutti i malcontenti. In conse- 
guenza di che osserva il foglio citato che siccom® 
sarà ora appianata soltanto la difficoltà apparente , 
che è quella relativa alle ferrovie, senza darsi alcun 
pensiero della difficoltà reale che risiede nell’ atteg- 
giamento e nell’ indole della politica belga , così è 
*lecito prevedere che i pericoli aumenteranno invece 
di scemare e che ad oggetto di consolidare la pace 
europea non si farà altro in ultima analisi che ren- 
dere la medesima più precaria. 

Ma comunque sia, poichè gl'indizi ed i fatti 
più apparenti forniscono d’ordinario il principal tèma 
di discorso alla maggior parte dei fogli, i quali nel- 
la variabilità appunto dei medesimi trovano il mezzo 
più acconcio a riempiere la misura delle loro colonne, 
perciò avviene che in rapporto coi sintomi meno in- 
quietanti che oggi sono forniti intorno alla più grave 
quistione del momento anche il linguaggio del gior- 
nalismo, contradicendo radicalmente a quello di ieri, 
si presenti negli odierni articoli assai più rassicuran- 
te. In prova di ciò basta gettare uno sguardo sui 
fogli officiosi di Berlino, dai quali venne sempre l'i- 
niziativa delle polemiche irritanti e delle provocazio- 
ni, e che ora vanno ricercando con ogni studio argo- 
menti e dimostrazioni di pace. La Gazzetta della 
Germania del Nord si giova a quest’ uopo del noto 
discorso inaugurale della regina Vittoria, rispetto al 
quale mette con piacere in rilievo la sollecitudine con 
cui il governo britannico si adopera al mantenimento 
della pace sul continente europeo. Sovratutto l' assi- 
curazione data da quel governo, ch’ esso considera 
la conservazione della pace come il più importante 
suo compito, deve, stando al foglio ufficioso di Ber- 
lino, esercitare una benefica influenza sulle risoluzio» 
ni delle altre potenze. Ed un altro giornale officioso 
di Berlino, la Corrispondenza provinciale, non nelle 
manifestazioni degli altri governi ma in quelle della 
Prussia medesima e nei discorsi dello stesso signor 
di Bismark, ricerca e trova opportuni argomen- 
ti per rassicurare interamente l’ Europa. E ciò che 
è più singolare, la maggior parte delle intenzioni 
pacifiche della Prussia essa ravvisava in quei discorsi 
pronunziati dal signor di Bismark pel sequestro dei 
beni dei principi spodestati, discorsi che, come ben 
sì rammenta, provocarono tante proteste e tanta in- 
quietudine nella stampa europea. Essa dice che la 
fiducia manifestata dal cancelliere della Confedera- 
zione del Nord riguardo alle intenzioni pacifiche dei 
governi d’Europa, la ferma e sincera dichiarazione 
pa lui fatta in nome del gabinetto prussiano in sen? 
so completamente favorevole alla pace, il desiderio 
espresso che le popolazioni riposino intieramente su 
tale protesta ed infine gli attestati di simpatia e 
d'amicizia dati alla poteute e guerriera nazione frau- 
cese, sono altrettante prove del buon volere della 
Prussia, che non mancheranno di mantenere inalte- 
rata la pace, non solo nella Germania, ma in tutta 
l'Europa. Finalmente la Gazzetta del Meno intratte- 


nendosi sull’incidente belga, dice che un grande ru- 
more fu fatto per nulla e che la sola leggerezza di 
qualche giornale attribuì alla suddetta vertenza UN 
caratiere e proporzioni che non ha affatto, essendo 
ora fuori di dubbio che la medesima non turberà im 
nessun modo l'armonia fra i governi. 

Rimane a vedere però se le opinioni della stam- 
pa officiosa prussiana sì manterranno egualmente rase 
sicuranti ed il suo linguaggio del pari pacifico al- 
lorchè avrà essa preso contezza delle orizie che 
provengono da Monaco e che sono quest'oggi divul- 


“gate dai giognali di Vienna. È affermato nelle me- 


desime che le trattative aperto dalla Baviera per la 
formazione di una Confederazione separata dalla Ger- 
mania del Nord procedono sempre con molta attività 
e vanno pigliando una forma più distinta. Il pro- 
getto di costituzione che, a quanto si afferma, sì va 
elaborando articolo per articolo mediante appositi ne- 
goziati fra i governi interessati , ammette I" unione 
degli Stati meridionali ed i rapporti nazionali tra il 
Nord ed il Sud della Germania secondo i prelimi- 
nari di Nikolsburgo. Malgrado le resistenze che que- 
sto progetto deve naturalmente incontrare, affermasi 
che il gabinetto di Monaco è perfettamente sicuro 
di un favorevole resultato. 

Dalla Spagna si annuncia che il progetto di di- 
rettorio o triumvirato sembra affatto messo in di- 
sparte e che tornasi a parlare di candidature al tro- 
no. Ripetesi però che il governo provvisorio non si 
è peranco messo in accordo su questo proposito ; 
dei nove membri che lo compongono vuolsi che quat- 
tro parteggino pel duca di Montpensier, quattro per 
don Ferdinando di Portogallo, il signor Romero Ortiz 
per nessuno. Il più grande ostacolo alla candidatu- 
ra del principe portoghese sta  nell'opposizione del 
Portogallo, la cui popolazione, gelosa della sua au- 
tonomia, crede vedere nella elezione del suo ex-reg- 
gente un passo fatto verso l'unione iberica. Tutti i 
giornali di Lisbona combattono questa soluzione, € 
sono così sospettosi che hanno accolto con molta ira 
il recente decreto del ministro spagnuolo Zorilla il 
quale, come sì ricorda, dichiarava validi in Ispagna 
i gradi universitari conferiti in Portogallo. È da ac- 
cennare anche una nuova combinazione che è riferi 
ta da un carteggio dell’Indépendance belge, siccome 
quella che i membri più influenti dell’antico governo 
provvisorio sarebbero decisi di proporre alle Cortes. 


Si tratterebbe dell’abdicazione del re Luigi di Por- | 


togallo, che accetterebbe il trono di Spagna, lascian- 
do quello di Portogallo al suo giovane figlio sotto la 
reggenza di suo padre, don Ferdinando. Ma, come 
opportunamente fa notare qualche giornale, questa 
combinazione non appianerebbe nessuna di quelle dif- 
ficoltà che ora si sollevano da parte del Portogallo. 

I giornali di Parigi recano estesi particolari in- 
torno alle discussioni della conferenza che compose 
il conflitto tra la Grecia e la Turchia. Ciò che di 
più importante rilevasi dai medesimi si è che la ri- 
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sposta del governo greco, portante la data del 6 feb- 
braro, era firmata dal ministero Delyannis, ed indi- 
rizzata al marchese di Lavalette. Il ministro degli 
affari esteri di Grecia incomincia dal dire che la 
| dichiarazione della conferenza è stata accolta con un 
sentimento penoso dalla opinione pubblica in Grecia. 
Il nuovo gabinetto l'ha presa in seria considerazio- 
ne. Esso però esprime il rammarico che il rappre- 
sentante della Grecia in Parigi non abbia potuto 
prender parte ai lavori della conferenza. Dinanzi 
alla unanimità delle potenze e alla dichiarazione dei 
plenipotzuziari, la quale pone le regole di condotta 
che devono dirigere le relazioni tra la Grecia e la 
Turchia, il ministro dichiara che il governo greco 
aderisce ai principî generali di giurisprudenza inter- 
nazionale in quella espressi e che intende conformar- 
visi intieramente. Questo è presso a poco il signi- 
ficato della risposta del gabinetto ellenico. 

leri l’altro fu fatto cenno di un articolo del 
Times sulla questione anglo-russa; ora esso ne pub- 
blica un'altro che giova riassumere. Ciò che tiene 
inquieta l'Inghilterra sono le incertezze che circon- 
dano le intenzioni del governo di Pietroburgo rela- 
tivamente all’Asia. La Russia è oggidi perfettamen- 
te armata nell'Oxus, ed é certo che essa tende ad 
assicurare la riunione del Turkestan al Caucaso. 
Non v'ha alcuna prova che essa voglia procedere 
più oltre; ma il Times è convinto che un passo di 
più della Russia metterebbe fine alla politica del 
non intervento e sarebbe il segnale delle ostilità fra 
essa e l'Inghilterra. L'organo inglese consiglia al mi- 
nistero di provocare in questa circostanza qualche 
spiegazione del gabinetto moscovita. Il dovere del 
governo inglese è di convincere la Russia ch'esso 
non ha il desiderio di estendere le frontiere  del- 
l'impero anglo-indiano al di la delle montagne che 
lo circondano oggidi e ch’esso non nutre alcuna am- 
bizione suli’Affganistan. Dal suo lato la Russia do- 
vrebbe fare la dichiarazione che i possedimenti bri- 
tannici dell'Asia non corrono per parte sua nessun 
pericolo. Il Times ripete che, nel caso di una guer- 
ra, sarebbe più facile all’ Inghilterra di turbare la 
Russia nelle sue conquiste dell'Asia, che alla Rus- 
sia di inquietare l'Inghilterra negli Stati indiani. Ma 
il Times soggiunge essere meglio che queste due po- 
tenze lascino da banda considerazioni di simil natu- 


ra per avvicinarsi tanto nel loro interesse che in 
quello delle loro colonie; che una politica di pace e 
di mutua benevolenza favorirà i progressi della ci- 
viltà; e che codesti buoni procedimenti praticati in 
Asia metteranno fine all'anarchia e alle barbarie sotto 
cui gemeno tanti milioni di popolo 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 23. — AI Corpo legislativo, Thiers pro- 
nunciò un lungo discorso contro l’amministrazione 
municipale di Parigi 

Il Public dice che il governo belga sta attual- 
mente deliberando sulla risposta che deve fare al 
dispaccio francese relativo alle questioni economiche 
sollevate dalla legge delle ferrovie. 

Parigi 23. — Il Public smentisce la voce che 
siano state riprese le trattative per l'unione doganale 
col Belgio. 

Il Constitutionnel constata che Frère-Orban era 
obbligato con un linguaggio di benevolenza di to- 
gliere al voto del Senato belga il significato poco 
amichevole. Spera che i fatti giustificheranno la no- 
stra buona opinione sulla saggezza e i sentimenti 
amichevoli dei nostri vicini. 

Madrid 229.—Nelle Cortes Rivero dichiarò che 
le Cortes sono definitivamente costituite. 

La proposta di sopprimere i giuramenti fu ap- 
provata. Il governo provvisorio ha rassegnato le sue 
funzioni. 

Una mozione firmata da Rios Rosas, Becerra , 
Ulloa, Martos ed altri, propone di votare dei ringra- 
ziamenti al governo provvisorio e di incaricare Ser- 
rano di formare il nuovo gabinetto. 

Castelar propone di dichiarare che non v' lia 
luogo a deliberare su questa mozione. 

Madrid 23. — Le Cortes hanno preso in consi- 
derazione con 171 voti contro 37 la proposta di vo- 
tare ringraziamenti al governo e d'incaricare Serra- 
no di formare il nuovo ministero. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


IN ‘ugui 
In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. pi 
Felicemente Regnante 

Il Tribunale di Commercio sedente in 
Civita Vecchia nell’udienza del dì 7 gen- 


diecimillesimi 


e la reiezione della medesima , e previa la 


a libbre romane duemila novecento 
novantasei, e duemila- trecentoquarantasei 


le libbre 611005 di carbon fossile detto Can- 
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‘in decimi Termometrografo Vento 
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del $ 483 a comp. nella prima udienza do- 
inglese è jo tre giorni per sentirsi solidalmente 
l’altro citato sig. Anselmo Coacci condai 

o di lire 6830, come di 
ja emanata Sentenza munita corr. 
del necessario ed opportuno ordine esecu- 
torio reale e personale colla clausola della 


Ilio sig. avv. Lauri Ass.Cir. 
Ad istanza del signor Michele 
nella si not I signor Salvatore 
d’incog. dom. per aff. che con atto del 22 
stato trasmesso sequestro a di lui 
earico per la somma di mg 40 39 in forza 
di Bentenza del Trib. di Commercio del gio 


naio 1869 ha emanato la seguente definitiva 
Sentenza, 

Nella causa iscritta in prot. n. 4838 del- 
l’anno 1868. 

ra il cap. W. Beart comandante lo 
Schòoner inglese « Isabella Hunter » già 
ancorato nel Porto di Civitavecchia ed ore 
d'incognita dimora rapp* dal procuratore 
gnor Angelo D’Eramo. E la Società Roi 
na d'illuminazione a Gaz e per essa il 
Shepherd Rea Convenuta rapp. dal proc. 
s'ig. Annibale Lesen. 

Sull’istanza dell'attore capitano Beart: 

11 Tribunale invocato il Nome S8îo di 
Tio definitivamente giudicando in primo 
To di giurisdizione sopra le istanze di 

art W. Capitano eomandante lo Schòoner 

nominato Isabella Hunter contro la Società 
Romana d’Illuminazione a Gaz, e tanto in- 
troduttiva, che riformativa della medesima, 
previa la riunione al merito della istanza 
incidente sull’ ammissione di una posizione 


Ja Rea Convanut 
nelle ripetute istanze 
‘attore contro di essa pel pag: 
duo nolo sulla pretesa diflere! in più di 
Sinni di 328. 

‘ondanna poi fl sud, Beart alle 
del giudizio. ©, Soa 

così ec. Firmati: C. Zannini presid. 
Gio. Andrea Palomba giud. — Gio. M; 
‘oni giudice — A. Ceccarelli cancellie- 
— Reg. ec. Concord. Si commet- 
. Coccarelli 8. Canc. . 
Annibale Lesen Proc. 


Econo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist la Banca dello Stato Pon- 

Palazzo alle Stimato e 

e essa del Nob. Uomo sig. Conte Fil 

, Antonelli Governatore ivi dono. A 
sig. Bart. Belli proc. J 

Sia citato ìl sig. Antonio Belli a forma 


cuzione provvisoria non ostante appello, 
e la condanna anche solidale alle spese a 
forma de] patto ec. 

Li 22 febbraio 1869. AMssa a forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Per il sig. Bartolomeo Belli proc. 
Giocondo Capobianco collega 


Acccogliendosi l'istanza del signor Giu- 
seppe Seni, con Rescritto $8fo del giorno 
34 gennaro to esuccessivo decreto ese- 
catoriale, esibiti in atti dell’infrascritto No- 
taro , il medesimo è stato reintegrato nel 
libero esercizio del proprii diritti. 

Si deduce a . motizia per ogni ef- 
felto di ragione e e 

Roma 23 febbraio , 


Ghuseapa Arelunci Notaro e cancelliere 


31 genn. 1868 e ciò per tutti gli effetti di 


legge. 
Afissa li 24 febraro 1869. 
Raff. Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la nota del Public di Pavigi.del.17, annun- || 
ziata dal telegrafo : 

Da due giorni in «ua circolano versioni di ogni | 
fatta, le quali mettono in giuoco gli interessi della 
pace europea, e presentano |’ incidente franco-belga 
* come l'occasione da lungo tempo aspettata per im- 
pegnare una lotta continentale. 

Si parlava, per esempio, sin da ieri sera, di 
un’ adunanza straordinaria dei ministri riuniti a con- 
siglio : quest’ adunanza doveva essere specialmente 
consacrata all’ esame delle gravi quistioni politiche 
e militari sollevate dalla condotta del governo belga. 

Tutte queste esagerazioni sono ben deplorevoli; 
nulla v'ha nella presente situazione delle cose che 
le giustifichi ; nulla v' ha nelle storielle messe in 
giro dai novellieri che meriti fede. 

Il consiglio dei ministri, tenuto di consueto il 
mercoledì, ebbe luogo stamane alle Tuilleries, «sotto 
la presidenza dell’ imperatore, e durò presso a poco 
quanto durano comunemente cotesti consigli ; cioè 
i ministri uscirono dalle Tuileries verso le dodici 
ed un quarto antimeridiane. 

A niuno, com’ è noto, è dato conoscere le de- 
liberazioni del cousiglio. Ma se dobbiamo credere 
alle notizie particolari che riceviamo da Brusselles , 
potremmo affermare che la quistione - delle ferrovie 
belgiche fu discussa al consiglio ; ma che, al po- 
stutto, fu soggetto delle più pacifiche deliberazioni , 
come il richiedevano e l'argomento discusso e 1’ at- 
teggiamento preso ora dalla corte di Laeken. 

Dunque , ancora una volta l’ opinione pubblica 
si lascerebbe gratuitamente ingannare, prestando fe- 
de tanto alle interpretazioni esagerate a cui danno 
luogo certi articoli di giornali, quanto alle voci bel- 
licose sparse dai novellieri. 

— Si legge nell'Etendard: 

Un giornale, che si affretta molto a raccogliere 
tutte le notizie azzardate , pretende che il governo 
francese avrebbe esternato a Brusselle il desiderio di 
vedere il ministero belga dare la sua dimissione. 

Una simile notizia si smentisce per la stessa sua 
inverosimiglianza. 

Un giornale pretende che lord Lyons, ambascia- 
tore d'Inghilterra, ed il marchese di Lavalette avreb- 
bero proposto alla Conferenza, nella sua ultima se- 
duta, una risoluzione tendente ad impegnare tutte le 
potenze europee a sottoporre d'ora in poi le loro 
vertenze ad un Congresso composto dei rappresentanti 
di tutte le nazioni. 

Questo pensiero non è stato formolato in pro- 
posta; è però stato emesso sotto forma di un sem- 
plice desiderio. 

— Togliamo dalla France : 

Siamo assicurati che il supplemento al Libro 
giallo, che ‘deve contenere i protocolli della confe- 


renza, non potrà essere pubblicato che nell’ entrante 
settimana. 


— Il consiglio di Stato francese tenne una se- 
duta speciale onde statuire sull’ emendamento pre- 
sentato al corpo legislativo, tendente a dichiarare 
obbligatorio il servizio militare pei figli degli stra- 


nieri che da 50 anni dimorano in Francia. . 

Il Journal officiel del 20 pubblica l’atto finale 
del tracciamento del confine internazionale ai Piri- 
hei, sottoscritto 1’11 luglio 1868 fra la Francia è la 
Spagna, 

. , Nella sua prima parte quest’atto traccia i limi- 
ti del confine dalla valle d’Andorra fino al Mediter- 
Faneo e segna il perimetro del distretto di Llivia. 


Cinque allegati sono aggiunti ‘pet indicare le modi- 
ficazioni recate agli art. 18449 del trattato, la 
enumerazione delle strade libere, gli usi fra comuni 
limitrofi, il regolamento pel sequestro dei bestiami. 

La seconda parte abbraccia i regolamenti rela- 
tivi al godimento delle acque di uso comune ai due 
paesi. Questa parte si occupa del tracciamento del 
letto della Raoun ; dell'uso delle acque del rio Fort 


\ e del rio Tartares; dell'uso delle acque del canale 
di Puycerda; della composizione della Commissione 


amministrativa internazionale sul canale medesimo ; 
dell’ uso delle acque, del fiume di Valnera e del ca- 
nale d'Angustrine e di Llivia. Una commissione avrà 
incarico di vegliare all'esecuzione del regolamemo in- 
ternazionale del canale indicato. 

Quest'atto è seguito da un decreto imperiale 
che promulga le disposizioni addizionali al tracciato 
dei confini conchiuso il 2 dicembre 1856 fra la Fran- 
cia e la Spagna e relative allo stazionamento delle 
imbarcazioni nelle acque della Bidassoa. 


— I giornali francesi hanno da Nizza 19 feb. : 

I funerali di Fuad pascià ebbero luogo oggi ‘ad 
undici ore. Furono resi al defunto gli onori civili e 
militari. 

Il prefetto, le autorità giudiziarie e municipali, 
i consoli esteri ed una deputazione ottomana venuta 
da Parigi, assistevano alla cerimonia. La pompa del 
corteggio e la grande affluenza di stranieri al pas- 
seggio degli inglesi formavano uno spettacolo impo- 
nente. 

Il casino ed il circolo internazionale [erano pa- 
vesati colla bandiera imperiale ottomana velata di 
gramaglia. 

— Si legge nel Semaphore di Marsiglia : 

ll Prince-Pierre Bonaparte veniva da Bastia a 
Marsiglia. Esso era arrivato circa a dodici miglia 
dal Capo Camarat, in vista del faro di questo Capo, 
e seguiva la sua via, quando vide i fuochi di posi- 
zione d’un bastimento da guerra. Questo bastimento 
era l'avviso il Lalouche-Treville , partito da Tolone 
la sera, e che si recava a Nizza con missione di 
prendere i resti di Fuad-pascià e di trasportare la 
bara a Costantinopoli, e con dispacci pel contram- 
miraglio Monlac, comandante Ja stazione francese nei 
mari di Levante. 

Era circa un'ora di mattina; il tempo era ma- 
gnifico, piccola brezza d'est, mare calmo; ma se- 
condo gli uni, tempo chiaro, secondo gli altri notte 
buia. 

La posizione del Latouche-Treville essendo stata 
riconosciuta dai suoi fuochi, il Prince-Pierre navi- 
gava in modo da evitarlo. Le regole in simili casi 
sono le seguenti : 

« Se due bastimenti sotto vapore s' incontrano 
correndo uno sull’altro, direttamente o circa, e che 
vi sia rischio d’abbordaggio, tutt'e due vengano su 
tribordo, per passare a babordo uno dell’altro. 

« Se due bastimenti sotto vapore fanno strade 
che s’incrocino e si espongono ad abbordarsi, quello 
che vede l'altro da tribordo manovra in modo da 
non imbarazzare la strada di quel bastimento. » 

. Il capitano del Prirce-Pierre avendo veduto il 
Latouche-Treville era infatti venuto su tribordo. 

L'ufficiale di quarto del Latouche-Treville aveva 
veduto un fuoco di bastimento qualghe minuto prima 
dell'abbordaggio. Egli credeva che il . Prince-Pierre 
facesse strada di maniera e passargli dietro, allorchè 
tutto ad un tratto acquistò la certezza che quel ba- 
stimento era venuto in tribordo e ch'era imminente un 


abbordaggio. 


Giovedì 25 Febraro 
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Venne allora su tribordo per non prondiato il 
bastimento per traverso, ma sfortunatamente avvenne 
il contrario. 

Il capitano del Prince-Pierre, non avendo po- 
tuto evitare la collisione, aveva diminuito la sua ve- 
locità, ch'era di nove nodi; l'avviso aveva una velo- 
cità di dieci nodi. In queste condizioni, l’avanti del 
Latouche-Treville s' impegnò nel fianco del piroscafo 
che si spaccò; in tre minuti esso colava a fondo, 

L’urto era stato violento a bordo del Latou- 
che, che aveva riportato forti avarie ; alcuni pezzi, 
cadendo, avevano rotto la coscia ad uno degli uo- 
mini che si trovavano sul ponte del Prince-Pierre , 
il cui cammino era stato pure demolito. Una parte 
dell'equipaggio e dei passeggieri ha potuto salvarsi 
aiutandosi colle corde che pendevano all’ avanti del- 
l'avviso. 

Il Latouche fece macchina indietro, furono in- 
viate le imbarcazioni e si tentò di salvare i soprav- 
viventi. Molti ne furono salvati, ma undici passeg- 
gieri e due uomini dell'equipaggio trovarono la mor- 
te in questo sinistro. 

L'avviso proseguì le sue ricerche durante tutta 
la notte e rientrò a Tolone il 17 di mattina ricon- 
ducendo i trenta naufraghi che avevano trovato un 
rifugio al suo bordo. 

Il Latouche-Tréville subì forti avariè ; bisognò 
tener sempre uomini alle pompe per fermare il pro- 
gresso della via d’acqua. 

Non si può indicare ancora il nome dei passeg- 
gieri feriti. La collisione è stata tanto violenta, gli 
effetti tanto rapidi, che non si é potuto salvare ve- 
runa carta di bordo, nè documenti che permettano 
di stabilire sin d'ora la lista dei passeggieri. Sap- 
piamo soltanto che fra questi ultimi si trova il 
sig. Gavini, deputato della Corsica. Il ferito di cui 
abbiamo parlato è stato lasciato all’ ospitale di To- 
lone. 

Il Prince-Pierre-Bonaperte aveva la portata di 
180 tonnellate. Era stato costruito a Glascow nel 
1864, nei cantieri del sig. Scott. Non era assicu- 
rato. 

—— dedito 


Alla Camera dei lords d’ Inghilterra , nella tor- 
nata del 18 febbraio, il conte Granville fa una mo- 
zione simile a quella fatta dal signor Gladstone nel- 
la Camera dei comuni, affinchè le due Camere pre- 
sentino alla regina la risposta al discorso del trono. 
La mozione è approvata. 

Il conte d'Hardwicke chiede che sia presentato 
alla Camera lo stato delle somme riscosse in Inghil- 
terra e nel paese di Galles nel 1868 dai magistrati 
che hanno tenuto le quattro sessioni. 

Il conte Granville domanda che sia nominato un 
comitato speciale per esaminare le quistioni relative 
alle funzioni di segretario del Parlamento. 

—Si legge nel Morning-Post del 20 : 

Ci spiace di udire che in seguito alla seria ma- 
lattia del principe Leopoldo, Sua Maestà la regina 
Vittoria non ha potuto partire da Osborne e quindi 
non potrà ricevere gl’indirizzi delle due Camere del 
Parlamento lunedì prossimo venturo. 

— I giornali inglesi annunciano che è stata pre- 
sentata al Parlamento la corrispondenza intorno aì 
negoziati fatti tra la China e l’ Inghilterra. Quella 
corrispondenza si compone di quattordici lettere, del- 
le quali le due principali sono una lettera del conte 
Clarendon al signor Burlingame, con la data del 28 
dicembre 4868; la risposta mandata al conte Claren- 
don dal sigaor Burlingame , in data del 4° gennaio, 


e una lettera scritta il 13 gennaio 1869 dal signor 
Clarendon al signor Alcock, per informarlo delle con- 
versazioni che ha avuto col signor Burlingame , in- 
torno ai rapporti che debbono d'ora innanzi esistere 
tra il governo inglese cd il governo della China. 

Le altre sono notificazioni oMiciali dei futti già 
noti. 

— A proposito della disapprovazione espressa 
dalla Commissione del Senato americano al trattato 
relativo all'Alabama, il Times osserva che il difetto 
principale del medesimo consisteva nella mancanza 
di una base definitiva per l' arbitrato stato conve- 
nuto. 

Questo difetto notevolissimo, dice il foglio cita- 
to, ci fa riconciliare colla reiezione della Convenzio- 
ne: e quando un'altra venga proposta, si dovrà cer 
tamente chiarir bene un tal punto. 

Per ora peraltro non abbiamo da far altro che 
aspettare le proposte del governo degli Stati Uniti. 
Abbiamo fatto il nostro meglio; siamo andati proprio 
fino all'orlo, se non l'abbiamo oltrepassato, dell'umi- 
liazione nazionale; il ministro degli Stati Uniti ha 
stancato ogni udienza colle  enfatiche testimonianze 
da lui offerte del nostro ansioso desiderio di conci- 
liare il paese ch'egli rappresenta; il sig. Seward per 
due volte ha espresso la sua approvazione della Con- 
venzione che ora il Senato ha respinta; e colla co- 
scienza di aver fatto ogni concessione ragionevole , 
noi dobbiamo ora attendere per vedere qual modo 
proporrà il presidente Grant per l’,aggiustamento di 
domande, che è stato ammesso essere soggetto con- 
veniente di amichevole arbitrato. 

——ctegisi0ro 

Leggiamo nel Zagblatt di Vienna del 20: 

Siamo informati che il ministero austriaco ha 
presa defivitivamente la risoluzione di non occuparsi 
delle questioni di particolari relative all'aumento del 
numero dei deputati, e di lasciare in seconda linea 
la questione della riforma clettorale. 

Si conferma pure che l'attitudine indillercate 
dei partiti della Camera dei deputati riguardo alla 
riforma elettorale e parlamentare ha confermato il 
ministero nella sua risoluzione di seguire una poli 
tica d’aspettativa. 

Ci viene inoltre annunziato che il ministero non 
vuol lasciar durare la presente sessione oltre la me- 
tà d'aprile, per convocare quindi le Diete nel mese 
di maggio. È probabile che la riforma elettorale ven- 
ga ritardata fino all'autunno. 

—Il Tagespost di Gratz scrive quanto segue ; 

Il conte Goluchowski è a Vienna da qualche 
tempo. Molti credono ch'egli si sia recato in quella 
città unicamente per concessioni di strade ferrate ed 
altri affari dello stesso genere. Senza dubbio egli è 
a Vienna per alcune concessioni, ina queste sono 
politiche ; si tratta in poche parole di concessioni 
che il ministro Giskra deve fare ai polacchi. 

Il conte Goluchowski tratta in questo momento 
con entrambe le parti, locchè dimostra che dovrà 
pur far accettare dalla Gallizia il patto che verrà 
stretto a Vienna tra i polacchi e il ministero. É an- 
che possibile che quando sia intervenuto un accordo 
il conte Goluchowski venga di nuovo nominato go- 
vernaiore della Gallizia. Per questa concessione i 
polacchi abbandonerebbero più d'un punto della de- 
liberazione galiziana. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale qu- 
striaca del 20: A 

11 corrispondente viennese di un giornale di Pesth 
‘agpunziò, alcuni giorni or sono, che il governo ru- 
meno intendeva di chiedere la guarentigia delle po- 
tenze in favore della situazione attuale della Rume- 
nia,”quale risulta dagli accordi presi con la Porta, 
senza l’iaierveuto delle potenze garanti. 

A compimento di questa notizia aggiungeremò 
che, nella sua domanda alle potenze, il governo ru- 
meno indicherà una serie di punti riguardo ai quali 
i Principati danubiami chiedono nuove concessioni 
dalla Porta, sorratuito in favore dell’ autonomia: del 
governo riapetio all'estero. t 

— È partito da Vienna per Trieste il principe 
Nicolò del Montenegro; fa osseguinto a Trieste dei 


capi delle aniorità politiche e militari, ‘alle quali 're-' 


stitni da visita. Il yecht imperiale Phgntasie; arriva 
to a Trieste da Pole, ricondurrà il priadipiz alle boe 
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—Si legge nell'Ossoppatore Triestino del 22 feb- 
braio : 

Nelle ore pom. ili sabato la nostra popolazione 
fu costernata da notizie vaghe intorno ad un orribi- 
le disastro, che avrebbe colpita la nostra marina im- 
periale. Era un'affenuosa ricerca di notizie positive 
veritiere sulla sorte d'un nostro bastimento da guer- 
ra, nel quale erano imbarcate circa 364 persone. 
Pur troppo si avverò, che la fregata Radetkzy , co- 
struita nel 1855 all'estero mediante private soseri- 
zioni raccolte in tutto l'Impero, uno dei gloriosi le- 
gui che vinsero a Helgoland, comandata dal capita 
no di vascello Adolfo de Daufalik, andò miseramen- 
te sommersa il 20 corr, nelle acque dell’ Adriatico, 
dove inerociava qual parte della squadra sotto il co- 
mando del bar. de Pock, È una sciagura che ci 
tocca nel più vivo del cuore. Le notizie positive che 
abbiamo potuto raccogliere sinora sono esposte nei 
seguenti telegrammi: 

Zara , 21 febbraio ore 1 50 

Il luogotenente di Zara al Dirigente la Luogo- 
tenenza di Trieste. 

Ier mattina presso Lissa la fregata Radetkzy in 
seguito ad esplosione si è sommersa. Gli ufficiali di 
marina Scribaneck, Barth, un cadetto di marina, 415 
uomini furono salvati. Mancano finora maggiori parti- 
colari. 

21 febbraio 

La deputazione del porto di Lissa alla presi 
denza del governo centrale marittimo in Trieste. 

Ieri alle ore 10 ant. il telegrafo ottico da Wel- 
lington segnalò : A dieci miglia N. fregata austria- 
ca, veduta giorno avanti 3 ore pom. esplodere indi 
sommergersi : mandate soccorsi. Il comando dell'iso- 
la, la Deputazione procurarono pronti soccorsi ; tre 
navigli, uno diretto dal sottoscritto, diverse gaetle. 
Furono ricuperati l'ufficiale Barth, un piloto, due 
quartiermastri, il fuochista Fabris, due professioni- 
sti, 16 marinari, assieme 23 persone. Terminate le 
indagini per il ricupero, si ritornò a Lissa alle 11 
pom. Vaganti in mare restarono avanzi grossi della 
fregata incendiata Radetzky. Oggi arrivarono il pi- 
roscafo Andreas Hofer, la cannoniera Wall e parti- 
rono per il ricupero degli avanzi. Seguirà rapporto 
dettagliato. 

Dal comando della lancia cannoniera Yum per- 
venne oggi al comando distrettuale marittimo di Trie- 
ste il seguente dispaccio : 

Lissa, 22 febbraio, ore 7 e 40 min. aut. Sono 
arrivato a mezzanotte. Jl bastimento ammiraglio è 
qui. Parto con questo per fare ricerche. Finora sal- 
vi soltanto Barth e 22 marinari. 

— tetto — 

Scrivono da Berlino che le trattative fra il 
governo prussiano e la città di Francoforte circa i 
beni dell’ antica città - libera non progrediscono che 
lentamente. Da un lato il governo rifiuta di pagare 
alla città le somme che essa chiede per cedere le 
sue proprietà allo Stato. D'altro canto la popolazio- 
ne di Francoforte si mostra poco favorevole al prin- 
cipio della cessione di proprietà che essa vorrebbe 
si conservassero dall'antica capitale della Confedera- 
zione. Una deputazione del municipio di Francoforte 
deve recarsi a Berlino per giungere ad un compro- 
messo che possa piacere alla ‘cittadinanza. 

—Si legge nella Gazzetta della Croce : 

Giorni fa alcuni giornali di Francoforte diedero 
la notizia che si tagliavano gli alberi sulla spianata 
di Magonza, nè mancarono di aggiungersi le solité 
osservazioni su preparativi di guerra, ecc. , il che 
produsse una trista sensazione. A 

Oggi il governatore di Magonza, principe Hol- 
stein, dichiara pubblicamente che abbattendo un cer- 
to numero di alberi non si ha avuto in mira altro 
che di stabilire delle linee di tiro per gli esercizi 
d' artiglieria: È 

—La Provinsial” Correspondenz accennando al- 


l'impressione prodotta ‘in tutta Europa dal discorso 
del conte-di Bismark,' si compiace di constatare, che 
in' realtà le ‘parole dà toi: pronunciate, in vecaslone 
del dibattimento ‘pel stquestro dei beni dei' principi 
spodestati; ‘fhatino ‘ufi'iimportanza grandissimi: * ** 
‘VIa fiducia ‘est»niata dl''comoelliere ‘della confe- 
derazione’ del: Nord! alle intenzioni : 


eutopeli fa ferma è' sinceri vida 


‘(| lui fatta in nome del Governo prussiano’ fai #efso ‘ Ì 


completamente favorevole alla pace, il desiderio 
espresso, che le popolazioni riposino pienamente su 
tale protesta ed infine gli attestati di simpatia e 
d'amicizia dati alla potente e guerriera nazione fran- 
cese sono, a detta della Provinzial Correspondeni, 
altrettante prove del buon volere della Prussia, che 
non mancheranuo di mantenere inalterata la pace non 
solo nella Germania, ma in tutta Europa. 

La Nord deutsche Allgemeine Zeitung nel com- 
mentare il discorso del trono della regina d'Inghil- 
terra, constata con piacere la premura ; con cui il 
Governo britannico si adopera al mantenimento della 
pace sul continente enropeo. Sovrattutto l' assicura- 
zione data da quel Governo, ch' esso considera la 
conservazione della pace come il più Importante suo 
compito, deve, stando al foglio ufficioso di Berlino, 
esercitare una benefica influenza sulle risoluzioni 
delle altre potenze. 

— 404-408 


Scrivono da Madrid, 17 febbraio, al Constitu- 


tionnel: x 
Le sedute delle Cortes procedono poco animate 


e la verifica dei poteri può bene essere occasione di 
qualche scaramuccia parlamentare, ma non offre suf- 
ficiente interesse per provosare discussioni animate 
come quelle a cui assisteremo fra alcuni giorni. 

Si anvunzia infatti che domani, o venerdì al 
più tardi, essendo terminata la verifica del poteri, 
le Cortes si costituiranno definitivamente e che im- 
muntinenti verranno poste all'ordine del giorno le 
quistioni fondamentali. 

Sccond» gli uni, il governo provvisorio rasse- 
gnerà le sue dimissioni. L'assemblea costituirebbe 
un nuovo ministero o piuttosto incaricherebbe Ser- 
rano, Prim e Topete di scegliersi i loro colleghi. 
Una volta composto ed insediato il nuovo ministero 
le Cortes inscriverebbero nel loro ordine del giorno 
la questione della forma del futuro governo. La qua- 
le maniera di procedere è tanto più logica dacchè 
importa soprattutto di sapere se si tratta di preseu- 
tare una costituzione repubblicana o monarchica. 

Le partenze delle truppe per Cuba vengono af 
frettate nel maggior modo possibile. Prima dell'8 
marzo saranno imbarcati 6,000 uomini. Le notizie 
da questo lato sono sempre cattive e si giudica che 
una spedizione di 10,000 uomini non sarà più sufi 
ciente per dominare l'insurrezione. Si sono ingag- 
giati volontariamente 2,000 catalani. E l'unica pro- 
vincia che abbia data una tale prova. 

— Riproduciamo dall’ Iberia di Madrid le no- 
tizie seguenti : 

Partiranno definitivamente per l'isola di Cuba 
due mila volontari catalani colla seconda spedizione, 
per la quale il ministero della guerra ha già prese 
le opportune disposizioni. Questa spedizione sarà ca- 
pitanata dal generale Buceta. 

Secondo positive informazioni , va felicemente 
scomparendo l' epidemia tifoidea che si era svilup- 
pata nell’ ospitale generale di Madrid e che aveva 
prese allarmanti proporzioni. 

— Nei circoli politici di Madrid parlasi di una 
luoga ed imporiante lettera che il sig. Gladstone 
avrebbe scritto al general Prim. 

— Leggesi nel Gauloss: 

La France del 20 corrente pretende , secondo 
il suo corrispondente di Madrid, che il re Ferdinan- 
do avrebbe definitivamente rifiutato la candidatura 
offertagli alla corona di Spagna. 

Le nostre iuformazioni non vanno d'accordo con 
questa notizia. Secondo esse, e tutto c'indnce a cre- 
derle degoe di fede , il re Ferdinando , dopo aver 
consultato i ministri di Francia e d'Inghilterra , 
avrebbe dichiarato a chi di diritto che aceetterebbe 
la corona di Spagna « nel caso gli venisse offerta 
dalla grande maggioranza delle Cortes e del paese.» 

HE 

Il Foglio Officiale del Canton Ticigo pubblica 
il seguente avviso della cancelleria di Stato, in data 
47 febbraio ? 

La cancelleria avvisa il pubblico che, a tenore 
dell'art. 15 della vigente legge, 2 decembre 1820; 
compiendosi col giorno 3 marzo p. f. il seennio di 


residenza governativa in Lugano , essa residenza » 
da quel giorno slesso gl 3 marzo garà basata 
{tin Bret dg ; o Lg 

‘ ‘Soho ‘quibidi interessate tulle le autorità fede- 
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rali e cantonali, le Legazioni ed i Consolati esteri 
presso la Confederazione, le Legazioni ed i Conso- 
lati svizzeri all’estero, d'indirizzare a Bellinzona le 
loro lettere destinate al gran Consiglio di Stato ed ai 
loro dicasteri. 

I pubblici percettori e chiunque possa essere 
nel caso sono invitati a dirigere i gruppi e valori, 
dal 1 marzo inuanzi, al Cassiere cantonale a Bal- 
linzona. 

otte —- 

Il Mémorial diplomatique reca una analisi della 
nota con cui la Grecia rispose accettando le dichia- 
razioni della Conferenza. Tal nota è quella che il 
conte Walewski ha portato a Parigi. Il gabinetto 
greco dice aderire alle dichiarazioni della Conferen- 
za, sotto l'aspetto giuridico. La nota constata nondi- 
meno che il ministero Zaimis si è assunto una grave 
responsabilità accettando quelle decisioni; soggiunge 
essere generalissimo il malcontento in Grecia, ed 
esprime la speranza che l'Europa saprà tener conto 
al nuovo gabinetto degli sforzi fatti da esso per man- 
tener la pace. Nella nota in discorso non sono ri- 
serve, che la Conferenza non avrebbe potuto accet- 
tare; forse ve ne saranno nella circolare mandata 
da Atene agli agenti diplomatici greci, per spiegare 
il consevso del governo, ma di questo documento 
non destinato alla Conferenza, essa non deve far cal- 
colo. 

La France conferma queste informazioni del 
Memorial deplomatigue, mentre il Gaulois pretende 
che nella nota suddetta vi si dica: « il governo 
greco non rinunzia affatto al suo legittimo diritto di 
estendere il suo territorio secondo le esigenze geo- 
grafiche e politiche della Grecia. » 

—Notizie da Atene annunziano che la tranquil- 
lita è ristabilita in quella capitale ed in tutto il 
paese. Il ministero Zaimis, che ha avuto il coraggio 
di affrontar l'impopolarità pew impedire la guerra, im- 
piega tutti i suoi sforzi a calmar le suscettibilità 
nazionali, ed a quanto pare ci riesce. 

— L'Osservatore triestino ha da Sira 10 feb.: 

I membri del commercio, che sono ricchi e nu- 
merosi, hanno accolto col più gran giubilo l' arrivo 
del dispaccio che annunciava la costituzione del mi- 
nistero Zaimis. La guerra sarebbe stata disastrosa 
per gli interessi seri del paese. 

Il rivoluzionario strepita meno. Egli comprende 
che la Grecia abbandonata da tutti sarebbe stata 
schiacciata dal suo formidabile avversari 

Questo partito si contenta pel momento di an- 
nunciare che prenderà nell’ avvenire una brillante 
rivincita. 

Si ha da Costantinopoli 19: 

Omer Fezil fu nominato governatore di Candia, 
e Mahmud comandante dell'esercito, 


—La quistione monetaria è introdotta nelle di- 
scussioni del consiglio di Stato in Costantinopoli. Si 
è riconosciuto in Turchia la necessità di una rifor- 
ma e dell'adozione del sistema decimale in vigore in 
tutti gli Stati occidentali; in tale senso sarà proba- 
bilmente troncata la questione. 


— Le trattative per Ja costruzione delle ferro- 
vie turche incontrano, u quanto pare, delle difficoltà 
in ragione della grandezza stessa dell'impresa, della 
estensione delle linee e delle somme necessarie. Il 
governo ottomano, che vede una questione di esi- 
stenza nello stabilirsi di comunicazioni dirette  col- 
l'Europa occidentale, e l'Austria come il vicino più 
prossimo della Turchia, sforzansi in comune di ap- 
pianare tali difficoltà, 


—Scrivono da Bucharest alla France che in Roe 
mauia regua una grande agitazione , e le corrispon- 
denze che segnalano questo stato di cose lo attribui- 
scono all'influenza del signor Bratiano e del suo par 
tito. Avvicinandosi le elezioni generali pel rinnova- 
mento della rappresentanza nazionale, l’ àntico capo 
del gabinetto rumeno raddoppia d' attività per far 
uscire dall’urna elettorale una Camera che gli sia 
devota, 


— Il Peuple scrive: 
. Lo stato delle cose in Rumania va facendosi. 
molto grave. Îl colonnello prussiano Krenski ha man- 
dato al signor di Bismark un rapporto id propositò; 


nel quale manifesterebbe seri timori per la stessa si- 
curezza del principe Carlo. 


Il comitato del Senato americano ha autoriz- 
zato il generale danese Raasloff, ministro della guer- 
ru di Danimarca, a prender parte alle sue sedute , 
affinchè egli esponga Il modo di vedere del suo go- 
verno sul conflitto che vien sollevando la cessione 
delle isole di s. Tommaso. 

Non risulta dalle idee scambiate che il Senato 
approvi il trattato firmuto dal presidente Johnson ; 
la ratifica, mediante revisione, sembra nullameno as- 
sicurata. 

—Si ha da Washington: 

Essendo stata respinta dal Comitato per le pen- 
sioni la domanda di una pensione di 5,000 dollari 
all'anno, presentata dalla vedova Lincoln, perchè non 
può essere accordato legalmente un assegnamento an- 
nuo, il signor Robinson presentò da ultimo alla Ca- 
mera dei rappresentanti una risoluzione, affinchè ven- 
ga accordata alla vedova e ai figli di Lincoln la 
somma di 75,000 dollari, e l'emolumento del presi- 
dente sia portato a 100,000 dollari. La risoluzione 
fu rimessa al Comitato per la concessione dei fondi. 

— La /atrie ha ricevuto notizie d'Haiti, in 
data del 26 gennaro; 

Salnave era padrone di tutte le città del Sud, 
meno le Cayes e Geremia. 

Il 16 gennaro, è stata vittoriosamente respinta 
una sortita degli insorti di Geremia. 

Prevedevasi pel 1 o 2 febbraro, la presa delle 
Cayes. 

All’ovest, gli insorti di Jacmel cercavano d’ e- 
spatriare. Tre avversari dichiarati di Salnave, i si- 
guori Mario Marion, Bouin e Margueron , vennero 
fatti prigionieri sopra uu bastimento catturato nelle 
acque d’Aquim. 

Aquim ha aperto le sue porte al presidente; un 
proclama ha annunciato l'amuistia ed il rispetto del- 
l'ordine e delle proprietà. AI nord, notizie del pari 
rassicuranti. 

Il 25, correva la voce che il generale Domin- 
gue, presidente del Sud, disperando dell’insurrezio- 
ne, erasi ritirato co’ suoi amici a bordo d'una nave 
francese nella rada delle Cayes. 

(—P m@Pm,i@- i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
certe 

Quantunque le due più gravi quistioni del mo- 
mento, quella della Grecia e quella del Belgio, siano 
state decisamente composte, nè sussistano più a ca- 
gione delle medesime quei materiali ed immediati pe- 
ricoli pei quali in tanto allarme fu posta in questi 
ultimi giorni la pubblica opiuione , chiaro apparisce 
tuttavia dalla lettura dei vari giornali esteri che la 
fiducia è ancora ben lontana dal ripigliare il soprav- 
vento e che le probabilità di conflitto non si credo- 
no affatto rimosse, dacchè si ritiene che a provocare 


serie e decisive complicazioni inclini ora invariabil- || 


mente la politica delle maggiori potenze e che i due 
incidenti surricordati altro non fossero che pretesti 
tendenti a tale scopo ed ai quali perciò, ora che ne 
mancò l’effetto, ne saranno sostituiti ben presto altri 
più efficaci e più decisivi. Alcuni giorvali esprimono 
apertamente siffatta opinione, e fra gli stessi organi 
officiosi parigini taluno ve n'ha il quale rimprovera 
al governo di essersi troppo -attivamente adoperato 
per la felice riuscita della conferenza, e talun' altro 
cui non sembrano conveniente compenso per Je mi- 
sure legislative adottate dal governo belga le spiega- 
zioni diplomatiche e le verbali assicurazioni d'amici- 
zia da questo trasmesse al governo imperiale. Io si- 
mil modo si vede la governativa Presse di Vienna 
smentire assolutamente le dichiarazioni degli organi 
officiosi prussiani che il governo di Berlino nom ab- 
bia affatto influito sui consigli del Belgio, ed affer- 
more in maniera calegorica che alle suggestioni del- 
la Prussia soltanto è dovuta |’ inattesa risolutezza 
del ministero e del Parlamento di Brusselles, E ciò 
nello stesso tempo che la Corrispondenza dell’ Est, 
giornale devoio: egualmente agli interessi del governo 


austriaco, riceve e pubblica notizie della Servia, del- 


la Bulgaria e di altre province orientali , tendenti. a 


dimostrare come iu . elle regioni a null'altro si mi- 
ri ‘olid' ail eludere gli effetti dell' 6 


della conferenza, e vadano preparandosi con tutta ala- 
crità gli elementi di nuove e più gravi complicazio- 
ni. Da ultimo non potrebbe passare inosservato, nel- 
lo scorrere i giornali prussiani, il linguaggio della 
Corrispondenza di Berlino, la quale menando vanto 
dello sviluppo che ebbe l'incidente belga, vuol dimo- 
strare che il medesimo fu uno scacco per la politica 
francese e fa risorgere colla sua ironia e cogli aper- 
ti suoi attacchi tutte quelle cause d' irritazione e di 
conflitto che la diplomazia riuscì a mala pena a so- 
pire se non a dissipare. Questa ostinata attitudine 
della stampa pertanto fa sì che sia tenuta in poco 
conto la reale ed apparente situazione delle cose, € 
che malgrado le transazioni intervenute fra i gabi- 
netti, da molti si giudichi inevitabile Jo scoppio non 
lontano di più difficili complicazioni. Tantoppiù che 
anche il Times e qualche altro. giornale di Londra, 
nel commentare il discorso inaugurale della regina 
Vittoria al Parlamento inglese e quello successiva- 
mente pronunciato dal signor Gladstone nella Camera 
dei comuni, mentre approvano senza riserva le riso- 
luzioni assolutamente pacifiche che nei medesimi so- 
no attribuiti all’ Inghilterra, e trovano pienamente 
giustificato che questa potenza intenda non dipartirsi 
da quella neutralità che osservò sempre circa gli af- 
fari del continente e che formò finora una delle sue 
forze speciali, non tacciono però che le generiche ed 
incerte frasi tanto dalla sovrana quanto dal presiden- 
te del consiglio adoperate nell’ alludere alla pacifica 
situazione generale, rivelano apertamente la poca fi- 
ducia che nutrono i gabinetti sulla possibilità che 
in mezzo al presente anormalissimo stato di cose l’ac- 
cordo internazionale possa a lungo essere mantenuto. 


Coloro che si mostrano in genere più diffidenti 
circa la conservazione della pace e che non fanno 
troppo conto degli abituali espedienti della diploma- 
zia, adducono, a spiegare gli odierni temporeggia- 
menti, la situazione tuttora incerta della, Spagna ed 
esprimono l’opionione che i gabiuetti europei non si ar- 
rischieranno a fare un passo decisivo prima che non 
sia conosciuto lo scioglimento che avrà colà l’opera 
della rivoluzione e qual parte la Penisola iberica 
piglierà verosimilmente nelle future complicazioni. 
Per questo motivo appunto l' International afferma 
essere poco conformi al vero le dichiarazioni di con- 
tinuo prodigate dalla stampa governativa di tutti i 
paesi, che i singoli gabinetti si mantengano affatto 
estranei agli avvenimenti di cui la Spagna è adesso 
il teatro, nè cerchino in modo alcuuo d’influire sulle 
future deliberazioni del governo provvisorio e delle 
Cortes ; esso dà per certo invece che della mag- 
giore attività fanno prova in questo momento i vari 
rappresentanti diplomatici a Madrid, e che i sugge- 
rimenti, le intimazioni, i divieti si succedono e si 
incrociano da tutte le parti. Ciò è accennato anche 
dall'Imparcial, il quale alla ingerenza diplomatica 
attribuisce se il partito repubblicano fa oramai 
vinto e debellato del tutto, nel tempo stesso però 
che malgrado la decisiva vittoria del partito monar- 
chico, le candidature reali vanno tutte ecclissandosi 
man mano , sicchè quasi nessuna presenta più ora- 
mai probabilità alcuna di successo. Infatti delle due 
candidature che più a lungo sopravvissero , quella 
del duca di Montpensier e quella del re Ferdinando 


di Portogallo, la prima, avversata da repubblicani, da 
carlisti, da liberali d'ogni colore ha già fatto quasi 
completo naufragio, e Ja seconda dicesi incontri al- 
l'estero insuperabili difficoltà , oltrechè ripetesi che 
il re Ferdinando pon è affalto disposto a nettersi in 
capo fa corona spagnuola. Mentre pertanto la più 
grande oscurità circonda tuttora j fukuri destini 
della Spagna, quello che è certo si è che le notizie 
dell’Avana si fanno ogni giorno più gravi, A_ Villa» 
nuova specialmente è accaduta una scena di sangue, 


"la cui descriziove , appena pervenuta a Parigi, ba 


determipato l'invio dalla Francia di una fregata in 
quei paraggi. 

All’iofuori di questi. energici presagi che sono 
espressi dai giornali fntorno vi vari incidenti delta 
situazione europea, pochissime sono lc informazioni 
di fato che gli odierni giornali ne somministrano © 
tutte fe loro notizie o si riferiscono all'estremo Orien- 
te o vanno oltre i confini dell'Europa. Soltanto è da 
fare una eccezione per ciò che riguarda + noto af 
fare nico della costituzione di una separata 
fega federale del Sud, intorno al quale argomento 


sono fornite quest'oggi dalla Gazzetta della Germa- 
nia alcune informazioni che completano quelle cui 
ieri accennammo. Il citato giornale dichiara in un 
articolo officioso da Monaco, in risposta ad un tele- 
gramma da Stoccarda, il quale asseriva che il ten- 
tativo della Baviera di stabilire una alleanza fra gli 
Stati della Germania del Sud non ha assunto ancora 
tan carattere formale, che tanto riguardo alla forma 
con cui sarebbe da costituirsi l'associazione degli 
Stati al Sad del Meno, quanto riguardo al modo con 
cui questa associazione dovrebbe cercare la sua unio- 
ne nazionale colla Confederazione della Germania del 
Nord, i tentativi del privcipe di Hohenlohe hanno 
per base da molto tempo progetti di costituzione cla- 
borati particolarmente e divisi per articoli. 
Passando all’Oriente, si ha prima di tutto pub- 
blicato per intiero dai giornali il proclama diretto al 
popolo ellenico dal nuovo ministero d’Atene, del qua- 
le tanto fu parlato in questi ultimi tempi e che, | 
quantunque non offra oramai che un interesse retro- 
spettivo, merita ciononostante che ne sia presa con- 
tezza come di un sintomo importante della situazio- 
ne. Il gabinetto Zaimis espone, con un linguaggio 
pieno di moderazione e di fermezza, le origini e le 
fasi diverse del conflitto turco-greco ; poi giunge al 
momento in cui le potenze « benefattrici della Gre- 
cia » e con esse le Corti che sottoserissero il trat- 
tato del 1866 « si incaricarono nell’ interesse della 
pace europea dell’esume della controversia ». Fu al- 
lora che i plenipotenziari riuniti a Parigi « imposero 
alla Grecia una sentenza » in forza della quale il 
governo ellenico deve astenersi d'ora in poi di favo- 
rire o di tollerare : 1° la formazione sul suo terri- 
torio di bande reclutate in uno scopo d’aggressione 
contro la Turchia; 2° l’equipaggiamento ne’ suoi porti 
di navi armate destinate a soccorrere ogni tentativo 
d’insurrezione in Turchia. I ministri spiegano come 
questa decisione della Conferenza fosse. appoggiata 
dapprima da una lettera del ministro degli affari 
esteri di Francia e quindi da comunicazioni pro- 


sj 


vivamente raccomandata alla Grecia |’ accettazione 
del protocollo della Conferenza. Fu di fronte a 
siffatti consigli che il gabinetto greco credette 0p- 
portuno di cedere è trasmettere alla Conferenza la 
sua adesione, visto specialmente come una risposta 
negativa da sua parte sarebbe stata il segnale di 
guerra contro la Turchia, guerra alla quale la Gre- 
cia non trovasi ancora preparata. Tuttavia nell’ac- 
cettare la dichiarazione delle potenze, il governo el- 
lenico dichiara di non impeguarsi in nulla per l' av- 
venire e di non decidere nulla che sia contrario ai 
desideri ed ai voti della nazione. AI contrario esso 
promette d'occuparsi fin d'ora e più attivamente che 
mai di tutto ciò che concerne la pubblica difesa, ed 
annunzia che la riorganizzazione delle forze militari 
sarà sottoposta all'approvazione della rappresentanza 
nazionale e che tutti gli sforzi del governo saranno 
diretti all'armamento del paese. In sostanza quello 
che con maggiore chiarezza si desume dal riferito do- 
cumento si è che la Grecia non vuol altro che gua- 
dagnar tempo e che per conseguenza i plenipotenzia- 
rì non riuscirono ad altro che ad ottenere un indu- 
gio nelle ostilità che sono inevitabili e che saranno 
senza dubbio tanto più vive in quanto le parti bel- 
ligeraoti avranno avuto il tempo di prepararsi più 
poderosamente all'attacco ed alla resistenza. 

Ad ogui modo però la pacifica soluzione, anche 
temporanea, del conflitto greco-turco, ha portato un 
colpo mortale al partito di Bratiano nei Principati 
danubiani. Dopo l'indirizzo delle città industriali 
moldave, chiedenti il mantenimento della pace , da 
ogni lato dei Principati si levano oggi voci d’ ade- 
desione e di incoraggiamento alla politicafattuale del 
principe Carlo e alle misure prese dal suo governo 
nella lotta che sostiene contro l'elemento rivoluzio- 
nario che vorrebbe trascinarefio rovina il paese. Così 
sostenuto dalla pubblica opinione, il ministero ha po- 
tuto pigliare provvedimenti che non lasciano troppa 
speranza alle ambizioni democratiche. 

Ecco in qual modo il Golos di Pietroburgo co- 


venienti direttamente dai sovrani e nelle quali era 
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menta la notizia che lo sciah di Persia s’avanza 


con una sua armata verso Bagdad ; il giornale mo- 
scovita non da prova per certo di troppa riserva. 
« Lo sciah di Persia, che tornò recentemente dalla 
sua visita alla squadra russa dal mar Caspio , co- 
mincia evidentemente a comprendere chs la Persia 
può, unendosi alla Russia, ottenere immensi vantag- 
gi, mentrechè agendo secondo le ispirazioni dell'Uc- 
cidente, essa non può che assicurare la sua ruina. 
Talchè noi siamo disposti a credere che il suo movi- 
mento verso la frontiera turca non sia intrapreso al- 
l'insaputa dal governo russo ». 

Il Senato di Washington, cui era stala soltopo- 
sta la quistione di abrogare la legge sui pubblici 
impieghi conforme a quanto aveva disposto la Ca- 
mera dei rappresentanti, si è pronunciato in favore 
del mantenimento delle disposizioni essenziali di 
quella legge, salvo in quel che concerne i membri 
del gabinetto. Gli emendamenti proposti autorizzano 
il presidente a sospendere i funzionari nell’intervallo 
delle sessioni,ma lasciano al Senato la facoltà di ri- 
fiutare la sua sanzione e di imporre per tal manie- 
ra al capo del potere esecutivo la reintegrazione di 
uomini che esso avrebbe giudicati incapaci 0 inde- 
gni. Nello stesso tempo l'alta Camera ha ricevuto 
comunicazione di un progetto di legge interdicente 
il cumulo degli impieghi pubblici. Oggetto principa- 
le di questo progetto sembra essere stato di impe- 
dire che i portafogli della guerra e della marina fos- 
sero affidati ad ofliciali di terra e di mare. Il Se- 
nato sarà presto chiamato a pronunciarsi anche so- 
pra una misura di grande importanza che fu adot- 
tata testè dai rappresentanti ; dell’ emendamento il 
quale dispone che nessun cittadino dell'Unione pos- 
sa essere privato del diritto di suffragio a motivo 
della sua nazioni e del suo colore. Questa mo- 
dificazione costituzionale, che dovrà essere approva- 
ta dalle diverse legislature, non implica necessaria 
mente la istituzione del suffragio universale, ed anche 
nel caso che la medesima fosse accettata, gli Stati ri- 
marrebbero però sempre in diritto di stabilire certe 
capacità elettorali. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi S. S. Ilia e Rima Monsig. Cri- 
aroli giudice delle cause eccle- 
stiche in Roma. 


Ad istanza del signor cav. Pietro Sassi 
spedizioniere apostolico domiciliato via delle 
Convertite n. 20 e sig, Odoardo Sassi scrit- 
tora de'Brevi nella Dateria Apostolica dofito 
Via del Giardino n. 72, figli, ederedi della 
bo. me. cav. Gaetano Sassi rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita S. E. Rina monsig. Enrico de’ 
Conti Bellegarde domie. in Moravia ( Im- 
pero Austriaco ) a comparire nella prima 
udienza dopo cento giorni a forma del di- 


6 A79, 489, 485, e 4644 c seg. 
del vig. Reg. Legisl. e giudiziario per sen- 
tirsì condannare al pagam. di 29 e ba- 
ioechi 40 pari a lire pontificie dieciottomila 
novecento settanta, e centesimi 53 în rim- 
borso di altrettanti dall’ autore degl’istanti 
pagati per conto del citato a forma de’ do- 
cumenti che saranno in atti prod. e rila- 
soiarsi l’ordine esecutorio con la condanna 
alle spese, e s’interponza la Sentenza. 

Visto alla Direzione Gen. di Polizia li 
23 febbraio 1869. Il Segr. Gen. Pio Capra- 
nica, 

Li 23 febbraro, 1869 ho cons 
più all’Eccina Direzione General 


ato co- 
Polizia, 


ed altra affissa alla porta dell'uditorio a fina 
di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Tito Mancimelli proc. rot. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 


Ad istanza della Rev. Cam. Apost., e 
sua Di Gen. del Bollo, registro , ipote- 
che, e'tasse rinnilecie psc essa .l' IUMo-4 
Eccino Monsig. Gius. Vassalli Commiss. gen. 
della Rev. Cam. nel suo sogalto legale do- 
mic, rapp. dal sig. Filippo Maria Salini sost. 
commissario. 

S'intima alla E Failla Rowles Cam- 
pana, e per ogni effetto di legge al signor 
G ietro Campana di lei marito di fd 
qualmi l'istante ad interrom- 
prescrizione comminata dal $ 442 
. del Registro col 
dichiara di volere È 

gli dall 


Lod 
residuale ap- 
trom. in atti Guidi del 


gore pel rituperg 
posta in debito all 
43 luglio 1864. 

In conseguenza di che restando in qal 
modo interroita ogni prescrizione pel pag. 
di detta tassa vengono l’ intimati costati 
in mora per tutti gli effetti di legge. 

Sela porte principato del 

la porta pri le uditorio 
Mente Citorio ho affisso copia stante Pi 


cognito domicilio degl’intimati a forma di 


legge. 
Paolo Bonomi cursore 


Per Filippo M. Salini sost. com. 
della R. C. A. 
Tom. Salini proc. 


DITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del sig. Luigi Montenero fi- 
glio ed erede del fu Antonio possid. don. 
in Roma rapp. dal dott. Carlo Borgassi 
proc. 

Si previene il pubblico , che il giorno 
dieci marzo 1869 alle ore 40 antim. nella 
pubblica piazza del Mercato in Ronciglione 
mediante pubblico incanto si verrà alla ven- 
dita degli oggetti quì appiò descritti in fer- 
za di Sentenza del Trib. Civile di Viterbo 
16 dicembre 1867, ed esecutati con atto del 
cursore Luigi Federici per la somma di scu- 
di ottocentosei, e baj. 0 li 14 settembre 
1867 in conformità del verbale prodotto il 
19 settembre 1867. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
sistenza degli officiali voluti dal- 
li oggetti medesimi saranno ri- 

ed ultimo offerente il 
la somma 


degli oggetti da vendersi 
40 cerchiata 
con duo fasce di ferro in buono stato, uni- 


tamente ad una tinozza nello stato mede- 
simo, e cerchiate come sopra della tenuta 
di some quattro. 

Una botte in buono stato, ed odore del- 
la tenuta di barili sedici, fasciata con quat- 
tro cerchi di ferro. 

Cinque botti piene di vino bianco, tut- 
to di mediocre qualità, la prima della te- 
nuta di some tre, la seconda di some cin- 
que circa, la terza e quarta di barili 13 per 
ciascuna, la quinta di barili sedici, unita- 
mente alle botti stesse cerchiate ognuna 
con quattro fasce di ferro. 

Pel sig. Carlo Borgassi Proc. 
Pietro De Brù collega 


—=—-————— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 
Lunedì prossimo 4marzo 1£69, 
quattro e tre quarti rid. pre 
ibraio Giuseppe Megliorucci în via 
legio Romano n. 200, avrà principio la ven- 

dita. per pubblica auzione della Libre 
appartenuta alla ch. me. d. D. Antonio 
na, pria Foclestaniche feci: 
bi opere lastiche, Teolo- 

it 
si il catalogo, 

e si ricevono le commissioni 


—_——_— 


lle ore 
dal 


iso cio (ROMA — NELLA 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i per l'incante. © 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROHA 26 Febraro 


ll Rido P. Eusebio da Montesanto, de’ Mi- 


nori Cappuccini, Predicatore Apostolico , conti= | 


nuando il suo Ministero Quadragesimale, ha pre- 
dicato questa mattina al Vaticano alla pre- 
senza della Santità" pi Nostro Sicwone, e de- 
gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

ix 


L'Eto e Rio siguor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina, nella sua dignità di Sotto 
Decano del Sacro Collegio sul mezzogiorno di ieri si 
recò a restituire la visita a S.E. il sig. Marchese de 
Banneville, Ambasciatore di Sua Maestà l'Imperatore 
de'Francesi presso la Santa Sede. L’Ero Porporato 
veniva accompagnato dagl' Illmi e Ri Monsignor 
Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi; Monsignor Bor- 
gnana, Segretario della Sacra Congregazione della Vi- 
sita'Apostolica; e Monsignor Bartolini, Segretario della 
Sacra Congregazione de'Riti. 

In questa visita furono adempiute tutte le for- 
malità prescritte dal relativo cerimoniale ; e nella 
camera del trono, dopo scambiatesi fra l’Emo Sotto-De- 
cano ed il sig. Ambasciatore quelle espressioni, che 
a ciascuno dei due Personaggi erano dettate dall’al- 
ta Rappresentanza di cui sono rivestiti, si fece la 
presentazione delle persone di seguito , e delta pro- 
pria corte. 

Dopo ciò l’Erno e Rio signor Cardinale, la- 
sciato con le formalità di uso il palazzo della I. Am- 
basciata, si ricondusse alla propria residenza, 

— ii 


NOTIZIE DIVERSE 


Diamo la parte più importante del discorso pro- 
nunciato dal mivistro delle finanze Frère - Orban al 
Senato belga in occasione della discussione della leg- 
ge sulle ferrovie, nella seduta del 22: 

« To esitava a prendere la parola dopo il sig. 
Malon che ha difeso il progetto di legge con molta 
eloquenza, e lo ha studiato sotto tutt’i rapporti. Ma 
il silenzio del governo potrebb’essere male interpre- 
tato all’estero. To sento che sono costretto a rispon- 
dere ad accuse ‘che non sono state fatte qui, ma 
che pure io non posso passare sotto silenzio. 

Il progetto di legge ha prodotto in un paese 
vicino un’emozione considerevole. Se non si trattasse 
che dell’opinione di qualche organo che si è imposto 
la missione di denigrare quotidianamente il Belgio , 
il governo tacerebbe. Ma bisogna riconoscere che al 
primo momento questa emozione si è prodotta in al- 
tre regioni. Uomini di uno spirito benevolo ed im- 
parziale, uomini che giudicano il Belgio senza par- 
tito preso, hanno creduto che questo progetto di leg- 
ge celasse, infatti, qualche cosa di sgradevole pei 
paesi vicini. 

Un' impressione di questo genere dev'esser esa- 
minata con attenzione. Quanto più noi siamo sicuri 
del nostro buon dritto e della rettitudine delle no- 
stre intenzioni, tanto più importa spiegare e giusti- 
ficare i nostri atti. 

Da dove è venuta questa impressione ? Lo dico 
sinceramente, fatta astrazione dai fatti sui quali non 
era stata chiamata l’attenzione, la presentazione im- 
provvisa del progetto di legge, il rinvio ad una com- 
missione, la discussione, il voto in certo modo pre- 
cipitato, tutto ciò ha dovuto colpire vivamente gli 
unimi all’ estero. Si domandò il perchè, e siccome 
non si trovavano i motivi , si è creduto alle suppo- 


Venerdì 26 Febraro : 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


sizioni più gravi ; dle tito s più offensive pel 
Belgio. 

Vi è stato errore da parte nostra ? Abbiamo noi 
commesso qualche imprudenza, siamo stati temerarii, 
abbiamo mancato alle convenienze ? Se così fosse , 


| trovo che surebbe cosa giusta e degna riconoscerlo. 


Ma devo dirlo francamente, io non credo che 
ci possano essere imputati dei torti. Quale era la si- 
tuazione ? In Belgio, da tre mesi, si trattava della 
quistione di cessione delle ferrovie. La quistione era 
agitata con passione. L'emozione fu tale che un mem- 
bro dell’ opposizione nell’ altra Camera interpellò il 
governo sui fatti che agli occhi di tutti avevano un 
carattere molto grave. 

Il governo si è spiegato, fece la dichiarazione 
più esplicita che questa cessione non si compirebbe. 
L'11 dicembre è stata fatta questa dichiarazione. 
Essa è lo scopo di tutte le preoccupazioni. 

Nello stesso tempo, che cosa accadeva in Fran- 
cia ? Eccetto le persone interessate a negoziati in- 
dustriali, si fece dapertutto il silenzio più completo. 
Non mi rammento di aver veduto un giornale estero, 
fuorchè i giornali di S. Digier, il quale facesse men- 
zione dei fatti che avvenivano nel Belgio. 

La dichiarazione solenne che abbiamo fatto alla 
Camera non è attaccata nè denunziata da nessuno. 
È forse da stupirsi che, risvegliati improvvisamente 
all'annuncio di questo progetto "di legge, nel momento 
in cui si trattava della cessione alla società fran- 
cese, si abbia detto: Che cosa significa questo pro- 
getto ; esso non ha ragione d’ essere; è un atto di 
ostilità ? 

In simile circostanza, essere accusati anche sem- 
plicemente d’un cattivo modo di procedere, riguardo 
alla Francia, è cosa ben triste. Era stata fatta una 
dichiarazione e non aveva provocato la menoma pro- 
testa, ed allorquando traduciamo questa dichiara- 
zione in legge, si considera l'atto come avente un 
carattere ostile. 

Ebbene che cosa prova l'emozione di cui parlo? 
Essa prova precisamente che in Francia si ammet- 
teva poca importanza all'operazione della quale si 
tratta. E nondimeno non si è temuto di denunciarci 
come se avessimo agito al comando, sotto la pres- 
sione d'un governo straniero. è 

Avremmo noi forse, o signori, dimenticando 
tutti i nostri doveri, sconoscendo i nostri più pre- 
ziosi interessi, avremmo partecipato ad un misera- 
bile intrigo, e perchè ? Che coso potrebbe risultar- 
ne per noi ? Io non ho l'onore di conoscere il sig. 
di Bismark. Non l’ho veduto che una sol volta per 
caso, in una sala del palazzo ingombro dalla folla. 
Il signor di Bismark accompagnava il re di Prussia 
reduce da Parigi. Non lo conosco eccetto che pei 
suoi alti, che appartengono alla storia. Ed il signor 
di Bismark sarebbe venuto a nascondersi vergogno- 
samente dietro di noi per tentare di realizzare non 
so qual progetto offensivo rispetto alla Francia! Ma 
se si potesse avere il pensiero di farci gli stromenti 
di atti simili, noi sapremmo la risposta che biso- 
gnerebbe dare. > 

La missione del Belgio è tracciata con tale evi- 
denza in Europa, questa missione è tanto semplice, 
naturale e leale, che sarebbe pazzia volersene allon- 
tanare. 

Questa missione è stata assegnata dai trattati. 
Il Belgio dev'essere benevolo verso tutti. Esso ha 
praticato lealmente, costantemente questa politica. 
Dal giorno in cui è stato costituito in Stato indipen- 


| dente esso seguì la stessa politica assennata, onestà, 
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conforme ai suoi doveri e conforme ai suoi interes: 
si. Da ventidue anni ho l'onore di prender parte 
agli affari del paese, e mai in dodici anni che sono 
a questo posto, non è stato incriminato verun atto 
di politica estera. 

E sarebbe verso la Francia che avremmo inau- 
gurato una politica indegna di noi, la Francia alla 
quale siamo uniti con i doveri di gratitudine! Le 
nostre relazioni colla Francia sono state sempre be- 
nevole. Vi sono difficoltà inevitabili fra i governi. 
Queste difficoltà, in quanto ci concernono, sono sem- 
pre state risolte nel modo più saggio ». 

Il ministro passò quindi ad esaminare Ja qui- 
stione dal lato pratico e legale. 

— L' Indep. belye del 20 corr. scrive : 

Quest' oggi è stato votato dal Senato belga il 
progetto di legge relativo alle cessioni delle strade 
ferrate. Di 43 senatori presenti al momento dello 
scrutinio, 36 hanno data la loro adesione al proget- 
to di legge ; 7 si sono astenuti; nemmeno un solo 
ha emesso un voto negativo. 

Questa quasi unanimità è risultato della deplo- 
rabile campagna di certi giornali stranieri, i cui in- 
giusti attacchi, le supposizioni offensive e le intima- 
zioni hanno in certo modo forzata la mano al Senato. 

- 040-6404300 — 

L'articolo ‘della France , accennato dal tele 
grafo, sul voto del senato del Belgio, termina con 
queste parole : 

«.... Questo paese (il Belgio) noi vogliamo ri- 
spettarlo, rafforzarlo, difenderlo contro la propria 
debolezza e i propri ‘pericoli, ma a patto che ei 
dia in compenso ii suo concorso e la sua devozione. 

« È questo che possiamo sperare dal Belgio ? 
Questi voti, per tutti onorevoli, degni della civiltà 
e dell’epoca nostra, sono essi divisi dall'opinione pub- 
blica a Brusselles come a Parigi ? Se così è, si pro- 
vi con qualche atto tale da onorare chi ne avrà pre- 
so l'iniziativa. Se è altrimenti, a che giovano le 
parole del sig. Frère-Orban innanzi al Senato, e 
qual ponte gettano esse sull’abisso che la reciproca 
diffidenza può scavare tra la Francia e il Belgio ?» 

—Scrivono da Parigi, 19, all’Indep. delge : 

Ieri un dispaccio fu diretto da Lavalette al no- 
stro ministro nel Belgio. Laguéronnière. Lavalette 
che ha sempre caldeggiato la politica della pace, 
non ha senza dubbio alcuna voglia di veder nascere 
nel Belgio complicazioni che egli cercò di spegnere 
sul Reno, nel Bosforo e nell’Arcipelago. È dunque 
evidente che in questo malaugurato affare egli non 
sarà che un moderatore. Tale parte assume il no- 
stro ministro degli affari esteri nel dispaccio dianzi 
diretto a Laguéronnière che ha dovuto rimetterlo 
subito al signor Vanderstichelen e lasciargliene copia. 

Ciò che il governo francese invoca rimpetto al 
governo belga e ciò che smentisce tutte le  esagera- 
zioni della stampa officiosa, è l’astenimento compiu- 
to in cui si è tenuto fino adesso. Ciò conferma quan- 
to avete delto a questo riguardo rispondendo così 
giustamente ui giornali che parlavano dell’umiliazio- 
ne del nostro paese. La Francia non può essere umi- 
liata poichè nulla domandò. 

Così, è accertato che Laguèronniere ricevette 
per istruzioni di nom ingerirsi nel negoziato che trat- 
tavasi fra le due Compagnie, di tenersi estraneo @ 
queste affare, e di non provocare alcuna spiegazione 
a questo riguardo da parte del gabinetto belga- 

Evvi di più: il governo francese ha spinto così 
oltre il rispetto per la libertà del governo belga , 
che nemmeno dopo la presentazione del progetto di 


legge ha voluto far reclami , e si sa oggi che egli 
aspettò, per far noto il suo pensiero al gabinetto di 
Brusselle, che la legge fosse stata votata. 

Ma nell'opinione. del gabinetto delle Tuilerie 
questa stessa moderazione gli crea il più imperioso 
dovere d'invocare, in nome degl’ interessi francesi , 
la reciprocanza delle relazioni commerciali di cui il 
Belgio raccoglie i profitti. 

Su questo terreno economico si colloca Lavalet- 
te per opporsi, non al progetto di legge che è nel 
diritto del Belgio, ma piuttosto alle conseguenze an- 
tiliberali del progetto. 

— La Patrie dice parlando della Grecia : 

Certamente noi ammettiamo che la. situazione 
della Grecia è difficile, che si deve entro certa mi- 
sura tener conto delle sue aspirazioni, e che lu statu 
quo conservato non dev' esse ato come de- 
finitivo. Ma questa questione così deli non può 
essere sciolta repentinamente, e la Grecia per arri- 
vare ad una soluzione conforme a' suoi interessi si 
era impegnata in una via funesta apprestandosi con 
una leggerezza tanto colpevole a dar fuoco ai quat 
tro angoli dell'Europa. 

D'altrode vediamo che il gabinetto d'iAtene si 
è perfettamente reso conto di questo sentimento, dal 
imomento che constata nel suo proclama che « l'E 
ropa intera vede di mol occhio qualunque tentativo 
per turbare la pace generale.» 

Senza volerci far illusioni sui risultati ottenuti 
dalla Conferenza, dobbiamo renderle questa giusti- 
zia che essa è arrivata al solo scopo che nelle pre- 
senti congiunture si poteva sperare di raggiungere: 
si è guadagnato tempo, ed è il tempo soltanto che 
può condurre ad una soluzione definitiva senza scosse 
violenti. L'importante si è che nulla sia lasciato al- 
la sorpresa ed all'imprevisto, e che gli avvenimen- 
ti possano svolgersi seguendo la naturale loro evolu- 
zione. 

— La France asserisce che la Conferenza pri- 
ma di sciogliersi ha rinnovato il voto già espresso 
nei protocolli del trattato di Parigi del 1856, che 
quelle questioni internazionali che potrebbero susci- 
tare conflitti europei siano deferite all’arbitrato delle 
potenze. 

—A Parigi, il 20 febbraio, il Corpo Legislativo 
intese la lettura della seconda relazione suppletiva 
fatta in nome della Commissione incaricata d'esami- 
nare il progetto di legge sui trattati conehiusi fra la 
città di Parigi ed il credito fondiario. lu questa 
circostanza diversi deputati dell'opposizione avevano 
presentato un emendamento per far ritornare sotto 
il regime comune municipale i municipii situati nei 
circondari di Sceaux e di Saint-Denis. La Commis- 
sione, già favorevole di per sè stessa a questa pro- 
posta, ha pregato i rappresentanti del governo di 
farne conoscere le intenzioni intorno a ciò, ed i rap- 
presentanti del governo havuo asserito nei termini 
più formali che il ritorno dei municipi di cui si 
tratta al diritto comune per l'elezione dei loro Con- 
sigli era cosa già stabilita in massima e che fra po- 
co verrebbe tradotta in effetto. Allora la Commis- 
sione ha giudicato che diveniva inutile |’ occuparsi 
più oltre dell'emendamento , poichè le dichiarazioni 
fatte dal governo potevano essere considerate come 
equivalenti all'adozione del.medesimo. 

—L'Etendard smentisce la notizia che il go- 
verno francese voglia quest'anno anticipare la pro- 
mozione degli allievi di St-Cyr al grado d'ufficiale. 

— Leggesi nel Moniteur de l’armee : 

Un dispaccio d’Algeri del 15 febbraio è venuto 
chiudere l'incidente, di cui Si Lala ed i suoi no- 
madi furono i promotori e le vittime. Dopo aver di- 
strutto l'accampamento degli Uled-Sidi-Cheick e fatto 
un bottino considerevole, Kmanben Caldoun si è di- 
retto verso El Aricha ed ha operato la sua unione 
col generale Pèchot. Il luogotenente-colonnello di 
Sonis è rientrato il 13 febbraio a Laghuati 

Îl tenente-colonnello Colonieu ritornò a. Géry- 
ville, allorchè riconobbe che, i dissidenti avevano at- 


consid 


traversaio la frontiera del Marocco, e si erano spinti è 


nel Sahara per ritirarsi verso Fignig, loro puito di 
partenza. 
— better — 
La Pall Mall Gasite di Loridra intnzià ‘che 
la commissione di artiglieria di Woolwith, tiel rif» 
porto al ministero sulla nuova: attua dà guerti; Fac: 


mo. Disse che questo partito salvò la costitu 


comanda | adozidhé del did iis Martini, colla 
rigatura della caunà sigléma Mbhrdj e la cartuccia 


Boxer. . 
— besito 

Togliamo dal fogli di Vicooa del 21 febbraio: 

È voce accreditilà che S. M. l'imperatore pro- 
seguirà il viaggio. dd Fiume per la Dalmazia. 

—L'Osten rileva cliè fitono fatti dei passi pres- 
so il ministero in favore della creazione a Vienna 
d'una cattedra universitaria per la lingua e la let- 
teratura rumena. Il ministero si sarebbe dichiarato 
pronto ad aderire a questo desiderio. 
Serivono da Trieste in data del 17 febbraro 
che la squadra austriaca, che era a Gravosa ha ri- 
cevuto l'ordine di rientrare a Pola dove passerà il 
resto dell'invérno. Si copsidera a Vienna la questio- 
ne orientale come entrata in un periodo di calma 


assoluta. 

La squadra riprenderà il mare alla primavera 
per fare una campagna di istruzione. Si lavora at- 
tualmente a trasformare l'artiglieria dei singoli legni, 
che la compongono. 

—Si ha da Pest 21 febbraio: 

In un'assemblea elettorale, a cui assistette una 
massa di gente, il ministro delle comunicazioni, Go- 
rovè, svolse il proprio programma. Il suo discorso 
trattò precipuamente dei risultati ottenuti dal partito 
Deak, e confutò le accuse mosse contro il medesi- 


la nazione, e può rispovdere ai suoi avversari con 
risultati positivi ed opporre alle frasi dei fatti pie- 
namente valevoli. I liberi cittadini dello Stato ( sog- 
giunse ) debbono essere nobilitati moralmente e sod 
disfatti materialmente. Gli elettori debbon decidere 
se vogliano affidare le sorti del paese a mani già 
sperimentate nella loro operosità 0 a quelle che vo- 
gliono cominciare un'opera di distruzione. — Il di- 
scorso elettorale fu seguito da innumerevoli ed cn- 
tusiastici eljen, e Gorové, nel ritornare a casa , fu 
accompagnato dalla gente in modo quasi trionfale. 

—Si ha da Fiume 22 febbraio: 

Nella seduta odierna della Congregazione muni- 
cipale fu nominata la deputazione, la quale avrà da 
recarsi a Zagabria per ossequiare S. M. la impera- 
trice e Regina, coll’ incarico di pregarla a volere 
prolungare il viaggio fino a Fiume. 


——0-444-%413-0_ 

La Correspondance de Berlin narra in questo 
modo la celebrazione della festa annuale dei volon- 
tari del 1813-14: 

Il 3 di questo mese, 56° anviversario del me- 
morando appello al mio popolo ! fatto da Federico 
Guglielmo HI di Prussia il 3 febbraro 1813, è stata 
celebrata in uno dei principali alberghi di Berlino la 
festa annuale dei volontari della grande epoca. Circa 
ottanta di quei veterani si sono trovati riuniti quest” 
anno nella sala del banchetto; il più giovane contava 
più di settanvanni. 

La sala era stata decorata simbolicamente di 
fasci d'armi, di bandiere, di fiori e d'alloro, in mez- 
zo a cui s'innalzavano busti coronati di Federico 
Guglielmo III, di Federico Guglielmo IV di S.M. 
il re Guglielmo , compagno d’armi egli stesso nel 
1814 dei vecchi soldati riuniti oggi a questa festa 
commemorativa. 

Presiedeva al banchetto uno dei più illustri s0- 
pravviventi delle legioni dell’ Indipendenza , il gene- 
rale Bonin. A lato di-lui stava il feld-maresciallo 
conte di Wrangel, dell'età di ottantacinque anni , 
il quale nel 1813 avendo già il grado di maggiore 
prese parte in quella campagna e nella seguente ai 
combattimenti di Culm, Liebrtwolkwitz, Wachau , 
Luxembirg, Etoges, Guè a Trème, Laon, Serune 
ne; eco. 

Buràhte il banchetto arrivarono parecchi tele- 
grammi spediti ai loro camerati da altri veterani rac- 
colti alla stessa ora ed allo stesso scopo a Koenigs- 
berg; Stettino , ed altre diverse città della Prussia, 

— Si lavora con grande attività di bacini per 
la marina da guerra federale germanica scavati ad 
Happens, nell'Oldemburgo. Vi sono occupati, 1000 
operai, che nell'estile. saranno portati ‘a In 
maggio, il fe Guglielmo audrà ad inaugurare, quel 
porto il quale nbn verrà aperto clic ul prossimo. au- 


dio 
otti 


Scrivono dall'Aja all'Independance belge , sotto 
la data del 16 febbraro* 

Le relazioni fra l'Olanda ed il Belgio sono più 
che mai soddisfacenti. Gli scandagli che sono con- 
tinuati nella Schelda orientale , lungi dal nuocere 
alla navigazione, han migliorato il letto del fiume a 
segno tale che il banco di sabbia a valle di Bath , 
che era ritenuto come un grande ostacolo , è quasi 
scomparso. 

Aggiungete a ciò che il Belgio riceverà infine 
soddisfazione sopra un altro punto. Voi sapete che 
da un gran numero d'anui sono in corso negoziati 
fra i due paesi per l'esecuzione dell'articolo 12 del 
trattato di separazione del 19 aprile 1838. Questo 
articolo dice che qualora fosse costrutta nel Belgio 
una nuova strada 0 scavato un nuovo canale che 
mettesse capo alla Mosa contro al cantone olandese 
di Sittard, sarebbe in facoltà del Belgio di prolun- 
gare questa strada o canale pel cantone di Sittard 
fino ai confini della Germania. Questo articolo non 
ha potuto essere eseguito perchè il governo olande- 
se ricusava di aceonsentire al passaggio della ferro- 
via da un'altra parte della provincia di Limburgo. 
Oggi queste difficoltà sono felicemente appianale. An- 
versa avrà la sua strada ferrata diretta verso la Ger- 
mania, e, che è più , questa strada ferrata com- 
pleterà una linea diretta fra Parigi ed Amburgo. 

—e4ettteeo — 


Il corrispondente di Madrid della France scri- 
ve, che, in seguito al rifiuto dei re Don Ferdinan- 
do, la maggioranza dell’ assemblea spagnuola tenne 
una riunione, nella quale si dimostrò favorevole alla 
candidatura del duca di Monipensier. 

— Si parla, dice la France, di una nuova pro- 
testa, indirizzata dalla ex-regina Isabella a tutte le 
potenze europee, per la rivendicazione dei suoi di- 
ritti e di quelli di suo figlio alla corona di Spagna. 

Dicesi che il governo provvisorio ricevette dal 
gabinetto inglese una nota poco favorevole alla can- 
didatura del re don Ferdinando di Portogallo. 

— Scrivono da Madrid alla France che si trat- 
ta di mandare il generale Prim a Cuba per soffo- 
carvi l'insurrezione. 

— Leggiamo nella Liberté : 

Le notizie di Cuba fauno presentire che quel- 
l'isola sta per ricuperare la sua indipendenza. La 
maggior parte dell'isola è in piena rivoluzione, ed è 
probabile che le truppe spagnuole saranno impotenti 
a comprimere il moto insurrezionale. 

-- Si legge nella Corrispondenza peninsulare 
di Madrid : 

Il corriere dall’Avana reca notizie del 31 gen- 
naio. I particolari relativi alla condotta degl’ insorti 
all’Avana, dimostrano che i fautori dell’indipendenza 
di Cuba hanno tenuto poco conto della libertà della 
stampa, di riunione e d' associazione che loro erano 
state concesse. Vi furono più di cento morti nel tu- 
multo scoppiato al teatro. L'elemento cubano aveva 
giurato lo sterminio degli spagnuoli. Nella parte 
orientale dell’isola, a Bayamo e ne’suoi dintorni, al- 
cune ricche abitazioni erano state saccheggiate ed 


incendiate dai negri emancipati da Cespeder è da 


altri generali insorti. La città di Bayamo non era 
più che un mucchio di rovine , e i soldati del ge- 
nerale Balmaseda avevano trovato quattrocento fau- 
ciulli abbandonati o morenti di fame, che fece tra- 
sportare dai soldati nei villaggi vicini per affidarli 
alla carità pubblica. 

Un telegramma del 17, giunto ieri a sera, as 
sicura che le truppe recentemente sbarcate avevauo 
rialzato il itiorale della popolazione ma che le dispo- 
sizioni dei cubani continuavano ad essere cattive. Il 
commercio languiva, la dogana era piena di merci 
che i negozianti non avevaho ritirate per paura. 
Molte casè di commercio, dianzi prospere, erano ca- 
dute in condizioni precarie. I biglietti della Bauca 
petdevino il 7 0/0. Si temevano dei fallimenti. 

Più di duemila insorti erano stati uccisi ed un 
gran numero si erano diredi con de armi. Ma il go- 
verno didhi è ancora \Ninjlilio; ed altri diecimila uo- 
minì sattibbo ibviati a ‘Cuba per domare gl’ insorti 


chè si dite esserò in mumietò di ‘45 -tnila. 
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bana, e il Messager ne attribuisce la colpa al con- 
tegno dei suddetti volontari , oltre ogui dire provo- 
cante. 

044-8193010 

La Gazzetta ticinese ha da Berna 19 febbraio : 

Il barone Ottenfels ha presentato ieri al Presi- 
dente della Confederazione le sue credenziali, ed in 
questa occasione ha espresso i più amichevoli sen- 
timenti dell'imperatore d'Austria verso la Confedera- 
zione, ed assicurò dei leali sforzi del governo impe- 
riale per la conservazione della pace europea e per 
l'ulteriore sviluppo delle amichevoli relazioni fra la 
Confederazione e l'impero. 

——c-t46#8-3-43-0— 

L' Indep. belge ha da Atene che |’ imperatore 
di Russia inviò un telegramma al re Giorgio per 
congratularsi con esso di aver aderito alla dichiara 
zione della conferenza. 

— Un telegramma reca in data d'Atene 18: Il 
re farà un viaggio nel Peloponneso. Tutti i capi de- 
gl’insorgenti di Creta si sono arresi. La strada fer- 
rata dal Pireo ad Atene fu aperta al pubblico ser- 
vigio. Non si ritiene assicurata la. tranquillità nelle 
provincie. 

——o406-46-4000— 

Scrivono da Rustchuk alla Corr. gen. autr. 
del 21. 

Le autorità turche temono sempre l'invasione 
di bande bulgare nella Rumenia. La maggior parte 
dei bulgari nei dintorni di Rustchuck sono contadi- 
ni che cercano di guadagnar danaro in Serbia ed in 
Rumenia, dove passano una buona parte dell’ anno 
per non rientrare alle loro case che nel cuore del- 
l'inverno. 

Quest'anno i bulgari furono divisi, al loro ar- 
rivo alla frontiera, in gruppi di tre uomini, c scor- 
tati sino alle loro case da soldati. Se uno*di quei 
bulgari aveva un aspetto vigoroso ed audace , 
ovvero portava una lunga barba , lo si faceva scor- 
tare da due soldati. Geveralmente, i soldati incari- 
cati di sorvegliare le frontiere esercitano un duro 
mestiere ; in questi ultimi tempi essi dovevano per- 
sino rompere il ghiaccio sul Danubio perchè le ban- 
de d'insorti bulgari non attraversassero il fiume sul 
ghiaccio. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


—->>eteo— 


Fino a che qualche nuovo incidente politico non 
sopraggiunga a fornire alla stampa più opportuna 
materia di discorso , è d’ uopo acconciarsi a vedere 
la vertenza franco - belga riempiere quasi esclusiva- 
mente le colonne dei giornali ed acquistare per ope- 
ra di questi una così grande importanza politica da 
permettere è giustificare le più lunghe e complicate 
elucubrazioni. Ma per questo stesso motivo appunto 
è necessario accogliere con grande riserva le. rifles- 
sioni, i giudizi e i presagi fatti in proposito dalla 
maggioranza dei fogli, i quali del suddetto argomen- 
to approfittando come di un mezzo adatto ad eser- 
citare la loro eloquenza, nov badauo a confine di sor- 
ta e trasmodano fra le esagerazioni e le contradizio- 
ni, nel modo che quest’ oggi appunto si vede avve- 
nire. Mentre infatti il criterio principale che guidò 
finora le polemiche della stampa fu la preventiva di- 
chiarazione che il governo di Brusselles fosse piena- 
mente nel suo diritto allorchè adottò le gravi misu- 
re legislative tanto combattute dai giornali francesi, 
e che questi per secondi fini soltanto impugnassero le 
adottate deliberazioni, oggi invece, forse perchè gli 
argomenti nell’accennato senso erano del tutto esau- 
riti, si considera da molti la situazione sotto altro 
aspetto e si incomincia da taluno ad ammettere che 
le proteste ed i reclami della Francia non siano in- 
giustificati. A testimonianza di questo nuovo indiriz- 
zo basterà citare gli articoli di due giornali , l' uno 
di Londra, l’altro di Vienna. Il Daily Telegraph; 
dopo avere riassunto i fatti che hanno dato origine 
alla vertenza , dopo avere esposto i motivi che pos- 
sono avere indotto il governo belga a presentare il 
noto progetto di legge, e dopo aver lasciato {btrive- 
dere che la mano della Prussia deve avere influito 
su tale decisione, così conchiude: «Ciò è dimostrato 
dalla straordinaria violenza con cui la s france- 


se di tutti i colori ha assalito il Belgio. Non solo i | 


giornali officiosi e democratici, ma lo stesso Consti- 
tutionnel , così celebre per la moderazione del suo 
linguaggio, hanno fatto presentire che quella delibe- 
razione delle Camere belghe avrebbe potuto recare 
tristi conseguenze. È vero che il Constitutionne! sog- 
giunge che una tale quistione non potrà turbare la 
pace del mondo, ma questa sua dichiarazione non 
persuade abbastanza, perchè sì sa che il risentimen- 
to della Francia non è che indirettamente contro il 
Belgio e che un giorno o l' altro la conseguenza di 
tanti attriti, di tanti dispetti sarà inesorabilmente la 
guerra. Ci guarderemmo bene dal dare al Belgio con- 
sigli che possano recare offesa alla sua dignità ed al- 
la sua indipendenza, ma ci sarà permesso di chie- 
dergli se una tale deliberazione che ha commosso 
tanto la Francia, sia conforme ai suoi iuteressi ed ai 
principi della moderna civilizzazione ». Il giornale 
austriaco ricordato poi è la Presse, la quale dopo 
aver riconosciuto il diritto del governo belga, e do- 
po avere notato che il progetto di legge votato dalle 
Camere di Brusselles nuoce a molti interessi mate- 
riali, così giudica la quistione guardata dal punto di 
vista politico: « Una piccola potenza , della medesi- 
ma stirpe di un'altra grande potenza e la cui esi- 
stenza è intimamente legata alla letteratura, alla sto- 
ria ed alle condizioni economiche di questa grande 
potenza , protegge meglio i suoi interessi concilian- 
dosi, con una nobile fiducia, l'amicizia del suo vici- 
no, che non esponendosi, con una sfiducia manifesta, 
ad una critica che potrebbe provocare contro di es- 
sa misure coercitive da parte di questo vicino ». È 
la Presse mette fine alle sue riflessioni con queste 
parole: « Non vi sono per il Belgio che due mura- 
glie protettrici: i trattati europei mantenuti da inte- 
ressi politici, e la benevolenza della Francia ». 
Che se di tal genere sono le opinioni ora espres- 
se da una parte della stampa estera, non è a dire 
quale sia il linguaggio della maggioranza dei giornali 
francesi. La Liberté mantiene ancora in tutta la lo- 
ro vivacità le sue proposte. « Dopo il voto del Se- 
nato belga, essa dice , noi persistiamo più che mai 
nelle nostre conclusioni: richiamo di La Guerroniere, 


ministro di Francia a Brusselles, e rimborso dei 300 | 


milioni che costò alla Francia la presa d' Anversa e 
l'autonomia del Belgio ». La Patrie così conchiude 
un suo articolo : « Esclusa ogni idea politica e ri- 
guardata momentaneamente come impossibile ogni 
connivenza con una potenza vicina , resta a sapersi 
come il gabinetto di Brusselles intenderà la libertà 
del commercio e quale latitudine lascerà alle transa- 
zioni commerciali ». Da ultimo, per non prolungare 
le citazioni, ecco come si esprime la France: « Due 
quistioni erano poste prima del voto del Senato; es- 
se rimangono ancora inliere. L'una è di sapere se il 
governo belga approverà o respingerà il trattato fat- 
to tra la Società dell’Est e quella Guglielmo-Lussem- 
burgo, trattato più vantaggioso al Belgio che non al- 
la Francia e destinato a stringere maggiormente i 
rapporti economici tra i due paesi. Su questo punto 
niente ci illumina, imperocchè la legge votata è un 
arma nelle mani del governo belga, della quale non 
si sa qual uso esso farà. La seconda quistione è di 
sapere quali sono nel Belgio i veri sentimenti che 
prevalgono nelle regioni ufficiali rispetto alla Fran- 
cia; i fatti che finora andaronsi compiendo sono un 
sintomo deplorabile che giustifica i dubbi più gravi. 
Anche su questo punto le spiegazioni del ministro 
belga non danno ancora nessuna certezza ». 

Questa generale tendenza nel giudicare la si- 
tuazione e l’atteggiamento evidentissimo che assu- 
mono i giornali più influenti e più reputati sono 
certamente di tal natura da togliere quasi ogni si- 
guificato alle incessanti dichiarazioni officiali e da 
mostrare le diffidenze e le inquietudini della opi- 
nione pubblica intieramente giustificate ; ma ciono- 
nostaiitè una voce autorevolissima nel senso della pa- 
ce si eleva da una parte alla quale non. potreb- 
be non porgersi ascolto, cioè dalla officiosa Gazzetta 
della Germania del Nord di Berlino. Questo foglio 
che è l'interprete più autorevole del gabinetto prus- 
siano, manifesta l'opinione che Je condizioni attuali 
dell'Europa, iù onta alla quantità. di. questioni, che 
si susseguono l’una all'altra, sono tuttavia lontane 
-da far-temere lo scoppio di una guerra sin‘ per la 
vertenza bel , nella Germania, sia, nell'Oriente. 
Lo causo che 


producono tanti allarmi e 


che ingigantiscono ogni benchè minimo litigio fra le 
varie potenze debbono ascriversi , secondo il citato 
giornale, specialmente alla manla che si è imposses- 
sata dei giornali d’ingigantire le cose. Una bastante 
prova di ciò si ha nella sollecitudine e nell’ansia af- 
fannosa con cui i giornali discutono adesso gli af- 
fari di Spagna e fauno montare e discendere dal tro- 
no iberico quando il duca di Monipensier , quando 
don Carlos, quando re Ferdinando di Portogallo e 
così via via, mentre nella Spagna stessa, dove si do- 
vrebbe prendere il maggiore interesse a tali cose , 
nessuno quasi vi bada. 

Ed in realtà quest'ultima asserzione trova con- 
ferma anche nelle notizie trasmesse oggi da Madrid 
intoruo all'andamento dei lavori delle Cortes. Le ve- 
rificazioni dei poteri hanno avuto luogo senza note- 
voli incidenti; dopodichè l'assemblea incaricò Serra- 
no di formare un nuovo gabinetto. Facile sembra 
ai fogli indovinare fin d’ora la composizione di que- 
sto: credesi cioè che Serrano terrà per se la presi- 
denza e gli affari esteri, Prim la guerra, Topete la 
marina, Rivero, se si deciderà ad abbandonare la 
presidenza delle Cortes, l'interno. Così tutti i mem- 
bri del governo provvisorio torneranno al potere, per 
la porta del ministero e lo statu quo sarà assicura- 
to, con questa sola differenza che i ministri saran- 
no responsabili innanzi alla Camera elettiva, invece 
d’esserlo innanzi a loro stessi costituiti in corpo go- 
vernativo. Quanto alla scelta del sovrano poi an- 
nunciasi che regna sempre la solita confusione e che 
nessun partito decisivo fu adottato sinora il quale 
presenti probabilità di sicuro successo. Solo è ripe- 
tuto l’annuncio di una Nota dell'Inghilterra, che, nella 
eventualità dell’elezione di un principe portoghese , 
subordinerebbe il suo assenso alla condizione che l’e- 
letto rinunciasse ad ogni diritto sulla corona del Por- 
togallo. L'unione iberica diventerebbe allora impos- 
sibile, e in questo caso non veggono i fogli con qua- 
le scopo si chiamerebbe sul trono di Spagna un prin» 
cipe della casa di Braganza. 

Fra le numerose proposte che, secondo l'uso 
del Parlamento inglese, si sono annunziate dai vari 
deputati fin dal giorno dell'apertura, ve n' ha una 
che merita speciale menzione : quella di Taylor che 
propone il pagamento di un onorario o di una in- 
dennità ai rappresentanti della nazione. L'assemblea 
l'accolse con ilarità vivissima , facilmente spiegabi- 
le. L'elegibilità in Inghilterra finora è stata, di fatto 
se non di diritto, privilegio di nascita e di fortuna. 
Il talento povero non riusciva ad aprirsi le porte 
della Camera dei comuni che mediante qualche be- 
nevolo patrocinio, concesso per motivi politici. La 
proposta di Taylor non ha probabilità di essere ac- 
cettata e neppure di sollevare una seria discussione, 
ma la sola presentazione di essa è indizio, al dire 
dei fogli, dei mutamenti notevoli che avvennero nella 
pubblica opinione. La stessa Camera dei comuni fece 
miglior viso all'altra proposta presentata dal signor 
Gladstone , per la quale l'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona sarà presentato alla regina, la 
quale non ha potuto per motivi di salute aprire per- 
sonalmente la sessione, ma che verrà da Windsor a 
Londra per questa solennità, ed avrà così l’occasio- 
ne di ricevere tutti i membri eletti in virtù delle 
nuove leggi elettorali. Il ministro non mancò di ri- 
cordare esservi precedenti a questa condotta e che, 
specialmente dopo la battaglia di Trafalgar, tutti i 
merabri del Parlamento si recarono in massa dal so- 
vrano per felicitarlo della grande vittoria riportata da- 
gli inglesi. 

Una delle condizioni che il nuovo ministro Zai- 
mis aveva poste prima di accettare l’incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto greco fu lo scioglimento del- 
la Camera, di quella assemblea che aveva perduto 
ogni influenza ed ogni autorità nel paese, mercè la 
condotta equivoca, servile o esaltata della maggior 
parte dei suoi membri. Il Monitore d’Atene pubbli- 
ca infatti il decreto reale, già annunziato dal tele- 
grafo, con cui è pronunziata la dissoluzione della 
Camera e sono fissate pei primi giorni di maggio le 
atiove elezioni. È voce comune che il nuovo mini- 
stero sì asterrà da ogni partecipazione alla lotta elet- 


torale, interdicendosi perfino l'esercizio de' suoi di- 
riti d’immistione entro i confini consentiti dallò sta- 


“tuto. Si erede però che le elezioni riusciranno assai 
favorevoli al nuovo gabinetto, il cui programme, nel 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE Î citato Gioacchino Mancini, e del dcereto di 20 ec. = Visto ec. Considerato ec. In fede ec. | Mazzanti, ha l'Eccio Trib. civile di Roma 
_ volontaria giurisdizione reso da monsignor Invocato ec. = Noi cav. A. dott. Fanti Gov. {in secondo turno con ordinanza emanata in ci 
È L. Ciuffa li 5 ottobre 1860 sentir ordinare di C. N. di Porto ed annessi giudisando ec. Camera di Consiglio nel giorno 23 febbraro i 
Ilio sig. avv. Lauti Ass.Cir. 10 dispunti e regolarizzati i conti, © Fermo rimanendo il d. Decreto 26 maggio cor. nominato 1° Illino sig. avv. Rinald» S-- 
Ad istanza del sie. professore Valenti- | sulle risultanze dei med. sengirsi condanna- p. p. ordiniamo l'esame dell’ altro testimo- greti al quale fu notificata la detta ordinx- n 
i no Pellegrini dom. piazza del Biscione n. | re in solidum al pagamento delle somme nio Eugenio D'Amico pecoraro dimorante in za @ quindi dal medesimo è stata emessa iN 
ta 83 rap. dal sig. Eugenio Bacchetti proc. | residuali dovute colla condanna alle spese Civitella S. Paolo, sui fatti di cui in cita- Cancell. la dichiarazione voluta dalla !e:- Ù 
81 notifica alla sig. Maria ved. Boriosi | iò etc. s. p. etc. zione, . dott. Fan- go ce. è ; n 
i nel nome ec. per afliss. ed ins. in gazzetta forma di leggeli 26 feb. 41869. a cc, Dalla Cancelleria ec. 24 S 
i stante l'incognito domicilio la presente di- | R. Bertoti. vini = Ad Gio. Batt. Ruggeri proc. 
| | spositiva di sentenza per ogni legale effetto. Onorato Capo Proc. Rot. istanza come sopra cc.= Sia no! la pre- TRE i 
| | Noi Antonio avv. Lauri assessore del Trib. | sente Sentenza al sig. Ostacolo Spinozzi Eceio Trib. di Commercio 
| | le di Roma gi ‘ando definitivamente | Governo di C. N. di Porto = Udienza per affiss., cd inserz. nel giornale stante di Roma. 
Î in pi grado di giurisdizione , condannia- del 20 febraro 1869. = Nella causa frà il si- l’incog. dumic. e dimora = AMssa alla po: Ad istanza di Enrico Di i 
{ mo i citati nei respettivi nomi al pagamento gnor Pietro Marini rapp. dal proc. L. Di- dell' uditorio 24 febraro 1369. = M. F dal proc: Giuseppe Iopali, © RO 
du di scudi dieciotto residao importo ferrato. | Pietro, ed i signori Ippolito ed Ostacolo | ci curtore. Po e DO ORO. iu agiliopo de 
dl re e cure a fma dell'istanza ed alle spese | Spinozzi dimoranti alla Capanna ai tre pun- Per il sig. Luigi Di Pietro proc. dica pes ani seconda volta Fi'ippo Me- 
i | come sopra che liquidiamo in lire 35 30 | toni di Piombino territorio di C.N. di Por- de carnali collega Binsel pera iasione atanto: IA GcOn POE 
il oltre tutte le ulteriori. to, il primo rappresent. dal proc. Y. Lauge- = © impresa compe dato (te gior prec 
| gog ret nell'adierza del giorno 16 febr. nj, ed il secondo contumace. = Sulla diman- A suppliche del sig. Giovanni  Batlista n ti ERO 
Ì da da a pagare rg 46 80 pari a L. 90 30 do- | Panci, con Reseritto SSîo del giorno 2 i I Celi si 
Ti To PietroFiocchi cursore presso i Trib. | vati ec. re rai ml alle spese ed WDe= | corr, fobraro rito ego, delcgiorno ii: dorute per preizoiai meli, head E 
| civ ai Ren no Asso copia' della senten: | creto = Visto ec. = Visto il Dereto di èse- | riale csibti in ati dell'infr. Notaro, ilmed. | colla | Fondine eiecati reale (e ipenion?le; 
it za alla porta dell'uditorio del Trib. nel gno me 26 maggio 1868 de' testimonj indotti dal- è stato reintegrato nel libero esercizio de* ina li 25 febrato 16 
Ii 25 febraro 4869. — ; l'attore, Michelangelo Tiberi, Franoesco | proprii diritti. AR LIES IR 00: Ì 
I j Eugenio Bacchetti proc. Di Biaggio, e Bartolomeo Di Bartolomei, Si deduce a pub. notizia perogni ef- Pietro Fiocchi cursore 
I i, — tutti pecorari dimoranti a Ponzano eirca il fetto di ragione e di legge. Giuseppe Bomoli proc. 
È Tribunale civ. di Roma 2.° turno seguente articolo = Qualment sista, che Roma 23 febbraio 1869. 
HER | Ad istanza di Giacinta Caponera vedo- i medesimi si irovassero presenti nello Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere ————_— 
DU | va Fummasoni e di Onorato Capo curatore stralcio de’ conti avvenuto fra l’attore ed i della Segnatura. VIa { 
III SSMO ‘ietutato ed Alessandro Fommaso. | convenuti, e rimanessero questi ultimi de AVVISI DIV 
SEUI nei nomietc., rappresentati dal med. sig. bitori di 46 80 che promisero pagare a Si dednce a notizia del sig.Niccola Ro- 
| Î W 11 Capo pros. eli vos Mati presagendosi = termine fresa pal d’incog. dom. qualmenie con sentenza E È 
i I Ti per valersi della riprova, qual termine del sig. avv. Ass. Lanri 13 gennai 9 N 
j macia accusata nell’ud. del giorno 12 feb- passato si dici perento il diritto = Vi- stato pis intimato losdiannio Ro dnera a VERNICE SOTTO-MARINA i 
| braro 1868 Tommaso Serra come già coam- sta l'istanza ria! va diretta ad ottenere Gio. Forbici L. 480 47 } oltre le spese DEL PE Si 
jd miibnore bg) del fu La Pira che demo rimanendo il Decreto di esame oltre L. 79 20 in rimborso di altrettanti LIEN 
É i masoni per affiss. ed inserz. atteso |’ incog. er i divisati testimonj, venisse ordimat sati dal Forbici per conto È i 
ì domie*, éd Antonio Sciarra nel nome ele. ’esame anche del peccraro Eugenio D’ ved Di sentenza è stata notit. pr tea aa mm grate persevera i legnami ; il i 
i per ogni effetto, a comp. nella pina ndien- mico sul fatto chesi trovò ite quando corr. febb. onde e nella terri ertimenti che: alano interi 
(IR | Pe"aobo otto giorni, © per i motivi in atti | Marini fece i conii coi convenuti, insieme Ferdi terra o nelle paludi, nei fiumi. 1511 i 
Du dedotti, previa la dichiarazione di rullità ni suoi compagni, della spesa che era stata a di i ite è adatta per di 
{l i dii dell’istromento in alti Castrucci 8. ottobre incontrata, sia pel prezzo dell'erba, sia per Si deduce a pubblica notizia che in ito Na ati, — Il Pellen ne bi 
Ì i II 1860 portante. approvazione di rendiconto il pane acquistato e tull’altro, e, che rima- pito di "fimanda fatta dalla sig. Caroli eria Rig ito per la vendita nella Dro- 
Î " dell’amministrazione del patrimonio, Fumma: sero i detti Spinozzi debitori di eg 26 80 apacci ved. Trometii di nominare un cu- zo n. 6. accl, via: 8. Maria in Campo Mer- 
i soni fenuta dal citato Serra e dall’altro già che promisero pagare, o su altre circostan: |  ‘ratore all'eredità giacento del fu Francesco È 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente? 
In Roma per un'anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lito9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sabato 27 Febraro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma, sono officiali. 
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Le lettere®i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avgigie di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI 


ROMA 27 Robraro 
PARI OPFIUIALA 


La Sevrita” pi Nostro Stasone, con biglietti di | 


Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di an- 


P ; Sa es 
noverare tra i suoi Prelati Domestici Monsignor Co- | 


nibiano Mauacorda ; e tra i Consultori della sacra 

Congregazione degli affari Ecclesiastici straordinari 

il P. Gio: Batt: Franzelin della Compagnia di Gesù. 
ii 


EDITTO 
AUGUSTO NEGRONI 
Prelato Domestico della Santità” Di Nostro SIGNORE, 
Ministro dell'interno. 
Ottenutasi, mercè le provvide disposizioni g0- 
vernative, la cessazione delle gravi cd eccezionali 


condizioni in cui trovavansi da qualche anno le Pro- | 


vincie specialmente di Marittima e Campagna, a ca- 
gione del brigantaggio; e non vedendosi per conse- 
guenza necessaria la ulteriore durata di metodi 


straordinari, e speciale procedura, il Sayro Papne, | 
sul parere del Consiglio de’ Ministri, nella udienza | 


del 24 febbraio 1869, ha ordinato che, ferme re- 
stando le sole eccezionali pene le quali dovranno 
applicarsi anche in avvenire, tutte le altre disposi- 
zioni relative al brigantaggio contenute negli Editti 
del 7 dicembre 1865, 11 luglio 1866, 18 e 23 mag- 
gio 1867, siano abrogate col di 1° del prossimo fu- 
turo mese di marzo. 

TPutte le cause pertanto di brigantaggio che po- 
tessero sopravvenire, come pure le già inizi 
ranno conosciute e giudicate dai rispettivi Tribunali 
ordinari, con le forme, e co’ gradi di giuris iz 
stabiliti dal Regolamento organico e di procedura 
criminale. 

Ad cvitare però ogni ritardo ed intralcio, le 
cause di altra giurisdizione , che si trovassero già 
introdotte avanti il Tribunale eccezionale di Frosino- 
ne, dovranno essere portale a termine, ce giudicate 
dal Tribunale di 1% istanza della menzionata città 
ne’ modi ordinari di sopra indicati. 

Roma dal Ministero dell'interno li 25 febbra- 
io 1869. 

Il Ministro dell’Interno 
Aucusto NEGRONI 
010-6363980 


PARTE NON OPPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco il testo della circolare del ministro del- 

l'interno di Francia sulle riunioni. 
Parigi 16 febbraio 1869 

Signor prefetto, la legge del 6 giugno 1868 , 
determinando le condizioni, secondo le quali le riu- 
nioni pubbliche potrebbero aver luogo senz’ autoriz- 
zazione, ebbe per iscopo di effettuare un progresso 
nelle nostre istituzioni. L'imperatore, che ne aveva 
preso l’ iniziativa, proponevasi di accordare nuove 
agevolezze alle discussioni che nell’ ordine degl’ in- 
teressi materiali concernono l’agricoltura, il commer- 
cio e l’ industria, e nell'ordine morale , le lettere e 
le scienze. 

— L'articolo primo della legge conserva sotto il 
regime del permesso preventivo le. pubbliche riunioni 
che hanno per oggetto il trattare;di materie. politi- 
che e religiose. Malgrado le disposizioni | tanto ‘pre- 
cise della legge, le discussioni che ebbero luogo'a 


Parigi tagerto sino” pibliche st-attontemrono” 
tropp» spesso dalle condizioni e dalle regole ch’ era- 
no state stabilite dai grandi poteri dello Stato, ani- 


| amati da un oculato spirito di previdenza. Le  rela- 


zioni che mi avete indirizzato, sig. prefetto, com- 
provano il carattere illegale c violento di queste di- 
scussioni. I principî, sui quali si fonda la società, 
la costituzione sancita dal suffragio universale , le 
nozioni fondameutali della religione furono attaccati 
successivamente, e col pretesto di discussioni eco- 
nomiche, si richiamarono le memorie più dolorose e 
più cruenti delle nostre discordie civili. 

Durante il primo periodo dell’ applicazione del- 
la legge, il governo credette doversi limitare a sor- 
vegliare con attenzione questi abusi d' una 
nuova libertà. Essi erano evidentemente condannati 


| dal pubblico buon senso ; non incentravano la ade- 
| sione d’ alcun uomo ragguardevole del paese ; la 


stampa, quasi senza distinzione d’opiuioni , li giudi- 


| cava con severità. Tuttavia l'audace violazione della 


legge non potrebbe prolungarsi senza danno per il 
pubblico interesse , e il Corpo legislativo manifestò 
recentemente su tal soggetto dei sentimenti, ai qua- 
li il governo si è associato. 

Furono già intentati processi contro parecchi 
oratori delle riunioni pubbliche, i quali, ne’ loro di- 
scorsi, si erano abbandgnati, a provocazioni o ad at- 
tacchi proibiti dalle leggi, e furono pronunciate pa- 
recchie condanne. Ma la legge del giugno 1868 die- 
de al governo altri mezzi d'azione. L'art. 6 di que- 
sta legge permette lo scioglimento delle pubbliche 
riunioni ne’ casi e sotto le condizioni che esso de- 
termina. Quest’articolo è così concepito : « Il fun- 
zionario che assiste a queste riunioni ha il diritto 
di ordinarne lo scioglimento : 1 se il seggio , ben- 
chè avvertito lascia porre in discussione quistioni 
estranee all’ oggetto della riunione ; 2 se la riunione 
diviene tumultuosa. Le persone riunite sono in do- 
vere di separarsi alla prima richiesta. Ml delegato 
stende processo verbale dei fatti e lo trasmette al- 
l'autorità competente ». 

L'articolo 4 della legge stabilisce le sanzioni 
penali incorse dai membri della riunione che non 
obbedissero alla richiesta di ritirarsi, fatta dal rap- 
presentante dell'autorità pubblica, a’ termini di que- 
st' articolo : « Qualunque membro del seggio o del- 
l'assemblea che non obbedisce alle richiesta di di- 
sperdersi, fatta alla riunione per parte del rappre- 
sentante dell’ autorità, è punito con una multa da 300 
a 6000 franchi o colla prigionia da 15 giorni ad un 
anno, senza pregiudizio delle pene recate dal codice 
penale per resistenza , disobbedienza ed altri man- 
camenti verso l'autorità pubblica. » 

Sinora il governo non credette dover valersi del 
diritto di scioglimento che gli fu conferito dala 
legge. Fidente nel buon spirito della popolazione , 
egli potè lasciar manifestarsi, senza che l'ordine ma- 
teriale fosse turbato, delle dottrine che osteggiano 
tutti i principî, sui quali si fondano la società , la 
morale e la religione. Ma i governi noa hanno sol- 
tanto per missione di far rispettare la pace pubblica 
sulla strada ; havvi un certo grado di disordine e 
di violenza nelle idee e nel linguaggio ch' è loro do- 
vere di frenare o di reprimere, allorchè si manifesta 
pubblicamente come un' incessante provocazione a 
violare le ‘leggi del paese. con questo pensiero che* 
la legge del 6 giugno 1868' prescrisse le disposizio- 
ni da me ricordate. Aspettando, per applicarle, che 
la pubblica opinione abbia potàto valutare il vero 
carattere? di certe: riunioni; il’ governo fede prova 


"d* tia" fioderilione cli' è impossimle | discinoscere, 


ma esso non potrebbe tollerare più oltre che le pub- 
bliche riunioni continuassero a scostarsi dalle regole 
che la legge stabilisce. E 

Nel trasmettere queste istruzioni ai funzionari 
incombenzati di eseguirle, voi non perderete di vi” 
sta, signor Prefetto, che il governo, reprimendo le 
licenze nelle pubbliche riunioni, non si propone che 
di assicurar loro un'azione regolare; il suo intento è 
di svincolare, per quanto è possibile , la nuova li- 
bertà dagli eccessi che la compromisero in altre epo- 
che e che potrebbero comprometterla ancora ; il suo 
pensiero, conforme a quello che dettò la legge stes- 
sa, è sempre quello di far penetrare questa libertà 
ne’ costumi, allontanandola dalle discussioni appas- 
sionate e dalle teorie pericolose, per ricondurla a 
discussioni che siano atte a preparare progressi le- 
gittimi ed a servire i veri interessi del paese. 

Ricevete, signor Prefetto, l'assicurazione ecc. 

Il Ministro dell’Interno 
De Forcade 

— Vuolsi, dice la Liberté del 23, che Ollivier 
abbia intenzione di interpellare il Ministero sull’inci- 
dente franco-belga. 

— Si afferma che Metternich, a nome del pro- 
prio governo, neghi che l'Austria nutra sentimenti 
ostili alla Prussia. 

— La Patrie nou crede alle dichiarazioni dei 
fogli prussiani , che la Prussia sia rimasta affatto 
estranea alle faccende delle ferrovie del Belgio. 

— Il Nord, parlando del viaggio del generale 
Renard a Parigi, dice che lo stesso era stato incari- 
cato di esprimere all'imperatore Napoleone i senti- 
menti d'amicizia e di conciliazione che animano il re 
Leopoldo II del Belgio. 

Un carteggio parigino dell'Independance belge ag- 
giunge che il general Renard venne ricevuto in par- 
ticolare udienza dall'imperatore. 

—La France s'occupa del probabile successore 
del sig. di Goltz al posto d'’ambasciatore prussiano a 
Parigi. Essa riferisce la voce che possa esser nomi- 
nato il barone di Werther, ora ambasciatore di Prus- 
sia a Vienna, ma conchiude col dire che finora il 
gabinetto di Berlino nulla ha deciso a quel riguardo. 

——0404-#4-41-0_ 

La Camera dei comuni d’ Inghilterra ha am- 
messo in prima lettura il bill del sig. Fawcett re- 
lativo alle spese elettorali. Questo bill è già stato 
discusso in parte nell’ultima sessione. Il sig. Fawcett 
chiede che le spese legali e necessarie siano poste a 
carico dei borghi e delle contee. Secondo lui, sareb- 
he codesto un mezzo d'impedire le spese esagerate e 
forse un ostacolo alla corruzione. 

SO 

I giornali di Vienna recano oggi ulteriori dati 
sulla catastrofe del Radetzki, da cui togliamo i se- 
guenti, che servono a completare quelli già da noi 
riportati. 

La causa dell'esplosione fu di certo nella parte 
posteriore della Santa Barbara. L’alfiere di vascello 
Barth, gravemente ma non pericolosamente ferito, 
non si ricorda altro che l’esplosione ebbe luogo nel 
mentre si pulivano i metalli. Egli trovavasi presso 
l'albero di trinchetto, e fu slanciato in mare. _ 

Il quartiermastro Kraus dice : Io mi trovavo 
nel ‘corridoio e sorvegliavo la ripulitura. La Santa 

rbara posteriore dev'essere stata aperta dacehè il 


ca della boccaporta fu portato verso il dinanzi 


lavarlo. Poco dopo le 10 a. m. egli s'era cori» 


ser’ ne diéll’Iborim a so pe 
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cato ed addormentato nel corridoio presso l'albero di L'Ilavas ha di Madrid WA febbraio: N Atene 25 gennaio (6 febbraio 1869) i 
triochetto, e venne scosso e risvegliato all’improvvi- La Gazzetta, pubblica di decreto che modifica Signor ministno, CORDSRT agli « 
so da un urto violento, udì gridare al fuoco, e vide || l'organizzazione del {fibunali di Porto Priocipe e di Il mio predecessore ’ sig. T. Delyanoi , mi ha Le 
estendersi un vapore fitto di polvere; egli saltò per || Porto Rico. rimesso la lettera che vi compiaceste indirizzargli topi 
la boccaporta, essendo stata slanciata la scala, s'ar- Un altro delelo dichiara libera la professione || il 20 gennaio, come pure la dichiarazione annessavi, ana 
rampicò lungo la nappa del camino nella batteria, e || di mediatore di cottiltiersio u Cuba, A Forto-Rico e | in copia, dei plenipotenziari delle sei grandi potenze ln so 
vide la parte posteriore fino all'albero di maestra || alle isole Filippine. europee riunite in conferenza a Parigi, onde esami- SE 
sfracellata immergersi in mare. La stessa Gazzetta pubblica tre decreti di Aya- || nare in via di conciliazione la vertenza insorta tra da 
Egli ebbe ancor tempo di balzar fuori per il | la secondo i quali, nelle province di oltremare, i na- || la Grecia e la Turchia. ; DEI squa 
portello del cannone, presso il cesso degli ufficiali. inglesi, olandesi e svedesi sono assimilati, per Il risultato delle deliberazioni della Conferenza città 
L'acqua penetrava già da ogni parte, e la prora in- | reciprocità, ai navigli spaguuoli in ciò che concerne || venne accolto, non potrei dissimularvelo , sig. mini- 507 
sieme all'albero di trinchetto si affondò sotto di lui; || la percezione di porto e di navigazione. stro, con sentimento di dolorosa emozione da tutto peri 
\ egli si spinse innanzi a nuoto, e afferrò un pezzo di Un altro decreto modifica la giurisdizione con- || il popolo ellenico, e la crisi ministeriale essendosi veni 
| legno, Il Kraus suppone che dopo essere stata sca- | tenziosa amministrativa dei consigli di umministra- || prolungata per parecchi giorni, n° è conseguito che lam 
| ricata la batteria dopo la parteuza da Gravosa, fos- | zione delle provincie di oltremare; con altri decreti || non si poté dare una risposta in quell intervallo alla io 
sero collocate delle cartuccie aperte nella Santa Bar- || son revocati e nominati diversi funzionari nelle stesse || lettera di V. E. a 
bara, e che il quartiermasiro Dozck, che doveva || provincie. Il gabinetto di cui ho |” Quore di far parte si nòs-/ 
essersi trovato nella Santa Barbara, dopo aver lava- —- Scrivono da Madrid, in data del 20, alla || è fatto un dovere, appena costituito, di prendere in ‘chie; 
to it coperto della boccaporta, abbia fatto succedere || Patric: seria considerazione il tenore della vostra dichiara- iti 
l'esplosidne coll’aver fatto lume imprudentemente. L'opposizione repubblicana è un ausiliare di più !l zione e della vostra comunicazione. È i chesi 
Però le deposizioni del Kraus non meritano pie- pel partito montpensierista, le cui file, giù abbastan- Il governo del re ha veduto con rincrescimento prov: 
na fede, essendo esse il prodotto d'una fantasia ce- || za compatte, s'aumentano ogni giorno di nuovi pro- | che il ministro di S. M. a Parigi non ha potuto rebl 
citata. Una Commissione a suo tempo metterà iu | seliti. La ragione è ben semplice: di tutti i candi- || prendere parte ai lavori della Conferenza in causa Due 
chiaro la così. dati al trono il duca di Montpensier, oggi autoriz- || della posizione d' inferiorità che a lui fu fatta rim- cilati 
— Gli stessi giornali vieunesi, in data del 23 || zato a fissare il suo soggiorno in Spagna, è il solo || petto al plenipotenziario della Turchia. nieri 
febbraio, recano : che offre di salvaguardare tutte le conquiste della Di fronte all'unanimità delle sei grandi potenze di L 
Il ministro turco Duad pascià è partito ieri alla || rivoluzione, pur rispettando le considerazioni inter- || europee, e alla vostra dichiarazione che i plenipo- furo 
volta di Parigi. nazionali che la sua elezione dovrebbe per necessità || tenziari, separando la discussione dalle questioni di ne, 
— Leggesi nella Presse : mettere in luce. fatto, non hanno avuto in vista che di cercare le 80: 
A quanto ci viene comunicato, tutte le potenze Ho sotto gli occhi un programma di governo || regole di condotta che dovevano governare i rap 
ch'erano rappresentate alla Conferenza di Parigi pre- || del duca di Montpensier; vi dirò soltanto che è es- || porti tra la Grecia e la Turchia , mi affret- pres 
parano, ora che la Conferenza fu chiusa, l'invio di | senzialmente democratico, per quanto lo comporta || to ad informarvi che il governo del re aderisce ai vent 
un dispaccio-circolare ai loro rappresentanti per in- || l'idea monarchica basato sul voto universale. principi generali di giurisprudenza internazionale con- od: 
formarli dell'andamento, della tendenza e dello sco- che non ebbero l’ accorgimento || tenuti nella dichiarazione della Conferenza’, e che é i 
po delle discussioni ed anche, a quanto sembra, a || d'intendersi prima della rivoluzione ora von hanno |} disposto a conformarvi i suoi alti. 
fin d'acquistar una base concreta per il pensiero di | tutti lo stesso candidato; e perciò sono ila mercè Pregando V. E. di volere portare questa ade- * 
tentar eziandio in avvenire l’appianamento di dissidi || degli altri partiti. sione a cognizione della Conferenza, amo sperare che 
internazionali per via di confe:caza. Il general Prim proporrà ai volontari della li- | che le sei grandi potenze, apprezzando le difficoltà poli 
— S. E. il siguor ministro del commercio de | bertà di andare ad esercitare il loro valore contro | della situazione, terranno conto alla Grecia della tem 
Plener è impedito da alcuni giorvi di comparire al || gli ammutinati di Cuba, assicurando loro un soldo || sua risoluzione di conformarsi ai loro voti, e di con- belg 
suo ufficio a cagione d'un forte grippe. Le cose più || di 4 franchi al giorno. Sarebbe un pericolo. di me- || tribuire, dal suo canto, al mantenimento della pace tale 
urgenti del suo ministero gli vengono recate incasa. || no per la Penisola. generale. il p 
— Si ha da Pesth, 22 febbraio : —La Regeneracion di Madrid del 18 dice che Colgo con piacere questa occasione per espri- te ll 
Le LL. MM. arriveranno a Buda alla fine del || i deputati democratici hanno adottato il progetto di || mervi le assicurazioni della mia alta stima, colla nazi 
corrente mese. porre in istuto di accusa i membri delfgoverno prov- || ‘vale ho l'onore d'essere, ecc. che 
— L’Ung. Lloyd anvunzia che il ministero del || visorio. Teodoro P. Delyannis delli 
commercio ritirerà il progetto di legge commerciale —Un dispaccio da Madrid reca che il generale SS da 
e ne farà elaborare uno più consentanco ai tempi. Dulce ha fatto presentare il suo atto di elezione al Si legge uella Corr. ital. del 24: ciò 
— Le notizie sui maneggi elettorali si fanno sem- | Congresso, il che implica la rinunzia al suo posto di L'ultimo battello a vapore giunto dalla Plata re- libe 
pre più inquietanti. Da ieri il 97° battaglione si trat- capitano generale di Cuba, ove gli sarà dato un suc- || ca particolari sulle ultime vittorie degli alleati e sul- NOR 
tiene qui per impedire disordini in occasione delle || cessore. la sconfitta dei presidente Lopez. to 
clezioni. leri avvenne a Bartfeld un conflitto fra i Salustiano Olozaga, ambasciatore a Parigi , ha L'esercito brasiliano aveva attaccato vigorosa Aee 
partiti perchè si era fatta una processione con fiac- || pure fatto presentare il suo atto di elezione, e aspet- || mente, nella mattina del 24 dicembre, la posizione sus 
cole al candidato dell’Opposizione. Un individuo ri- || tasi il suo ritorno a Madrid per prender parte alle || che Lopez occupava a Loma Valentina. CS 
mase ucciso, e parecchi feriti. A _Monor fu sparato || deliberazioni delle Cortes costituenti. Il combattimento avrebbe darato trenta ore, in Sta 
contro le finestre della casa dove si trovava in vi- — (Serivesî da Madtid dlla:.France: capo alle quali i brasiliaui, respiuti quattto volte , xe) 
sita il candidato del partito Deak. Nel Comitato di Si annuozia il prossimo ritorno iu Spagna del || Sarebbero ritornati per la quinta volta alla carica , ca 
Pesth, tutto il comune è agitato perchè i Deakisti || duca di Montpensier, che fisserebbe la sua residenza || €d avrebbero finito per rendersi padroni della triu- Te 
vennero esclusi ; fu presentata una protesta al mi- | nel castello di san Lucar. Tale decisione sarebbe || cicra e di 46 pezzi di cannone. x 
nistero contre questo fatto. stata adottata dictro consiglio di parecchi suoi ami- Secondo i rapporti brasiliani , Lopez avrebbe di 
— Si ha da Zara, 20 febbraio : ci, non ostante l'opposizione di Topete. perduto in (questo incontro circa 3 mila uomini. 3 
| A Traù si ebbero a deplorare ultimamente gra- Parlasi d’un prossimo viaggio del sig. Olozaga Si può coneladerne che le perdite dei vincitori hi 
Î vi disordini. Avvenne una rissa fra i nazionali e gli || in Germania, allo scopo di studiarvi l'organizzazione || furono considerevolissime, anche ammettendo che la leg 
i autonomisti, in cui rimasero ferite parecchie perso- || interna dei diversi Stati. cifra di 15 mila fra morti e feriti che si calcolavauo fio 
| ne, Si dovettero eseguire arresti, e chiamare truppe — Una lettera da Avana ‘assicura che presso a Rio-Janeiro, sia esagerata. ten 
du Spalato per ripristinare la quiete. Gli arrestati || Santiago di Cuba sarebbe sbarcato un considerevole Presa che fu Loma Valentina , îl marchese di può 
sono in numero di 8, e vennero tradotti alle car- | corpo di Irlandesi pagato dal club creoto di Nuova || C9%ias ed il generale Gelly y Obes fecero giungere mei 
ceri di Spalato. York per ingrossare Te file dell'insurrezione. a Lopez @ua lettera, con cuì gli ordinavado di de- ver 
040-000 — Scataiss e porre le armi entro 12 ore, retidendolo responsabile Mo 
La Camera dei deputati di Prussia ha testè - Leggiamo nella G. Ticinese: del sab che sarebbè versato , se si ostinasse a pre 
adottato un progetto di legge relativo allo stabili- di rig li ner pira h pra i concessio- e SEI) n gio 
mento di casse per pensioni e soccorsi alle vedove e || pari della Lieroità Labirao ia Hot messi d'ae- | 4: ll presidente paragoaiano rispose tosto con un tro 
È Lg n: i n 
agli orfani degli istitutori. cotdo eoî fappresentanti del Comitato del Gottardo dns re cospoatebiià o piitilorino pi 
II granduca di Baden ch'era gravemente ame |} per la cessione a questo della foro concessione. do del pag leg vetetane De nziie: ta 
lato è ora in via di miglioramento. CH spera èfiè ora i Comitato provvederà con Face di porta e ; : cia 
— oso naiase—— futtà soffecittidine all'adempimento dei suoi impegni, || Auarono, ed in datà det 27 dive een pinta la 
. 1 Didrio Popular di Lisbona esprimo fa gia [| diciostritido cof fatto l'insussistenza delle esitanze || giuro scontra serio fra.ì due: eserciti gti a 
sorpresa pello scorgere ehe gli 4pagutioli noù cono- |} di itolte persone nell'adidivenire a siffatto cessioni. | vigorosamente attaccati dal’dié eseroîtà so agi 
* scamo ‘il patriottismo déf portogliesi dopo le prove ; le6-0-3-0-— A i uti da iui fuoco le d'artiglieria, ferito di a 
recenti ch'essi ne ‘hatno date; specidfiténte hell com- » Ecco. il. testo. dell'adesione della Grecia alla di- ti ad. abbandonare: it. campo! editi quaitità con- hi 
memorazionie deb:4 dicéinbré 1640 è quarido il foro || chiarazione della Confe v di i ni ì îi 
i : razione della Conferenza: ... | | .* | ».;i || diderovole di smiunizioni. 1 bagagli & le vitté di Lo- di 
re ha dichiarato: pubblicamente éh'egli amivi meglio ||. Lio ro per gli. affari esteri. di Grecia al. sig. di niadama. Lineh esiddéro: în potere del temi- for 
cura io fe RO REA marehes f. Valette s ministro degli affari sua seit di ma pa 
ancia; presidente. della. Confereama preso: la fuga “ammavdisà È co 
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Distrutto l’esercito paraguaiano, non fu difficile 
agli alleati costringere la piccola guarnigione d’ An- 
gostura a deporre le armi. Ciò ebbe luogo dopo una 
capitolazione onorevolissima pei paraguaiani che ab- 
bandonarono il forte cogli onori della guerra e sotto 
la sola condizione di non prendere più parte alla 
guerra. Si sono trovati ad Angostura 110 cannoni , 
di cui 16 di grosso calibro. Gli eserciti alleati e la 
squadra brasiliana si misero tosto in marcia per la 
città dell'Assunzione, dove il marchese di Caxias fe- 
ce la sua entrata il 5 gennaio con delle truppe im- 
periali. La città era completamente deserta. Fu con- 
venuto ch’essa sarebbe occupata da truppe d’una so- 
la nazione, le brasiliane, onde rendere più facile la 
repressione degli abusi. 4 

Frattanto, la stampa di Rio Janeiro e di Bue- 
nos-Ayres dà molti particolari sugli atti di crudeltà 
che avrebbero insanguinato, a quanto si teme, gli 
ultimi tempi della dominazione di Lopez. Si assicura 
che i documenti trovati in suo possesso danno la 
prova positiva delle esecuzioni in massa di cui sa- 
rebbero state le vittime i prigionieri e gli stranieri. 
Due gruppi d’infelici sarebbero stati fra gli altri fu- 
cilati a San Bernardo. Il primo contava 40 prigio- 
nieri, il secondo 50. Tutti i membri della famiglia 
di Lopez sarebbero stati vittime dei suoi impeti di 
furore; il ministro Bergez, il vescovo dell’Assunzio- 
ne, il vice-presidente della Repubblica , vecchio di 
80 anni, ne sarebbero state pure le vittime. 

A Buenos-Ayres non si avevano notizie dei rap- 
presentanti esteri che gli ultimi bastimenti europei 
venuti dal Paraguay avevano lasciato all’Assunzione 
od a Luque. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali di tutti i paesi sono pieni di polemi- 
che e vuoti di notizie. In nessuna delle quistioni 
politiche che maggiormente preoccupano da qualche 
tempo la opinione pubblica, cioè il dissidio franco- 
belga, il labile accomodamento della vertenza orien- 
tale, i tentativi autonomici della Germania del Sud, 
il presunto sviluppo della crisi spagnuola, e finalmen- 
te le tanto vociferate combinazioni d' alleanze inter- 
nazionali, avvennero in questi ultimi giorni incidenti 
che bastassero a gettare maggior luce sul vero stato 
delle cose e ad indirizzare più rettamente le argo- 
mentazioni dei pubblicisti; e su ciascuna d'esse per- 
ciò la fantasia dei novellieri continua ad esercitarsi 
liberamente , senza che l' opinione pubblica , cui si 
vorrebbe istruire, possa trarre da tante dispute al- 
tro costrutto che quello di veder progressivamente 
accresciuto il disordine delle idee generali e la con- 
fusione, Che anzi quest’ ultimo appunto sembra es- 
sere lo scopo principale cui mira una parte della 
stampa, la quale ogni studio adopera a portare nuo- 
vi elementi allo scompiglio delle opinioni , mettendo 
in campo di continuo nuove quistioni e creando dif- 
ficoltà e complicazioni che nel pensiero di chi le 


gli allarmi che i centomila fucili della Baviera han- 
no destato. Essi ricordano cioè che già da due mesi 
nella Germania meridionale, auspice appunto il gabi- 
netto di Monaco, si vanno tramando le fila di una 
Confederazione separata, ed osservato che il governo 
di Berlino, assai malcontento di tali negoziati , ne 
mosse rimprovero alla Baviera organizzatrice del mo- 
vimento, conchiudono che il governo bavarese coi suoi 
poderosi armamenti ad altro non mira che ad affer- 
mare solennemente colla forza la propria autonomia. 
Finalmente vi hanno altri fogli i quali il presente 
atteggiamento militare della Baviera fauno dipendere 
invece dagli accordi e dalle convenzioni che gli Stati 
tedeschi del Sud legano alla Prussia fin dal 1866, 
supponendo che il governo di Berlino, nella previsio- 
ne di non lontane eventualità guerresche, abbia tras- 
messo a questi ultimi ordine dì affrettare i loro ap- 
prestamenti. Così dai commenti del giornalismo tut- 
te le opinioni più opposte si trovano giustificate, sia 
quelle che il Sud della Germania pretendono stret- 
tamente vincolato alla politica prussiana , sia quelle 
che gli Stati medesimi credono obbedienti piuttosto 
ai consigli che partono da Vienna, sia quelle che 
avvertono tutto essere presentemente in Germania 
precario ed incerto, sicchè con piena ragionevolezza 
si aspettano dai governi nuove crisi e più decisive 
complicazioni. 

Intorno alla solita vertenza franco-belga, l'unica 
circostanza di cui giova prender nota in mezzo agli 
inesauribili discorsi del giornalismo è che l’irritazio- 
ne apparisce ora scemata di moito nella stampa offi- 
ciosa francese, la quale alle parole pronunciate nel Se- 
nato di Brusselles dal ministro delle finanze accor- 
da la sua approvazione non tanto perchè abbia esso 
colle medesime soddisfatto alla giusta esigenza della 
Francia, quanto perchè ebbe cura di respingere e- 
nergicamente ogni idea di deferenza e di soggezione 
del Belgio alla politica di Berlino. Il Constitutionnel 
del resto dichiara irragionevoli ed infondate le accu- 
se mosse alla stampa francese, che avesse questa 
cercato di sollevare contro la nazione belga l’opinio- 
ne pubblica della Francia , la quale anzi è sincera- 
mente amica di quello Stato; la Patrie è disposta ad 
ammettere che mediante accordi futuri potrà essere 
prevenuto qualunque ulteriore dissidio fra i due pae- 
si; la France dichiara essere del tutto scomparso 
ogni pericolo di dissidio politico, quantunque ricono- 
sca l’esistenza di un conflitto economico il quale ab- 
bisogna di una pronta soluzione. Ma a scuotere al- 
quanto la fiducia che tendeva a ristabilirsi contribui- 
sce l’ annuncio proveniente da Parigi che , al banco 
della presidenza del Senato fu presentata una doman- 
da d’interpellanza sulla vertenza franco-belga dal se- 
natore Dariste, uno dei presidenti della società ferro- 
viaria dell’ Est. Questa sua qualità lascia indovinare 
ai fogli sotto qual luce ei sia per porre la quistione e 
temono perciò i medesimi che il prossimo dibattimento 
possa dare un nuovo stimolo alla irritazione francese. 

Pareva che il ministero viennese avesse l’inten- 


rappresenta trovano forse l'unica ragione della loro 
esistenza. 

Ciò, a cagion d'esempio, è quanto si vede av- 
venire a proposito della risoluzione del governo ba- 
varese, il quale, come ieri l’altro fece sapere il te- 
legrafo, ha domandato alle Camere quattro milioni di 
fiorini per munire le sue truppe di migliori armi e 
tenersi apparecchialo agli eventi. Siffatta domanda 
può essere giudicata naturalissima allorchè si ponga 
mente a ciò che fecero e stanno facendo gli altri go- 
verni europei; ma invece la proposta del governo di 
Monaco ha suscitato nella stampa preoccupazioni e 
prevenzioni infinite, chiedendosi da tutte le parti nel 
giornalismo perchè si accumulino tante armi e con- 


tro quale avversario. E la risposta, come può bene 
imaginarsi , presentasi dai vari lati discorde e con- 
tradittoria, Alcuni osservano che, come nella Fran- 
cia, nell’Aastria e nella Germania, così ache nella 
Baviera s'è oramai veduto che lo stato precario del- 
l'Europa è di per sé stessò tn avversatio dui fa 
d’ uopo antivenire; che non v'è governo il quale non 
possa trovarsi, per forza delle cose , avviluppàto' in 
una guerra; che la neutralità, eccéttiita la sola In- 
ghilterra, Îiott può essere mantenuta se non in forza 
di un assetto militare portato agli estremi',.. cioè in 
forza di un piede di guerra posto‘ai servi i 
pace. Altri giornali invece mettono i 

considerazione, bastante, second’ casì ; a-giustificare | 


zione di soddisfare, almeno in parte, al reclamo del- 
la Dieta per la Bassa Austria tendente a chiedere 
le elezioni dirette pel Consiglio dell'impero; dalle ul- 
time informazioni rilevasi che esso pose da banda tale 
questione. Ed i giornali austriaci vi applaudiscono , 
purchè peraltro esso lo faccia collo scopo di muo- 
verne a tempo opportuno interpellanza a tutte le 
Diete e non di eludere codesta riforma con un ag- 
giornamento di mero pretesto. Il Consiglio dell'impero 
non rimane, secondo le ultime notizie, riunito che sino 
alla metà d’aprile e in maggio si aduneranno le Diete. 


La questione irlandese è posta nuovamente di- 
nanzi alla Camera de’ comuni di Londra ed è da 
qualche foglio tenuto probabile che essa, prima d'es- 
sere risoluta, faccia cadere altri ministeri come ha 
fatto cadere quello del signor Disraeli. Sebbene sia 
stata iccettatà la massima di abolire la Chiesa uffi 
cial d'Irlanda, forse tra gli stessi membri della Ca- 
thera de’ comuni che hanno fatto adesione alle idée 
del ministero non vi è accordo completo sui tetmpe- 
wanienti da adottarsi nell'esecuzione della gratde ri- 
forma. A questo proposito ton si illude lo stesso 
capo del gabinetto, il quale nell'ultimo discorso da 
lui pronunciato disse « che È riforme progettata nom 
‘sarà l’opera d ino .nè di i da 

St a 


gior forza si è, al dire dei giornali citati, il timore 

del contracolpo che l'abolizione della Chiesa irlandese 

può avere in Inghilterra. Il sig. Disraeli , il quale 

ha confessato la sua sconfitta nelle elezioni , studia 

intanto il terreno e si apparecchia ad approfittare 

delle difficoltà in cui si trova il vincitore per vincere 

anch'egli alla sua volta e trionfare probabilmente 

colle idee del suo stesso avversario. Non sarebbe la 

prima volta che ciò avviene in Inghilterra , e come 
il signor Disraeli medesimo fece passare la legge di 
riforma elettorale per la quale era caduto il signor 
Gladstone, così non si ritiene impossibile che av- 
venga lo stesso anche della grande riforma della 
Chiesa d'Irlanda. Gli stessi giornali inglesi da cui 
son tolte queste opinioni spiegano i motivi per cui 
è probabile che i conservatori riescano più facilmen- 
te dei liberali a condurre a buon fine in Inghilterra 
le grandi riforme. Osservano essi che le importanti 
questioni le quali si riferiscono alle tradizioni di un 
popolo difficilmente si lasciano trattare da uomini 
d'azione arditi ed avventurosi. Si suppone sempre 
che questi abbiano maggiore audacia che non ne 
hanno, e all’emozione che destano naturalmente le 
suddette quistioni si aggiunge quella che fanno nasce- 
re colla sola loro presenza agli affari questi uomini 
già compromessi colle loro lotte anteriori. Avviene 
altrimenti di coloro che pei loro antecedenti sono 
vincolati alle idee conservatrici; costoro possono ten= 
tare una soluzione con maggior fermezza perché de- 
stano minori sospetti e minori apprensioni. Da tutto ciò 
deducono i giornali citati non essere improbabile che 
anche questa volta il sig. Gladstone sia per appia- 
nare la strada al suo avversario politico. 


Della vertenza greco-turca poco più si parla 
presentemente, forse perchè si aspetta di conoscere 
prima in proposito il tenore della circolare che si 
annuncia dover essere trasmessa agli agenti diplo- 
matici della Francia dal marchese di Lavalette. Solo 
il Wanderer di Vienna, intrattenendosi sul’accetta- 
zione per parte della Grecia della dichiarazione del- 
le potenze, mostrasi sempre persuaso che il movi- 
mento ellenico è pel momento sopito, ma non termi- 
nato, e che il ministero Zaimis non è altro che un 
punto di transizione, il quale serve soltanto a pre- 
parare la strada ad un ministero Komonduros. Il 
foglio viennese, a corroborare siffatta sua asserzione, 
vuol sapere da buona fonte che l’imperatore di Rus- 
sia fece pervenire al re Giorgio una sua lette- 
ra autografa, nella quale lo consigliava a cedere pel 
momento affine di non sottomettersi ad una umilia- 
zione, assicurandolo però che ben tosto nasceranno 
migliori congiunture. Questa circostanza conoseiuta 
ad Atene, avrebbe contribuito a tener quieta la po- 
polazione. Il Wanderer fa inoltre! osservare che nel 
nuovo gabinetto il ministro dell'istruzione pubblica, 
signor Sarcaez, è intimo amico dl Komonduros, € 
sostiene che fu questi il quale spronò il signor Zai- 
mis a sciogliere la Camera col pretesto che essa era 
formata di partigiani del caduto ministero, ma in 
realtà per assicurare a se stesso, col mezzo delle nuo- 
ve elezioni, la maggiore influenza possibile. 

Aununciò giorni addietro un dispaccio telegra- 
fico da Nuova-York che il comitato degli affari esteri 
del Senato americano si pronunciò perchè sia re- 


spinta la convenzione relativa all’ Alabama. Questa 
decisione che fu presa quasi all'unanimità e che la- 
scia prevedere un voto conforme del Senato, fece 
naturalmente una impressione spiacevole in Inghil- 
terra. Îl Times che recentemente aveva mostrato in 
maniera abbastanza viva i difetti e le oscurità del 
suddetto trattato, mostra egli stesso un grande, ma- 


lumore ed accusa del mal esito il rappresentante de- 
gli Stati-Unîti a Londra, verso il quale tutta la stam- 
pa inglese fu finora prodiga di elogi. Dichiara il 


Times che, quanto al presente, l'Inghilterra non può 
fare altro che aspettare le proposte del governo ame- 
ricano; imperocchè essa fece già tutto il possibile 


| ed andò,fino agli estremi confini, oltrepassando i 


quali surebbesi esposta'ad ùna umiliazione nazionale. 
Conchiude il diario inglese the. il governo di Lon 
dra, colla piena coscienza di ‘avér fatto ‘tutte le con- 
cessioni ragionevoli, deve adesso cere ciò che 
sur per proporre il general Grant per il componi- 
mento di reclami che da ambe le parti si riconob- 

ro tali da poter essere oggetto di un componimen- 
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le prerogative della Camera. Il bilancio di grazia e ; Costantinopoli 20. — Corre voce che la Porta 
giustizia viene approvato con 62 voti contro 42. abbia inviato una lettera di ringraziamento ai gover. 

Parigi 20. — Assicurasi che Laguerroniere è || ni europei, constatando le riserve della Grecia e ri. 
servandosi ella stessa di apprezzarne la condotta, nel 


Le ultime notizie d'Haiti sono in data della fine 
di gennaio ; esse sono favorevoli al presidente co- 
stituzionale Salnave. I suoi duc rivali, il generale 


Saget al Nord e il generale Dominique al Sud han- || atteso a Parigi stasera. 


no scontentato i principali loro capi; questi ultimi ‘Troplong trovasi in istato disperato. caso che gli avvenimenti lo esigessero. 
hanno risoluto di approfittare dell'amnistia che era AI Corpo legislativo Rouher difende Haussmano; * BORSA DI PARIGI 
loro offerta ; altri capi furono fatti prigionieri e così {| non ammette che l'imperatore sta responsabile nella del 26 febbraro 


gestione della città di Parigi; dice che non trattasi 

qui dì una questione politica ma amministrativa. 
Parigi 26. — Il Moniteur de l'armée combat- 

te l’idea d'un disarmo. Dice che la Francia non vuo- | —_=====-== =" 


le turbare nè l'ordine nè il riposo dell’ Europa, ma Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le qual 

che essa non disarmerà. VI dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
Berlino 25. — La Gazzetta della Croce dichia- || è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 

ra prematura la voce che il conte di Goltz debba || l'Editto del 23 settembre 1826. 

essere rimpiazzato. ; ; Una stampa fotografica rappresentante « La 
Berlino 26. — Fu conchiusa una transazione || pianta di Roma al tempo di Cesare Augusto » co. 

colla città di Francoforte. Questa riceverà un in- || piata dall’ originale secondo la descrizione di Pirro 


dennizzo di due milioni sul Tesoro, più un milione || Ligorio, della quale ne ha ottenuta la dichiarazione 
di proprietà il sig. Ernesto Fumanti romano. 


la maggior parte delle città del Sud furono costret- 
te a sottomettersi. Il Monitore Haitiano pubblica un 
proclama di Salnave, il quale impegna la truppa a 
rispettare l'ordine e la proprietà come coronamento 
della vittoria. 


3. per 100... e TI 30 
Il Consolidato inglese.............0000. 93 1]8 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 25.— Camera dei rappresentanti. Frè- 
re-Orban preseutò per ordine del re il bilancio di 
grazia e giustizia. Rispondendo all'opposizione disse 
che il Senato ha compiuto un atto inutile il quale 
sarà annullato domaui, avendo esso voluto usurpare || sulla cassa privata del re. 
—_—1LbbO*O,ORRR—— tre _——_——t__ e = con 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 41), 550). SUL LIVELLO DEL MANE 

Confronto delle scale 289%= 7579; 27m 730", 89; 1° 2,8 256; 1° R.=1.° 25 Cent. 1°C 0°.80R 


Barometro Stato del cielo Termometrogralo vi SERVAZIONI DIVI 
DATA E in millimetri | Termometro |. |“ ‘ladecimi | dalle 9 ani, prec. alle 6 pom. cor. Ri (OSSERVAZIONE IAVEASE 
Ù ridotto a 0 centigrado di == qoloeita ta migila I 
cal liv. del mare fclatina | gssulula | cielo scoperto massimo minimo I 
\ 7 antimeridiano wi 7 Piccoli strati | # 1960. +4 506. N % 
25 Febbraro 3 pomeridiane " é Piccoli cirri 8. 0. di | 
) 4 pomerid. #0 | mos. [8 Piccoliciri | + 1088 + 508 0. di | 


1_”“—————————_——_—_—____WIIMM::M:AW L.EEE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro Umidità Stato del cielo I 
Î ermometrografo Vento | 
DATA citta” in milimatri | Termomiro, | | indetini = direzione METEONE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDENTE 
ridotto a 0 centizrado di forza 
0 al liv. del mare relativa| assoluta | cielo scoperto fata | 
i; | __—r—-—" - 
Roma. 709, 4 | «ua 37. 18/45 |3 Comuli N. d | 
ona, 
26 Febbraro } ora 
Ferrara. n I 


ANNUNZI GIUDIZIARI! | stamentario del fu Mattia De Angelis alla AVVISI DIVERSI Bologna. . . . . ... 9960 1 

- di costui eredità, il signor Andrea De An- i Parigi +... 11140275 10235 

| gelis di detta terra, come erede legittimo Marsiglia <.. : 102 25 

Con atto del cursore Raffaele Bertoni | del detto defonto Mattia nel di 44 novem- UVNITE Lione... . .. È 402 35 

del giorno 26 corr. è stato citato per la se- bre 1868 dichiarò negl'atti del med. Trib. RIO. Augusta G. M. .. 212 50 

conda volta stante il decreto di contuma- di accettare l'eredità stessa col beneficio i : Vie ta e 

Cia! del giorno 34 deio.il iligor Giuiepps | dela legie è dell'inventario. — ta Theme: la: palonto rad 140. cdi OMBrla Triese.muore valuta,.o. —= == 

Monticelli per alliss. come d' incog. domic. ‘Si preside pertanto chipngue vradesse: | “SA intestata sl sig Andrea È Londrari i i lin ST 

o, dimora ad ictanza del Ven, Monastero di aver interesse nella sud. eredità, che nel savona age porno A veranda VIE 

. Chiara in S. Marino e per esso da Suor | di 6 marzo cor. anno alle ore 9 per le 40 era ce prec PARSclo,i ATEO nce E i LI sc. 

Rosa Celeste Borghese Abbadessa, o -dali- | ‘anto si procederà in detta terra alla confe- | 19; Pie Il proprietario della medesima so E na 
gnor Filippo Belluzzi sindaco ivi domic., a_| zione dell’ inventario dell’ eredità stessa a tucrbato Ji pieno donlzio "Bro & che Consolidato Romano al 5 per 0/0 


non sarà stato pagato definitivamente della 
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